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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato I’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con
display, raccordo completo di fascetta, guarnizione siliconica, maniglia “manofredda™, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda
tecnica, spatola, sali deumidificanti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) pena la decadenza della ga-
ranzia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683 consiste in una serie di operazioni di controllo eseguite a
termostufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano I’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall’uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per I’identificazione della termostufa, € indicato :

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell’apparecchio;

Detta documentazione dev’essere conservata per I’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di
manutenzione;

- i particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
La termostufa a pellet sotto riportata &€ conforme al Regolamento UE 305/2011 (CPR) ed alla Norma Europea armonizzata
EN 14785:2006

Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate BIJOUX - CAMEO - STRASS - TRESOR
N° di SERIE: Rif. Targhetta dati Dichiarazione di prestazione (DoP - EK 092): Rif. Targhetta dati

Altresi dichiara che:

Termostufe a pellet di legno BIJOUX - CAMEO - STRASS - TRESOR rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.A. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell” apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o
modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
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INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZAACQUA NELL IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA.

« La termostufa é progettata per scaldare acqua attraverso una
combustione automatica di pellet nel focolare.

« Gli unici rischi derivabili dal suo impiego sono legati a un
non rispetto delle norme di installazione o a un diretto contatto
con parti elettriche in tensione (interne) o a un contatto con
fuoco e parti calde (tubi, uscita aria calda) o all’introduzione di
sostanze estranee.

* Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa & dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

« Per un regolare funzionamento I’installazione deve essere
eseguita rispettando quanto su questa scheda.

Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta: la
combustione ¢ infatti gestita automaticamente e non necessita
di alcun intervento.

« Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

« In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

« Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della termostufa con la canna
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

* Non pulire a caldo.

« Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

« Il vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

« Assicurarsi che I’istallazione e la 1° accensione vengano
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia.

« Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico
fumi e la porta interna raggiungono alte temperature (non toc-
care senza I’apposito guanto).

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze della termostufa.

« Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o
ravvivare la brace.

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla termostufa.

* Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

* Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

« La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che I’apparecchio richiede per un corretto e
sicuro funzionamento.

« La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

 Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’acqua
dell’impianto.

* Nel caso I’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua
negli impianti termici ad uso civile).

*IN CASO DI FALLITAACCENSIONE, NON RIPETE-
RE L’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.

« ATTENZIONE: il pellet svuotato dal crogiolo non deve
essere depositato nel serbatoio.

IMPORTANTE !
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:

- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO2
- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) e

far verificare il camino da un tecnico autorizzato.
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ITALIANO

CARATTERISTICHE

La termostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene
gestita elettronicamente.

La termostufa & in grado di riscaldare I’acqua per alimentare
I’impianto di riscaldamento (termosifoni, scalda salviette,
pannelli radianti a pavimento) ed inoltre produce aria calda,
tramite un ventilatore, per riscaldare il locale di installazione.
11 serbatoio del combustibile (A) é ubicato nella parte poste-
riore della termostufa. 1l riempimento del serbatoio avviene
attraverso il coperchio nella parte posteriore del top.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e,
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da
questa nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo.

L’aria per la combustione & prelevata nel locale (in cui deve
esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F).

| fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone
(G) ubicato nella zona bassa del retro della termostufa.

Le ceneri cadono sotto e a fianco del crogiolo dove ¢ alloggiato
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, aiutandosi con aspirapolvere a freddo.

L’acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-

te circolatore incorporato nella termostufa stessa, al circuito
dell’impianto di riscaldamento.

La termostufa & progettata per funzionamento con vaso di
espansione chiuso (1) e valvola di sicurezza sovrapressione
entrambi incorporati.

La quantita di combustibile, I’estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, e I’attivazione del circolatore sono regolate
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo®al fine di ottenere una combustione ad alto rendimento e
basse emissioni.

Sul top é installato il pannello sinottico (H) che consente la
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso tele-
comando.

La termostufa & dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

Modalita di funzionamento

(vedere per maggiori dettagli pag. 19)

Si imposta da pannello la temperatura dell’acqua che si richie-
de nell’impianto (consigliata di media a 70°C) e la termostufa
modula manualmente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura.

Per piccoli impianti & possibile far attivare la funzione Eco (la
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura
dell’acqua richiesta).
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CARATTERISTICHE

* APPARATI ELETTRONICI

LEONARDOQO® ¢ un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente un funzionamen-

to ottimale in qualunque condizione grazie a due sensori che rilevano il livello di pressione nella camera

di combustione e la temperatura dei fumi.
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo

sistema ®

LEONARDO

in modo da cor-

reggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione co-
stante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve,

lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita, pressi
installazioni in alta quota ecc.).

one atmosferica,

LEONARDOQO® ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente 1’afflusso

per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

« SCHEDA ELETTRONICA Acaua
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Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) & possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica e presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).
I suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “Control. Batteria”.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

5.

FUSIBILE sulla presa con interruttore
posta sul retro della termostufa, sono
inseriti due fusibili, di cui uno funzionale
(*) e I’altro di scorta (* *).

.
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CARATTERISTICHE

* FINITURE

BIJOUX
- fianchi, top e inserti in ceramica bianco panna
- fianchi, top e inserti in ceramica rossa

TRESOR
- fianchi in acciaio, top e inserti in ceramica grigia

- fianchi in acciaio, top e inserti in bianco panna
- fianchi in acciaio, top e inserti in ceramica rossa

* DIMENSIONI

FRONTE

-
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[
-

STRASS
- fianchi, top e inserti in pietra ollare

CAMEO
- fianchi, top e inserti in pietra arenaria

RETRO

@ 4 cm aria 10 j
combustione y 47‘ *
EFEZ @ 8 cm uscita fumi
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valvola sicurezza 3 bar

ritorno 3/4”
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CARATTERISTICHE

ITALIANO

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

Potenza nominale 15 kw
Potenza nominale all’acqua 12 kw
Rendimento globale (circa) 91,6 %

Emissione CO (13% 02) 0,010 %

Pressione max 3 bar
Pressione esercizio 1.5 bar
Temperatura uscita fumi da prova EN 4785/303/5 129 °C

Tiraggio minimo 12/5 Pa

Autonomia min/max 5/18 ore
Consumo combustibile min/max 1/34 kg/h
Capacita serbatoio 21 kg

Volume riscaldabile * 390 m3

Peso con imballo BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240 /258 /248 kg

Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* 11 volume riscaldabile & calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m3 ora.
* E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruttore on/off Si

Potenza assorbita media 120 W

Potenza assorbita in accensione 400 W
Frequenza telecomando infrarossi
Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
Protezione su scheda elettronica * Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

I dati sopra riportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.
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CARATTERISTICHE

« COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.

Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Sensore flusso aria
posto nel canale d’aspirazione, interviene mandando in blocco
la termostufa, quando il flusso dell’aria comburente non & cor-
retto, quindi con conseguente rischio di problemi di depressio-
ne nel circuito fumi.

Termostato di sicurezza coclea

Posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe I’ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata
e troppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla
scheda le informazioni, per gestire la modulazione di potenza
della termostufa.

In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di
temperatura troppo alta, interrompe I’alimentazione elettrica al
motoriduttore.

Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul
fianco sinistro della termostufa (A -fig. 1).

Valvola di sovrapressione 3 bar

Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare I’acqua
contenuta nell’impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!! ricordarsi di eseguire il collegamento
con rete fognaria.

Resistenza elettrica

Provoca I’innesco della combustione del pellet. Resta accesa
finché la fiamma non € accesa. E” un componente soggetto ad
usura.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione
aria di combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):

Posto sull’estrattore fumi, che rileva il valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio

Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termo-
stufa & troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provo-
cando lo spegnimento della termostufa.

N.B.:

Pompa (circolatore)
“Spinge” I’acqua verso I’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella
termostufa, per effetto del riscaldamento.

IE’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro

Posto sul fianco destro della termostufa (B -fig. 2), permette di
leggere la pressione dell’acqua.

Con termostufa funzionante la pressione consigliata & di 1,5
bar.

Rubinetto di scarico
posizionato posteriormente alla termostufa nella parte bassa; da
aprire nel caso serva svuotare I’acqua nella stessa contenuta.

Valvolina di sfiato

Posta nella parte alta (vedi pag. 18), permette di “sfiatare” aria
eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno
della termostufa.

IN CASO DI BLOCCO LATERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO ADISPLAY E MEMORIZZA L’AVVENUTO

BLOCCO.



INSTALLAZIONE

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale
qualificato che possa rilasciare dichiarazione di conformita
secondo il D.M. 37 ex L. 46/90.

Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683, nonché

ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambiente
in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B
(es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspi-
rante) in quanto la termostufa potrebbe mettere in depressione
I’ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi
oppure essere influenzata.

VERIFICAALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa é fornita di un cavo di alimentazione elettrica
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico.

L’ impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza della termostufa.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potra far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO

Per il corretto funzionamento la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla. Verificare la capacita portante del pavimento.
La termostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti
condizioni di sicurezza:

- distanza minima sui lati e sul retro di 20 cm dai materiali
mediamente infiammabili.

- davanti alla termostufa non possono essere collocati materiali
mediamente infiammabili a meno di 80 cm. - se la termostufa &
installata su un pavimento infiammabile deve essere interposta
una lastra di materiale isolante al calore che sporga almeno 20
cm sui lati e 40 cm sul fronte.

Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate,
€ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete
in legno o altro materiale infammabile, & necessario coibentare
il tubo di scarico fumi con fibra ceramica o altro materiale di
pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)

E indispensabile che il locale dove la termostufa é collocata
abbia una presa di aria di sezione di almeno 80 cm? tale da
garantire il ripristino dell’aria consumata per la combustione.
In alternativa, € possibile prelevare I’aria per la termostufa di-
rettamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio
del tubo di g 4 cm ubicato sullo schienale della termostufa
stessa.

Il tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve
presentare curve. Deve terminare con un tratto a 90° gradi ver-
so il basso o con una protezione antivento. In ogni caso lungo
tutto il percorso il condotto presa aria deve essere garantita una
sezione libera di almeno 12 cm2.

Il terminale esterno del condotto presa aria deve essere protetto
con una rete anti insetti che comunque non riduca la sezione
passante utile di 12 cm2.

SCARICO FUMI

11 sistema di scarico deve essere unico per la termostufa
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto
sul retro. E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta
condense all’inizio del tratto verticale.

Lo scarico fumi deve essere collegato con I’esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856.

Il tubo deve essere sigillato ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento & necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale ammeso puo avere lunghezza fino a 2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alla verticale) fino a 3.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento
UNI 10683).

Il condotto verticale puo essere interno o esterno dell’edificio.
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla termostufa

alla canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente,
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.

Se la canna fumaria esistente € piu grande di g 150 mm, €
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio g 80 mm).

Se il canale da fumo ¢ all’esterno dell’edificio deve essere coi-
bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture
di ispezione per la pulizia.

La termostufa € progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la
termostufa. In questo caso non far funzionare I’apparecchio
con le sicurezze disabilitate, se il problema dovesse persistere
contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI
Fig. 1

Fig. 2

e L
peipd | el

A: canna fumaria in acciaio coibentata
B: altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del

tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm2)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in
muratura.

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di
fuori delle zone di reflusso.
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INSTALLAZIONE

* ALLACCIAMENTI IDRAULICI:
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICAFONTE DI CALORE

Coemponentt nterni alla stufa

VST

Mi

collettore

g

m-c-b-d—l

RI

LEGENDA

AF: Acqua Fredda

AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro

GR:

Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto
P:  Pompa (circolatore)
RA: Radiatori
RI:  Ritorno Impianto
S:  Scarico
ST: Sonda Temperatura
TC: Termostufa
V:  Valvola a sfera

VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso

VSP: Valvola di sicurezza

VST: Valvola di scarico termico

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATAA SCALDABAGNO

AL

GR

E|
2
E

£
H

]
o
g:
s

VST

collettore

00 =2

ACS

VN

RI

LEGENDA

ACS: Acqua Calda Sanitaria
AF: Acqua Fredda

AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro

GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto

P: Pompa (circolatore)

RA: Radiatori

RI:  Ritorno Impianto

S:  Scarico

SB: Scaldabagno

ST: Sonda Temperatura

TC: Termostufa

V:  Valvola a sfera

VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIATRAMITE BOLLITORE

Componenti interni alla stufa

Vec

M

collettore

RA

Rl

LEGENDA

ACS: Acqua Calda Sanitaria
AL: Alimentazione rete idrica
B: Boiler

AL

N.B.: | presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione € a cura dell’idraulico.

ACCESSORI:
Negli schemi di cui alle pagine precedenti & stato previsto I’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.
-10-

C: Carico/Reintegro

CE: Centralina elettronica

EV2: Elettrovalvola a 2 vie

EV3: Elettrovalvola a 3 vie
NA: Normalmente Aperta
NC: Normalmente Chiusa

GR: Riduttore di pressione

V. MI: Mandata Impianto

P: Pompa (circolatore)

RA: Radiatori

RI:  Ritorno Impianto

S: Scarico

TC: Termostufa

V: Valvola a sfera

Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza



MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

Per un corretto montaggio della serie ceramica sulla stufa, procedere come da
sequenza:

Stufa nello stato in cui si trova dopo essere sballata

FASE A

Fig. 1
Svitare le viti per togliere i due profili posteriori fissaggio ceramica (82)

Fig. 2
Smontare la griglia frontale superiore in ghisa (69) assemblata ad incastro sulla
stufa

Fig. 3-4
Svitare le viti per togliere i frontalini laterali superiori in ghisa lato destro e lato
sinistro (51 - 49)
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE B

MONTAGGIO CERAMICA LATERALE DESTRA (LATO MANIGLIA):
Fig. 5

* Aprire I’antina focolare

* Allineare le asole presenti nella parte anteriore della ceramica (47) alle staffette di
fissaggio (44) poste sulla struttura.

* Inserire la ceramica nelle staffette

Fig. 6

* Appoggiare la parte posteriore della ceramica al fianco zincato della stufa ed in
battuta al profilo posteriore fissaggio ceramiche.

* Chiudere I’antina focolare

Fig. 7

« Controllare che vi sia uno spazio utile tra la ceramica laterale e I’antina focolare
tale da permettere una apertura agevole con la maniglia; in caso contrario, smonta-
re la ceramica ed effettuare la regolazione come di seguito:

-allentare le viti della staffetta superiore e della staffetta inferiore

- regolare le staffette “quanto basta”

- serrare le viti di fermo delle staffette

 Rimontare la ceramica come da fig. 5 e 6; al riscontro di idoneo spazio tra la cera-
mica e I’antina focolare proseguire nella sequenza di montaggio.

* Riposizionare il frontalino laterale superiore in ghisa (51)

* Riposizionare il profilo posteriore fissaggio ceramica destro (82)

N.B.: sono forniti in dotazione dei gommini in silicone da utilizzarsi per eventuali
allineamenti tra la ceramica e le parti in ghisa; in tal caso sono da disporre nr 3
gommini equidistanti sulla base del frontalino inferiore in ghisa.

MONTAGGIO CERAMICA LATO SINISTRO:

Fig. 5

* Tenere chiusa I’antina focolare

* Allineare le asole presenti nella parte anteriore della ceramica (47) alle staffette di
fissaggio (44) poste sulla struttura.

* Inserire la ceramica nelle staffette

Fig. 6
» Appoggiare la parte posteriore della ceramica al fianco zincato della stufa ed in
battuta al profilo posteriore fissaggio ceramiche.

Fig. 7

* Se opportuno, effettuare la regolazione delle staffette di fissaggio.
* Riposizionare il frontalino laterale superiore in ghisa (49)

* Riposizionare il profilo posteriore fissaggio ceramica destro (82)

N.B.: sono forniti in dotazione dei gommini in silicone da utilizzarsi per eventuali
allineamenti tra la ceramica e le parti in ghisa; in tal caso sono da disporre nr 3
gommini equidistanti sulla base del frontalino inferiore in ghisa



MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAGGIO FRONTALINI IN CERAMICA:

* Combaciare i fori del frontalino in ceramica superiore (53) con i corrispondenti
fori della griglia frontale (69).

* Per fissare il frontalino in ceramica superiore (53) alla griglia frontale superiore in
ghisa (69) inserire la rondella zigrinata nel filetto del perno e serrare manualmente
(senza utilizzo di attrezzi).

* Montare la griglia comprensiva della ceramica alla stufa effettuando idonea pres-
sione per agganciarla alle apposite molle di fermo

* Smontare la griglia frontale inferiore in ghisa (52) effettuando idonea pressione
per sganciarla dalle apposite molle di bloccaggio.

» Combaciare i fori del frontalino in ceramica inferiore (53) con i corrispondenti
fori della griglia frontale (52).

* Per fissare il frontalino in ceramica inferiore (53) alla griglia frontale inferiore in
ghisa (52) inserire la rondella zigrinata nel filetto del perno e serrare manualmente
(senza utilizzo di attrezzi).

* Montare la griglia comprensiva della ceramica alla stufa effettuando idonea pres-
sione per agganciarla alle apposite molle di fermo

FASE D

MONTAGGIO TOP CERAMICA:

* Sovrapporre il top in ceramica (79) al top in ghisa della stufa

* Se il top in ceramica risultasse poco stabile, rimuoverlo

* La stabilita del top in ceramica ¢ da effettuarsi, ove necessario, mettendo una
rondella fornita in dotazione tra il gommino ed il top in ghisa

* Riposizionare il top in ceramica

FASE E

* La stufa & pronta per essere posizionata.

ITALIANO



ITALIANO

SMONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE A ﬁ 3
R 1

Per un corretto smontaggio della serie ceramica procedere come segue:

FASE A

e Rimuovere il top in ceramica (1)

FASE B/C

SMONTAGGIO FRONTALINI IN CERAMICA:

* Smontare la griglia superiore (2) ed inferiore (3) effettuando idonea pressione per
sganciarle dalle apposite molle di bloccaggio.

* Rimuovere i frontalini in ceramica (4-5) togliendo le rondelle zigrinate di tenuta.

FASE D

SMONTAGGIO CERAMICA LATO DESTRO (MANIGLIA):
e Aprire I’antina.

* Smontare il profilo posteriore (6) agendo sulle viti di fissaggio.

* Togliere la ceramica (7) disimpegnandola dalle staffette di tenuta.
¢ Chiudere I’antina.

SMONTAGGIO CERAMICA LATO SINISTRO:

* Mantenere chiusa I’antina.

* Smontare il profilo posteriore (8) agendo sulle viti di fissaggio.

* Togliere la ceramica (9) disimpegnandola dalle staffette di tenuta.



MONTAGGIO RIVESTIMENTO TRESOR

FASE A
* Questa fase presenta la stufa , nello stato in cui si trova dopo essere shallata e
posizionata nel locale

FASE B

* Togliere i frontalini in ghisa (69 -52) che sono ad incastro, quindi assemblare con
le viti (71) in dotazione, i frontalini in ceramica (53) ai frontalini in ghisa (69-52),
quindi riposizionarli.

FASE C
* Posizionare nel top in ghisa (78) i tre gommini (74) nella loro sede, quindi so-
vrapporre il top in ceramica (79)

FASE D
» La stufa e pronta per essere posizionata.
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A
« Questa fase presenta la stufa , nello stato in cui si trova dopo essere shallata e
posizionata nel locale

FASE B
« Sfilare il frontalino anteriore (69) per poter togliere le due viti che tengono fermi i
frontalini in ghisa superioire destro (51) e sinistro (49)

FASE C/D

» Assemblare le piastrine (140) ai fianchi in pietra “A-B” (47) con le viti T.E. M
6x12 in dotazione e puntare, senza serrarle, le viti autofilettanti 4,2x9,5 alle due
squadrette anteriori e posteriori di bloccaggio (141-142-152-153) alla struttura.

* Inserire il fianco in pietra (47), prima inserendolo nella sede della parte inferiore
“C”, quindi ruotarla e appoggiarla nella parte superiore calzandola nella squadretta
anteriore “D” (141-152).

« A questo punto serrare le viti, che in precedenza sono state puntate, alle squadret-
te anteriori e posteriori di bloccaggio (141-142-152-153).

N.B.:
Durante la fase di montaggio della serie pietra, bisogna verificare che le pietre
siano in linea con il top in ghisa.
Nel caso non lo fossero, ossia rientrano di un paio di mm, & necessario interporre
tra il fianco in pietra la staffa di centraggio una rondella piana (151) per compensa-
re la rientranza del rivestimento.
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

* Assemblare con le viti (71) e rondelle (151) in dotazione, il frontalino in ghisa
(53) al frontalino superiore (69), quindi riposizionarlo “G”.

e Sfilare il frontalino inferiore “H” (52)

* Assemblare con viti (71) e rondelle (151) in dotazione il frontalino in ghisa (53)
al frontalino inferiore (52) riposizionarlo in sede “I”.

* Rimontare i due frontalini superiori destro (51) e sinistro (49) ed avvitarli frontal-
mente con le vite tolta precedentemente.

* Posizionare a pressione la griglia frontale (69)

FASE F
* Posizionare nel top in ghisa (78) i tre gommini (74) nella loro sede, quindi so-
vrapporre il top in pietra (79)

FASE G

* La stufa e pronta per essere posizionata.
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ISTRUZIONI D’USO

1° Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato Edilkamin (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla
norma UNI 10683.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

L assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra cura anche di
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di
installazione.

La messa in servizio da parte del CAT é indispensabile per
I’attivazione della garanzia.

Il CAT dovra anche:

- Verificare che I’impianto idraulico sia correttamente eseguito

e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la
sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche
subite dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto I’installatore dovra valutare la eventuale necessita
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di
impianto asservito.

- Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collau-
do a freddo.

- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e il rubinetto
di sfiato.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere € comunque necessario verificare:
==> La corretta installazione.
==> L’alimentazione elettrica.
==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.
==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-
by (ora e temperatura impostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO

Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla
parte anteriore del coperchio in ghisa™ (fig. 1-2).

ATTENZIONE :
Se si carica la termostufa mentre ¢ in funzione e quindi
calda utilizzare apposito guanto in dotazione.

Attenzione:

In fase di prima accensione eseguire I’operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolina manuale (V) posta sulla parte anterio-
re del top.

L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi
giorni di utilizzo e nel caso che I’impianto sia stato anche solo
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non
permette il buon funzionamento.

Per agevolare le operazioni di sfiato la valvola ¢ fornita di tubici-
ni in gomma.

NOTA sul combustibile.

Le termostufe sono progettate e programmate per bruciare
pellet di legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet € un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della termostufa e
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessi-
ta di una specifica taratura della termotermostufa, analoga a
quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accen-
sione.

L’uso di pellet non idonei puo provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento,
sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet pud essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di

corpi estranei.
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ISTRUZIONI D’USO

Pannello sinottico

O

SET

per incrementare le diverse regolazioni

1 2 3 4 5

tasto 0/1: per accendere e spegnere (tenere premuto per 2”) , e per uscire dal menu durante le programmazioni

Premuto brevemente visualizza temperatura impostata e temperatura di lavoro, mantenendolo premuto (tenere pre-
muto per 2”) permette di accedere ai vari menu di programmazione.

per decrementare le diverse regolazioni; premendo per 5” blocca la tastiera, premendo per 5 sblocca la tastiera

|

Ad ogni pressione informa la memoria della scheda elettronica che sono stati inseriti nel serbatoio 15Kg, una pressione
continua di 5” cancella i Kg residui o precedentemente inseriti

~i~| (tasto ventilazione) imposta il funzionamento del ventilatore come segue:

=f=| - Air OFF: nessuna ventilazione, la termostufa impegna tutta la potenza all’acqua
- Air AUTO: la ventilazione viene ottimizzata da un programma automatico
- Air MAN 1-2-3-4-5: la ventilazione viene scelta manualmente dall’utente mezzo slider-led

Toccare in corrispondenza dei punti led per selezionare la velocita del ventilatore ambiente
¢ o ® & O inu

IR CI )

,,.-"" |
4 5 & ©

Riempimento coclea.

Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, ne
consegue che si svuota anche la coclea.

Prima di riaccendere & necessario quindi riempire la coclea pro-
cedendo come segue: premere contemporaneamente i tasti +/—
(dal telecomando) per qualche secondo, dopo di che, lasciati i
tasti, a display compare la scritta ““ Ricarica”.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantita residua di pellet
che la coclea non riesce a catturare.

Una volta al mese aspirare completamente il serbatoio per
evitare 1’accumulo sul fondo di residui polverosi.

Accensione automatica

A termostufa in stand-by, premendo per 2” il tasto 0/1 (dal
pannello sinottico o dal telecomando) si avvia la procedura di
accensione e viene visualizzata la scritta “Accensione” e un
conto alla rovescia di 1020 secondi.

La fase di accensione non ¢ tuttavia a tempo predeterminato:
la sua durata & automaticamente abbreviata se la scheda rileva
il superamento di alcuni test.

Dopo circa 5 minuti compare la flamma.

Accensione manuale

(solo in caso di mancata accensione automatica)

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funziona-
lita della resistenza stessa & possibile accendere la termostufa
utilizzando tavolette di accenditore (es. diavolina).

Introdurre nel crogiolo un cubetto di accenditore ben acceso,
chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico o dal
telecomando.

Modalita di funzionamento

Funzionamento da pannello sinottico/telecomando.

A termostufa in funzione o in stand-by da pannello sinottico:

- Premendo il tasto +/— & possibile incrementare o diminuire la
temperatura dell’acqua desiderata.

- Premendo il tasto ventilazione ruotano ciclicamente le 3
diverse impostazini della ventilazione interna alla termostufa
(Air a dispaly).

Abbiamo la possibilita di spegnere la ventilazione (OFF), di
farla funzionare in modo automatico (AUTO) oppure di sele-
zionarne manualmente la velocita desiderata (MAN:1-2-3-4-5).
In ogni caso (automatico o manuale) la ventilazione si attiva
quando la termostufa ¢ in fase di lavoro e si disattiva automati-
camente quando la termostufa ¢ in stand-by.
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ISTRUZIONI D’USO

Spegnimento

A termostufa funzionante premendo per 2” il tasto 0/1 si avvia
lo spegnimento e viene visualizzata “Spegnimento” (per 10
minuti).

La fase di spegnimento prevede:

- Interruzione caduta pellet

- Circolatore acqua attivo.

- Estrattore fumi attivo alla massima velocita.

- Ventilazione aria

Non staccare mai la spina durante lo spegnimento.

N.B.: il circolatore gira finche la temperatura dell’acqua non
scende sotto i 40°C.

Regolazione orologio

Premendo per 2” il tasto MENU’ e seguendo coi tasti +/— le in-
dicazioni del display, si accede al MENU’ “Orologio”, permet-
tendo di impostare 1’orologio interno alla scheda elettronica.
Premendo successivamente il tasto MENU’, appaiono in se-
quenza e possono essere regolati i seguenti dati:

Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.

La scritta Salvo dati?? da confermare con MENU’ permette di
verificare 1’esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display Salvato).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante
la settimana

Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal pannello sinottico
si accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto +
si accede alla funzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione ‘“Programm. ON-
OFF”. La programmazione permette di impostare un numero di
accensioni e spegnimenti al giorno (fino a un massimo di tre) in
ognuno dei giorni della settimana.

Confermando a display col tasto “MENU’” appare una delle
seguenti possibilita:

- No Prog. (nessun programma impostato)

- Program./giornal.(unico programma per tutti i giorni

- Program./settima.(impostazione per ogni singolo giorno).

Si passa dall’una all’altra coi tasti +/—.

Confermando col tasto MENU? le opzione “Program./giornal.”
si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.

Utilizzando “Program./giornal.” il programma/i impostato/i
sara lo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente + si possono visualizzare:

- No Prog.

- Progr N° 1 (una accensione e uno spegnimento al giorno),
Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem)

Usare il tasto per visualizzare in ordine inverso.

Se si seleziona 1° programma viene visualizzata 1’ora della
accensione.

A display compare:

- Acceso ore 10,30; con il tasto +/— si varia 1’ora e si conferma
con MENU’.

A display compare:

- Acceso minuti 10,30; con il tasto +/— si variano i minuti e si
conferma con MENU’.

In maniera analoga si regola I’ora degli spegnimenti.

La conferma del programma viene data con la pressione del
tasto MENU’ quando si legge “Salvato” sul display.

Confermando “Program./settima.” si dovra scegliere il giorno
nel quale eseguire la programmazione:

1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do

Una volta selezionato il giorno, scorrendoli coi tasti +/— e
confermando col tasto MENU?”, si proseguira con la program-
mazione con la stessa modalita con la quale si esegue un “Pro-
gram./giornal.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se
attivare una programmazione stabilendone numero di interventi
ed a quali orari.

In caso di errore in qualunque momento della programmazione
si puo uscire dal programma senza salvare premendo tasto 0/1 a
display compare Salvato. Nel caso il pellet si esaurisca nel ser-
batoio, la termostufa va in blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Segnalazione riserva pellet

La termostufa & dotata di funzione elettronica rilevamento di
quantita pellet nel serbatoio.

Il sistema di rilevamento pellet, integrato all’interno della
scheda elettronica permette di rilevare in qualsiasi momento
durante il funzionamento quanti kg mancano all’esaurimento
carico di pellet effettuato.

E importante per il corretto funzionamento del sistema che alla
1° accessione (che deve essere eseguita dal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento.

Prima di iniziare ad utilizzare il sistema di rilevamento pellet &
necessario caricare e consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema.
Caricare quindi 15 kg di pellet.

Successivamente premere una volta il tasto riserva; verra
inserito in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display & visualizzata la rimanenza di
pellet con indicazione decrescente in kg (15...14...13).

Ad ogni ricarica va inserito in memoria il quantitativo di pellet
caricato.

Per I’inserimento in memoria se la ricarica sara di 15 kg € suffi-
ciente premere il tasto “carico pellet”; per quantita diverse o in
caso di errori si puo indicare il quantitativo attraverso il menu
riserva pellet come segue:

Premendo per 2 il tasto MENU?” si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto +/— consecutivamente si visualizza Riserva
pellet.

Confermando con il tasto MENU’compare il quantitativo di
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile
coi tasti +/-).

Premendo il tasto + incremento i Kg da inserire, premendo il
tasto - 1i diminuisco, premendo ripetutamente il tasto - raggiun-
go il carico 00Kg (R a display) che permette di cancellare il
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la termostufa va in
blocco con la scritta Stop/Fiamma.
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Variazione alimentazione pellet (SOLO A SEGUITO CON-
SIGLIO DEL CAT)

Premendo per due secondi il tasto “M” dal telecomando e scor-
rendo le indicazioni del display con i tasti “+/=", si incontra

la descrizione “ADJ-PELLET”. Confermando questa funzione
con il tasto menu si accede ad una regolazione dell’alimenta-
zione del pellet, diminuendo il valore impostato si diminuisce
I’alimentazione del pellet, incrementando il valore impostato si
aumenta 1’alimentazione del pellet.

Questa funzione puo essere utile nel caso in cui sia cambiato il
tipo di pellet per il quale ¢ stata tarata la termostufa e sia quindi
necessaria una correzione del caricamento.

Se tale correzione non fosse sufficiente, contattare il CAT,
centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin, per stabili-
re il nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilita della fiamma: Eventuali variazioni
dello stato della fiamma dipendono dal tipo di pellet impiegato,
nonché da una normale variabilita della fiamma di combustibile
solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la termo-
stufa automaticamente esegue (NB: che NON sostituiscono

la necessaria aspirazione a freddo da parte dell utente prima
dell’accensione).

Visualizzazione Kg pellet consumati
il menu “Kg pellet consumato” consente di visualizzare il con-
sumo di pellet totale della termostufa.

Regolazione della temperatura ambiente

E’ prevista una regolazione che permette di gestire la potenza
della termostufa in funzione della temperatura, previa attiva-
zione della funzione “Comfort Clima” dal menu parametri
(richiedere al CAT).

Premendo brevemente per un paio di volte il tasto SET, pos-
siamo passare dalla modalita “Modula_Potenze” alla modalita
“Comfort Clima”; selezionando a display la modalita desiderata.

Modalita “Modula_potenze”
La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

Modalita “Comfort Clima”

La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

E’ stata aggiunta la possibilita di utilizzare il telecomando
come termostato ambiente; al raggiungimento della tempe-
ratura ambiente impostata la termostufa si pone alla minima
potenza.

Impostazione temperatura ambiente
In modalita “Comfort Clima”, premendo i tasti +/- sul pannello
sinottico o sul telecomando, si imposta a display la temperatura
desiderata in ambiente.
- Con temperatura ambiente inferiore a quella impostata, la

termostufa modula normalmente le potenze per raggiungere il

set di mandata.

- Con temperatura ambiente raggiunta (+ 2°C) la termostufa si
porta alla minima potenza.
La temperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando in
dotazione; il trasmettitore del telecomando deve trovarsi in
allineamento visivo con il ricevitore del pannello sinottico.

Nel caso in cui a causa di un non corretto posizionamento del
telecomando, non avvenga I’invio della temperatura registrata
dallo stesso, la termostufa decide autonomamente di funzionare
alla minima potenza, questo sino a quando non si ripristini il

collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno

E’ possibile collegare alla porta seriale il proprio termostato
ambiente di casa oppure uno qualsiasi (uscita in contatto pulito)
di semplice reperibilita. La termostufa riconoscera automatica-
mente il collegamento alla porta seriale del termostato osser-
vando le seguenti condizioni:
- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione del ter-
mostato (contatto chiuso), la termostufa modula normalmente

le potenze per raggiungere il set di temperatura

- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto
aperto), la termostufa si porta alla potenza minima.

Temperatura
. Nessuna
Temperatura fornita da .
. . regolazione
Configurazione fornita da termostato . .
. (impostazione
telecomando ambiente . .
di fabbrica)
esterno
Parametro
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Parametro
“Sonda IR” ON OFF ON
Collegamento NO SI NO
alla porta nessun con cavo nessun
seriale collegamento seriale blu collegamento
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IL CIRCOLATORE ELETTRONICO
11 prodotto da voi acquistato ¢ dotato di un circolatore con

motore elettronico.

Controllo elettronico delle prestazioni

a) Modalita di controllo Ap — ¢

In tale modalita, il controllore elettronico mantiene la pressione
differenziale generata dalla pompa costante al valore di set Hs

impostato.

pressione differenziale

Hmin

¢) Procedura di sfiato
Tale procedura permette di evacuare 1’aria presente nel circuito

idraulico. Dopo aver selezionato manualmente la modalita
“AIR”, in automatico per 10 minuti la pompa andra alternativa-

mente al massimo e al minimo della velocita. Al termine della

procedura, il circolatore andra alla velocita pre-impostata. E

portata volumetrica

b) Modalita di controllo Ap — v
In tale modalita, il controllore elettronico fa variare la pressio-
ne differenziale tra il valore di set impostato Hs e 1/2 Hs. La
pressione differenziale varia con la portata volumetrica.

pressione differenziale

3

[N

portata volumetrica

quindi possibile selezionare la modalita desiderata di funziona-
mento

velocemente
con luce verde

min nella funzione di sfiato.
Successivamente & necessario
impostare la potenza desiderata

LED SIGNIFICATO STATO DI ESERCIZIO |CAUSA RIMEDIO
Illuminato con | Pompa in funzione La pompa funziona in base alla | Funzionamento normale

luce verde propria impostazione

Lampeggia La pompa funziona per 10 Funzionamento normale

Lampeggia con
luce rossa/verde

La pompa € pronta
per il funzionamento,
ma non gira

La pompa inizia a girare auto-
nomamente non appena I’erro-
re non € piu presente

- Sottotensione U < 160V
oppure Sovratensione U > 253V
- Sovratemperatura del modulo
Temperatura del motore troppo
elevata

- Controllare la tensione di ali-
mentazione 195V < U < 253V

- Controllare la temperatura del
fluido e dell’ambiente

Lampeggia con
luce rossa

Pompa fuori uso

La pompa é ferma
(bloccata)

La pompa non si riavvia autono-
mamente

Sostituire la pompa

LED spento

Nessuna tensione di
alimentazione

L’elettronica non ha tensione

- La pompa non ¢ collegata alla
tensione di alimentazione

- Il LED é difettoso

- L’elettronica é difettosa

- Controllare il collegamento del
cavo

- Controllare se la pompa fun-
ziona

- Sostituire la pompa
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TELECOMANDO

Serve per gestire tutte le funzioni per I’utilizzo, € necessario
puntarlo direttamente verso la termostufa.

Per chiarimenti contattare il Centro Assistenza Tecnico.

Legenda tasti e display:

P : per accendere e spegnere

+/- : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni
A :tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER ”
M

: tasto per visualizzare/impostare il set di temperatura
(Set 70°C)

Indica una trasmissione di dati dal telecomando
alla scheda.

tastiera bloccata (premere “A” e “M” in con-
temporanea per qualche secondo per bloccare o
sbloccare la tastiera)

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

Indica che si sta impostando un accensione/spe-
gnimento con il programma “EASY TIMER”

per accedere al menu durante le programmazioni.
Indica la temperatura ambiente rilevata dal teleco-
mando (durante la configurazione tecnica del teleco-
mando indica i valori dei parametri settati).

icona accesa: termostufa in fase di accensione/
lavoro

indicatore settaggio telecomando per la termostufa
a pellet/acqua

Indica che la termostufa funziona in selezione
automatica

UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER” .
Il telecomando permette di gestire una nuova programmazione
oraria molto intuitiva e veloce da utilizzare:

- Se la termostufa € accesa: € possibile impostare dal teleco-
mando uno spegnimento con un posticipo regolabile tra una e
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante allo spegnimento programmato.

- Se la termostufa é spenta: & possibile impostare dal tele-
comando un’accensione con un posticipo regolabile tra una e
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante all’accessione programmata.

- Impostazione: per impostare il timer proseguire come segue:
a) Premere il tasto “A”, si accende sul display I’icona & con-
fermando I’accesso alla programmazione “Easy timer”.

b) Con i tasti +/- impostare il numero di ore desiderato, esem-

pio: 5
034

¢) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinot-
tico

d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per
un paio di secondi, si spegnera I’icona & e si vedra 'indicazio-
ne del tempo mancante per I’intervento della programmazione
“Easy timer” sul pannello sinottico.

e) Per annullare la programmazione ripeterei i punti a),b),c),d)
impostando il numero di ore a “00H”

BLOCCO TASTIERA .

E’ possibile bloccare la tastiera del telecomando per evitare
attivazioni accidentali non controllate dall’utente.

Premendo contemporaneamente i tasti A e M, si accendera il
simbolo della chiave a conferma del blocco tastiera avvenuto.
Per shloccare la tastiera premere nuovamente i tasti Ae M
simultaneamente.

INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE

L’accensione dell’icona della batteria indica che le pile interne
al telecomando sono quasi esaurite, provvedere alla loro sosti-
tuzione con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).
- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie
parzialmente usate.

- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca
ha differenti capacita.

- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;

- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché
si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione ¢ alla base del buon funzionamento della termostufa.

La termostufa segnala a pannello un messaggio ‘“°C fumi/alta” o “Manutenz_ione??”’ in caso sia necessaria ulteriore puli-
zia. Essa e anticipata da scritta “Pulire -scam.re”

LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla termostufa di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono causa di decadenza della garanzia.

NOTA: All’atto della messa in servizio, il CAT, imposta un valore di Kg di pellet consumati comparira a display la scritta
“ SERVICE UTE”. La termostufa continua il suo funzionamento, ma il cliente finale ¢ invitato ad effettuare 1’accurata
manutenzione di sua competenza, descritta sotto e spiegata dal CAT durante la messa in servizio. Per eliminare la scritta a
display, dopo aver effettuato la manutenzione, premere il tasto ventilazione per almeno 5 secondi.

N.B.:
- E’ vietata ogni modifica non autorizzata
- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

Consiste nella pulizia aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. 29), I’intera procedura richiede pochi minuti.

* AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI SCOVOLI (¥*), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTI-
LIZZANDO IL GUANTO IN DOTAZIONE:

- Scuotere I’asta di pulizia tramite maniglia * in dotazione posta nella parte superiore frontale, sotto il coperchio serbatoio (fig.A).
e Aprire I’antina, estrarre il crogiolo (1 - fig. B) e rovesciare i residui nel cassetto cenere.

* Scrostare il crogiolo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni delle asole.

* IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. B) in un contenitore non infiammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora
calde e/o braci).

* Aspirare I’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.

e Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede di appoggio.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, comprometterebbe I’aspiratore impiegato e potrebbe essere causa di possibile incendio.

ATTENZIONE: ASSICURARSI CHE IL CASSETTO CENERE SIA BEN POSIZIONATO NELLA PROPRIA SEDE

MANUTENZIONE SETTIMANALE
« Pulire il focolare (con scovolo).

« Aspirare tubo vicino resistenza elettrica.
-2 -



MANUTENZIONE

MANUTENZIONE STAGIONALE (acura del CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
« Pulizia generale interna ed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio

« Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia ventilatori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

« Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

« Pulizia condotto fumi

* \erifica del vaso di espansione

* \erifica e pulizia del circolatore.

« Controllo sonde

« \erifica e eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla scheda elettronica.

« Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi

* Pulizia sensore di flusso

« Controllo termocoppia

« Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

« Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni

« Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

« Sostituzione della guarnizione portello

« Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. E) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. E) pud compromettere il funzionamento della termostufa. Quindi prima dell’accensione della termostufa, assi-
curarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in (fig. F) senza presenza di cenere o incombusti sul
perimetro di appoggio.

Ricordiamo che I’'uso della stufa, senza aver effettuato la pulizia del crogiolo, potrebbe comportare I’accensione improvvi-
sa dei gas all’interno della camera di combustione con conseguente rottura del vetro della porta.

fig. E

Pulizia del condotto fumi
« A termostufa spenta e fredda muovere con energia I’asta di pulizia (vedi pagina precedente); rimuovere il frontalino inferiore in
ghisa in appoggio (3 - fig. C) e togliere il pannello in lamiera di ispezione (4 - fig. C/D), completo di guarnizione siliconica (5 -
fig. D), fissato con dadi con alette; pulire la guarnizione siliconica ed aspirare il residuo nel condotto fumi (6 - fig. D).

La termostufa e fornita di una guarnizione siliconica di ricambio.

La quantita di residuo che si forma dipende dal tipo di combustibile e dal tipo di impianto.

L’assenza di tale pulizia pud provocare il blocco della termostufa.

N.B.: DOPO L’OPERAZIONE ASSICURARSI DI CHIUDERE BENE L’ISPEZIONE.
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POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente eseguendo I’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa & necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10
minuti con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto 0/1.

Non riaccendere la termostufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.
SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione: PTC H20_GUASTA
Inconveniente: Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata.
Azioni: - Verificare collegamento della sonda alla scheda
- Verificare funzionalita tramite collaudo a freddo

2) Segnalazione: \rifica/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Inconveniente: Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi
Azioni: - Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)
- Verificare pulizia canale da fumo
- Verificare impianto elettrico (messa a terra)
- Verificare scheda elettronica (CAT)

3) Segnalazione:  Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
impostato interpretando cid come assenza di fiamma)
Inconveniente:  Spegnimento per crollo temperatura fumi
Azioni: - Verificare mancanza pellet nel serbatoio
- Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)
- Verificare se € intervenuto il termostato di massima, il pressostato, il termostato di sicurezza acqua a
“FERMARE” il motoriduttore (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatura fumi) (CAT)

4) Segnalazione:  BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
@ raggiunta la temperatura di avvio).
Inconveniente: Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.

Distinguere i due casi seguenti:
NON é comparsa fiamma

Azioni: Verificare:
« posizionamento e pulizia del crogiolo
« funzionalita resistenza di accensione (CAT)
« temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.
Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 19).
E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio € comparso BloccoAF/NO Avvio

Azioni: Verificare:
« funzionalita termocoppia (CAT)
« temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

5) Segnalazione:  Mancata/Energia (non € un difetto della termostufa).
Inconveniente: Spegnimento per mancanza energia elettrica
Azioni: Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

6 ) Segnalazione: Guasto/TC (interviene se la termocoppia € guasta o scollegata)
Inconveniente: Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
Azioni: Verificare:
« collegamento della termocoppia alla scheda
« funzionalita nel collaudo a freddo (CAT).
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7) Segnalazione:
Inconveniente:

8) Segnalazione:
Inconveniente:

9) Segnalazione:
Inconveniente:

10) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:
11) Segnalazione:
Azioni:
12) Segnalazione:

Azioni:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:
Azioni:

15) Inconveniente:
Azioni:

16) Inconveniente:
Azioni:

NOTA

°C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Verificare:

« tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)

« anomalia estrazione fumi (CAT)

« canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)

* “deriva” del motoriduttore (CAT)

» mancanza di presa aria nel locale.

ALLARM TEMP H20 (interviene se la sonda acqua & guasta o scollegata)
spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C.

Una temperatura eccessiva puo dipendere da:

* impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO

« intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi.

Verifica/flu. aria: (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficienti).
Spegnimento per mancanza depressione.
1l flusso puo essere insufficiente nei seguenti casi:
* nel caso di portello aperto o tenuta non perfetta del portello (es. guarnizione)
* problema di aspirazione aria o di espulsione fumi
« crogiolo intasato
« sensore di flusso sporco (pulire con aria secca)
« Controllare anche soglia del sensore di flusso (Chiedere intervento CAT sui parametri).
« L’allarme depressione pu0 verificarsi anche durante la fase di accensione.

“Control. Batteria”

La termostufa non si ferma, ma se appare la scritta a display.

Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT).
Problemi di contatto alla batteria dell’orologio.

ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.

Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e

scheda elettronica

Il pellet NON cade nel crogiolo:

« La coclea € vuota: effettuare riempimento coclea premendo contemporaneamente i tasti + e -.

« Il pellet si e incastrato nel serbatoio: svuotare con un aspiratore il serbatoio del pellet

« Il motoriduttore é rotto.

« Il termostato di sicurezza coclea “stacca” alimentazione elettrica al motoriduttore:
verificare non ci siano surriscaldamenti (per verificare usare tester o ponticellare momentaneamente)

« Il termostato di sicurezza sovratemperatura acqua “stacca” alimentazione elettrica al motoriduttore:
verificare presenza di acqua nella termostufa. Per riarmare premere il pulsante posizionato sul fianco
sinistro dopo aver rimosso il cappuccio di protezione.

* Nel caso che I’inconveniente non si risolva contattare il CAT.

Pannello sinottico spento:

« controllare collegamento cavo di alimentazione

« controllare fusibile (sul cavo di alimentazione)

« controllare collegamento del cavo flat al pannello sinottico

Telecomando inefficiente:
« avvicinarsi alla termostufa
« controllare e nel caso cambiare le pile

Acqua non sufficientemente calda:
* pulire lo scambiatore dall’interno del focolare

Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non si interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartire la termostufa prima di aver verificato I’eliminazione del problema.
Importante riferire al CAT (centro assistenza tecnica) le segnalazioni sul pannello.
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FAQ

Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con 1’esterno.

Presa aria nel locale di almeno 80 cm?2.

Attacco mandata e ritorno a collettore %~ G

Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione %~ G

Attacco per carico %~ G

Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

3) La termostufa emette aria calda?
SI. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua, mentre un ventilatore produce aria calda per riscaldare il locale
di installazione.

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, & necessario collegarsi ad un collettore da dove poi I’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e I’impianto idraulico.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento & necessa-
rio un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta quantita di
fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; o un collegamento diretto con I’esterno.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulera di conseguenza la potenza per ottenerla o
mantenerla.

Per impianti piccoli & possibile impostare una modalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO I TUBI DI SCAMBIO e azionando 1’asta
di pulizia condotto fumi (vedi pag. 24).

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Si, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa ¢ progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale puo danneggiarla.

12) Posso accendere la termostufa con un SMS?

Si, se il CAT o un elettricista ha istallato tramite collegamento con cavo optional cod. 640560 alla porta seriale dietro la termostu-
fa.
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

c
3

Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia
Aerazione nel locale
Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
Il canale da fumo presenta: massimo 3 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo oltre la zona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare incendi
11 volume riscaldabile ¢ stato opportunamente valutato considerando I’efficienza dei termosifoni:
quanti kW sono stati stimati necessari???
L’impianto idraulico & stato dichiarato conforme D.M. 37 ex L.46/90 da tecnico abilitato.

11 pellet utilizzato & di buona qualita e non umido

Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
11 portello & ben chiuso

Il crogiolo ¢ ben inserito nell”apposito vano

I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.
L’impianto idraulico & stato sfiatato.

La pressione (letta sul manometro) ¢ di almeno 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere I’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA (cod. 281900)
E’ possibile ottenere I’accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla porta
seriale dietro la termostufa, tramite cavetto optional (cod. 640560).

ACCESSORI PER LAPULIZIA

GlassKamin (cod. 155240)
Utile per la pulizia del vetro ceramico.

Bidone aspiracenere senza motore (cod. 275400)
Utile per la pulizia del focolare.

Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. 1l simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L’utente dovra, pertanto, conferire I’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (covering, remote control with display,
pipe fitting complete with clamp and silicone gasket, “cold hand”” handle, guarantee booklet, glove, CD/specifications, spatula,
dehumidifying salt, allen wrench).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove installed
in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only; actual products may vary.

The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT 1700192220192

Declares under its own responsability as follows:
The pellet Boiler-stoves illustrated below conforms to Regulation EU 305/2011 (CPR) and to the harmonised European Standard
EN 14785:2006

WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN, called BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO
Year of manufacture: Ref. Data nameplate Declaration of performance (DoP - EK 092): Ref. data tag plate

In addition, it is hereby declared that:

The wood pellet Boiler-stoves BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO is in compliance with the requirements of the European
directives:

2006/95/EC - Low voltage directive

2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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SAFETY INFORMATION

THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

« The boiler-stove is designed to heat water by means of
automatic combustion of pellets in the hearth.

« The only risks that may derive from using the pertain to non-
compliance with the installation regulations, direct contact with
live electrical parts (internal), contact with the fire or hot parts,
or foreign substances being put into the boiler.

« Should components fail, the boiler-stove is equipped with
safety devices to guarantee its automatic shutdown.
These are activated without any intervention required.

« In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

* Only use wood pellets as fuel.

« Under no circumstances should any foreign substances be put
into the hearth or the hopper.

Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the
chimney flue).

* Do not clean when hot.

 Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

 The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
and a cloth.

« Make sure the boiler-stove is installed and ignited the first
time by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-
ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

< Whilst the boiler-stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without using the right gloves).

« Do not place anything, which is not heat resistant near the
boiler-stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle
the embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the
boiler-stove is installed, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The boiler- stove must be installed in a room that is suitable
for fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function
correctly and safely.

« The boiler-stove must be kept in a room where the temperatu-
re is above 0 °C.

 Use appropriate anti-freeze additives for the water of the
system.

« In the event that the water used for filling and toping up
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

* SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE
UNTIL YOU HAVE EMPTIED THE COMBUSTION
CHAMBER.

attention: the pellet emptied from the combustion chamber
must not be deposited inside the hopper.

IMPORTANTI!!
If a fire begins on the thermo stove, in the smoke duct or the flue pipe, proceed as follows:

- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher
- Call the fire brigade

DO NOTATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.
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FEATURES

The boiler-stove is fuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled
electronically.

The thermo-stove is able to heat water to feed the heating
system (radiators, heated towel rails, and underfloor heating
panels), as well as producing hot air with a fan to heat the room
in which it is installed.

The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of the lid at the rear of the top.
The fuel (pellets) is taken from the storage tank (A) and, via an
Archimedes’ screw (B) activated by a gear motor (C) it is then
transported to the combustion crucible (D).

The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke
extractor (F).

The combustion air is drawn into the room (where there must
be an air intake) smoke extractor (F).

The smoke produced by combustion, is extracted from the
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from
the pipe union (G) located in the bottom portion of the rear of
the boilerstove.

The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash tray from which the ash must be periodically removed
by vacuuming when cool.

The hot water produced by the boiler-stove is transferred via a
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system
circuit.

The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank (1) and pressure valve, both of which are built in.

Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The synoptic panel (H) is installed on the top, through which
all phases of operation can be displayed and controlled.

The main phases can even be handled by remote control.
Aserial port is found at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 621240) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes

(for further details, please see page 47)

The temperature of the water required in the system is set via
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler
manually or automatically modulates the power to maintain or
reach this temperature.

The Eco function can be enabled in small systems (the boiler
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).

-32-
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FEATURES

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all
conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smoke
temperature. LEONARDO
The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct

operation anomalies in real time.

The LEONARDOQO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the

characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions

(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

The standards for installation must be respected. LEONARDO® system is also able to recognise the

type of pellets and automatically djust the flow moment by moment to ensure the required level of

combustion.
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FUSE two fuses are inserted in the so-
cket with switch, located on the back of
the boiler-stove, one of which operational
(*) and the other is held in reserve (* *).
SERIAL PORT

The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of

switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the N

boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY
A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery).
Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but
due to normal wear-and-tear): “Battery check”.
For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
1st ignition.

-33.-
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FEATURES

* EXTERNAL FINISHES

BIJOUX
off-white ceramic sides, top and inserts
red ceramic sides, top and inserts

TRESOR
steel sides, grey ceramic top and inserts

steel sides, off-white ceramic top and inserts
steel sides, red ceramic top and inserts

* DIMENSIONI

FRONT

107

SIDE

107

STRASS
soapstone sides, top and inserts

CAMEO
sandstone sides, top and inserts

BACK

Combustion 100 .. -
air @ 40 mm . 4704 .
) = ' Smoke outlet
=== 1@ 80 mm

/ ) \ safety valve 3 bar 1/2”
inlet 3/4”
o
¥ @ \ v _
[ ] 3 3
® = e © v
L s P
loading / unloading 6 outlet 3/4”
.10
SYSTEM




FEATURES

TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS

Rated power 15 kw
Water heating power 12 kW
Approx. overall efficiency 91,6 %
CO emission (13% 02) 0,010 %
Max. pressure 3 bar
Operating pressure 1.5 bar
Smoke output temperature from test EN 4785/303/5 129 °C
Minimum draught 12/5 Pa
Min./max. autonomy 5/18 hores
Fuel consumption min./max. 1/34 kg/h
Hopper capacity 21 kg
Heating capacity 390 m3
Weight including packing BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Diameter of smoke extract duct male thread (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent

changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m3 per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply

230Vac +/- 10% 50 Hz

On/off switch yes
Average power consumption 100 W
Power consumption during ignition 400 W
Remote control frequency Infrared

Protection on mains power supply (see page 33)

Fuse 2AT, 250 Vac 5x20

Protection on electronic circuit board

Fuse 2AT, 250 Vac 5x20

N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.
(Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply)

The data shown above is purely indicative.

EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
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FEATURES

* COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

Smoke thermocouple

on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-fireplace down if the
temperature is too high or too low.

Flow sensor

located in the extraction duct, is activated and shuts down the
thermo stove when the flow of combustion air is incorrect,
which means a resulting risk of low pressure problems in the
smoke circuit.

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector

It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit
board information for pump management and boiler power
modulation.

If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat

detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the
electrical supply to the gear motor.

If the thermostat has been activated, it must be reset by pushing
the red emergency button located on the left hand side of the
thermo stove (A -fig. 1).

Overpressure valve 3 bar

Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system
is triggered to discharge the water and consequently the water
must be topped up.

WARNING!!!! remember to carry out the connection with
the sewage system.

Electric coil
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until
the flame has been ignited. This component is subject to wear.

Smoke extractor
“Pushes” the smoke into the flue and draws out combustion air
via a vacuum.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:

Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high.
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out.

N.B.:

Pump (circulator)
“Pushes” water toward the heating system.

Closed expansion tank

“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.

Aheating technician must evaluate the need to add a second
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Manometer

It is located on the right side of the thermo stove (B -fig. 2),
and is used to read the water pressure.

When the thermo stove is running, the recommended pressure
is 1,5 bar.

Drain tap
positioned on the back of the thermo stove, low down. It must be
opened if the water the unit contains needs to be drained.

Venting valve:

positioned in the upper part (see page 46), it allows for the
“bleeding” of any air present during the loading of water inside
the boiler-stove.

IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.



INSTALLATION

The plumbing connection must be formed by qualified
personnel that are able to issue a declaration of conformity
in terms of Ministerial Decree 37 ex Law 46/90.

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683 standard, as well as any regional or local health
authority regulations

However, it is essential that reference be made to current laws
in the individual countries. If installing in an apartment buil-
ding, check with the management company first.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES

The thermo stove MUST NOT be installed in the same space
as that used to house type B gas hearing units (e.g. gas boi-
lers, stoves and equipment served by an extraction hood) as

the thermo stove may cause a low pressure area in the space,
compromising how this equipment operates or be influenced by
the same.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)

The boiler-stove is supplied with a power cable that is to be
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a
magnetothermic switch.

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system.

The power line must have a suitable cross-section for the boiler
power.

An inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCES AND LOCATION
For correct operation the boiler must be level.

Check the load-bearing capacity of the floor.

The boiler must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- medium flammability items must be kept at a minimum di-
stance of 20 cm from the sides and back of the boiler-stove

- highly flammable items must be kept at a minimum distance
of 80 cm if placed in front of the boiler-stove

- if the boiler-stove is installed on a flammable floor, a sheet of
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the floor, which protrudes by at least 20 cm at the sides
and 40 cm at the front.

Flammable objects must not be placed above the boiler or at a
distance that is any less than the stipulated safety distances.

If connected to wooden walls or other flammable materials,
the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with
ceramic fibre or other similar material.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm2 to ensurereplenishment

of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove

air may be taken directly from outside through a 4 cm steel
extension of the pipe.

In this case,there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
a freesection of at least 12 cmz2.

The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with a wind guard. In any case all the way air intake duct must
be a free section of at least 12 cm2.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm?
through passage.

SMOKE OUTLET

The boiler-stove must have its own smoke outlet (the smoke
cannot be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet

at the back of the boiler. A T-junction must be set up with a
condensation collection stopper at the beginning of the verti-
cal section. The smoke outlet must be connected to outside by
means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed. The material used to seal
and if necessary insulate the pipes, must be resistant to high
temperatures (high temperature silicone or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

It may have up to three 90° bends.

If the outlet is not fitted into a chimney flue, a vertical section
and a wind guard are required (reference UNI 10683).

The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney flue) is outside, it must be appropriately
insulated. If the smoke channel is fitted inside a chimney flue,
the latter must be suitable for solid fuel.

If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to
allow for cleaning.

The thermo stove is designed to operate under any weather
conditions.

In the case of particularconditions, such as strong winds, safety
systems may intervene that extinguish the thermo stove. In this
case, do not operate the appliance while the safety devices are
disabled. If the problem persists, contact the Service Centre.

TYPICAL EXAMPLES

Fig. 1 Fig. 2
A =
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A: insulated steel chimney flu, Insulated

B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm?)

D: steel chimney flue inside existing masonry chimney flue

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..
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INSTALLATION

* HYDRAULIC CONNECTIONS:

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY HEAT SOURCE

internal boiler-stove components

Mi

manifold

g

LEGEND

AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
s

ST:
vV 1C:

RI

V:
VA:
Vec:
VSP:
VST:

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE COMBINED WITH ABOILER

internal boiler-stove components

GR
AL AF

manifold

LEGEND

ACS:
AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:

S RI:

S:

SB:
ST:
TC:

*v V:

00 =2

ACS

VN

VA:
RI Vec:
VSP:
VST:

Cold Water

Water supply
Filling/Topping up
Filling unit

Outlet to system
Pump (circulator)
Radiators

Inlet from system
Drain

Temperature Detector
Boiler-stove

Ball valve

Automatic bleed valve
Closed Expansion Tank
Safety Pressure Valve
High Temperature
Drainage Valve

Household hot water
Cold water

Water supply input
Fill/Top up

Pressure reducer
System in

Pump (circulation)
Radiators

System return

Drain

Water boiler
Temperature probe
Boiler-stove
Spherical valve
Automatic air vent
Closed surge tank
Safety valve
Thermal discharge valve

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY SOURCE OF HEAT, WITH

SANITARY HOT WATER BEING PRODUCED BY ABOILER

LEGEND
ACS: Household hot water
- AL: Water supply input
va B: Boiler
C: Fill/Top up
2 v EV2: 2-way electro-valve
g EVa3: 3-way electro-valve
g v NA: Normally Open
§ = NC: Normally Closed
3 P 8 i GR: Pressure reducer
g = MlI: System in
= ¥ s © Vp: Pump (circulation)
= S RI RA: Radiator
é Jes A SI: gyst_em return
£ gz : rain
i TC: Boiler-stove
Y V: Spherical valve
S Vec: Closed surge tank
VSP: Safety valve

This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.

ACCESSORIES:

In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catalogue has been assumed.

Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

For proper assembly of the ceramics series on the boiler-stove, proceed as indica-
ted in the sequence

The stove as it is after unpacking.

PHASE A

Fig. 1
Unscrew the screws to remove the two rear ceramic fastening profiles (82)

Fig. 2
Disassemble the upper front cast iron grille (69) assembled fitted into place on the
boiler-stove.

Fig. 3-4
Unscrew the screws (fig. 3) to remove the upper side front cast iron panels on the
right and left sides (51 - 49)

-39.
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

PHASE B

RIGHT SIDE CERAMIC PANEL ASSEMBLY (HANDLE SIDE):

Fig. 5

* Open the hearth door

* Align the apertures present on the front part of the ceramic panel (47) to the faste-
ning brackets (44) located on the structure (fig. 5).

* Insert the ceramic panel in the brackets

Fig. 6

* Rest the rear part of the ceramic panel on the galvanised side of the boiler-stove
and back on the rear ceramic fastening profile.

* Close the hearth door.

Fig. 7

« Check that there is enough usable space between the side ceramic panel and the
hearth door to permit easy opening with the handle, and if there is no such space,
disassemble the ceramic panel and adjust as follows:

- loosen the upper bracket and lower bracket screws

- adjust the brackets “just enough”

- tighten the bracket stop screws

» Reassemble the ceramic panel according to the sequence from points 5 to 6; once
suitable ideal space is reached between the ceramic panel and the hearth door,
complete assembly sequence.

* Reposition the upper side cast iron front panel (51)
* Reposition the rear fastening ceramic right profile (82)

Note: silicone pads have been supplied to be used for any alignments between the
ceramic panel and cast iron parts, where 3 pads are to be placed at an equal distan-
ce on the base of the lower cast iron front panel.

LEFT SIDE CERAMIC PANEL ASSEMBLY:

Fig. 5

* Keep the hearth door closed

« Align the apertures present on the front part of the ceramic panel (47) to the faste-
ning brackets (44) located on the structure.

« Insert the ceramic panel in the brackets

Fig. 6
* Rest the rear part of the ceramic panel on the galvanised side of the boiler-stove
and back on the rear ceramic fastening profile.

Fig. 7

« If necessary, adjust the fastening brackets as per point 9
* Reposition the upper side cast iron front panel (49)

* Reposition the rear fastening ceramic right profile (82)

Note: silicone pads have been supplied to be used for any alignments between the

ceramic panel and cast iron parts, where 3 pads are to be placed at an equal distan-
ce on the base of the lower cast iron front panel
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

PHASE C

PHASE C

CERAMIC FRONT PANEL ASSEMBLY:

« Line up the holes in the upper ceramic front panel (53) with the corresponding
holes in the front grille (69).

« In order to fasten the upper ceramic front panel (53) to the upper front grille (69),
insert the knurled washer onto the thread of the pin and tighten it manually
(without the use of any tools).

» Assemble the grille including the ceramic panel to the boiler-stove, putting suita-
ble pressure to hook it on to the stop springs

Remove the lower front cast iron grille (52) by applying suitable pressure to release
it from the special locking springs.

* Line up the holes in the lower ceramic front panel (53) with the corresponding
holes in the front grille (69).

* In order to fasten the lower ceramic front panel (53) to the lower front grille (69),
insert the knurled washer onto the thread of the pin and tighten it manually
(without the use of any tools).

» Assemble the grille including the ceramic panel to the boiler-stove and screw in
the previously removed grille stop screws.

PHASE D

CERAMIC TOP ASSEMBLY:

* Place the ceramic top (79) over the cast iron boiler-stove top

« |f the ceramic top proves unstable, remove it

» Stability of the ceramic top is to be carried out, where necessary, using the provi-

ded washer between the pad and the cast iron top
* Reposition the ceramic top

PHASE E

* The boiler-stove is now ready to be positioned.

-4] -

ENGLISH



ENGLISH

BIJOUX COVERING DISASSEMBLY

PHASE A ﬁ 3
R 1

PHASE D

e

For proper disassembly of the ceramic series proceed as follows:

PHASE A
* Remove the ceramic top (1).

PHASE B/C

DISASSEMBLING THE CERAMIC FRONT PLATES:

* Remove the upper grille (2) and lower grille (3) by applying suitable pressure to
release them from the special locking springs.

* Remove the ceramic front panels (4-5) by removing the milled sealing washers.

PHASE D

DISASSEMBLY RIGHT SIDE CERAMIC (HANDLE):

* Open the door.

» Remove the rear profile (6) by unscrewing the fastening screws.

» Remove the ceramic (7) disengaging it from the holding brackets.
Close the door.

DISASSEMBLY LEFT SIDE CERAMIC:

* Keep the door closed.

* Remove the rear profile (8) by unscrewing the fastening screws.

* Remove the ceramic (9) disengaging it from the holding brackets.
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COVERING INSTALLATION TRESOR

PHASE A

PHASE A
« This phase presents the boiler-stove after being unpacked and positioned in the
room

PHASE B

» Remove the cast iron front panels (69 -52) that are slotted in, then with the screws
(71) provided, mount the ceramic front panels (53) onto the cast iron panels (69-
52), and reposition them.

PHASE C
« Position the cast iron top (78), the three pads (74) in their housing, then place the
ceramic top (79) over.

PHASE D
* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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COVERING INSTALLATION STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A
This phase presents the boiler-stove after being unpacked and positioned in the
room

PHASE B
» Remove the front panel (69) to remove the two screws holding the upper right
(51) and left (49) cast iron front panels

PHASE C/D

» Assemble the plates (140) to the stone sides “A-B” (47) with TE M 6x12 screws
supplied and point in the 4.2 x 9.5 self-tapping screws without tightening them to
the two front and rear locking brackets (141-142-152-153) to the structure.

* Now insert the stone side (47), first inserting it in the rear part “C” and then tur-
ning it and resting it on the upper part, fitting it in the front bracket “D” (141-152).
* Now tighten screws, which were previously pointed in, on the front and rear
locking brackets (141-142-152-153).

Note:

During the assembly phase of the stone series, check that the stones are aligned
with the cast iron top. If they are not, or rather they are within a few mm, a flat
washer must be placed between the side stone and the centring bracket (151) to
compensate for the indentation of the coating.
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COVERING INSTALLATION STRASS/CAMEO

PHASE E

PHASE F

PHASE E

* Using the screws (71) and washers (151) supplied, mount the cast iron front panel
(53) onto the upper front panel (69) and reposition it “G”.

» Remove the lower front panel “H” (52)

* Using the screws (71) and washers (151) supplied, mount the cast iron front panel
(53) onto the lower front panel (52) and reposition it in housing “1”.

* Replace the two upper right (51) and left (49) front panels and screw the front
with the previously removed screws.

« Position the front grille (69) by pressing

PHASE F
« Position the cast iron top (78), the three pads (74) in their housing, then place the
stone top (79) over.

PHASE G
* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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INSTRUCTIONS FOR USE

1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Commissioning must be done as laid down in the UNI 10683.
This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also cali-
brate the boiler-stove based on the pellet type used and the
installation conditions.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:

- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of a tank within the boiler-stove does
NOT guarantee appropriate protection from thermal
expansion occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the
type of system installed.

- Connect the electrical power to the boiler and implement a
cold test (to be carried out by the DEALER).

- Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).

When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

« that installation is correct

« the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

« that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER

the hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid *(fig. 1-2).

ATTENTION:
Use the glove supplied when filling the stove whilst it is
running and therefore is hot.

ATTENTION:

When igniting for the first time, do an air/water purge using the
manual valve (V) on the front of the top.

The operation must be repeated during the first days of use
and in the event the plant has only been partially reloaded.

The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-
tion.

To facilitate venting operations, the valve is fitted with rubber
hoses.

NOTE regarding the fuel.

Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pellets
with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form of
little cylinders, made from compacted sawdust, compressed
under high pressure with no adhesives or foreign materials.
They are sold in bags of 15 kg.

For the boiler to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected by
laboratory analyses.

Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with the
following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres

- maximum length: 40 mm

- maximum moisture content: 8%

- calorific value: at least 4300

If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated — a similar procedure to that
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the first
time. Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Mimic panel

O

SET . .
to access various programming menus.

to increase the various settings

&

L * i
e « i
~
el

Tap on the LED points to select the desired fan speed environment

e o o o o
1 2 3 4 5

botton 0/1: to turn on and off (hold down for 2”) and to exit from the menu during programming

Pressing briefly displays the set temperature and the working temperature; holding it down (hold for 2”) allows you

to decrease the various settings; pressing for 5s locks the keypad, pressing for another 5s unlocks the keypad

Each time you press informs the memory of the electronic board that has been inserted into the 15Kg tank; a constant
pressure of 5”deletes Kg residues or those previously entered

(ventilation button) sets the operation of the fan as follows:

- Air OFF: no ventilation; the stove channels all the power to the water

- Air AUTO: ventilation is optimised by an automatic programme

- Air MAN 1-2-3-4-5: ventilation is chosen manually by the user using the slider-led

SN

o .
a 5 & ©

Filling the feed screw

If the pellet storage tank is completely emptied, it follows that
the Archimedes’ screw is also emptied.

Before restarting the stove you must fill it by following these
steps: press the +/- keys simultaneously (via the remote control
or the synoptic panel) for a few seconds, after which, having
released the keys, the display will show the text “Reload”.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the
hopper, this is what the feed screw is unable to pick up.

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition

With the boiler-stove on stand-by, press the 0/1 button for 2
seconds (on the synoptic panel or remote control).

This will start-up the ignition process, ‘Start-up” will appear on

the display and a countdown will commence in seconds (1020).

There is no preset time for the ignition process: its duration
will be automatically shortened if the control board detects that
certain tests have been carried out positively.

The flame appears after about 5 minutes.

Manual ignition (in case of start up failure)

At a temperature lower than 3 °C —too low for the electrical
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily
not working, you can use a firelighter to ignite the boiler-stove.
Insert a well-lit firelighter into the combustion chamber, close
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes

Operating from synoptic panel/remote control.

With the boiler-stove running or on stand-by, from the synoptic
panel.

Press the + or — keys to increase or decrease the desired water
temperature.

- Pressing the ventilation button causes the cyclic rotation of
the 3 different settings of the stove’s internal ventilation system
(Air display).

You can turn the ventilation off (OFF), make it work in au-
tomatic mode (AUTO) or manually select the desired speed
(MAN: 1-2-3-4-5).

In either case (automatic or manual), ventilation is activated
when the stove is operational and automatically deactivates
when the stove is on stand-by.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Shutdown

While the boiler-stove is working pressing the 0/1 key for 2
seconds begins the shutdown process and “STOPPING” is
displayed (for 10 minutes). The turning off phase includes:
- The interruption of falling pellets

- The circulation of running water.

- Smoke extractor operating at maximum speed.

- Air ventilation

Never pull the plug during shutdown.

N.B. Please note that the circulator runs until the water tempe-
rature drops below 40° C.

Setting the clock

Press the MENU button for 2 seconds and use the + and — keys
to follow the instructions given on the display to access the
‘Clock’” menu. This allows you to set the time on the electronic
control board. Then press MENU and the following data appe-
ars in sequence — this can be adjusted: day, month, year, hour,
minutes, day of the week. When *Save?’ appears on the display,
you can check that the settings have been entered correctly
before confirming. Press MENU to save the information (‘Save
OK” then appears on the display).

Programmer to ignite and shutdown the thermal stove at
various times during the week.

Press the MENU button on the remote control or the synoptic
panel for 2 seconds to access the time setting function and
press the + key to access the weekly timer function ‘Program
ON/OFF’ will appear on the display. The timer allows you to
set a number of ignitions and shutdowns per day (up to a ma-
ximum of three), for each day of the week. As you confirm via
the MENU button, one of the following options will appear:

- No Prog. (no program is set)

- Program/daily (a single program is set for every day)

- Program/weekly (a program is set for each day of the week)
Move from one to the other using the + and — keys.

Use the MENU button to confirm the ‘Daily program’option
and access the selection of the number of programs (ignition/
shutdown) to be set per day. Use the ‘Program/daily’ option to
set the identical program/s for every day of the week.

The following will be displayed if the + key is pressed:

- No Prog.

- Prog. No. 1 (one ignition and one shutdown per day), Prog.
No. 2 (same as before), Prog. No. 3 (same as before)

Use the button to show them in reverse order. If the 1st pro-
gram is selected, the ignition time is shown.

The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/- keys to
change the hour and press MENU to confirm.

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/— keys
to change the minutes and press MENU to confirm.

In the same way, adjust the shutdown times.

The program is confirmed by pressing the MENU button when
“Saved” appears on the display.

When confirming ‘Program/week’, you will need to choose the
day to which the program is to apply:

1 Mon; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them with
the + and — keys, confirm by pressing MENU and proceed with
the settings of the programs in the same way as for the ‘Pro-
gram/daily’, selecting whether or not to enable a program for
each day of the week and choosing the number and times of
interventions.

Should you make a mistake whilst setting the programs you
can exit without saving by pressing the 0/1 key and “Saved’
will appear on the display. Should the hopper run out of pellets,
the boiler-stove will block and ‘Stop/Flame’ will appear.

Pellet reserve warning

The boiler-stove is equipped with an electronic pellet detection
system.

The pellet detection system is integrated into the electronic
control board, allowing the stove to monitor how many kilos of
pellets are left.

This verification is implemented at any point whilst the stove is
in operation mode.

For correct system operation, it is important that the following
procedure is adhered with during the first ignition (that must
be implemented by the DEALER). Before starting to use the
pellet detection system, you must load and consume a full sack
of pellets.

This allows for a brief running-in of the loading system.
Subsequently load 15 kg of pellets.

Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing the data
into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets as
they decrease in kg (15...14...13). Each time pellets are reloa-
ded you must

enter the quantity. E.g. when loading 15 kg, simply press the
‘pellet load’ button to enter this into the memory.

For other quantities, or in the event of an error, you can specify
the quantity using the pellet reserve menu as follows:

Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or — consecutively to view T. Max exit.

Confirm by pressing MENU and the remaining quantity of
pellets will be displayed + that being loaded (default is 15 and
can be changed using the +/- keys).

Press the + button to increase the kg value to be entered, press
the -button to reduce the value, repeatedly press the -button to
get 00kg load (R on the display), which allows deletion of the
residual load.

Should the hopper run out of pellets, the boiler-stove will block
and ‘Stop/Flame’ will appear.

Variation feeding pellets (ONLY AFTER SUGGESTED BY
DEALER)

Press and hold the “M” key on the remote control for two se-
conds. Scroll through the display instructions using the “+”
and “~" keys, to the description “ADJ-PELLET”. By con-
firming this function using the menu key you can adjust the
supply of pellets,

by reducing the set value, you decrease the supply of pellets,
increasing the set value increases the supply of pellets. This
function can be useful in the event that one changes the type of
pellets used, no longer using those for which the boiler-stove
was calibrated, thus necessitating an adjustment of the load
setting.
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Should this correction not suffice, contact the Edilkamin-
authorised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on flame variability: Any changes in the state of the
flame depend on the type of pellets used, as well as on normal
variation of solid fuel flames and on the periodic cleaning of
the crucible the boiler-stove automatically carries out

(Note: This does NOT replace the necessity cold vacuuming by
the user prior to start up).

Environmental temperature control

this comfortable and simple adjustment feature, as standard in
this line of products, allows you to manage the stove power
based on the environmental temperature.

After activating the “Comfort Clima” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre - TAC), press
the SET button briefly a couple of times to switch from classic
“Modulate_Power” mode to “Comfort Clima” mode; then
select the desired mode from the display.

Modulate power mode
the stove modulates its power by following the output tempera-
ture set by the user.

Comfort Clima mode

the stove modulates its power by following the output tempe-
rature set by the user. You can also use the remote control as a
room thermostat: on reaching the set temperature the stove will
g0 to minimum power.

Setting the environmental temperature

In “Comfort Clima” mode, by pressing the +/- buttons on the
synoptic panel or on the remote control, you can set the display
to the desired environmental temperature.

-At environmental temperatures below the set temperature, the
stove modulates power normally to reach the set output.

-With environmental temperature reached (+2°C), the stove
goes to minimum power.

The environmental temperature is transmitted from the remote
control; the remote control transmitter must be visually aligned
with the receiver of the synoptic panel

If the remote control is incorrectly positioned, it cannot send
its recorded temperature. The stove therefore independently
decides to operate at minimum power and continues thus until
the connection with the remote is restored

Temperature control with external thermostat

another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. You can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output
contact) easily available one

The stove will automatically recognise the connection with the
thermostat serial port under the following conditions:

With environmental temperature lower than the thermostat
setting (contact closed), the stove modulates power normally to
reach the set temperature

-With environmental temperature reached by the thermostat
(contact open), the stove goes to minimum power

-49.

Temperature
. Terpperature provided by No adjustment
Configuration | provided by the external .
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parameter
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Connection to NO with blue NO

serial port

no connection

serial cable
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INSTRUCTIONS FOR USE

THE ELECTRONIC CIRCULATOR
The product you have purchased is equipped with a circu-
lator with electronic motor.

¢) Venting procedure

This procedure allows the expulsion of air present in the
hydraulic circuit. After manual selection of the “AIR” mode,
the pump will automatically alternate between maximum and
minimum speed for 10 minutes. At the end of the procedure,
the circulator will go to the pre-set speed. You can then select

Electronic control of operation:
a) Control mode Ap — ¢

ENGLISH

In this mode, the electronic controller keeps the differential
pressure generated by the pump at a constant set value of H s.

[Pressure differential

=

Hs

3

b) Control mode Ap — v
In this mode, the electronic controller varies the pressure
differential between the set value Hs and 1/2 H s. The pressure
differential varies with the volume flow.

B"

Pressure ditferentia
'y

Volume flow

=

q
Volume flow

the desired mode of operation
O air

A

LED

MEANING

WORK CONDITION

CAUSE

RESOLUTIVE ACTION

Green led on

Working pump

The pump works in base of its
settings

Normally work

The green led

The pump works 10 minutes to

Normally work

flash quickly purge the air. After it is neces-
sary to set the power
The led flash The pump is ready to | The pump will start to work - undervoltage U < 160V - Check the voltage

with light red/
green

work but doesn’t turn

automatically when the pro-
blem is solved

overvoltage U > 253V
- Engine temperature too high

195V < U < 253V
- Check the water temperature

The led flash Pump out of service | The pump is stopped (blocked) | The pump doesn’t start automa- | Change the pump
with red light tically
Led off No supply voltage The pump doesn’t receive the |- The pump isn’t connected on |- Check the wire connection

voltage

the motherboard
- The led is defective
- The pump is defective

- Check if the pump works
- Change the pump
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INSTRUCTIONS FOR USE

REMOTE CONTROL

This controls all the functions. It is necessary to point it directly
at the boiler-stove.

For further information contact our customer service centre.

Key to buttons and display:

Y : ignition / shutdown button

+/- :to increase/decrease the various regulations

A button to switch to the “EASY TIMER ” program

M : key for viewing/setting the set temperature (Set 70°C)

Indicates data transmission between the remote control
and the control board.

blocked keypad; avoid turning on the remote control
for no reason (press “A” and “M” simultaneously for a
few seconds to block/unblock the keypad)

low batteries; replace them and put them in their ap-
propriate containers.

Indicates that ignition / shutdown is being via the
“EASY TIMER” program

Indicates the room temperature detected by the
remote control (it indicates the values of the set
parameters during its technical set-up).

On icon: boiler-stove in start-up/operating phase
Indicates that the boiler-stove is operating in automatic
mode

pellet/water boiler-stove remote control setting
indicator

USING THE “EASY TIMER” PROGRAM .

The new remote control allows you to manage a timer program
that is very intuitive and easy to use:

- If the boiler-stove is on: a delayed shutdown can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled shutdown is shown on the display of the
synoptic panel.

- If the boiler-stove is off: a delayed ignition can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled ignition is shown on the display of the
synoptic panel.

- Setting: proceed as follows to set the timer:

a) Press the “A” button and the icon @ will light up on the
display, thereby confirming the “Easy timer” program has been
accessed.

b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

)
03H

c)Point the remote control towards the synoptic panel receiver
d) Confirm the setting by pressing the “A” button for a few
seconds; the icon & will go off and the remaining time will ap-
pear on the synoptic panel after which the “Easy timer” setting
will intervene.

e) Repeat points a), b), ¢), d) to cancel the setting, and set the
hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD

The remote control buttons can be blocked so as to prevent it
from going on accidentally.

Press the A and M buttons simultaneously and the key symbol
will light up confirming that the keys have been blocked.
Press the A and M buttons simultaneously once again to
unblock the keypad.

LOW BATTERY INDICATOR .

When the battery icon lights up it indicates that the batteries
inside the remote control are almost flat.

Replace them with three new batteries of the same model (size
AAA 15V).

- Do not use new batteries with used ones.

- Do not mix brands and different types as every type and brand
has a different capacity.

- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;

- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as
this can cause them to break and/or a liquid leakage.
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MAINTENANCE

Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.
Regular maintenance is required for the boiler-stove to function correctly.

The boiler-stove will trigger the message: ‘smoke °C/high’ or ‘Mainten.’ to appear on the panel when further cleaning is
necessary. This is preceded by ‘Clean exchang.” appearing on the display.

FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONAL basis, could lead to poor functionality.
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: The DEALER, upon commissioning, sets the kg value of consumed pellets; after which, the message “SERVICE
UTE” will appear on the display. The boiler-stove continues operation, but the end client is invited to perform careful
maintenance, described above and explained by the DEALER during commissioning, to the extent of his abilities. To elimi-
nate the message from the display, press the ventilation button for at least 5 seconds after having completed maintenance.

N.B.
- Any unauthorised modification is forbidden
- Use spare parts recommended by the manufacturer

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stove is off, cold and unplugged from the power supply.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 57), the whole procedure takes up a few minutes.
* THE CLEANING RODS (*) MUST BE AGITATED ONCE A DAY WITH THE GLOVE IN EQUIPMENT ALSO FRE-
QUEN WHILE THE BOILER-STOVE IS IN FUNCTION) IN ORDER TO ALLOW FOR FUEL SAVINGS:

Shake the cleaning rod by the handle supplied, located towards the top on the front, below the tank cover (fig.A).

« Open the door, remove the combustion chamber (1 - fig. B) and empty the residue out into the ash pan.

« Scrap the combustion chamber with the spatula provided, removing any obstructions in the openings.

«+ DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

« Take out and empty the ash (2 - fig B) pan into a fireproof container (the ash may still contain hot parts and/or embers).

» Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides

« VVacuum the combustion chamber holder, clean the edges where the combustion chamber is lodged into its seat.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

NEVER SUCTION HOT ASH, as this could damage the suction device and possibly cause a fire.

ATTENTION: MAKE SURE THE ASH PAN IS CORRECTLY POSITIONED IN ITS HOUSING

fig. B

WEEKLY MAINTENANCE
« Clean the hearth (with the tube brush).

« Vacuum the pipe near the electric coil.
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MAINTENANCE

SEAS ONAL MAINTE NANCE (implemented by the DEALER )

Consists in:

* Clean the stove internally and externally

« Carefully clean the heat exchange tubes

« Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

« Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct

* Check the expansion tank

* Check and clean the circulator

« Clean smoke extraction fan compartment.

* Clean smoke flow sensor.

* Clean smoke check thermocouple.

» Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum cleaner.

« Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
* Clean/check the Synoptic Panel

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

« Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly

* Replace the door seal

« Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the boiler-stove is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRE CT coupling of the upper (A) (figura E) and lower (B) (figu-
ra E) combustion chambers can compromise the boiler-stove’s performance.
Before igniting the boiler-stove, make sure the combustion chambers are correctly paired as indicated in (fig. F) without
ash or unburnt material present on the support perimeter.

We remind you that using the stove without cleaning the melting pot, may cause a sudden ignition gas inside the combu-
stion chamber with the consequent breaking of the glass

fig. E

Cleaning the smoke duct

< When the thermo stove is off and cold, agitate the cleaning rod energetically (see previous page).

Remove the lower front cast iron panel (3 - fig. C) and remove the steel inspection panel (4 - fig. C/D), complete with silicone
gasket (5 -fig. D), fixed with wing nuts. Clean the silicone gasket and vacuum resid from the flue pipe (6 - fig. D).

The thermo stove comes with a spare silicone gasket.

The amount of residue will depend on the type of fuel and system.

Failure to carry out this cleaning procedure may cause the boiler-stove to block.

ONCE THE PROCEDURE IS IMPLEMENTED, ENSURE THATTHE INSPECTION HATCH IS CLOSED PROPERLY.

fig. C | —— fig. D P F
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the boiler-stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand

ENGLISH

then press the button 0/1.

Do not turn the boiler-stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the

crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:

1) Signalling: H20 PTC_FAULT
Problem: Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
Actions: - Check connection of the sensor to the control board.
- Verify functionality by means of a cold test
2) Signalling:  Verific./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Problem: Shutdown for smoke extraction speed fault detection
Actions:  Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
* Check smoke channel for dirt
« \erify the electrical system and earthing system.
« Check eletronic circuit board (DEALER).
3) Signalling:  Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,
which it interprets as the absence of flames)
Problem: Turns off due to drop in smoke temperature
Flame may fail for any of the following reasons:
- lack of pellets
- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)
- the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)
4) Signalling:  Block_FI/NO Start: (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes,
or if ignition temperature is not reached).
Problem:  Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Actions: Check: - combustion chamber position and cleanliness;
- arrival of combustion air in the combustion chamber;
- if the heating element is working (DEALER);
- room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
- Try to light with a firelighter (see page 47).
Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
Actions:  Check: (only by the Dealer)
- if the thermocouple is working (DEALER);
- start-up temperature setting in the parameters (DEALER).
5) Signalling:  Black Out: (not a defect of the boiler-stove).
Problem:  Turns off due to lack of electricity
Actions: * Check electricity connection and drops in voltage.
6 ) Signalling: Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
Problem:  Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
Actions: * Check connection of thermo coupling to board:

* Check function in cold test (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

7) Signalling:
Problem:

8) Signalling:
Problem:

9) Signalling:
Problem:

10) Signalling:

Problem:
Actions:

11) Signalling:

Actions:

12) Signalling:

Actions:

13) Problem:

14) Problem:
Actions:

15) Problem:
Actions:

16) Problem:
Actions:

NOTA

smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
Switching off due to exceeding the maximum smoke temperature.
Check (only by the Dealer):
* pellet type, anomaly in smoke extraction,
« smoke channel blocked,
* incorrect installation,
e gear motor “drift’

H20 TEMPALARM (Activated if the water sensor is faulty or disconnected)
Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.

An excessive temperature may occur because of the following:

« system too small: ask the DEALER to activate the ECO function

« blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

Verific./air flow: (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).

Turns off for lack of depression

 Flow may be insufficient if there is a hatch open or the hatch is not perfectly sealed (e.g. seal flawed).
« This may also be the case if there is a problem with air intake or smoke extraction, or if the
 combustion chamber is blocked or the flow sensor dirty (clean with dry air).

« Also check that the flow sensor limits are within the parameters.

* The depression alarm may also be signalled during ignition, if the chimney flue does not comply with
* specifications or the chimney flue and chimney pot are clogged.

“Battery check”
The boiler-stove does not stop but the error appears on the display.
* The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

HIGH CURRENT ALARM: Activated when anomalous, excessive current is being
absorbed by the gear motor.
Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board .

LOW CURRENT ALARM: Activated when anomalous, insufficient current

absorption is detected on the gear motor.

Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and
electronic board

The pellet DOES NOT enter the crucible:

« The pellets are blocked in the hopper: use a vacuum cleaner to empty the pellet hopper.
« The gear motor is broken (an error is displayed on the synoptic panel).

« The feed screw safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor:
check that it has not overheated. Use a tester or a temporary bridge to verify.

 The water overheating safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor: check that the

boiler contains water. To reset push the button on the left side, after having removed the protective hood.
« If the problem is not resolved, contact the CAT.

synoptic panel is off:

« check the power cable connection,

e check fuse (on power cable),

« check connection of flat cable to synoptic panel

Remote control not working
« closer to the receiver of the boiler-fireplace
« check the battery and if necessary, replace it.

Water is not hot enough:
* clean the hearth exchanger

All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button 0/1.
Do not use the boiler-stove before having eliminated the problem.
It is important to tell the Dealer exactly what the panel signals.
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FAQ

The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do | need to prepare in order to install the boiler-fireplace?

Flue pipe at least 80 mm in diameter or direct connection to the outside.

An air inlet in the room that is at least 80 cm2.

% G outlet and inlet fitting.

¥ G drains connection for overpressure valve.

¥ G load fitting.

A certified electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water?
NO. Using the boiler-stove without water will damage it.

3) Does the stove generate hot air?
Yes. Most of the heat produced is transferred to the water, while a fan produces hot air to heat the room.

4) Can | connect the inlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler-stove and the water plant.

6) Can | discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?

NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683) must reach the ridge of the roof, and in any case proper functio-
ning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke
forms in the installation environment.

7) Do | need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; or direct connection t the outside.

8) What settings are required on the boiler-stove display?

The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.

For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached.
(contact DEALER for initial start up)

9) How often do I need to clean the combustion chamber?
Before each ignition, with the thermo stove off and cold. HAVING BRUSHED OUT THE EXCHANGER PIPES and agitated the
flue pipe cleaning rod (see page 52).

10) Do | need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can | burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can | ignite the boiler-stove by sending an SMS?

Yes, if the DEALER or an electrician has installed the connection via an optional cable code 621240 to the serial port behind the
boiler-stove.
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CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications

Positioning and installation

Commissioning done by an approved CAT that issued the guarantee
Room ventilation
Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue
The smoke channel has: a maximum of 3 curves
a maximum of 2 horizontal metres
The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)
When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard
The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator efficiency:
how many kW have been estimated to be necessary???
The hydraulic system has been declared to be compliant with the Ministerial Decree 37 ex Law No. 46/90 by a qualified
technician.

Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.

The cleaning rods are moved every day.

The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.

The smoke extract duct is clean.

The bleeding process has been applied to the hydraulic system.

The pressure (shown on the pressure gauge) is at least 1,5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION (code 281900)

The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the

boiler-stove via the optional cable (code 640560).

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner without motor
(code 275400)
Used for cleaning the hearth

GlassKamin (code 155240)
Used for cleaning the ceramic glass

INFORMATION FOR USERS

In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment,
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de I’utiliser, nous vous demandons de
lire attentivement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez
notre site internet www.edilkamin.com a la rubriqgue REVENDEUR.

NOTE

- Aprés avoir désemballé le thermopoéle, assurez-vous que le contenu est integre et complet (revétement, télécommande avec
écran, raccord pourvu de collier, joint en silicone, poignée ““main froide™, livret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule,
sels déshumidifiants, clé & 6 pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué I’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu’elle
est décrite dans par la norme UNI 10683 consiste en une série d’opérations de contrdle effectuées lorsque le thermopoéle est
installé et qui ont pour but de vérifier que le systéme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les réglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent I’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de I’ utilisation du produit.

- Le numéro du coupon de contrdle, nécessaire pour I’identification le thermopoéle, est indiqué:

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a I’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriére de I’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour I’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a I’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour
une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
Le thermopoéle a pellets indiqué ci-dessous est conforme au reglement UE 305/2011 (CPR) et a la norme européenne harmonisée
EN 14785:2006

THERMOPOELES A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO
N° DE SERIE: Réf. Plaque des caractéristiques  Déclaration de performance (DoP- EK 092): Réf. Plaque des caractéristiques

La sociéteé déclare également:

que les thermopoéle a pellets de bois BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO est conforme aux critéres des directives européennes:
2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE - Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de monta-

ge et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans I’autorisation préalable de la société.
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

LA POELE THERMIQUE NE DOIT JAMAIS FONCTION-
NER SANS EAU DANS L’ INSTALLATION.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LA POELE THERMIQUE DOIT FONCTIONNER AVEC
UNE PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON

« Le thermopoéle est congu pour chauffer de I’eau a travers
une combustion automatique de pellets dans le foyer.

« Les seuls risques découlant de I’emploi du le thermopoéle
sont liés & un non respect des détails d’installation, a un contact
direct avec les parties électriques en tension (internes), a un
contact avec le feu et les parties chaudes ou a I’introduction de
substances étrangeéres.

« Si des composants ne fonctionnent pas le thermopoéle est
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent I’extinction, qui
doit se passer sans intervenir.

« Pour un bon fonctionnement le thermopoéle doit étre installé
en respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le
fonctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

« Utiliser uniquement du pellet de bois comme combustible.

« En aucun cas des substances étrangeres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

« Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du le thermopoéle
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits
inflammables.

* Ne pas nettoyer a chaud.

« Les parties du foyer et du réservoir doivent étre uniquement
aspirées avec un aspirateur.

« La vitre peut étre nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon.

« S’assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

« Pendant le fonctionnement du thermopoéle, les tuyaux d’éva-
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas
toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout pres
du thermopoéle.

* Ne JAMAIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudiére ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les prises d’air externes dans la piece d’in-
stallation, ni les entrées d’air du thermopoéle.

« Ne pas mouiller le thermopoéle, ne pas s’approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des
fumées.

« Le thermopoéle doit étre installé dans des piéces adaptées a
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et sdr.

* Le thermopoéle doit étre maintenu & une température ambian-
te supérieure a 0°C.

« Utiliser de maniére opportune d’éventuels additifs antigel
pour I’eau de I’installation.

« Si la dureté de I’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re & 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se
référer a la norme UNI 8065-1989 (Traitement de I’eau dans
les installations thermiques a usage civil).

*SI LALLUMAGE ECHOUE, NE PAS REPETER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDE LE CREUSET.

« attention: le pellet qui a été enlevé du creuset ne doit pas
étre déposé dans le réservoir.

IMPORTANT !

Lors d’un début d’incendie dans la poéle thermique, intervenir a niveau du conduit de fumée ou de la cheminée de la ma-

niére suivante:
- Débranchez I’alimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez I’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !
Demandez successivement la vérification de I’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et

faites vérifier la cheminée par un technicien autorisé.
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CARACTERISTIQUES

Le thermopoéle utilise comme combustible le pellet, constitué
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.

La poéle thermique est en mesure de chauffer I’eau pour
alimenter I’installation de chauffage (radiateurs, chauffe-
serviettes, panneaux chauffants au sol) et de produire de I’air
chaud, grace a un ventilateur, pour chauffer le local ou elle est
installée.

La chaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement a I’eau et en petite partie, par rayonnement, a la piece
d’installation. Le réservoir du combustible (A) est situé derriére
le thermopoéle. Le remplissage du réservoir se fait a travers le
couvercle présent dans la partie postérieure du dessus.

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir (A) et, au moyen
d’une vis sans fin (B) activée par un motoréducteur (C) pour étre
a nouveau transporté dans le creuset de combustion (D).

La combustion du pellet se fait grace a I’air chauffé par une
résistance électrique (E) et aspiré dans le creuset par un ex-
tracteur de fumées (F).

L’air pour la combustion est prélevé dans la piéce d’installa-
tion (ou une prise d’air doit étre présente) par I’extracteur de
fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du méme extracteur de fumées (F), et expulsées
par la bouche (G) située en bas derriére le thermopoéle.

Les cendres tombent en-dessous et a coté du creuset ou se trou-
ve un bac a cendres qu’il faut réguliérement vider a I’aide d’un
aspirateur a froid.

L’eau chaude produite par le thermopoéle est dirigée au moyen
d’un circulateur intégré dans le thermopoéle méme, vers le
circuit de I’installation de chauffage.

Le thermopoéle est congu pour fonctionner avec un vase
d’expansion fermé () et une soupape de sécurité de surpression
tous deux intégrés.

La quantité de combustible, I’extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et I’activation de la pompe, sont réglées
par une carte électronique dotée d’un software avec systéme
Leonardo® afin d’obtenir une combustion a rendement élevé et
a basses émissions.

Le panneau synoptique (H) est installé sur le haut et il permet
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement.
Les principales phases peuvent aussi étre gérées grace a la
téléecommande.

Le thermopoéle est doté d’une prise sérielle a I’arriére (avec
cable en option cod. 621240 ) pour le raccordement avec des
dispositifs d’allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Modalités de fonctionnement

(voir page 75 pour plus de détails)

On programme depuis le panneau la température de I’eau que
I’on désire avoir dans I’installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et le thermopoéle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette
température.

Pour de petites installations on peut faire activer la fonction
Eco (le thermopoéle s’éteint et se rallume en fonction de la
température de I’eau demandée).
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CARACTERISTIQUES

« APPAREILS ELECTRONIQUES

LEONARDOQO® est un systéeme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement
optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent le niveau de pression dans
la chambre de combustion et la température des fumées. LEONARDO
Ces deux parametres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de maniére a corriger en temps

réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systtme LEONARDO® obtient une combustion

constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-

rbes, longueur, forme, diamétre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression

atmosphérique, installation en haute altitude etc..).

Il est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. Le systeme LEONARDO® est, en outre,

capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement I’afflux pour garantir instant aprés

sistema ®

instant le niveau de combustion demandé. g
g O
* CARTE ELECTRONIQUE ggr:gfeoﬂ?elm cau (;-3; <Z,:
o
Capteur flux é .
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Prises. [ | T | [cSeesq Uou a
Rsas [ —T O = E |

cooo rpm Vis sans fin Vacuometre

~1
@ D| 000 ||_P0|nts de lecture

Thermocouple

H batterie tampon
cr2032

Ventilation

o= [fuse2a | @

[oe] = = [y Iioo] s o o

: ; A Réseau 230 vac
Mot. Exp. Fumées S use 50Hz +/-10%
e —— I —HC o o _D
E —
o Prise arriére poéle
[}
o
n
Circulateur de
refoulement . .
FUSIBLE sur la prise avec interrupteur
située a I’arriére du thermopoéle, deux
fusibles sont inséres, I’un est fonctionnel
PORT SERIE (*) et I’autre est de réserve (* *).

Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option
permettant le contréle de I’allumage et de I’extinction (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derriére le thermopoéle. Peut étre
connecter avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme I’usure
normale) est indiqué par “Contrdle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.
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CARACTERISTIQUES

* FINITIONS

BIJOUXTRESOR STRASS
- cotés, top et inserts en pierre ollaire

CAMEO
- cotés, top et inserts en gres

* DIMENSIONS
FRONT RETOUR

-— @ 4 air de 100 .. .
combustion ° 47< .
= @ 8 sortie des fumées
/) \ 1 Soupape de sécurité 3 bar 1/2”
retour 3/4”
o
© | .
< & ) - \ Y -
] EEH ¥
Yy o —= B i — A
LT s ik
chargement/déchargement 6 refoulement 3/4”
_10
COTE PLAN

107




CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES
Puissance nominale 15 kw
Puissance nominale & I’eau 12 kw
Rendement global environ 91,6 %
Emission de CO (13% 02) 0,010 %
Pression max 3 bar
2
Pression d’exercice 1,5 bar ZE)"
Température sortie fumées attestée EN 4785/303/5 129 °C g
Tirage minimum 12/5 Pa L
Autonomie min/max 5/18 heures
Consommation combustible min/max 1/34 kg/h
Capacité réservoir 21 kg
Volume chauffable 390 m3
Poids avec emballage BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Diameétre du conduit des fumées raccord (méle) 80 mm
Diameétre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m3 par heure.
* |l est important de tenir compte aussi de la position du thermopoéle dans la piéece.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz

Interrupteur on/off oui

Puissance absorbée moyenne 100 W

Puissance absorbée a I’allumage 400 W

Fréquence télécommande Infrarouges

Protection sur alimentation générale (voir page 61) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

Protection sur carte électronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenir compte que les appareils électriques peuvent provoquer des perturbations
2) attention : toute intervention sur des composants sous tension, tout entretien et/ou vérification doivent étre effectués par
du personnel qualifié. (Avant d’effectuer tout entretien, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique)

Les données reportées ci-dessus sont indicatives.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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CARACTERISTIQUES

* COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

Thermocouple fumées

placé sur I’évacuation des fumeées, il en lit la température. I
regle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Le capteur du flux d’air

situé dans le conduit d’aspiration se déclenche en causant le
blocage de la poéle thermique, lorsque le flux d’air comburant
n’est pas adéquat, avec un risque conséquent de problemes de
dépression dans le circuit des fumées.

Thermostat de sécurité vis sans fin

placé a proximité du réservoir de pellets, il coupe I’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est
trop élevée.

Sonde de lecture température eau

lit la température de I’eau dans le thermopoéle, et envoie I’in-
formation a la carte, pour gérer la modulation de puissance du
thermopoéle.

En cas de température trop élevée, une phase de blocage est
lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

lit la température de I’eau dans le thermopoéle. En cas de
température trop élevée, il lance une phase d’extinction en
interrompant I’alimentation électrique au motoréducteur.

Au cas ou le thermostat serait déclenché, il faut le réarmer en
appuyant sur le bouton d’urgence rouge situé sur le coté droit
de la poéle thermique (A -fig. 1).

Clapet de surpression 3 bar

lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer I’e-
au contenue dans I’installation avec la nécessité de la réintégrer
successivement. ATTENTION!!! I faut se rappeler d’effec-
tuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance électrique

Il provoque I’amorgage de la combustion des pellets. Il reste
allumé tant que la flamme n’est pas allumée.

Il s’agit d’un élément sujet a usure.

Extracteur de fumées
Il “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle
I’air comburant par dépression.

Vacuometre (capteur de pression électronique):
Il releve la valeur de la dépression (par rapport a la piece d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir

Situé sur le systeme de chargement du pellet du réservoir.

Il intervient si la température a I’intérieur du thermopoéle est
trop élevée.

Il bloque le chargement du pellet en provoquant I’extinction du
thermopoéle.

N.B.:

Pompe (circulateur)
“envoi “ I’eau vers I’installation de chauffage.

Vase a expansion fermé

“absorbe” les variations de volume de I’eau contenue dans le
chaudiére, dues au réchauffement.

Il faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité
d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu
total d’eau de I’installation!

Motoréducteur
Il activent le vis sans fin en permettant de transporter le pellet
du réservoir au creuset.

Manomeétre

Situé sur le coté droit de la poéle thermique (B -fig. 2), il per-
met de lire la pression de I’eau.

Lorsque la thermopoéle est en marche la pression conseillée est
de 1,5 bar.

Robinet de vidange

située dans la partie arriere inférieure de la poéle thermique; a
ouvrir au cas ou il serait nécessaire de vider I’eau présente dans
cette derniere

Soupape de dégagement :

placée en haut (vedi pag. 74), elle permet d’ “évacuer” I"air
éventuellement présent durant le remplissage de I’eau a
I’intérieur du thermopoéle.

EN CAS DE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-

GE QUI S’EST PRODUIT.
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INSTALLATION

Le raccordement hydraulique doit étre réalisé par du per-
sonnel qualifié apte a délivrer la déclaration de conformité
au sens du D.M. 37 en application de la Loi 46/90.
L’installation et I’utilisation de I’appareil doivent satisfaire
toutes les lois locales et nationales et les Normes Européennes.
En Italie, se référer a la norme UNI 10683, et aux éventuelles
indications régionales ou des ASL locaux. De toute maniére, il
faut faire référence aux lois en vigueur dans chaque Pays. En
cas d’installation en copropriété, demander un avis de préven-
tion & I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE

AVEC D’AUTRES DISPOSITIFS

La poéle thermique NE doit PAS étre installé dans le méme
local ou se trouvent des équipements de chauffage a gaz de
type B (ex. chaudiére & gaz, poéles et dispositifs raccordés a
une hotte aspirante) puisque la poéle thermique pourrait mettre
en dépression le local, en compromettant le fonctionnement de
ces dispositifs ou bien en étre influencée.

VERIFICATION BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (placer la fiche a un endroit accessible)
Le chaudiére est pourvu d’un cable d’alimentation électrique a
brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique.

L’installation électrique doit étre aux normes; érifier en particu-
lier I’efficacité du circuit de terre.

La ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée a la
puissance de I’appareil.

Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un
mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut prendre en
charge.

DISTANCES DE SECURITE POUR
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT

Pour un fonctionnement correct, le thermopoéle doit étre posi-
tionné perpendiculairement au sol.

Vérifier la capacité portante du sol.

Le thermopoéle doit étre installé dans le respect des conditions
de sécurité suivantes:

-distance minimum sur les cotés et a I’arriere de 20 cm par
rapport aux matériaux en moyenne inflammables.

-devant le thermopoéle on ne peut pas placer des matériaux en
moyenne inflammables a moins de 80 cm.

-si le thermopoéle est installé sur un sol inflammable on doit
interposer une plaque d’isolation contre la chaleur qui dépasse
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant. Les
objets en matériau inflammable ne peuvent pas étre placés sur
le thermopoéle et a des distances inférieures aux distances de
sécurité. En cas de liaison a travers des parois en bois ou autre
matériau inflammable, il faut calorifuger le conduit d’évacua-
tion des fumées avec de la fibre céramique ou un autre matériau
avec les mémes caractéristiques.

PRISE D’AIR: aréaliser obligatoirement.

Il est nécessaire que la piéce ou se trouve le thermopoéle ait
une prise d’air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir
que I’air consommé pour la combustion sera rétabli.

Dans I’alternative, I’air pour le thermopoéle pourra étre prélevé
directement de I’extérieur a travers le prolongement en acier du
tuyau de 4 cm de diameétre. Dans ce cas, des problemes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger I’entrée
de I’air avec unfilet, dont une section libre d’au moins 12 cm?
devra étre garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure
a 1 metre et il ne doit présenter aucun coude. Le tuyau doit
terminer avec segment & 90° degrés vers le bas ou avec une
protection contrer le vent. En tout cas, tous les conduits d’ad-
mission d’air doit étre ainsi section libre d’au moins 12 cm?
doit étre garantie. Le terminal externe du conduit de prise d’air
doit étre protégé par un grillage contre les insectes qui toutefois
ne doit pas réduire la section passante utile de 12 cm2.

EVACUATION DES FUMEES

Le systéme d’évacuation doit étre unique pour le thermo-
poéle (des conduits d’évacuation dans un conduit de che-
minée commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diametre situé sur le couvercle. Prévoir un raccord en T avec
un bouchon de collecte de la vapeur de condensation au début
du segment vertical. Le conduit d’évacuation des fumées doit
étre relié avec I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou
noirs certifiés EN 1856. Le tuyau doit étre scellé hermétique-
ment. Pour I’étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle
il faut utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone
ou mastics pour températures élevées).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a
2 m. On peut avoir jusqu’a 3 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°.

Il est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’insére pas dans
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un
terminal contre le vent (référence UNI 10683). Le conduit
vertical peut étre interne ou externe. Si le conduit de fumées est
a I’extérieur il doit étre calorifugé de maniére adéquate. Si le
conduit de fumées s’insere dans un conduit de cheminée, celui-
ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s’il fait
plus de 150 mm de diamétre, il faut I’assainir en le tubant avec
des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 80 mm
de diameétre). Tous les segments du conduit de fumées doivent
pouvoir étre inspectés. S’il n’est pas démontable il doit avoir
des ouvertures d’inspection pour le nettoyage.

La poéle thermique est congue pour fonctionner par toute con-
dition météo. En cas de conditions particulieres, comme en cas
de vent fort, les systéemes de sécurité pourraient se déclencher
en causant la coupure de la poéle thermique. Dans ce cas, ne
pas faire fonctionner I’appareil avec les sécurités désactivées

; i le probleme persiste, contacter le Centre d’Assistance
Technique.

CAS TYPIQUES

Fig. 1 Fig. 2
I\N\w R
A I~
i D
L[] e LS
Hdesmll] el

A: conduit de cheminée en acier calorifugé

B: hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-dela de la
gouttiere du toit

C-E: prise d’air depuis I’extérieur (section passante d’au moins 80 cm?)

D:  conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.
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INSTALLATION

* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES:

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE
SOURCE DE CHALEUR LEGENDE

VST AF: eau froide

AL:
C:
S Mi GR:

MI:
I *_V. P:
RA

RI:

g

ST:

TC:
*‘-" V-
VA

collecteur

componenti interni alla termostufa

RI

VSP:
VST:

alimentation réseau hydrique

Chargement/Réintégration
réducteur de pression
refoulement installation

pompe (circulateur)
: radiateurs

retour installation

S:  évacuation
sonde température

thermopoéle

soupape a bille

: soupape automatique
évacuation air

Vec: vase a expansion fermé

soupape de sécurité

soupape d’échappement

thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE COUPLEE AVEC CHAUFFE-EAU
LEGENDE

ACS:
SB AF:
AL:

GR:

AL Ml:
< p:

Mi RA:

RI:
' s
————

SB:
ST:
TC:
V:

*v VA:

VST

-

RA

collecteur

componenti i

GR

q VSP:
Ace SN VST:

00 =2

eau chaude sanitaire

eau froide
alimentation réseau hydrique
@ C: Chargement/Réintégration

réducteur de pression

refoulement installation
pompe (circulateur)

radiateurs
retour installation

évacuation

chauffe-bain
sonde température

thermopoéle

soupape a hille
soupape automatique

évacuation air

v RI Vec: vase & expansion fermé

soupape de sécurité
soupape d’échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE SOURCE
DE CHALEUR AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AVEC BRULEUR

Vec LEGENDE

AC
AL
M B:

c-

M1
Vv P:

collecteur

RI:
AL -
L S:
TC
v

éléments intérieurs de la poéle thermique

S: eau chaude sanitaire

:alimentation réseau hydrique
chauffe-eau
Chargement/Réintégration

EV2: électrosoupape a 2 voies
EV3: électrosoupape a 3 voies

NA: normalement ouverte
NC: normalement fermée

RA GR: réducteur de pression
. refoulement installation

pompe (circulateur)

RI RA: radiateurs

retour installation
évacuation

: thermopoéle
soupape a bille

Vec: vase a expansion fermé

VSP: soupape de sécurité

Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.

ACCESSOIRES : Dans les schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes I’utilisation d’accessoires disponibles sur le

catalogue Edilkamin.

En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser a son revendeur.
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

Pour un montage correct de la série céramique sur le thermopoéle, procéder comme
le montre la séquence

Poéle apres déballage

b
<
O
Z
<
04
L

PHASE A

Fig. 1

Dévisser les vis pour enlever les deux profils postérieurs de fixation de la cérami-
que (82)

Fig. 2
Démonter la grille frontale supérieure en fonte (69) encastrée sur le thermopoéle

Fig. 3-4
Dévisser les vis pour enlever les facades latérales supérieures en fonte coté droit et
coté gauche (51 - 49)
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE B

MONTAGE CERAMIQUE LATERALE DROITE (COTE POIGNEE):
Fig. 5

* Quuvrir le petit volet du foyer

« Aligner les fentes présentes sur la partie antérieure de la céramique (47) aux
pattes de fixation (44) situées sur la structure

* Introduire la céramique dans les pattes

Fig. 6

* Mettre la partie postérieure de la céramique sur le coté galvanisé du poéle et en
butée sur le profil postérieur de fixation céramique

* Fermer le petit volet du foyer

Fig. 7

« VVérifier la présence d’un espace utile entre la céramique latérale et le petit volet
du foyer, qui va permettre d’avoir une ouverture aisée avec la poignée; dans le cas
contraire, démonter la céramique et effectuer le réglage comme indiqué ici:

- desserrer les vis de la patte supérieure et de la patte inférieure (fig. 7)

- régler les pattes suffisamment

- serrer les vis de blocage des pattes

» Remonter la céramique selon la séquence du point 5 au point 6.; lorsqu’on aura
un espace approprié entre la céramique et le petit volet du foyer, poursuivre la
séquence de montage.

* Replacer la facade latérale supérieure en fonte (51)

* Replacer le profil postérieur de fixation de la céramique droit (82)

N.B. Des petits bouchons en caoutchouc silicone sont fournis, ils sont & utiliser
pour d’éventuels alignements entre la céramique et les parties en fonte; dans ce
cas il faut disposer 3 petits bouchons en caoutchouc équidistants sur la base de la
fagade inférieure en fonte

MONTAGE CERAMIQUE COTE GAUCHE:

Fig. 5

* Laisser le petit volet du foyer fermé

* Aligner les fentes présentes sur la partie antérieure de la céramique (47) aux pat-
tes de fixation (44) situées sur la structure

* Introduire la céramique dans les pattes

Fig. 6
« Mettre la partie postérieure de la céramique sur le coté galvanisé du poéle et en
butée sur le profil postérieur de fixation céramique.

Fig. 7

« Si besoin, effectuer le réglage des pattes de fixation.

* Replacer la facade latérale supérieure en fonte (49)

* Replacer le profil postérieur de fixation de la céramique droit (82)

N.B. Des petits bouchons en caoutchouc silicone sont fournis, ils sont a utiliser
pour d’éventuels alignements entre la céramique et les parties en fonte; dans ce
cas il faut disposer 3 petits bouchons en caoutchouc équidistants sur la base de la
fagade inférieure en fonte
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE C

PHASE C

MONTAGE FACADES EN CERAMIQUE:

* Faire coincider les trous de la fagade en céramique supérieure (53) avec les trous
correspondants de la grille frontale (69).

* Pour fixer la fagade en céramique supérieure (53) a la grille frontale supérieure
(69) introduire la rondelle moletée dans la rainure du pivot et serrer manuellement
(sans utiliser d’outils).

» Monter la grille comprenant la céramique au thermopoéle en effectuant une juste
pression pour I’accrocher aux ressorts de blocage spéciaux

» Démonter la grille frontale inférieure en fonte (52) en effectuant une pression
adaptée pour la décrocher des ressorts de blocage prévus a cet effet.

« Faire coincider les trous de la facade en céramique inférieure (53) avec les trous
correspondants de la grille frontale (69).

* Pour fixer la facade en céramique inférieure (53) a la grille frontale inférieure
(69) introduire la rondelle moletée dans la rainure du pivot et serrer manuellement
(sans utiliser d’outils).

» Monter la grille comprenant la céramique au thermopoéle et visser les vis de
blocage de la grille enlevées précédemment

FRANCAIS

PHASE D

MONTAGE TOP CERAMIQUE:

* Superposer le top en céramique (79) au top en fonte du thermopoéle

* Si le top en céramique est peu stable, I’enlever

« La stabilité du top en céramique doit étre obtenue, la ol c’est nécessaire, en met-
tant une rondelle fournie entre le petit bouchon en caoutchouc et le top en fonte

* Replacer le top en céramique

PHASE E

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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DEMONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE A ﬁ 3
R 1

PHASE D

e

Pour un démontage correct de la série céramique procéder comme suit:

PHASE A
* Enlever le top en céramique (1)

PHASE B/C

DEMONTAGE DES PETITES FACADES EN CERAMIQUE:

» Démonter les grilles supérieure (2) et inférieure (3) en effectuant une pression
adaptée pour les décrocher des ressorts de blocage prévus a cet effet.

* Retirer les facades en céramique (4-5) en retirant les rondelles moletées d’étan-
chéité.

PHASE D

DEMONTAGE CERAMIQUE COTE DROIT (POIGNEE):

* Ouvrir le petit volet.

» Démonter le profil postérieur (6) en agissant sur les vis de fixation.
* Enlever la céramique (7) en la dégageant des brides d’étanchéité.

* Fermer le petit volet.

DEMONTAGE CERAMIQUE COTE GAUCHE:

 Maintenir le petit volet fermé.

» Démonter le profil postérieur (8) en agissant sur les vis de fixation.
* Enlever la céramique (9) en la dégageant des brides d’étanchéité.
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MONTAGE REVETEMENT TRESOR

PHASE A
« Cette phase présente le thermopoéle, dans les conditions dans lesquelles il se
trouve apres avoir été déballé et placé dans la piéce.

PHASE A

FRANCAIS

PHASE B

« Retirer les facades en fonte (69 -52) a encastrer, puis assembler a I’aide des vis
(71) fournies les facades en céramique (53) avec les facades en fonte (69-52), puis
les remettre en place.

PHASE C
« Placer dans le top en fonte (78) les trois petits bouchons en caoutchouc (74) dans
leur emplacement, puis superposer le top en céramique (79).

PHASE D
* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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MONTAGE REVETEMENT STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A
« Cette phase présente le thermopoéle, dans les conditions dans lesquelles il se
trouve aprés avoir été déballé et placé dans la piéce.

PHASE B
* Enlever la facade antérieure (69) pour pouvoir enlever les deux vis qui maintien-
nent les facades en fonte supérieure droite (51) et gauche (49).

PHASE C/D

» Assembler les plaques (140) aux cotés en pierre “ A-B “ (47) avec les vis T.H.
M 6x12 fournies et pointer, sans les serrer, les vis autofiletantes 4,2x9,5 aux deux
petites équerres antérieures et postérieures de fixation (141-142-152-153) a la
structure.

* Introduire le coté en pierre (47), d’abord en I’insérant dans I’emplacement de
la partie inférieure “ C “, puis le tourner et le mettre dans la partie supérieure en
I’enfilant dans la petite équerre antérieure “D “ (141-152).

A ce moment-la serrer les vis, qui ont été pointées précédemment, aux petites
équerres antérieures et postérieures de fixation (141-142-152-153).

N.B.:
Pendant la phase de montage de la série en pierre, vérifier que les pierres soit ali-
gnées avec le dessus en fonte.
Si ce n’est pas le cas, c’est-a-dire qu’elles rentrent de quelques mm, il faut inter-
poser entre le cOté en pierre et I’étrier de centrage, une rondelle plate (151) pour
compenser le renfoncement du revétement.

-72-



MONTAGE REVETEMENT STRASS/CAMEO

PHASE F

PHASE E

* Assembler a I’aide des vis (71) et des rondelles (151) fournies la fagcade en fonte
(53) a la fagade supérieure (69), puis la remettre en place au point “G”.

» Retirer la facade inférieure “H” (52)

* Assembler a I’aide des vis (71) et des rondelles (151) fournies la facade en fonte
(53) a la fagade inférieure (52) et le remettre en place a I’emplacement “I”.

» Remonter les deux facades supérieures droite (51) et gauche (49) et les visser sur
I’avant avec la vis enlevée précédemment.

« Positionner avec une pression la grille frontale (69).

FRANCAIS

PHASE F
* Placer dans le top en fonte (78) les trois bouchons en caoutchouc (74) dans leur
emplacement, puis superposer le top en pierre (79).

PHASE G
* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

La mise en service doit étre effectuée dans le respect de la nor-
me UNI 10683. Cette norme indique les opérations de contrdle
a effectuer sur place ayant pour but d’établir le fonctionnement
correct du systeme.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée
de régler la thermopoéle en fonction du type de pellet et des
conditions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable
pour I’activation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :

- Vérifier que I’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

La présence du vase incorporé dans le thermopoéle
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par I’eau de I’installation
toute entiere.

L’installateur devra donc évaluer I’éventuelle néces-
sité de mettre un vase a expansion supplémentaire, en
fonction du type d’installation exploite.

- Alimenter le thermopoéle en électricité et effectuer I’essai a
froid (par le revendeur).

- Effectuer le remplissage de I’installation & travers le robinet
de chargement (il est recommandé de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars).

Pendant la phase de chargement faire “ purger “ la pompe et le
robinet de purge.

Pendant les premiers allumages de Iégéres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier:

« L’installation correcte

« L’alimentation électrique

« La fermeture de la porte, qui doit étre étanche

* Le nettoyage du creuset

« La présence sur le display de I’indication de stand-by
(heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la ATTENTION.‘ y )

puissance des radiateurs diminue temporairement. Lorsdu premier allumage, effectuer_l opération de_purge a_lr/
eau avec le petit clapet manuel (V) situé sur la partie antérieure

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR du plan supérieur.

le couvercle du réservoir s’ouvre et se ferme grace au systeme de L’opération doit &tre répétée également durant les premiers

click-clack pratique en exergant une légére pression sur la partie

" jours d’utilisation et si I’installation a été, méme partiellement,
antérieure du couvercle en fonte™ (fig. 1-2). J P

rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet pas le

ATTENTION : bon fonctionnement de I’appareil.
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poéle pendant ~ Pour faciliter les opérations d’évent, le clapet est pourvu de
gu’il fonctionne et qu’il est donc chaud. petits tuyaux en caoutchouc.

NOTE sur le combustible

Thermopoéle est congu et programmeées pour bruler du pellet.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de pe-
tits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des valeurs
élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux étrangers.
Il est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poéle il est indispensable de NE PAS bruler autre chose.
L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut étre
relevé avec des analyses en laboratoire, entraine I’expiration de
la garantie.

Edilkamin a congu, testé et programmeé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :

- diamétre : 6 mm;

- longueur maximum : 40 mm ;

- humidité maximum : 8% ;

- rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des chaudiére,
analogue a celui que fait le revendeur au ler allumage. L’u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, trés
poudreux, longueur trés variable et avec présence de corps
étrangers.
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Panneau synoptique

O

mations

SET

pour augmenter les différents réglages

&

L * i
e « i
~
el

hd L e ® souhaitée.
4

1 2 3 5

touche 0/1: pour allumer et éteindre (laisser appuyé pendant 2 secondes), et pour sortir du menu durant les program-

Enfoncé brievement, il permet d’afficher la température configurée et la température de service ; en le maintenant
enfoncé (tenir enfoncé pendant 2 s), | permet d’accéder aux différents menus de programmation.

pour diminuer les différents réglages; en appuyant 5" la clavier se bloque, en appuyant 5” le clavier se débloque.

A chaque pression, il informe la mémoire de la carte électronique que 15 kg ont été insérés dans le réservoir ; une
pression continue de 5 s annule les kg résiduels ou insérés précédemment.

(touche ventilation), elle configure le fonctionnement du ventilateur comme suit :

- Air OFF : aucune ventilation, le thermopogle fournit toute la puissance a I’eau

- Air AUTO : la ventilation est optimisée par un programme automatique

- Air MAN 1-2-3-4-5 : la ventilation est choisie manuellement par I’utilisateur au moyen d’un curseur-led

Toucher les points led correspondants pour sélectionner la vitesse du ventilateur ambiant

SN

s .
4 5 ® ©

Remplissage vis sans fin.

Dans le cas ou le réservoir a pellets se vide complétement, il

en est de méme pour la vis sans fin. Avant de rallumer, il est
donc nécessaire de la remplir en procédant ainsi : appuyer
simultanément sur les touches +/- (de la télécommande ou du
panneau synoptique) pendant quelques secondes, ce aprés quoi,
une fois les touches relachées, apparait a I’écran I’indication
“Rechargement”.

Il est normal qu’il reste une quantité résiduelle de pellet dans le
réservoir que la vis sans fin ne réussit pas a aspirer.

Une fois par mois aspirer complétement le réservoir pour éviter
d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique

Quand le thermopoéle est en stand-by, si on appuie pendant 2”
sur la touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécom-
mande) on met en marche la procédure d’allumage et on voit
s’afficher Allumage et un compte a rebours en secondes (1020).
La phase d’allumage n’est cependant pas a durée prédéter-
minée : sa durée est automatiquement abrégée si la carte reléve
la réussite de certains tests. Au bout de 5 minutes environ la
flamme apparait.

Allumage manuel (en cas d’allumage défectueux)

En cas de température inférieure a 3°C qui ne permet pas a la
résistance €électrique de devenir brulante ou si la résistance ne
fonctionne pas temporairement on peut allumer le thermopoéle
en utilisant des tablettes allume-feu (ex. cubes allume-feu).
Introduire un petit cube allume-feu bien allumé dans le creuset,
fermer la porte et appuyer sur 0/1 sur le panneau synoptique ou
sur la télécommande.

Modalités de fonctionnement

Fonctionnement avec le panneau synoptique / télécommande.
Avec le thermopoéle en marche ou en stand-by avec le panneau
synoptique.

- En appuyant sur la touche + et - il est possible d’augmenter
ou de diminuer la température de I’eau souhaitée.

- En enfoncgant la touche ventilation en tournant de maniere
cyclique les 3 configurations de la ventilation interne du ther-
mopoéle (Air sur I’écran)

On a la possibilité d’éteindre la ventilation (OFF), de la faire
fonctionner en mode automatique (AUTO) ou d’en sélectionner
manuellement la vitesse souhaitée (MAN:1-2-3-4-5).

Quoiqu’il en soit (mode automatique ou manuel), la ventilation
s’active quand le thermopoéle est en phase de travail et elle se
désactive automatiquement quand le thermopoéle est en stand-

by.
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Extinction

Lorsque le thermopoéle fonctionne, en appuyant sur la touche
0/1 pendant 2 secondes, la procédure d’extinction démarre et
I’indication “EXTICTION” s’affiche (pendant 10 minutes).
La phase d’extinction prévoit :

- Interruption chute pellets

- Circulateur eau activé.

- Extracteur de fumées en fonctionnement a la vitesse maximum.
- Ventilation d’air

Ne jamais débrancher la fiche durant I’extinction.

N.B.: le circulateur tourne jusqu’a ce que la température de
I’eau ne descende pas en-dessous de 40 °C.

Réglage horloge

En appuyant pendant 2 * sur la touche MENU et en suivant avec
les touches + et - les indications du display, on accéde au MENU
“Horloge “. En permettant de régler I’horloge a I’intérieur de

la carte électronique. En appuyant successivement sur la touche
MENU les données suivantes apparaissent ensuite et peuvent
étre réglées : Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la
semaine. L’affichage Sauver données ?? a confirmer avec le
MENU permet de vérifier I’exactitude des opérations accomplies
avant de les confirmer (il s’affiche alors Sauvé sur le display)

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pendant
la semaine. En appuyant pendant 2 secondes sur la touche
MENU avec le télecommande ou du panneau synoptique on
accede au réglage de I’horloge et en appuyant sur la touche +
on accede a la fonction de programmation horaire hebdomadai-
re, identifiée sur le display avec la description “ Program. ON/
OFF “. La programmation permet d’établir un nombre d’al-
lumages et d’extinctions par jour (jusqu’a trois au maximum)
pour chaque jour de la semaine.

En confirmant sur le display avec la touche *“ MENU “ une des
possibilités suivantes apparait:

- No Prog. (aucun programme établi)

- Program./ journal. (programme unique pour tous les jours)

- Program./semaine (programme différent pour chaque jour).
On passe de I’une a I’autre avec les touches + et -.

En confirmant avec la touche MENU les options *“ Program./
journal. “ on accéde au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant étre effectués en un jour.

En utilisant “ Program./journal. “ le/les programme(s) établi(s)
sera le méme pour tous les jours de la semaine.

En appuyant successivement sur + on peut voir:

- No Prog.

- Prog N°1 (un allumage et une extinction par jour), Prog. N°2
(idem), Prog. N°3 (idem).

Utiliser la touche pour visualiser dans le sens inverse. Si on
sélectionne le ler programme I’heure de I’allumage s’affiche.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec la touche
+/- on change I’heure et on confirme avec MENU.

Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la tou-
che +/- on change les minutes et on confirme avec MENU. De
maniere analogue on regle I’heure des extinctions.

La confirmation du programme est donnée en appuyant sur la
touche MENU quand on lit “ Sauvé” sur le display. En confir-
mant “Program./semaine “ on devra choisir quel jour effectuer
la programmation:1Lu;2Ma;3Me;4Je;5Ve;6Sa;7Di
. Une fois qu’on a sélectionné le jour, en les déroulant avec les
touches +/- et en confirmant avec la touche MENU, on conti-
nuera avec la programmation avec la méme modalité avec la
quelle on effectue un “Program./journal.”, en choisissant pour
chaque jour de la semaine si on va activer une programmation
en établissant le nombre d’interventions et quelles heures.

En cas d’erreur & tout moment de la programmation on peut
sortir du programme sans sauver en appuyant sur la touche 0/1
sur le display apparait Sauvé. Si le pellet s’épuise dans le réser-
voir, le thermopoéle se bloque et affiche Stop Flamme.

Signalisation réserve pellet

Le thermopoéle sont dotés d’une fonction électronique de
détection de quantité de pellet. Le systeme de détection de
pellet, intégré a I’intérieur de la carte électronique permet au
poéle de contrdler a tout moment pendant le fonctionnement
combien de kilos il reste avant I’épuisement du chargement de
pellet effectué. Pour un fonctionnement correct du systeme il
est important qu’au ler allumage (qui doit étre effectué par le
revendeur) la procédure suivante soit effectuée.

Avant de commencer a utiliser le systeme de détection du pellet
il faut charger et consommer complétement un premier sac de
pellet, afin d’obtenir un bref rodage du systeme de chargement.
Charger ensuite 15 kg de pellets. Ensuite appuyer une fois

sur la touche réserve ; il restera en mémoire que 15 kg ont été
chargés. A partir de ce moment le display affiche ce qui reste de
pellet avec une indication décroissante en kg (15...14...13).

A chaque recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suffira d’appuyer sur
la touche ““ chargement pellet “ ; pour une quantité différente ou
en cas d’erreur on peut indiquer la quantité a travers le menu
réserve pellet comme indiqué ci-dessous:

En appuyant pendant 2 “* sur la touche MENU il apparait
REGLAGE. En appuyant sur la touche + ou - consécutivement
il apparait T° maxi. En confirmant avec la touche MENU la
quantité de pellet présente apparait + la quantité chargée (de
default 15, variable avec les touches +/-).

En enfoncant la touche +, on augmente les Kg a insérer ; en
enfongant la touche -, on les diminue ; en enfoncant de ma-
niére répétée la touche -, on atteint le chargement 00 Kg (R sur
I’écran) qui permet d’annuler le chargement résiduel.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, le thermopoéle se bloque
et affiche Stop Flamme.

Variation chargement pellets (SEULEMENT APRES CON-
SEIL DU REVENDEUR)

En appuyant pendant deux seconades sur la touche “M” depuis
le télécommande et en défilant les indications & I’écran avec les
touches “+” et “=", on rencontrera la description “AJOUT-PEL -
LET”. En confirmant cette fonction avec la touche du menu, on
acceade a un réglage adu chargement des pellets, en diminuant la
valeur programmeée on diminue le chargement des pellets, en
avgmentant la valeur programmeée, on augmente le chargement
des pellets. Cette fonction peut étre utile si le type de pellets est
différent de celui pour lequel le thermopoéle a été réglé ,; dans
ce cas, Il faut apporter une correction au chargement.
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Si cette correction ne suffisait pas, contacter le Revendeur,
pour établir le nouveau mode de fonctionnement,

Remarque sur la variabilité de la lamme: Les éventuelles
variations de I’état de la flamme dépendent non seulement du
type de pellet utilisé, mais aussi de la variabilité normale de

la lamme au combustible solide et des entretiens réguliers adu
creuset effectués automatiquement par le thermocheminée (NB:
ces derniers NE remplacent PAS I’aspiration nécessaire a froid
que doit effectuer I'utilisateur avant I’allumage).

Réglage de la température ambiante

un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de
produits permet de gérer la puissance du thermopogle en fon-
ction de la température ambiante. Avant d’activer la fonction
“Comfort Clima” a partir du menu parametres (demander au
CAT), en enfongant brievement deux fois la touche SET, il est
possible de passer du mode classique “Régulation_Puissan-
ces” au mode “Comfort Clima”, sélectionner ensuite le mode
souhaitée sur I’écran.

Mode régulation de puissances
le thermopogle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement de I’installation configurée par I’ utilisateur

Mode Comfort Clima

le thermopogle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement configurée par I’utilisateur, on ajoute la possibilité
d’utiliser la télécommande comme thermostat d’ambiance ; une
fois la température ambiante configurée atteinte, le thermo-
poele se met sur la puissance minimum.

Configuration de la température ambiante

En mode “Comfort Clima”, en enfoncant les touches +/- sur le
panneau synoptique ou sur la télécommande, on configure, sur
I’écran, la température souhaitée dans la piece

- Avec une température ambiante inférieure a celle configurée,
le thermopogle régule normalement les puissances pour re-
specter le réglage de refoulement.

- Quand la température ambiante (+ 2°C) est atteinte, le potle
se met sur la puissance minimum. - La température ambiante
est transmise par la télécommande fournie ; le transmetteur de
la télécommande doit se trouver dans 1’alignement visuel du
récepteur du panneau synoptique. Si, en raison d’un positionne-
ment incorrect de la télécommande, I’envoi de la température
enregistrée par cette derniere ne se fait pas, le po¢le décide de
maniere autonome de fonctionner a la puissance minimum, ceci
jusqu’a ce que la connexion avec la télécommande soit rétablie.

Le réglage de la température avec thermostat extérieur
un systeme de contrdle de la température ambiante autre que
la télécommande est disponible ; en effet, il est possible de
connecter au port série le propre thermostat d’ambiance de la
maison ou ou un autre dispositif quelconque (sortie en contact
sec) facile a trouver

Le thermopotle reconnaitra automatiquement la connexion au
port série du thermostat en observant les conditions suivantes :
- Avec une température ambiante inférieure a la configuration
du thermostat (contact fermé), le potle régule normalement les
puissances pour suivre la température paramétrée.

- Une fois que le thermostat a atteint la température ambiante
(contact ouvert), le potle se met sur la puissance minimum.

Température
Température fournie par Aucun réglage
Configuration fournie parla | le thermostat | (configuration
télécommande d'ambiance en usine)
extérieur
Parametre
"Comfort ON ON ON
Clima"
Parametre
ON OFF ON
"SONDA IR"
. NON Oui, NON
Connexion au A
L aucune avec cable aucune
port série . .- .
connexion série bleu connexion

FRANCAIS
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LE CIRCULATEUR ELECTRONIQUE
Le produit que vous avez acheté est équipé d’un circulateur

avec moteur électronique.

Contrdle électronique des prestations :

a) Mode de contrdle Ap — ¢

Avec cette modalité, le contrdleur électronique maintient la
pression différentielle générée de la pompe constante a la va-

leur de réglage Hs configuré.e
I—I Pres‘s‘ibn différentielle
=

Hmax

Hmin

b) Mode de contrdle Ap — ¢

Capacité volumétrique

Avec cette modalité, le controleur électronique fait varier la
pression différentielle entre la valeur de réglage configurée
Hs et 1/2 Hs. La pression différentielle varie avec la capacité

volumétrique
Pression différentielle

Capacité volumétrique

¢) Procédure de purge

Cette procédure permet d’évacuer I’air présent dans le circuit
hydraulique. Apres avoir sélectionné manuellement le mode
“AIR”, en automatique pendant 10 minutes, la pompe ira alter-

nativement a la vitesse maximum et a la vitesse minimum. A la

fin de cette procédure, le circulateur ira a la vitesse configurée
préalablement. Il est donc possible de sélectionner le mode de

fonctionnement souhaité.

© air

LED VALEUR

FONCTIONNEMENT

CAUSE

REMEDE

Led vert
ction

Circulateur en fon-

Le circulateur fonctionne selon
le mode de fonctionnement
souhaité.

Fonctionnement normal

Intermittence
rapide led vert

Le circulateur fonctionne pour
10 min en purge. A la fin,
sélectionner le mode de fon-
ctionnement souhaité.

Fonctionnement normal

Intermitence led
rouge/vert
ne tourne pas

Le circulateur est prét
a fonctionner mais il

Le circulateur recommence
a tourner automatiquement
quand I’erreur n’est plus
présent.

- Sous-tension U < 160V

ou Surtension U > 253V

- Température du moteur circula-
teur trop élevé

- Controler la tension d’alimen-
tation 195V < U < 253V

- Controler la température du
liquide et de I’lambiant

Intermittence led

rouge vice

Circulateur hors ser-

Le circulateur est bloqué

Le circulateur ne repart pas en
automatique

Changer le circulateur

LED éteint

Pas d’alimentation

Pas de courant

- Le circulateur n’est pas ali-
menté

- le LED est défectueux

- Pompe circulateur défectueuse

- Controler les connexions

- Contrdler si le circulateur
marche
- Changer la pompe
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TELECOMMANDE

Elle sert a gérer toutes les fonctions ; il faut le pointer directe-
ment vers le thermopotle.

Pour plus d’informations, contacter le REVENDEUR .

Légende touches et display:
Y : touche allumage/extinction
+/- : pour augmenter /baisser les différents réglages

A
M

: touche pour passer a la programmation “EASY TIMER”
: touche pour afficher/régler la température (Set 70°C)

Indique une transmission de données de la télécom-
mande & la carte.

Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées
(appuyer sur “A” et “M” en méme temps pendant
quelques secondes pour bloquer/débloquer le clavier).

Batterie déchargée, la remplacer en ayant soin de la
remettre dans son contenant spécial.

Indique qu’on est en train de régler un allumage/extin-
ction avec le programme “EASY TIMER”

Indique la température ambiante relevée par la télécom-
mande (lors de la configuration technique de la télécom-
mande indique les valeurs des parametres réglés).

icone allumée: thermopoéle en phase d’allumage/travail

Indique que le thermopoéle fonctionne en sélection
automatique

Indicateur du réglage de la télécommande pour thermo-
poéle a pellets/eau.

UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER” .
Télécommande permet de gérer une nouvelle programmation
horaire tres intuitive et rapide a utiliser:

- Si le thermopoéle est allumé: on peut programmer une
extinction a partir de la télécommande avec un différé pouvant
aller de une & douze heures, le temps restant avant I’extinction
programmeée s’affichera sur I’écran du panneau synoptique.

- Si le thermopoéle est éteint: on peut programmer un alluma-
ge & partir de la télécommande avec un différé pouvant aller de
une a douze heures, le temps restant avant I’allumage program-
mé s’affichera sur I’écran du panneau synoptique.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:

a) Appuyer sur la touche “ A“, I’icdne s’allume & sur I’écran
ce qui confirme I’acces a la programmation “Easy timer”.

b) Avec les touches +/- régler le nombre d’heures souhaité,
exemple:

FRANCAIS

)
03H

c) Diriger la télécommande vers le récepteur du panneau
synoptique.

d) Confirmer la programmation en appuyant sur la touche “ A *
pendant deux secondes, I’icone s’éteindra & et on verra I'indi-
cation du temps restant avant qu’intervienne la programmation
“Easy timer” sur le panneau synoptique.

e) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d)
en réglant le nombre d’heures a “ 00H *.

VERROUILLAGE CLAVIER

On peut verrouiller le clavier de la télécommande pour éviter
des mises en route accidentelles non contrdlées par I’ utilisateur.
En appuyant en méme temps sur les touches A et M, le symbo-
le de la clé s’allumera pour confirmer que le clavier a bien été
verrouillé.

Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur les touches A
et M en méme temps.

INDICATION PILES DECHARGEES .

Lorsque I’icone de la batterie s’allume cela indique que les
piles a Iintérieur de la radiocommandesont presque a plat, les
remplacer avec trois piles du méme modéle (size AAA 1,5V).
- Ne pas mélanger dans la radiocommande des piles neuves
avec des piles partiellement utilisées.

- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car
chaque type et marque a des capacités différentes.

- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechar-
geables.

- Ne pas essayer de recharger des piles alcalines et zinc-carbo-
ne car risque de cassures ou d’écoulements de liquide.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du thermopoéle.
Le thermopoéle signale sur le panneau un message “ °C fumées élevée “ ou *“ Entret.” si un nettoyage ultérieur est néces-
saire. Celle-ci est anticipée par le message “ Nettoyer-échang. “.

L’ABSENCE D’ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problémes dus a I’absence d’entretien entraineront I’expiration de la garantie.

NOTE: Lors de la mise en service, le Revendeur régle une valeur de Kg de pellets consommés, apres laquelle I’inscription “
SERVICE UTE” apparait sur I’écran. Le thermopoéle continue de fonctionner, mais le client final est invité a effectuer soigneu-
sement I’entretien qui lui incombe, et qui est décrit plus haut et expliqué par le Revendeur pendant la mise en service. Pour éli-
miner I’inscription sur I’écran, apres avoir effectué I’entretien, appuyer sur la touche ventilation pendant au moins 5 secondes.

N.B. :
- Toute modification non autorisée est interdite
- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le constructeur

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le thermopoéle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 85) toute la procédure ne demande que quel-
ques minutes.

« IL EST INDISPENSABLE DE SECOUER LES ECOUVILLONS (*) AVEC LE GANT EN DOTATION AUSSI PEN-
DANT LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOELE:

- Secouer la tige de nettoyage en utilisant la poignée en dotation dans la partie supérieure avant, en dessous du couvercle du réser-
voir (fig. A).

« Quurir le petit volet, extraire le creuset (1 — fig. B) et renverser les résidus dans le tiroir a cendres.

« Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.

» NE PAS DECHARGER LES RESIDUS DANS LE TIROIR DU PELLET.

« Extraire et vider le tiroir a cendres (2 - fig B) dans un conteneur non inflammable (les cendres pourraient contenir des parties
encore chaudes et/ou des braises).

« Enlever le creuset ou enlever les croutes avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
* Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de contact du creuset avec son logement.

« Si nécessaire nettoyer la vitre (a froid)

NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES car cela abimerait I’aspirateur utilisé et cela pourrait causer un incendie.

ATTENTION : S’ASSURER QUE LE TIROIR DE CENDRES EST BIEN PLACE OU INSTALLE CORRECTEMENT
DANS SON LOGEMENT

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
* Nettoyage du foyer (avec écouvillon).

* Aspirer tuyau pres de la résistance électrique
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ENTRETIEN

ENTRET IEN SA ISONNIER (par le revendeur)

« Nettoyage général interne et externe

« Nettoyage soigneux des conduits d’échange

« Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche

« Nettoyage des moteurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

« Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
« VVérification du vase a expansion

« VVérification et nettoyage du circulateur

« Contrdle sondes

« Vider le réservoir et aspirer le fond.

« VVérification et remplacement éventuel de la pile de I’horloge sur la carte électronique

« Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.
« Nettoyage/contrdle du Panneau Synoptique

* Inspection visuelle des cébles électriques, des branchements et du céble d’alimentation

« Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur

« Vérification et remplacement éventuel des joints de la porte

« Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Le manque d’entretien entraine I’expiration de la garantie.

Si vous utilisez tres frequemment le thermopoéle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fumées tous les 3 mois.

ATTENTION !
Apres le nettoyage normal, I’accouplement NON CORRE CT du creuset supérieur (A) (figura E) avec le creuset
inférieur (B) (figura E) peut compromettre le fonctionnement du thermopoéle.
Puis, avant I’allumage du thermopoéle, s’assurer que les creusets soient correctement assemblés comme I’indique la fig. F,
sans la présence de cendres ou de substances non br(lées sur le périmétre d’appui.

Nous vous rappelons que le fait d’utiliser le poéle sans avoir nettoyé le creuset pourrait entrainer un déclenchement ino-
piné de la combustion des gaz a I’intérieur de la chambre de combustion, avec pour conséquence une rupture de la vitre de
la porte.

fig. E

Nettoyage du conduit de fumées

e Quand la poéle thermique est éteinte et froide, secouer la tige de nettoyage (voir page précédente); enlever la facade inférieure en
fonte en appui (3 - fig. C) et enlever le panneau d’inspection en tdle (4 - fig. C/D), pourvu de joint en silicone (5 -fig. D), fixé avec
des écrous a ailettes; nettoyer le joint en silicone et aspirer le résidu dans le conduit de fumée (6 - fig. D).

La poéle thermique est pourvue d’un joint en silicone de rechange.

La quantité de résidus dépend du type de combustible et du type d’installation.

L’absence de nettoyage peut provoquer le blocage du thermopoéle.

APRES L’OPERATION S’ASSURER DE BIEN FERMER LA TRAPPE D’INSPECTION.

fig. C | — [ fig. D &
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INCONVENIENTS POSSIBLES

In cas de probléme, thermopoéle s’arréte automatiquement en effectuant I’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche une

indication relative a la raison de I’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer le thermopoéle, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis ap-

puyer sur la touche 0/1.

Ne pas rallumer le thermopoéle avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :

1) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

2) Signalisation:

Inconvénient:
Actions:

3) Signalisation:

Inconvénient:

4) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

Actions:

5) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

6) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

PTC H20_PANNE

extinction pour cause de sonde de lecture température de I’eau en panne ou débranchée.
- Veérifier le branchement de la sonde a la carte

- Veérifier le fonctionnement avec un test a froid.

Verific.extract.: (I’alarme intervient si le capteur de tours de I’extracteur de fumées détecte
une anomalie).

Extinction pour relévement d’anomalie des tours de I’extracteur de fumées

« Contrdler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche
(Revendeur)

« Contréler nettoyage conduit de fumées

« Controler I’installation électrique et la mise a la terre.

« Contrdler carte électronique (Revendeur)

Stop flamme (intervient si le thermocouple reléve une température des fumées inférieure a la
valeur programmée, en interprétant cela comme une absence de flamme)

arrét pour chute de la température des fumees.

La flamme peut étre absente parce que:

il n’y a plus de pellet,

« il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)

* |e thermostat de maximum est intervenu

(cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

ECHEC/ALLUMAGE : (L’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme
n’apparait pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
arrét a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
La flamme NE s’est PAS allumée
« Vérifier: - le positionnement et la propreté du creuset;
- I’arrivée d’air comburant au creuset;
- le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
- la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et I’lhumidité
Essayer d’allumer avec un allume feu (voir page 75).
La flamme s’est allumée, mais apreés I’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché
« Veérifier (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
- la température de démarrage programmée dans les parametres.

NO electr.: (ce n’est pas un défaut de thermopoéle)
Arrét pour manque d’énergie électrique
Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

Panne télécom.: (I’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté

* Vérifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du
test a froid (Revendeur)
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INCONVENIENTS POSSIBLES

7) Signalisation:
Inconvénient:

8) Signalisation:
Inconvénient:

9) Signalisation:
Inconvénient:

10) Signalisation:
Inconveénient:
Actions:

11) Signalisation:

Actions:

12) Signalisation:

Actions:

13) Inconvénient:

14) Inconvénient:

Actions:

15) Inconvénient:

Actions:

16) Inconvénient:

Actions:

REMARQUE

°C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.
Vérifier (Revendeur):

« type de pellet, anomalie extraction des fumées

« conduit des fumées obstrué

« installation incorrecte

* “dérive” du motoréducteur.

ALARME TEMP. H20 (se déclenche si la sonde eau est en panne ou débranchée)
extinction pour cause de température de I’eau supérieure a 90°C

Une température excessive peut dépendre de :

« Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO
 Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et I’évacuation des fumées.

Verific. flux air: (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).

Arrét pour manque dépression

Le flux peut étre insuffisant si la porte est ouverte ou que sa tenue n’est pas parfaite (ex : joint) ;
« s’il y a probléme d’aspiration de I’air ou d’expulsion des fumées

* que le creuset est bouché ou que le capteur de flux est sale (nettoyer avec air sec).

e Contrdler aussi le seuil du capteur de flux (dans les parametres).

« L’alarme dépression peut se déclencher également pendant la phase d’allumage, si le conduit de
cheminée ne respecte pas les prescriptions de la fiche, ou si le conduit de cheminée et la cheminée
sur le toit sont obstrués.

FRANCAIS

Controle/ batterie:
thermopoéle ne s’arréte pas, mais le message s’affiche sur le display.
* La batterie tampon sur la carte doit étre remplacée.

ALARME TENSION ELEVEE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
ou excessive du moto-réducteur.
Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte électronique

ALARME TENSION FAIBLE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliere
et insuffisante du moto-réducteur.

Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
électriques et carte électronique

Le pellet Ne rentre PAS dans le creuset :

* Lavis sans fin est vide : effectuer le remplissage de la vis sans fin en appuyant en méme temps sur les touches + et -.

« Le pellet s’est encastré dans le réservoir : vider avec un aspirateur le réservoir du pellet

 Le motoréducteur est cassé (une erreur s’affiche sur le panneau synoptique).

« Le thermostat de sécurité de la vis sans fin “ débranche “ I’alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier qu’il n’y a pas de surchauffe. Pour faire cette vérification utiliser un tester ou ponter momentanément

* Le thermostat de sécurité de surchauffe de I’eau “ débranche “ I’alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier la présence d’eau dans le thermopoéle. Pour réarmer, appuyer sur le bouton situé sur le coté gauche
apres avoir enlevé le capuchon de protection.

« Si le probléme n’est pas réglé, contacter le CAT.

Panneau synoptique éteint:
« Contréler branchement cable d’alimentation
« Contrbler fusible (sur le cable d’alimentation)
« Contréler branchement du cable flat au panne au synoptique

Télécommande inefficace:
« rapprocher le récepteur du foyer
* remplacer par des piles alcalines.

Eau non suffisamment chaude:
* Nettoyer I’échangeur de I’intérieur du foyer

Tous les signalements restent affichés jusqu’a ce que I’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur la touche 0/1.
On recommande de ne pas faire partir le thermopoéle avant d’avoir Vérifié que le probléme a été éliminé.
Il est important de signaler au Revendeur, ce qui est inscrit sur le panneau.
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FAQ

Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer les thermopoéle?

Echappement des fumées avec diamétre minimum de 80 mm ou raccordement direct avec I’extérieur.

Prise d’air dans la piece d’au moins 100 cm2.

Fixation refoulement et retour au collecteur %" G

Evacuation & I’égout pour la soupape de surpression %” G

Prise pour chargement %2 G

Branchement électrique a I’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(controler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoéle sans eau ?
NON. Un usage sans eau risque d’endommager le thermopoéle.

3) Les thermopoéle émettent-ils de I’air chaud ?
OUL. La plus grande partie de la chaleur produite est transmise a I’eau pendant qu’un ventilateur produit de I’air chaud pour
chauffer la piece d’installation.

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du thermopoéle directement a un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudiéres, il est nécessaire de se connecter a un collecteur, d’ou I’eau est ensuite distribuée
aux radiateurs.

5) Le thermopoéle fournissent aussi de I’eau chaude sanitaire ?
On pourra produire de I’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoéle et I’installation hydraulique.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de thermopoéle directement au mur ?

NON, I’évacuation effectuée dans les regles de I’art (UNI 10683) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon fon-
ctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 métre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de
vent, se forme une légere fumée dans la piéce d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la piece ?
Oui, pour restaurer I’air utilisé par le thermopoéle pour la combustion; ou raccordement direct avec I’extérieur.

8) Que dois-je programmer sur le display du thermopoéle ?

La température de I’eau désirée; le thermopoéle modulera en conséquence la puissance pour I’obtenir et la maintenir.

Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du
thermopoéle en fonction de la température de I’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?

Avant tout aIIumgge, lorsque la ppéle thermique est étginte et froide.

APRES AVOIR ECOUVILLONE LES TUYAUX D’ECHANGE et en actionnant la tige de nettoyage du conduit des fumées (voir
page 80).

10) Dois-je aspirer le réservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand le thermopoéle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoéle est congu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diametre, un autre matériau peut I’endommager.

12) Puis-je allumer le thermopoéle avec un SMS ?

Oui, si le Revendeur ou un électricien a installé a travers un raccordement avec un cable en option code 640560 a la porte sérielle
derriére le thermopoéle.
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CHECK LIST

Aintégrer avec la lecture compléte de la fiche technique

Pose et installation

Utilisation

Mise en service effectuée par le CAT certifié ayant délivré la garantie
Aération dans la piéce
Le conduit de fumées/conduit de cheminée recoit seulement I’évacuation du themopoéle
Le conduit de fumées présente : maximum 3 courbes,
maximum 2 métres en horizontal
Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)
En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des
incendies.
Le volume chauffable a été évalué de maniére opportune en considérant I’efficacité des radiateurs :
combien de kW ontété estimés nécessaires ???
L’installation hydraulique a été déclarée conforme D.M. 37 ex L. 46/90 par un technicien habilité.

Le pellet de bois (diamétre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).
Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.

Il a été indiqué d’actionner chaque jour les tiges de nettoyage.

Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.

Le conduit de fumées est propre.

L’installation hydraulique a été purgée.

La pression (lue sur le manometre) est, au moins, de 1,5 bar.

FRANCAIS

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si I’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRAN TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE (code 281900)
On peut obtenir I’allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique a la porte sérielle derriere le themopoéle,
avec un petit cable en option (code 640560).

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

Glasskamin (code 155240)
Utile pour le nettoyage de la vitre
céramique

Bidon pour aspirer les cendres sans moteur
(code 275400)
Utile pour le nettoyage du foyer

Suivant I’art.13 du décret législatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en ceuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE et 2003/108/
CE, concernant la réduction de I’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi que le
traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur I’appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive
en fin de vie utile il doit étre traité séparément des autres déchets. L’utilisateur devra donc donner I’appareil arrivé en fin de vie
aux centres specialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au
moment de I’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, a raison de un par un.

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
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ESPANOL

Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos Y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera 6ptima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para més aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la termoestufa, aseglrese de que el aparato esté integro y completo (revestimiento, mando a
distancia con pantalla, racor completo con abrazadera, empaquetadura siliconica, manija “manofria”, libro de garantia, guante,
CDl/ficha técnica, espatula, sales deshumidificadoras, llave Allen).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregara copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Deberé ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDOR de lo contrario decaerd la garantia. La puesta en servicio como lo
describe por la norma UNI 10683 consiste en una serie de operaciones de control con la termoestufa instalado y con el objetivo
de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la
empresa fabricante de cualquier dafio que deriva del uso.

- EI nimero de cupdn de control, necesario para la identificacion la termoestufa, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato;

Dicha documentacién debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos
deberan comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible
intervencion de mantenimiento;

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.

El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A., con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - NIF 00192220192

Declara bajo su propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet indicada cumple la Normativa UE 305/2011 (CPR) y la Norma Europea armonizada EN 14785:2006

TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominada BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO
N° de SERIE: Ref. Etiqueta datos Declaracion de prestacion (DoP - EK 092): Ref. Etiqueta de datos

Asimismo declara que:

La termoestufa de pellet de lefia BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108/CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucién, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacién de la bajo firmante.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SSIN
AGUAEN LA INSTALACION.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESION DE
CERCADE 1,5 BAR.

« La termoestufa ha sido disefiada para calentar agua a través
de una combustion automatica de pellet en el hogar.

« Los Unicos riesgos que derivan del uso de la termoestufa
estan unidos al incumplimiento de las especificaciones de insta-
lacion a una chimenea directa con partes eléctricas en tension,
(internas), a un contacto con fuego y partes calientes o a la
introduccion de sustancia extrafas.

« En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-
estufa estd dotada de dispositivos de seguridad que garantizan
su apagado, que se dejara acontecer sin intervenir en ningun
momento.

« Para un funcionamiento regular la termoestufa ha de ser
instalada respetando lo indicado en esta ficha y durante su
funcionamiento la puerta no deberd abrirse: de hecho la combu-
stion es controlada automaticamente y no necesita ninguna
intervencion.

« Usar como combustible solo pellet de lefia diam. 6 mm.

« En ningln caso han de introducirse en el hogar o en el depdsito
sustancias extrafias.

« Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la termoestufa con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

« No limpie en caliente.

* Las partes del hogar y del depdsito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede ser limpiado en FRIO con el producto ade-
cuado y un pafio.

 Asegurarse de que la caldera es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segun las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

« Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

* No deposite objetos no resistentes al calor en las inmediacio-
nes de la termoestufa.

< No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender
la termoestufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalacion, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

* No moje la termoestufa, no se acerque a las partes eléctricas
con las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

« La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados

para la seguridad contra incendios y dotados de todos los servi-
cios (alimentacion y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

« La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

« Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes
para el agua de la instalacion.

« En el caso que el agua de Ilenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
cia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las
instalaciones térmicas de uso civil).

* EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR EL
ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL CRISOL.

atencion: el pellet vaciado del crisol no debe colocarse en el
deposito.

iIMPORTANTE!

Si se produjera un principio de incendio en la termoestufa, en el canal humero o en la chimenea, proceder como sigue:

- Cerrar la alimentacion eléctrica.

- Apagar con un extintor de anhidrido carbénico CO2

- Llamar a los Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacién y comprobacion del aparato.
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CARACTERISTICAS

La termoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido
por pequefios cilindros de material lefioso prensado, cuya com-
bustién se gestiona electronicamente.
La termoestufa es capaz de calentar el agua para alimentar el
sistema de calefaccion (radiadores, calientatoallas, paneles ra-
diantes de pavimento) y ademas produce aire caliente, median-
te un ventilador, para calentar el local donde estéa instalada.
El depdsito del combustible (A) esta ubicado en la parte
posterior de la termoestufa. El llenado del deposito se realiza
a través de la tapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del deposito (A) y, a través de una
cdclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuacion
es transportado en el crisol de combustidon (D).
El encendido del pellet se efectiia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el
crisol por un extractor de humos (F).
El aire para la combustidn se recoge en el local (donde tiene
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).
Los humos producidos por la combustion se extraen del hogar
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a
través de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte poste-
rior de la termoestufa.
Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajon para las cenizas desde el cual periédicamente deberan
extraerse con una aspiradora en frio. El agua caliente producida
or
Pa termoestufa es enviada por medio del circulador incorpo-
rado en la misma termoestufa, al circuito de la instalacion de
calefaccion.
La termoestufa esta proyectada para funcionar con vaso de
expansién cerrado (1) y valvula de seguridad de sobrepresién
ambos incorporados.
La cantidad de combustible, la extraccidn de humos/alimenta-
cién aire comburente, se regulan por medio de la ficha elec-
trénica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
En la tapa esta instalado el panel sindptico (H) que permite la
gestion y la visualizacion de todas las fases de funcionamiento.
Las principales fases pueden ser gestionadas también a través
mando a distancia.
La termoestufa esta equipada en la parte posterior con una toma
de serie para la conexion (con cable opcional cod. 621240) a
dispositivos de encendido remoto (p. ej. conmutador telefénico,
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento

(para més informacion ver pag. 103)

La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta
desde el panel (se aconseja de media 70°C) y la termoestufa
modula manual o automaticamente la potencia para mantener o
alcanzar dicha temperatura.

Para pequefios sistemas es posible activar la funcion Eco (la
termoestufa se apaga y se reenciende segun la temperatura

del agua).
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CARACTERISTICAS

« APARATOS ELECTRONICOS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacion de la combustion que permite un funcionamien-

to 6ptimo en cualquier condicion gracias a dos sensores que detectan el nivel de presion en la camara de 3|8tema ®
combustién y la temperatura de los humos. LEONARDO
La deteccion y la consiguiente optimizacion de los dos parametros se efectlian en continuo para corregir

en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtiene una combu-

stion constante regulando automaticamente el tiro segun las caracteristicas del tubo de humos (curvas,

longitud, forma, didametro etc.) y las condiciones ambientales (viento, humedad, presion atmosférica,

instalaciones en alta cota, etc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO® puede reco-

nocer el tipo de pellet y regular automéaticamente el aflujo para garantizar a cada momento el nivel de

combustion solicitado.

« FICHAELECTRONICA Sonda envio

agua
Sensor de flujo

Termopar

consolle
000000 ]

T
RPM humos Vacuémetro
Toma [53) — | [seesd [~1[000 ,—l G;
RS323 EE @ 6000 E rpm Caclea

Vacuometro
CONSOLLE

1
Puntos de lectura
Uoa0 o EE—

Termopar

bateria
compensadora

cr2032

Ventilacion

EHE=] (=] -

@mm0000|lﬂ|0u0000| -

Red 230 Vac
fuse 2A  50Hz +/-10%
—C o o _D

let. exp. humos

Toma detras estufa

Res encendido

circulagor envio

FUSIBILES en la toma con interruptor
colocada detras de la termoestufa, hay in-
troducidos dos fusibiles, de los cuales uno
funciona (*) y el otro de reserva (* *).

PUERTA DE SERIE
Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible

hacerse instalar por el CAT (Centro de asistencia técnica) un elemento opcional para el *

control de los encendidos y apagados como un termostato ambiente.
La salida de serie se encuentra situado sobre la parte posterior de la estufa.

BATERIA COMPENSADORA
En la tarjeta electrénica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal). Para mayor referencia ponerse en contacto con el CAT (Centro de asistencia
técnica) que ha realizado el primer encendido.
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CARACTERISTICAS

* ACABADOS

BIJOUX
- lados, tapa e insertables ceramica blanco nata
- lados, tapa e insertables de ceramica roja

TRESOR
- lados de acero, tapa e insertables de ceramica gris

- lados de acero, tapa e insertables de cerdmica blanco nata
- lados de acero, tapa e insertables de ceramica roja

* DIMENSIONES

FRENTE

-
T

ESPANOL
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[
-t

LADO

107

[
-

STRASS
- lados, tapa e insertables de piedra ollar

CAMEO
- lados, tapa e insertables de piedra arenisca

VUELTA

@ 4 cm aria 100 .. .
aire combustion y 47‘ *
E:: @ 8 cm salida humos
7

valvula de seguridad
3 bar 1/2”

retorno 3/4”
o
< g \ Y -
[ | 3 i
° —7 | — ) A
s P
int .
cargalreintegracion 6 Envio enstalacion 3/4”
_10
PLANTA




CARACTERISTICAS

~

ESPANOL

CARACTERISTICAS TERMOTENCNICAS

Potencia nominal 15 kw
Puissance nominale & I’eau 12 kw
Rendimiento global aprox 91,6 %
Emisién de CO (13% O2) 0,010 %
Presion max 3 bar
Presion ejercicio 1,5 bar
Temperatura salida humos de prueba EN 4785/303/5 129 °C
Tiro minimo 12/5 Pa
Autonomia min/méax 5/18 horas
Consumo combustible min/méax 1/3,4 kg/h
Capacidad del deposito 21 kg
Volumen calentable 390 m3
Peso con embalaje BIJOUX /TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Diametro conducto de humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 40 mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-
ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m? hora
* Es importante tomar en consideracion también la colocacion de la termoestufa en el ambiente a calentar.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor on/off Si

Potencia media absorbida 100 W

Potencia absorbida en encendido 400 W
Frecuencia del mando a distancia infrarrojos
Proteccion en alimentacion general *(véase la pag. 89) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccion en ficha electrénica * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20

ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que aparatos externos pueden provocar anomalias en el funcionamiento.

2) Atencidn: intervenciones en componentes en tensién, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR
(Antes de efectuar cualquier mantenimiento, desconectar el aparato de la red de corriente eléctrica)

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.
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CARACTERISTICAS

* COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

Termocupla humos

situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o
demasiado alta lanza una fase de bloqueo.

Sensor de flujo

situado en el canal de aspiracidn, acta bloqueando la termo-
estufa, cuando el flujo del aire comburente no es correcto, y
por consiguiente con riesgo de problemas de depresion en el
circuito de los humos.

Termostato de seguridad coclea

situado en proximidad del deposito de pellet, interrumpe la
alimentacidn eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua

lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la
ficha la informacidn, para gestionar la bomba y la modulacion
de potencia de la termoestufa.

En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase
de bloqueo.

Termostato de seguridad por sobretemperatura del agua
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. Si la temperatu-
ra es demasiado alta, interrumpe la alimentacion eléctrica para
el motorreductor.

Si actlia el termostato es necesario rearmarlo actuando sobre el
boton de emergencia de color rojo situado en el lateral izquier-
do de la termoestufa (A -fig. 1).

Vélvula de exceso de presion 3 bar

cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar el agua
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gracio ATENCION: recuerde efectuar la conexion con red
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica

Provoca el encendido de la combustion del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama.

Es un elemento sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sion aire de combustion.

Vacudmetro (sensor de presion electrénico):
Detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de
instalacion) en la camara de combustion.

Termostato de seguridad del deposito

Colocado en el sistema de carga del pellet del depésito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la
termoestufa.

Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de latermo-
estufa.

N.B.:

Bomba (circulador)
“empuja” el agua hacia la instalacion de calefaccion.

Vaso de expansion cerrado

“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la
, por efecto del calentamiento.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de
integrar el vaso existente con otro segun el contenido total
de agua del sistema!

Motorreductor
activanla coclea permitiendo transportar el pellet del dep6sito
al crisol.

Manometro

Situado en el lateral derecho de la termoestufa (B -fig. 2), per-
mite leer la presion del agua.

Con la termoestufa en marcha, la presion aconsejada es de 1,5
bar.

Grifo de descarga
situado en la parte trasera baja de la termoestufa; se tiene que
abrir si es necesario vaciar el agua contenida en ella.

Pequefia valvula de respiradero

colocado en la parte alta (vedi pag. 102), permite “evacuar”
aire eventualmente presente durante la carga del agua dentro de
la termoestufa.

EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-

QUEO EFECTUADO.



INSTALACION

La conexion del sistema del agua tiene que efectuarla perso-
nal cualificado que pueda expedir la declaracion de confor-
midad con arreglo al D.M. 37 ex L. 46/90.

Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de la instalacion y uso del
aparato. En ltalia haga referencia a la norma UNI 10683, asi
como a posibles indicaciones regionales o de las ASL locales.
De todas maneras es indispensable hacer referencia a las leyes
vigentes en cada pais. En caso de instalacion en comunidad de
propietarios, solicite el visto bueno previo al administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD
CON OTROS DISPOSITIVOS

La termoestufa NO se tiene que instalar en el mismo ambiente
donde hay aparatos da calefaccion con gas del tipo B (por ej.
calderas de gas, estufas y aparatos con campana extractora)
ya que la estufa podria poner en depresion el ambiente perju-
dicando el funcionamiento de dichos aparatos o bien sufrir su
influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La termoestufa esta dotada de un cable de alimentacion eléctri-
ca que se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente
con interruptor magnetotérmico.

El sistema eléctrico debe ser segiin norma de ley, comprobar

de manera particular la eficiencia del circuito de tierra. La linea
de alimentacion debe tener una seccion adecuada a la potencia
del aparato. La ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO

Para el correcto funcionamiento la termoestufa ha de ser
colocada en posicién estandar. Verificar la capacidad portadora
del suelo. La termoestufa ha de ser instalada respetando las
siguientes condiciones de seguridad:

-distancia minima en los lados y en la parte posterior de 20 cm
de los materiales medianamente inflamables

-delante de la termoestufa no pueden colocarse materiales facil-
mente inflamables a menos de 80 cm.

-si la termoestufa est4 instalada encima de un suelo inflamable
ha de ser interpuesta una lamina de material aislante al calor que
sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.

En la termoestufa y a distancias inferiores a las de seguridad no
pueden ser colocados objetos de material inflamable.

En caso de conexién con pared de madera u otro material in-
flamable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con
fibra ceramica u otro material de similares caracteristicas.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente

Es necesario que el local donde la caldera esta colocada tenga
una toma de aire de seccion de al menos 80 cm? que garantice el
restablecimiento del aire consumido por la combustion.

Como alternativa, es posible coger el aire para la caldera direc-
tamente del exterior a través de una prolongacién del tubo, en
acero, y con un diametro de 4 cm. En este caso pueden existir
problemas de condensacién y es necesario proteger con una red
la entrada de aire, garantizando una seccion libre de al menos
12 cmz. El tubo tiene que tener un largo inferior a 1 metro y no
tiene que tener curvas.Tiene que acabar con un tramo de 90° ha-
cia abajo o con una proteccion para el viento. En cualquier caso,
todo el aire de manera conducto de admision debe ser garanti-
zada una seccidn libre al menos de 12 cm2. El terminal externo
del conducto toma de aire debe ser protegido con una red contra
insectos que no reduzca la seccion pasante Util de 12 cm2,

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser Gnico para la
termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos
comun a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de didmetro 8
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapén
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856. El tubo
debe estar sellado herméticamente. Para el cierre hermético

de los tubos y su eventual aislamiento es necesario utilizar
materiales resistentes a altas temperaturas (silicona o masilla de
altas temperaturas).

El Gnico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m. Es posible un nimero de hasta 3 curvas con ampli-
tud méx 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento
(referencia UNI 10683). El conducto vertical puede ser interior
o exterior. Si el canal de humo est4 en el exterior debe estar
aislado adecuadamente. Si el canal de humo se introduce en

un tubo de salida de humos, éste debe estar autorizado para
combustibles sdlidos y si tiene el didmetro mas grande de 150
mm es necesario sanearlo entubandolo con tubos de seccion y
materiales idoneos (por ej: acero 80 mm de diametro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspeccion para su limpieza.

La termoestufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier
condicion climética. En caso de condiciones particulares, como
viento fuerte, puede que actlen los sistemas de seguridad que
Ilevan a apagar la termoestufa. En este caso no ponga en fun-
cionamiento el aparato con las protecciones desactivadas, si no
se solucionara el problema contacte con su Vendedor.

CASOS TiPICOS

Fig. 1 Fig. 2
A =
% i |
o St
A I~
B
D

A: tubo de salida de humos de acero aislado

B: altura minima 1,5m, y en todo caso no mas alla del alero del techo

C-E: toma de aire desde el exterior(seccion de paso minimo 80 cm?)

D: tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de salida de
humos existente en obra.

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccidn interna en la base igual que la del tubo de humos
- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de
humos

- posicién a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo.
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INSTALACION

« CONEXIONES HIDRAULICAS:
SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR

VsT LEYENDA
AF: Agua fria
AL: Alimentacion red hidrica
S MI C: Carga/Reintegracion

| %’; GR: Reductor de presion

MI: Envio Instalacion
P:  Bomba (circulador)
RA: Radiadores
RI: Retorno instalacion
S:  Descarga

@ ST: Sonda Temperatura

XV TC: Termoestufa

V:  Vdlvula de esfera

RI VA: Vaélvula automética descarga aire
Vec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad

VST: Valvula de descarga térmica

acumulador
2

elementos al interior de la termoestufa

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMBINADA CON UN CALENTADOR DE AGUA

LEYENDA
SB ACS: Agua caliente Sanitaria
AF: Agua fria
@ AL: Alimentacion red hidrica
C: Carga/Reintegracion
GR: Reductor de presion
M MI: Envio Instalacion
- P:  Bomba (circulador)
| $_v- RA: Radiadores
e— RI: Retorno instalacion
S:  Descarga
RA SB: Calentador de agua
ST: Sonda Temperatura
TC: Termoestufa
$V V:  Valvula de esfera
VA: Vaélvula automética descarga aire
v RI Vec: Vaso expansion cerrado
VSP: Valvula de seguridad
PN VST: Vélvula de descarga térmica

|_
B

a termoestufa

acumulador

elementos al interiol

GR

N =t
3
w

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR, CON
PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE ACUMULADOR

Vec LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria
AL: Alimentacién red hidrica
M B: Caldera
C:  Carga/Reintegracion
EV2: Electrovélvula de 2 vias
EV3: Electrovalvula de 3 vias
NA: Normalmente Abierta
NC: Normalmente cerrada
RA GR: Reductor de presion
MI: Envio Instalacién
v P: Bomba (circulador)
RI RA: Radiadores
RI: Retorno instalacion
AL S: Descarga
- TC: Termoestufa
V: Valvula de esfera
Vec: Vaso expansion cerrado
VSP: Valvula de seguridad

acumulador

elementos al interior de la termoestufa

El siguiente esquema s6lo es a nivel indicativo, la correcta instalacion debe realizarse por personal especializado.

ACCESORIOS:
En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.

Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) Para cualquier informacion contactar al vendedor de zona.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

Para un montaje correcto de la serie cerdmica en la termoestufa, proceder segun la
secuencia

Estufa en el estado en que esta después de
desembalarla

FASE A

Fig. 1
Aflojar los tornillos para extraer los dos perfiles posteriores de fijacion de ceramica
(82)

Fig. 2
Desmontar la rejilla frontal superior en fundicion (69) ensamblada encajada en la
termoestufa

Fig. 3-4
Aflojar los tornillos para extraer las partes frontales en fundicién del lado derecho
y del lado izquierdo (51 - 49)
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

FASE B

MONTAJE CERAMICA LATERAL DERECHA (LADO MANIJA):

Fig. 5

* Abrir la puerta pequefia del hogar

« Alinear los orificios de la parte anterior de la ceramica (47) a las abrazaderas de
fijacion (44) colocadas en la estructura.

* Introducir la ceramica en las abrazaderas

Fig. 6

* Apoyar la parte posterior de la cerdmica en el lado galvanizado de la termoestufa
y haciendo tope con el perfil posterior de fijacion en ceramica.

* Cerrar la puerta pequefia del hogar

Fig. 7

« Controlar que haya un espacio Util entre la ceramica lateral y la puerta pequefia
del hogar que permita una facil apertura con la manija; en caso contrario, desmon-
tar la ceramica y efectuar la regulacién como se indica a continuacion:

- aflojar los tornillos de la abrazadera superior y de la inferior (fig. 7)

- regular las abrazaderas “lo necesario”

- apretar los tornillos de sujecion de las abrazaderas

« \olver a montar la ceramica segln la secuencia del punto 5 al punto 6; cuando se
verifique el espacio apropiado entre la ceramica y la puerta pequefia del hogar
proseguir con la secuencia de montaje.

* Volver a colocar la parte frontal lateral superior en fundicion (51)

* Volver a colocar el perfil posterior de fijacion de ceramica derecho (82)

N.B. se incluyen en el suministro tapones de goma de silicona que se utilizaran
para posibles alineamientos entre la cerdamica y las partes en fundicién; en tal caso
deberan disponerse 3 tapones de goma equidistantes en la base de la parte frontal
inferior en fundicion

MONTAJE CERAMICA LADO IZQUIERDO:

Fig. 5

* Cerrar la puerta pequefia del hogar

« Alinear los orificios que se encuentran en la parte anterior de la ceramica (47) a
las abrazaderas de fijacion (44) colocadas en la estructura.

* Introducir la ceramica en las abrazaderas

Fig. 6
* Apoyar la parte posterior de la cerdmica en el lado galvanizado de la estufay
haciendo tope con el perfil posterior de fijacién en ceramica.

Fig. 7

« Si fuera necesario, efectuar la regulacion de las abrazaderas de fijacion.
* Volver a colocar la parte frontal lateral superior en fundicion (49)

* Volver a colocar el perfil posterior de fijacion de ceramica derecho (82)

N.B. se incluyen en el suministro tapones de goma de silicona que se utilizaran
para posibles alineamientos entre la cerdmica y las partes en fundicion; en tal caso
deberan disponerse 3 tapones de goma equidistantes en la base de la parte frontal
inferior en fundicion
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAJE PARTES FRONTALES DE CERAMICA:

« Hacer coincidir los orificios de la parte frontal de ceramica superior (53) con los
orificios correspondientes de la rejilla frontal (69).

« Para fijar la parte frontal de ceramica superior (53) a la rejilla frontal superior
(69) introducir la arandela moleteada en la rosca del perno y apretar manualmente
(sin el uso de herramientas).

» Montar la rejilla con la cerdmica en la termoestufa presionando para engancharla
en los resortes de tope correspondientes

» Desmontar la rejilla frontal inferior de arrabio (52) realizando una presion ade-
cuada para desengancharla de los muelles especificos de bloqueo.

« Hacer coincidir los orificios de la parte frontal de ceramica inferior (53) con los
orificios correspondientes de la rejilla frontal (69).

» Para fijar la parte frontal de cerdmica inferior (53) a la rejilla frontal inferior (69)
introducir la arandela moleteada en la rosca del perno y apretar manualmente (sin
el uso de herramientas).

» montar la rejilla con la ceramica en la termoestufa y apretar los tornillos de tope
extraidos precedentemente

FASE D

MONTAJE TAPA CERAMICA:

* Sobreponer la tapa de cerdmica (79) en la tapa en fundicién de la estufa

« Si la tapa de ceramica no fuera estable, extraigala

* La estabilidad de la tapa de ceramica debe efectuarse, si fuera necesario, ponien-
do una arandela suministrada entre el tapon de gomay la tapa en fundicion

* Volver a colocar la tapa de cerdamica

FASE E

» La termoestufa esta lista para ser colocada.

-97.

ESPANOL



ESPANOL

DESMONTAJE DEL REVESTIMIENTO BIJOUX

FASE A ﬁ 3
R 1

Para un correcto desmontaje de la serie cerdmica proceder de la siguiente manera:

FASE A
* Extraer la tapa de ceramica (1)

FASE B/C

DESMONTAJE DE LAS PARTES FRONTALES DE CERAMICA:
 Desmontar la rejilla superior (2) e inferior (3) realizando una presién adecuada
para desengancharlas de los muelles de bloqueo especificos.

* Quitar los frontales de ceramica (4-5) quitando las arandelas estriadas de cierre.

FASE D

DESMONTAJE DE LA CERAMICA DEL LADO DERECHO (MANIJA):
* Abrir la puerta pequefa.

» Desmontar el perfil posterior (6) trabajando en los tornillos de fijacion.

« Extraer la ceramica (7) sacandola de las abrazaderas de sujecion.

« Cerrar la puerta pequefia.

DESMONTAJE DE LA CERAMICA DEL LADO I1ZQUIERDO:

» Mantener cerrada la puerta pequefia.

 Desmontar el perfil posterior (8) trabajando en los tornillos de fijacion.
« Extraer la ceramica (9) sacandola de las abrazaderas de sujecion.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS TRESOR

FASE A

« Esta fase presenta la termoestufa, en el estado en el que se encuentra después de
haberla desembalado y colocado en el local

FASE B

* Quitar los frontales de arrabio (69 -52), que estan encajados, y después montar
con los tornillos (71) en dotacion, los frontales de ceramica (53) a los frontales de
arrabio (69-52). Después, volverlos a colocar.

FASE C
« Colocar en la tapa de fundicion (78) los tres tapones de goma (74) en sus aloja-
mientos, luego sobreponer la tapa de ceramica (79)

FASE D
« La termoestufa esta lista para ser colocada.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS STRASS/CAMEO

FASE D

FASE A
« Esta fase presenta la termoestufa, en el estado en el que se encuentra después de
haberla desembalado y colocado en el local

FASE B
« Extraer la parte frontal anterior (69) para poder sacar los dos tornillos que sujetan
las partes frontales en fundicion superior derecha (51) e izquierda (49)

FASE C/D

» Ensamblar las placas (140) a los lados de piedra “A-B” (47) con los tornillos T.E.
M 6x12 suministrados y apoyar sin apretarlos, los tornillos autorroscantes 4,2x9,5
en las dos escuadras anteriores y posteriores de bloqueo (141-142-152-153) de la
estructura.

« Introducir el lado de piedra (47), primero introduciéndol en el alojamiento de la
parte inferior “C”, luego girarla y apoyarla en la parte superior calzandola en la
escuadra anterior “D” (141-152).

 En este momento apretar los tornillos, que precedentemente se han apoyado, a las
escuadras anteriores y posteriores de bloqueo (141-142-152-153).

N.B.:

Durante la fase de montaje de la serie piedra, se aconseja verificar que las piedras
estén en linea con la tapa en fundicion. Si no lo estuvieran, es decir, si se reducen
un par de mm, es necesario interponer entre el lado de arenisca y el estribo de cen-
trado una arandela plana (151) para compensar la entrada del revestimiento
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MONTAJE REVESTIMIENTOS STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

 Montar con los tornillos (71) y las arandelas (151) en dotacion el frontal de arra-
bio (53) al frontal superior (69). Después, volverlo a colocar “G”.

* Extraer el frontal inferior “H” (52)

* Montar con los tornillos (71) y las arandelas (151) en dotacion el frontal de arra-
bio (53) al frontal inferior (52). Después, volverlo a colocar en su alojamiento “I”.
* \olver a montar las dos partes frontales superiores derecha (51) e izquierda (49) y
atornillarlas con los tornillos extraidos precedentemente.

« Colocar a presion la rejilla frontal (69)

FASE F
« Colocar en la tapa de fundicion (78) los tres tapones de goma (74) en sus aloja-
mientos, luego sobreponer la tapa de piedra (79)

FASE G
« La termoestufa esta lista para ser colocada.
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ISTRUCCIONES DE USO

ler Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio se tiene que efectuar tal y como dictado
por la norma UNI 10683.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrara la termoestufa
segln el tipo de pellet y las condiciones de instalacion.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble para la activacion de la garantia.

El Vendedor también deberé:

- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza
una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO
garantiza una adecuada proteccion de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalacion.

Por lo tanto el instalador deberéa evaluar la necesidad de

un vaso de expansion adicional, segun el tipo de instalacion
prevista.

Alimentar eléctricamente la termostufa y efectuar el ensayo en
frio (por parte del \endedor).

- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga
(se aconseja no superar la presion de 1,5 bar). Durante la fase
de carga dejar que la bombay el grifo de respiradero se vacien.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

e La correcta instalacion

« La alimentacion eléctrica

« El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

* La limpieza del crisol

« La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espera
(hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

La tapa del depdsito se abre y se cierra a través del practico sistema
de clic-clac ejerciendo una ligera presion en la parte delantera de la
tapa de fundicion™ (fig. 1-2).

ATE NCION: utilizar el guante apropiado suministrado si
se carga la termoestufa mientras esta en funcionamiento y
por lo tanto caliente.

ATENCION:

En la fase de primer encendido es necesario efectuar la ope-
racién de purga del aire/agua mediante la valvula manual (V)
situada en la parte delantera de la encimera.

La operacion debe ser repetida los primeros dias de usoy en
caso de que la instalacion se haya recargado solo parcialmente.
La presencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.

Para facilitar las operaciones de purga, la valvula incorpora unos
tubitos de goma.

NOTA sobre el combustible.

La termoestufa estan proyectadas y programadas para quemar
pellet de madera de 6 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefos cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extrafios.

Se comercializa en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es
indispensable NO quemar otras cosas. La utilizacién de otros
materiales (incluida lefia), detectable a través de anélisis de
laboratorio, dejaria sin efecto la garantia. EdilKamin ha pro-

caracteristicas:

yectado, probado y programado sus propios productos para que
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes

- didmetro: 6 milimetros

- longitud maxima: 40 mm

- humedad méaxima: 8%

- rendimiento caldrico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la nece-
sidad de un especifico ajuste de las termoestufas, analogo al
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple anélisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
Ccuerpos extrafios.
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ISTRUCCIONES DE USO

Panel sinoptico

9

SET

para aumentar las distintas regulaciones

segundos desbloquea el teclado

&

L i
R« i
~fm—
A

e o o
1 2 3 4 5

ambiente deseada

tecla 0/1: para encender y apagar (mantener pulsado durante 2”) , ya para salir del menu durante las programaciones

Pulsandolo con brevedad, visualiza la temperatura configurada y la temperatura de trabajo; manteniéndolo pulsado
(mantener pulsado durante 2”°), permite acceder a los diferentes menis de programacion.

para disminuir las distintas regulaciones; apretando durante 5 segundos bloquea el teclado, apretando durante 5

Cada vez que se pulsa, informa a la memoria de la tarjeta electronica que se han introducido en el deposito 15kg; una
presion continua de 5 borra los kg residuales o introducidos anteriormente

(tecla de ventilacion) configura el funcionamiento del ventilador de la manera siguiente:
- Air OFF: ninguna ventilacion;, la termoestufa destina toda la potencia al agua

- Air AUTO: la ventilacidon se optimiza con un programa automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: el usuario elige manualmente la ventilacion mediante slider-led

Tocar en correspondencia con los puntos led para seleccionar la velocidad del ventilador

(IR CI %)

P .
4 5 ® ©

Llenado coclea

Si se vaciara completamente el depdsito del pellet, también se
puede vaciar la céclea. Antes de volver a encender es necesario
llenarla procediendo de la siguiente manera: presionar contem-
poraneamente las teclas + y - (desde el mando a distancial o
desde el panel sindptico) durante algunos segundos, después de
soltar las teclas en la pantalla aparecerd “Recarga”.

Es normal que en el depésito quede una cantidad residual de
pellet que la coclea no consigue aspirar.

Una vez al mes aspirar el depdsito completamente para evitar
la acumulacién de residuos polvorosos.

Encendido automatico

Con la termoestufa en estado en espera, presionando durante
2” latecla 0/1 (desde el panel sinoptico o desde el mando a
distancia) se pone en marcha el procedimiento de encendido y
se visualiza la opcion Encendido y una cuenta atras en segun-
dos (1020).

La fase de encendido sin embargo no esta en tiempo prede-
terminado. Su duracion se acorta automaticamente si la ficha
detecta la superacion de algunas pruebas. Después de aproxi-
madamente 5 minutos aparece la llama.

Encendido manual (en caso de falta de encendido)

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permi-
ta a la resistencia eléctrica encandecer o de momentanea no
funcionalidad de la resistencia es posible encender la termoe-
stufa utilizando pastillas para encender (por ej: “diavolina™).
Introducir en el crisol una cubito de diavolina bien encendida,
cerrar la puerta y presionar 0/1 desde el panel sindptico o desde
el mando a distancia.

Modalidad de funcionamiento

Funcionamiento desde el panel sindptico/mando a distancia.
Con la termoestufa en funcionamiento o en estado en espera
desde el panel sindptico.

- Pulsando la tecla +/- es posible aumentar o disminuir la tem-
peratura del agua que se desee.

- Pulsando la tecla de ventilacién giran de manera ciclica las 3
configuraciones diferentes de la ventilacion interna a la termoe-
stufa (Air en el display).

Existe la posibilidad de apagar la ventilacion (OFF), de hacerla
funcionar en modo automatico (AUTO) o de seleccionar ma-
nualmente la velocidad deseada (MAN:1-2-3-4-5).

En cualquier caso caso (automatico o manual), la ventilacién se
activa cuando la termoestufa esta en fase de trabajo y se desac-
tiva automaticamente cuando la termoestufa esta en stand-by.
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ISTRUCCIONES DE USO

Apagado

Con la termoestufa funcionando apretando durante 2” la tecla
0/1 se pone en marcha el apagado y se visualiza “APAGADQO”
(durante 10 minutos) La fase de apagado prevé :

- Interrupcion caida pellet.

- Circulador de agua activo.

- Extractor de humos activo a la maxima velocidad.

- Ventilacion del aire

No desenchufe nunca durante el apagado

N.B.: el circulador gira hasta que la temperatura del agua no
desciende por debajo de los 40°C.

Regulacion del reloj

Presionando durante 2” la tecla MENU y siguiendo con las
teclas + y — las indicaciones de la pantalla, se accede al MenU
“Reloj” Permitiendo programar el reloj interno en la ficha elec-
trénica. Presionando la tecla MENU sucesivamente, aparecen en
secuencia y pueden ser regulados los siguientes datos: Dia, Mes,
Afio, Hora, Minutos, Dia de la semana. La opcion ¢¢Guardo
datos?? que confirmar con MENU permite verificar la exactitud
de las operaciones realizadas antes de confirmarlas (entonces se
visualiza en la pantalla la anotacion Guardado).

Programador de encendidos y apagados horarios durante
la semana

Programador de encendidos y apagados horarios durante la
semana Presionando durante 2 segundos la tecla MENU desde
el mando a distancia o desde el panel sindptico se accede a

la regulacion del reloj y presionando la tecla + se accede a la
funcion de programacion horaria semanal, identificada en la
pantalla con la descripcion “Program. ON/OFF”.

La programacion permite programar un nimero de encendidos
y apagados al dia (hasta un maximo de tres) en cada uno de los
dias de la semana.

Confirmando en la pantalla con la tecla MENU aparece una de
las siguientes posibilidades:

- No Prog. (ninglin programa programado)

- Program./diario (Unico programa para todos los dias)

- Program./sem. (programacion para cada dia)

Se pasa de uno a otro con las teclas +y -.

Confirmando con la tecla MENU la opcién “Programa diario”
se accede a la seleccion del nimero de programas (encendidos/
apagados) que se efectiian en un dia.

Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os
sera el mismo para todos los dias de la semana.

Presionando sucesivamente + se pueden visualizar:

- No Prog.

- Progr N° 1 (un encendido y un apagado al dia), Progr N° 2
(idem), Progr N° 3 (idem).

Usar la tecla para visuali zar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualiza la hora del encendi-
do.

En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con la tecla
+/— se cambia la hora y se confirma con MENU.

En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con la tecla
+ /- se cambian los minutos y se confirma con la tecla MENU.
Del mismo modo se regula la hora de los apagados.

La confirmacién del programa se efectlia presionando la tecla
MENU cuando se lee “Guardado” en la pantalla.

Confirmando “Programa semana.” se debera elegir el dia en el
cual efectuar la programacion:

1 Lu; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab; 7 Dom

Una vez seleccionado el dia, utilizando las teclas +y - y confir-
mando con la tecla MENU, se proseguira con la programacion
con la misma modalidad con la cual se efectta un “Programa
diario”, eligiendo si activar una programacion para cada dia de
la semana estableciendo un nimero de intervenciones y a qué
horarios. En caso de error en cualquier momento de la progra-
macion se puede salir del programa sin guardar presionando la
tecla 0/1 en la pantalla aparece Guardado.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, la termoestufa se bloque
et affiche Stop/Llama.

Sefializacion reserva pellet

La termoestufa estan dotadas de funcion electronica de
deteccion de cantidad pellet. El sistema de deteccidn pellet,
integrado dentro de la ficha electrénica permite monitorizar

en cualquier momento durante el funcionamiento cuéntos kg
faltan para agotar la carga de pellet efectuada. Es importante
para el correcto funcionamiento del sistema que en el primer
encendido (que debe ser efectuado por el Distribuidor) se
efectle el siguiente procedimiento. Antes de empezar a utilizar
el sistema de deteccion pellet es necesario cargar y consumir
completamente un primer saco de pellet, esto sirve para obtener
un breve rodaje del sistema de carga.

Cargar 15 kg de pellet.

A continuacion presionar una vez la tecla “reserva” asi se
introduce en la memoria que se han cargado 15 kg. Desde este
momento en la pantalla se visualiza la cantidad que queda de
pellet con indicacion decreciente en kg (15...14,13) Cada vez
que se recarga se introduce en la memoria la cantidad de pellet
cargada. Para introducir en la memoria si la recarga de 15 kg
es suficiente, presionar la tecla “carga pellet”, para cantidades
diferentes o en caso de errores se puede indicar la cantidad por
medio del menu reserva pellet de la siguiente manera.
Presionando durante 2” la tecla MENU se visualiza AJUSTES.
Presionando la tecla + o — consecutivamente se visualiza

T. méx salida. Confirmando con la tecla MENU aparece la
cantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto 15,
variable con las teclas +/-).

Pulsando la tecla + aumentan los kg a introducir; pulsando la
tecla - disminuyen; pulsando repetidamente la tecla — alcanzan
la carga de 00Kg (R en el display), que permite borrar la carga
residual.

Si el pellet se agotase en el depdsito, la termoestufa se bloquea
con la opcién Stop/Llama.

Variacion de la alimentacion del pellet (SOLO DESPUES
DE CONSEJO DEL VENDEDOR)

Presionando durante dos sequndos la tecla “M” desde el mando
a distancia y desplazando las indicaciones de la pantalla con
fas teclas “+” y “—7, se ve la descripcion “ADJ-PELLET”.
Confirmando esta funcion con la tecla menu se accede a una
regulacion de la carga del pellet, disminuyendo el valor pro-
gramado se disminuye la carga del pellet, aumentando el valor
programado se aumenta la carga del pellet. Esta funcion puede
ser (tfl si se cambia el tipo de pellet para el cual ha sido cali-
braaa latermoestufa y por lo tanto sea necesaria una correccion
ae la carga.
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ISTRUCCIONES DE USO

S7 dicha correccion no fuera suficiente contactar el Distri-
buidor, centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin,
para establecer la nueva disposicion de funcionamiento.

Nota sobre la variabilidad de la llama: Posibles variaciones
del estado de la llama depende del tipo de pellet utilizado, asi
como de una normal variabilidad de /a llama de combustible
Solido y de las limpiezas periddicas del crisol gue latermoestu-
fa efectia automaticamente (NB: que NO sustituyen la necesa-
ria aspiracion en frio por parte del usuario antes del encendiao).

Regulacion de la temperatura ambiente

una comoda y sencilla regulacion que se ofrece de serie en esta
linea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en funcion de la temperatura ambiente. Previa activacion
de la funcion “Comfort Clima” desde el ment de parametros
(solicitar al CAT), pulsando con brevedad un par de veces

la tecla SET, podemos pasar del modo clasico “Modula_Po-
tencias” al modo “Comfort clima”; seleccionar después en el
display el modo deseado.

Modo modula potencias
la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura
de envio de instalacion configurada por el usuario.

Modo Comfort clima

la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura
de envio configurada por el usuario. Se afiade la posibilidad

de utilizar el mando a distancia como termostato ambiente; al
alcanzar la temperatura ambiente configurada, la termoestufa
pasa a la potencia minima.

Configuracion de temperatura ambiente

En modo “Comfort clima”, pulsando las teclas +/- en el panel
sinoptico o en el mando a distancia, se configura en el display la
temperatura deseada en el ambiente. Se obtendra, por ejemplo

- Con temperatura ambiente inferior a la configurada, la ter-
moestufa modula normalmente las potencias para introducir el
ajuste de envio.

- Con la temperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa pasa
a la potencia minima. -La temperatura ambiente se transmite

a través del mando a distancia en dotacion; el transmisor del
mando a distancia debe encontrarse en alineacion visual con el
receptor del panel sindptico

En caso de que, debido a una colocacidn incorrecta del mando
a distancia, no se produzca el envio de la temperatura registra-
da por el mismo, la estufa decide de manera autonoma funcio-
nar a la potencia minima hasta que se restablezca el funciona-
miento con el mando a distancia

Regulacion de la temperatura con termostato externo
disponible un sistema de control de la temperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera
(salida en contacto limpio) facil de encontrar.

La termoestufa reconocera automaticamente la conexion al puer-
to serial del termostato cumpliendo las siguientes condiciones:

- Con temperatura ambiente inferior a la configuracion del
termostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente
las potencias para lograr el ajuste de temperatura.

-Con la temperatura ambiente alcanzada por el termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa a la potencia minima

Temperatura .
Temperatura roporcionada Ninguna regu-
. proporcionada prop lacidn
Configuracion or el mando | PO termostato (configuracion
pore . ambiente g .
a distancia externo de fabrica)
Parametro
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parametro ON OFF ON
“SONDA IR”
. NO St NO
Conexion al . .
Lerto serial ninguna con cable ninguna
p conexion serial azul conexion
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ISTRUCCIONES DE USO

EL CIRCULADOR ELECTRONICO
El producto que ha comprado est4 dotado con un circulador
con motor electronico.

¢) Proceso de purga

Este procedimiento permite evacuar el aire presente en el circu-
ito hidraulico. Después de haber seleccionado manualmente la
modalidad “AIR”, la bomba en automatico, durante 10 minu-
tos, ird al maximo y al minimo de la velocidad alternativamen-
te. Acabado este proceso, el circulador quedara a la velocidad
programada. Es entonces posible seleccionar la modalidad
deseada de funcionamiento.

Control electronico de las prestaciones:

a) Modalidad de control Ap — ¢

En esta modalidad, el controlador electronico mantiene la
presion diferencial generada por la bomba constante al valor de
Hs programado.

presion diferencial
F 3

]

Hmax

Hs

Hmin

Q
tasa de flujo volumétrica

b) Modalidad de control Ap — v

En esta modalidad, el controlador electronico cambia la presion
diferencial entre el valor programado Hs y 1/2 Hs. La presion
diferencial cambia con la tasa de flujo volumétrica.

presién diferencial

3

]

tasa de flujo volumétrica

ESTADO DE

LED SIGNIFICADO FUNCIONAMIENTO CAUSA SOLUCION
lluminado con | Bomba funcionando |La bomba funciona segiin su | Funcionamiento normal
luz verde propia programacion

La bomba funciona durante 10 |Funcionamiento normal
min en la funcién de purgado.
A continuacién es necesario

programar la potencia deseada

Parpadea répi-
damente con luz
verde

- Subtension U < 160 V o
Sobretension U > 253 V

- Controlar la tensién de alimen-
tacion 195V < U < 253V

La bomba est lista
para funcionar, pero

Parpadea con luz
roja/verde

La bomba empieza a girar
auténomamente nada mas que

no gira

desaparece el error

- Sobretemperatura del médulo
Temperatura del motor demasia-
do elevada

- Controlar la temperatura del
fluido y del ambiente

Parpadea con luz
roja

Bomba fuera de ser-
vicio

La bomba esta parada

(bloqueada)

La bomba no vuelve a arrancar
auténomamente

Sustituir la bomba

LED apagado

Ausencia total de ten-
sién de alimentacion

La electrénica no recibe ten-

sion

- La bomba no esta conectada a
la tension de alimentacion

- EI LED es defectuoso

- La electronica es defectuosa

- Controlar la conexion del cable
- Controlar si funciona la bomba
- Sustituir la bomba




ISTRUCCIONES DE USO

MANDO A DISTANCIA

Sirve para controlar todas las funciones; es necesario dirigirlo
directamente hacia la chimenea de agua.

Para mas informaciones contactar con el Vendedor.

Leyenda teclas y pantalla:
Y : tecla encendido/apagado

+/- : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones
A :tecla para pasar a la programacién “EASY TIMER”
M : tecla para visualizar/programar el set de temperatura
(Set 70°C)

Indica una transmisién de datos del mando a
distancia a la tarjeta.

teclado blogueado, evita activaciones no deseadas
(pulsar “A” y “M” al mismo tiempo durante algu-

bateria descargada, sustituirlas eliminandolas en
los contenedores apropiados.

Indica que se estd programando un encendido/
apagado con el programa “EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente detectada por el mando a
distancia (durante la configuracion técnica del mando a di-
stancia indica los valores de los parametros configurados).
icono encendido: chimenea de agua en fase de
encendido/trabajo

Indica que la termoestufa funciona en seleccion
automatica

indicador de configuracién mando a distancia
para la termoestufa de pellet/agua

nos segundos para bloquear/desbloquear el teclado).

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER” .

El mando a distancia permite controlar una nueva programa-
cién horaria muy intuitiva y rapida que se usara:

- Si la termoestufa esta encendido: se puede programar desde
el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
una y doce horas, en la pantalla del panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el apagado programado.

- Si la termoestufa esta apagado: se puede programar desde
el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
una y doce horas, en la pantalla del panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el encendido programado.

- Programacion: para programar el temporizador proseguir de
la siguiente manera: -

a) Pulsar la tecla “A”, se enciende en la pantalla el icono e
confirmando el acceso a la programacion “Easy timer”.

b) Con las teclas +/- programar el nimero de horas deseado,
ejemplo:

©
03H

¢) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel
sindptico

d) Confirmar la programacion pulsando la tecla “A” durante un
par de segundos, se apagara el icono e y se vera la indicacion
del tiempo que falta para la intervencidon de la programacion
“Easy timer” en el panel sindptico.

e) Para anular la programacién repetir los puntos a),b),c),d)
programando el nimero de horas a “00H”

BLOQUEO DEL TECLADO .

Se puede bloquear el teclado del mando a distancia para evitar
activaciones accidentales no controladas por el usuario.
Pulsando al mismo tiempo las teclas Ay M, se encendera el
simbolo de la llave confirmando que se ha efectuado el bloqueo
del teclado.

Para desbloquear el teclado presionar de nuevo las teclas Ay
Mal mismo tiempo.

INDICACION BATERIAS DESCARGADAS

El encendido del icono de la bateria indica que las pilas dentro
del radio controlestan casi agotadas, proveer con su sustitucion
con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).

- No mezcle en el radio control baterias nuevas con baterias
parcialmente agotadas.

- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cada tipo y marca
tiene capacidades diferentes.

- No mezcle pilas tradicionales y recargables;

- No intente recargar pilas alcalinas y cinc-carbén pues se pue-
den producir roturas o pérdidas de liquido.

~
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MANUTENCION

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de la termoestufa.

La termostufa sefiala en el panel un mensaje “°C humos/alta” o “Manten.” si es necesaria otra limpieza.
Esta es anticipada con la opcion “Limpiar- scamb.re”

LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar el mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento haran que decaiga la garantia.

NOTA: En el momento de la puesta en servicio, el distribuidor, programa un valor de Kg de pellet consumidos, después del
cual aparece en la pantalla la anotacion” SERVICE UTE”. La termoestufa sigue su funcionamiento, pero el cliente final
debera efectuar un meticuloso mantenimiento, descrito arribay explicado por el Distribuidor durante la puesta en servi-
cio. Para eliminar la anotacién en la pantalla, después de haber efectuado el mantenimiento, pulsar la tecla de ventilacion
durante al menos 5 segundos.

NOTAS:
Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.
Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desenchufada de la red eléctrica.

La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcion pag. 113), todo el procedimiento requiere pocos minutos.

+ ACCIONAR ALMENOS UNA VEZ AL DIA LOS ESCOBILLONES (*), TAMBIEN CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, USANDO EL GUANTE EN DOTACION:

- Sacuda la vara de limpieza utilizando la manija suministrada situada en la parte superior frontal, debajo de la tapa del depdsito (fig.A).
« Abrir la puerta pequefia, sacar el crisol (1 - fig. B) y volcar los residuos en el cajon de las cenizas.

« Rascar el crisol con la espatula suministrada, limpiar posibles oclusiones de los orificios.

+ NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO DEL PELLET.

« Extraer y vaciar el cajon de las cenizas (2 - fig. B) en un contenedor no inflamable (la ceniza puede contener partes ain calientes y/o
brasas).

« Quitar el crisol y desincrustarlo con la pequefia espatula, limpiar eventuales obstrucciones de los orificios en todos los lados.

* Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.

» Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frio)

No aspire la ceniza caliente, puede dafiar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

ATENCION: ASEGURARSE DE QUE EL CAJON DE LAS CENIZAS ESTE BIEN COLOCADO O EN SU PROPIO
ALOJAMIENTO

MANTENIMIENTO SEMANAL
e Limpieza del hogar (con escobilldn).

« Aspirar el tubo cerca de la resistencia eléctrica.
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MANUTENCION

MANTENIMIENTO ESTACIONAL (a cargo del distribuidor)

« Limpieza general interior y exterior.

« Limpieza profunda de los tubos de intercambio.

« Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo espacio.

« Limpieza motores, comprobacion mecéanica de los juegos y de las fijaciones.

« Limpieza canal de humo (sustitucion de las juntas en tubos) y del espacio ventilador extraccion de humos.

« Comprobacion del vaso de expansion.

« Comprobacion y limpieza del circulador.

« Control sondas.

« Comprobacion y eventual sustitucion de la pila del reloj en la ficha electronica.

* Limpieza, inspeccion y desincrustacion del espacio de la resistencia de encendido, sustitucién de la misma si es necesario.
* Limpieza /control del Panel Sindptico.

« vaciar el depdsito pellet y aspirar el fondo.

« Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentacion Limpieza dep6sito pellet y comproba-
cién juegos conjunto coclea-motorreductor.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la junta portillo.

« Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la termoestufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

iiiATE NCION!!!:
Después de la limpieza normal, el INCORRE CTO acoplamiento del crisol superior (A) (figura E) al crisol inferior (B)
(figura E) puede poner en peligro el funcionamiento de la termoestufa.
Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se
indica en la fig F sin presencia de cenizas o incombustos en el perimetro de apoyo.

Recordamos que usar la estufa sin haber realizado la limpieza del crisol puede ocasionar que los gases internos de la cama-
ra de combustion se incendien, lo que provocaria la consiguiente rotura del cristal de la puerta.

Limpieza del conducto de humos

«Con la termoestufa apagada y fria, mover con una cierta fuerza la vara de limpieza (véase la pagina precedente); quitar el panel
frontal inferior de fundicién apoyado (3 - fig. C) y quitar el panel de chapa de inspeccidn (4 - fig. C/D), completo con la empaque-
tadura siliconica (5 - fig. D), fijado con palomillas; limpiar la empaquetadura silicénica y aspirar los residuos del conducto humero
(6 - fig. D). La termoestufa se entrega con una empaquetadura siliconica de repuesto.

La cantidad de residuo depende del tipo de combustible y del tipo de instalacion.

La ausencia de dicha limpieza puede provocar el bloqueo de la termoestufa.

DESPUES DE LA OPERACION ASEGURARSE DE CERRAR BIEN LA INSPECCION.

fig. C | — [ fig. D &
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POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la termoestufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se
visualiza una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un blogqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro-
ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

1) Sefializacion:

Inconveniente:

Acciones:

2) Sefalizacion:

Inconveniente:

Acciones:

ESPANOL

3) Sefalizacion:

Inconveniente:

4) Sefializacion:

Inconveniente:

Acciones

Acciones

5) Sefalizacion:

Inconveniente:

Acciones:

6) Sefalizacion:

Inconveniente:

Acciones:

PTC H20_AVERIA

apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
- Comprobar conexién de la sonda a la ficha
- Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio.

Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).

Apagado por descenso de temperatura humos

« Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
« Controlar limpieza canal de humo

« Controlar la instalacién eléctrica y puesta a tierra.

« Controlar fiche electrénica (DISTRIBUIDOR)

Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
configurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
apagado por descenso de temperatura humos
La Ilama puede faltar porque:
« falta pellet,
« demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
« ha intervenido el termostato de méaxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva temperatura de
humos) (DISTRIBUIDOR).

BloqueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llamay no se
consigue la temperatura de puesta en marcha).

apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.

Hay que distinguir los dos siguientes casos:

NO ha aparecido la llama

e Comprobar:

- posicién y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)

- llegada al crisol de aire comburente

- funcionalidad resistencia

- temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.

Intentar encender con pastillas (ver pag. 103).

Ha aparecido llama pero tras la indicacion Ar ha aparecido AF

e Comprobar: (s6lo para el DISTRIBUIDOR)

- funcionamiento termopar;

temperatura de puesta en marcha ajustada en los pardmetros.

Falta/Energia: (no es un defecto della termoestufa).
apagado por falta de energia eléctrica
» Comprobar conexion eléctrica y bajadas de tension

Averia/TC: (interviene si el termo par esta averiado o desconectado).

apagado por termopar averiado o desconectado
 Comprobar conexion del termopar en la ficha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).
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POSIBLES INCONVENIENTES

7) Sefalizacion:
Inconveniente:

8) Sefalizacion:
Inconveniente:

9) Sefalizacion:
Inconveniente:

10) Sefializacion:
Inconveniente:
Acciones:

11) Sefializacion:
Acciones:

12) Sefializacion:

Acciones:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:
Acciones:

15) Inconveniente:
Acciones:

16) Inconveniente:
Acciones:

NOTA

Todas las sefializaciones permanecen visualizadas hasta que no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla 0/1.

°C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
apagado por superacion temperatura maxima humos.
Comprobar (solo para el DISTRIBUIDOR):

*tipo de pellet

e anomalia extraccion de humos

» canal de humos obstruido

e instalacion no correcta

* “deriva” del motorreductor.

ALARM TEMP. H20: (actla si la sonda del agua esta averiada o desconectada)
Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.

Una temperatura excesiva puede depender de:

« instalacion demasiado pequefia: su VENDEDOR activard la funcion ECO.

« obstruccion: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos.

Cont./flu.aire: (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Apagado por falta depresion

El flujo puede ser insuficiente:

«si el portillo esta abierto, el aislamiento del portillo no es perfecto (gj. junta)

*si existe el problema de aspiracion del aire o de expulsion de humos

« el crisol esté obstruido

«el sensor de flujo sucio (limpiar con aire seco).

* Controlar también el umbral del sensor de flujo (en los parametros).

» La alarma depresion puede darse también durante la fase de encendido.

“Control bateria”
bateria compensadora de descarga dentro de la tarjeta electronica
* Sustituir la bateria compensadora (DISTRIBUIDOR).

ALARMA CORRIENTE ALTA: Actlia cuando se detecta una absorcion andmala y excesiva de corriente
por parte del motorreductor.
Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electrénica.

ALARMA CORRIENTE BAJA: Actlia cuando se detecta una absorcion anémala e insuficiente de
corriente por parte del motorreductor.

Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - preséstato - termostato depdsito - conexiones
eléctricas y tarjeta electronica.

El pellet NO entra en el crisol:

» La coclea esté vacia:efectuar el la recarga coclea presionando las teclas + y - contemporaneamente

« El pellet se ha atascado en el depdsito: vaciar con un aspirador el depdsito del pellet

« EI motorreductor esta roto (se visualiza error en el panel sindptico).

« El termostato de seguridad cdclea “elimina” alimentacion eléctrica al motorreductor: verificar que no haya
sobrecalentamientos.
Para comprobarlo usar tester o puentear momentaneamente

« El termostato de seguridad de exceso de temperatura “elimina” alimentacién eléctrica al motorreductor:
verificar presencia de agua en la termoestufa. Para rearmar, apretar el botén situado en el lateral izquierdo
después de haber quitado el capuchdn protector.

» Si no se soluciona el inconveniente, acudir al CAT.

panel sindptico apagado:

« controlar conexion cable de alimentacién controlar
« fusible (en el cable de alimentacidn) controlar

e conexién del cable flat al panel sindptico

Mando a distancia ineficiente:
»mas cerca del receptor de la termoestufa
e sustituir con pilas alcalinas

Agua no suficientemente caliente:
e limpiar el intercambiador desde dentro del hogar

Se recomienda no volver a poner en marcha la termoestufa si antes no se ha comprobado la eliminacion del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.
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FAQ

Las respuestas se indican aqui sintéticamente, mayores detalles se sefialan en las otras paginas del presente manual.

1) ¢ Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?

Salida de humos por lo menos de 80 mm de didmetro o un enlace directo con el exterior.

Toma de aire en el local de al menos 80 cm2.

Conexidn envio y retorno a colector %" G

Descarga en desague para valvula de exceso de presion 34" G

Conexion para carga %" G

Conexiones eléctricas al sistema segun normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar la division del circuito primario del secundario).

2) ¢Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearia la termoestufa.

3) La termoestufa ¢emiten agua caliente?
Sl. La mayor parte del calor producido se traslada al agua, mientras que un ventilador produce aire caliente para calentar el local
de instalacion.

4) ¢Puedo conectar envio y retorno de la termoestufa directamente a un termosifén?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los
termosifones.

5) ¢ La termoestufa suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la termoestufa y el sistema hidraulico.

6)¢ Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en pared?

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683) esta en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesario
un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagén o de viento, es posible que se perciba una ligera
cantidad de humo en el local.

7) ¢ Es necesaria una toma de aire en el local?
Si, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustion; o un enlace directo con el exterior.

8) ¢ Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?

La temperatura del agua deseada; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.

Para sistemas pequefios es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa segin la
temperatura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ¢ Cada cuanto tiempo debo limpiar el crisol? )
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fria. DESPUES DE HABER LIMPIADO CON UNA ESCOBILLA LOS
TUBOS DE INTERCAMBIO y después de haber accionado la vara de limpieza del conducto humero (véase la pag. 108).

10) ¢ Debo aspirar el depdsito del pellet?
Si, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ¢Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. La termoestufa ha sido disefiada para quemar pellet de lefia de 6 mm, otro material podria dafiarla.

12) ¢ Puedo encender la termoestufa con un SMS?

Si, si el Distribuidor o un electricista ha instalado por medio de conexién con cable opcional cod. 640560 a la puerta de serie
detras de la termoestufa.

-112-



LISTA DE COMPROBACION

a completar con la lectura completa de la ficha técnica

Colocacion e instalacién

. Puesta en servicio efectuada por el CAT autorizado que ha expedido la garantia

. Aireacion en el local

. El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe sélo la descarga de la termoestufa

. El canal de humo presenta: maximo 3 curvas

maximo 2 metros en horizontal

. Los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)

. En el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios

. El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la eficacia de los termosifones ¢cuantos kW se
han considerado necesarios?

. El sistema hidraulico ha sido declarado conforme a D.M 37 ex L.46/90 por el técnico habilitado.

Uso

El pellet (diametro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es himedo (humedad maxima admitida 8%).
El crisol y el espacio cenizas estan limpios y bien colocados

Se recomienda accionar todos los dias las varillas de limpieza.

Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpias

El conducto de humos esta limpio.

La instalacion hidraulica se ha vaciado.

La presion (leida en el mandmetro) por lo menos tiene que ser de 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

OPCIONAL

COMBINAD OR TELE FONICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA (cod. 281900)
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefdnico a la puerta de serie detras de la
termoestufa, por medio del cable opcional (cod. 640560).

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

—ap GlassKamin (cod. 155240)
[ Util para la limpieza del vidrio
} ceramico

Biddn aspira cenizas sin motor (cdd. 275400)
Util para la limpieza del hogar

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. 1l simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L’utente dovra, pertanto, conferire I’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

-13-
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufmerksam zu lesen, um séamtliche Leistungen des Geréts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fur weitere Erlauterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getétigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Mentipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstandigkeit des Inhalts vergewissern (Verklei-
dung, Fernbedienung mit Display, verbindungsstiick, komplett mit Muffe und Silikondichtunga, Kalthandgriff, Garantieheft,
Handschuh, technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz, Inbusschlussel).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Handler, bei dem der Kauf getétigt wurde und handigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich giltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verféllt die Garantie. Die Inbetriebnahme besteht gemaR der UNI 10683
in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizofen durchgefiihrt werden und darauf abzielen, die korrekte
Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden Vorschriften sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgeman ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemafer Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Geréts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunftsbe-
gehren mitzuteilen und fur den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verflgung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

erklart hiermit eigenverantwortlich, dass:
Der hier beschriebene wassergefiihrte Pellets-Heizofen entspricht der EU-Richtlinie 305/2011 (CPR) und der harmonisierten
Europaischen Norm EN 14785:2006

WASSERGEFUHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen BIJOUX - TRESOR - STRASS
- CAMEO

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten Leistungserklarung (DoP - EK 092): Typenschild Nr.

Aullerdem wird erklart, dass

wassergefiihrte Pellets-Heizofen BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

2004/108/CE - Richtlinie Uber elektromagnetische Vertraglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schlieRt im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wurden, jede Haftung fur Funktionsstdrungen des Gerates aus.
-114.



SICHERHEITSHINWEISE

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER BE-
TRIEBEN WERDEN.

SEIN MOGLICHER BETRIEB IN ,,TROCKENZUSTAND*
WURDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHADIGEN.

DER HEIZOFEN MUSS MIT EINEM DRUCK VON CA. 1,5
BAR ARBEITEN.

* Der Pellets-Heizofen wurde entworfen, um Wasser durch
eine automatische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu
erhitzen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Heizkessel ausgehenden
Gefahren riihren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Beriihrung von (inneren)
elektrischen Teilen oder einer Beriihrung des Feuers und heil3er

Teile oder der Einfiihrung fremder Stoffe in den Brennraum her.

« Fr den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren
Abschalten gewahrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des
Benutzers automatisch erfolgen.

e Zur Gewabhrleistung des einwandfreien Betriebs sind die vor-
liegenden Installationsanweisungen genau zu befolgen.
Wahrend des Betriebs darf die Tir nicht gedffnet werden: die
Verbrennung wird automatisch gesteuert und es ist kein Ein-
griff erforderlich.

* Nur Holz-Pellets mit einem Durchmesser von 6 mm als
Brennstoff verwenden.

« In keinem Fall diirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehalter fremde Stoffe eingeflihrt werden.

« Fir die Reinigung des Rauchgaskanals (Rohabschnitt zwi-
schen dem Abzugsstutzen am Heizofen und dem Schornstein)
keine entziindlichen Produkte verwenden.

« Nicht in warmem Zustand reinigen.

* Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehalters dirfen
nur KALT abgesaugt werden.

« Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht
in warmem Zustand reinigen.

« Sicherstellen, dass der Heizkessel durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemaf
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

« Wéhrend des Betriebs des Heizofens werden die Rauchga-
skanale und die innere Tur sehr heil?.

» Keine wérmeempfindlichen Gegenstande in unmittelbarer
Nahe des Heizofens abstellen.

* NIEMALS fllssige Brennstoffe zum Anziinden oder Schiiren
verwenden.

* Die Luftoffnungen im Raum und die Luftzufuhr am Heizofen
nicht verschlieRen.

» Heizofen nicht nass machen, elektrische Teile nicht mit nas-
sen Handen berlihren.

« Keine Reduzierstiicke in die Rauchgasrohre stecken.

« Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss
entsprechend gegen Brand geschiitzt sein und tber alle fiir den
einwandfreien und sicheren Betrieb erforderlichen Anschliisse
verfugen (Beschickung und Rauchgasabzug).

« Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss immer
tiber 0°C warm sein.

« Etwaige Frostschutzzusatze fir das Wasser in der Anlage
verwenden.

« Sollte das Fiill- und Nachfillwasser eine Harte von mehr als
35°fH aufweisen, einen Wasserentharter verwenden. Sich fir
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen.

* IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZUNDEN, DIESES
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL
GELEERT ZU HABEN.

achtung: das aus dem brenntiegel entleerte pellet darf nicht
in den pelletbehélter gegeben werden.

WICHTIG!!

Falls ein Brand im Heizofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu beflirchte ist, folgendermafen vorgehen:

- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO? Léschgerat
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

AnschlieBend das Geréat von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker

Uberprifen lassen.

DEUTSCH
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MERKMALE

Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus
kleinen Zylindern aus gepresstem hdlzernen Material besteht,
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.

Der Heizofen kann Wasser fiir die Speisung der Heizungsan-
lage erhitzen (Heizkorper, Handtuchheizkdrper, FuRboden-
Strahlungsplatten), zudem produziert er HeiBBluft, mit der Gber
einen Ventilator der Raum beheizt werden kann.

Der Brennstoffbehalter (A) befindet

sich im hinteren Teil des Pellets-heizofen. Die Beftllung des
Behélters erfolgt durch den Deckel auf der Hinterseite des
Aufsatzes. Der Brennstoff (Pellet) wird dem Behélter (A)
entnommen und mittels einer von einem Getriebemotor (B) an-
getriebenen Schnecke (C), und zum Brenntiegel (D) verbracht.
Die Zundung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem
Rauchgasabsauggeblase (F) angesaugter Luft.

Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine
Lufteintritt befinden muss) durch das Rauchabzugsgeblase (F)
entnommen.

Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgeblase (F) abgesaugt
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Rickseite des
Pellets-heizofen ausgestolien.

Die Asche fallt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich
eine Aschenlade befindet, aus dem sie regelmaRig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss.

Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwalzpumpe zum
Heizungskreislauf geleitet.

Der Pelletsheizofen wurde fiir einen Betrieb mit geschlossenem
AusdehnungsgefaR (1) und Uberdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind.

Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte
gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo® ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und
mit niedrigem Schadstoffausstol? zu

erhalten.

Auf dem Oberteil des Pellets-Heizofen ist ein Display (H)
eingebaut, das den Betrieb und die Anzeige aller Betriebspha-
sen ermdglicht.

Die Hauptbedienschritte knnen auch mithilfe der Fernbedie-
nung erfolgen.

Der Pellets-Heizofen ist auf der Rlckseite mit einem seriellen
Anschluss fur die Verbindung (mittels des auf Wunsch erhélt-
lichen Kabels Code 621240) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen

(fiir ndhere Angaben, siehe Seite 131)

Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die fur
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen)
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht
oder beibehalten wird. Fir kleine Anlagen kann die Funktion
Oko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein
und aus abhangig von der gewiinschten Wassertemperatur).

-116-
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* ELEKTROAPPARATE

LEONARDOQO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen
optimalen Betrieb gewéhrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam-
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb. LEONARDO
Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt standig, sodass even-

tuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden kdnnen.

Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug

auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser, usw.) und der
Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in groBer Hohe, usw.) regelt. Es

ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden.

Das System LEONARDO® ist dariiber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Be-

schickung automatisch zu regeln, um in jedem Augenblick das MaR der erforderlichen Verbrennung zu

gewabhrleisten.

* ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE Sonde Wasser-
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Umwelzpumpe Vorlauf SICHERUNG am Stromanschluss mit

Schalter auf der Rickseite des Pellets-

Heizofen sind zwei Sicherungen
SERIELLEN PORT eingesetzt, davon einer funktionsfahig (*)
der andere als Reserve (* *).

Auf dem AUX-Portal ist es mdglich, von Héandler ein Optional fiir die Kontrolle der
Registrierungen und Loschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Warmere-
gler - installieren zu lassen, an der Riickseite des Pellets-heizofen. AnschlieRbar mit
entsprechendem Bligel, als Optional erhaltlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 \olt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “Battery leerrPrif” angezeigt. Fir néhere
diesbezlgliche Auskinfte, wenden Sie sich an den Héndler, der die Erstinbetriebnahme
vorgenommen hat.
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« AUSSERE AUSFUHRUNGEN

BIJOUX
- Seiten, Oberteil und Einsatze aus sahneweiRer Keramik
- Seiten, Oberteil und Einséatze aus roter Keramik

TRESOR
- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einsétze aus grauer Keramik

- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einsétze aus sahneweiRer Keramik

- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einséatze aus roter Keramik

* ABMESSUNGEN

FRONT

-
T

107

[
-

SEITE

107

[
-

STRASS
- Seiten, Oberteil und Einsétze aus Topfstein

CAMEO
- Seiten, Oberteil und Einsatze aus Sandstein

ZURUCK

|
)
I
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@ 4 cm aria 100 .. -
- »

@ 8 cm Rauchabzug

/ ) \ Sicherheitsventil zu 3 bar 3/4”
Ruckfihrung 3/4”
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[ | 3 i
° —7 | — ) A
L s P
Fullen/Leeren Wasserzufuhr 3/4”
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WARMETECHNISCHE MERKMALE

Nennleistung 15 kw
Nennleistung wasserseitig 12 kw
Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) 91,6 %
CO-Emission (13% O2) 0,010 %
Héchstdruck 3 bar
Betriebsdruck 1.5 bar
Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN 4785/303/5 129 °C
Mindest-/Hochst-Brennstoffverbrauch 12/0 Pa
Mindest-/Hochst-Autonomie 5/18 Std.
Mindestzug 1/34 kg/h
Fassungsvermdgen Pelletbehélter 21 kg
Beheizbares Raumvolumen 390 m3
Gewicht inkl. Verpackung BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 80 mm
Durchmesser des unabhangigen AuRenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlieRenden Anderun-
gen und aufgrund einer Wérmeanforderung con 33 Kcal/m?3 pro Stunde.
* Auch der Aufstellort des Pellets-Heizofen im zu beheizenden Raum spielt eine wichtige Rolle.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schalter AN/AUS ja
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 100 W
Leistungsaufnahme bei Zlindvorgang 400 W

Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung (siehe S. 117) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
HINWEIS:

1) Beachten Sie, dass andere elektronische Gerate Stérungen beim Heizkessel hervorrufen kénnen.
2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachpersonal auszuftihren.
(Vor dem Beginn jeglicher Wartungsarbeiten die Stromversorgung des Geréates unterbrechen.)

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.
EDILKAMIN s.p.a. behalt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschlief3lich nach eigenem Er-
messen zu andern.
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* BESTANDTEILE - SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Temperaturfihler

im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

Luftstromsensor

im Saugkanal angeordnet, sperrt beim Anspringen den Heizo-
fen, wenn der Luftfluss nicht korrekt ist. Dies hat mdglichen
Unterdruck in der Rauchgasleitung zur Folge.

Sicherheitsthermostat Forderschnecke

installiert in der Nahe des Pellet-Behélters, unterbricht die
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatur-Messsonde

Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur

Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die
Auskunft an die Steuerkarte.

Bei zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase in
die Wege geleitet.

Sicherheitsthermostat Wassertemperatur zu hoch

Erfasst die Wassertemperatur im Heizofen. Bricht die Strom-
versorgung des Untersetzungsgetriebes ab, wenn die Tempera-
tur zu hoch ist.

Wenn der Thermostat angesprungen ist, das Gerat mit der roten
Not-Aus-Taste an der linken Seite des Heizofens wieder schér-
fen (A -Abb. 1).

Uberdruckventil 3 bar

Bei Erreichen des Nenndrucks l&sst es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschlieBenden Notwen-
digkeit des Nachftllens.

ACHTUNG!!T An den Anschluss an das Kanalisationsnetz

denken.

Elektrischer Widerstand

Es lost das Anziinden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt.
Verschleifteil.

Rauchabzug
Driickt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Unterdruckmesser (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Behalter

Am Pellet-Beschickungssystem des Behalters angeordnet.
Springt an, wenn die Temperatur im Heizofen zu hoch ist.
Daraufhin wird die Pellet-Zufuhr gesperrt und der Heizofen
schaltet aus.

HINWEIS:

Umwalzpumpe
“driickt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage.

Geschlossenes Ausdehnungsgefaf

“absorbiert” die aufgrund der Erwérmung erzeugten
Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen
Wassers.

Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet,
ob das bestehende Ausdehnungsgefal durch ein weiteres
erganzt wird!

Manometer

An der rechten Seite des Heizofens angeordnet (B -Abb. 2),
zum Ablesen des Wasserdrucks.

Der empfohlene Druck bei laufendem Heizofen betrégt 1,5 bar.

Ablaufhahn
An der Riickseite unten am Heizofen angeordnet; muss gedffnet
werden, wenn das Wasser ausgeleert werden muss.

Entluftungsventil

Im oberen Teil angebracht, ermdglicht es die Entltftung von
maoglicherweise beim Befiillen des Pellets-heizofen mit Wasser
vorliegender Luft (siehe S. 130).

Abb. 2

IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN UND

SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG




INSTALLATION

Der Wasseranschluss ist entsprechenden Fachtechnikern zu
Ubertragen, die die Konformitéatserklarung gemag it.Ges.
VO 37 ex G. 46/90 ausstellen kénnen.

Bei Installation und Gebrauch des Geréts missen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683 sowie alle etwai-
gen regionalen Vorgaben und Vorgaben der 6rtlichen Gesun-
dheitsdmter ASL. In jedem Fall sind die einschldgigen natio-
nalen Bestimmungen im betreffenden Land einzuhalten. Bei
der Installation in einem Mehrparteienhaus sollte zunéchst die
Genehmigung des Hausverwalters eingeholt werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT

ANDEREN GERATEN

Der Heizofen darf NICHT in Radumen aufgestellt werden, in
denen Gasheizgerdte vom Typ B in Betrieb sind (z.B. Gas-Was-
sererhitzer, Ofen und Geréte, die Uber Abzugshauben betrieben
werden), da der Heizofen Unterdruck im Raum erzeugen und
dadurch den Betrieb solcher Geréte beeinflussen bzw. beein-
trachtigen kann.

PRUFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zugénglicher Stelle anbringen)

Der Pellets-heizofen ist mit einem Stromversorgungskabel ver-
sehen, das an eine, vorzugsweise mit einem Lastschutzschalter
versehene Steckdose zu 230V 50Hz anzuschlieBen ist. Span-
nungsschwankungen von mehr als 10% kénnen den Ofen
beeintrachtigen (falls noch nicht vorhanden, einen geeigneten
Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss den
\orschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit des
Erdungskreislaufs Uberpriifen. Die Versorgungsleitung muss
einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden Querschnitt
aufweisen. Die mangelnde Wirksamkeit des Erdungskreises
verursacht Stérungen, flr die Edilkamin nicht haftet.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTANDE UND
WAHL DES AUFSTELLUNGSORTS

Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:

- Seitlich und auf der Riickseite Mindestabstand von 20 cm zu
durchschnittlich entziindbaren Materialien

- Auf der Vorderseite Mindestabstand von 80 cm zu durchsch-
nittlich entziindbaren Materialien

- Wird der Heizdfen auf einem brennbaren Boden aufgestellt,
ist eine Platte aus D&mmmaterial

dazwischenzulegen, die mindestens 20 cm auf den Seiten und
40 cm auf der Vorderseite herausragt.

Auf den Ofen und innerhalb des Sicherheitsabstands durfen
keine Gegensténde aus brennbarem Material platziert werden.
Fur den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit

gleichen Eigenschaften gedammt werden.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen

Der Aufstellungsraum muss Uber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm? verfligen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft fiir den Heizofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verléngert. In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schitzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm? aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lange von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekrimmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt minden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist. In jedem
Fall den ganzen Weg Luftansaugkanal muss ein freier Quer-
schnitt von mindestens 12 cm? gewadhrleistet sein. Das duere
Ende des Luftleiters muss mit einem Fliegengitter geschiitzt
werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cm? nicht ver-
ringert werden darf.

-1

RAUCHABZUGD as Rauchabzugssystem muss fiir einzig
flr den HeizOfen bestehen (Einleitung in mit anderen
Feuerstellen gemeinsamem Schornstein ist nicht zul&ssig).
In Deutschland kann der Auslass iber einen Mehrfachrau-
chabzug erfolgen:

- Die Pelletdfen befinden sich in derselben Wohnung.

- oder sind vom selben Typ (Geratewarmeleistung und Ge-
blasekennlinie).

- Die Pelletofen durfen nicht zusammen mit Geréten ohne Ge-
blase an einen gemeinsamen Abzug angeschlossen werden.
Daruber hinaus mussen alle lokalen Vorschriften eingehalten
werden.

Der Abzug erfolgt Giber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf
der Rickseite. Es zu Beginn des senkrechten Teils ein T mit
Kondenswassersammelvorrichtung vorzusehen. Der Rau-
chabzug muss mit dem AulReren mittels geeigneter Stahlrohre
Rohne Behinderungen EN 1856. Das Rohr muss hermetisch
versiegelt werden. Fir die Dichtigkeit der Rohre und gege-
benenfalls deren Isolierung ist die Verwendung von Material
erforderlich, das hohen Temperaturen widersteht (Silikon oder
Dichtmasse fur hohe Temperaturen). Eine eventuelle waage-
rechte Leitung kann eine L&nge bis zu 2 Metern besitzen.

Bis zu drei 90° - Kurven sind zul&ssig.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5 m
und ein abschlieRender Windschutz (gemés UNI 10683) erfor-
derlich. Das senkrechte Stlick kann innen oder auf3en verlaufen.
Ist das Rohr aufen verlegt, muss es angemessen gedammt
sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet,
muss dieser fiir Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein
Durchmesser mehr als 150 mm betrdgt, muss ein neues Rohr
mit geeighetem Durchmesser und aus geeignetem Material ein-
gezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). Alle
Rohrabschnitte missen inspizierbar sein. Sollte dieses nicht
abnehmbar sein, miissen Inspektionséffnungen fir die Reini-
gung vorhanden sein. Der Heizofen ist fur den Betrieb unter
beliebigen klimatischen Bedingungen ausgelegt. Unter beson-
deren Bedingungen, etwa bei starkem Wind, springen ggf. die
Sicherheitseinrichtungen an und der Heizofen schaltet ab. Das
Gerdt in diesem Fall nicht mit deaktivierten Sicherheitsvor-
kehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei anhaltendem Pro-
blem an den Technischen Kundenservice.

TYPISCHE FALLE

ADD. 1 Abb. 2
A =
1\“‘\\ a0
2% \
A I
B

A: Rauchabzug aus geddmmten Stahl

B: Mindesththe 1,5 m, und jedenfalls (iber den First des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von aufien (durchgehender Mindestquerschnitt 80 cm?)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und auRerhalb der
Rickflussbereiche.

DEUTSCH
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INSTALLATION

+ WASSERANSCHLUSSE:

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE

componenti interni alla termostufa

V5T

MI

sammelleitung

B

RA

RI

LEGENDE

AF:  Kaltwasser

AL: Wasserzufiussleitung
C:  Fllen/Nachfillen
GR: Druckminderer

MI: Anlagenvorlauf

P:  Umwaélzpumpe

RA: Heizkdrper

RI:  Anlagenriicklauf

S:  Abfluss

ST: Temperatursonde

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

VA: Automatisches
Entliftungsventil
Geschlossenes
Ausdehnungsgefal
VSP: Sicherheits-Druckventil
VST: Uberhitzungsschutzventil

Vec:

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN IN KOMBINATION MIT WASSERERHITZER

AL

GR

componenti interni

SB

Q

|_
i

MI
[@)]
c *_v‘
g F——
)
> RA
\ e
S
= 353 px
)
v RI
Y 1 ACS
|'s z AN

LEGENDE

ACS: Sanitdrheiwasser

AL: Wasserzuflussleitung
C:  Fullen/Nachfillen
GR: Druckminderer

MI:  Anlagenvorlauf

P:  Umwaélzpumpe

RA: Heizkérper

RI:  Anlagenriicklauf

S:  Abfluss

SB: Boiler

ST: Temperatursonde

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

VA: Automatisches
Entltftungsventil
Geschlossenes
Ausdehnungsgefall
VSP: Sicherheits-Druckventil
VST: Uberhitzungsschutzventil

Vec:

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE MIT WARMWASSERER-
ZEUGUNG FURS BAD UBER HEIZKESSEL

Interne Komponenten des Heizofens

Ml

sammelleitung

RA

LEGENDE
ACS: Sanitdrheil3wasser
AL: Wasserzuflussleitung
B: Boiler
C: Fullen/Nachfillen
EV2: 2-Wege-Elektroventil
EV3: 3-Wege-Elektroventil
NA: Stromlos offener Kontakt
NC: Stromlos geschlossener
Kontakt

GR: Druckminderer

v MI: Anlagenvorlauf
P:  Umwaélzpumpe

v gv
1]

AL

RA: Heizkorper

RI:  Anlagenricklauf

S:  Abfluss

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefal

VSP: Sicherheits-Druckventil

Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebiihrt dem Klempner.

ZUBEHOR:
In den Schaltbildern der vergangenen Seiten ist der Einsatz von Zubehor der Preisliste Edilkamin vorgesehen.

Dariber hinaus sind lose Teile (Warmetauscher, \entile, usw. erh

-12

azltlich). Wenden Sie sich zwecks Auskinften an Ihren Handler.



MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN BIJOUX

Fur eine ordnungsgemafie Montage der Keramikteile auf dem HeizOfen, entspre-
chend der Montagefolge vorgehen

Ofen im ausgepackten Zustand

PHASE A

Abb. 1
Die Schrauben abschrauben, um die beiden hinteren Keramikbefestigungs-Profile
(82) abzunehmen

Abb. 2
Die auf dem HeizOfen eingeklinkte obere Frontblende aus Gusseisen (69) ab-
nehmen

Abb. 3-4
Die Schrauben ausschrauben, um die oberen seitlichen Blenden aus Gusseisen auf
der rechten und der linken Seite (51 - 49) abzunehmen

-123 -
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN BIJOUX

PHASE B

MONTAGE DER SEITLICHEN RECHTEN KERAMIK (SEITE DES GRIFFS):
Abb. 5

* Die Tir des Brennraums &ffnen

* Die im vorderen Teil der Keramik vorhandenen Nuten (47) mit den Befesti-
gungsbigeln (44) auf dem Ofenaufbau ausrichten.

* Die Keramik in die Biigel einflihren

Abb. 6

* Den riickwaértigen Teil der Keramik an die verzinkte Flanke des HeizOfens und
an das rickwartige Keramik-Befestigungsprofil anlehnen

* Die Tir des Brennraums verschlieRen

Abb. 7

* Prifen, ob sich zwischen dem seitlichen Keramikteil und der Brennraumtir
geniigend Raum befindet, um eine bequeme Offnung mit dem Griff zu ermogli-
chen; andernfalls, die Keramik abbauen und die Einstellung wie folgt vornehmen:
- Die Schrauben des oberen und des unteren Bligels 16sen

- Die Bugel entsprechend verstellen

- Die Befestigungsschrauben der Bligel festziehen

« Das Keramikteil geméaR der Folge von Punkt 5 bis Punkt 6 erneut montieren;
nach der Uberprifung des ausreichenden Raums zwischen Keramikteil und
Brennraumtiir, mit der Montagefolge.

* Die obere seitliche Blende aus Gusseisen (51) wieder einsetzen

* Das hintere rechte Keramik-Befestigungs-Profil (82) wieder anbringen

NB: Es sind Silikongummis beigefugt, die fiir einen etwaigen Ausgleich zwischen
den Keramikeilen und den Teilen aus Gusseisen zu verwenden sind; in diesem Fall
sind 3 Stk. Gummis in gleichem Abstand auf der Sockelblende aus Gusseisen
anzubringen

MONTAGE DES LINKEN KERAMIKTEILS:

Abb. 5

* Die Brennraumtur geschlossen halten

* Die im vorderen Teil der Keramik vorhandenen Nuten (47) mit den Befesti-
gungsbigeln (44) auf dem Ofenaufbau ausrichten

* Die Keramik in die Blgel einfuhren

Abb. 6
* Den ruckwaértigen Teil der Keramik an die verzinkte Flanke des HeizOfens und
an das ruckwaértige Keramik-Befestigungsprofil anlehnen.

Abb. 7

* Falls erforderlich, die Einstellung der Befestigungsbiigel.

* Die obere seitliche Blende aus Gusseisen (49) wieder einsetzen

* Das hintere rechte Keramik-Befestigungs-Profil (82) wieder anbringen

NB: Es sind Silikongummis beigefugt, die flr einen etwaigen Ausgleich zwischen
den Keramikeilen und den Teilen aus Gusseisen zu verwenden sind; in diesem Fall
sind 3 Stk. Gummis in gleichem Abstand auf der Sockelblende aus Gusseisen
anzubringen
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN BIJOUX

PHASE C

PHASE C

MONTAGE DER KERAMIKBLENDEN:

« Die Bohrungen der obere Keramikblende (53) mit den entsprechenden Bohrun-
gen des Frontgitters (69) Ubereinstimmen lassen.

» Um die obere Keramikblende (53) am obere Frontgitter (69) zu befestigen, die
gerandelte Unterlegscheibe auf das Gewinde des Stift aufsetzen und von Hand
anziehen (ohne Werkzeug).

« Das Gusseisengitter mit der Keramikblende auf den HeizOfen aufsetzen, indem
ausreichender Druck ausgetibt wird, um es in die entsprechenden Haltefedern
einrasten zu lassen

« Das untere Frontgitter aus Gusseisen (52) abnehmen, indem ein geeigneter Druck
ausgetbt wird, um es von den entsprechenden Befestigungsfedern zu l6sen.

« Die Bohrungen der unteren Keramikblende (53) mit den entsprechenden Bohrun-
gen des Frontgitters (69) Ubereinstimmen lassen.

» Um die unteren Keramikblende (53) am unteren Frontgitter (69) zu befestigen,
die gerandelte Unterlegscheibe auf das Gewinde des Stift aufsetzen und von Hand
anziehen (ohne Werkzeug).

* Das Gitter zusammen mit der Keramik auf den HeizOfen einsetzen und die zuvor
entfernten Schrauben des Gitters befestigen

PHASE D

MONTAGE DER KERAMIKAUFLAGE:

* Die Keramikauflage (79) auf die Gusseisenplatte des HeizOfens legen

« Sollte die Keramikauflage nicht eben aufliegen, diese wieder abnehmen

« Falls erforderlich, die ebene Auflage der Keramikauflage erreichen, indem
zwischen dem Gummi und der Gusseisenplatte eine mitgelieferte Unterlegscheibe
eingesetzt wird

* Die Keramiklauflage wieder platzieren

PHASE E

» Der HeizOfen ist fur die Aufstellung bereit.

-125.-
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DEMONTAGE DER VERKLEIDUNG BIJOUX

PHASE A ﬁ 3
R 1

PHASE D

e

Fur eine korrekte Demontage der Keramikserie wie folgt verfahren:

PHASE A
* Das Keramikoberteil (1) abnehmen

PHASE B/C

DEMONTAGE DER KERAMIKBLENDEN:

* Das obere (2) und untere (3) Frontgitter abnehmen, indem ein geeigneter Druck
ausgeubt wird, um sie von den entsprechenden Befestigungsfedern zu Igsen.

* Die Keramikblenden (4-5) entfernen, indem die geréndelten Sicherungsscheiben
abgenommen werden.

PHASE D

DEMONTAGE DER KERAMIK AUF DER RECHTEN SEITE (GRIFF):
* Die Ofentur 6ffnen.

* Die Befestigungsschrauben l6sen, um das hintere Profil (6) auszubauen.

* Die Keramik (7) von den Haltestiften abldsen und entfernen.

* Die Ofentur schliefen.

DEMONTAGE DER KERAMIK AUF DER LINKEN SEITE:

« Die Ofentir geschlossen lassen.

« Die Befestigungsschrauben lésen, um das hintere Profil (8) auszubauen.
« Die Keramik (9) von den Haltestiften ablésen und entfernen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN TRESOR

PHASE A

PHASE A
« Diese Phase gibt den HeizOfen in dem Zustand wieder, in dem er sich nach dem
Auspacken und dem Aufstellen im Raum befindet.

PHASE B

* Die Blenden aus Gusseisen (69-52), die eingeklemmt sind, abnehmen, an-
schlieBend mit den mitgelieferten Schrauben (71) die Keramikblenden (53) an den
Blenden aus Gusseisen (69-52) befestigen, anschliefend wieder anbringen.

PHASE C
 Auf das Oberteil aus Gusseisen (78) die drei Gummis (74) platzieren, an-
schlieRend das Keramik-Oberteil (79) auflegen.

PHASE D
« Der HeizOfen ist fir die Aufstellung bereit.

-127 -

DEUTSCH



DEUTSCH

MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A
« Diese Phase gibt den HeizOfen in dem Zustand wieder, in dem er sich nach dem
Auspacken und dem Aufstellen im Raum befindet.

PHASE B
« Das vordere Frontteil (69) herausziehen, um die beiden Schrauben zu 16sen, mit
denen die rechten (51) und linken (49) Abdeckungen aus Gusseisen befestigt sind.

PHASE C/D

* Die Plattchen (140) an die Seitenteile aus Stein (47) mit den mitgelieferten
6-Kant-Kopf-Schrauben M6x12 “AB” anbringen und die Blechschrauben 4,2x9,5
in die beiden vorderen und hinteren Winkel (141-142-152-153) zur Befestigung an
die Struktur einschrauben, ohne sie anzuziehen.

« Das Stein-Seitenteil (47) zundchst in den unteren Sitz einsetzen “C”, dann nach
Drehen im Oberteil anlehnen, indem es in den vordern Winkel (141-152) ein-
geklemmt wird “D”.

* Nun die Blechschrauben in den vorderen und hinteren Befestigungswinkel (141-
142-152-153) anziehen.

NB:

Wiéhrend der Montage der Baureihe Topfstein, ist zu prifen, dass die Steine mit
dem Oberteil aus Gusseisen auf einer Linie liegen. Sollte dies nicht der Fall sein, d.
h. die Steinteile sind einige mm nach innen versetzt, ist zwischen dem Seitenteil
und dem Zentrierblgel eine flache Unterlegscheibe anzubringen (151), um den
Einsprung der Verkleidung auszugleichen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN STRASS/CAMEO

PHASE E

PHASE F

PHASE E

* Mit den mitgelieferten Schrauben (71) und Unterlegscheiben (151) die Blende aus
Gusseisen (53) an der oberen Blende (69) befestigen, anschlieend wieder anbringen
,,G“.

* Die untere Blende ,,H* (52) abziehen

 Mit den mitgelieferten Schrauben (71) und Unterlegscheiben (151) die Blende aus
Gusseisen (53) an der unteren Blende (52) befestigen, anschlielend wieder anbrin-
gen,I*.

* Die beiden rechten (51) und linken (49) Abdeckungen aus Gusseisen vorne mit
den zuvor abgeschraubten Schrauben wieder anschrauben.

« Das Frontgitter (69) durch Driicken wieder einsetzen.

PHASE F
 Auf das Oberteil aus Gusseisen (78) die drei Gummis (74) platzieren, an-
schlieRend das Keramik-Oberteil (79) auflegen.

PHASE G
« Der HeizOfen ist fiir die Aufstellung bereit.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

1. Zindung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Héandlers

Die Inbetriebnahme hat nach den Vorschriften der UNI 10683
zu erfolgen. Diese Norm bezeichnet die vor Ort vorzunehmen-
den Kontrolltéatigkeiten, die den ordnungsgemaRen Betrieb des
Systems bestétigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin
beriicksichtigt bei der Einstellung des HeizOfen auch den
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen.

Die Inbetriebnahme durch CAT ist fur die Aktivierung der
Garantie unerlasslich.

Der Handler muss ebenfalls:

- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten
Ausdehnungsgefales gewahrleistet nicht den angemessenen
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der
gesamten Anlage. Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten
Ausdehnungsgefales gewéhrleistet KEINEN ausreichenden
Schutz vor den Warmeausdehnungen des Wassers der gesamten
Anlage.

Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhéngigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zuséatzli-
chen Ausdehnungsgefalies zu bewerten.

- Den HeizOfen mit Strom versorgen und die Abnahme im
kalten Zustand vornehmen (seitens des Handlers).

- Die Befuillung der Anlage mittels des Fillhahns vornehmen
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu Uberschrei-
ten). Wéahrend der Befillungsphase die Umwalzpumpe und das
Entliftungsventil entliften.

Waéhrend der ersten Brennvorgange konnen sich leichte
Farbgeriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu Gberprifen:

* Die ordnungsgemalie Installation

« Die Stromversorgung

« Der Verschluss der Tur, die dicht sein muss

« Die Sauberkeit des Brenntiegels

« Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
(eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHALTER

Der Deckel des Behélters dffnet und schliefit sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck auf das
vordere Teil des Gusseisen-Deckels™ (Abb. 1-2).

ACHTUNG :
Den beigefugten Handschuh beim Laden des HeizOfen
verwenden, wenn dieser in Betrieb und daher heil? ist.

ACHTUNG:

Beim ersten Einschalten ist Luft/Wasser im Gerét durch das
Handventil (V) hinten an der Oberseite abzulassen.

Der Vorgang ist auch wahrend der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilweise

neu beftllt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen
ermdglicht keinen ordnungsgemafen Betrieb.

Um das Abblasen zu erleichtern, ist das Ventil mit Gummirdhren
versehen.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

Heizofen ist ausgelegt fur den Einsatz von Heizkessel zu
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser prasentiert, die durch
das Pressen von Sagemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-
ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Sécken
von 15 kg erhaltlich.

Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeintrachti-
gen, ist es unerlasslich, NICHTS anderes darin zu verbrennen.
Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz inbegrif-
fen, die durch Laboruntersuchungen festgestellt werden kann,
bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin hat seine Erzeu-
gnisse dahingehend entwickelt, gepriift und programmiert,
dass sie die besten Ergebnisse mit

Pellet der folgenden Eigenschaften gewahrleisten:

- Durchmesser: 6 Millimeter

- Hochstlange: 40 mm

- Hochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

- Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-
genschaften erfordert eine spezifische Einstellung des
Pellets-Heizkessel, die der entspricht, die der Handler

bei der Erstanziindung vornimmt. Der Gebrauch von
ungeeignetem Pellet kann Folgendes verursachen: Ver-
ringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstérungen; Ausfall
durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-
nungsrickstande, usw. Eine einfache Sichtpriifung des Pellet
kann Aufschluss tber dessen Qualitat geben.

Gute Qualitat: Glatt, regelméaRige Lange, wenig staubig.
Minderwertige Qualitat: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr veranderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkdorpern.
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Bedienfeld

lassen

SET

+ Zur Erhohung der unterschiedlichen Einstellungen

wird die Tastatur freigegeben.

g

~fle
~le
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ol

b L ® ® szuwihlen
4

1 2 3 5

(I) Taste 0/1: Um ein- bzw. auszuschalten (2" gedriickt halten und um wahrend der Programmierung das Menii zu ver-

Durch kurzes Driicken wird die eingestellte Soll-Temperatur und Betriebstemperatur angezeigt, Gedriickthalten (2
Sekunden lang) ermoglicht den Zugriff auf die verschiedenen Programmiermentis.

== | Zur Verminderung der unterschiedlichen Einstellungen; Driickt man 5“ wird die Tastatur blockiert, driickt man 5

Bei jedem Druck wird dem Speicher der Elektronik-Karte mitgeteilt, dass 15 kg in den Behalter gefullt wurden; ein
standiger Druck von 5 Sekunden loscht die restlichen oder zuvor eingegebenen kg.

(Taste Geblase) stellt den Betrieb des Geblases wie folgt ein:

- Air AUS: kein Geblase, der Heizofen gibt seine gesamte Leistung an das Wasser ab

- Air AUTO: Das Geblase wird mithilfe eines automatischen Programms optimiert

- Air MAN 1-2-3-4-5: das Geblase wird vom Benutzer von Hand mittels eines Led-Schiebereglers gewéhlt

Die Led-Punkte beriithren, um die gewiinschte Geschwindigkeit des Raumgeblases au-

IR )

l_,.-"" |
4 5 ® ©

Befillen der Férderschnecke

Entleert sich der Pellet-Behalter vollstandig, leert sich folglich
auch die Forderschnecke. Vor dem Anziinden ist diese daher
zu befillen, indem wie folgt vorzugehen ist: Gleichzeitig die
Tasten +/- (der Fernbedienung oder des Bedienfelds) einige
Sekunden lang driicken; nach Loslassen der Tasten erscheint
der Schriftzug “Nachfillung”.

Es ist normal, dass im Brennstoffbehalter eine Restmenge Pel-
let zurtickbleibt, die die Férderschnecke nicht ansaugen kann.

Einmal im Monat den Behalter vollstandig saugen, um die
Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anzlinden

Bei HeizOfen in Standby, durch Driicken der Taste 0/1 (des
Bedienfelds oder der Fernbedienung) 2 Sekunden lang, beginnt
das Zundverfahren und es wird die Schrift Zuendung angezeigt,
gleichzeitig beginnt eine Rickwartszéhlung in Sekunden (von
1020).

Die Zundungsphase ist jedoch zeitlich nicht vorbestimmt: Ihre
Dauer wird automatisch verkirzt, wenn die Schaltkarte das
Bestehen einiger Tests feststellt.

Nach etwa 5 Minuten erscheint die Flamme.

Manuelles Anziinden (bei mangelnder Zindung)

Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand
nicht erlauben, sich gentigend zu erhitzen oder bei zeitwei-
ligen Ausfall des Widerstands selbst, ist es moglich, fur den
Zindvorgang Zundhilfe zu verwenden.

IIn den Tiegel ein gut brennendes Stiick Ziindhilfe geben, die
Tur schlielen und 0/1 auf dem Bedienfeld oder der Fernbedie-
nung.

Betriebsarten

Bedienung mittels Bedienfeld bzw. Fernbedienung.

Bei HeizOfen in Betrieb oder in Standby vom Bedienfeld aus.
- Durch Dricken der Tassen +/- kann die gew(inschte Wasser-
temperatur erhoht oder verringert werden:

- Durch Driicken der Taste Geblase rotieren zyklisch die 3
verschiedenen Einstellungen des Gebléses im Heizofen (Air
auf dem Display).

Es besteht die Mdglichkeit, das Geblése abzustellen (AUS),
es in Automatik zu betreiben (AUTO) oder die gewlnschte
Geschwindigkeit von Hand auszuwahlen (MAN:1-2-3-4-5).
In jedem Fall (automatisch oder von Hand) schaltet sich das
Geblase ein, wenn der Heizofen in Betrieb ist und schaltet sich
automatisch ab, wenn sich der Heizofen in Stand-by befindet.

DEUTSCH
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Abstellen

Drickt man bei HeizOfen in Betrieb 2” lang die Taste 0/1,
beginnt das Verléschen und es wird (10 Minuten lang) “Abstel-
lung” angezeigt.

Die Abstellphase sieht vor:

- Unterbrechung der Pelletzufuhr

- Umwalzpumpe aktiv

- Rauchabzug funktioniert auf hdchster Geschwindigkeit.

- Beluftung

Wiéhrend des Abstellens niemals den Netzstecker ziehen.
NB: Die Umwalzpumpe dreht sich, bis die Wassertemperatur
nicht unter 40°C sinkt.

Einstellung der Uhrzeit

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU und mit
den Tasten +/- den Angaben des Displays folgend, gelangt man
ins Mend ,,Uhr* und erméglicht damit die Einstellung der in der
Schaltkarte befindlichen Uhr. Durch aufeinanderfolgendes Dri-
cken der Taste MENU erscheinen folgende Daten in Folge und
koénnen eingestellt werden: Tag, Monat, Jahr, Stunde, Minuten,
Wochentag. Der Schriftzug Speichern?, der mit der MENU-
Taste zu bestatigen ist, ermdglicht die Uberpriifung der erfolgten
Eingaben vor der Bestatigung (daraufhin erscheint auf dem
Display Gespeichert).

Programmierung der Registrierungen und Ausschaltungen
wahrend derWoche

Wird die Taste MENU zwei Sekunden lang mit der Fernbedie-
nung oder des Bedienfelds gedriickt, erhalt man Zugang zu der
Einstellung der Uhr. Driickt man weiter die Taste + erhdlt man
Zugang zu der Programmierungsfunktion der wochentlichen
Stundenplanung, die auf dem Display mit der Beschreibung
»program on/off* identifiziert wird.

Die Programmierung ermdglicht es, taglich eine Nummer mit
Registrierungen und Ausschaltungen fiir jeden Wochentag
einzugeben (bis zu insgesamt drei Nummern).

Nach der Bestitigung auf dem display mit der Taste MENU
erscheint eine der folgenden Mdglichkeiten:

- No Prog. (kein Programm eingegeben)

- T&gl. Progr. (ein einziges Programm fir alle Tage)

- Wachtl. Progr. (Einstellung fur jeden einzelnen Tag)

Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestatigt man mit der Taste MENU die Option ,, T4gl. Pro-
gramm®, erhédlt man Zugriff auf die Wahl der Anzahl der an
einem Tag auszufiihrenden Programme (Ein-/Abschaltungen).
Verwendet man ,, Tagl. Progr.”, wird das eingegebene Pro-
gramm fur alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufeinander-
folgendes Driicken von + werden angezeigt:

- No Progr. (keine Programme)

- 1. tgl. Programm (ein Ein- und ein Abschalten am Tag),
2.tagl. Programm (ebenso), 3. tagl. Programm (ebenso)

Die Taste MENU benutzen, um in umgekehrter Reihenfolge
anzuzeigen. Wahlt man 1.

Programm, wird die Uhrzeit des Einschaltens angezeigt. Auf
dem Display erscheint:

1 Einschalten 10:30, mit den Tasten +/- verédndert man die
Uhrzeit und bestatigt mit MENU.

Auf die gleiche Weise stellt man die Uhrzeit der Abschaltung
ein. Die Bestétigung des Programms erfolgt mit der Taste
MENU, wenn man auf dem Display ,,Gespeichert liest. Be-
statigt man ,,Wachentl. Progr.”, ist der Tag zu wahlen, an dem

die Programmierung erfolgen soll:

1 Mo, 2 Di, 3 Mi, 4 Do, 5Fr,5Sa, 7 So

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach Bestati-
gung mit der Taste MENU, fahrt man mit der Programmierung
auf die gleiche Weise fort wie bei der Programmierung des
,»Tagl. Programms*, indem man fir jeden Tag entscheidet, ob
ein Programm erfolgen soll und die Anzahl der Eingriffe und
der Uhrzeiten bestimmt. Im Fall einer Falscheingabe kann
man in jedem Zeitpunkt der Programmierung das Programm
durch Driicken der Taste 0/1 ohne zu speichern verlassen; auf
dem Display erscheint der Schriftzug Gespeichert. Versiegt
das Pellet im Behalter, blockiert der HeizOfen und es wird der
Schriftzug ,,FlamAus NoPellet* angezeigt.

Pelletreserve-Anzeige

Der HeizOfen sind mit einer elektronischen Funktion zur Mes-
sung der Pelletmenge versehen.

Die Messvorrichtung, die im Inneren der elektronischen
Schaltkarte integriert ist, ermdglicht dem Ofen, jederzeit zu
uberwachen, wie viel Stunden und Kilos bis zum Versiegen der
Pelletladung fehlen.

Fur den ordnungsgemafen Betrieb des Systems ist wichtig,
dass wahrend des ersten Anzundens (seitens des Handlers)
folgende Prozedur befolgt wird.

\or der Aktivierung des Systems, muss ein Sack Pellet in den
Behdlter geladen und bis zum Versiegen des geladenen Pellet
verbraucht werden. Dies dient einer kurzen Einlaufphase des
Ladesystems. AnschlieBend 15 kg Pellet laden.

Anschlielend einmal die Taste “Reserve” driicken, um damit
dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen wurden.
Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige in kg (15...14...13).
Bei jedem Nachfllen ist die geladene Pelletmenge zu spei-
chern. Besteht die Ladung aus 15 kg, reicht fiir das Speichern
die Betétigung der Taste ,,Pelletladung*; bei unterschiedlichen
Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Menus wie folgt angegeben werden.

Durch Driicken der Taste MENU (2 Sekunden lang) wird EIN-
STELLUNGEN angezeigt. Durch mehrmaliges Driicken der
Taste + oder — wird T.max exit angezeigt.

Durch Bestétigung mit der Taste MENU erscheint die vorhan-
dene Pelletmenge + die, die man ladt (voreingestellt 15, das mit
den Tasten +/- verandert werden kann).

Durch Dricken der Taste + erhoht man die zu ladenden kg,
durch Driicken der Taste - verringert man sie, durch wiederhol-
tes Driicken der Taste - erreicht man die Ladung 00kg (R auf
dem Display), die es ermdglicht, die Restladung zu I8schen.
Versiegt das Pellet im Behalter, blockiert der HeizOfen und es
wird der Schriftzug ,,FlamAus NoPellet” angezeigt.
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Anderung Pellet-Beschickung (NUR AUFANRATEN DES
HANDLERS)

Durch 2 Sekunden langes Drlicken der Taste “M“ der Fernbe-
dienung und mit den Tasten ,,+“ und ,,-“ die Displayangaben
durchlaufend, begegnet man der Angabe “ADJ-PELLETS”.
Bestatigt man diese Funktion mit der Taste Men( erhalt man
Zugriff auf die Einstellung der Beschickung mit Pellet, verrin-
gert man den eingestellten Wert, verringert man die Pelletbeschi-
ckung, erhdht man ihn, erhdht man die Pelletbeschickung. Diese
Funktion kann nitzlich sein, falls man den Pellet-Typ, auf den
der HeizOfen eingestellt wurde, gewechselt hat und daher eine
Korrektur der Beschickung erforderlich ist.

Sollte diese Korrektur nicht ausreichen, sich an den Handler,
wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmerkung zur Verénderlichkeit der Flamme: Efwaige
Verdnderungen des Zustands der Flamme héngen vom verwen-
deten Pellet-Typ ab, sowie von einer normalen Verédnderlichkeit
der Flamme von festem Brennstoff und von den regelmaligen
Reinigungen des Brenntiegels, die derHeizOfen automatisch
ausfiihrt (NB. Diese ersetzen NICHT das erforderliche Absau-
gen seitens des Benutzers vor dem Anzdiinden).

Regelung der Raumtemperatur

eine komfortable und einfache, serienmafig in dieser Produkt-
Baureihe vorgesehene Regelung ermoglicht eine Verwaltung
der Leistung des Heizofens entsprechend der Raumtemperatur.
Nach Aktivierung der Funktion ,,Klima-Komfort* im Meni Pa-
rameter (beim Handler anfordern), kann durch kurzes zweima-
liges Driicken der Taste SET vom klassischen Betriebsmodus
,.Leistungsregelung® zum Betriebsmodus “Klima-Komfort”
gewechselt werden; anschlieend auf dem Display die gewiin-
schte Bertriebsart wahlen.

Betriebsmodus Leistungsregelung
der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer
vorgegebene Vorlauftemperatur der Anlage verfolgt

Betriebsmodus Klima-Komfort

Der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer
vorgegebene Vorlauftemperatur verfolgt; zusatzlich ist es
moglich, die Fernbedienung als Raumthermostat zu verwen-
den. Bei Erreichen der eingestellten Raumtemperatur stellt sich
der Heizofen auf die Mindestleistung

Einstellung der Raumtemperatur

Durch Druicken der Tasten +/- auf dem Bedienfeld oder der
Fernbedienung im Betriebsmodus ,,Klima-Komfort™, stellt man
auf dem Display die gewiinschte Raumtemperatur ein.

- Bei niedrigerer als der eingestellten Raumtemperatur, regelt
der Heizofen gewohnlich die Leistung, um den Vorlauf-
Sollwert zu verfolgen.

- Bei erreichter Raumtemperatur (+ 2°C) stellt sich der Ofen
auf die kleinste Leistungsstufe. - Die Raumtemperatur wird von
der mitgelieferten Fernbedienung tibertragen; der Sender der
Fernbedienung muss sich in Sichtverbindung mit dem Empfan-
ger des Bedienfelds befinden Fur den Fall, dass aufgrund einer
nicht ordnungsgemafien Lage der Fernbedienung der Ver-

sand der von dieser gemessenen Temperatur nicht stattfindet,
entscheidet der Heizofen von selbst, mit der kleinsten Leistung
zu laufen, dies solange, bis die Verbindung mit der Fernbedie-
nung wieder hergestellt ist.

Regelung der Temperatur mit externem Thermostat

es steht ein zur Fernbedienung alternatives Temperatursteuer-
system zur Verfugung; es ist namlich moglich, den seriellen
Port mit dem Raumthermostaten des Hauses oder mit einem
beliebigen, leicht zu erwerbenden zu verbinden (Ausgang mit
sauberem Kontakt).

Der Heizofen erkennt automatisch die Verbindung des seriel-

len Ports mit dem Thermostaten und befolgt daher folgende

Bedingungen:

- Bei niedrigerer Raumtemperatur als der Einstellung des
Thermostaten (geschlossener Kontakt) regelt der Heizofen
gewOhnlich die Leistung, um die Sollwert-Temperatur zu

verfolgen

- Bei vom Thermostaten (offener Kontakt) erreichter
Raumtemperatur stellt sich der Heizofen auf die kleinste Lei-

stungsstufe
Temperatur .
Temperatur von Keine Regelung
. . von externem .
Konfigurierung | Fernbedienung (werksseitige
. Raumthermo- .
geliefert . Einstellung)
staten geliefert
Parameter ,,Iih— EIN EIN EIN
ma-Komfort
Parameter ,,IR-
SONDE* EIN AUS EIN
Anschlgss an NEIN . Ja NEIN
den seriellen . mit blauem .
kein Anschluss . kein Anschluss
Port seriellen Kabel
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DIE ELEKTRONISCHE UMWALZPUMPE c¢) Entluftungsverfahren

Das von Ihnen erworbene Erzeugnis ist mit einer Umwalzpum-  Dieses Verfahren ermoglicht das Entweichen der im Hydrau-

pe mit Elektronik-Motor ausgestattet. likkreislauf vorhandenen Luft. Nachdem von Hand die Be-

Elektronische Steuerung der Leistung. triebsart ,,AIR* gewahlt wurde, lauft die Pumpe abwechselnd
10 Minuten lang bei hochster und niedrigster Geschwindigkeit.

a) Steuermodus Ap — ¢ Nach Abschluss des Vorgangs lauft die Umwalzpumpe mit der

In dieser Betriebsart halt der elektronische Controller den voreingestellten Geschwindigkeit. Es ist anschlieBend moglich,

von der Pumpe aufgebauten Differenzdruck konstant auf dem die gewunschte Betriebsart auszuwahlen
eingestellten Hs-Sollwert.

I—I Differenzdruck
|_ “ll
=]

Hs

Volumendurchsatz

b) Steuermodus Ap — v

In dieser Betriebsart lasst der elektronische Controller den
Differenzdruck zwischen dem eingestellten Sollwert Hs und
1/2 Hs schwanken. Der Differenzdruck verandert sich je nach
Volumendurchsatz.

Differenzdruck

=

q
Volumendurchsatz

LED BEDEUTUNG ZUSTAND URSACHE LOSUNG
Griines Licht Umwalzpumpe lauft | Die Umwalzpumpe lauft in die | Normale Betriebsweise
gewahlte Modalitat
Blinkendes Die Umwalzpumpe lauft Normale Betriebsweise
griines Licht 10 Minuten in der En-

tliftungsfunktion. Nachtréglich
muss die gewiinschte Lei-
stungsstufe gewahlt werden

Blinkendes rotes/ | Die Umwalzpumpe | Die Umwalzpumpe beginnt - Unterspannung U < 160V - Bitte Spannung tberpriifen
griines Licht ist betriebsfahig, lauft |automatisch zu drehen, sobald | oder Uberspannung U > 253V | 195V < U < 253V
aber nicht der Fehler nicht mehr vorliegt. |- Uberhitzung des Steuerteil. Zu |- Wasser-und Raumtemperatur
hohe Temperatur des Motors Uberprufen
Blinkendes rotes | Umwélzpumpe aufler | Die Umwélzpumpe ist blo- Die Umwalzpumpe startet nicht | Umwalzpumpe ersetzen
Licht Betrieb ckiert automatisch
LED leuchtet Keine Stromversor- | Das Steuerteil der - Die Umwaélzpumpe ist nicht an |- Kabelanschluss tberpriifen
nicht gung Umwaélzpumpe bekommt eine | den Strom angeschlossen - Uberpriifen ob die
Strom - Die LED Leuchte ist defekt Umwalzpumpe lauft
- Das Steuerteil der - Umwalzpumpe ersetzen

Umwalzpumpe ist defekt

-134-



GEBRAUCHSANWEISUNGEN

FERNBEDIENUNG

Sie dient der Bedienung aller Funktionen; Sie muss direkt auf
der HeizOfen gerichtet werden.

Sich fiir Auskiinfte an den Handler wenden.

Legende der Tasten und des Displays:

@Y : Ein- bzw. Ausschalttaste

+/- : Zum Erhdéhen oder Vermindern der diversen Einstellungen
: Taste, um zur Programmierung “EASY TIMER "zu wechseln
: Taste fiir die Anzeige bzw. Einstellung der Temperatur (Set 70°C)

<>

Zeigt eine DatenUbertragung von der Fernbedie-
nung zur Karte an.

Tastatur gesperrt, um unerwtinschte Schaltungen zu verhin-
dern (“A” und “M” gleichzeitig einige Sekunden lang
drticken, um die Tastatur zu sperren bzw. freizugeben)

Batterien verbraucht, beim Austausch darauf achten,
sie in die entsprechenden Féacher einzusetzen

Zeigt die Eingabe einer Ein- bzw. Abschaltung
mit dem Programm “EASY TIMER” an

Zeigt die von der Fernbedienung gemessene Raumtemperatur
an (wahrend der technischen Konfiguration der Fernbedienung
werden die Werte der eingestellten Parameter angezeigt)

Leuchtendes Icon: HeizOfen in Ziindungsphase
bzw. in Betrieb

Gibt an, dass der HeizOfen in Automatikbetrieb
lauft

Anzeige der Fernbedienungs-Einstellung fir was-
sergefiihrten HeizOfen

GEBRAUCH DES PROGRAMMS “EASY TIMER” .
Die neue Fernbedienung ermdglicht eine sehr intuitive und
schnell vorzunehmende Zeitplanung:

- Ist der Wassergefuhrter-Kaminn eingeschaltet: Es ist
moglich, mit der Fernbedienung ein Abschalten mit einer
zwischen einer und zwolf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur
programmierten Abschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Ist der Wassergefuhrter-Kamin ausgeschaltet: Es ist
mdoglich, mit der Fernbedienung ein Einschalten mit einer
zwischen einer und zwdlIf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur
programmierten Einschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Einstellung: Fur die Einstellung des Timers wie folgt vorgehen:
a) Die Taste “A” driicken, auf dem Display leuchtet das
Symbol & zur Bestatigung des Zugangs zur Programmierung
“Easy timer”auf.

b) Mit den Tasten +/- die gewiinschte Stundenzahl eingeben, z. B.:

)
03H

c¢) Die Fernbedienung auf den Empféanger im Bedienfeld
richten
d) Die Programmierung durch einige Sekunden langes Driicken

der Taste “A” bestétigen; das Symbol & erlischt und es wird
die verbliebene Zeit bis zum Einschreiten der Programmierung
“Easy timer” auf dem Bedienfeld angezeigt.

e) Fur das Rickgangigmachen der Programmierung die Punkte
a),b),c),d) wiederholen, wobei die Stundenzahl auf “00H”
eingestellt wird.

TASTATUR-SPERRE .

Es ist moglich, die Tastatur der Fernbedienung zu sperren, um
zufallige, vom Benutzer unerwiinschte Schaltungen zu verhindern.
Durch gleichzeitiges Driicken der Tasten A und M leuchtet das
Symbol des Schlussels zur Bestatigung der erfolgten Sperre der
Tastatur auf. Um die Tastatur erneut freizugeben, erneut die
Tasten A und M gleichzeitig driicken.

ANZEIGE VERBRAUCHTER BATTERIEN

Das Aufleuchten des Symbols der Batterie zeigt an, dass die
Batterien im Inneren der Fernbedienung fast verbraucht sind,
deren ustausch mit drei Batterien des gleichen Typs (GréRe
AAA 1,5V) vornehmen.

- In der Funkbedienung nicht neue Batterien mit teilweise
verbrauchten mischen.

- Nicht verschiedene Marken und Typen mischen, da jede Mar-
ke und jeder Typ unterschiedliche Kapazitaten aufweist.

- Nicht herkdmmliche mit wieder aufladbaren Batterien mischen.
- Nicht versuchen, Alkali- und Zink-Kohle-Batterien aufzuladen,
da sich Zerstérungen und Flissigkeitsaustritte ereignen konnten.
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WARTUNG

Antes de realiVor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten, den HeizOfen von der Netzversorgung trennen.
Eine regelméliige Wartung ist fir den guten Betrieb des HeizOfen grundlegend.

Der HeizOfen zeigt auf dem Display eine Meldung ,,zu hohe Abgast* oder ,,Reini/grunKunde* fir den fall an, dass eine
zusatzliche Reinigung erforderlich sein sollte. Dieser Meldung geht der Schriftzug ,, Tauscher reinigen* voran.

DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.

Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS: Wéahrend der Inbetriebnahme stellt der Handler einen Wert in kg fiir die verbrauchte Pelletmenge ein,
nachdem auf dem Display der Schriftzug “SERVICE UTE” erscheint. Der Pellets-heizofen setzt seinen Betrieb fort, der
Endkunde ist jedoch gehalten, die sorgfaltige, ihm obliegende Wartung durchzufiihren, die oben beschrieben und vom
Handler bei der Inbetriebnahme erklart wird. Um den Schriftzug auf dem Display zu I6schen, nach Vornahme derWar-
tung die Taste Geblase mindestens 5 Sekunden lang dricken.

HINWEIS:
- Jede nicht befugte Veranderung ist untersagt
- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen auszuflihrende Arbeiten.

Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siehe Optionals auf Seite 141), Der ganze Vorgang erfordert nur wenige
Minuten am Tag.

* ES IST UNERLASSLICH, EINMALIG TAGLICH DIE BURSTEN (*), MIT DEM MITGELIEFERTEM HAN-
DSCHUH AUCH WAHREND DES BETRIEBS DES PELLETS-HEIZOFEN ZU BEWEGEN:

- Reinigungsstab mit dem beiliegenden Griff oben vorne unter dem Tankdeckel schiitteln (Abb.A).

* Die Tur 6ffnen, den Brenntiegel (1 - Abb. B) herausnehmen und die Rickstande in die Aschenlade kippen.

« Den Brenntiegel mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten, eventuell verstopfte Osen reinigen.

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHALTER ZURUCKWERFEN.

* Die Aschenlade herausnehmen (2 - Abb. B) und in einen nicht brennbaren Behalter entleeren (die Asche kdnnte noch heile Teile
oder Glut enthalten).

» Den Tiegel entfernen und mit dem Metallspachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Offnungen auf allen Seiten reinigen.

* Den Brenntiegelraum absaugen, die Kontaktrander des Brenntiegels mit seiner Auflage reinigen.

* Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

Niemals heil3e Asche aufsaugen, dies gefahrdet den Staubsauger und bringt die hauslichen Raume in randgefahr.
ACHTUNG: SICHERSTELLEN, DASS DIE ASCHENLADE ORDNUNGSGEMASS IN IHREM SITZ SITZT

Abb. B

WOCHENTLICHE WARTUNG
 Brennkammer reinigen (Blrste).
 Rohr neben dem Heizwiderstand absaugen.
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WARTUNG

JAHRESZEITLICHE WARTUNG (seitens des handlers)

« Allgemeine Innen- und Aul3enreinigung

« Sorgfaltige Reinigung der Wérmetauscherrohre

« Sorgfaltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums

« Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen

« Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators
« Uberpriifung des Ausdehnungsgefales

« Uberpriifung und Reinigung der Umwalzpumpe

« Priifung der Sonden

* Pellet-Behélter ausleeren und den Boden absaugen.

* Prufung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der elektronischen Schaltkarte

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Ziindwiderstands, eventueller Austausch desselben
* Reinigung/Priifung des Bedienfelds

« Sichtpriifung der Elektrokabel, der Anschliisse und des Versorgungskabels

« Reinigung des Pelletbehalters und Uberpriifung des Spiels der Einheit Forderschnecke-Getriebemotor

« Uberpriifung und etwaiger Austausch der Tiirdichtung

* Betriebsabnahme, Befllung der Férderschnecke, Anziinden, 10-mindtiger Betrieb und Abschalten.

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.
ACHTUNG!!!

Nach der gewdhnlichen Reinigung, kann das NICHT ORD NUNGSGEMASSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf
den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des HeizOfen beeintrachtigen (Abb. E).

Bevor der Heizofen in Betrieb genommen wird, sicherstellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen sind, wie in (Abb.

F) gezeigt und dass sich keine Asche oder Verbrennungsrtickstaénde auf den Randern befinden.

Wichtiger Hinweis: Reinigen Sie vor dem Gebrauch des Ofens die Brennschale. Andernfalls kann sich plétzlich Gas im
Brennraum entziinden und bewirken, dass die Sichtscheibe der Tur platzt.

Abb. E Abb.

Reinigung des Rauchgasabzugs

« Bei ausgeschaltetem, kaltem Heizofen den Reinigungsstab energisch hin und her bewegen (siehe oben); die untere Gussei-
senplatte entfernen (3 - Abb. C) und das Inspektionsblech (4 - Abb. C/D) samt Silikondichtung (5 -Abb. D) abnehmen, das mit
zwei Hebeln arretiert ist; die Silikondichtung reinigen und Schmutzreste im Rauchgaskanal absaugen (6 - Abb. D). Der Heizofen
wird mit einer Ersatz-Silikondichtung geliefert.

Die Menge des Riickstands hangt von der Art des Brennstoffes und der Art der Anlage ab.

Die mangelnde Vornahme dieser Reinigung kann die Blockierung des Ofens verursachen.

NACH DEM VORGANG DEN SILIKON-STOPFEN WIEDER GUT VERSCHLIEREN.

Abb. C f Abb. D P
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MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Stérungen hélt der HeizOfen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfuhrt und auf dem Display
wird der Grund fur die Stérung angezeigt (siehe Meldungen weiter unten).

Wahrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fur den Fall des erfolgten Ausfalls ist flir den erneute Start der HeizOfen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschlieRend die Taste 0/1 driicken.

HeizOfen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fiir den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND

GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:

1) Anzeige:
Storung:
MaRnahmen:

2) Anzeige:
Storung:
MaRnahmen:

PTC H20_DEFEKT

Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temperatursonde.
- Anschuss der Sonde an die Schaltkarte tberpriifen

- Betrieb mittels Kaltabnahme Gberpriifen.

Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Stoérung feststellt).
Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstérung des Rauchabzugs
* Den Betrieb des Rauchabzugsmotors tberprifen (Merbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte

(Héandler).

3) Anzeige:
Storung:

4) Anzeige:

Storung:

Malknahmen:

Malknahmen:

5) Anzeige:
Stérung:

Malknahmen:

6) Anzeige:
Stérung:

MaRnahmen:

» Sauberkeit des Rauchabzugs Uberpriifen
* Die Elektroanlage und die Erdung Uberprifen.
* Kontrolle Schaltplan (H&ndler).

FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine)

Erloschen wegen Temperatursturz der Rauchgase geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur

feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt).

Die Flamme kann erldscht sein, weil:

« Pellet fehlt

« zuviel Pellet die Flamme erstickt hat

* der Hochsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher
Rauchgastemperatur ein) (Handler).

Sperre/No Zund.: (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme)
Es sind zwei Félle zu unterscheiden:

Abschalten wegen nicht ordnungsgemalier Rauchgastemperatur in der Zindungsphase.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:

KEINE Flamme erschienen

» Uberpriifen:

- Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammer-einsatzes

- Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammerein-satz? (Handler).

- Funktionstiichtigkeit des Heizwiderstands

- Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erfor-derlich) und Luftfeuchte

- Feuer versuchsweise mit Esbitwiirfel entziinden (Seite 131).

Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” er-scheint die Angabe “AF”

» Uberpriifen: (nur fur Handler)

- Funktionstuchtigkeit des Temperaturfthlers

- unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.

Strom/ausfall : (dies ist kein Fehler der HeizOfen).
Abschalten wegen fehlenden Stroms
« Stromanschluss und Spannungsschwankungen tberprifen.

FBdefekt Funksto : (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement

 Den Anschluss des Thermoelements an die Schaltkarte iberprifen: Dessen Betrieb bei Abnahme in kaltem
Zustand Uberpriifen (Handler).
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MOGLICHE PROBLEME

7) Anzeige:
Storung:

8) Anzeige:
Storung:

9) Anzeige:

Storung:

10) Anzeige:
Stdrung:

Malnahmen:

11) Anzeige:

MaRnahmen:

12) Anzeige:

Malnahmen:

13) Stérung:

14) Stoérung:

Malnahmen:

15) Stérung:
MaRnahmen:

16) Stérung:
MafRnahmen:

ANMERKUNG

zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.

Uberpriifen (nur fir Handler):

* Pellettyp,

« Stérung des Rauchabzugs,

« verstopfter Rauchkanal

* nicht ordnungsgemaRe Installation

« ,Drift* des Getriebemotors

H20-TEMP.-ALARM: (springt an, wenn der Fihler defekt bzw. nicht angeschlossen ist)
Ausfall wegen Wassertemperatur héher als 90°C.

Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhé&ngen von:

» Zu kleine Anlage (vom Handler die Oko-Funktion aktivieren lassen)

* \erschmutzung: Die Warmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen

Problem Luftsen.: greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft
feststellt).

Erldschen wegen Unterdruckmangel
* Der Fluss kann unzureichend sein, wenn die Ofenklappe offen steht, bei mangelhafter Abdichtung
* Der Ofenklappe (z. B. Dichtung), falls ein Luftansaug- oder Rauchabzugproblem vorliegt oder der
« Tiegel verstopft ist oder der Flusssensor verschmutzt ist (mit trockener Luft reinigen).
« Ebenfalls die Schwelle des Flusssensors (in den Parametern) Uberpriifen.
« Der Tiefdruckalarm kann sich auch wahrend der Einschaltphase ereignen, wenn der Rauchabzug

* gegen die technischen Angaben verstol3t oder wenn der Rauchabzug und der Schornstein verstopft sind.

“Batterie leerPruf”
Das Signal leuchtet auf, obwohl der HeizOfen weiterfunktioniert
* Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Héandler).

ALARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewohnlich
viel Strom absorbiert.

Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschliisse und Leiterplatte.

ALARM STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewohnlich
wenig Strom absorbiert.

Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwéchter - Tankthermostat- Elektroanschliisse
und Leiterplatte

Das Pellet gelangt NICHT in den Brenntiegel:

« Die Forderschnecke ist leer: Die Férderschnecke mittels des gleichzeitigen Drucks der Tasten +/- beflillen.

« Das Pellet hat sich im Behalter verklemmt: Mit einem Staubsauger den Pelletbeh&lter absaugen
* Der Getriebemotor ist defekt (auf dem Display wird Fehler angezeigt).
« Der Sicherheits-Thermostat Férderschnecke trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
Auf Uberhitzung tberpriifen. Zur Priifung, Tester einsetzen oder zeitweilig Gberbriicken
« Der Wasser-Uberhitzungs-Sicherheits-Thermostat trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:

Das Vorliegen von Wasser im Heizkessel Gberpriifen. Zum Schérfen die Taste an der linken Seite driicken,

vorher die Schutzkappe entfernen.
« Wenn die Stérung nicht behoben werden kann, das Servicecenter verstandigen.

Bedienfeld abgeschaltet:

« Priifen, ob das Netzkabel angeschlossen ist
* Sicherung prufen (am Netzkabel)

* Flat-Kabel zum Bedienfeld tberprufen

Funksteuerung funktioniert nicht:
* Néher an den Empféanger der HeizOfen

 Die Alkali-Batterien ersetzen.

Wasser nicht warm genug:
» Den Wéarmetauscher im Inneren des Brennraums saubern

Ile Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste 0/1 auf der Funksteuerung gedrtickt wird.

Es wird empfohlen, der HeizOfen nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Stérung festgestellt wurde.

Es ist wichtig dem Handler die Anzeigen des Displays zu melden.

-139.-

DEUTSCH



DEUTSCH

FAQ

Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgefihrt; fiir mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Was muss ich fir eine Installation den Pellets-Heizofen vorbereiten?

Rauchgasabzug mindestens 80 mm Durchmesser oder direkter Abzug ins Freie.

Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm?2.

Anschluss des Vorlaufs und des Riicklaufs an die Sammelleitung % G

Abfluss in die Kanalisation fur das Uberdruckventil % G

Anschluss fir Befullung % G

Anschluss an vorschriftsméRige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.

2) Kann ich den Pellets-Heizofen ohne Wasser betreiben?
NEIN. Eine Verwendung ohne Wasser gefahrdet den Heizofen.

3) Geben den Pellets-Heizofen Warmluft ab?
JA. Der grofite Teil der erzeugten Warme wird an das Wasser abgegeben, wahrend ein Ventilator Warmluft erzeugt, um den Instal-
lationsraum zu heizen.

4) Kann ich den Vorlauf und den Ricklauf des Pellets-heizofen direkt an einen Heizkdrper anschliel3en?
NEIN. Wie fiir jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschliel3en, von der aus das Wasser an die
Heizkorper verteilt wird.

5) Der Heizofen liefert auch Warmwasser fiirs Bad?
Warmwasser flirs Bad kann in Funktion zur Leistung des Heizofens und zur Trinkwasseranlage produziert werden.

6) Kann ich die Rauchgase deden Pellets-Heizofen direkt aus derWand ablassen?

NEIN, der ordnungsgemaf (UNI 10683) ausgefiihrte Abzug muss den Dachfirst erreichen und jedenfalls ist fiir einen einwandfre-
ien Betrieb ein senkrechtes Stiick von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dass im Fall eines Stro-
mausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, flir eine Wiederherstellung der vom Heizofen verbrauchten Verbrennungsluft; der Rauchabzugsmotor entnimmt dem Raum
Luft, um sie dem Brenntiegel zuzufiihren.

8) Was muss ich auf dem Display des Heizofens eingeben?

Die gewlinschte Wassertemperatur; der Heizdfen steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten. Fiir
kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise mdéglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizéfen abhéngig von
der erreichten Wassertemperatur vorsieht. (sich fir die erste Inbetriebnahme an den Handler wenden).

9) Wie oft muss ich den Brenntiegel sdubern?
Vor jedem Einschalten des Heizofens im Kaltzustand. WARMETAUSCHROHRE REINIGEN und die Reinigungsstange des
Rauchabzugs betatigen (siehe S. 136).

10) Muss ich den Pelletbehalter saugen?
Ja, mindestens einmal im Monat und wenn der Heizéfen l&ngere Zeit unbenutzt bleibt.

11) Kann ich auf3er Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizéfen wurde fir die Verbrennung von Pellet von 6 mm Durchmesser gebaut, anderes Material kénnte ihn beschadi-
gen.

12) Kann ich den Heizdfen mit einem SMS anstellen?

Ja, wenn der Handler oder ein Elektriker mittels des Anschlusses eines auf Wunsch erhéltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560) an das
auf der Ruckseite des Heizdfen befindlichen seriellen Ports einen Telefonwéhler installiert hat.
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CHECK LIST

Mit dem vollstdndigen Lesen der technischen Beschreibung zu erganzen
Aufstellung und Installation

. Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat
. Beliiftung des Raums
. Der Rauchkanal bzw. Schornstein empféngt nur den Abzug des Heizkessel
. Der Rauchabzug weist auf: hchstens drei Kurven
héchstens 2 Meter in der Waagerechten
. Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)
. Bei der Durchquerung von mdglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhitungsmalinahmen getroffen
. Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Beriicksichtigung der Wirksamkeit der Heizkdrper beurteilt worden:
Wie viel kW wurden als erforderlich erachtet???
. Die Hydraulikanlage wurde von einem zugelassenen Techniker als entsprechend bescheinigt gemaR Ministerverordnung

37 nach Gesetz 46/90.

Gebrauch

. Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualitat und nicht feucht (max. zuléssige Feuchtigkeit 8%).
. Die Reinigungsstangen werden t&glich betatigt

. Die Warmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber

. Der Rauchabzug ist sauber.

. Die Hydraulikanlage wurde entliiftet

. Der Druck (am Manometer angezeigt) betrdgt mindestens 1,5 bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHES ZUBEHOR

TELE FONWAHLER FUR FER NZUNDUNG (Art.-Nr. 281900)
Es ist moglich, die Fernziindung zu erhalten, indem ein Telefonwahler mittels des auf Wunsch erhaltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560)
am seriellen Port auf der Riickseite des Ofens durch den H&ndler angeschlossen wird.

REINIGUNGS-ZUBEHOR

—— GlasskKamin
g (Art.-Nr. 155240)

Eimer des Aschensaugers
ohne Motor (Art.-Nr. 275400)

Fur die Reinigung
der Keramikscheibe

Fur die Reinigung
des Brennraums

BENUTZERHINWEIS
Gemal Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchfiihrung der Richtlinien 2002/95EG und 2002/108 EG,
bezliglich der Einddmmung des Gebrauchs von gefahrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Geréten, sowie bezlglich der
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Milltonne auf dem Gerat oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerat bei dessen
Lebensende an die zustandigen Sammelstellen der getrennten Millabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Héndler
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Geréts gleicher Art im Verhéltnis von eins zu eins zu tbergeben.
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties
ervan optimaal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze
website www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de thermokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud (bekleding, afstandsbediening
met display, fitting met kraag, siliconen pakking, “koud” handvat, garantiebewijs, handschoen, technisch blad, spatel, vochtopne-
mend zout, inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van
het garantiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De
inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683 bestaat uit een reeks controles nadat de inbouwhaard geinstalleerd
is van de thermokachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming ervan
met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties, onjuist
onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het controlenummer voor de identificatie van de thermokachel treft u:

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
De thermokachel met pellet, die hieronder wordt beschreven, is in overeenstemming met verordening EU 305/2011 (CPR) en met
de geharmoniseerde Europese norm EN 14785:2006

THERMOKACHEL MET PELLET met het commerciéle merk EDILKAMIN, genaamd BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO
SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje Prestatieverklaring (DoP - EK 092): Ref. Gegevensplaat

Verklaart tevens dat:

De thermokachel met houten pellets BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEOQ de vereisten van de Europese richtlijnen respecteert:
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,

montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

THERMOKACHEL NOOIT WERKEN ZONDER WATER IN
DE INSTALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING BRENGT DE
THERMOKACHEL INGEVAAR

THERMOKACHEL MOET WERKEN MET EEN DRUK
VAN ONGEVEER 1,5 BAR.

« De thermokachel is ontworpen voor het verwarmen
van water door middel van de automatische verbranding
van houtpellets in de vuurhaard.

« Het enige gevaar dat door het gebruik van de ketel veroor-
zaakt kan worden, is verbonden aan het niet opvolgen van de
installatienormen, de directe aanraking met de (externe) elektri-
sche onderdelen onder spanning, de aanraking met vuur en

de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

« De thermokachel zijn voorzien van beschermingsinstallaties
die de uitdoving van de thermokachel garanderen in het
geval dat bepaalde componenten slecht functioneren.

* \Voor een normale functionering moet de thermokachel gein-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwijzingen van
dit blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functione-
ring: de verbranding wordt automatisch aangestuurd.

Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

» Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpel-
lets.

< \oorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

« \oorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de thermokachel met de schoorsteen verbindt).

» Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE thermokachel worden uitgezogen.

< \oormijd de reiniging als de haard warm is.

« Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product en een doek.

« Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

« Tijdens de functionering van de thermokachel bereiken de
afvoerleidingen en de deur interne zeer hoge temperaturen
(nooit zonder de speciale handschoen aanraken).

« \oorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de thermokachel.

* Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
thermokachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

« Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de thermokachel nooit af.

* Maak de thermokachel nooit nat en voorkom de aanraking
van de elektrische onderdelen met natte handen.

< \oorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De thermokachel moet geinstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* De thermokachel moet in een ruimte geinstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

» \oeg eventueel antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

« Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een
hardheid heeft van minstens 35°F. Voor tips raadpleeg de
normen UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare
verwarmingsinstallaties).

* PROBEER DE THERMOKACHEL NOOIT OPNIEUW
AAN TE STEKEN ALS DIT EERDER NIET GELUKT IS.
LEEG EERST DE VUURHAARD

« let op: de pellets die u uitde vuurhaard haaltmagniet in de
tank gestoptworden.

BELANGRIJK I!!

Mocht zich een brand voordoen in de kachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te

gaan:
- Haal de stekker uit het stopcontact

- Blus met een kooldioxide CO?-blusser
- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.

NEDERLANDS
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EIGENSCHAPPEN

De thermokachel benut voor de verbranding houtpellets, kleine
cilinders geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt
elektronisch aangestuurd.

De kachel kan zorgen voor het verwarmen van water voor de
verwarmingsinstallatie (radiatoren, handdoekdrogers, vloer-
verwarming) en produceert bovendien warme lucht bij middel
van een ventilator om de installatieruimte te verwarmen.

De pellettank (A) bevindt zich aan de achterkant van de
thermokachel. U kunt de tank vullen met behulp van de deksel
aan de achterkant van de top.

De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en
wordt door een toevoerschroef (B), aangedreven door de reduc-
tiemotor (C), aangestuurd door een tweede reductiemotor (D).
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard (E). De pellet wordt ontstoken door lucht die met
een elektrische weerstand (F) verwarmd en door een rookver-
wijderaar (F) in de vuurhaard gezogen wordt.

De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in
de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een
luchttoevoer hebben).

De rook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door
dezelfde rookverwijderaar (G) uit de haard gezogen en wordt
uitgestoten door de opening onderaan op de achterkant van de
thermokachel.

De as valt onder en naast de vuurhaard in een aslade.

Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de thermoka-
chel afgekoeld en uitgeschakeld is. Het warme water dat door
de thermokachel geproduceerd is, wordt door een ingebouwde
pomp in de thermokachel naar de verwarmingsinstallatie
gestuurd.

De thermokachel is ontworpen om te functioneren met een
gesloten expansievat (1) en een veiligheidsklep, beiden in de
thermokachel ingebouwd.

De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer
van verbrandingslucht en de activering van de pomp wor-

den aangestuurd door de de elektronische kaart voorzien van
software met het Leonardo® systeem waarmee een optimale
verbranding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gega-
randeerd worden.

Op de bovenkant is een synoptisch paneel (H) geinstalleerd dat
de besturing en de weergave van de verschillende functione-
ringsfases mogelijk maakt.

De hoofdzakelijke fasen kunnen ook bestuurd worden via
afstandsbediening. De thermokachel is aan de achterkant
voorzien van een serieel contact voor de aansluiting op remote
inschakelapparatuur (met behulp van het optionele kabeltje
code (621240) bijv. telefoonschakelaar, omgevingsthermostaat.
De thermokachel bestaan vanbinnen volledig uit gietijzer.

Functioneringswijze

(zie voor verdere details pag. 159).

De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist is
(we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt u
op het paneel instellen.

De thermokachel moduleert handmatig of automatisch ver-
volgens het vermogen om deze temperatuur te behouden of te
bereiken. In het geval van kleine installaties is het mogelijk om
de Eco functie te activeren (de thermokachel bepaalt aan de
hand van de gevraagde watertemperatuur de ontstekingen en
uitdovingen).
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EIGENSCHAPPEN

* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale functionering in
elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbrandingskamer en
de rooktemperatuur opmeten. LEONARDO
Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat eventuele storingen

in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEONARDO® systeem garandeert

een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand van de eigenschappen van de schoorste-

en (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid,

luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen.

De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDO® systeem is tevens in staat het

soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen zodat keer op keer het vereiste

verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.

sistema ®

Met S
e SCHALTPLAN Watertoevoer %
Stroomsensor S
= £
consolle ‘ ‘E
[—Joooc=000[—] =
T
RPM rook [¢5e]| [55e0] vaculimmeter
e f—t 22/01[000] Ee=d-H(3)
RS323 L] I&, Erxxy Vulschroef  Gagtmmeter | 1
Thermokoppel
H bufferbatterij
cr2032
+
i
Ventilatie
@
o] o5 < | |fuse 2A | T
== O o 0 o I o © o0 o o
oo = = e o o]0l [ |

Netwerk 230 Vac
fuse 2A 50Hz +/-10%

o s e )

Contact achterkant kachel

Vulschroef

Ontstekingsweerstand

Pomp toevoer

ZEKERING op het contact met schake-
laar aan de achterkant van de thermoka-

SERIEPOORT chel.zun twee zeker!ngen aanwezig, (*)
eentje actief en eentje reserve (* *).

Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevings-
thermostaat), op de achterkant van de thermokachel. Kan worden aangesloten met de
afzonderlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ
De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery Check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.
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EIGENSCHAPPEN

* EXTERNE AFWERKING

BIJOUX
- boven- en zijkanten en inzetstukken van roomwitte keramiek
- boven- en zijkanten en inzetstukken van rode keramiek

TRESOR
- stalen zijkanten, grijs keramieken bovenkant en inzetstukken

- stalen zijkanten, roomwitte keramieken bovenkant en inzetstukken
- stalen zijkanten, rode keramieken bovenkant en inzetstukken

* AFMETINGEN

FRONT

STRASS
- boven- en zijkanten en inzetstukken van speksteen

CAMEO
- boven- en zijkanten en inzetstukken van zandsteen

TUREG

rookafvoer @ 8 cm

veiligheidsklep 3 bar

terugvoer 3/4

\ Y

-
. <+ N
= ©

o ||

Al
3

N~
= toevoer verbran-
dingslucht @ 4 cm
o
¥ &
Y
/ 5 ]
opvullen/ledigen 6
KANT

107

toevoer 3/4

Y

PLAN




EIGENSCHAPPEN

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

Nominaal vermogen 15 kw
Nominaal vermogen aan water 12 kw
Globaal rendement ongeveer 91,6 %

CO-uitstoot (13% 02) 0,010 %

Max druk 3 bar
Bedrijfsdruk 1.5 bar
Temperatuur rookafvoer volgens test EN 4785/303/5 129 °C

Minimum trek 12/5 Pa

Verbrandingsduur min/max 5/18 uur
Verbruik brandstof min/max 1/34 kg/h
Tankinhoud 21 kg

Verwarmbaar volume 390 m3

Gewicht met verpakking BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246/240/258 /248 kg

Doorsnede rookafvoer mannelijke aansluiting (mannelijke) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m3 per uur.
* Het is belangrijk ook rekening te houden met de plaats van de thermokachel in de te verwarmende ruimte.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

\Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schakelaar on/off ja

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 100 W
Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W
Frequentie afstandsbediening infrarood
Beveiliging op hoofdvoeding (zie pag. 145) Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
Beveiliging op elektronische kaart Zekering 2AT, 250 Vac 5x20
AFBEELDING:

1) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen veroorzaken.
2) let op: laat handelingen aan onderdelen onder spanning, onderhoud en/of controles uitvoeren door gekwalificeerd perso-
neel. (Vooraleer enig onderhoud uit te voeren, altijd de stekker uittrekken.)

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.
EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-
nen wijzigen.

- 147 -

NEDERLANDS



NEDERLANDS

EIGENSCHAPPEN

* COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES

Rook thermokoppel

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge
temperatuu

Luchtstroomsensor

geplaatst in het aanzuigkanaal, komt tussen door een blokke-
ring van de thermokachel, als de stroom van verbrandingslucht
niet correct is, dus met als gevolg dat er een risico is van
depressieproblemen in het rookcircuit.

Veiligheidsthermostaat wormschroef

Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor

Deze meet de temperatuur van het water in de thermokachel
en zendt die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de
vermogensafstelling van de thermokachel te regelen. Bij een te
hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase in.

Veiligheidsthermostaat oververhitting water

Leest de watertemperatuur af in de thermokachel. In geval de
temperatuur te hoog is, wordt de stroomtoevoer naar de reduc-
tiemotor onderbroken.

In geval de thermostaat geactiveerd wordt, moet er opnieuw
worden ingeschakeld bij middel van de rode noodknop ge-
plaatst op de linkerkant van de thermokachel (A - fig.1).

Overdrukklep 3 bar

laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de
installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te
vullen.

LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Elektrische weerstand
Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets.
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Is een onderdeel dat on-
derhevig is aan slijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een
onderdruk van de verbrandingslucht.

Vacuummeter (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in
de verbrandingskamer op.

Veiligheidsthermostaat reservoir

Geplaatst op het opvulsysteem van pellets uit het reservoir.
Grijpt in in het geval de temperatuur binnenin de thermokachel
te hoog is. Blokkeert het laden van pellets door het uitdoven
van de thermokachel.

Pomp (circulator)
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie.

Gesloten expansievat

“absorbeert” de variaties van het watervolume in de thermoka-
chel die door het verwarmen worden veroorzaakt. 'Het is no-
odzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand van de
totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt of het nodig
is het bestaande vat te integreren met een ander vat!

Reductiemotore
activeert de vulschroef waardoor het mogelijk is om de hou-
tpellets van de tank naar de vuurhaard te vervoeren.

Drukmeter

Geplaatst op de rechterkant van de thermokachel (B - fig.2),
laat deze toe de waterdruk af te lezen.

Met thermokachel in werking is de aanbevolen druk 1,5 bar

Afvoerkraantje

geplaatst aan de achterkant van de thermokachel in het onderste
gedeelte; openen in geval het nodig is het water weg te gieten dat
zich erin bevindt.

Ontluchtingsklepje

aan de bovenkant (vedi pag. 158), maakt het mogelijk eventue-
el aanwezig lucht “te ontluchten” als u de thermokachel met
water vult.

Afb. 2

OPMERKING: IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL OP HET DISPLAY
DE OORZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.
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INSTALLATIE

De hydraulische aansluiting moet uitgevoerd worden door
gekwalificeerd personeel dat een conformiteitverklaring kan
afleveren overeenkomstig het Ministerieel Besluit. 37 ex L. 46/90.
Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten
de plaatselijke en nationale wetten en de Europese normen in
acht worden genomen. In Italié refereert men aan de norm UNI
10683 alsmede aan de regionale indicaties of de indicaties van
de plaatselijke ASL. Het is echter essentieel te verwijzen naar
de wet die van kracht is in elk land. Vraag de beheerder om
toestemming alvorens u het apparaat in een meergezinshuis
installeert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT METANDE-
RE INSTALLATIES

De thermokachel mag NIET worden geinstalleerd in dezelfde
kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden van het
type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wasemkap)
want de thermokachel zou een depressie kunnen creéren in de
kamer en de werking ervan in het gevaar brengen of beinvlo-
eden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel
die op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel
negatief beinvlioeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien
is, een passende differentieelschakelaar te installeren). De
elektrische installatie moet aan de normen voldoen; controleer
met name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen
van de apparatuur.

De slechte functionering van het aardecircuit veroorzaakt sto-
ringen waar Edilkamin zich niet verantwoordelijk voor acht.

PLAATSING EN AFSTANDEN VOOR BRAND-
VEILIGHEID

\Voor een correcte werking van de ketel dient deze waterpas op
de vloer te worden geplaatst. Controleer de draagkracht van de
vloer. De thermokachel moet worden geinstalleerd met inacht-
neming van de volgende veiligheidsvoorwaarden:

- minimum afstand aan de achter- en zijkanten van 20 cm tot
ontvlambare materialen.

- aan de voorkant van de thermokachel moeten licht ontvlambare
materialen op een afstand van minstens 80 cm worden geplaatst.
- als de thermokachel op een ontvlambare vloer geplaatst
wordt, moet tussen de thermokachel en de bodem een plaats
van warmte isolerend materiaal worden aangebracht.

De plaat moet aan de zijkanten 20 cm en aan de voorkant 40 cm
uitsteken. Op de thermokachel en in het geval van afstanden die
kleiner zijn dan de veiligheidsafstanden mogen

geen voorwerpen van ontvlambare materialen worden geplaatst.
In het geval van een aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk

Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de ketel vo-
orzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede
van 80 cm? zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de
verbranding gegarandeerd wordt. De ketel kan ook lucht aan-
voeren door een rechtstreekse verbinding naar buiten via een
verlengstuk op de stalen buis met een diameter van 4 cm. In dat
geval kunnen problemen ontstaan door condensatie en moet u
de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbijeen mini-
male vrije doorgang van 12cm? is gewaarborgd. De buis moet
korter zijn dan 1 meter en mag geen bochtenhebben.

De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal luch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm? gewaarborgd worden. Bescherm het uiteinde
van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de nuttige do-
orsnede van 12 cm? niet beperkt.

ROOKAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de thermokachel
gebruikt worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen
tevens voor andere installaties gebruikt wordt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een leiding aan de
achterkant met een doorsnede van 8 cm. We raden de installatie
van een T-stuk met een condens verzameldop aan op het begin-
stuk van het verticale deel. De rookafvoer moet met behulp van
geschikte stalen leidingen EN 1856 gecertificeerd.

De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting
van de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het no-
odzakelijk materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen
hoge temperaturen (siliconen of mastiek geschikt voor hoge
temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
3 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te
installeren (referentie UNI 10683).

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het
rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op passende
wijze geisoleerd zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen
uitkomt, moet deze geschikt zijn voor vaste brandstoffen.

Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv.
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

De verschillende delen van het rookkanaal moeten geinspecte-
erd kunnen worden. Wanneer het rookkanaal niet demonteer-
baar is moet deze kijkglazen voor het reinigen hebben.

De thermokachel is ontworpen om te werken bij elke weer-
somstandigheid. In geval van bijzondere omstandigheden,
zoals sterke wind, kan het veiligheidssysteem tussenkomen
wat de thermokachel uitdooft. Laat in dergelijke gevallen het
apparaat nooit met gedeactiveerde beveiligingen functioneren.
Neem contact op met uw Dealer als het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1 Afb. 2
AL =
% i |
3% \
A I
B
D

—

A: geisoleerde stalen schoorsteen
B: minimum hoogte 1,5 m, en alleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm?)

D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van
refluxzones.
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INSTALLATIE

* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:
VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE

vsT LEGENDA

AF:  Koud Water
S MI AL: \oeding waternet

I *l'; C:  Toevoer/Compensatie

GR: Drukreductor

MI: Toevoer Installatie
P: Pomp (circulator)
RA: Radiatoren

RI:  Terugvoer Installatie

S: Afvoer
._$'J ST: Temperatuurmeter
TC: Thermokachel
RI V:  Kogelklep
VA: Automatische lucht afvoerklep
Vec: Gesloten Expansievat
VSP: \eiligheidsklep
VST: Thermische afvoerklep

g

Collector

nterne onderdelen van de thermokachel

| E
a
i
<=
°Y |

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL GECOMBINEERD MET VERWAR-

MINGSKETEL LEGENDA
SB
ACS: Warm Water voor Sanitair
@ Gebruik
AL: \oeding waternet
- Vst | AL C: Toevoer/Compensatie
S GR:  Drukreductor
3 Mi MI:  Toevoer Installatie
5 j_‘: pP: Pomp (circulator)
é T RA: Radiatoren _
< | — RI:  Terugvoer Installatie
Z | ..9 RA S: Afvoer
3 | i SB:  Boiler
R ! = ST:  Temperatuurmeter
. p
§ 8 $v TC: Thermokachel
s V: Kogelklep
E | v RI VA: Automatische lucht afvoerklep
o B Y 4 Vec: Ge_sl_oten_ Expansievat
-—) s Acs //AA\\ VSP: Velllgheldsklep
: — VST: Thermische afvoerklep

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE MET
SANITAIRE WARMWATERPRODUKTIE BIJ MIDDEL VAN KETEL

Vec LEGENDA
ACS: Warm Water voor Sanitair
Gebruik
Mi AL: \Voeding waternet
B: Boiler
v C:  Toevoer/Compensatie

EV2: 2-wegs Elektroklep
EV3: 3-wegs Elektroklep
NA: Normaal Open
RA NC: Normaal Gesloten
GR: Drukreductor
V' MI: Toevoer Installatie
RI P: Pomp (circulator)
RA: Radiatoren
= RI: Terugvoer Installatie

Collector

interne onderdelen van de thermokachel

S: Afvoer
TC: Thermokachel
V: Kogelklep

Vec: Gesloten Expansievat
VSP: \eiligheidsklep

Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.

ACCESSOIRES: De schema’s op de vorige pagina’s voorzien het gebruik van accessoires die bij Edilkamin besteld kunnen wor-
den. Bovendien zijn afzonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen van

informatie tot uw plaatselijke dealer.
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MONTAGE BEKLEDING BIJOUX

Voer de volgende procedure uit om de keramieken tegels op correcte wijze op de
kachel te monteren

Kachel in de staat waarin deze zich bevindt na
het uitpakken

FASE A

Afb. 1
Draai de schroeven los om de achterste twee bevestigingsprofielen voor de kera-
mieken tegels (82) te verwijderen

Afb. 2
Demonteer het gietijzeren rooster aan de voorkant (69) dat in de thermokachel
gestoken is

Afb. 3-4

Draai de schroeven (afb. 3) los om de voortegels aan de rechter- en linkerzijkant
bovenaan te verwijderen (51- 49)
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MONTAGE BEKLEDING BIJOUX

FASE B

MONTAGE KERAMIEKEN TEGEL RECHTERZIJKANT

(ZIJDE MET HANDVAT):

Afb. 5

* Open het deurtje van de vuurhaard

* Breng de sleuven op de voorkant van de keramieken tegel (47) op een lijn met de
bevestigingsbeugels (44) op de structuur (afb. 5)

» Monteer de keramieken tegel op de beugels

Afb. 6

* Laat de achterkant van de keramieken tegel steunen op de verzinkte zijkant
van de thermokachel en breng de tegel in aanraking met het keramieken bevesti-
gingsprofiel op de achtkant

« Sluit het deurtje van de vuurhaard

Afb. 7

« Controleer of tussen dee keramieken zijtegel en het deurtje van de vuurhaard
voldoende ruimte is zodat u het deurtje gemakkelijk met het handvat kunt openen.
Demonteer sw keramieken tegel als dit niet het geval is en voer de volgende proce-
dure uit:

- draai de schroeven van de bovenste en onderste beugel los

- stel de beugels goed af

- draai de schroeven van de beugels aan

» Hermonteer de keramieken tegel door de procedure van punt 5 tot punt 6 uit te
voeren. Voer de montageprocedure uit als er voldoende ruimte zit tussen de kera-
mieken tegel en het deurtje van de vuurhaard.

» Hermonteer het gietijzeren voorelement (51)

» Hermonteer de achterste bevestigingsprofiel voor de keramieken tegel rechts (82)

N.B. in de verpakking zijn siliconen ringetjes bijgesloten die u kunt gebruiken om
de keramieken tegel met de gietijzeren onderdelen uit te lijnen. Breng in dit geval 3
ringetjes op gelijke afstand aan op de onderkant van het onderste gietijzeren voore-
lement

DE KERAMIEKEN TEGEL OP DE LINKERZIJDE MONTEREN:

Afb. 5

 Houd het deurtje van de vuurhaard gesloten.

« Breng de sleuven op de voorkant van de keramieken tegel (47) op een lijn met de
bevestigingsbeugels (44) op de structuur (afb. 5)

» Monteer de keramieken tegel op de beugels

Afb. 6
« Laat de achterkant van de keramieken tegel steunen op de verzinkte zijkant van
de thermokachel en in aanraking met het achterste keramieken bevestigingsprofiel

Afb. 7

« Stel, indien noodzakelijk, de bevestigingsbeugels

» Hermonteer het gietijzeren voorelement (49)

» Hermonteer de achterste bevestigingsprofiel voor de keramieken tegel rechts (82)

N.B. aan de verpakking zijn siliconen ringetjes bijgesloten die u kunt gebruiken om

de keramieken tegel met de gietijzeren onderdelen uit te lijnen. Breng in dit geval 3
ringetjes op gelijke afstand aan op de onderkant van het gietijzeren onderelement
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MONTAGE BEKLEDING BIJOUX

FASE E

FASE C

DE KERAMIEKEN VOORTEGELS MONTEREN:

* Plaats de openingen in het bovenste keramieken voorelement (53) op de openin-
gen in het rooster aan de voorkant (69).

* Breng een geribbelde ring aan op het schroefdraad van de pen en draai het geheel
handmatig (zonder gereedschap) aan om het bovenste keramieken voorelement
(53) op het bovenste rooster aan de voorkant vast te zetten

» Monteer het rooster met keramieken tegel op de thermokachel. Druk het rooster
goed aan om hem aan de bevestigingsveren vast te haken.

» Demonteer het onderste gietijzeren rooster aan de voorkant (52) door voldoende
druk uit te oefenen om het los te maken van de blokkeringsveren.

» Plaats de openingen in het onderste keramieken voorelement (53) op de openin-
gen in het rooster aan de voorkant (69).

* Breng een geribbelde ring aan op het schroefdraad van de pen en draai het geheel
handmatig (zonder gereedschap) aan om het onderste keramieken voorelement
(53) op het onderste rooster aan de voorkant vast te zetten

» Monteer het rooster met de keramieken tegel op de thermokachel en draai de
bevestigingsschroeven van het rooster aan

FASE D

DE KERAMIEKEN BOVENTEGEL MONTEREN:

* Plaats de keramieken boventegel (79) op de gietijzeren bovenkant van de kachel
* Verwijder de keramieken boventegel als hij niet stabiel ligt

U kunt de keramieken boventegel stabiliseren door het bijgesloten ringetje aan te
brengen tussen het rubbertje en de gietijzeren bovenkant

» Hermonteer de keramieken boventegel

FASE E

* Nu kunt u de thermokachel installeren.
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BEKLEDING DEMONTEREN BIJOUX

FASE A ﬁ 3
R 1

\oer de volgende procedure uit om de keramische tegels op correcte wijze te
demonteren:

FASE A
* \erwijder de keramische top (1)

FASE B/C

DE KERAMISCHE VOORTEGELS DEMONTEREN:

» Demonteer het bovenste (2) en het onderste (3) rooster aan de voorkant door vol-
doende druk uit te oefenen om ze los te maken van de blokkeringsveren.
 \erwijder de keramische frontelementen (4-5) door de ringen te verwijderen.

FASE D

DEMONTEER DE KERAMISCHE TEGEL AAN DE RECHTERZIJDE
(HANDVAT):

* Open het deurtje.

» Demonteer het profiel aan de achterkant (6) door aan de schroeven te draaien.
* \erwijder de keramische tegel (7) door hem van de beugels los te halen.

« Sluit het deurtje.

DE KERAMISCHE TEGEL AAN DE LINKERZIJDE DEMONTEREN:
* Houd het deurtje dicht.

» Demonteer het profiel aan de achterkant (8) door aan de schroeven te draaien.
 \erwijder de keramische tegel (9) door hem van de beugels los te halen.
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MONTAGE BEKLEDING TRESOR

FASE A
* Deze fase stelt de thermokachel voor nadat het verpakkingsmateriaal verwijderd
is en als hij in de installatieruimte geplaatst is

FASE B

* \erwijder de geklemde gietijzeren frontelementen (69-52), monteer vervolgens
met de bijgeleverde schroeven (71) de keramische frontelementen (53) op de gie-
tijzeren frontelementen (69-52), en plaats ze terug.

FASE C
« Breng de drie pakkingen (74) aan op de gietijzeren bovenkant en plaats hier ver-
volgen de keramieken tegel (79) op.

FASE D
* Nu kunt u de thermokachel installeren.
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MONTAGE BEKLEDING STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A
« Deze fase stelt de thermokachel voor nadat het verpakkingsmateriaal verwijderd
is en als hij in de installatieruimte geplaatst is

FASE B

 \erwijder het voorelement (69) om de twee schroeven los te kunnen draaien
waarmee het gietijzeren elementen rechtsboven (51) en linksboven (49) zijn va-
stgezet.

FASE C/D

* Monteer de plaatjes (149) op de stenen zijkanten “A-B” (47). Maak gebruik van
de schroeven T.E. M6x12 en breng de zelfborgende schroeven 4,2x9,5 aan zonder
dat u ze aandraait op de bevestigingsplaatjes voor en achter (141-142-152-153).

* Breng het stenen zijelement (47) aan. Schuif het element op zijn plaats aan de on-
derkant “C”, draai hem en laat hem steunen op het bovenste deel. Haak het element
aan het voorplaatje “D” (141-152).

« Draai de schroeven aan op de bevestigingsplaatjes voor en achter (141-142-152-
153).

N.B.:

Controleer tijdens de montagefase van de stenen elementen of de stenen zich op
een lijn bevinden met de gietijzeren bovenkant. Als dit niet het geval is en als er
sprake is van een verschil van een paar mm, dan moet u ter compensatie tussen de
stenen elementen en de centreerbeugel een platte ring (151) aanbrengen
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MONTAGE BEKLEDING STRASS/CAMEO

FASE E

* Bevestig met de bijgeleverde schroeven (71) en ringen (151) het gietijzeren fron-
telement (53) aan het bovenste frontelement (69), en plaats het vervolgens terug
LLGH.

* \erwijder het onderste frontelement “H” (52)

* Bevestig met de bijgeleverde schroeven (71) en ringen (151) het gietijzeren fron-
telement (53) aan het onderste frontelement (52), en plaats het vervolgens terug
“I”_

» Hermonteer de twee bovenste voorelementen rechts (51) en links (49) en draai ze
vast met de schroeven die u eerder losgedraaid had.

* Druk het rooster aan de voorkant op zijn plaats (69).

FASE F
« Breng de drie pakkingen (74) aan op de gietijzeren bovenkant (78) en plaats hier
vervolgen de keramieken tegel (79) op.

FASE G
* Nu kunt u de thermokachel installeren.
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer
Edilkamin

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgesch-
reven door de norm UNI 10683. Deze norm duidt aan welke
controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om de
correcte werking van het systeem te garanderen.

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens
de thermokachel ijken aan de hand van het soort pellets en
de installatievoorwaarden.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door
de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:

- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze uitge-
voerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat dat
groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garanderen.
De aanwezigheid van een expansievast, dat in de thermokachel
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afhankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.

- Voorzie de thermokachel van een elektrische voeding en voer
de koude keuring uit (door de Dealer).

- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we raden
u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat tijdens
het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “ontluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:
« De correcte installatie

« De elektrische voeding

« De hermetische afsluiting van het deurtje.

* De reiniging van de vuurhaard

« Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt

(datum en ingestelde tijd). LET OP: . N
In de fase van eerste aansteken dient de lucht/waterreiniging te
CPELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN worden uitgevoerd bij middel van het handmatige klepje (V)
De deksel van de tank kan met behulp van een handig geplaatst aan de voorkant van de top.

clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes op  Herhaal deze handeling tevens tijdens de eerste dagen dat de
de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken™ (Afb. 1-2).  thermokachel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is
bijgevuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.

LET OP: maak gebruik van de speciaal geleverde han-  om de ontluchtingshandeling te vergemakkelijken is de klep
dschoen als u pellets aan de thermokachel toevoegt terwijl  \,qorzien van rubber buisjes.

hij brandt en dus warm is.

OPMERKING betreffende de brandstof. — doorsnede : 6 millimeter

Thermokachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de —maximum lengte : 40 mm

verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter. —maximum vochtigheid : 8 %

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders — calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg

verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen. nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg. de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het

Om de functionering van de thermokachel niet in gevaar te gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname van
brengen is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materia- het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen

len in verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samen- ~ wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,...
geperst hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond ~ Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden

en zorgt ervoor dat de garantie te vervallen komt. Edilkamin  Uitgevoerd:

heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest en gepro- ~ Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
grammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door het ~ Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer stof-
gebruik van houtpellets met de volgende eigenschappen: fig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Synoptisch paneel

(I) voor in-en uitschakelen (2” lang ingedrukt houden) en om tijdens de programmering het menu te verlaten

Door even op deze knop te drukken worden de ingestelde en de werkingstemperatuur weergeven. Als u de knop
langer dan 2 seconden ingedrukt houdt, krijgt u toegang tot de programmeringsmenu’s.

SET

+ voor de toename van de verschillende instellingen

voor de afname van de verschillende instellingen; wanneer u 5” indrukt wordt het toetsenbord vergrendeld, wanneer
u 5” indrukt wordt het toetsenbord ontgrendeld

Bij elke druk op de knop wordt aan het geheugen van de elektronische kaart meegedeeld dat er 15 kg aan het reservoir
is toegevoegd. Als u gedurende 5 seconden de knop ingedrukt houdt, worden de resterende kilo’s of de eerder toege-
voegde kilo’s gewist.

(ventilatietoets) stelt de werking van de ventilator in als volgt:

- Air OFF: geen ventilatie, de thermokachel stuurt al het vermogen naar het water

- Air AUTO: de ventilatie wordt geoptimaliseerd met behulp van een automatisch programma

- Air MAN 1-2-3-4-5: de gebruiker kan de ventilatie handmatig selecteren met behulp van slider-leds

e e o o o
1 2 3 4 5

Raak de leds aan om de snelheid van de gewenste snelheid van de ventilator te selecteren

*® @ @

SN '”

a 5 5 @

De vulschroef vullen

De toevoerschroef raakt leeg als de pellettank leeg is.

\Voer de volgende procedure uit alvorens u de kachel weer
ontsteekt:

druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op de toetsen +/-
(van de afstandsbediening of op het synoptische paneel).
Laat vervolgens de toetsen los.

Op het display wordt het bericht “Reload” weergegeven.

Het is normaal dat in de tank een kleine hoeveelheid pellets
achterblijft dat de vulschroef niet in staat is op de nemen.

Zuig de tank eenmaal per maand helemaal uit om de ophoping
van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking

Druk, als de thermokachel in stand-by staat, 2” lang op de toets
0/1 (op het synoptische paneel of op de afstandsbediening). De
ontstekingsprocedure wordt nu opgestart en het bericht Start-up
wordt weergegeven in combinatie met het aftellen van secon-
den (1020).

\Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur ingesteld: de
duur hiervan wordt automatisch ingekort als de kaart leest dat
een aantal tests een positief resultaat opgeleverd hebben.

Na ongeveer 5 minuten verschijnt de vlam.

Handmatige ontsteking (als de automatische ontsteking niet
mogelijk is)

In het geval de temperatuur lager dan 3°C is, waardoor de
elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weerstand
tijdelijk niet functioneert, is het mogelijk om de thermokachel
te ontsteken met behulp van aanmaakblokjes.

Plaats een brandend aanmaakblokjes in de vuurhaard, sluit de
deur en druk op het synoptische paneel of op de afstandsbedie-
ning op de toets 0/1.

Functioneringswijze

Functionering met het synoptische paneel/afstandsbediening.
Als de thermokachel functioneert of in stand-by staat, op het
synoptische paneel.

- Te draaien of op de toetsen + en — te drukken is het mogelijk
de gewenste watertemperatuur toe of af te laten nemen:

- Als u op de ventilatietoets drukt, worden de 3 verschillende
ventilatie-instellingen in de thermokachel cyclisch ingescha-
keld (Air op het display).

De ventilatie kan uitgeschakeld worden (OFF), ze kan automa-
tisch werken (AUTO) of de gewenste snelheid kan handmatig
geselecteerd worden (MAN:1-2-3-4-5).

In beide gevallen (automatisch of handmatig) wordt de venti-
lator ingeschakeld wanneer de thermokachel in werking is en
automatisch uitgeschakeld wanneer de thermokachel zich in
stand-by bevindt.
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Uitdoving

Druk 2” lang op de toets 0/1 als de thermokachel functioneert.
De uitdoving wordt opgestart en het bericht “STOPPING”
wordt (10 minuten lang) weergegeven.

De uitdooffase voorziet de volgende handelingen:

- Onderbreking van de pellettoevoer

- Waterpomp geactiveerd.

- Rookafvoer actief op de hoogste snelheid.

- Luchtventilatie

Haal tijdens het uitdoven de stekker nooit uit het stopcontact.
N.B.: de pomp draait tot de temperatuur van het water onder de
40°C gedaald is.

Klok instellen

Door 2” lang de toets MENU in te drukken en door vervolgens
met behulp van de toetsen + en — de aanwijzingen van het
display op te volgen, krijgt u toegang tot het Menu “Orologio”.
Dit menu maakt het mogelijk om de interne klok van de elektri-
sche kaart in te stellen. Door vervolgens op de toets MENU te
drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende gegevens,
welke u dus in kunt stellen: Dag, Maand, Jaar, Uren, Minuten,
Dag van de week. Het bericht “Salvo dati??”, welke u moet
bevestigen door te drukken op de toets MENU, maakt het mo-
gelijk om te controleren of u de handelingen op correcte wijze
uitgevoerd heeft voordat u de gegevens bevestigd (nu wordt op
het display het bericht “Save OK” weergegeven).

Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week
Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week. Door
2 seconden lang te drukken op de toets MENU op het afstan-
dshediening of op het synoptische paneel krijgt u toegang tot
de instellingen van de klok. Door vervolgens te drukken op de
toets + krijgt u toegang tot de functie wekelijkse tijdprogram-
mering, hetgeen op het display aangeduid wordt met het bericht
“Program. ON/OFF". De programmering maakt het mogelijk
om een aantal ontstekingen en uitdovingen per dag in te stellen
(tot maximaal drie) voor elke dag van de week.

Nadat u met behulp van de toets “MENU” bevestigd heeft, wordt
op het display een van de volgende mogelijkheden weergegeven:
- No Prog. (geen enkel programma ingesteld)

- Program/daily (een enkel programma voor alle dagen)

- Program/weekly (voor elke dag een aparte instelling).

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de verschillende
instellingen lopen. Door met behulp van de toets MENU de
optie “Daily program” te bevestigen kunt u het aantal program-
ma’s (ontstekingen/uitdovingen) per dag bepalen.

Met behulp van “Program/daily.” geldt het ingestelde program-
ma / de ingestelde programma’s voor alle dagen van de week.
Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk het
volgende weer te geven:

- No Prog.

- Progr. No. 1 (een ontsteking en uitdoving per dag), Progr. Nr.
2 (idem), Progr. Nr. 3 (idem).

Maak gebruik van de toets om de gegevens in omgekeerde
volgorde te tonen. Als u voor het 1ste programma kiest, wordt
het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.

Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 10,30; met
behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen. Bevestig
met MENU. Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip
10,30; met behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip verande-
ren. Bevestig met MENU. Op dezelfde wijze kunt u het

tijdstip van de uitdovingen instellen. Door een druk op de toets
MENU?’, als op het display het bericht “Saved” weergegeven
wordt, bevestigt u het programma. Als u “Program/week”
bevestigt, moet u kiezen voor de dag waarop u het programma
wenst uit te laten voeren:

1 Ma; 2 Di; 3Wo; 4 Do; 5Vr; 6 Za; 7 Zo.

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de dagen lopen.
Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de toets
MENU. Voer vervolgens de rest van de programmering uit op
de manier die u ook voor een “Program/daily” gebruikt.

Kies voor elke dag van de week of u een programmering wenst
te activeren en geef hier het aantal handelingen en de tijdstip-
pen van aan. In het geval van een fout kunt u op elk gewenst
moment van de programmering het programma verlaten zonder
dat u de gegevens opslaat. Druk hiervoor op de toets 0/1waarna
op het display het bericht “Saved” weergegeven wordt. In het
geval dat de pellets in de tank opraken, wordt de thermokachel
geblokkeerd en wordt het bericht “Stop/Flame” weergegeven.

Reservesignalering pellets

De thermokachel zijn voorzien van een elektronische functie
voor het opmeten van de hoeveelheid pellets. Dit meetsy-
steem, dat in de elektronische kaart geintegreerd is, biedt de
kachel de mogelijkheid om op elk gewenst moment tijdens

de functionering op te meten hoeveel kg pellets in de kachel
aanwezig is Voor de correcte functionering van het systeem is
het belangrijk dat op het moment van de 1ste ontsteking (door
de Dealer) de volgende procedure uitgevoerd wordt. Voordat

u van het systeem gebruik maakt, is het noodzakelijk een hele
zak houtpellets te laden en op te branden. Dit is nodig om het
vulsysteem een korte inloopperiode te bieden.

Vul de tank met 15 kg pellets.

Van nu af aan worden op het display de resterende kilo’s hou-
tpellets in afnemende hoeveelheid aangegeven (15...14...13).
Elke keer dat u houtpellets toevoegt, moet u het geladen aantal
aan het geheugen doorgeven. Om aan het geheugen mee te
delen dat u 15 kg toegevoegd heeft, is het voldoende op de
toets “pellets load” te drukken. Indien u andere hoeveelheden
toevoegt of in het geval van fouten kunt u de hoeveelheid
aangeven in het menu reserve pellets, op de wijze die hieron-
der beschreven staat. Druk 2" lang op de toets MENU tot het
bericht SETTINGS weergegeven wordt. Druk vervolgens op de
toets + of —, het bericht T.max.exit wordt weergegeven. Beve-
stig met de toets MENU. De aanwezige hoeveelheid pellets +
het toegevoegde aantal wordt weergegeven (defaultwaarde 15,
welke u met behulp vand e toetsen +/- kunt wijzigen).

Druk op de toets + om het aantal kg te verhogen, druk op de
toets - om ze te verlagen. Als u herhaaldelijk op de toets -
drukt, bereikt u uiteindelijk de waarde 00 kg (R op het display),
waardoor u de resterende kilo’s kunt wissen.

In het geval dat de pellets in de tank opraken, wordt de thermo-
kachel geblokkeerd en wordt het bericht “Stop/Flame” weerge-
geven.
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Variatie pellettoevoer (UITSLUITEND OPAANRADEN
VAN DE DEALER)

Door op de afstandsbediening 2 keer op de toets “M” te
drukken en met de toetsen “+” en “~” de indicaties van de
display te rollen, zult u “ADJ-PELLET” vinden. U kunt de
pellettoevoer regelen door deze functie met de menutoets te
bevestigen. De toegevoerde hoeveelheid pellets neemt af als de
ingestelde waarde afneemt. De toegevoerde hoeveelheid pellets
neemt toe als de waarde toeneemt. Deze functie kan ook nuttig
zijn als u het soort pellet, waar de thermokachel voor geijkt is,
wijzigt. In dit geval moet u de toevoer corrigeren.

Indien deze correctie niet voldoende is, moet u een geau-
toriseerd dealer Edilkamin raadplegen om een nieuwe
afstelling uit te voeren.

Opmerking betreffende de variabiliteit van de vlam: Even-
tuele variaties van de staat van de viam zijn afhankelijk van het
gebruikte soort pellets, een normale variatie van de viam voor
ae verbranding van vaste brandstof en de regelmatige reiniging
van de vuurhaard die de kachel automatisch uitvoert (NB: deze
automatische reiniging houdlt niet in dat de gebruiker voor de
ontsteking de koude thermokachel NIET moet uitzuigen).liche
Absaugen seitens des Benutzers vor dem Anziindern).

De omgevingstemperatuur regelen

een handige en eenvoudige regeling die standaard voorzien is
bij deze reeks; u kunt de brandkracht van de thermokachel in-
stellen op basis van de omgevingstemperatuur. Nadat u de fun-
ctie “Comfort Clima” activeert via het parametermenu (gelieve
dit aan uw dealer te vragen) en u een paar keer kort op de toets
SET drukt, kunt u overschakelen van de traditionele modaliteit
“Moduleer_Brandkracht” naar de modaliteit “Comfort Clima’;
selecteer de gewenste modaliteit op het display.

Modaliteit brandkrachtmodulering

de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te
bereiken

Modus Comfort Clima

de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te
bereiken; verder kan de afstandsbediening ook gebruikt worden
als omgevingsthermostaat; wanneer de ingestelde omgeving-
stemperatuur wordt bereikt, schakelt de thermokachel over op
de minimumstand

De omgevingstemperatuur instellen

In de modaliteit “Comfort Clima”, wanneer u op de toetsen +/-
op het synoptische paneel of de afstandsbediening drukt, kunt u
op het display de gewenste omgevingstemperatuur instellen

- Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur, moduleert de thermokachel de brandkracht op
normale wijze om de toevoerwaarde te bereiken.

- Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (+ 2°C),
schakelt de kachel over op de minimumstand.

- De omgevingstemperatuur wordt door de bijgeleverde afstan-
dsbediening verzonden; de zender van de afstandsbediening
dient naar de ontvanger van het synoptische paneel gericht te
worden.

Als de afstandsbediening niet correct gericht wordt en bijge-
volg de temperatuur niet wordt verzonden, beslist de kachel
automatisch om op de minimumstand te werken totdat de
verbinding met de afstandsbediening wordt hersteld

De temperatuur regelen met een externe thermostaat

er is een bijkomend systeem beschikbaar dat naast de afstan-
dsbediening de omgevingstemperatuur controleert. Het is
immers mogelijk om de omgevingsthermostaat van de woning
of een andere thermostaat (uitgang met schoon contact) aan te
sluiten op de seri¢le poort:

De thermokachel herkent automatisch de aansluiting op de
seriéle poort van de thermostaat in geval van de volgende
omstandigheden:

-Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur op de thermostaat (gesloten contact), moduleert de

thermokachel de brandkracht op normale wijze om de toevo-
erwaarde te bereiken
-Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (geopend
contact), schakelt de kachel over op de minimumstand

Temperatuur
Temperatuur .
geleverd door | Geen regeling
. geleverd door .o
Configuratie . de externe (fabrieksinstel-
afstandsbedie- . .
. omgevingsther- ling)
ning
mostaat
Parameter
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parameter
“SONDE IR” ON OFF ON
.. Ja
Aansluiting op NEE NEE
de seriéle poort | geen verbindin, met blauwe een verbindin,
p & €| seritle kabel | & &
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DE ELEKTRONISCHE POMP
Het product dat u gekocht heeft is uitgerust met een pomp met
elektronische motor.

Elektronische controle van de prestaties:

a) Controlemodaliteit Ap — ¢

In deze modaliteit behoudt de elektronische controller het
drukverschil dat door de pomp gecreéerd wordt constant op de
ingestelde waarde Hs.

Drukverschil

Hmax

Hs

Hmin

Debiet

b) Controlemodaliteit Ap — v

In deze modaliteit laat de elektronische controller het drukver-
schil variéren tussen de ingestelde waarde Hs en 1/2 Hs. Het
drukverschil varieert naargelang het debiet.

Drukverschil

Debiet

¢) Verluchtingsprocedure

Met deze procedure kunt u de lucht afvoeren die zich in het
hydraulische circuit bevindt Nadat u handmatig de modaliteit
“AIR” heeft geselecteerd, gaat de pomp automatisch gedurende
10 minuten afwisselend op maximale en minimale snelheid
werken. Als deze procedure voltooid is, schakelt de pomp auto-
matisch over naar de vooraf ingestelde snelheid. U kunt ook de
gewenste werkingsmodaliteit instellen

LED BETEKENIS WERKING

OORZAAK OPLOSSING

Groen lampje Pomp in werking De pomp werkt op basis van

hoe ze ingesteld is

Normale werking

Snel knipperend
groen lampje

De pomp werkt gedurende
10 min in de ventielfunctie.
Vervolgens dient de gewenste
brandkracht ingesteld te wor-
den

Normale werking

Knipperend De pomp is klaar om | De pomp begint te draaien
rood/groen op te starten, maar ze | wanneer de fout niet meer
lampje draait niet aanwezig is

- Onderspanning U < 160V

of Overspanning U > 253V

- Te hoge overtemperatuur van
de Temperatuurmodule van de
motor

- Controleer de voedingsspan-
ning 195V < U < 253V

- Controleer de temperatuur van
de vloeistof en de omgeving

Knipperend rood
lampje

Pomp buiten gebruik
erd)

De pomp werkt niet (geblokke-

De pomp wordt niet ingescha-
keld

Vervang de pomp

Lampje uitge-
schakeld

Geen voedingsspan-
ning

De elektronica krijgt geen
stroom

- Controleer de kabelaansluiting
- Controleer of de pomp werk

- De pomp is niet aangesloten op
de voedingsspanning
- Het lampje is defect.

- De elektronica is defect - Vervang de pomp
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AFSTANDSBEDIENING

Hiermee kunnen alle functies beheerd worden; richt hem direct
op de thermokachel.

Neem voor ophelderingen contact op met de Dealer.

Legenda toetsen en dispaly:

QP : toets ontsteking/uitdoving

+/- : toename / afname van de verschillende afstellingen

A : toets waarmee u op de “EASY TIMER "programmering overschakelt
M : toets voor het weergeven/instellen van de temperatuur (Set 70°C)

Geeft de transmissie weer van gegevens van de
afstandsbediening naar de kaart.

toetsen vergrendeld ter voorkoming van ongewenste acti-
veringen (druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op
“A” en “M” om de toetsen te vergrendelen/ontgrendelen)

batterijen leeg. De batterijen vervangen en de
nieuwe batterijen correct aanbrengen.

Geeft aan dat u een ontsteking/uitdoving met het
“EASY TIMER” programma aan het instellen bent

Geeft de omgevingstemperatuur aan die door de
afstandsbediening gemeten is (tijdens de technische
configuratie van de afstandshediening geeft hij de
waarde aan van de ingestelde parameters).

de icoon brandt: de thermokachel bevindt zich in
de ontstekingsfase/functioneert

Geeft aan dat de thermokachel automatisch fun-
ctioneert

indicator instelling afstandsbediening voor thermo-
kachel op hout/water

HET PROGRAMMA “EASY TIMER” GEBRUIKEN .
De afstandsbediening biedt u de mogelijkheid om gebruik te
maken van een nieuwe, zeer intuitieve en snelle uurprogram-
mering:

- Als de thermokachel brandt: is het mogelijk op de afstan-
dsbediening de uitdoving in te stellen binnen een tijdspanne
van één tot twaalf uur. Op het display van het synoptische pa-
neel wordt de resterende tijd tot de geprogrammeerde uitdoving
weergegeven.

- Als de thermokachel niet brandt: is het mogelijk op de
afstandsbediening de ontsteking in te stellen binnen een
tijdspanne van één tot twaalf uur. Op het display van het synop-
tische paneel wordt de resterende tijd tot de geprogrammeerde
ontsteking weergegeven.

- Instelling: voer de volgende procedure uit om de timer in te
stellen:

a) Druk op de toets “A”. Op het display wordt de icoon e
weergegeven waarmee de toegang tot de programmering “Easy
timer”aangegeven wordt.

b) Stel het gewenste aantal uren in met behulp van de toetsen

+/-, bijvoorbeeld: 5
034
&

¢) Richt de afstandsbediening op de ontvanger van het synopti-
sche paneel.

d) Bevestig de programmering door een aantal seconden lang
de toets “A” ingedrukt te houden. De icoon &2 wordt niet
langer weergegeven en op het display verschijnt de resterende
tijd tot de ingreep van de programmering “Easy timer” op het
synoptische paneel.

e) Herhaal de stappen a),b),c),d) en stel het aantal uren in op
“00H” om de programmering te annuleren.

VERGRENDELING TOETSEN .

Het is mogelijk om de toetsen van de afstandsbediening te
vergrendelen om ongewenste en ongecontroleerde ontstekingen
te voorkomen. Druk tegelijkertijd op de toetsen A en M. Het
sleutelsymbool wordt weergegeven ter indicatie dat de toetsen
vergrendeld zijn. Druk wederom tegelijkertijd op de toetsen A
en M om de toetsen te ontgrendelen.

INDICATIE BATTERIJEN LEEG

Het oplichten van de batterijenicoon geeft aan dat de batterijen
van de radiobediening bijna leeg zijn. Vervang ze met drie
soortgelijke batterijen (size AAA 1,5V).

- Voorkom het gecombineerde gebruik van nieuwe en gedeelte-
lijk gebruikte batterijen in uw radiobediening.

- Voorkom het gecombineerde gebruik van diverse merken en
soorten batterijen omdat elk soort en elk merk verschillende
eigenschappen heeft.

- Voorkom het mengen van normale en oplaadbare batterijen.

- Probeer nooit om alkaline en zink-koolstof batterijen op te
laden.

Hierdoor kunnen ze beschadigd raken en kan de vloeistof naar
buiten lopen.
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ONDERHOUD

Koppel het apparaat van de elektrische voeding los, voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Op het paneel van de thermokachel wordt een bericht “smoke °C/high” of “Mainten.” weergegeven als een uitgebreidere
reiniging noodzakelijk is.

Deze reiniging wordt aangekondigd met het bericht “Clean exchang.”. HET NALATEN VAN OP ZI1JN MINST DE SEI-
ZOENSGEBONDEN REINIGING kan een slechte functionering veroorzaken.

De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

OPMERKING: De Dealer stelt tijdens de inwerkingstelling een waarde in voor het verbruikte aantal Kg pellets waarna
op het display het bericht “SERVICE UTE” weergegeven wordt. De thermokachel blijft functioneren. De eindgebruiker
wordt echter verzocht het beschreven en tijdens de installatie door de Dealer besproken onderhoud te laten verrichten.
Druk minstens 5 seconden lang op de ventilatietoets om de weergave op het display te laten verdwijnen.

N.B.:
- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden
- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen

DAGELIJKS ONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde thermokachel verricht moeten worden

De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een stofzuiger (zie optie pag. 169), deze procedure vereist een aantal minu-
ten per dag

« U MOET DE RAGERS (*) EENMAAL PER DAG MET EEN FORNUIS HANDSCOEN BEWEGEN OOK EN
TIJDENS DE FUNCTIONERING VAN DE THERMOKACHEL:

- De reinigingsstaafjes uitschudden bij middel van de meegeleverde knop die zich in het bovenste gedeelte vooraan bevindt , on-
der het deksel van het reservoir (fig.A).

* Open het deurtje, verwijder de vuurpot (1 - afb. B) en gooi de resten in de aslade.

« Krab de vuurpot schoon met het bijgevoegde spateltje, verwijder eventuele opstoppingen van de sleuven.

* GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

« Verwijder de aslade en leeg hem in een niet-brandbare houder (de as kan warme delen en/of gloeiend houtskool bevatten).

« Verwijder de vuurhaard (2 - fig. B) of maak hem met behulp van een spateltje schoon, verwijder de eventuele verstoppingen uit de
openingen aan de zijkanten.

* Zuig de ruimte van de haard uit en reinig de randen tussen de haard en de zitting.

* Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

ZUIG DE WARME AS NOOIT OP OM SCHADE aan de gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.
LET OP: CONTROLEER OF DE ASLADE CORRECT GEPLAATST IS

Afb. B

WEKELIJKS ONDERHOUD

* Reinig de haard (met een rager).

* De buis reinigen in de nabijheid van de elektrische weerstand.
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ONDERHOUD

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door de dealer)

« Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.

« Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen.

« Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte.

« Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen.

« Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.
« Het expansievast controleren.

« De circulator controleren en reinigen.

 De meters controleren.

* Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

« De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren en eventueel vervangen.

* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op de ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand vervangen.
* Reiniging / controle van het Synoptische Paneel.

« Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel.

« Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor.

« Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.

* Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

We raden u aan om het rookkanaal elke 3 maanden te laten reinigen als u zeer regelmatig van uw haard gebruik maakt.

LET OP!!!
Na de normale reiniging kan de ONJUISTE aansluiting van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding E) op de onderste
vuurhaard (B) (afbeelding E) de functionering van de kachel in gevaar brengen.
Controleer, alvorens u de kachel ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn aangesloten, zie (afb. F) en of op
de steunranden geen as of onverbrande producten aanwezig zijn.

Wij wijzen u erop dat het gebruik van de kachel zonder dat de verbrandingshaard gereinigd is, ertoe kan leiden dat de
gassen in de verbrandingskamer plotseling in brand vliegen, waardoor het glas in de deur breekt.

Afb. E Afb.

Het rookkanaal reinigen

« Met de thermokachel uit en koud, de reinigingsstaafjes krachtig schudden (zie vorige pagina); het onderste gietijzeren voorstuk
verwijderen dat ondersteunt (3 - fig. C) en de inspectie staalplaat verwijderen (4 - fig. C/D), met inbegrip van de siliconen pakking
(5 - fig. D), vastgemaakt met vleugelmoeren; de siliconen pakking reinigen en de resten opzuigen uit de rookkanalen (6 - fig. D).
De thermokachel wordt geleverd met een siliconen pakking als reserve.

De hoeveelheid restafval hangt af van het soort brandstof en het soort installatie.

Het niet uitvoeren van deze reiniging kan ervoor zorgen dat de thermokachel geblokkeerd raakt.

VERZEKER U ERVAN DAT U NA DEZE HANDELING DE INSPECTIEOPENING GOED AFSLUIT.

Afb.C f Afb. D P
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MOGELIJKE STORINGEN

In dit geval komt de thermokachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de thermokachel te kunnen ontsteken (600 seconden
met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets 0/1.

Ontsteek de thermokachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering: H20 PTC_FAULT
Storing: uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
Handelingen: < Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart
« Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude Verwarmingsketel.

2) Signalering: Verific./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur
Handelingen: < Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
« Controleer de reiniging van het rookkanaal;
« Controleer het elektrische circuit en de aarding.
« Controleer de elektronische kaart (Dealer)

3) Signalering: Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de ingestelde
waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur

De vlam kan afwezig zijn door

« gebrek aan pellet

« te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)

« de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechts in bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)

4) Signalering: Block _FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de
ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
Storing: Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.

Onderscheid de volgende twee gevallen:
Er is GEEN vlam
Handelingen:  Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
- de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
- de goede werking van de weerstand;
- de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de
vochtigheidsgraad.
Probeer aan te steken met een aanmaakblokje (zie op pag. 159)
Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
Handelingen:  Controleer (Dealer):
* de goede werking van het thermokoppel;
* de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering: Failure/Power: (dit is geen defect van de thermokachel).
Storing: Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Handelingen:  Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering: Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)

Storing: Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel
Handelingen:  Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud
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7) Signalering:
Storing:

8 ) Signalering:
Storing:

9) Signalering:
Storing:

10) Signalering:
Storing:

Handelingen:

11) Signalering:

Handelingen:

12) Signalering:

Handelingen:

13) Storing:

14) Storing:

Handelingen:

15) Storing:

Handelingen:

16) Storing:

Handelingen:

OPMERKING

smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van:
« het type pellet, afwijking rookzuiging
« verstopt rookkanaal
* niet correcte installatie
« “afwijking” van het drijfwerk.

H20 TEMPALARM: (treedt in werking als de watersonde defect of losgekoppeld is)
uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.

Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan:

» te kleine installatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren

* verstopping: reinig de warmteuitwisselbuizen, de vuurhaard en de rookafvoer

Verific./air flow: (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).

Doving door gebrek aan drukverlaging
De luchtstroming kan onvoldoende zijn wanneer de deur open is of de deur niet goed afgedicht is
* (bv. flenspakking); indien er problemen zijn met de luchtzuiging of rookuistoot, de vuurhaard
« verstopt is of de sensor voor de luchtstroming vuil is (maak schoon met droge lucht).
» Controleer tevens de drempel van de sensor van de luchtstroming (in de parameters).
« Het alarm voor lage druk kan ook optreden gedurende de ontsteking, als het rookkanaal niet aan
« de voorschriften van het blad voldoet, of als het rookkanaal en de schoorsteen verstopt zijn.

“Battery check”

De thermokachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.

De bufferbatterij op de kaart moet worden vervangen (Dealer).

HOGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en overmatig

stroomverbruik van de reductiemotor.

Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotoren - Elektrische aansluitingen en elektroni-
sche kaart.

LAGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en onvoldoende

stroomverbruik van de reductiemotore.

Werking controleren (CAT): reductiemotor - drukmeter - ketelthermostaat - elektrische aansluitingen en
elektronische kaart.

De pellet valt NIET in de vuurhaard:
« De vulschroef is leeg: vul de vulschroef door tegelijkertijd te drukken op de toetsen + en -.
« De pellets zijn in de tank vast komen te zitten: leeg de pelletstank met behulp van een stofzuiger
« De reductiemotor is defect (op het synoptische paneel wordt een storingsmelding weergegeven).
« De veiligheidsthermostaat vulschroef onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:
controleer dat er geen sprake is van oververhitting.
Maak ter controle gebruik van een tester of sluit een tijdelijk brug verbinding

« De veiligheidsthermostaat overtemperatuur water onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:

controleer dat water in de thermokachel aanwezig is. Om te resetten de knop indrukken geplaatst aan de
linkerkant na het verwijderen van de beschermingskap.
« Als het probleem niet opgelost is de technische bijstandsdienst contacteren.

synoptisch paneel uit:

« controleer de aansluiting van de voedingskabel

« controleer de zekering (opde voedingskabel)

« controleer de aansluiting van de flat kabel op het synoptische paneel

Afstandsbediening werkt niet:
« dichter bij de ontvanger van de thermokachel.
* vervang met andere batterijen.

water niet warm genoeg:
* reinig de warmteuitwisselaar vanuit de binnenkant van de vuurhaard

Alle signaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets wordt ingedrukt.
Ontsteek de thermokachel niet alvorens het probleem geélimineerd werd.
Het is belangrijk dat u de dealer meldt wat het paneel signaleert.
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FAQ

De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina’s van dit document voor overige infor-
matie.

1) Wat heb ik nodig om de thermokachel te installeren?

Rookgaskanalen van minstens 80 mm diameter of een direct aansluiting met buiten.

Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm?.

Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector ¥%” G.

Afvoer op riool voor overdrukklep % G.

Aansluiting voor toevoer ¥2” G.

Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische
schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de thermokachel zonder water laten functioneren?
NEE. Een gebruik zonder water heeft nadelige gevolgen voor de thermokachel.

3) Genereert de thermokachel warme lucht?
JA. De grootste hoeveelheid van de warmte wordt doorgegeven aan het water, terwijl een ventilator warme lucht produceert om de
ruimte waar de kachel geinstalleerd is te verwarmen.

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de thermokachel direct op een verwarmingselement aansluiten?
NEE, net als in het geval van andere ketels is het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aansluit. Het water
wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de thermokachel ook warm water voor sanitair gebruik?
Het is mogelijk warm tapwater te produceren door het vermogen van de thermokachel te onderzoeken en het hydraulisch systeem

6) Kan ik de rook van de thermokachel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683) moet het dak bereiken. Voor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens 1,5
meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

7) Is het noodzakelijk dat de installatieruimte voorzien is van een luchttoevoer?
Ja, ter compensatie van de lucht die voor de verbranding door de thermokachel gebruikt wordt; of een directe aansluiting met
buiten.

8) Wat moet ik op het display van de thermokachel instellen?

De gewenste watertemperatuur. De thermokachel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te beha-
len. Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving
van de thermokachel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur.

9) Hoe vaak moet ik de vuurhaard reinigen?
Telkens vooraleer aan te steken bij thermokachel uit en koud. NA SCHOONMAKEN VAN DE VERVANGINSBUIZEN en door
het inschakelen van de reinigingsstaaf rookkanaal (zie pag. 164).

10) Moet ik de pelletstank uitzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en als de thermokachel langere tijd niet zal worden gebruikt.

11) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De thermokachel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. Ander materiaal kan schade aan
de thermokachel verrichten.

12) Kan ik de thermokachel met een SMS aansteken?

Ja, als uw Dealer of een elektricien telefoonschakelaar aangesloten heeft, met behulp van de optionele kabel code 640560, op de
seriéle poort aan de achterkant van de thermokachel.
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CHECK LIST

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie

. Inbedrijfstelling uitgevoerd door de erkende technische bijstandsdienst die de garantie heeft uitgegeven.

. Ventilatie van de installatieruimte.

. Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de ketel gebruikt.

. Het rookkanaal heeft: maximaal 3 bochten,

maximaal 2 meter horizontaal

. de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).

. in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter
voorkoming van brand getroffen.

. Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de efficiéntie van de
verwarmingselementen: hoeveel kW verwacht men dat nodig is???

. Een bevoegd technicus heeft verklaard dat de hydraulische installatie overeenstemt met het Ministeriéle Besluit 37,
voorheen Wet 46/90.

Gebruik

De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).
De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

We raden u aan om elke dag de reinigingsstaven te benutten.

De warmteuitwisselbuizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.

Het rookkanaal is schoon.

U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.

De druk (gelezen op de drukmeter) is minstens 1,5 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELE FOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTE KING OPA FSTA ND (code 281900)
Het is mogelijk de thermokachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op
de achterkant van de kachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

REINIGINGSACCESSOIRES

—ap GlassKamin (cod. 155240)
( Handig voor de reiniging van het
A keramiekglas

Aszuiger zonder motor (code 275400)
Handig voor de reiniging van de haard.

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richt-
lijnen 202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in
elektrische en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaalde vuilniston op de
apparatuur of op de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval
verzameld moet worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor
de gescheiden inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment
dat hij soortgelijke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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Prezada senhora / prezado senhor

Agradecemos e damos-lhe os parabéns por terem escolhido o nosso produto.

Antes de utiliza-lo, pedimos que leia com aten¢ao esta ficha, com a finalidade de aproveitar da melhor maneira e com seguranca
total, todas as suas performances.

Para maiores esclarecimentos ou outras necessidades, contactar o REVENDEDOR em que realizou a compra ou ver no nosso
sitio na Internet www.edilkamin.com o item CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

OBSERVACAO:

- Depois de desembalar o produto, assegurar-se que esteja em bom estado e que o contelido esteja completo (revestimento,
controlo remoto com display, juncdo dotada com abragadeira, guarnicéo de silicone, pega “méao fria”, livrete de garantia, luvas,
CD/ficha técnica, espatula, sais desumidificadores, chave hexagonal).

No caso de anomalias, dirigir-se logo ao revendedor onde fez a compra, a quem deve apresentar uma cépia do livrete de garantia
e da nota fiscal da compra.

- Colocacéo em servico/ensaios finais

Devem absolutamente ser realizados por um - Centro de Assisténcia Técnica - autorizado pela EDILKAMIN (CAT), caso con-
trario a garantia decai. A colocacdo em servigo da maneira descrita pela norma UNI 10683 é constituida por uma série de
operagdes de verificacdo realizadas com a caldeira térmica instalada com a finalidade de assegurar-se que o funcionamento do
sistema este correcto e que 0 mesmo atenda as normativas.

No revendedor, no sitio www.edilkamin.com ou um telefonema gratis, podera encontrar os dados do Centro de Assisténcia mais
proximo.

- instalagdes incorrectas, manutencao realizada incorrectamente ou uso improprio do produto eximirdo a empresa produtora de
todos os eventuais danos derivantes do uso.

- 0 nimero do taldo de controlo, necessario para identificar a caldeira térmica, esta indicado:

- na parte de cima da embalagem;

- no livrete de garantia que se encontra dentro da fornalha;

- na placa de identificacéo colocada na parte de tras do aparelho;

Esta documentacéo deve ser guardada para identificagéo, junto com a nota fiscal de compra, e os seus dados dever&o ser comu-
nicados por ocasido de eventuais pedidos de informagdes, e colocados a disposi¢do no caso de eventuais interven¢des de manu-
tencéo;

- 0s detalhes representados sdo grayica e geometricamente indicativos;.

A subscrita EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mil&o - Nif e Ndm. IVA 00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que:
As caldeiras térmicas a pellet abaixo indicada é em conformidade com o Regulamento EU 305/2011 (CPR) e a Norma Europeia
harmonizada EN 14785:2006

CALDEIRAS TERMICAS A PELLETS, com marca comercial EDILKAMIN denominada BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N° de SERIE: Ref. Placa dados Declaracgédo de desempenho (DoP - EK 092): Ref. Placa dados

Declara também que:

As caldeiras térmicas a pellet de madeira BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO atendem aos requisitos das directivas europeias:
2006/95/CE - Directiva de Baixa Tens&o;

2004/108/CE - Directiva da Compatibilidade Electromagnética.

A EDILKAMIN S.p.A. exime-se de qualquer responsabilidade por mau funcionamento da aparelhagem no caso de substitui¢ao,
montagem e/ou modificagBes ndo realizadas por pessoal da EDILKAMIN, sem autorizacéo da subscrita.
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INFORMACOES PARA A SEGURANCA

ESTA CALDEIRA TERMICA NUNCA DEVE FUNCIONAR
SEM AGUA NO SISTEMA.

UMA EVENTUAL ACTIVACAO “A SECO” COMPROME-
TERA A CALDEIRA TERMICA.

ESTA CALDEIRA TERMICA DEVE FUNCIONAR COM
PRESSAO DE APROXIMADAMENTE 1,5 BAR.

« Esta caldeira térmica foi projectada para aquecer agua me-
diante a combustdo automatica de pellets na fornalha.

« Os Unicos riscos derivaveis da sua utilizacdo séo coligados a
desrespeitos das normas de instalacdo ou a um contacto directo
com pegas eléctricas (internas) sob tensdo, ou a um contacto
com fogo ou pecas quentes (tubos, saida de ar quente) ou a
introducéo de substancias estranhas.

« No caso de ndo funcionamento de pecas, esta caldeira térmica
é equipada com dispositivos de seguranga que garantem que se
desligue, que se deve deixar actuar sem intervir.

« Para um funcionamento regular, a instalacdo deve ser realiza-
da a respeitar as instrucdes desta ficha.

Durante o funcionamento a porta ndo ser aberta: a combustdo
é, de facto, gerida automaticamente e ndo ha necessidade de
qualquer intervencao.

« Usar como combustivel apenas pellets de madeira de 6 mm.
de didmetro.

* Em nenhum caso substancias estranhas podem ser deitadas a
fornalha ou ao deposito.

« Para a limpeza da canalizacdo da fumaca (troco de tubos que
liga o bocal da saida da fumaca da caldeira térmica ao tubo

de evacuacgdo da fumaca) ndo devem ser utilizados produtos
inflamaveis.

« N&o limpar a quente.

« As partes da fornalha e do dep6sito devem ser aspiradas ape-
nas por aspirador de p6 e a FRIO.

« O vidro pode ser limpo a FRIO com um produto apropriado
aplicado com um pano.

 Assegurar-se que a instalacdo e a 1% colocacdo em funcio-
namento sejam realizadas por um CAT (centro de assisténcia
técnica) habilitado pela Edilkamin, segundo as indicacfes da
presente ficha; condig@es alids indispensaveis para a validagéo
da garantia.

« Durante o funcionamento da caldeira térmica, os tubos de
evacuacdo da fumaca e a porta interna chegam a altas tempera-
turas (ndo toca-los sem luvas apropriadas).

» N&o colocar objectos sensiveis ao calor nas proximidades da
caldeira térmica.

* NUNCA usar combustiveis liquidos para acender o fogo ou
reavivar brasas.

« N4o tapar as aberturas de ventilacdo no lugar da instalagéo,
nem as entradas de ar & caldeira térmica.

» Nao molhar a caldeira térmica, ndo aproximar as maos molha-
das as pecas eléctricas.

 N4o introduzir reducdes nos tubos de evacuacdo de fumaga.

* Esta caldeira térmica deve ser instalada em um local ade-
quado para a prevencdo de incéndio e servido por todos 0s
fornecimentos (alimentacéo e evacuagao) necessarios para um
funcionamento correcto e seguro do equipamento.

« Esta caldeira térmica deve ser mantida num ambiente com
temperatura superior a 0°C.

» Usar oportunamente eventuais aditivos contra o congelamen-
to da dgua do sistema.

 Caso a agua para encher ou completar seja de dureza superior
a 35°F, utilizar um amaciador. Para sugestdes, consultar a nor-
ma UNI 8065-1989 (Tratamento da dgua nos sistemas térmicos
de uso civil).

* NO CASO DE FALHANA COLOCAGAO EM FUNCIO-
NAMENTO, NAO AREPETIR ANTES DE ESVAZIAR O
CADINHO.

« atencdo: os pellets esvaziados do cadinho nao devem ser
colocados no deposito.

IMPORTANTE !!!
Caso aconteca um principio de incéndio na caldeira térmica, na canalizacdo de fumagca ou na chaminé, proceder da seguin-

te maneira:

- Desligar a alimentacéo eléctrica;

- Intervir com um extintor de diéxido de carbono CO2;
- Pedir a intervencdo dos bombeiros.

NAO TENTAR APAGAR O FOGO COM AGUA!

Posteriormente pedir uma verificagao da aparelhagem a um Centro de Assisténcia Técnica Autorizado (CAT ) e mandar

um técnico autorizado verificar a chaminé.

PORTUGUES
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CARACTERISTICAS

Esta caldeira térmica utiliza como combustivel pellets, con-
stituidos por pequenos cilindrinhos de madeira prensada, cuja
combustdo é gerida electronicamente.

Esta caldeira térmica tem a capacidade de aquecer dgua para
alimentar uma instalagéo de aquecimento (radiadores, aque-
cedores de toalhas, painéis radiantes para pavimento), além

de produzir ar quente, mediante um ventilador, para aquecer o
lugar onde estiver instalado.

O deposito de combustivel (A) esta situado na parte traseira da
caldeira térmica. Enche-se o depdsito pela tampa na parte de
tras do tampo.

O combustivel (pellets) é apanhado do deposito (A) e, median-
te um parafuso sem fim (B) activado por um motorredutor (C)
e depois, deste passa ao cadinho de combustéo (D).

Os pellets acendem-se mediante ar aquecido por uma resistén-
cia eléctrica (E) e aspirado no cadinho.

O ar para a combustdo provém do local (em que deve haver
uma entrada de ar) pelo extractor de fumaca (F).

A fumaga produzida pela combustéo é extraida da fornalha pelo
préprio extractor de fumaca (F), e evacuado pelo bocal (G)
situado na zona baixa atras da caldeira térmica.

As cinzas caem abaixo e aos lados do cadinho onde ha aloja-
do um tabuleiro para as cinzas que devem periodicamente ser
retiradas com a ajuda de aspirador de p6, a frio.

A 4gua quente produzida pela caldeira térmica é enviada
através do circulador incorporado na prépria caldeira térmica
até o circuito do sistema de aquecimento.

Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com o vaso
de expanséo fechado (I) e a valvula de seguranga de sobre-
pressao ambos incorporados.

A quantidade de combustivel, a extraccdo da fumaca/a alimen-
tacdo de ar comburente, e a activacdo do circulador séo regu-
ladas mediante uma placa electrénica equipada com software
com o sistema Leonardo® com a finalidade de obter-se uma
combustéo de alto rendimento e baixas emissdes.

No tampo hd instalado o painel sindptico (H) para a gestdo e a
visualizacdo de todas as fases de funcionamento.

As fases principais também podem ser geridas pelo controlo
remoto.

Esta caldeira térmica € equipada, atras, com uma tomada serial
para ligacdao (mediante um cabo opcional céd. 640560) a di-
spositivos de activacdo remota (homeadamente: combinadores
telefonicos, cronotermastatos etc.).

Modos de funcionamento

(para maiores detalhes, ver a pag. 187).

No painel configura-se a temperatura da agua necesséria ao si-
stema (é aconselhada uma média de 70°C) e a caldeira térmica
manual ou automaticamente modulara a poténcia para chegar-
se a esta temperatura.

Para sistemas pequenos é possivel fazer activar a funcdo Eco
(para a caldeira térmica acender-se e apagar-se em funcéo da
temperatura pedida para a 4gua).
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CARACTERISTICAS

« APARELHAGEM ELECTRONICA

LEONARDO® é um sistema de seguranca e regulacdo da combustdo que possibilita um funcionamento
ideal com quaisquer condicOes, gragas a dois sensores que detectam o nivel de pressdo na cAmara de
combustdo e a temperatura da fumaca.

A deteccdo e a consequente optimizagdo dos dois pardmetros realizam-se continuamente de maneira a
corrigirem, em tempo real, eventuais anomalias no funcionamento. O sistema obtém uma combustéo
constante porque regula automaticamente a tiragem em funcéo das caracteristicas do chaminé (curvas,
comprimento, formato, diametro etc.) e das condi¢cGes ambientais (vento, humidade, pressdo atmosféri-
ca, instalacbes em grandes alturas etc.).

LEONARDO® também tem a capacidade de reconhecer o tipo de pellet e automaticamente regular o seu
fluxo para assegurar, a cada momento, o nivel de combustéo pedido.
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tomada atras da caldeira

Res encendido

parafuso
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circulador envio

FUSIVEIS na tomada com interruptor
situada atras da caldeira térmica, ha
introduzidos dois fusiveis, dos quais um
funcional (*) e o outro de reserva (* *).

PORTA SERIAL

Para a saida serial RS232 e usando um cabo adequado (c6d. 640560) é possivel pedir a
um CAT a instalacdo de um opcional para verificar os acendimentos e 0s apagamentos, -
nomeadamente: combinador telefonico, terméstato do ambiente.

BATERIA DE RESERVA

Na placa electronica ha uma bateria de reserva (tipo CR 2032 de 3 \olts).

O seu mau funcionamento (ndo consideravel como um defeito do produto, mas sim um
desgaste normal) € indicado pelas escritas “Control. Batteria”.

Para maiores referéncias, contactar o CAT que colocou em funcionamento a 12 vez.
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CARACTERISTICAS

* ACABAMENTOS

BIJOUX STRASS
- laterais, tampo e insertos de cerdmica branco nata - - laterais, tampo e insertos de pedra sabao
- laterais, tampo e insertos de cerdmica vermelha

TIRES(_)Fé| ) ’ o CAMEO
- laterais de aco, tampo e insertos de ceramica cinzenta - laterais, tampo e insertos de grés
- laterais de aco, tampo e insertos em branco nata
- laterais de aco, tampo e insertos de cerdmica vermelha
* MEDIDAS
FRENTE ATRAS

-
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS

Poténcia nominal 15 kw
Poténcia nominal na dgua 12 kW
Rendimento global (aproximado) 91,6 %

Emissédo de CO (13% 02) 0,010 %

Pressdo max. 3 bar
Pressdo de servigo 1,5 bar
Temperatura na saida da fumaga do ensaio EN 4785/303/5 129 °C

Tiragem minima 12/5 Pa

Autonomia min./max. 5/18 ore
Consumo de combustivel min./max. 1/34 kg/h
Capacidade do depdsito 21 kg

\Volume que pode ser aquecido * 390 m3

Peso com embalagem BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg

Diametro da conduta de fumaga (macho) 80 mm
Diametro da conduta da entrada de ar (macho) 40 mm

* O volume que pode ser aquecido é calculado a ter em consideragdo um isolamento da casa nos termos da L. 10/91 e sucessivas
modificagdes, e uma demanda de calor de 33 Kcal/m?3 por hora.
* E importante também ter em consideragéo a colocacao da caldeira térmica no ambiente a aquecer.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacdo 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor para acender e apagar sim

Poténcia média absorvida 100 W

Poténcia absorvida no acendimento 400 W
Frequéncia do controlo remoto infravermelhos
Proteccédo na alimentagdo geral * (ver a pag. 173) Fusivel 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccédo na placa electronica * Fusivel 2AT, 250 Vac 5x20
Obs.:

1) ter em consideracdo que aparelhagens exteriores podem provocar perturbacées no funcionamento da placa electronica.
2) atengdo: as intervengdes em pecas sob tensdo, a manutencao e/ou as verificacGes devem ser realizadas por pessoal qualificado.
(Antes de efectuar qualquer operacao de manutencdo, desligar o aparelho da rede de alimentagdo eléctrica).

Os dados apresentados acima séo indicativos.
A EDILKAMIN s.p.a. reserva-se o direito de modificar os produtos sem prévio aviso e com a prépria discricdo irrevogavel.
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CARACTERISTICAS

« COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E DETECCAO

Termopar da fumaca.

Situado na descarga de fumaga, 1é a temperatura da mesma.
Regula a fase de acendimento e, caso a temperatura esteja de-
masiado baixa ou demasiado alta, inicia uma fase de bloqueio.

Sensor do fluxo de ar.

Situado na canalizagdo de aspira¢do, intervém e bloqueia a
caldeira térmica, quando o fluxo do ar comburente estiver
incorrecto; portanto, com consequentes riscos de problemas de
depresséo no circuito da fumaca.

Termostato de seguranca do parafuso sem fim.

Situado nas proximidades do depésito de pellets, interrompe
a alimentagdo eléctrica do motorredutor caso a temperatura
detectada esteja demasiado alta.

Sonda de leitura da temperatura da agua.

Lé a temperatura da 4gua na caldeira térmica e envia as infor-
magc0es a placa, para a gestdo da modulacéo da poténcia da
caldeira térmica.

Caso a temperatura esteja demasiado alta, é iniciada uma
fase de bloqueio.

Termdstato de seguranca para temperaturas excessivas da
agua

Lé a temperatura da 4gua na caldeira térmica. No caso de tem-
peratura demasiado alta, interrompe a alimentacéo eléctrica do
motorredutor.

Caso o termostato tenha intervindo, deve ser rearmado median-
te o botdo de emergéncia vermelho situado do lado esquerdo da
caldeira térmica (A - fig. 1).

Valvula de soprepressédo de 3 bar

Quando se chegar a pressdo nominal, faz descarregar a agua
contida no sistema com consequente necessidade de completar.
ATENCAO!!!! Lembrar-se de realizar a conex&o com a
rede dos esgotos.

Resisténcia eléctrica
Provoca o inicio da combustéo dos pellets. Permanece ligada
até a chama acender-se. E uma peca sujeita a desgaste.

Extractor de fumaca
“Empurra” a fumaca ao tubo de evacuacao e, mediante de-
pressdo apanha ar para a combustéo.

Vacudémetro (sensor electrénico de pressao):

Situado sobre o extractor de fumaca, detecta o valor da de-
pressdo (relativamente ao ambiente onde estiver instalado) na
camara de combustéo.

Termostato de seguranca do depésito

Situado no sistema de carregamento de pellets do depésito.
Intervém caso a temperatura no interior da caldeira térmica
seja demasiado elevada. Bloqueia o carregamento de pellets e
provoca o desligamento da caldeira térmica.

OBS.:

Bomba (circulador)
“Empurra” a &gua rumo o sistema de aquecimento.

Vaso de expanséo fechado

“Absorve” as variages de volume da dgua contida na caldeira
térmica, por efeito do aquecimento.

E necessario que um técnico térmico avalie a necessidade
de integrar o vaso existente com mais um, em funcéo do
conteudo total da 4gua do sistema!

Motorredutor
Activa o parafuso sem fim para possibilitar o transporte dos
pellets desde o depdsito até o cadinho.

Manometro

Situado do lado direito da caldeira térmica (B - fig. 2), possibi-
lita ler a pressdo da agua.

Com a caldeira térmica a funcionar, a pressao aconselhada é de
1,5 bar.

Torneira de descarga
posicionada atras da caldeira térmica, na parte baixa; a abrir-se
Caso seja necessario esvaziar a agua contida na mesma.

Pequena valvula de respiro

Situada na parte alta (ver a pag. 186), possibilita “purgar” o
ar que eventualmente haja durante o carregamento da dgua no
interior da caldeira térmica.

NO CASO DE BLOQUEIO, A CALDEIRA TERMICA VISUALIZA O MOTIVO E GUARDA NA MEMORIA QUE

HOUVE UM BLOQUEIO.



INSTALACAO

A ligacdo hidraulica deve ser realizada por pessoal quali-
ficado que possa emitir uma declaracgédo de conformidade
segundo o D. M. 37 nos termos da L. 46/90.

Todas as leis locais e nacionais e as Normas Europeias devem
ser atendidas na instalacdo e no uso do aparelho.

Na Italia referir-se a norma UNI 10683, além das eventuais
indicac@es regionais ou das autoridades locais de salde.

Em todo o caso é indispensavel referir-se as leis em vigor em
cada pais. No caso de instalacdo em um condominio, pedir
previamente o parecer do administrador.

VERIFICACAO DA COMPATIBILIDADE COM OUTROS
DISPOSITIVOS

Esta caldeira térmica NAO deve ser instalada num mesmo am-
biente em que haja equipamento de aquecimento a gas do tipo
B (p. ex.: caldeiras a gés, caldeiras e equipamento dotados de
exaustores) porque a caldeira térmica podera causar depressdo
no ambiente e comprometer o funcionamento de tal equipa-
mento ou sofrer influéncias do mesmo.

VERIFICACAO DA LIGACAO ELECTRICA (posicionar
a tomada eléctrica em um ponto de facil acesso).

Esta caldeira térmica é fornecida com um cabo de alimentacéo
eléctrica a ser ligado a uma tomada de 230 V. 50 Hz., preferi-
velmente com interruptor magnetotérmico.

A instalacdo eléctrica deve ser de acordo com as normas; verifi-
car particularmente a eficiéncia do circuito de ligacdo a terra.
A linha de alimentagdo deve ser de didmetro adequado para a
poténcia da caldeira térmica.

A ndo eficiéncia do circuito de ligagdo a terra provoca mal funcio-
namento pelo qual a Edilkamin ndo podera ser a cargo da mesma.

DISTANCIAS DE SEGURANCA DE ANTI-I NCENDIO E
POSICIONAMENTO

Para um funcionamento correcto, a caldeira térmica deve estar
posicionada de maneira nivelada. \erificar a capacidade portante
do pavimento.

Esta caldeira térmica deve ser instalada a respeitar as seguintes
condices de seguranca:

- distancia minima dos lados e atras de 20 cm. de materiais media-
mente inflamaveis.

- a frente da caldeira térmica ndo pode haver colocados materiais
mediamente inflaméaveis a menos de 80 cm.

- se a caldeira térmica for instalada sobre um pavimento in-
flamavel deve ser interposta uma placa de material isolante ao
calor pelo menos 20 cm. salientes nos lados e 40 cm. a frente.
Caso ndo seja possivel providenciar as distancias acima indicadas,
sera necessario implementar outras providéncias técnicas e de
alvenaria para evitar quaisquer de incéndio. No caso de contacto
com uma parede de madeira ou outro material inflamavel, sera
necessario isolar o tubo de descarga da fumaca envolvendo-a em
fibra ceramica ou outro material de caracteristicas equivalentes.

ENTRADA DO AR (a ser realizada impreterivelmente)

E indispensavel que o comodo em que a caldeira térmica for
colocada uma entrada de ar a medir pelo menos 80 cm? de ma-
neira a garantir a substituicdo do ar consumido pela combustéo.
Em alternativa, é possivel apanhar o ar para a caldeira térmica
directamente do exterior mediante um prolongamento de aco
do tubo de 4 cm. de g situado nas costas da propria caldeira
térmica.

O tubo deve medir menos de 1 metro de comprimento e ndo
deve ter curvas; deve terminar com um troco a 90° graus virado
para baixo ou com uma proteccao contra o vento. Em todo o
caso, ao longo de todo o percurso a conduta da entrada de ar
deve ser garantido um véo livre de pelo menos 12 cm2. O ter-
minal externo da conduta da entrada de ar deve estar protegido
por uma rede mosquiteira que ndo reduza o vao de passagem
Gtil para menos de 12 cm2,

DESCARGA DA FUMACA

O sistema de descarga deve ser Unico para a caldeira térmi-
ca (ndo sdo admitidas descargas pelo tubo de evacuacdo da
fumaga comum com outros dispositivos).

A descarga da fumagca realiza-se pelo tubo de 8 cm. de didmetro
situado atras. Deve ser prevista uma jun¢do em “T” com tampa
para recolha da condensacéo no inicio do trogo vertical.

A descarga da fumaca deve estar ligada ao exterior mediante
tubos de ago certificados EN 1856.

O tubo deve ser hermeticamente vedado.

Para a retencdo dos tubos e o eventual isolamento dos mesmos
€ necessario utilizar materiais resistentes a altas temperaturas
(silicone ou mastiques para temperaturas altas).

O unico troco horizontal admitido pode medir até 2 m. de compri-
mento. E possivel haver no maximo 3 curvas com amplitude max.
de 90° (relativamente a vertical).

E necessario haver (caso a descarga ndo seja introduzida em
um tubo de evacuagdo da fumaga) um trogo vertical e um ter-
minal contra o vento (referéncia UNI 10683).

A conduta vertical pode ser no interior ou no exterior ao prédio.
Se a canalizacdo da fumagca (troco de tubo que vai desde a cal-
deira térmica até o tubo de evacuagdo da fumaga) inserir-se em
um tubo de evacuagdo da fumaga existente, este ultimo deve
ser autorizado para combustivels sélidos.

Caso o diametro do tubo de evacuacdo da fumaca existente
seja maior de 150 mm., sera necessario rectifica-lo entubando
no mesmo tubos de diametros e materiais idoneos (p. ex:. de
aco e 80 mm. de ). Caso a canalizaco da fumaca seja exterior
ao prédio, devera ser isolado. Deve ser possivel inspeccionar
todos os trocos da contida da fumaca; e, caso ndo possam ser
desmontados, deve haver aberturas para inspec¢do da limpeza.
Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com qual-
quer condigao climatica. No caso de condicdes particulares,
tais como vento forte, poderdo intervir os sistemas de segu-
ranca que levardo ao desligamento da caldeira térmica. Neste
caso nao deixar o aparelho funcionar com os dispositivos de
seguranca desabilitados, caso este problema persista contactar
o Centro de Assisténcia Técnica.

CASOS TIPICOS

Fig. 1 Fig. 2
A =
1&\\ e
S —
A i
B
D

E

Uit L
jesedl | el

A:  tubo de evacuacdo da fumaca de aco com isolamento
B: alturaminima 1,5 m. e, em todo o caso, acima da altura do
algeroz do telhado
. entrada de ar do ambiente exterior (vao passante minimo de 80
cm2)
D:  tubo de evacuacéo da fumaga de ago, no interior do tubo de
evacuacdo da fumaga existente nas paredes.

TOPO DO CHAMINE

As caracteristicas fundamentais séo:

- seccdo interior na base igual a do tubo de evacuacéao da
fumaga;

- seccdo de saida ndo menor do duplo do tubo da fumaga;
- posicdo em pleno vento, acima do tampo da cumeeira do
telhado e fora das zonas de refluxo.
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INSTALACAO

* LIGACOES HIDRAULICAS:

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM A CALDEIRA TERMICA COMO UNICA FONTE DE

CALOR.
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LEGENDA

AF: Agua Fria

AL: Alimentacdo da rede hidrica

C:  Carregar/Completar

GR: Redutor de pressdo

MI: Abastecimento do sistema

P:  Bomba (circulador)

RA: Radiadores

RI: Retorno ao sistema

S:  Descarga

ST: Sonda da temperatura

TC: Caldeira térmica

V:  Vdlvula de esfera

VA: Valvula automatica de evacuagdo
de ar

Vec: Vaso de expansdo fechado

VSP: Vélvula de seguranca

VST: Vaélvula de evacuagao térmica

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TERMICA COMBINADA AAQUECEDOR

DE AGUA

SB

Q

VST

| é

colector

RA

_componentes interiores da caldeira

GR
AL AF

00 =2

ACS

VN

RI

LEGENDA

ACS: Agua quente para uso doméstico

AF:  Agua Fria

AL: Alimentacéo da rede hidrica

C:  Carregar/Completar

GR: Redutor de pressao

MI:  Abastecimento do sistema

P:  Bomba (circulador)

RA: Radiadores

RI:  Retorno ao sistema

S: Descarga

SB: Aquecedor de agua

ST: Sonda da temperatura

TC: Caldeira térmica

V:  Vaélvula de esfera

VA: Valvula automaética de evacuacéo
de ar

Vec: Vaso de expanséo fechado

VSP: Valvula de seguranca

VST: Vaélvula de evacuagio térmica

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TERMICA COMO UNICA FONTE DE CA-
LOR COM PRODUCAO DE AGUA QUENTE PARA USO DOMESTICO MEDIANTE EBULIDOR

Vec

M

colector

RA

Rl

LEGENDA

ACS: Agua quente para uso doméstico

AL: Alimentacéo da rede hidrica

B: Boiler

C:  Carregar/Completar

CE: Central electrénica

EV2: Electrovélvula de 2 vias

EV3: Electrovélvula de 3 vias
NA: Normalmente Aberta
NC: Normalmente Fechada

GR: Redutor de pressdo

V. MI: Abastecimento do sistema
P:  Bomba (circulador)

componentes interiores da caldeira

AL

OBS.: os presentes esquemas sdo indicativos, a execucdo correcta é aos cuidados do canalizador.

ACESSORIOS:

RA: Radiadores

RI:  Retorno ao sistema

S: Descarga

TC: Caldeira térmica

V:  Valvula de esfera

Vec: Vaso de expanséo fechado
VSP: Valvula de seguranca

Nos esquemas das paginas anteriores foi prevista a utilizacdo de acessorios disponiveis no catalogo da EDILKAMIN S.p.A.
Também ha disponiveis pegas avulsas (permutadores, valvulas etc.), pedi-las ao revendedor da zona.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO BIJOUX

Para montar correctamente a série ceramica sobre a caldeira, proceder da seguinte
maneira

A caldeira no estado em que se encontra depois
de desembalada.

FASE A

Fig. 1
Desenroscar os parafusos para retirar os dois perfis traseiros de fixagao da cerdmica
(82).

Fig. 2

Desmontar a grelha frontal superior de ferro gusa (69) montada por encaixe na
caldeira.

Fig. 3-4
Desenroscar os parafusos para retirar os pequenos painéis frontais laterais superio-
res de ferro gusa do lado direito e do lado esquerdo (51 - 49).
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO BIJOUX

FASE B

MONTAGEM DA CERAMICA LATERAL DIREITA (LADO DA PEGA):
Fig. 5

* Abrir a portinha da fornalha

* Alinhar os ilhos presentes na parte dianteira da ceramica (47) aos pequenos su-
portes de fixacdo (44) situados sobre a estrutura.

« Inserir a cerdmica nos pequenos suportes

Fig. 6

* Encostar a parte traseira da ceramica ao lado zincado da caldeira e caldeira e
encostado ao perfil traseiro de fixagdo ceramicas.

* Fechar a portinha da fornalha.

Fig. 7

* Assegurar-se que haja espaco Util entre a ceramica lateral e a portinha da fornalha
de maneira a possibilitar uma abertura facilitada pela pega; em caso contrario,
desmontar a ceramica e realizar a regulacéo da seguinte maneira:

- desapertar os parafusos do pequeno suporte superior e do inferior.

- regular os pequenos suportes “da maneira necessaria”.

- apertar os parafusos que prendem 0s pequenos suportes.

» Montar novamente a ceramica da maneira indicada nas figuras 5 e 6; em corre-
spondéncia ao espaco idoneo entre a cerdmica e a portinha da fornalha, prosseguir
a montagem na sequéncia.

« Posicionar novamente o pequeno painel frontal lateral superior de ferro gusa (51).
* Posicionar novamente o perfil traseiro de fixag&o de ceramica da direita (82).

OBS.: séo fornecidos juntamente borrachinhas de silicone a serem utilizadas para
eventuais alinhamentos entre a cerdmica e as pecas de ferro gusa; neste caso devem
ser dispostas 3 borrachinhas equidistantes na base do pequeno painel frontal infe-
rior de ferro gusa.

MONTAGEM DA CERAMICA DO LADO ESQUERDO:

Fig. 5

» Manter a portinha da fornalha fechada.

* Alinhar os ilhds presentes na parte dianteira de ceramica (47) aos pequenos su-
portes de fixacdo (44) situados sobre a estrutura.

* Inserir a cerdmica nos pequenos suportes.

Fig. 6
* Encostar a parte traseira da cerdmica no lado zincado da caldeira e encostada no
perfil traseiro da fixagdo das ceramicas.

Fig. 7

« Se for oportuno, realizar a regulacdo dos pequenos suportes de fixag&o.

* Posicionar novamente o painel frontal lateral superior de ferro gusa (49)
* Posicionar novamente o perfil traseiro de fixagdo da cerdmica direito (82)

OBS.: sdo fornecidos juntas borrachinhas de silicone para utilizar para eventuais

alinhamentos entre a cerdmica e as pecas de ferro gusa; em tal caso devem-se di-
spor 3 borrachinhas equidistantes na base do painel frontal inferior de ferro gusa.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAGEM DOS PAINEIS FRONTAIS DE CERAMICA:

» Fazer corresponderem os furos do painel frontal superior de ceramica (53) com 0s
furos correspondentes da grelha frontal (69).

» Para prender o painel frontal superior de ceramica (53) na grelha frontal superior
de ferro gusa (69) introduzir a anilha serrilhada na rosca do pino e apertar manual-
mente (sem utilizar ferramentas).

» Montar a grelha juntamente com a ceramica na caldeira a exercer uma pressao
idonea para enganché-la nas apropriadas molas de fixa¢éo.

» Desmontar a grade frontal inferior em ferro fundido (52) efetuando uma presséo
adequada para desengata-la das molas de bloqueio.

* Fazer corresponderem os furos do painel frontal inferior de cerdmica (53) com os
furos correspondentes da grelha frontal (69).

« Para prender o painel frontal inferior de ceramica (53) na grelha frontal inferior
de ferro gusa (69) inserir a anilha serrilhada na rosca do pino e apertar manualmen-
te (sem utilizar ferramentas).

» Montar a grelha juntamente com a ceramica na caldeira e aparafusar na grelha os
parafusos de fixagdo anteriormente retirados.

FASE D

MONTAGEM DO TOPO DE CERAMICA:

» Sobrepor o tampo de cerdmica (79) ao tampo de ferro gusa da caldeira.

» Caso o tampo de ceramica esteja pouco estavel, retira-lo.

* A estabilidade do tampo de cerdmica deve ser obtida, ser for necessario, colocan-
do uma das anilhas fornecidas entre a borrachinha e o tampo de ferro gusa

» Posicionar novamente o tampo de ceramica.

FASE E

* A caldeira estéa pronta para ser posicionada.
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DESMONTAR O REVESTIMENTO BIJOUX

FASE A ﬁ 3
R 1

Para desmontar correctamente um revestimento da série de ceramica proceder da
seguinte maneira:

FASE A
« Retirar o tampo de ceramica (1).

FASE B/C

DESMONTAR O PAINEL FRONTAL DE CERAMICA:

» Desmontar a grade superior (2) e inferior (3) efetuando uma pressao adequada
para desengata-las das molas de bloqueio.

» Remover as partes frontais em ceramica (4-5) tirando as arruelas serrilhadas de
vedacé&o.

FASE D

DESMONTAR A CERAMICA DO LADO DIREITO (PEGA):

* Abrir a portinha.

» Desmontar o perfil traseiro (6) a desapertar os parafusos de fixag&o.
* Retirar a ceramica (7) a solta-la dos pequenos suportes de retencao.
* Fechar a portinha.

DESMONTAR A CERAMICA DO LADO ESQUERDO:

» Manter a portinha fechada.

» Desmontar o perfil traseiro (8) a desapertar os parafusos de fixag&o.
* Retirar a ceramica (9) a solta-la dos pequenos suportes de retencao.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO TRESOR

FASE A

« Esta fase apresenta a caldeira, no estado em que se encontra depois de desembala-
da e posicionada no lugar.

FASE B

« Tirar as partes frontais em ferro fundido (69 - 52) que séo de encaixe e, entdo,
montar com os parafusos (71) fornecidos as partes frontais em ceramica (53) nas
partes frontais em ferro fundido (69-52) e, enfim, reposiciona-las.

FASE C

« Posicionar no tampo de ferro gusa (78) as trés borrachinhas (74) nos seus lugares
e, em seguida, sobrepor o tampo de ceramica (79).

FASE D
« A caldeira esta pronta para ser posicionada.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A

« Esta fase apresenta a caldeira, no estado em que se encontra depois de desembala-
da e posicionada no lugar.

FASE B
« Retirar o painel frontal dianteiro (69) para poder retirar os dois parafusos que

mantém presos 0s painéis frontais de ferro gusa superior direito (51) e esquerdo
(49).

FASE C/D

« Juntar as plaquinhas (140) nas laterais de pedra “A-B” (47) com os parafusos
T.E.M. 6x12 fornecidos e colocar, sem aperta-los, os parafusos auto brocantes
4,2x9,5 nas duas esquadrinhas dianteiras e traseiras de bloqueio (141-142-152-153)
da estrutura.

« Introduzir o painel lateral de pedra (47), primeiro a introduzi-lo na sede pela parte
inferior “C”, e, em seguida, roda-lo e encosta-lo na parte superior a encaixa-lo na
esquadrinha dianteira “D” (141-152).

« Neste ponto apertar os parafusos que colocara anteriormente, nas esquadrinhas
dianteiras e traseiras de bloqueio (141-142-152-153).

OBS.:

Durante a fase de montagem da série de pedra, é necessario assegurar-se que as
pedras estejam em linha com o tampo de ferro gusa.

Caso nao estejam, ou seja, estejam dentro uns dois mm., sera necessario interpor
entre o painel lateral de pedra e o suporte de centralizagdo uma anilha plana (151)
para compensar a concavidade do revestimento.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

* Montar com os parafusos (71) as arruelas (151) fornecidas, a parte frontal em
ferro fundido (53) na parte frontal superior (69) e, entdo reposiciona-la “G”.

* Retirar a parte frontal inferior “H” (52).

» Montar com os parafusos (71) as arruelas (151) fornecidas a parte frontal em fer-
ro fundido (53) na parte frontal inferior (52) reposiciona-la no seu alojamento “1”.
» Montar novamente os dois painéis frontais superiores, o direito (51) e o esquerdo
(49) e aparafusa-los pela frente com os parafusos anteriormente retirados.

* Posicionar a grelha frontal (69) a exercer pressao.

FASE F

« Posicionar no tampo de ferro gusa (78) as trés borrachinhas (74) nos seus lugares
em, em seguida, sobrepor o tampo de pedra (79).

FASE G
« A caldeira esta pronta para ser posicionada.
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INSTRUCOES PARA O USO

1° colocagdo em funcionamento/ensaios finais aos cuidados
de um Centro de Assisténcia Técnica (CAT) autorizado pela
Edilkamin.

A colocacdo em servico deve ser realizada da maneira prescrita
pela norma UNI 10683.

Esta norma indica as operagdes de controlo a serem realizadas
no lugar, com a finalidade de assegurar o correcto funciona-
mento do sistema.

A assisténcia técnica da Edilkamin (CAT) também sera encar-
regada pela calibragem da caldeira térmica em funcéo do tipo
de pellet e das condicdes de instalacéo.

A colocacao em servico pela CAT é indispensavel para
activar a garantia.

O CAT também devera:

- Assegurar-se que a instalagdo hidraulica seja realizada correc-
tamente e esteja equipada com um de vaso de expansao suficien-
te para garantir a sua seguranca.

A presenca de um vaso incorporado na caldeira térmica
NAOQO garante uma proteccéo apropriada paras as dila-
tacBes térmicas as quais a agua é submetida no interior do
sistema. Portanto, o instalador deverda avaliar a eventual
necessidade de um vaso de expanséo adicional, em func¢éo
do tipo de sistema servido.

- Alimentar electricamente a caldeira térmica e realizar os
ensaios finais a frio.

- Encher o sistema pela torneira de carregamento (é reco-
mendavel ndo ultrapassar a pressdo de 1,5 bar).

Durante a fase de carregamento fazer “purgar” a bomba e a
torneira de purga.

Durante os primeiros funcionamentos pode-se sentir odor de
tinta que desaparecera em breve tempo.

Antes de colocar em funcionamento, em todo o caso, sera
necessario verificar:

==> A instalacéo correcta.

==> A alimentacéo eléctrica.

==> O fechamento da porta, que deve ser hermético
==> A limpeza do cadinho.

==> A presenca no display da indicacéo de standby

(hora e temperatura configuradas).

CARREGAMENTO DE PELLETS NO DEPOSITO

A tampa do deposito abre-se e fecha-se mediante o sistema pratico
clik-clak mediante uma ligeira presséo na parte dianteira da tampa
de ferro gusa * (fig. 1-2).

ATENCAO:

Caso no carregamento a caldeira térmica esteja a funcio-
nar e, portanto, esteja quente, utilizar as luvas apropriadas
fornecidas

Atencéao:

Na fase da primeira colocacdo em funcionamento, realizar uma
operacdo de purga do ar e da agua mediante a pequena valvula
manual (V) situada na parte dianteira do tampo.

Esta operacdo também deve ser repetida durante os primei-
ros dias de utilizacdo e caso o sistema tenha sido mesmo apenas
parcialmente recarregado. A presenca de ar nas condutas néo
possibilita um bom funcionamento.

Para facilitar as operacdes de purga, esta valvula é equipada com
tubinhos de borracha.

OBSERVACAO sobre o combustivel.

Estas caldeiras térmicas foram projectadas e programadas para
queimar pellets de madeira de aproximadamente 6 mm. de
didmetro.

O pellet € um combustivel no formato de pequenos cilin-
drinhos, obtidos mediante prensagem de serradura, de alto
valor, sem utilizar adesivos nem materiais estranhos.

E comercializado em saquetas de 15 Kg. Para NAO compro-
meter o funcionamento da caldeira térmica é indispensavel
NAO queimar outro material. A utilizagio de outros materiais
(inclusive lenha), detectavel mediante anélise de laboratorio,
acarreta a decadéncia da garantia.

A EDILKAMIN projectou, aprovou em ensaios e programou
0s préprios produtos para garantir as melhores performances
com pellets das seguintes caracteristicas:

diametro: 6 milimetros

comprimento maximo: 40 mm.

humidade maxima: 8 %

rendimento calorico: 4300 kcal/kg pelo menos

O uso de pellets com diferentes caracteristicas acarreta a
necessidade de uma calibragem especifica da caldeira térmica,
analoga a que o CAT (centro de assisténcia técnica) realiza na 12
colocacao em funcionamento.

O uso de pellets ndo idéneos pode provocar: diminuicdo do
rendimento; anomalias no funcionamento; blogueios por causa
de entupimentos, sujidade no vidro, ndo combustao, ...

Uma simples analise do pellet pode ser realizada visualmente:
Bom: liso, comprimento regular, pouco poeirento.

M& qualidade: com rachaduras longitudinais e transversais,
muito poeirento, comprimento muito variavel e presenca de
corpos estranhos.
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Painel sindptico

(I) tecla 0/1: para ligar e desligar (manter pressionado durante 2 segundos) e para sair do menu durante as progra-
macoes;

Pressionado brevemente, visualiza a temperatura configurada e a temperatura de funcionamento. Mantendo-o pres-
sionado (por 2”), permite entrar nos varios menus de programacao.

SET

+ para aumentar o valor das diferentes regulagdes;

— para diminuir o valor das diferentes regulacfes; prima durante 5” para bloquear as teclas, prima novamente durante
5” para desbloquear as teclas

A cada press@o, informa a memoria da ficha eletronica que foram inseridos no reservatorio 15Kg, uma pressao
continua de 5 cancela os Kg residuais ou anteriormente inseridos

(tecla ventilagcdo) configura o funcionamento do ventilador da seguinte maneira:

- Air OFF: nenhuma ventilac@o, a termoestufa envia toda a poténcia para a agua

- Air AUTO: a ventilag@o é otimizada por um programa automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: a ventilagao € escolhida manualmente pelo utilizador através do slider-led

ol
el
Pl e
L

Tocar na correspondéncia dos pontos led para selecionar a velocidade do ventilador ambiente

desejada.
1 2 3 4 5
e = & @ @
I
= & v a [©]
Encher o parafuso sem fim. Acendimento manual
Caso o deposito de pellets esvazie-se inteiramente, também o (apenas no caso de ndo acendimento automatico)
parafuso sem fim esvazia-se. Nos casos com temperaturas abaixo de 3°C que ndo possi-
Portanto, antes de acender novamente serd necessario encher bilitam & resisténcia eléctrica dar a chama, ou de temporéria
o parafuso sem fim da seguinte maneira: pressionar contempo-  ndo funcionalidade da prdpria resisténcia é possivel barras de
raneamente as teclas +/— (do controlo remoto) durante alguns produto acendedor para acender a caldeira térmica.
segundos e, em seguida, soltar as teclas, no display aparecera Introduzir no cadinho um cubinho de acendedor bem aceso, fe-
escrito “Ricarica” (recarga). char a porta e pressionar 0/1 no painel sindptico ou no controlo
E normal que no dep6sito sobre uma quantidade residual de remoto.

pellets que o parafuso sem fim ndo consegue apanhar.
Uma vez por més aspirar completamente o dep6sito para evitar ~ Modos de funcionamento

que residuos poeirentos acumulem-se no fundo. Funcionamento pelo painel sindptico/controlo remoto.

Com a caldeira térmica a funcionar ou em standby do painel
Acendimento automatico sinoptico:
Com a caldeira térmica em standby, caso pressione durante - Pressionar a tecla +/— para aumentar ou diminuir a temperatu-
2 segundos a tecla 0/1 (no painel sindptico ou no controlo ra da 4gua como desejar.
remoto) iniciard o processo de acendimento, é visualizado - Pressionando a tecla ventilagéo, giram ciclicamente as 3
escrito “Encendido” e inicia uma contagem regressiva de 1020 diversas configuragdes da ventilagdo interna a termoestufa (Air
segundos. no dipslay).
Entretanto a fase de acendimento ndo dura um tempo prede- Temos a possibilidade de desligar a ventilacdo (OFF), de fazé-
terminado: a sua duragdo sera automaticamente encurtada se a la funcionar na modalidade automética (AUTO) ou de selecio-
placa detectar a aprovacdo em alguns testes. nar manualmente a velocidade desejada (MAN:1-2-3-4-5).
Depois de aproximadamente 5 minutos aparece a chama. Em todo caso (automético ou manual), a ventilagdo é ativada

guando a termoestufa esté na fase de trabalho e € desativada
automaticamente quando a termoestufa esta em stand-by.
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Apagamento

Com a caldeira térmica a funcionar, pressionar durante 2
segundos a tecla 0/1 para iniciar a apaga-la, sera visualizado
“Apagado” (durante 10 minutos).

Na fase de apagamento:

- Para de deitar pellets.

- O circulador de agua permanece activo.

- O extractor de fumaca permanece activo com velocidade maxima.
- H& ventilacéo.

Nunca desligar a ficha eléctrica da tomada durante o apagamento
OBS.: o circulador rodaréa até a temperatura da agua descer
abaixo de 40°C.

Acertar o rel6gio

Se pressionar durante 2 segundos a tecla MENU e seguir com
as teclas +/— as indicacGes dadas pelo display, passa-se ao
MENU “Orologio” (rel6gio), para acertar o reldgio interior da
placa electrénica.

Se pressionar sucessivamente a tecla MENU, aparecerdo em
sequéncia e poderao ser regulados os seguintes dados:

Dia, Més, Ano, Hora, Minutos, Dia da semana.

A escrita “Salvo dati??” (guardar os dados) para confirmar no
MENU possibilita verificar a precisdo das operacdes realizadas
antes de confirma-las (sera entéo visualizado “Salvato” (guar-
dado) no display).

Programador do horéario para acender e apagar durante a
semana

Se pressionar durante 2 segundos a tecla MENU no painel
sindptico passa-se a regulacdo do relégio, pressionar a tecla +
para passar a funcao de programacéo do horario semanal, iden-
tificada no display com a descricdo “Program. ON/OFF”.

Esta programacao serve para configurar o nimero de vezes
(trés por dia no maximo) para acender e apagar a caldeira cada
dia da semana.

Se confirmar no display com a tecla “MENU’” aparecerad uma
das seguintes possibilidades:

- No Prog. (nenhum programa definido).

- Program./giornal. (um programa igual para todos os dias da
semana).

- Program./settima. (configuragdo para cada dia da semana).
Para passar de uma para a outra pressionar as teclas +/—.

Se confirmar com a tecla MENU a opc¢éo “Program./giornal.”
passa-se a escolha do numero de programas (acender/apagar) a
realizar num dia.

Utilizar “Program./giornal.” para o/s programa/s configurado/s
ser/em o/s mesmo/s para todos os dias da semana.

Se pressionar sucessivamente + podera visualizar:

- No Prog.

- Progr N° 1 (acender e apagar uma vez por dia), Progr N° 2
(duas), Progr N° 3 (trés)

Usar a tecla para visualizar na ordem contréria.

Seleccionar o 1° programa e serd visualizada a hora para acender.
No display aparecera:

- Acender as 10,30 horas; com a tecla +/- pode-se mudar a
hora, e com MENU confirmar.

No display aparecera:

- Aceso 10,30 minutos; com a tecla +/— pode-se mudar 0s mi-
nutos, e com MENU confirmar.

De forma analoga regula-se a hora para apagar.

Para confirmar a programacao, pressionar a tecla MENU’
quando aparecer “Salvato” (guardado) no display.

Confirmar “Program./settima.” para escolher o dia que desejar
programar:

1 Lu (Seg.); 2 Ma (Ter.); 3 Me (Qua.); 4 Gi (Qui.); 5 Ve (Sex.);
6 Sae 7 Do.

Depois de programar um dia, percorré-los com as teclas +/—,
confirmar com tecla MENU, e continuar a programar da me-
sma forma que em “Program./ giornal.”, a escolher para cada
dia da semana seleccionado uma programacéo que estabelece o
ndmero de activagOes e em que horarios.

No caso de erro a qualquer momento da programacao pode-se
pressionar a tecla 0/1 para sair do programa sem o guardar, no
display aparecera Salvato.

Caso se esgotem os pellets do depdsito, a caldeira térmica
blogueia-se com a escrita Stop/Fiamma.

Sinalizacéo da reserva de pellets

Esta caldeira térmica é dotada de uma funcao electronica que
detecta a quantidade de pellets no deposito.

O sistema de deteccdo de pellets, integrado no interior da placa
electronica, a qualquer momento durante o funcionamento
detecta quantos kgs. faltam para esgotar-se o carregamento de
pellets realizado.

Para um funcionamento correcto do sistema é importante que
na primeira colocacéo em funcionamento (que deve ser realiza-
da por um CAT) seja realizado o seguinte processo.

Antes de iniciar a utilizar o sistema de detec¢do de pellets € ne-
Cessario carregar e consumir inteiramente uma primeira saqueta
de pellets, para obter uma breve rodagem do sistema.

Portanto carregar 15 kg. de pellets.

Em seguida pressionar uma vez a tecla “riserva”; sera
guardado na memdria que foram carregados 15 kg.

Desde esse momento no display sera visualizada a quanti-
dade de pellets restantes com indicagdo decrescente em kg.
(15...14...13). Cada vez que se carregar pellets, deve-se guar-
dar na memoria a quantidade carregada.

Para guardar na memoria que a recarga foi de 15 kg. sera
suficiente pressionar a tecla “carrico pellet” (carregamento de
pellets); para quantidades diferentes ou em caso de erros pode-
se indicar a quantidade mediante 0 menu “riserva pellet” da
seguinte maneira:

Pressionar durante 2 segundos a tecla MENU e sera visualiza-
do: SETTAGGI (configuracdes).

Pressionar a tecla +/— consecutivamente e serd visualizado
Riserva pellet (reserva de pellets)..

Confirmar com a tecla MENU e aparecera a quantidade de
pellets presente mais o que se carregou (predefinido em 15,
variavel com as teclas +/-).

Pressionando a tecla +, aumenta-se 0s Kg a serem inseridos,
pressionando a tecla -, diminui-se, pressionando repetidamente
a tecla - alcanca-se a carga 00Kg (R no display), que permite
cancelar a carga residual.

Caso os pellets esgotem-se no depdsito, a caldeira térmica
bloqueia-se com a escrita Stop/Fiamma.
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Variagdo na alimentacdo de pellets

(APENAS APOS CONSELHO DO CAT).

Pressionar durante dois segundos a tecla “M” do controlo
remoto e percorrer as indicacdes do display com as teclas “+/-"
, para encontrar a descri¢do “ADJ-PELLET”. Confirmar esta
funcdo com a tecla menu e passar a regulacao da alimentacéo
de pellets, se diminuir o valor configurado diminuira a alimen-
tacédo de pellets, se aumentar o valor configurado aumentara a
alimentacéo de pellets.

Esta funcéo pode servir caso mude-se o tipo de pellet para um
diferente daquela para o qual a caldeira térmica fora calibrada,
e por isto sera necessario corrigir o carregamento.

Caso tal correcgdo néo seja suficiente, contactar o CAT,
centro de assisténcia técnica autorizado pela Edilkamin,
para estabelecer a nova configuracéo de funcionamento.

Observacao sobre a variabilidade da chama: Eventuais
variagbes do estado da chama dependem do tipo de pellet
utifizado, bem como de uma normal variabifidade da chama de
combustivel sélido e aas limpezas periddicas do cadinho que

a caldeira térmica realiza automaticamente (OBS.: que NAO
Substituem a necessaria aspiragéo a frio realizada pelo utiliza-
dor antes de acender).

Regulagdo da temperatura ambiente

uma regulagdo simples e confortavel prevista de série nesta
linha de produtos permite gerenciar a poténcia da termoestufa
em funcéo da temperatura ambiente.

Prévia ativagdo da funcdo “Conforto clima” através do menu
parametros (solicitar ao CAT), pressionando brevemente por
duas vezes a tecla SET, podemos passar da modalidade classica
“Modular_Poténcias” para a modalidade “Conforto clima”.
Selecionar, entdo, no display a modalidade desejada.

Modalidade modular poténcias
a termostufa modula a sua poténcia de acordo com a tempera-
tura de envio da instalagéo configurada pelo utilizador

Modalidade Conforto clima

a termoestufa modula a sua poténcia de acordo com a tempe-
ratura de envio configurada pelo utilizador. Existe a possibili-
dade de usar o controlo remoto como termostato ambiente. Ao
alcancar a temperatura ambiente configurada, a termoestufa
funciona com a poténcia minima

Configuracéo temperatura ambiente

Na modalidade “Conforto clima”, pressionando as teclas +/- no
painel sin6tico ou no controlo remoto, configura-se no display a
temperatura desejada no ambiente. Entdo, teremos, por exemplo.
- Com temperatura ambiente inferior aquela configurada, a
termoestufa modula normalmente as poténcias para alcangar a
temperatura de envio configurada.

- Com temperatura ambiente alcangada (+ 2°C), a estufa fun-
ciona com a poténcia minima.

- A temperatura ambiente é transmitida ao controlo remoto
fornecido com a termoestufa. O transmissor do controlo remoto
deve ficar alinhado visualmente com o receptor do painel
sinético.

Se em raz&o de um posicionamento incorreto do telecomando
néo for efetuado o envio da temperatura registada pelo mesmo,
a estufa decide autonomamente funcionar com a poténcia mini-
ma, até quando ndo for restabelecida a conexdo com o controlo
remoto.

Regulacdo da temperatura com termostato externo

esta disponivel um sistema de controlo da temperatura ambien-
te alternativa ao controlo remoto. De fato, € possivel conectar a
porta serial o prdprio termostato ambiente de casa ou um outro
qualquer (saida em contato limpo) que pode ser encontrado
facilmente;

A termoestufa reconhecera automaticamente a conexéo com

a porta serial do termostato observando, entéo, as seguintes
condigdes:

- Com temperatura ambiente inferior aquela configurada no ter-
mostato (contato fechado), a termoestufa modula normalmente
as poténcias para alcancar a temperatura de envio configurada.
- Com a temperatura ambiente alcangada pelo termostato
(contato aberto), a estuda comega a funcionar com a poténcia
minima.

Tempera}tura Nenhuma
Temperatura fornecida .
- . regulacio
Configuragdo fornecida pelo | pelo termostato =~
. (configuracdo
controlo remoto ambiente .
de fabrica)
externo
Parametro
"Conforto ON ON ON
Clima"
Parametro ON OFF ON
"SONDA IR"
~ NAO SIM NAO
Conex@o a porta
serial nenhuma com cabo nenhuma
conexao serial azul conexao
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O CIRCULADOR ELETRONICO
O produto que voce adquiriu possui um circulador com motor
eletronico.

Controlo eletronico do desempenho:

a) Modalidade de controlo Ap — ¢

Em tal modalidade, o controlador eletronico mantém a pressao
diferencial gerada pela bomba constante ao valor configurado

Hs
|—| Pressao diferencial
| f 3
H

Hmax

Hs

Hmin

Vazdo volumétrica

b) Modalidade de controlo Ap — v

Em tal modalidade, o controlador eletronico faz a pressao dife-
rencial variar entre o valor configurado Hs e 1/2 Hs. A pressao
diferencial varia com a vaz@o volumétrica.

Pressao diferencial

3

]

Vazdo volumétrica

¢) Procedimento de respiro

Tal procedimento permite eliminar o ar presente no circuito hi-
draulico. Apos selecionar manualmente a modalidade “AIR”,
automaticamente durante 10 minutos a bomba funcionara
alternativamente na velocidade maxima e minima. No térmi-
no do procedimento, o circulador funcionara na velocidade
pré-configurada. Entdo, é possivel selecionar a modalidade de
funcionamento desejada.

© air
O“E

ESTADO DE FUNCIO-

LED SIGNIFICADO NAMENTO CAUSA SOLUCAO
lluminado com | Bomba funcionando |A bomba funciona de acordo | Funcionamento normal
luz verde com a propria configuragéo

Pisca rapidamen-
te com luz verde
sivamente, é necessario con
gurar a poténcia desejada

Abomba funciona por 10 min
na funcéo de ventilagdo. Suces-

fi-

Funcionamento normal

Pisca rapidamen-
te com luz ver-

A bomba esta pronta
para funcionar, mas

Abomba comecara a girar
autonomamente quando o e

rro

- Verificar a tensdo de alimen-
tagdo 195V < U < 253V

- Subtensdo U < 160V ou
Sobretensdo U > 253V

melha/verde ndo gira ndo estiver mais presente - Sobretemperatura do modulo | - Verificar a temperatura do
Temperatura do motor muito fluido e do ambiente
elevada

Pisca com luz Bomba avariada Abomba esta parada Abomba ndo arranca autonoma- | Substituir a bomba

vermelha (bloqueada) mente

Nenhuma tenséo de
alimentacao

LED apagado

A eletrénica ndo possui tensao

- Verificar a conexdo do cabo
- Verificar se a bomba funciona
- Substituir a bomba

- A bomba néo esta conectada a
tensdo de alimentagao

- O LED possui um defeito

- A eletrénica possui um defeito
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CONTROLO REMOTO

Serve para a gestdo de todas as fungdes para uso da caldeira, é
necessario aponta-lo directamente a caldeira térmica.

Para esclarecimentos contactar o Centro Assisténcia de Técnica.

Legenda das teclas e do display:

. para acender e apagar

+/- : para aumentar / diminuir as diferentes regulac6es

. tecla para passar a programagao “EASY TIMER”

. tecla para visualizar/configurar a regulagdo da tempera-
tura (Set 70°C)

Indica uma transmissao de dados do controlo
remoto a placa.

4

>

teclado bloqueado (pressionar “A” e “M” con-
temporaneamente durante alguns segundos para
bloguear ou desbloquear o teclado).

pilhas descarregadas (3 pilhas alcalinas ministilo
AAA).

Indica que se esta a configurar-se para acender/
apagar com o programa “EASY TIMER”

para passar a0 menu durante as programagdes.
Indica a temperatura ambiente detectada pelo
controlo remoto (durante a configuragao técnica do
controlo remoto, indica os valores dos parametros
configurados).

fcone aceso: caldeira térmica em fase de acendi-
mento/funcionamento.

indicador da configuragdo do controlo remoto para
a caldeira térmica a pellets/agua.

Indica que a caldeira térmica esta a funcionar com
seleccdo automatica.

UTILIZACAO DO PROGRAMA “EASY TIMER” .
Mediante o controlo remoto realiza-se a gestdo de uma nova
programacédo horaria muito intuitiva e rapida de usar:

- Se a caldeira térmica estiver acesa: sera possivel configu-

rar pelo controlo remoto para apagar-se depois de um tempo
regulavel entre uma e doze horas; no display do painel sindptico
seréd visualizado o tempo restante até o apagamento programado.
- Se a caldeira térmica estiver apagada: seréa possivel con-
figurar pelo controlo remoto para acender-se depois de um
tempo regulavel entre uma e doze horas; no display do painel
sindptico seré visualizado o tempo restante até o acendimento
programado.

- Configuracao: configura-se o timer da seguinte maneira:

a) Pressionar a tecla “A”, acende-se no display o icone ) para
confirmar acesso a programacao do “Easy timer”.

b) Com as teclas +/- configurar o nimero de horas que desejar,

por exemplo: )
034
L]

¢) Apontar o controlo remoto ao receptor do painel sindptico

d) Para confirmar a programacé&o pressionar a tecla “A” durante
uns dois segundos, apaga-se 0 icone @eno painel sindptico
serd visualizada a indicacdo do tempo restante para intervir na
programacéo “Easy timer”.

e) Para apagar a programacdao repetir os pontos: a), b), ¢), d) e
configurar 0 nimero de horas em “00H”.

BLOQUEIO DO TECLADO &

Pode-se bloquear o teclado do controlo remoto para evitar acti-
vacdes acidentais ndo comandadas pelo utilizador.

Pressionar contemporaneamente as teclas A e M, acende-se 0
simbolo da chave a confirmar que o teclado foi bloqueado.
Para desbloquear o teclado pressionar novamente as teclas A e
M simultaneamente.

INDICACAO DE PILHAS DESCARREGADAS

O icone das pilhas acende-se para indicar que as pilhas interio-
res do controlo remoto estdo quase descarregadas, providenciar
a sua substituicdo com trés do mesmo modelo (tamanho AAA
1,5V).

- N&o misturar pilhas novas com pilhas parcialmente usadas no
controlo remoto.

- N&o misturar marcas ou tipos de pilhas diferentes, porque
cada tipo e cada marca tem capacidade diferente.

- N&o misturar pilhas tradicionais com recarregaveis;

- Néo tentar recarregar pilhas alcalinas e de zinco-carbono
porque podera haver estragos ou vazamentos de liquido.
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MANUTENCAO

Antes de realizar qualquer operacao de manutencao, desligar o aparelho da rede eléctrica.
Uma manutencéo regular é a base do bom funcionamento da caldeira térmica.

A caldeira térmica visualiza no painel uma mensagem “°C fumi/alta” ou “Manutenz_ione??” caso seja necessaria mais
limpeza. Essa é antecipada pela escrita “Pulire -scam.re”

A FALTA DE MANUTENCAO NAO permite a caldeira térmica funcionar regularmente.
Eventuais problemas por causa de falta de manutencéo causam a decadéncia da garantia.

OBSERVACAO: no acto da colocagéo em servico o CAT configura um valor de Kgs de pellets consumidos e apareceréa no
display a escrita “ SERVICE UTE ”. A caldeira térmica continuara a funcionar, mas pede-se ao cliente final para provi-
denciar uma cuidadosa manutencao por conta prépria, descrita a seguir e explicada pelo CAT durante a colocagdo em
servico. Para apagar esta escrita do display, depois de realizar a manutencao, pressionar a tecla ventilacao durante pelo
menos 5 segundos.

OBS.:
- E proibido realizar qualquer modifica¢do néo autorizada.
- Utilizar pecas sobressalentes recomendadas pelo fabricante.

MANUTENCAO DIARIA

Realizar estas operacgdes com a caldeira térmica: apagada, fria e desligada da rede eléctrica.

Trata-se de uma limpeza com ajuda de um aspirador de p6 (ver os opcionais na pag. 197), o processo inteiro leva poucos minutos.
+ ACCIONAR AS ESCOVINHAS PELO MENOS UMA VEZ POR DIA (*), MESMO COM O CALDEIRA TERMICA
ACESA, AUTILIZAR AS LUVAS FORNECIDAS:

- Agitar a haste de limpeza pela pega situada na parte superior frontal, em baixo da tampinha do depésito (fig. A).

* Abrir a portinha, retirar o cadinho (1 - fig. B) e esvaziar os residuos do tabuleiro das cinzas.

* Retirar as incrustacdes do cadinho com a escovinha fornecida, limpar eventuais entupimentos dos ilhos.

» EM NENHUM CASO DEITAR OS RESIDUOS NO DEPOSITO DE PELLET.

« Retirar e esvaziar o tabuleiro das cinzas (2 - fig. B) em um contentor ndo inflamavel (nas cinzas pode haver partes ainda quentes
e/ou brasas).

* Aspirar o interior da fornalha, a superficie para o fogo e o compartimento ao redor do cadinho onde caem cinzas.

* Aspirar o compartimento do cadinho, limpar as beiras do cadinho em contacto com a sua sede de apoio.

» Se for necessario, limpar o vidro (a frio).

NUNCAASPIRAR CINZAS QUENTES, estragardo o aspirador utilizado e poderéo causar incéndio.
ATENCAO ASSEGURAR-SE DE QUE A GAVETA DE CINZAS ESTEJA BEM POSICIONADA NO PROPRIO ALOJAMENTO

MANUTEN(}AO SEMANAL
* Limpar a fornalha (com uma escovinha).

* Aspirar o tubo proximo a resisténcia eléctrica.
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MANUTENCAO

MANUTENCAO SAZONAL (aos cuidados de um CAT - centro de assisténcia técnica da Edilkamin):
* Limpeza geral por dentro e por fora;

« Limpeza cuidadosa dos tubos da permutagéo;

« Limpeza cuidadosa e retirada das incrustacfes do cadinho e do respectivo compartimento;

» Limpeza dos ventiladores, verificacdo mecanica das folgas e das fixacoes;

« Limpeza da canalizagéo da fumaca (eventual substitui¢do da guarni¢do do tubo de evacuacdo da fumaca);

« Limpeza da conduta de fumaca;

« \erificagdo do vaso de expansdo;

* Verificagdo e limpeza do circulador;

« Controlo das sondas

« Esvaziar o depdsito de pellets e passar o aspirador no fundo.

« Verificagdo e eventual substituicdo da pilha do reldgio da placa electronica;

« Limpeza do compartimento do ventilador exaustor de fumaga;

* Limpeza do sensor de fluxo;

« Controlo do termopar;

* Limpeza, inspeccéo e retirada das incrustagBes do compartimento da resisténcia do acendimento, eventual substitui¢do da mesma;
« Limpeza/controlo do painel sinoptico;

* Inspeccdo visual dos cabos eléctricos e das conexdes;

« Limpeza do deposito de pellets e verificacdo das folgas do conjunto parafuso sem fim/motorredutor;

« Substituicdo da guarnicdo da portinha;

* Ensaios funcionais finais, carregar o parafuso sem fim, acender, deixar funcionar durante 10 minutos e apagar.

No caso de uso muito frequente da caldeira térmica, € aconselhavel limpar a canalizagédo de fumaca a cada 3 meses.

ATENCAO I
Depois da limpeza normal, o INCORRECTO acoplamento do cadinho superior (A) (fig. E) com o cadinho inferior (B) (fig.
E) poderd comprometer o funcionamento da caldeira térmica.
Portanto, antes de acender a caldeira térmica, assegurar-se que os cadinhos estejam correctamente acoplados da maneira
indicada na (fig. F), sem a presenca de cinzas ou de material ndo ardido no perimetro de apoio.

Recordamos que usar a salamandra sem ter realizado a limpeza do crisol pode ocasionar que 0s gases internos da camara
de combustéo se incendeiam, o que consequentemente causara a quebra do vidro da porta.

Limpeza da conduta de fumaca
« Com a caldeira térmica apagada e fria mover com energia a haste de limpeza (ver a pagina anterior); retirar o painel frontal
inferior de ferro gusa de apoio (3 - fig. C) e retirar o painel de chapa para inspeccédo (4 - fig. C/D) juntamente com a guarnicao de

silicone (5 - fig. D), presos por porcas com abas; limpar a guarnicéo de silicone e aspirar os residuos da conduta de fumaca (6 - fig.

D). Esta caldeira térmica é fornecida com uma guarnicdo de silicone sobressalente.

A quantidade de residuos que se forma depende do tipo de combustivel e do tipo de instalacéo.

A ndo realizacdo desta limpeza pode provocar um blogueio da caldeira térmica.

N.B.: DEPOIS DESTA OPERACAO ASSEGURAR-SE QUE O PAINEL DE INSPECCAO ESTEJA BEM FECHADO.

fig.C | == - fig. D > E
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POSSIVEIS INCONVENIENTES

Caso haja problemas a caldeira térmica para automaticamente mediante a operacéo de apagamento e o display visualizara
uma escrita relativa ao motivo pelo qual a caldeira apagou-se (ver as varias sinalizagdes a seguir).

Nunca desligar a ficha eléctrica da tomada eléctrica durante a fase de apagamento por causa de bloqueio.

Caso haja um bloqueio, para reiniciar a caldeira térmica sera necessario aguardar o processo de apagamento (10 minutos
com aviso sonoro) e, em seguida, pressionar a tecla 0/1.

Nao reiniciar a caldeira térmica antes de verificar a causa do bloqueio e LIMPAR NOVAMENTE/ESVAZIAR o cadinho.
SINALIZACOES DE EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICACOES E SOLUCOES:
1) Sinalizagao: PTC H20_GUASTA

Inconveniente: apagou-se porque a sonda de leitura da temperatura da dgua esta defeituosa ou desligada.

Accdes: - Verificar a ligagdo da sonda a placa
- Verificar a funcionalidade mediante ensaios a frio

2) Sinalizacao: Verifica/estratt. (intervém se o sensor das rotacdes do extractor de fumaca detectar uma anomalia)
Inconveniente: apagou-se porque foi detectada uma anomalia nas rotacGes do extractor de fumaca
Acc0es: - Verificar a funcionalidade do extractor de fumaca (ligacdo do sensor de rotagdes) (CAT)

- Verificar a limpeza da canalizacdo da fumaca
- Verificar a instalacdo eléctrica (ligacdo a terra)
- Verificar a placa electrdnica (CAT)

3) Sinalizacéo: Stop/Fiamma (intervém se o termopar detectar uma temperatura da fumaca inferior a um valor configurado
interpretada como auséncia de chama).
Inconveniente: desliga-se por causa de queda da temperatura da fumaca
Acc0es: - Verificar se ha falta de pellets no depoésito
- Verificar se demasiados pellets abafaram a chama, verificar a qualidade dos pellets (CAT)
- Verificar se interveio o termdstato de méaxima, o pressostato, ou o termdstato de seguranca de agua a “PA-
RAR” o motorredutor (caso raro porque corresponderia a uma temperatura excessiva da fumaca) (CAT).

4) Sinalizacéo: BloccoAF/NO Awvio (intervém caso em um tempo maximo de 15 minutos ndo apare¢a uma chama ou nao se

chegue & temperatura de arranque).

Inconveniente: apagou-se por causa da temperatura da fumaca incorrecta na fase de acendimento.
Distinguem-se os dois seguintes casos:
NAO apareceu uma chama

Acgdes: Vferificar:
* posicionamento e limpeza do cadinho
« funcionalidade da resisténcia de acendimento (CAT)
« temperatura ambiente (se for inferior a 3°C seré necessario um produto acendedor) e humidade.
Tentar acender com um produto acendedor (ver a pag. 187).
Apareceu uma chama, mas depois da escrita Avvio (arranque) apareceu esta sinalizacdo BloccoAF/NO
Awvio

Accoes: Vferificar:
« a funcionalidade do termopar (CAT)
* a temperatura de arranque configurada nos parametros (CAT)

5) Sinalizacéo: Mancata/Energia (ndo é um defeito da caldeira térmica).
Inconveniente: apagou-se por falta de energia eléctrica
Accoes: verificar a ligagdo eléctrica e as quedas de tensao.

6 ) Sinalizagéo: Guasto/TC (intervém se o termopar estiver defeituoso ou desligado)
Inconveniente: desligou-se por causa do termopar defeituoso ou desligado
AccOes: Verificar:

« ligacéo do termopar a placa
« funcionalidade no ensaio a freio (CAT).



POSSIVEIS INCONVENIENTES

7) Sinalizac&o:
Inconveniente:

8) Sinaliza¢do:
Inconveniente:

9) Sinalizacéo:
Inconveniente:

10) Sinalizagao:
Inconveniente:
Accoes:

11) Sinalizacé&o:
Accoes:

12) Sinalizagéo:

Accoes:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:
Accoes:

15) Inconveniente:
Accoes:

16) Inconveniente:
Acc0es:

OBSERVACAO

°C fumi/alta (apagou-se por causa de temperatura excessiva da fumaca)
apagou-se porque a temperatura maxima da fumaga foi ultrapassada.
Verificar:

e tipo de pellet (em caso de duvida contactar CAT)

eanomalia na extraccdo da fumaca (CAT)

« canalizagdo da fumaga entupida, instalacdo incorrecta (CAT)

«“desvio” do motorredutor (CAT)

« falta de entrada de ar no local.

ALLARM TE MP H20 (intervém se a sonda da agua tiver defeito ou estiver desligada)
apagou-se por causa da temperatura da agua superior a 90°C.

Uma temperatura excessiva pode depender de:

*sistema demasiado pequeno: pedir ao CAT para fazer ECO funcionar

« entupimento: limpar os tubos da permuta térmica, o cadinho e a descarga da fumaca.

Verifica/flu. aria: (intervém se o sensor de fluxo detectar um fluxo insuficiente de ar comburente).
desligou-se por falta de depressao.

O fluxo pode ser insuficiente nos seguintes casos:

« portinha aberta ou portinha ndo hermética (p. ex.: guarnicéo)

« problema na aspiracéo do ar ou na evacuacdo da fumaca

« cadinho entupido

« sujidade no sensor de fluxo (limpar com ar seco)

« \erificar também a fasquia do sensor de fluxo (Pedir uma intervencdo do CAT nos parametros).

« Pode haver um alarme da depressdo mesmo durante a fase de acendimento.

“Control. Batteria”

visualizacéo no display sem parar a caldeira térmica.

a bateria de reserva da placa electrénica deve ser substituida (CAT)
Problemas de contacto com a pilha do reldgio.

ALLARME CORRENTE ALTA: intervém quando for detectado uma absor¢do anémala e excessiva na
corrente do motorredutor.
verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - ligacGes eléctricas e placa electronica.

ALLARME CORRENTE BASSA: intervém quando for detectado uma absorgdo andmala e insuficiente na
corrente do motorredutor.

verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - presséstato - termdstato do depdsito - ligagdes eléctricas e
placa electrdnica.

NAO esto a cair pellets no cadinho:

« O parafuso sem fim esta vazio: encher o parafuso sem fim, pressionar contemporaneamente as teclas + e -.

« Ha pellets encravados no deposito: esvaziar o depdsito de pellets com um aspirador.

» O motorredutor esta defeituoso.

« O termostato de seguranca do parafuso sem fim “desliga” a alimentacéo eléctrica do motorredutor:
assegurar-se que ndo haja aquecimento excessivo (usar um tester ou realizar momentaneamente uma ponte):

« O termdstato de seguranca para temperaturas excessivas da agua “desliga” a alimentagao eléctrica do mo-
torredutor: assegurar-se que haja dgua na caldeira térmica. Para rearmar pressionar o botdo situado no painel
lateral da esquerda depois de retirar a tampinha de proteccéo.

« Caso o inconveniente ndo se resolva, contactar o CAT.

Painel sinéptico apagado:

e verificar a ligacéo do cabo de alimentacéo

« verificar o fusivel (no cabo de alimentacao)

e verificar a liga¢do do cabo plano ao painel sindptico.

Controlo remoto ineficiente:
« aproxima-lo a caldeira térmica
« verificar as pilhas e, se for o caso, troca-las.

agua ndo suficientemente quente:
* limpar o permutador interior da fornalha.

Todas as sinaliza¢des permanecem visualizadas até intervir-se no painel, e pressionar a tecla 0/1.
E recomendavel ndo acender novamente a caldeira térmica antes de assegurar-se que o problema foi resolvido.
E importante comunicar ao CAT (centro de assisténcia técnica) as sinalizacdes do painel.
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PERGUNTAS FREQUENTES

As respostas séo apresentadas aqui de forma sintética; para maiores detalhes, consultar as outras paginas do presente documento.

1) O que € necessario preparar para a instalacao da caldeira térmica?

Descarga de fumaca de pelo menos 80 mm. de diametro ou uma ligacao directa com o exterior.
Entrada de ar no local de pelo menos 80 cm?2.

Engate do abastecimento e do retorno ao colector de %" G.

Descarga no esgoto para a valvula de sobrepressdo de %" G.

Engate para carregamento de %” G.

Ligacdo eléctrica a um sistema na norma com interruptor magnetotérmico de 230 V. +/- 10%, 50 Hz.

2) Pode-se deixar a caldeira térmica funcionar sem agua?
NAO. Um uso sem agua comprometera a caldeira térmica.

3) A caldeira térmica emite ar quente?
SIM. A maior parte do calor produzido é transferido a agua, enquanto um ventilador produz ar quente para aquecer o local de
instalacéo.

4) Pode-se ligar o abastecimento e o retorno de agua quente da caldeira térmica directamente a um radiador?
NAO, como para todas as outras caldeiras, é necessaria uma ligacdo a um colector de onde a agua serd, em seguida, distribuida
aos radiadores.

5) A caldeira térmica também fornece agua quente para uso doméstico?
E possivel produzir dgua quente para uso doméstico considerando a poténcia da caldeira térmica e do sistema hidraulico.

6) Pode-se descarregar a fumaca da caldeira térmica directamente na parede?

NAO, a descarga adequada aos standards (UNI 10683) deve chegar a cumeeira do telhado e, em todo o caso, para um bom funcio-
namento é necessario um trogo vertical de pelo menos 1,5 metros; para evitar que, em caso de corte de electricidade ou de vento,
ndo haja nem mesmo uma modesta quantidade de fumaca no local onde estiver instalada.

7) E necessario haver uma entrada de ar no local de instalagio?
Sim, para renovar o ar utilizado pela caldeira térmica na combustao; ou uma ligacdo directa com o exterior.

8) O que se deve configurar no display da caldeira térmica?

A temperatura da &gua que desejar ou a temperatura no local; em consequéncia da qual a caldeira térmica modularé a poténcia
para obter esta temperatura ou manté-la.

Para instala¢ces pequenas pode-se configurar uma modalidade de funcionamento que preveja apagar e ascender a caldeira térmica
em funcéo da temperatura a que a agua chegar.

9) Com qual frequéncia deve-se limpar o cadinho?
AntesNde cada acendimento, com a caldeira térmica apagada e fria. DEPOIS DE TER ESCOVADO OS TUBOS DE PERMU-
TACAO e com accionamentos da haste de limpeza da conduta de fumaca (ver a pag. 192).

10) Deve-se aspirar o deposito de pellets?
Sim, pelo menos uma vez por més e depois que a caldeira térmica permanecer muito tempo sem ser utilizada.

11) Pode-se queimar outro combustivel, além destes pellets?
NAO. Esta caldeira térmica foi projectada para queimar pellets de madeira de 6 mm. de diametro, qualquer outro material podera
danifica-la.

12) Pode-se acender a caldeira térmica com uma SMS?

Sim, se o CAT ou um electricista tiver instalado uma ligagao pelo cabo opcional cod. 640560 na porta serial atras da caldeira
térmica.
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LISTA DE VERIFICACAO

Aser integrada com uma leitura completa da ficha técnica

Posicionamento e instalacdo

C
5
(@]

Colocacdo em servico realizada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia
Ventilagdo no local
A canalizacdo da fumacga/o tubo de evacuagdo da fumaga recebe apenas descarga da caldeira térmica
Canalizagdo da fumaga com: 3 curvas no maximo
2 metros na horizontal no maximo
Cumeeira com chaminé além da zona de refluxo
Tubos de descarga de material idoneo (é aconselhado ago inoxidavel),
Na passagem por eventuais materiais inflamaveis (p. ex.: madeira) foram tidos todos os cuidados para evitar incéndio
O volume que pode ser aquecido foi oportunamente avaliado a considerar a eficiéncia dos radiadores:
guantos kW foram estimados como necessarios

A instalacdo hidraulica foi declarada em conformidade com o D. M. 37 nos termos da L. 46/90 por um técnico habilitad.

O pellet utilizado é de boa qualidade e ndo himido

O cadinho e o compartimento das cinzas estdo limpos e na posicéo certa
A portinha esta bem fechada

O cadinho est4 bem encaixado no respectivo compartimento

Os tubos de permuta e as pegas interiores da fornalha estdo limpos.

A instalacdo hidraulica foi purgada.

A presséo (lida por um manémetro) € de pelo menos de 1,5 bar.

LEMBRAR-SE de ASPIRAR 0 CADINHO ANTES DE CADAACENDIMENTO
Caso um acendimento falhe, NAO tentar acender novamente antes de esvaziar o cadinho

OPCIONAIS

COMBINADOR TELEFONICO PARA ACENDER A DISTANCIA (cdd. 281900)

E possivel acender a distancia se pedir ao CAT (centro de assisténcia técnica) para ligar o combinador telefonico a porta serial atras da

caldeira térmica, mediante um cabinho opcional (c6d. 640560).

ACESSORIOS PARA LIMPEZA

GlassKamin (cod. 155240)
Util para limpar vidro ceramico.

Tambor aspirador de cinzas sem motor
(c6d. 275400)
Util para limpar a fornalha.

INFORMACOES AOS UTILIZADORES

Nos termos do art. 13 do decreto legislativo de 25 Julho de 2005, n. 151 “Actuacédo das Directivas 2002/95/CE, 2002/96/CE

e 2003/108/CE, relativamente a reducdo do uso de substancias perigosas no equipamento eléctrico e electrénico, bem como a
eliminacéo de residuos”. O simbolo do caixote com a barra colocado no equipamento ou na embalagem indica que o produto, no
fim da propria vida Util, deve ser recolhido separado dos outros residuos. Portanto, o utilizador devera entregar o equipamento,
no fim da sua vida, a um centro de recolha diferenciada de residuos electronicos e electrotécnicos, ou entdo entrega-lo ao reven-
dedor no momento da compra de um novo equipamento de tipo equivalente, na proporcéo de um por um.
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EAAHNIKA

A&iéniun kopio | A&iétiue kopie

20G EVYOPLOTOVUE KOL TGOS TUYXOIPOVUE TOV EMIAECOTE EVO. OTTO T TPOIOVTO, UOG.

Tpwv 10 ypnoiorojoete, S1oA0TE TPOTEKTIKG OVTO TO EYYEIPLOLO, DOTE VO, UTOPETETE VO. EKUETULAEVOEITE e TOV KOADTEPO KOl
0OYOLETTEPO TPOTO TIG OVVATOTHTEG TOV TPOIOVTOG.

Lo omoia0nToTE d1EVKPIVION 1} VIO TEPIGOOTEPES AETTOUEPELES ETIKOVVRoTe e Tov METAIIQAHTH omo tov omoio ayopdoate to
npoiov 1 emokepleite Ty 1otocerido uag Www.edilkamin.com oty oedido KENTPA TEXNIKHY BOHOEIAX.

2HMEIQXH

- Metd. tpv agoipeon e ovokevaciag, EmPeformate TV opTiOTHTO. TOV TPOIOVTOS Kad OT1 TEPiEyel (EmEVOvan, THAEXEIPIOTIPIO UE
006vy, pakdp ue opryKTipa, Adotiyo, Aofn atixovyg, lafi “kpoo lafn”, fifiopdxt eyyonong, yévt, CDlképra

TEYVIKDOV OTOLYELWV, OTLATOVAR, AYUYPOVTIKG GAATO, KAEIOL GAEV).

Xe TEPITTWON OVTAEITOVPYIOG EXIKOIVWVIOTE OUETOS LUE TOV UETATIWANTI, TOV OTOL0 TPETEL VO. TPOUNOEDLTETE UE EVaL OVTIYPOPO THG
KApTOag £yyonong kai ™y axddeiénltpoloyio ayopag.

- IIpcdtn Aerrovpyiol Aoxyu

Tpéner va yivetan amokAeiotikd kor uoévo oo to eéovarodotnuévo - Kévipo Teyvikic Yrootipilne - EDILKAMIN (CAT),
drapopetina. axvpwverol 1 yyonan. H Oéon oe Lertovpyia, omawg meprypapetor oto npotomo UNI 10683 mepiioufaver wia oeipa.
O100IKOGLOV EAEYYOD TTOV OLEVEPYOVVTOL LUE TH COUTO. KALOPLPEDP EYKATETTHUEVH TPOKEWUEVOD Vo. eTPefouiwbel n opail lertovpyio tov
OVOTHUOTOS KA1 O EVAPUOVIGUOS TOD UE TOVS KAVOVIGUOVG.

2rov petarwinty, oty iotoceAido. Www.edilkamin.com 77 atov apiOuo ywpic ypéwon, uropeite vo. fpeite To dvouo. Tov TARGLEGTEPOD
Kévipov Teyvikne Yrootnpilne oty wepioyn oog.

- H axotalAnin eykataotaon, n uy owaotn coveipnon kol § AavBoousvy ypRon tov mpoioviog, OnoiLaoeovy TOV KOTACKEDAOTH
omo k6be evoeyouevn (npic, mov umwopet vo, mpoxinlei amo w ypnon.

- 0 ap1Ouog eAEyyO, TOV EIVOL ATOPAITHTOS YPLO. TV TOVTOTOLNON THG COUTOS KOAOPIPEP, OVOYPAPETOL:

- 2Ty ave TAEVPA. TS CLOKEVATIAS

- 270 Pifliopaxi eyydnons mov vopyel oto Balapo kovong

- 2Ty TAaKETO, TOV VIGPYEL OTHY TIOW TAEVPE. THS COUTOG.

To évtoma avtd mpémel va. polaoooviar uoli ue v oméderénltiodoyio ayopdc to. oToLyEla TS OTOLOC TPETEL VO. YVWOTOTOLODVIOL OE
TEPITTOON I0G EVOEYOUEVNS TTOPELPOTNS Yio. GOVTHPNON;

- O1 gupavilOueVveg AETTOUEPEIES EIVAL OTTO YPOPIKNGS KO YEWUETPIKNG TAEVPAS EVIEADS EVOEIKTIKES.

H vroypagovoa etaapeio EDILKAMIN S.p.A. ue véuaun édpa otnv 0dé Vincenzo Monti 47 - 20123 Middvo - ADM [Ap. PITA
00192220192

Aniover ue omokieiotikn e evfovy ot
H ooumo katoprpép pellet mov avapépeton mio kdzw eivor ovpuoppwmpévny ue tov kavovioud EE 305/2011 (CPR) xoz tov
evapuoviouévo kovovo, EN 14785:2006

2oumec PELLET xalopipép, e to eumopixo onjua EDILKAMIN kar tyv ovopocio BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO
Ap. ZEIPAX Iopomourns} otny TAOKETO, O00UEVWV
Andwon arxddoans (DOP - EK 092): IHoparourii otnv mloxéta dedouévav

Aniaver exiong ot

O1 ooumeg wédet katopipép BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO tpovv tig amoutioeis twv evpwmaikdy oonyiav:
2006/95/EK - Odnyio. younAng taong

2004/108/EK - Odnyia nlextpouayvnririic ooufocotnrog

H EDILKAMIN S.p.A. amonoieitar ka0 ev8ovy yio, Svaleitovpyieg Tov mpoiovtog o€ TEPIRTWOH AVIIKATATTOONS, GOVAPUOLOYNONG
flkor aldoyddv mov dev mpayuatomorovviar oxo 1o eéetdikevuévo rpocwnikd s EDILKAMIN xar ywpic v elovaiodotnon tov
YPAPOVTOG.
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IHAHPO®OPIEX I'TA THN AX®AAEIA

H ZOMITIA KAAOPI®EP IIOTE AEN ITPEITEI NA
AEITOYPI'EI XQPIX NEPO XTHN EI'KATAXTAXH.

TYXON ANAMMA “XQPIZ NEPO” OETEI XE KINAYNO
TH XOMITA KAAOPIOEP.

H ZOMIIA TIPEIIEI NA AEITOYPT'EI ME IIIEZH ITEPITIIOY
1,5 BAR.

* H coumna €xet oxedraotel yo vo {eotaivel vepd Hécw
avTOpATNG KaHoNG TEAET GTO BALOLLO KOOONG.

¢ Ot povodikol kivouvol Tov PTopel Vo TPoKOYOUV 0d

TN YPNOT TNG GVVOEOVTAL LLE TNV U THPTON TOV KOVOVOV
EYKATAGTAONG 1] TV QUECT EMAPT| e NAEKTPIKA TUALLOTO VIO
Taon (EcwTEPIKA) 1) TNV EMAPN HE TN QOTIA Ko pe T {E0TA
tpfpato (coMves, ££080g (eotob aépa) 1 0o TNV ELCAYOYN
EEvmv 0VOLOV.

o TV mePInTon aduvopiog AeTovpyiag TV TUNHAT®V

™G, N cOUTO KOAOPLPEP S100ETEL GLOTNLLATO ACPUAELNS TTOV
eEaoparilovy to oPnotud g, To omoio mPEmeL vo. ohokANpwOel
YOPig Kapio TopEUPocn omd HEPOLS GOG.

* [0 voL AEITOLPYNOEL KAVOVIKG, 1) EYKATACTOCN TPEMEL VL
TPOYLOTOTOMOEL TNPADOVTOG OGO AVOPEPOVTAL GTNV TOPOVGOL
Kkapto. Katd t didpketo Aettovpylag dev mpénet va ovoiyet n
wopTO: TPAYHaATL 1 Staxeipion TG KaHONG YIVETOL AVTOVOLLO KOt
dev amarteiton Kopio Tapéppooc.

* Xpnowomnoteite og kKadoo udvo wéiet EvAov dwop. 6 mm.
* Xe koo mepintwon dev TPEMEL val EL6AYOVTAL 6TO BAAaLLO
Kawong M oto pelepPovdp E€veg ovaies.

¢ T, tov kabopiopd tov Kavakod kamvoepiov (tunqua g
KOUVAOOG TOV GUVOEEL TO GTOWLO eE0YMYNG KOTTVOEPIMV TNG
COUTOG LE TNV KOULVASO) SV TPEMEL VO, YPTGLOTOLOVVTOL
EVOAEKTO VAIKGL.

* No pnv kabapilerat 6tav givar {eoto.

e Yto eEaptnpota e eotiag kat Tov pelepfovdp mpénet va
yivetal povo avappdenomn He NAEKTPIKT oKoVTo OTav Eivort
KPYA.

* To tlau mpémet vo kobapileton 6tav eivor KPYO pe to
KOTAAANAO TPOIOV KoL YPNCUOTOIDOVTOG EVOL TTOVI.

* H gykatdotaon kot to 1o dvoppa npémet va

POy HaTonolovvTol omd 1o eovotodotnuévo KTY Edilkamin
(kévTpo TEYVIKNG LTOGTNPIENS) CVOUPOVOL UE TIG VTTODEIEEIG
oV TapoVTog eyyepdiov. EEGAAov N mpodndbeom oty elvat
omopaitnTn yo TNV EMKHPOOT TG £YYONONG.

e Katd ) didpketo Aettovpyiag tng GOUTOG KOAOPLOEP, Ot
c®AMVEG ££000V KATVOEPIOV KO 1] ECOTEPIKT TOPTA PTAVOLV
og TOAD VyNAég Oeppokpaocieg (unv ta ayyilete yopic va
@opdrte T E101KE YavTLO).

* Mnv gvamofétete avtikeipevo Tov dev glval avOekTIKG ot
OeppLoOTNTO KOVTA GTI GOWTOL.

¢ [IOTE pnv xpnoomoleite vypd KOOGILO Y10, VO OVOETE TN
QOTIA M Vo avavedoeTe T OpdKo.

* Mnv epdalete ta avolypoto £0epiool 6To YOPO
€YKATAOTAONG, OVTE TIG TOPOYES AEPA TNG COUTAG KAAOPLPED.

* Mnyv Bpéyete T cOUmO KOAOPLOEP, UMV TANGLALETE OTA
NAEKTPIKA PéEPT Le Bpeyréva xépia.

* Mnv tomobeteite mpocOnkeg peiwong 6Tovg COANVEG
omoywyng kamvaepiov.

* H gykatdotoo ¢ COUTOS KAAOPIPEP TPETEL VO
TPOYLLOTOTOIEITAL GE YDPOLE TOV SL0OETOVY KUTAAANAN
OVTITLPIKT] TPOOTAGTN, Kot OXEG TIG TaPOYES (TPOPOdOGia Kot
OTOYETEVGT) TTOV OITOLTOVVTOL OTTO TO TPOTOV YL0L TNV OLLOAN Kot
Ao Agttovpyia.

* H copuma kahoplpép mpénetl va dtatnpeitat o€ meptBaiiov
omov 1 Beppoxpaciao givat vymrotepn and 0°C.

* XPNGUOTOOTE TO KATOUAANAO OVTIYVKTIKO Y10 TO VEPO TOV
KUKADUOTOG,

* Av 10 vepO TANP®SNG 1 TPOoGHN KNG £xel GKANPOHTNTA
peyordtepn amd 35°F, pnoiuonoote o GLGKELT
apordtoong. o copfovréc, avatpéére oto mpodtTumo UNI
8065-1989 (Awyeipion vepod ota aotikd diktva Béppoaveonc).

* XE NNIEPIIITQIH ATTIOTYXTAX 'ENAYXHX, MHN
EITANAAAMBANETE THN'ENAYXH AN AEN'EXETE
IMPOHI'OYMENQX AAEIAXEI TO XQNEYTHPL

° TPOGOYN): TO TELET TOV O ULOELOCETE OITO TO YMOVELTI|PL OEV
TPENEL VO EVOTOTIOETOL 6TO peCepPovap.

YXHMANTIKO !!!
AV TTOPOVOLUGTEL TUPKAYLE 6T GOUTA KOAOPLYEP, OTO KAVAAL OO YMYNS KOTVUEPIMV 1] GTNV KUPIVAIW, TPOYOPNCTE O

&giig:
- AWKOWYTE TNV NAEKTPIKI] TPOPOOOGia

- Xpnowonouote éva Topocfestiipa dro&ediov Tov avOpaxa CO2

- KoAéote v [MvpooPeotiki

MHN ITPOXITAGHXETE NA XBHXETE TH ®QTIA ME NEPO!

Y1 ovvéyera (niote va yivel £leyyog 6to mpoiov amd to EZoverodotnuévo Kévrpo Teyvikig Yrootipitng (KTY) kot
Inmiote va yivel éheyyog TS KOPIVAIOG 0l £vav eEEIOIKEVIEVO TEYVIKO.

EAAHNIKA



EAAHNIKA

XAPAKTHPIXTIKA

H oéumo koloptoép xpnoiponotel wg Kavoo TéAET, TO 0Toi0
amoTeAEiTaL Ao HKPOVG KVAIVOpoLE temiespuévon Ebiov. H
Sloyeiplon g Koong TV TELET YIVETOL NAEKTPOVIKA.

H oouma kokoppép eivar oe Béomn va {eoTtdvel vepo kat va
TPOPOSOTNOEL TV eyKoTdoTact 0Epuavong (kaloplpép,
ohuato urdviov, coAveg vdodamédiog Bépuoveonc) kat
mapdyet (eotd 0épa, LEGH TOV AVEULOTNPA, Y1 TN OEppavon
TOL YOPOL OTOL £lval EYKATEGTNUEV.

H de&apevn kowoipov (A) Bpioketar oty mtiowm TAevpd TG
coumag karoplpép. H de&apevn kavoipov yepilet amd to
KOmAKL 6TV Tom TAELPE TOV AV® TUNUATOG.

To kavopo (téhet) maparappavetor and tn de€opevn
koweipov (A) ka, péow evog koyAia (B) mov Asrtovpyel péow
€vOg potép pe petwtpo otpopmv (C), petapépetal 610 670
yoveutipt kavong (D).

To néhet avdfetl omd to Beppd aépa TOV TAPAYEL Lo NAEKTPIKT
avtiotoon (E) o omoiog avappo@dtal 610 yoveLTHPLO KOOGS
O aépoag mov givat amapaitnTog Yo TNV Kadon mapaiappdvetat
and 10 y®po (61ov TPEMEL VO VILAPYEL EVOG AEPAY®YOS) UE TN
Bonbgia evog BevTIMOTEP/CLOTAOTOG OTOYMYNG KATVAEPTDY
(F).

To Kamvaépia mov Tapdyovior omd TV KavoT), ovappoedVvToL
and Tov BdAapo kavong pe ™ Ponbeta Tov idtov Pevrhatép/
GLOTAROTOG amoy®YNG Kamvaepiov (F) ko edyovtal amd o
otoo (G) mov PBpicketor 6To KATO TUNUA THG TOW TAEVPAS
™G GOUTOG KOAOPLYEP.

Ot otdyyteg TEPTOLVY KATO KoL SmA0 amd TO YWOVELTNPL OOV
Bploketat éva cuPTAPL GTAYTNG OO OTOL TPEMEL VAL APALPELTOL
Kot SlooTHROTA, OTOV 1) COUTO KAAOPLPEP EIVOL KPVO, LE L0
NAEKTPIKY| GKOVTIOL.

To (eotd vepd Tov TOPAYETOL A0 TN COUTO KAOAOPLPEP
S10YETEVETAL, HECH EVOG EVOOUATOUEVOL KUKAOQOPTTH OTN|
GO KOAOPLPEP, OTO KOKAMLO, TNG EYKOTAOTOOTG BEpHavong.
211 oOuUma KAOAOPLPEP EIVOL EVOMUOTMOUEVA £Va KAELGTO doyElo
draotorng (1) xar o avakoveiotiky BorPido aceaieiog.

H mocdmta kowsipov, 1 anaymyn Kamvoepiov, 1 Tpo@odocia
HE 0O KOGNG KoL 1) EVEPYOTOINGT TOV KLUKAOPOPTTY|,
pvOuifovtat amd TV NAEKTPOVIKT KAPTO TOL TEPLEXEL TO
Loyiopkd pe to ovotnua Leonardo® dote 1 koo va £xet
VYNAN 063061 Kot YOUNAEG EKTOUTTEG.

21V endve TALLPA EIVOL EYKATEGTNUEVOG EVOG CUVOTTIKOG
nivakog (H) mov emtpémet ) Swoyeipion kot v epgdvion
OA@V TOV QACEDV AEITOVPYIG.

H dwayeipton tov koptdtepov Aertovpyidv Umopel vo yivetot
Kot pHEc® TmAgxepLoTpiov.

Y1y Tio® TAEVPA TG GOUTOG KOAOPLOEP TPOPAETETAL Lol
oeptlokn 00pa yuo t oOvdeon (LE TO TPOAPETIKO KOADIO

ue k®d. 640560) 6€ GLOKEVEG OTOUOKPVGUEVOL AVALILOTOS
(TAepovikdg cuvdvaGTIG, YPOovobeprocTdTeS KAT.).

Tpomog Aertovpyiog

(deite meprocotepec Aemtopépeieg ot ogh. 215) Ao tov
nivaka puOpiletot n emBount Beppokpacio vepod otnv
gykatdotaon (N péon cvviotdpevn givan 70 °C) kot 1 couma
KOAOPLPEP GLVTOVILEL U1 OLTOUATA 1) CVTOLOTO TNV LYY
TpoKeWEVOD va emttevy el avth N Beppokpacia.

216 PIKPEG EYKOTACTAGELS TOPEXETOL 1| SOLVATOTITOL
gvepyomoinong g Aertovpyiog Eco (n couma kokopiopép
ofnvet kot avapet avaroya pe v nrodpevn Beprokpacia
VEPOD).
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XAPAKTHPIXTIKA

* HAEKTPONIKEX XYXKEYEX

To LEONARDO® egivat évo cvotnpo ac@aieiog kot pvoueong g kadong mov emtpénel ) PéLtio)
Aertovpyio 0€ OTOONTOTE KATAGTOGT XOPN GTOLG V0 acONTNPES TOV aViyVEVOLV TO EMITEdO TTigoNg
610 OdAapo kavong kot ™ Bepprokpacio TV Kamvoepimy.

H pétpnon kot n emaxdrovdn Pertioon tov mapapétpov yivetoar og cvveyn Pdon €tol dote va
Sdtopbdvovtal 6 TPayLOTIKO XpOVO TUYXOV avopaAieg otn Aettovpyia. To choTa EntTLYYAVEL oTOdEPT
kavon pvBuilovtag avtovopa to TPAPnyua pe Paon to yapakTNPIoTIKG TG Kouvadag (Kapumdleg,
UIKog, oyéd10, daueTpog KAT.) kot T mepPariioviikég cuvOnkes (agpag, vypaoia, ATHOGEUIPIKNY
nigon, YKOTAOTAOTG 6€ HEYGAO VYOUETPO KAT.).

To cvompo LEONARDO® pmopei eniong vo avayvopicetl Tov TOT0 TEAET Kot Vo, pubpicet ovtdpoto
mv tpoodoacio e&acearifoviog Aemtd Tpog Aentd To {TovpEeVo EMinedo KavomNg.

sistema ®

LEONARDO

, o
» HAEKTPONIKH ITAAKETA coipes 1S
. Q =
awonTpog pong vepov 6 &
= s s
KOVGOLQL YEPLGLOD ‘ ‘8 5
|_L__|ooo-ooo|:| ‘@ g
s 3] 8 . Metprr kvos

XEIPTIAKH OYPA

6pa __
RS323 |

Rz2

CONSOLLE

onpeio 'avdyvu)ong

gou

[c5o000] 0oag @
Gooo0 rpm xoyhiog Mg‘[pnﬂ]g KEVOD

VIddD)Dmﬂl

uratopio Abiov cr2032

Bevtihatép ydpov

’*‘ |_| ac(paksta 2A

@

ﬁmm|0000||ﬂ|0ﬁ00 0|

S

diktvo 230 Vac

= ac@drew 2A  50Hz +/-10%
MOT ESP FUMI = -]

. ° =)
ey
3 BVpo oV Ticm TAEVPE TG GOpTOG

. 2

KoyAiog
KLKAOQOPNTNG TTaPOYNG

¥ oeprokr ££000 RS232 pe e1d1kd kaAmdo (kmd. 640560) punopet va eykoatactodet
om6 to KTY éva mpoatpetikd e£aptnpa yio Tov EAeYY0 TV AVOUULATOV KOl TOV
ofnodtv, T.y. TNAEPOVIKOG GLVILAGTNG, BEPLOGTATNG TEPPUALOVTOG.

E®EAPIKH MITATAPIA

ZNV NAEKTPOVIKY TAAKETO VITAPYEL Pl EpedPIKN pmatapio (tovmov CR 2032, 3 Volt).
H dvciertovpyia g (mov dev Bempeitor ELGTTONA TOV TPOIOVTOC, AALG PLUGIOAOYIKN
@Bopd) emonpaivetor pe v évoelén “Control. Batteria” (Eleyyog pumatapiog).

INa meprocdtepeg TAnpoeopieg emcovmviote pe to KTY mov dvaye ) copuma yuo

TPOTN POPA.
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AX®AAEIA oty npila tov Stokodmn
mov PBpickeTal oty TGm TAELPA T™NG
oOUTaG KAAOPLYEP, Elval ToTOBETEVES
V0 acpaieleg, omd Tig omoieg 1 pia lvort
evepyn (*) ko m GAAn gpedpikn (* *).
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XAPAKTHPIXTIKA

* INIPIXMATA

BIJOUX

- TAQIVE, AV ETLPAVELD, KO KEPOIKES TPOGONKEG GE KPELL YPDLLOL
- TAIVE, AV ETLPAVELD, KO KEPOKEG TPOGONKEG GE KOKKIVO
APOLLOL

TRESOR

- TAOIVA 0t0 0TGOA, GV ETPAVELD KL KEPALUKES TPOGONKES GE
YKPL PO

- TAOIVA OTTO 0TGAAL, GV ETPAVELD KOl KEPALKES TPOGOHNKES GE
KpER Ypoua

- TAOIVA 0O 0TGAAL, VO ETPAVELD KOl KEPAUKES TPOGONKES GE
KOKKIVO YPDLOL

STRASS
- TAOIVA 0Tt 0TOGM, AV ETPAVELD KOl TPOGONKES amd
GOmOVITN

CAMEO
- TAOIVA, GVD ETLPAVELN KOl TTPOCONKEG amd YopLpiTn

* AIAXTAXEIX
EMITPOX [zQ
8.
[ \ C 3 /
@ 4 cm aépag
~ KOWomg
‘C_D @ 8 cm é€odog
Komvoepiov
BaABida acpakreiog 3 bar
emotpogn 3/4”
o .
< a } : \ Y -
- < (aV]
o I ) %—M o T
T ik
Y popTwon/ekpdptwon ? 5 Rapoyi 3/4”
ITAAINO TMHMA KATOYH

1
N~
o

[
-




XAPAKTHPIXTIKA

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIXETIKA

Ovopaotiki 1o)0g 15 kw
OVOUOGTIKT 1YV GTO VEPO 12 kw
Am68001M ovopaoTIKNG 1oybog (Tepimov) 91,6 %
Exmopni CO (13% 02) 0,010 %
Méyiot migon 3 bar
ITieon Aertovpyiag 1,5 bar
Ogppokpacio kamvaepiov kotd t dokwr EN 4785/303/5 129 °C
EXdyiotog ehkvopndg 1275 Pa
EAdy./uéy. avtovopio 5718 hpeg
EMGy/péy. xatavaimon Kowsipov 1/34 kg/h
Xopntwomro de&apevig 21 kg
Ogppovopevog 6ykog * 390 m3
Bapog pali pe m ovokevacio BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Atdpetpog aywyol kamvaepiov (apoeviko) 80 mm
AGpetpog aymyol mapoyng aépa (apoevikd) 40 mm

* O Ogppovopevog 0ykog voroyiletal facel g povmong tng owkiag cvpewva pe o N. 10/91 kot akdAovbeg Tpomonocelg Kot
Baoel tov araithosnv ot Bepuotnta 33 Keal/m3 avd dpa.
* Eivat onpovtikd va cuvomoAoyilete kat tn 0€om ¢ cOumag KaAoplpép 6To YOpo mov emtbvpeite va Beppavere.

HAEKTPIKA XAPAKTHPIXTIKA

Tpogodoaia 230Vac +/- 10% 50 Hz
Awoxomtng ON/OFF (Evepyomnoinong/ Amevepyomoinong) vo

Méom amoppo@ovpevn 160G 120 W
ATOpPOQOVLEVT 1OYVG KOTA TO AVOLLLLL 400 W

Zoyvotnta mAeyepLoTpiov vépuOpeg
[Ipootacio ot yevikn tpopodocio * (BA. oel. 201) Acpdleto, 2AT, 250 Vac 5x20
IIpoctacio otnv nhektpovikn mAakéta * Aocopdiewn 2AT, 250 Vac 5x20
XHM.

1) AdBete voyn 0TL 01 EEMTEPIKES GVOKEVEG EVOEYETOL VO TPOKOLEGOVY TTAPERPOLEG 6T1) AErToVpYia THG NAEKTPOVIKIG TAUKETAC.
2) pocoyi): Toyov erepfacers o e€upTinata Vo TaoT, EPYAGIES CVVTIPNONG 1)/KaL ELEYYOL TPETEL VO TPAYIUATOTOLODVTAL
o eE1dikevpévo TPoosmko. (IIpy TPOYWPNGETE 6 OTOLHONTOTE EPYUGIN GLVTIPIONGS, ATOGVVOIEGTE TO TPOIGV A0 TO
dikTVO TOEPOYNS NAEKTPLKOV PEDNATOS)
Ta otovyeio IOV AVAPEPOVTOL TLO TAVO EIVOL EVOEIKTIKA.
H erapia EDILKAMIN s.p.a. diatnpei 10 d1Kai®po vo TPOTOTOMGEL YOPIG TPOELOOTOIN G TA TPOIOVTU CORLPMVA UE TNV
0010PLAOVIKN TN Kpion TG
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XAPAKTHPIXTIKA

* EEAPTHMATA - MHXANIXMOI AX®AAEIAY KAI KATAT'PA®HX

OsppocToryEio Kamvaepiov

Bpioketatl 6to chotpo amoyoyng kamvaepiov kot dtafalet
Oeppoxpacio.

PoOpilet to 0Téd10 AVAUULATOG KOt G TEPITTMOGN TOAD YOUNANG
N moAd vymAng Beppokpaciog evepyomotet T GAon PAyNS.

AwOnmipag porjg aépa

Eilvat tomofetnpévog otov agpaywyd, eneppaivet
UTAOKAPOVTOG TN GOUTO KOAOPLPEP, OTOV 1| POT] TOV
aépa kavong dev eival cmoT, cLVERDS VTaPYEL Kivouvog
TPOPANUAT@V VTOTiEGNG GTO KOKAMULO KOTVAOV.

OepprocTdTng 0cPUAeiog TOL KoyAia

Bpiokertat kovtd otn defopevn TELET KoL S1OKOTTEL TNV
NAEKTPIKN TPOPOSOGin TOV HOTEP €V 1| BeppLokpacio Tov
KoTaypaget etvar ToAd vymAy.

AweOnmipag pétpnone g Beppokpaciog vepov

Metpdet ) Beppokpacio vepol 6T GOUTO KAAOPLOEP,
GTEAVOVTOG GTNV TAOKETO TANPOPOPIES Yo TN dtaxeipion g
pYBLIoNG 16YVOG TG COUTOS KAAOPLPEP.

Av 1 Ogppoxpacia givar 1ol vy, evepyomorel T @payn.

Oeppootdng acporeiog vrepOippaveng vepov

Metpdet ) Beppokpacio Tov vepov 6T COUTO KOAOPLOEP. TE
nepintoon vaepPolikd VYNNG Oepprokpaciog StaKOTTEL TV
NAEKTPIKN TPOPOSOGin TOV HOTED.

e mepintmon mopépfoong tov Oeppoctdrn, Tpémetl v
EMOVOTMOTEL HEGM TOV KOKKLVOL PTOVTOV EKTOKTNG OVAYKNG
7oV BpicKETOL TNV OPLOTEPT] TAEVPA TNG COUTOS KAAOPLPEP
(A-ew. 1).

Avakov@iotiki porfida 3 bar

Otav 1 migon @TacEL GTNV T TOV AvaypAQETAL GTNV
TAOKETO, EKKEVAOVETUL TO VEPO OO TV EYKATACTACT], CUVETADS
glva amapoitnto va 1o Eavayepioete.

MPOXOXH!!!! Mnv EeydoeTe vo. TPAYNLATOTOWCETE T1)
60VOEGT] IE TO UMOYETEVTIKO GUGTINAL.

Hlextpuci] avrictoon

Evepyomotei v xadon tov néhet. [apapéver avappévn g
otov avayet 1 eAdya. Eivat éva e&dptnpa mov vokeLtal 6
@Bopa.

XYotnpo omwoyoyg Kanvaepiov
“QBel” T KOTVOEPLE GTNV KOTVOSOYO Kot avappoPd AdYm
VIOTEON G 0EPAL Y10 TV KAVGT).

Metpntiig vromicong (NhekTpovikios oreOnTHpog miconc):
Eilvat torofetnpévog 610 GOGTHO amoy®yYNG KOTvoepimV
Ko LETPAgL TNV Tiun vronieong (o€ oyéon pe to mepidiiov
£YKOTAOTAONG) 6T0 OGAapo Kavong.

OgppoctdTnc aopareiog dctapevig

Eivat tomofetnpévog 610 choTO OOPTOONG TOL TEAET GTN
dekapevn.

Enepfaivel oty mepintoon mov 1 Oeppokpacio 6To E6mMTEPIKO
G cOUTOG KOAOPLOEP etvat TOAD vYNAT. Mmlokdpet
POPTOOT TELET TPOKAADVTOG TO GPNCULO TNG GOUTOG
KOAOPLOEP.

XHM.:

Avthria (kvklogopnt)
“Q0Bel” 10 vepd TPOG TNV eyKaTAGTACT BEPLLOVOTG.
Aoygio 0106TOM|S KAELOTO

“Amoppogd” Tig LeTAPOAES GYKOVL TOL VEPOV OV TEPLEYETOL
61N oOUT KOAOPLOEP, AOY® TG BEppavong.

"Evag Ogppoteyvikdc, pe paon to cvvolko mepieyépevo

VEPOL GTNV €YKOTACTOON, 00 Tpémer vo aroloyfoel eav
givon amapaitnTn N TPocdKN evog emmiiov doyeiov!

Mortép
Evepyomotet tov koyrio emitpénovtag £T61 T LETAPOPE TOL
TEAET omd T SeEOEVT OTO YOVEVTNPL.

Mavépetpo

Etvat tomofetnpévog ot de&1d mhevpd g GOUTA KAAOPLPEP
(B - . 2) ka1 emtpémetl T péTpnon TG TLEGNG TOL VEPOD.
Me 1 cOuma KOAOPLPEP GE AELTOVPYIN 1) GUVICTAOUEVT TiEST
gtvon 1,5 har.

ZTpOQLYYO. ATOYETEVONG

Eivot tomobetnpévn oy mticm kot KAt TAevpd TG GOUTOG
KOAOPLPEP KOl TPETEL VO, TNV OVOIYETE OTNV TEPINTMOT TTOV Oal
YPEWCTEL VO AOEIACETE TO VEPO TTOV TEPLEXETAL GE AVTHV.

BaApida eEaépmong

Eivat tomofetnuévn oty dve mhevpd (BA. ogh. 214) kot
emupémel TV “eKTOVOGN” TOV 0EP TOV EVOEXOUEVS VOL
VILAPYEL LETA amd YELUOLLO LLE VEPO GTO ECMTEPIKO TNG COUTOG
KOAOPLOEP.

gk, 2

XE NEPIHITQXH ATAKOITHX H XOMITA KAAOPI®EP EINIZXHMAINEI THN AITIA XTHN OOONH KAI

ATIOOGHKEYEI XTH MNHMH TH AIAKOIIH IIOY XYNEBH.
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EI'KATAXTAXH

H vépaviiki] eykatdotaon npénerl va wpoypotorom0ei amwod
€EE1OIKEVUEVO TPOOSMTIKO TOV 00 PToPEl Vo 6OC TAPAIDGEL
po 01Amon coppépemens oopeova pe to Y.A. 37 Tpodnv
N. 46/90.

[pémel va mpodvtat OAEC 01 TOTIKES, EBVIKEG KOl EVPOTATKES
S0TAEELS KOTA TNV EYKOTAGTOCT) KoL ¥P1iOT) TOL TPOIOVTOG.
v Itolio, avatpéEte oto mpdtuomo UNI 10683, kabbg Kot
0€ EVOEYOLEVES VTTODEIEELG TG TIEPLPEPELNG 1] TV SNUOCIOV
oopéav vyeiog. Xe kKGbe mepintwon, Tpémet yivetar avapopd
oTNV oyvovca vopobesia yo kdbe ydpa. Xe tepintwon
€YKATAGTACNG 6€ TOAVKOTOK M, TPEMEL Vo, (NTHCETE TN
GOLLPOVN YVOUT| TOL SLOXEIPLOTY.

EINAAHOGEYXH YYMBATOTHTAX ME AAAEX XYXKEYEXL
H oépma kohoprpép AEN mpénet va eykatactadel otov id10
x®po dnov PBpickovrar cuokevég BEppavong e aépto tonov B
(.. AéPnTEg agpion, COUMES KOl GUGKEVEG TTOV YPNOLOTOLOVY
amoppPOPNTNP) S1OTL 1| GOUTO KAAOPLPEP UTOPEL VO,
dnuovpynoet vrromieon oto neptPdAlov ennpedlovtag ™
AgLtovpyio VTV TOV GLGKEVAOV 1| VO EXNPEACTEL 1) 1010

EIMAAHOEYXH THX HAEKTPIKHX XYNAEXHX
(romoBetoTE TNV TTPiler pEOROTOG GE £V EDKOAN
npocPascipo onpsio)

H coumo kodopipép dabétet Evo KaAdOo NAEKTPIKNG
TpoPodociag mov cuvdéetal o pa mpifa 230V 50 Hz, katd
mpotiunon pe poyvnrobeppucd draodmn. H niektpucn
EYKOTACTAOT TPEMEL VO, GOUHOPPADVETOL LLE TO TYETIKO
TPOTLTO, EWOIKOTEPA EAEYETE TNV OMOTELEGLOTIKOTITO TG
velowone. H ypapupn tpopodociog mpémet va £yt TV KOTAAANAN
dtoTopn Yo v 1oy g oopmag Koopteép. H eAdummc
OTOTEAEGLOTIKOTNTA TG Yelmong mpokaiel SucAettovpyles yio
115 onoieg dev pmopei va BempnBei vevbuvn 1 Edilkamin.

ANTIIYPIKEX AII[ITIOXTAXEIX AX®AAEIAX
KAI TOITIO®ETHX

IMa vo Aettovpyel cwotd 1 cOUTA KOAOPLOEP TPETEL VO,

elvar aApadtacpévn. Emainfevote v gépovoa tkavotnta
Tov damedov. H oduma kaloprpép mpémetl va eykaTootodel
GOLPOVO LE TOVG 0KOAOVOOVG KOVOVEG AGPOAEING:

- EAMI10T 0TOCTOOT GTO AV Kot TNV Tiow Thgvpd 20 cm
07O OLVANEL EDPAEKTO VAIKGL.

- UTPOGTE OO TN GO, KAAOPLPEP OEV UTOPOVV VOl
TomofenBovV duvdpel EDPAEKTA VAIKE GE 0TOGTOOT
pikpdtepn amd 80 cm.

- oV 1) COUTO KOAOPLPEP EIVOL EYKATESTNHEVT O EDPAEKTO
ddmedo avdpeoa 6t cOUTA KOAOPLOEP KOt TO dATEdO TPEMEL
va tortofetnOel OeppopovoTikd VAIKO mov Oa Tpoeéyet
TovAdytotov 20 cm ota TAaiva kot 40 cm oty gunpdcdia
mievpd. Edv dev etvat duvatov va tnpndovv avtég ot
amootdoelg, Oa ypelactel vo AdPete TeyVIKA Kot dopkd péTpo
TPOKELUEVOL VO AmoPHyeTe KABE Kivouvo mupKaylds. Xe
mepintoon emaeng pe EOAVO Tolymua 1 GAAO EDPAEKTO LAIKO,
0o Tpémel va LOVDGETE TOV COANVA EE000V KATVAEPIMV LE
KEPOUIKT tva 1] GALO VAIKO pe 1510 YopaKTNPLOTIKG.

IMAPOXH AEPA (npénel vo Tpoypotomon0si yopig
TOoPEKKAGT)

O x®dpog 6mov Ppiloketal 1 GOUTO KOAOPLPEP TPENEL VO
Sdrabétetl agpaymyod dratoung tovidytotov 80 cm? dote va
eE0oaAIleTOL 1| AVTIKOTAGTOOT TOV 0EPQ TOV KOTAVOAMVETOL
vy TV Kawor). EvoAlaktikd, o aépag yio T GOUTO KOAOPIPEP
pmopel va maporapfavetat amgvbeiog and Tov EDTEPIKO YHPO
HEC® OGS OTGAAVIG TPOEKTOGNG TOL COANVA LE SIAUETPO

@ 4 cm tomoBetnpévo oty Tiom TAevpd ™S 110G TG cOUTAL
KaAoplpép. O corvag dev Tpénet va (el LKOG PIKPOTEPO
a6 1 pétpo Kot dev mpémet va £yl Kapmoreg. [lpénet va
KkataAnyet pe éva tpmua o€ 90° poipeg mpog To KATm M e
OVTIOVENKN TTPOcTOGia. Xg kabe TepinTmon, Katd PnKog

OANG TNG SLOOPOLG TOV aymYOD TUPOYNG 0EPA TPETEL VAL
eEaopariletor ehevBepo Tunpo ToLAG IoTOV 12 CM?2,

H g&otepicn) andAinén tov aepaymyod TPENEL VoL TPOGTATEVETAL
LLE L0 GTTOL TPOGTAGIOG OO T EVTIOUA 1) 0010 WGTOGO dEV
TPEMEL VOL LELDVEL TNV OQEAMUT Stortopn] Tov 12 cm?2,

ATIATQI'H KATINAEPIQN

To cvotnpa anoyétevong 0o mpémel va (propomoreitaL
ROV Y10, TN 60U KOLOPLOEP &isv EMTPETOVTAL
UTOYETEVOELS GE KOLVI] KATTVO30Y0 pe GAAES GVOKEVEGS).

H anaymy%vcanvaapimv yivetal HEca amd TO0 COAVA
dapéTpov 8 cm mov Ppicketan oy nicw mhevpd. Hpénet va
mpofAenetat éva o “T7 pe GLALEKTN vYpaGiag oV apyn
T0VL KabeToL TUNOTOC. H amaywyn kavcaepimv Tpémet va,
ouvdEeTal e TO EEMTEPIKO TEPIPAAAOV YPTCUYLOTOLDVTOG
0ToAALVOVG GOANVEG TioTOTOMMEVOLG Katd EN 1856.

O coOMVOS Omay®yng TPENEL VO EIVOL GOPUYIGILEVOS EPLUNTIKA.
I'o ™ 6TeYaVOTOINGT TOV COMVOV Kot TNV EVOEXOLEV
HOV®OT| TOVG TPETEL VOL YPNGULOTOMNGETE VAKE avBeEKTIKG
otig vymAég Deppokpacieg (ctiucdvn N pootiyn yie vynALg
BepLOKPOGIES).

To povadkd opilovTio THNLLO TTOV EXLTPEMETOL TPEMEL VO, EXEL
uiKog £mg 2 M. Mropeite va éxete ng 3 yovieg to modd 90° (ot
oyéon pe 1o kabeto Tppa). Xpedletal (av 0 oM amaymyng
dev pumaivel 6€ Kamvodoyo) éva K(xmK(')pugo TUN O KoL £VoL
OVTLOVELLLKO TEPUOTIKO Ztava(popd UNI 10683).

O KOTOKOPLPOG AYOYOC UTopEl Vo BPIoKETOL ECOTEPIKA 1)
eEwtepika Tov KTipiov. Edv 0 aywyog kamvaepiov (tunpa
TOV GOAN VA TOVL TNYOIVEL OO TN GOUTO Kakogt(pép £0C TV
KOTTVO30)0) UIAIVEL GE L0 VTTAPYOVGE, KATVOodyo, ovth Oa
TpEMEL VO etV KardM%M] Y10l GTEPEN KOG

Av 1 vapyovco Kamwvo (')ng &yel @ 150 mm, mpémel npénet
va avapaduiotel pe SlucOANVOoN He COAVES KATAAANANG
datoung Kot KatoAAnAo VAIKE (.. atodAl g 80 mm).

Edv o ayoyog komvaepiov Ppioketon eEmtepikd Tov KTipiov
mpénel va Tov povacete. OA o TUNUOTO TOV ay®yoD
Komvoepiov TpéreL vo propovy vo enlempnbodv kot ot
TEPIMTWOT] TOV SEV UTOPOVV VO, OTTOGVVOPHOAOYN B0V TTpémer
v, dibEtovy avoltypata yio embedpnon kot Kabapiopo.

H oépma kokopoep eivatl oyedtacpuévn yia vo Agttovpyei vid
0TO1EGONTOTE KAMUATIKEG GLVOTNKEG.

21NV TEPINTMON 1010iTEPOY GLVONKAOV, OTMS Y10l TOPASELYLLOL
dvvatdc 0épag, pumopei va evepyomoindovv cueTiaTa,
AGPAAELNG TOL TPOKAAOVV TO GRG0 TG GOUTOG KOAOPLOED.
Xg QUTAV TV TEPITTOOT) PNV APTVETE VOL GUVEYICEL

VoL LELTOVPYEL 1] GUGKELT [LE TOL GLOTILLOTO ACPAAEING
omevepyomompEve. kot av to TpoBAnpa egakorovdel,
eMKOWVOVNOTE e TNV Ynpeoia Texvikng Yoot piEng.

XAPAKTHPIXTIKEX ITEPIIITQXEIX
Ew. 1 Ew. 2

EEEEEEEEESEE::L - :::::::::
A il
B
D
] Lc
===

0TGOALVY KATVOS0YO0G LLE LOVMGT
g\dytoto Yyog 1,5 m kot og kabe mepintwon nave and 1o Yeico
™G 0poPg

: mapoyf agpa and To eEmTePKO TEPPGALOV (XA IoTN StapmEpP
Swatoun 80 cm?)
ATGAAVY KOTVOSOYOC, ECMTEPIKA TNG KATVOIOYOV TOL VIAPYEL
GTOV TOl)Y0.

TEPMATIKO KAIINOAOXOY

0 POGIKE YOPOKTNPIGTIKE TOV ElvaL:

- e00TEPIKN StoTopn iom ot Pdon e ekeivn TG Kamvodo o
- dtotopn] €€000V Oyl KPOTEPT GO T SUTAGGLO. SLOLTOUT TG
KAmTvod oo

- B¢on T pwg ekteBeEVN GTOV CéPa, TAV® OO TV KOPLOT|
™G 0pOPTNG Kol LoKpld amd ta {dveS avtioTpoeng pong

w >

Q
m
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EAAHNIKA

EI'KATAXTAXH

* YAPAYAIKEX XYNAEXEIX:
EI'KATAXTAXH OEPMANXHX ME XOMITA KAAOPI®EP QX MONAAIKH ITHI'H
OEPMOTHTAX

vsT ENEEHIHZH LYMBOAQN

AF: Kpvo vepod
AL: Tpogodosio and to dikTvo

Q

é -~ V3podOTNONG

2 I *_V. C: IIMpoon/Eravarkipoon

o GR: Mewmpog mieong

E w MI: Tlopoyn eykotdotoons

8 oy P:  Avida (kokhogopntn)

g § RA RA: Ogppavtiké copato

E :3 RI: Emotpoen| eykotdotacng

& < S:  Anayoyf

g g ._$V ST:  Awbnmpog Oeppokpociog

g - - TC: Zouma karopiép

S RI Vi Zooapkn BoAfido

VA: Avtopot Barfida amoymyng aépo

&- <L Vec: Aoygio d106ToANG KAELGTO

VSP: BaABida acpakreiog
VST: BaABida Oeppikic amaymyng

EI'KATAXTAXH OEPMANXZHX ME XOMIIA KAAOPI®EP XYNAYAXMENH ME OEPMOXI®PQNA

EINEEHI'HXZH XYMBOAQN
sSB ACS:ZeoT6 vepd OKIOKNG XPHONG
AF: Kpvo vepd

@ AL: Tpogodocia and To dikTvo

V3podOTNONG
44 | L C: IIMpoon/Ernavankipoon
M GR: Mewwmpog mieong
MI: Tlopoyn eykotdotoong
%V P:  Avtiia (kukhopopnth)
rm—n RA: @gppavtika copoto
RI:  Emoctpoen eykatdotacng
RA S: Amayoyn
SB: Ogppocipwvag
ST:  Awbnmpag Oeppokpaciog
$V TC: Zouma Kaloptép
Vi Zoapn BaAfida
v RI VA: Avtopoam Barpido amoyoyng aépa
Vec: Aoyelo dtooTolng KAEIGTO
P ZaN VSP: BaABido acpodeiog
AI VST: Bakido Oeppikng amayoyng

EI'KATAXTAYXH OEPMANXHX ME XOMITA KAAOPI®EP Qc MONAAIKH ITH'H OEPMOTHTAX
ME IMAPAT'QI'H ZEXTOY NEPOY OIKIAKHX XPHXHX MEXQ OEPMOXI®OQNA

Vec EINNEEHI'HXH XYMBOAQN
ACS: Zeot6 vepd o1Klokng xpriong
AL: Tpogodocio amd to diktvo

M VOPOJOTNONG

B: ®eprocipmvag

C: IImpoon/Eravamiipoon

CE: Kevtpikn niektpovikn povado

GUAAEKTNG

___EOWTEPIKA EEAPTAATA COUTIAG KAAOPIPEP

GR
AL
A ACS

00 =2

~Q
s
Q
2
g
o) :
5 g EV2: HhektpoPaAPida 2 5105wv
° [ EV3: HiextpoParPida 3 106mv
5 \O% RA NA: Zuvifwg avoikt
£ ﬁ NC: Zvvn0og khelot
& = v GR: Mewwmpag migong
¥} © Ri MI:  Tlapoyn eykatdotacng
g P:  Avthia (kvkhopopnth)
8 AL RA: O®gppovtikd copota
o RI:  Emotpopn eykatdotaong
S: Amoyoyn

T-C: Toumo KaAopLpép

Vi Zoapkn BarPida

Vec: Aoyeio S1oToM|G KAEIGTO
VSP: BoABida acpareiog
YHM.: To oyedaypdupoto eivar evdektikd. H coot extéleon amoteiei e08VVN TOL LOPAVALKOD.

EEAPTHMATA:

210, 700 TAV® oyedorypappata mpoPAénetal n ypron e&aptnudtmv mov ivar drebéoua otov Tipokatdroyo g EDILKAMIN S.p.A.
Aworifevton Egyopiotd Tuqpoto Tov eE0mAoOoD (T, evaAldkTng, BoABidec, KAm.). Atevbuvleite 6TOV PETAMMANTH TNG TEPLOYNG COG.
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TOINO®ETHXH EITENAYXHX BIJOUX

I'o ™ oot ToToBETNON TG GEPA KEPAUIKDY GT GOUTO TPOYMPTOTE GOLPMOVOL
LE TNV VTOJEIKVVOLEVT GEIPA

Yoéumo oty Katdotaon mov Ppioketot ApEcs
HETE TNV apaipesN TG CLOKELOGING.

GPAXHA

k. 1
Eefdnote T1c Pldeg kot apapéote T VO MO TPOPIA GTEPEWOTNG TOV KEPALKOD
(82).

£IK. 2
Amocvvapporoynote v tpdcbia oxdpa and yutosidnpo (69) n omoia eivat
KOVUTT®OTY GTY GOUTOL.

k. 3-4
Eefromote T1g Bideg kot apapéote To avo Tpdedio TAAiIVE oo YuTocidnpo 6
de&1d kar apiotepn mhevpd (51 - 49).
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EAAHNIKA

TOIMOGETHXH EIIENAYXHX BIJOUX

®AXH B

TOINMOGETHXH AEZIOY ITAAINOY KEPAMIKOY (ITAEYPA XEIPOAABHY):
K. 5

* Avoi&te v mopTo Tov BaAdov Kadong.

* EvBuypoppiore Tig £yKomég mov LITAPYOLY GTHY TPOGHIN TAEVPE TOV KEPALUKOD
(47) pe to Aapdxia otepéwong (44) mov vVdpPYoLY GTN GOUTA.

* Eloaydyete 10 KEPALUKO GTO AQULAKLOL.

€k, 6

* Xtnpi&re 10 TOW TUNHO TOV KEPAULKOV GT YOABAVIGUEVT TAEVPE TG GOUTOG
KOl GTNV TOTOVPO. GTO TG® TPOPIA GTEPEMONG TOV KEPULUKDOV.

* KAeiote v mdpta tov Bardpov kadong.

. 7

* BeBoiwbeite 0L vITdpyeL 0 amapaitnTog YHPOG OVAUESH 6TO TANIVO KEPOULKO
Kot TNV TOPTO TOL BUAGLOL KODGNG DGTE VoL EMTPENMETOL TO EVKOAO GAVOLYLLOL LE TN
xeporafn. AlpopeTikd, PyGATe TO KEPAUIKO KOl KAVTE TIG 0kOAOLOEG pubpLicels:
- Eeopitte Tig Pideg amd To Aved ALK KoL 0O TO KATM ACLAKL

- puBpuiote ta Aapdkt “6c0 ypetdleTor”

- 6@i&te T1¢ Pideg mov 6TAdEPOTOIOVV T AoLAKLOL

* Enavatomofeote 10 Kepopikd cOpO®VO. LE TG €1K. 5 kat 6. Apod emithyete
VoL VIAPYEL 1| KATAAAAN 0TOOTOOT OVAUESO GTO KEPALKO KOL THV TOPTO TOV
BoAdpov KOvONG, TPOYWPNOTE LE TN GEPA GLVAPLOAIYTONC.

* Enavatorofetiote 10 dvo npdodio mhaivo koppdtt and yvtocidnpo (51)

* Enavatorofetnote 10 micwm mpoeil otepéwong tov de£100 Kepapkov (82)

XHM.: mapéyovtal V0 AUoTIAKLO GIAMKOVNG IOV TPETEL VAL YPT|GLLOTOLOHVTOL
v evdeydpeves evBuypappicels avlpesa 6to Kepapkd Kot to Tupato and
yuTocidnpo. e o tétown mepintwon o ypelacteite 3 haotiydkia og ion
aroctaon ot BAon Tov KAT® TpodShiov TUNHATOG 0o YVTOGiONPO.

TOMO®ETHXIH KEPAMIKOY LTHN APIXTEPH ITAEYPA:

. 5

* Apnote K eloT] TNV TOPTA TOL BAAGLLOV KOOOTG.

* EvBuypoppiote Tig £yKomég mov VITapYoLvV Ty TPOGHia TAEVPE TOV KEPALUKOD
(47) pe to Aapdxia otepéwong (44) mov VdpPYoLY GTN GOUTA.

* Elcaydyete 10 KEPOLUKO GTO AQPLAKLOL.

€K, 6
e Tmpi&te To TO® TUNUA TOV KEPAUIKOD 0T YOAPAVIGUEVT TAEVPE TG GOUTTOG
KOl TNV TOTOVPO. GTO THO® TPOPIA GTEPEMONG TOV KEPULUKDV.

. 7

* Av gival omapaitnto, puOuicte To AdpaKLo 6TEPEDONG.

* Enavatorofetiote 1o avo npdcsdio mhaivd koppdtt and yutocidnpo (49).
* Enavatorofetnote 10 micw mpogil otepimong tov de£100 kepapko (82).

YHM.: napéyovtat V0 AUGTIOKLO GIAKOVNG TTOV TPETEL VO, YPTCULOTOLOVVTOL
yio, evog OHEVEG eVOLYPAUUICELS OVALESH GTO KEPALIKS KO TO TUHOTO ad
yvtocidnpo. X pa tétola mepintmon Oa ypelacteite 3 AaotiydKio o ion
amoctacn ot Baon Tov KAT® Tpodchiov TUNIATOG 0o YVTOGIONPO.
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TOIMOGETHXH EIIENAYXHX BIJOUX

®AXH C

TONOGETHXH MPOXOIQN KEPAMIKQN:

* Tapré&re T1g 0még TV Ave Tpdcbiov kepapkov (53) pe Tig avticToleg omég ™G
npdobiog ypilag (69).

* [N va 6TEped®oeTe 10 Gvm Tpochio kepopkod (53) otn dve ypila and
yutocidnpo (69) sicaydyete to YkpOPep 610 onEip®UO TOL TEIPOL KO 6QIETE pUE TO
1épt (yopig va ypnopomomoete epyaleio).

* TomoBetrote T ypihia poli pe 1o KepapKd 6T GOUTO ACKOVTAG TNV ovarykaio
TEGN Y10l VO KODUTMGEL GTA E01KA EAATIPLOL GTEPEWDONG,

* ATOGUVAPHOAOYNOTE TNV UITPOGTIVI 0TO KAT® TUApe pavtepévia ypilia (52)
epapolovtog Wavikn wieon yio va arodesevtel and to aceailopeva EraTpLo.
* Taupré&re T1g 0még TOL KAT® TPOGOIOL KEPapkoD (53) pe Tig avtioToryeg omés TG
npdodiog ypihag (69).

* I va otepedoete 10 KAt npdodio kepapkd (53) oty kGt ypila and
yutocidnpo (69) sicaydyete to YkpOPep 610 oREIp®LLO TOV TEIPOV KO 6OIETE pE TO
1épt (xopig va ypnopomomoete epyoleio).

* Movtépete ) ypiho pall pe to kepapkd ot couma Kot fromdote Ti¢ Pideg
oTEPEMONG TNG YPIAO TTOV ETYOTE TPOTYOVUEVMS OLPALPECEL.

®AXH D

TOIMOGETHXH ANQ KEPAMIKHYX EITI®PANEIAX:

* TonoBetfote TV Ave kepapkn emeavela (79) endvm 610 YLTOGidNPO TG
GOUTOG.

* Av 1 Gvo KEPOLUKT ETLQAVELR deV Elvat oTadePT, OPULPESTE TNV.

* H ot00gpomoinomn g Ave KEPOUIKNG EMPAVELNG TPETEL VO, YIVETOL, OTTOV givail
amopoiTNTOo, TOTOOETMOVTUS 1o POdELD 1 OTTOL0L TTOPEXETAL, OVALEGO, GTO AOCTUAKL
KOL TNV QV® ETPAVELD TG COUTOS OO YVTOGIONPO.

* Enavotomofetiote TV Avmd KEPUIKT ETLOAVELD

PAXH E

* H couna givat £toyun yio va tonobet el ot B€om e,
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EAAHNIKA

A®AIPEXH EINIENAYXHYX BIJOUX

®AXH A ﬁ - 3
R 1

["o ™ 6O ATOGVVAPUOAOYN G TOV KEPULKDV TPOYWOPNOTE MG EENG:

PAXHA

* Apaupéote TNV Avo kepopikn empdveia (1)

®AXH B/C

A®GAIPEXZH ITPOXOIQN KEPAMIKQN:

* Amocuvapporoynote v enave (2) kot kato ypilioa(3) epapuoloviag W8avikn
mieon yio vo amodesenTel omd to ac@oiopeva gElatnplo

* Apaupéote TIg Kepapukeg Tpocoyelg (4-5) Bydlovrag tig podéieg otepémwong.

®AXH D

A®AIPEXH KEPAMIKOY AIIO TH AEEIA ITAEYPA (XEIPOAABH):

* Avoi&te v mopTO.

* Aocvvapporoynote to micwm mpoik (6) Efiddvovtog Tig Pideg otepémwonc.

* Apaipéote 10 KePUKO (7) amodeopedovTas To amd To ApAKLo GUYKPATIONG.
* KAeiote Vv mopta Tov Bardpov kadong.

AGPAIPEXH KEPAMIKOY AIIO THN APIZTEPH ITAEYPA:

* Aprote TNV moOPTO KAELGTY.

* Amocvvapporoynote to micwm mpoik (8) Eefiddvovtog Tig Pideg otepéwonc.

* Apaipéate 10 Kepopkod (9) amodespuedovtdg to and ta AapdKio GuYKpaTonga.
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TOIMOG®ETHXH EIIENAYXHYX TRESOR

OAXHA
* H @domn avt mapovctdlet ) cOUma 6Ty KoTtdoToon Tov Ppioketal Hetd v
aQaipEST TNG CLCKELAGING KoL TNV TOTOBETNON GTO YDPO.

®AXH B

* Apaupéote TIg pavTtepEvieg Tpoodyelg (69-52) mov eival otepemuEVES, 6TV
ocvvéyeln cuvapporoynote pe Tig Bideg (71)mov Topéyovtal, TIG KEPOUKES
npocoyels (53) pe tig pavtepévieg Tpoooyels (69-52), oty cuvéyeig
EMOVOTOTOOETOTE TIG.

®AXH C

* TorobethoTE 0TV AV EMPaveLa amd yvtocidnpo (78) ta tpia AaoTtiydKia
(74) otV £€8pa TOVG KoL 6T GLVEYELR TOTOOETNOTE OO TAV® TV AV KEPULIKY
emopaveia (79).

®AXH D

* H copma etvar étowun yro tomobétnon.

-211-

EAAHNIKA



EAAHNIKA

TONMOGETHXH EINENAYXHX STRASS/CAMEO

®AXH D

GAXH A
* H pdomn avt mapovctdlet T cOUTo 6TV KaTtdoTaon mov Ppicketot Hetd v
aQaipeESN NG CLOKEVAGING KL TNV TOTOBETHON GTO YDPO.

®AXH B

* Apaipéote t0 Tpochio Tunpo (69) mpokeipévon va umopéoete vo. fydlete tig dHo
Bidec mov cvykpatodv to 00 npdobio TunpaTa and yvtocidnpo deid (51) kot
apiotepd (49).

®AXH C/D

* Zuvapporoynorte tig mhdkeg (140) ota métpva mhaiva “A-B” (47) pe tig
mapeyoueveg Bideg T.E. M 6x12 kot tomofetote mpocwpvd, ywpig va Pdmdaoets,
TG owTodtaTpnTikés Pideg 4,2X9,5 otig dvo

yovieg pmhokapiopatog epnpog Kot micw (141-142-152-153) oto kuping chpo.

* ToroBetnoTE TO METPIVO MAMEVO (47), TomoBeTdVTOG TO MTPdTa 6TV KATM £3p0t
“C”, ot ovvéyeln mEPLOTPEYTE TO Kat oTnpi&te T0 6TV Gved TAELPA £TGL DGTE Vo
gQopuocEL 6TV Gvo yovia “D” (141-152).

* 210 onpeto owtd opite Tig Pideg, mov elyate TomodeTOEL TPOCWPIVA, GTIS YWVIEG
umhokapiopotog epnpdg kot wicw (141-142-152-153).

YHM.:

Katd t @don cuvappordynong mpénet va Peformbeite 6tL o1 métpeg etvan
VOVYPAUGLEVEG LE TNV EMAVE® EMPAVELR OO YVLTOGIONPO.

e avtifetn mepintoon, dSnAad| av givarl mo péca yuo £va 500 (IAM0GTA, TPETEL VO
mapeUPAn0el avapeca 6To TETPIVO TAATVO TULLO KOl TO AOUAKL KEVTPOPIGHOTOG
o eminedn podéia (151) yo va avtiotaduotel  ordoTaoT TG ENEVOVOTG,
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TONMOGETHXH EIIENAYXHX STRASS/CAMEO

®AXH E

®AXH E

* Yvuvapporoynote pe tig Pideg (71) kou tig podéleg (151) mov mapéyovral, 1
povtepévio tpocoyn (53) oty endve tpdcoyn (69), kot eravortomobetiote “G”.
* Apaipéate TV Katm tpdéooyn “H” (52)

* Yuvapporoynote pe tig Pideg (71) kon tig podéleg(151) mov mapéyovton Ty
povtepévio Tpocoyn (53) oty kdtw tpdcoyn (52) kot eravatorobetnote oty
édpa “1”.

* Enavatomofetnote to 600 dvew mtpochio tunipata, de&i (51) kar apiotepd (49) kot
Bdote o amd punpootd e Tig Pideg Tov eiyate apUpECEL.

* TonoBetfote pe nigon v eunpocbia ypika (69).

PAXH F

* TonoBethoTE GTNV VO ETPAVELL 0O YLTOGioNPo (78) Ta Tpin AaoTidria
(74) oV £8pa. TOLG KO 6TN GLVEYELN TOTOOETNOTE Ad TAV® TO AVE TUNUO aTd
yvtocionpo (79).

®AXH G

* H oopma givat étoyun yo torobétnon.
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1° Avappo/Aokipn) pe pépyuve Tov ££0V61080TNREVOD
Kévtpov Teyvuaig Yroostipiéng g Edilkamin (CAT)

H 08¢om og Aettovpyia Oa mpémet va mpaypatomomBel Omwg
npodiaypdoetat amd to tpdtuomo UNI 10683.

To mpOdTLTO AVTO VTLOJEIKVOEL TIG EVEPYELEG EAEYYOV TTOVL
TPEMEL VO TPAYLOTOTOMOOVV €Tl TOTOV, TOL £XOVV GKOTO VoL
SLOTGTOGOVV TN COOTH AELTOLPYIO TOL GLGTNHLLATOG.

H teyvicn vrootpiEn Edilkamin (CAT), 6o gpovticet

vo puOpicet T cOUTo KOAOPLPEP e PACT) TOV TOV TOTO TEAET
KOl TIG GUVONKES £YKOTACTUONG,

H 0¢0o1 o€ Lertovpyia ek pépovg Tov KTY givan amapaitnty

Yo TV gvepyomoinon TG €yyvmeng.

To KTY 6a npémet eniong:

- No BePotwbet 6Tt 1 VOPAVAIKT EYKATACTACN E)EL
nparypatonom el cmotd kot 6Tt StabéTel Eva doyeio dtaoToANg
mov Ba eEacarilet TNV AGPAAEL.

H napovoia evég evompoatopévov doyeiov ot oopta
KoAoproép AEN glaopairiler enapki] mpootacio and

TG Ogpikég O106TOAES OTIC 0TTOIES VITOKELTUL TO VEPD
0LOKANPNG TS EYKATACTUGG.

TN 10 1070 0VTO, 0 EYKATOOTATNG TPEMEL VO 0ELOAOYTOEL
€0V VTLAPYEL EVOEYOPEVOGS UVAYKT Y10 éva TPO6OeTO doyeio
0106 TOM|G, UVALOYO, UE TOV TOTTO TNG EYKOTACTOCNG TOV
eEommperel.

- Tpo®odoTNOTE NAEKTPIKA TN GOUTO KOAOPLPEP KOl
TPOYLOTOTOWGTE TN SOKIUT EV YOYPO.

- [Ipaypatomomote to YEUGHA TG EYKOTAGTOOTG LEGM TNG
otpdeLyyog tpo@odoaciag (cuviotdror vo pnv Eenepdoete TV
nieon 1,5 bar).

Koatd ) @don edptoong “elaepdote” v avtiio Kot
GTPOPLYYO. E0EPOONC.

T mpdTeg popéc mov Ba avayete T cduma propel vo
mapatnPNBoVV EA0QPES OGLES PEPVIKIOD TTOV LLE TOV KULpO Oat
eEopovioTovy.

[pw avayete ) couna Tpémetl vo enainbevoete Ot

==> H eyxotdotaon €yive cwoTd.

==> H nektpikn tpo@odocio Aeltovpyel KaVoVIKA.

==> H mopta kheivel pe oteyavomta

==> H xéya givor kabopn

==> Tty 006vn eupaviCetor n £vdelln avouovig (standby)

(n emheypévn dpa kot Beppokpocia).

XTH AEEAMENH EXEI ®OPTQOEI TO IEAET

To kamdkt g de&apevig avoiyel Kot KAEIVEL [E TO TPOKTIKO
ovompa clik-clak pe po ghappid nicon oy gunpdcbia Thevpd
TOV KOOKI00 0o Yutocionpo* (swk. 1-2).

MPOXOXH:

Av QOpTAOVETOL 1] GOPUTO. KAAOPLPEP TAV AerTovpYEL,
oLVveEnAg givar (EGTI, (PN OLLOTOU|OTE TO TAPEYOUEVO E101KO
YavTL.

Hpocoyn!:

Tnv tpd™ Popd mov Ba avyete T oduna, Khvte eEoépwon
aépalvepod péow g xewpokiviing BarBidag (V) mov vrdapyst
oV eunpoGOia TAEVPE TOV AVE TUALLOTOC.

H evépyeio avth mpénet vo emavalopufaveTot Kotd tn didpKeio
TOV TPOTOV NUEPOV YPNONG KOl TNV TEPITTOGT], £5TM Kot
HEPIKNG, EMOAVOPOPTIONG TNG eYKatdoTaons. H mapovcia aépa
GTOVG OY®YOVG OEV EMTPETEL TNV OLLOAN AgtTOVpYia.

TNo va dtevkolvviel ) e€aépmon n BorPida dtobétel AaoTiyéEvia
GOANVAKLOL.

YXHMEIQXH ywo 0 Kavopo.

Ot 6oumEG KOAOPLOEP EYOVV OYESIAOTEL KO TPOYPOLLUATIOTEL
v kKovon wEAET EOAOV pe S1GpETPO TEPimov 6 mm.

To méheT elvat KOOSO GE PIKPOVG KVAIVOPOVG TTOL TPOKVTTEL
amo T GLUTIEST) TPLOVISLOV, G VYNAEG TILES, YOPIg T Ypnomn
KOALOG M BAA®V EEVEOV VAIKDV.

AwrtiBetot oto epndplo og oakovg 15 Kg.

I'o va MHN vrovopgvtet ) Aettovpyia TG cOUTOG KAAOPLOEP,
elvar amapaitnto vo MHN «aite kdti GAro.

H ypnon dAov vikdv (copmephapfavopuévon Kot Tov
EHLOV), TTOV EVTOTILETOL KOTA TIG EPYUOTNPIKESG AVAAVGELC,
EMPEPEL TNV OKLPOON TNG EYYONONG.

H EDILKAMIN ocyediace, véfode ce dokiun Kot
TPOYPOULUATICE T TPOIOVTO TNG pe okomd va eEaoparilovtan
0l KOADTEPEG OMOOOCELS e TEAET TOV £XEL TOL TOPOUKATM
YOPOUKTNPLOTIKAL:

owdpeTpog: 6 yriroota

péytoto pikog: 40 mm

péytotn vypasio: 8 %

Ogppki] amodoon: 4300 kcal/kg tovrayiotov

H ypnon méLeT pe SLopopeTiKd YopoKTPLOTIKG amottel
€101KNG pUBLIONG TG GOUTOG KAAOPLPEP, TAPOLOLOL LLE OVTIV
nov mpayporomoinoe o KTY (kévipo teyvikic vmootipiEng)
mv 1In eopd mov Gvoye T GOUTa.

H ypnon axatdAiniov mélet pmopet va Tpokarécel. peimon
™G amod00oNGC, AVOUOAMEG oTN Agttovpyia, ELEPaEn TOv
GLOTHHOTOG, PLTTAPHTNTO TOV TLULOD, AKOVGTO VMK, ...
To méhet pmopet amhd va. ereyyBel omtikd:

Kalé: Aeio, kavovikd uikoc, pe Aiyn okovn.

YKAPTO: TOPOVGIALEL POYIES KOTA UAKOG KOl KOTO TAATOC,
€xel ToAD oKoVY, £xEl PEYOAN S10popd LKOVG 0o TO Eval
TEUAYL0 OTO GALO, TEPLEYEL EEVOL CAOULATOL
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YOVONTIKOG TIVOKOGS

)

TPOYPAULOTIGLLOV

SET

v avénon tev daedpov pubuiceny

TO TANKTPOAOYLO

g

1 2 3 4 5

mnkTpo 0/1: yio Gvappo ko oPfoyo (kpotinote matnpévo yia 2”), Kot yio ££080 amrd 1o HeVoD Kotd T StdpKeLo

[Motdvtag otryaio epeavilel v pubicpuévn Beppokpacio kot v Oeprokpacio Aeltovpyiag, KpOTOVTAS TO
notnuévo (kpatnote Tatnuévo yia 2”) enttpénetl Ty TpocPacn o€ S1aQopa LEVOD TPOYPAUUATIGHOD.

v peiowon tov dtapdpmv puiuicemv; miélovtag yio 57 kKAewddvet To TAnKTpordyo, mélovtag yio 5”7 Eekhedmvel

Me ka0g mieon evnuepdveL TNV LyNUn TG NAEKTPOVIKNG TAOKETOG OTL TomobetOnkav oto viendlito 15Kg, o
ouveyng wieon tov 5” ofnver to. Kg tov amobepotiko 1 ekeiva mov wpoctébnkay vapitepa

(mMkTpo aepdBeppov) puBuiler Tnv Aertovpyio Tov BevTilatép OTWS TOPUKATO:

EHE - Air OFF:xopud Agrtovpyio aepofeppov, 1 GOUTO EKUETAAAEDETOL OAT] TNV 10YD 6TO VEPO
- Air AUTO: To agpdbeppo Bedtiotonoteiton omd £vo aVTOUATO TPOYPOLLUN
- Air MAN 1-2-3-4-5: To agpoBeppo emdéyetan and tov ypriot péow slider-led
Ayyite avtiotorya o onueia led yo vo emdéEete v embount oyt Tov Pevithoté
.....Wé X0 T0L GNKL Y Cete HnTh TooT™ p p

e = & @& @

SN

B & O

I poon koyAia.

2y nepintoon mov Ba adedost eviehmg 1 delapev TEAET,
avtd onpaivet 6Tt adeldalet Kot o KoyAlog.

[pw avayete Eavd ) cOUTO TPETEL VAL YEUIGETE TOV

KOYAlD TPOY®PAOVTOG LE TOV akOAovBOo TPOTO: TOTHOTE
TOVTOYPOVE TO KOVUTLA +/— (GTO TNAEXEPIOTHPLO) Y10 LEPIKA
SeVTEPOLETTA, GTI) GUVEYELD, QPO OPTGETE TO, KOVUTLEL,
otnv 000vn eppaviCetar n €voeldn “Enavaeoptoon”. Eival
@VLOL0A0YIKS GT1 deEaLEV] VO LEVEL L0l VTOAETOLEVT
moGOTNTA TEAET OV O KoyAlog dev pmopei va mdcet. Mia popd
TO VO, YPTCULOTOLDVTOS [0 NAEKTPIKY] CKOVTA, TPEMEL VOL
avappoPdTe To VIOAEILLATA OTN dEEALLEVT] TPOKELLEVOL VOl
OTOTPATEL 1) GUGGMPEVCT| TOV VIOAEUUATOV GKOVIG OTOV
T4T0.

Avtépato dvappo

Me ) copmo kahoplpép o€ Katdotaon avopovig (stand-by),
notdvtag Yo 2” 1o kovpni 0/1 (amd Tov cuvorTikd mivako

N omd 10 TNAEXEPIETNPLO) EEKIVAEL 1] S1OOIKOGTI0L OVALLOTOG
Kot epoavifetar n €vdeldn “Evapén” kot o avtiotpoen
pérpnon 1020 devteporéntmv. Q6TOGO, 1| PACT| AVALLLOTOS
dev ovveyileton og mpokabopiopévo ypdvo: 1 d1dpKeLd Tov
UELOVETOL OVTOUATO. oV 1 KAPTOL EVTOTIGEL OTL £YoVV EEMEPOOTEL
optopévorl Eleyyot. Metd amd 5 Aemtd eppaviletor n eAdyo

Xepokivnto dvappa

(no6vo €660V dEV AELTOVPYIGEL TO AVTONATO AVALLNLE)

2116 TEPMTOGELS OV 1| Bepiokpacia PpickeTol KAT® 0md TOVG
3°C gunodilovrag TNV NAEKTPIKT 0vTioTOoT VO TUPaKT®mOET

1N O€ TEPINTM®OT TPOCWPIVNG AdLVALING AgIToVpYiog TNG 1d10g
NG aVTIGTAONG, UTOPELTE VO OVAWETE TI GOUTO KOAOPLPEP
YPNOOTOIDVTOS TPOGOUVAUUATO (TT.). TOUUTAETES).
TomoBetoTE GTNV KAWL, TV OVOUUEVT TOUTAETO
TPOGAVAUIOTOG, KAEioTE TNV TOpTa Ko Tortriote To 0/1 otov
GLVOTTIKO TTIVOKOL 1] OO TO TNAEXEIPLOTIPLO.

Tpoémog Aertovpyiog

Agrtovpyio 06 TO GUVOTTIKO TIVOKO/TNAEYEPLGTIPLO.

Me 1 oopmro kahoplpép o€ Aettovpyia 1 o€ avopovn (stand-
by) and to cuvortikd wivaka:

- TATOVTOG TO KOLUTL +/— pmopeite va avENoete 1 va PELDOETE
v emBopnt Beprokpacio vepov.

- [Totdvrag To TAKTPO TOL agpdBepLOv TEPIGTPEPOVTOL
KuKAKG 1 3 duvatég pubpioelg Tov 6mTEPIKOD PEVTIMUTEP TNG
Oepuodooumag (Air otnv 006vn)

"Eyovpe v duvatdra va omeVEPYOTOUGOVLLE TO aepdBepLo
(OFF), va emiéEovpe Tv avtopotn Asttovpyia(AUTO) 7

vo emAEEOVUE TNV XEPOKIVITN Agttovpyia oty emtBountn
tootnta(MAN:1-2-3-4-5).

Ye kGBe mepintwon (avTtdpoTo 1 YEWPOKIVITO) TO 0ePOOEPLO
gvepyomoteitan 6tav 1 Oeppocouna gival oe Asttovpyial Ko
amevepyomoteitatl avtopata 6tav 1 Oepudcouna gival 6to
stand-by/avapovr.
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Ypfioipo

Me ™ oduma KOAopLpép o€ AITovpyio TOTOVTAS Y10, 2” TO
kovurni 0/1 Eexwvder To offoyo kot epeaviCetar n £voeiEn
“OFF” (yw 10 Aemttd).

H @don opnoipatog tpofiénet:

- Alokom TTdomNg ToV TEAET

- Kvichopopntig vepod evepyog.

- AVELIOTNPOG KATTVOV EVEPYOS GTN HEYIGTN TOVTNTO.

- E€uepropdg

[Moté pnv Pyacete 1o @ig and v mpilo Kotd T SdpKEL
ofnoipatoc.

YHM.: 0 KUKAOQOPNTNG TEPLOTPEPETAL £ OTOV N
Bepokpacio vepol méoel kKaTm amd toug 40 °C.

PyOpion poroyrov

Mélovtag ya 2”7 to kovuni MENU’ kot axolovBdvrtag pe ta
Kovpmid, +— 11g; evdeifeig oty 006vn, amoktdte tpdcPact 6to
MENU’ “PoAdt”, mov emttpémet T pOBLIoN TOL EGMTEPLKOD
poroYL0h 6TV NAEKTPOVIKT KEPTO.

1 ovvéyetn, mélovrag to kovuni MENU’, epeavifovron
S1adoYKA Kot Propovv va puetovy, ta akdélovba dedopéva
Hpépa, Mnvag, ‘Etoc, Qpa, Aentd, Huépa g efdopddac.

H évdeién Anobnkevon dedouévmv?? mpog emPefainon

pe to MENU’ emitpénetl va emoinbevtel n axpifelo tov
EVEPYELDY OV OAOKANPOON KAV TPV amd v emPePfainon
toug (ot0 onueio avtd epeoaviletar oty 006vn N évdelln
AmobnkedtnKe).

TPOYPURNOTIOTIS OPUPIOV UVAUNATOS KOl 6PNGipaTog
KOTA T1) S1dpKela TG Efdopddag

[Mélovtag yia 2 devtepdrenta to kovuni MENU’ and tov
GLVOTTIKO Ttivake Tapéxetat TpdsPacn ot pOdoT Tov
poroytob Kot mECovTog To Kovpmi + TapEYEToL TPOGRACT) GTOV
TpoypappoTiopnd efdopadiaion mpapiov, Tov avayvopiletol
oty 006vn and v évdeén “Program. ON/OFF”.

0 TPOYPAUNATICUOG EMLTPETEL VO, pLOLUGTEL 0 ap1BpOg
avoppaTeV Kot oPnodtov avé nuépa (Emg Tpeis) yio kade
nuépa g efdopdadac.

EmBepardvovtog otnv 006vn pe to kovuni “MENU’"
epoaviCetat pia omd Tig akdrovbeg duvatdTed:

- No Prog. (Agv éyet yivel kavévag mpoypappatiooc)

- Program./giornal.(id10 mpoypappa yior Oreg Tig NUEPEQ)

- Program./settima.(p0Buion ywo kabe nuépa tng efdopddag
Eeyoplotd).

[Mepvate omd ™ pio otV GAAN e To KOVUTLE +/—.
EmBepardvovtog pe to kovpni MENU’ v emhoyn “Pro-
gram./giornal.” amoktdte npdcPacn oty exthoyf Tov apldpo
npoypappdtov (avappota/cpnoipate) Tov propody va yivovv
ava nuépa.

Xpnoomoidvtag to “Program./giornal.” to/ta emiheypévo(a)
npdypappoota) Oo ival o 1310 yio OAEG TIC NUEPES TG
efdopadac.

[Tiélovtag 6N CLVEYELL TO + UTOPOVV VO ELOOVIGTOVV:

- No Prog.

- Progr N° 1 (évo. Gvappo kot £vo offioo v nuépa),

Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem) Xpnowonomote to
KOLUTL Yo VoL ELOOVICTOVV UE avVTIGTPOPT GEPJ.

Av gmihéEete to 1° Tpdypappa epeovifetat  @po. oVAIATOC.
Xty 006vn epoaviletal:

- Avappo dpeg 10,30, pe to kovpmi +/— aAAGLeTE TNV dpa Ko
emPeforwvere pe to MENU’.

Yty 006vn epeaviletal:

- Avopupo Aertd 10,30, pe to kovumni +/— alhalete to Aemtd Ko
emPePardvere pe to MENU’.

Me mapdpoto tpomo pubuiletot n dpa ofnoipatog.

H emiPePaimon tov Tpoypapplotog enttuyydvetol e mieon

tov kovpmod MENU’ 6tav gpooviotel oty 006vn 1 évdeién
“Salvato” (AmoOnkevTnKe).

Empeforidvovrag to “Program./settima.” npénet v emAéEete
™V Npépa Tov Ba YIVETOL 0 TPOYPAUUOTIGUOS:

1 Agv, 2 Tp1 3 Tet 4 Tep 5 Map 6 Zapf 7 Kvp

A@ob emihéEete TNV NuUéPa, epeavilovtag dtadoytKd Le T
Kovumid +/— ko emPePordvovrag pe to kovpuni MENU’,

B0 TPOYWPNCETE GTOV TPOYPAUUATICUO LLE TOV 1010 TPOTO

e tov omoio exteleitan o “Program./giornal.”, emAéyovtag
v kbBe nuépa g efdopddas av Ba evepyomooete Evay
npoypappotiopnd kebopifovrag tig emepPdoeig Kobmg Kot To
wpapra.

Yg TePINT®ON GOPAALATOC GE OTOLOdNTOTE GNLEIO TOV
TPOYPUUHOTICHOV propeite va eEEADETE amd TO TPOYPULLLLNL
xopig va kavete amodfkevon mélovtog o kovumni 0/1 oty
006vn eppaviCetar to Salvato (Amobnkevpévo).

2y mepintwon eEavtinong tov mélet ot deoplevi), N cOUTAL
Kohoplpép pmAokdpet ko gpoaviCetar n EvdeiEn Stop/Fiamma
(Zrom/DLOYQ).

Emonqpoavon peléppog méret

1 GOUTO KOAOPIPEP SLoBETEL TNV NAEKTPOVIKT AELTOVPYiN
HETPNONG TG TOcOTNTAG TEAET o1 deEopevn.

To chotpa péTpnong tov TEAET, TOL VUL EVOMUATOUEVO
OTNV NAEKTPOVIKY KAPTO EXTPENEL T LETPNON AV TACO
oTryun katd T didpkela Aettovpyiog tov Kg mov Agimovy £mg
v e&hvtiAnon ¢ mTocdTNTaG TEAET.

Eivat onpovtikd, yuo tn oot AE1Tovpyio TOV GUGTHLOTOG,
Kotd to 1° dvoppo (Tov TpEmEL va. TPy LATOTTOEITOL 0TtO TO
KTY) va epappuoleton n mopokdto dodtkacia.

[Ipwv EeKVi|GETE VL PN GLLOTOLEITE TO GUGTIHLO LETPTONG
TELET TPETEL VO, POPTMGETE KOl VO, KATAVOADGETE EVIEADG VL
TPDOTO 6GKO TELET. AVTO YIVETOL TPOKELLEVOD VOL ETITOYETE £V,
TPAOTO POVIAPIGLO TOV GUGTIHHOTOC.

Yvvenmg, popthote 15 Kg méher.

211 6VvE LD TATGTE Hid opd To Kovumi pelépPag, éTol
0a ewoayO¢ei oty pvijun 6T PopTOONKav 15 Kg.

Amd 1o onpeio owtd Kot petd oty 006vn Ba eppaviletorn
TOGOTNTO TELET TTOV OTOUEVEL pE TNV PBivovoa Evoein oe kg
(15...14...13).

Me k60 emava@opTmoN TPEMEL VO, ELGAYETAL GTN LV 1|
TOGOTNTA TEAET TOV POPTAOONKE.

INo v Kataydpion ot v, ov 1 ETavaeopT®mon etvot
15 kg, apkel va tatiogte to kovpmi “@optwon méhet”. T
SLPOPETIKEG TOGOTNTEG 1) G MEPIMTOOT COOALATOV 1|
TocOTNTA TEAET Umopel va KoTaypoeel [e tn fonbeta Tov
pevov peCépPag méret pe tov axdrovbo Tpodmo:

Mélovrag Yo 2” to kovuri MENU’ gppavifovtot ot
PYGMIZEIZX.

IMéovtag to kovpmi +/— dwadoyikd eppaviletar n PelépPa
TENET.

EmBepardvovrog pe to kovpni MENU’ eppaviletorn
VILAPYOVOO TOGOTNTA TEAET + 1) TOGOTITO TTOV POPTMOVETOLL
(otévtap 15, S10popeTikn pe To Kovpmid, +/-).
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[Matdvrag to TAfkTpo + avEdvouy ta Kg tov pellet, tatdvrog

TO TAKTPO - LELDVOVTOL, TATOVTOG ETAVEIAULIEVE, TO TAKTPO
- eOave oty eoptmon 00Kg (R otnv 006vn) mov enttpinet va,
GPNo® TNV VITOAETOLEVT] POPTMOOT).

Yy mepintmon eAvVTANoNG Tov TEAET 0T OeEaEVT], 1| COLTOL
KOAOPIPEP UTAOKAPEL Ko eppaviletor n Evdelén Stop/Fiamma

(Zron/DLOYO).

Alhayf Tpoodociog wéhet (MONO EAN ITPOTAGEI
AIIO TO KTY)

[Tiélovtog Yo dvo devteporento o kovpni “M” amd to
AgyEpLoTPLO Kot epeavifovrag dtadoyikd tig evoegi&elg oty
00061 pe ta kovumid “+/-" |, Ba cUVAVTAOETE TV TEPLYPAPT|
“ADJ-PELLET”. Emepoatdvovtag avt)yv tnv Agltovpyio e
10 kovumi menu mapéyetol TpdcPacn oe pia pHOULSN TG
TpoPodociag méiet. Meludvovtag TNV emAEYHEVN TOGOTNTA
HEWDVETOL 1] TPOPOSOGin ToV TEAET, LEAVOVTAG TNV ETAEYUEVN
T 0LEAVETAL 1] TPOPOSOGTI TEAET.

H Aettovpyia ovt| pmopel va eivot ypfoin oty tepintmon
oV aAAGLEL 0 TOTTOG TTEAET Y10 TOV 0Tol0 €iye pubLucTein
GO KOAOPLPEP Kot amatteital o S10pHmon T poOpTOGNG.

Av 1] 016pO®c1n aVT OEY EIVOL UPKETI], ETIKOIVOVIIGTE PUE
70 KTY, ££0061000TN1évo KEVTPO TEYVIKNG VTOSTPMENS
g Edilkamin, Tpokgpuévov va kaBopicete T véo pHOpon
Aertovpyiog.

Inueimon 6YeTIKA pe ™) aAhayés TG OAOYS: EVosyoueves
UETQPOAES TNS KetdoTaons s pAdyas taprdvral axo tov
TUTO TEAET IOV YpnoyLOTOIELTAL, KAOMDS ETTIONS Kal Ao TS
ovvnbiousves allayés tne pAdyas orepsov Kavoilov kat

QmO TOVG TEPIOOIKOVS KABOPICLLOVS TS KAWAS OV OIEVEPYEL
avrouara 1 ooura kedopipép (XHM.. zov AEN avrikaliorovy
TNV AEePALTNT QVeppOPiIcT aro To ypPIjoti], OTaV 1] COUTA
glvat Kpva, mpiv axd 1o avepue,).

PvOuion Beppokpaciog yopov

TPOKELTOL YLoL Lol AveTn Kol o] pOBpion mov dtobétel ovth M
GELPE TOV TPOTOVTOV, EMITPENEL TNV dlayelpnom TS 1oxHS TG
Beprocounog oe cuvaptnon pe v Beppokpacio ydPoOL.
Evepyomoinomn g Aettovpyiog “Comfort Clima” and to pevov
TV TapapéTpmv ((ntote v gvepyonoinon omd TexVIKo),
TATOVTOG CTUYHOLN Y10 KATOEG PopéS To mAnKTpo SET,
Umopovpe vo aAlGEoVpE amd Ty Khaoikn Asttovpyio “Modu-
la_Potenze” otnv Aertovpyio “Comfort Clima”. EmidéEte oty
006vn v emBounty| Asttovpyia.

Tpoémog Aerrovpyiag Modula Potenze
H Beppdcouna evarrdost v 1oyd TS COLEOVO UE TNV
puBuicuévn amd tov ypnotn Beprokpacio TpocaymyNG.

Tpoémog rerrovpyiag Comfort Clima

H Beppdcouna evarrdost TV oY1 TNG Yo VOL ETLTUYEL TV
Beppokpacio tpocaywyng (vepod) kot emmAéov dabétel nv
Agrtovpyio va YpMCIUOTOMGEL TO TNAEKOVTPOL MG BEPLOcTATN
X®pov. Me v emitevén g puOepévng Beppokpaciog ywpov
1 Oeppodcopno SOLAEVEL GTNV EAAYITTN 1OYD.

PyOpion Oeppokpacioc yopov
otov Tpomo Asttopyiag “Comfort Clima”, ntotmdvtog o TAfKTpo

+/- 61OV GULVOTTIKO TivaKe 1 6TO PAdIOKOVTPOL, pLOileTe

otV 006vn Vv emBopuntn Beprokpacio xdPov.

- Me Beppokpacio ydpov pKpOTEPT| 0o TV PLOUIGHEVT,
N Beppocopma EVOALAGEL TNV OYDL Y10 VO, ETLTOYEL TV

puicuévn Beppoxpacio.
-Meg Beppokpacio yopov (+ 20C) 1 coun uraivel og

Aettovpyia pe TNV AGYIOTN 1OYL.

-H Bgppokpacio ydpov petadidetat omd To TNAEKOVTIPOL

oV apE€YeTol.O OVAUETOIMTNG TOV TNAEKOVIPOA TPEMEL VOl
Bploketol o€ OMTIKN EXOPN LE TOV HEKTT TOV GUVOTTIKOV
mivoka. Xg epintwon mov dev eival 6ot 1 B€on Tov
TNAEKOVTPOA, Ko dev oTéAvel TV Bepprokpacio amd 1o

910, M copma amoeacilel avtdvopa TNV Agttovpyio TNV
eldyot 100, avtd PéYPL Vo amokatacTtadel 1 GUVOEST e TO

TNAEKOVTIPOA.

PvOpion g Oeppokpacios pe sEmtepiké Oeppoostdn
Ynrdpyet éva oot eELEyyov g BepLoKpaciog Ymwpov
EVOAMOKTIKG LLE TO TNAEKOVTPOA, Elvat TpdypaTt SuvoTn 1
oLVOEST] 6TV GEPLaKT] Bvpa evOg BepIocTAT XDPOL TOL
omtiod 1 evog omolovdnrote (££0d0¢ kabapn emapn) mTov
Bploketat ebkora otV eAevBepn ayopd.
H Beppocopna Ba avayvapion avtépata v cOVIEST 6TV
ceplakn 00pa Tov BeplocTdTn TOPATNPOVTAS TG AKOAOVOES

cuvOnkec:

-Me Beppokpacio ydpov yaunAdTepN amd TV pLOLUGHEVT
otov Oeppootatn( kKhetot enaen), N couma eVoALdoEL
KOVOVIKE TV 160 Yol va. akoAovO oL TV puBicpévn

Beppoxpacio

-Me v ernitevén g pvluiopévng Beprokpaciog omd tov
Beppootarn (avoyt emaen), N cOUTO AEITOVPYEL 6TV

elbryot 1o0.

Ogppoxpacio
@spporq}acta mov mepExETaL Kotio: poOyuon
, OV TOPEYETAL and Tov ’ .
PHOon , , (p0Opion and
amd o e€otepicd 10 £py0THGIO)
TNAEKOVTPOL Oeppootam P
KDOPOL
Hopbiperpog
"Comfort ON ON ON
Clima"
Mapdpstpog ON OFF ON
“SONDA IR”
Y0vdeon oy OoxXI NAL Heto. ()|
L . . GEPLUKO UTAE .
ceplakn Ovpa | Kol covoeon b0 KOG oVUvoeEsT
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OAHI'IEX XPHXHX

HAEKTPONIKOX KYKAO®OPHTHX ¢) Awdikacio eEaépmong
To npoidv mov ayopdoate dtabétel KUKAOQOPNTN LE AVt 1 01001K0GT0 EXITPETEL TNV OPOIPEST] TOL GEPA TOV
NAEKTPOVIKO KIVITHPO. VILAPYEL GTO VIPAVAIKO SIKTVO.

A@ob em éEate yepokivnta tnv Aertovpyio “AIR”, avtduarta
Hlektpovikiég £heyyog TOV EMOOG6E®OV v 10 Aemtd o kuklopopnTig
a)Agrtovpyio eléyyov Ap —cC Oo éet S1000Y KA 6TO PEYIOTO KOl 6TO EAGYIGTO TG TAYXVTNTOC.
e autn TV Agttovpyia, 0 NAEKTPOVIKOG €Aeyyog dwotnpei Ty Zto TéA0C TG dtadikooiog, o kKukAopopntg Oo tomobetnOei
SLopOPIKN TEST] TOL KVKAOQOPNTN GTabEPN GTNY TN TNG oV mpoemleyév tayvtnta. Eivat duvato vo emidéovpe tov
pvOong set H. enBuuNTo TPOTO AEtTOoVPYING.

Awgopucn Tlieon
© air

A

=

Hs

Hmin

Q
napoyn /6yKkog
b) Aertovpyia eEréyyov Ap — v
e autn TV Agttovpyio, 0 NAEKTPOVIKOG EAEYXOG AALALEL TV
dpopikn ieon avapeso oty pubpicpévn tiun Hs ko 1/2
Hs. H dwopopkn wieon aALGlel 6€ GuVAPTNON LE TNV TOPOYT|
G€ OYKO.

Awpopukn Iieon

-
=

q
wapoyr| /6yKkog
AYXNIA TI ZHMAINEI KATAXTAXH AITIA AIOPOQXH
AEITOYPI'TAX
Me mpdowvo pag | O kukhopopntig oe | O kKukhopopn)g Aettovpyel Kavovikn Aettovpyia
Aertovpyia cOULEVA e TN pLOUIGT TOV
Avofocprvet O xuKho@opntig Aettovpyel Kavovikn Aettovpyia
ypnyopa pe yuo. 10 Aemtd yo vor kdvet
TPAGIVO YOG e&aépmon.

211 GUVEYELN TPETEL VOL
Bélovpe v embopunty 16y

EAAHNIKA

Aertovpyiag.
Avofocpnvet pe | O Kokhopopntg O xvkhopopntig apyilet va 1. Xounin téon U < 160V 7 1. EXéyyovpe v 1401 TOL
KOKKvo/mpaowo |givat £totpog yro va | yopilel potg dopBmbei n 2. YN téon U > 253V pedpatog 195V < U < 253V
[0l0)e AEITOVPYNGEL OAAG BAapn 2. Exéyyovpe ) Ogppoxpacio
dev yopilet TOV VEPOL KOl TOV YDPOV
AvoPocpnvet pe | Kokhopopntg ektdg | O kukhopopntig O xuKAo@opnTig dev Eektvavel | AAAayn KOKAOQOPNTH
KOKKIVO (p®G Aertovpyiag elvol oTapaTUEVOGS a6 pévog Tov
(umhokapiopévog)
H Moyvia etvar | Agv vmépyet téon To nAektpovikd dev eivar oe 1. O xvkhopopnTg dev etvat 1. EAéyyovpe 11 ouvdeon Tov
ofnot Téon GUVOEUEVOG OTIV TPOPOSOGia KoAmdiov
2. BAafn ot Avyvia 2. EAéyyoupe av Aettovpyei o
3. BA&fn oto niektpovikd KUKAOQOPNTHS

3. AAMGZovpe Kuklopopnty
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THAEXEIPIXTHPIO

Xpnopevet yio ) dwayelpion OA®V TV AEITOVPYLOV YPNONG
Kot TPEMEL va To katevbivovpe amevbeiog Tpog t couma
KkaAoplpép. [ dievkpvicelg, entkovoviote pe 1o Kévipo

Teyvikng Yrnoompi&nge.

AgldvTa KoopmOv Kot 006vng:

WP . Aeldvta kovpmdy Kot 006vng

+- : yo avénon.peioon tov dStopdpov puiuiceny

A xovpri v petéfoon otov mpoypappatiops “EASY TIMER”

M xovumi yio eppdvion/pHbuion to oet Beppokpaciog
(PYBon 70°C)

Yrodewvoet petofifaocn dedopévov omd to
TNAEYEPLOTHPLO GTNV KAPTA.

IMnkTpordyio Khewdmpévo (tatote “A” kot
“M” tavtoypova Yo peptké SEVTEPOAETTA YOl VOL
KAEWDOoETE N Vo EEKAEIODGETE TO TANKTPOAGY10)

prozopio amo@optiopévn (3 akkoAkég protapieg
mini stilo AAA)

Ymodewkvoet 0Tt yivetan poBuion evog avappoatog/
opnoinartog pe o mpdypappa “EASY TIMER”
Yo TpOGPoon GTo HEVOD KoTd T Stdpreta.
TPOYPAUUOTIGHOY. YTodetkviet T Oeppokpacio
nepPailovtog mov petpnnke amd 1o
AEXEPLETAPLO (KOTA TNV TEYVIKN Sapdpemon
TOV TNAEXEPIOTNPIOV VIOJEIKVVEL TIG TLES TOV
PLOGUEVOV TAPOUETPOV).

€KOVISO10 avappéEVO: GOUTO KOAOPLPEP GE PAoT
avappotog/Aertovpyiog

deltng pOBong TNAEYEPIOTNPIOL Yio TN GOUTOL
Kohoplpép pe TELET/VEPO

Y71odekvoeL 0Tt 1 GOUTO. KAAOPLPEP AELTOVPYEL e
QUTOUOTH ETAOYT

XPHXH TOY IPOI'PAMMATOZX “EASY TIMER” .
To tAeyepiotplo Tapéyet T dVVATOTNTO dlayElPLONG EVOG
VEOL TOAD EVKOAOL KOt YPIYOPOL MPLUIOV TPOYPOLLUATIGHOV:
- Av 1] oopma karopreép givar avappévn: puropeite va
puBuicete amd 10 THAEYEPLOTNPLO £va YpOVO GPNGIHLATOS TOV
umopei va. pubpotel peta&d g piog Kot g dmdeka, oty
0006vn oV GUVORTIKOY TivaKa Oo ELEAVIGTEL 0 ¥POVOG TOV
OTTOUEVEL Y10L TO TPOYPOLUOTICUEVO GRAGILO.

- Av 1| oopma karopreép sival ofnoeTi): umopeite va
pubuicete and To TNAEYEPLGTIPLO £V XPOVO OVALLLOTOS TOV
pmopei vo. pubpiotel peta&d g piog Kot g dmdeka, oty
0006vn Tov GuVoRTIKOY TivaKa Oo LEAVIGTEL 0 ¥POVOG TOV
OTTOLLEVEL Y10 TO TPOYPOLLUATIGUEVO GLVOLLLLOL.

- PoOpion: yuo va puOpicete 1o ypovodiakdntn TpoympnoTe g
ebfg: _
a) [Tatiote To kovpmi “A”, avapet otnv 086V 10 £1KOVIdI0 e
emPePardvovtag TV TpOSPacT 6ToV TPoypappoaTicud “Easy
timer”.
B) Mg ta xovumid +/- pvBuicte tov embopntd apBud wpmv,
Yo TOLPAOELY Ot ggH@

L]
v) Katevbovete to TnAeXEplotplo mpog Tov dEKTN TV
GUVOTTIKOV TVOIKQL
d) EmiBepordote tov mpoypoppatiopd miélovag to Kovpi
“A” yia epimov 600 devtepdAenTa, TO EIKOVIOIO & oo ofnoet
kot Bo eppaviotel 1 Evoelgn Tov ¥pOvVoL TOL ATOUEVEL Y10 TNV
gnéuPacn Tpoypoppaticpod Tov “Easy timer” 6to cuvortiko
TivoKa.
g) T va akvpdoete ToV TPoypappaTiond, enovoldfers to
onueia a), B), ), 6) pubuilovrag tov apBud wpdv oto “00H”.

KAEIAQMA ITAHKTPOAOT'IOY .

Mopéyetar n SvvatdTTo KAEWOUATOS TOL TANKTPOAOYIOL

TOV TNAEYEPLOTNPIOV TPOKEEVOL VO AToPevyHovv Tuyaieg
EVEPYOTOGELG U EAEYYOLEVES OO TO XPNOTH.

ITiéovtag tavtdypova ta kovpmd A kat M, avdfet to
cVpPoro TOoV KAEWLOV OV emPePaidvet OTL TO TANKTPOAOYLO
KAEWDONKE.

T va Eexleldmoete 10 TANKTPOAOYLO0 TEGTE EQVE TOL KOVUTLA
A kot M tavtodypova.

ENAEIZH AITIO®OPTIEMENQN MITATAPIQN

Otav avafel To €1KoVISL0 NG UTatopiog VITOSEIKVVEL OTL Ol
E0MTEPIKES Umatapies Tov TAEXEPLOTNPIOL EYOVV GYEOV
e&avtinbei, ppovtiote Yo yio TV OVIIKOTAOTAGT TOVG e Tpia
otoryeia {d1ov povtéhov (uéyebog AAA 1,5V).

- Mnv tomofeteite 6To TNAEYEPIGTNPLO UaTapies Kovodpyleg
HE umoTopieg mov £xovv ypnoipomom et

- Mnv tonobeteite S10QOPETIKES PAPKES KOl TOTTOVG UITOTUPLDY,
yuoti KaOe papka Kot TO0g Y00V SLOpOPETIKN IKAVOTNTO.

- M tonobeteite poli copPaticég pe emavopoptilOpeveg
pmotopies,

- Mnv npocnabeite va emavapopticete OAKOMKES protapiog
Ko protopies yevddpyvpov-avOpaka yioti propei vo
mpokinbolv payicpoto 1 dtappon vypPov.
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XYNTHPHXH

Ipw POy P GETE GE OTOLAINTOTE EPYAGIO GUVTIPIGNG, UTOGVVIEGTE TO TPOIOV 06 TO HIKTVO TAPOYNS NAEKTPIKOD
pPEVHATOC.

H raxtuc] covripnon givor 1 Baon Yo v Ko Aertovpyia TG 6OUTOg KOAOPLOEP.

‘Orov givol omapaitnTog TEPUITEP® KaOUPIoNOS, N cOpTa KaAopLeép peavilel 6tov wivaka £va pivopa “°C kamvov/
vy’ q “Tovepnon??”. Mpw and avtéc epeaviCeton n évoeen “Kabapicte -scam.re”.

H AAYNAMIA EKTEAEXHX THX XYNTHPHXHX AEN emrpénel Tnv opain Aettovpyio TS oOPTAS KOLOPLOEP.
Toyov TpofIjpato 1oV 0QEIAOVTOL 6T 1] EKTELEGT] TOV EPYUCLAV CUVINPNGNGS ETLPEPOVY TV AKVPMGT) TG £YYIN GG,

YHMEIQXH: Tyv ip®Tth @opa mov 0a te0si o€ Aertovpyia 1) sopma, o KTY puvOpiler v Tipn tov Kg néhet mov
KOTovoLOONKav Kor oty 000vn gpeaviletor n évosdn “ SERVICE UTE 7. H oépma kohoproép coveyilel va Asrtovpyei,
0AAG 0 TEMKOG TELATNG KOAEITOL VO KAVEL pLoL EVOEAEYT GUVTIPNGN 1E HIKY] TOV PEPLUVA, 1] OTTOL0 TEPLYPAPETUL TAPUKATO
ko eneEnyeital ond 1o KTY kota t oidpkero ovvoeong kot apytkig Asttovpyiac. INa va ofoel n évoeitn oo tnv 006vn,
0QO0V KAVETE GUVTNPNOT), TUTNGTE TO KOVUTL TOL TAKTPO 0.EPOOEPIOV Y10 TOVAAYLOTOV S5 dEVTEPOLETTO.

YHM.:

- ATayopeveTal 0100NTOTE aAlayn) YOPIic TNV amapaitnTn £YKpion

- XpNowomoreite To OVTOAAUKTIKG TOV GUVIGTAOVTOL 0T TOV KOTOOKEVUGT]

HMEPIXIA XYYNTHPHXH

Evépyereg mov mpémer va EKTELOVVTOL IE TN GOUTO KaAoPLPEP GPNOTI, KPOO KOl 0TT0GVVIEIENEVY 0TO TO OIKTVO PEVRATOC.
[Mephappaver tov kabapiopod pe tn BonBeta piog nhextpikng okovmas (PA. mpoatpetikdg sEomiondg oeh. 225), 1 dodikacio oot
OTOLTEL LEPIKA AETTTA.

* ENEPTOIIOIEITE TOYAAXIZETON MIA ®OPA THN HMEPA TIZ YHKTPEZX (*), AKOMA KAI ME TH XOMITA
ANAMMENH, XPHEXIMOIIOIQNTAX TO TAPEXOMENO TANTI:

- Avaxwnote ) Bépya kabapiopod pe v Topexduevn xeipoiafn mov Ppioketatl oty dve tpodchia TAevpd, Katw and To KamdKt
g delapevng (sic. A).

* Avoi&te v mopta, Pyddrte to yovevtipt (1 - ewc. B) kot adeidote 1o mepieydpevo o éva doyelo oTayTng.

* E00TE TO YOVELTHPL LE TNV TAPEYOUEVT] GTATOVAM Y1 VO, KaBapicovv Tuydv LITOAEIOTA TOV EPALOVV TIC EYKOTES.

* YE KAMIA MMEPIIITQXH MHN AAEIAZETE TA YIIOAEIMMATA XTH AEEAMENH IIEAET.

* Bydte kou adeidote to doyeio othymg (2 - ewc. B) og éva pn edplexto doyeio (N otdytn evogyeton vo mepiéxet (eotd uépn f/kon
Kappouva).

* KaBapiote pe v nAexTpikn oKoOTO T0 €6MTEPIKO TOV BahAov KOG, TV EMEAVELN KOOGS KOL TO YDPO YOP® AmTd TO
YOVELTNPL OOV TEPTEL 1] GTAYTY.

* KaBapiote pe v nAexTpikn oKovmo 10 Ydpo OTOL TOTODETEITOL TO YMVELTNPL, TO AKPO ETAPTG OO TO YOVEVTNPL TOL EPYOVTOL
o€ EMOQN L TNV £3pa oTYPIENG.

* Av givan amapaitnto kabapiote to t{aut (6tav givar kpHo).

IOTE MHN ANAPPO®ATE TH ZEXTH LTAXTH, kdt tét010 00 £0£TE 6€ Kivouvo T1] AerTovpyia TG NAEKTPIKIG CKOVTOS KUl
pmopei vo, givon ontio TPoKANGNS TUPKAYIAC.

MMPOXOXH: BEBAIQOEITE OTI TO XYPTAPI XTAXTHX EINAI ZQXTA TOHIOOETHMENO XTHN EAPA TOY

cik. B

EBAOMAAIAIA YYNTHPHXH

* Kabopiote v gotia kavong (pe o fovproa).
* KaBapiote pe avappdenomn 1o corvo KOVTd 6Ty NAEKTPIKY OVIIGTICT.
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XYNTHPHXH

EHNOXIKH XYNTHPHXH (ue mq pépipuva tov KTY - kévrpo teyxvikng vrootipieng g Edilkamin)
* [evikdg ecmTeptkog kat eEmTePKOg Kabaptopude

¢ [Ipocextikdc KabuplopHog TV COANVOY

¢ [IpocexTidg Kabuplopog KOl OTOUAKPVVOT TMV VIOAEYUUATOV GTNV KAWO, KoL GTO YOPO AVTNG

* KaBapiopog Bevrihatép, unyovikos Ereyyog tCoymv Kot oTnpryLatmy

* KaBapiopdg tov aywyod kamvaepiov (evoeydpevn aviikatdotaon g Toiodyog 6to coljva eEoymyng Komvaepiny)
* Kabapiopdc ayoyod Konvaov

*"Edeyyog 10V d0yelov SL0GTOANG

* "Edeyyog Kot kafapiopdc Tov KuKAOQOPNT.

e "Edeyyog ancntipaov

* "Edeyyog Kot evOgXOLEVT OVTIKATAGTACT TG LTATOPIOG TOL POAOYLOD TNG NAEKTPOVIKNG KAPTOS.

* KaBapiopdc tov ydpov tov Pevtiratép e€aymyns Kanvaov

* KaBapiopdg asnTipa pong

* "Eleyyog Beppoactotyeiov

* Adeldote ) debopevn TEAET Kot kaBapiote TV TANPOC LE TNV NAEKTPIKT GKOVTICL.

* KaBapiopdc, embedpnon Kot amopdKpuveT) DTOAEWUUATOV KODGONG OO TO XMPO TNG OVTIGTOCTG OVALLILOTOC, EVOEXOLEVN
OVTIKOTAGTOON TNG

» KaBapiopdg/éreyyog tov cuvontikod mivaka

* OnTIKOG EAEYYOG TOV NAEKTPIKAOV KOAMIIOV KOl TOV GUVOEGEDY

* kaBapiopdc e deEopevng TELET Kot EAeyxog TV T{OY®V TOV GVYKPOTNUOTOG KOYAIA-LOTEP

* AVTIKOTAGTO0T TG TOOVYG TN TOPTOG

* Aokiun| Agttovpyiog, yYépiopo KoyAla, avappa, Aettovpyia yio 10 Aertd kot ofnoipo

Y& mEPImTOO TOAD GUYVIG XPNONS TG CONTAS KOAOPLYEP, GOS GVPPovAEDOVE VO KOOUPILETE TOV ay®MY6 KOTVAOY KGOE 3 mijves.

MMPOXOXH M
Meta am6 to suvi0iopévo kabopiopo, n AANGAXMENH c6ivéson g ave aroinéng (A) (swk. E) pe v kdto anéinén
(B) (k. E) propsei va vrovopgvost T1] AErtovpyio TG 6OUTAS KUAOPLYEP.
YOVETMOG TPLV OVAWYETE TN 6OpuTa. Karlopreép, PefarmBeite 6TL o1 amorEELS £X0VV GUVOIEDEL GOGTA OTOS VITOSELKVOETUL GTNV
(ewk. F) yopig mtapoveio 6Taytng 1] GKAVGTOV VMKAV GTI|V TEPIPETPO ETAPGC.

YnrevOopilovpe 6L N p1ion TS oopumag, yopig va £yl Tpaypatomor0ei Kadopiopoc g odvne, nTopel va TPoKAAEGEL
™V oTPOGpREVT] AVAPLEEN TOV CEPIMV OTO EGOTEPIKO TOV OALANOV KAVONGS KOL KATE GUVETELD TO 6TTAGLIO TOV TLANLOD TN
népTos.

k. E £IK.

Ka@apiopdg aymyod kantvov

* Mg 1t oopma KoAoplpép offnopévn kot kpoa avokwviote duvatd ) Bépya kaboapiopod (PA. Tponyoduevn cedida), apopiote
70 kGt TPOSho TP 0o yuTocidnpo (3 - k. C) kot apapéote 0 petadhiko maved embempnong (4 - ew. C/D), pali pe
™mv te1povye oilkovng (5 - ew. D), mov otepedvetarl pe netadobdec, kabapiote TV TEHODK0 GIMKOVNG Kol VapPOPTOTE T,
vroleippota and tov aywyd kamvav (6 - sic. D).

H coumo kodoptoép TopEyetat Le i oVTOAAUKTIKT TGLOVYO0. GIAKOVNG.

H mocdmra vroieppdtov mov oynpatiferol eoptdtal 0md Tov TOTO KAVGIoL Kot TO 100G TNG £YKUTACTUONG.

H amovoio kaBapiopol pmopet vo TpokoAEGEL TO PTAOKAPIGLLO TG COUTOG KOAOPLYEP.

YHM.: META ATIO AYTEZX TIX EPTAXIEX MHN EEXAXETE NA KAEIZETE KAAA TITANEA ENNIGEQPHXHX

| ——— sk. D > > E

ek, C |
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IHIGANA ITPOBAHMATA

v Tepinton ApofANaTos 1 GOUTO KAAOPLPEP CTURATE AUTONATOE EKTELAOVTOS T1] 01001KOGI0 6PNGIRLATOS KUl 6TV
000vn epoavifetor pa £voeidn oyeTikd pe v ortio sfneipatog (PAr. TapaKATO TIS S1APOPES EMONNAVOELS).

Mnv agorpeite moté v wpilo katd T ddpkela Tov ofnoiparog Aoym epmiokg.

TNV TEPINTTOG EPTAOKIG, VLU VO, AVAWETE EAVE TN GOPTO KOAOPLYPEP TPETEL VO 0PN GETE VO, 0LOKANPMOEL 1 dL0dIKOGIO
ofnoiparog (10 Aemtd pe Tl 6pave)) Kot 611 6VVE LN ToT|6TE TO Kovpmi 0/1.

Mnyv avapete Eava ) copma kelopreép Tpy eAéyEete TV autia epalokng kot 0.gpob tp®dTe KAGAPIZETE/EAETIEETE

THN KAYA.

MHNYMATA ITIIGANQN AITION MITAOKAPIEMATOX THX XOMITAYX KAAOPI®EP, ENAEIZEIX KAI AYXEIX:

1) Emonfpavon:

popinpa:
Azioni:

2) Emoenpavon:

popinpa:
Evépyeieg:

3) Emoenpavon:

Mpopinpa:
Evépyereg:

4) Emonpoven:

Mpopinpa:

Evépyaieg:

E)éyEre:

5) Emonpavon:

Hpépinpa:
Evépyeireg:

6 ) Emonpavon:

Hpépinpa:
Evépyeireg:

PTC H20_GUASTA

Xpnowo Tov mednTipa Oeppokpaciog vepod Loym PLAPNGS 1] amoohvoeonc.
- EAéy&te T ohvdeon Tov ausbnmipa oty TAOKETO

- EXéy&te T Aettovpyia pe SOk gV Yyoxpd

"Edeyyoc/e€ay. (emepPaiverl av o a1cOnNTPAg GTPOQOV TOV OTTOY®YEN KATVOV OVIXVEDGEL 10 OVOLLOAICL)

Xpnoyo Aoym TPOPIPaTOS OTIS OTPOPES TOV UMAYMYEN KATVAOV

- EAéyEte tn Aertovpyia Tov anoyoyéa komvav (chvdeon acOntmpa otpoemv) (KTY)
- "EXeyyog xaBaptotrag 6Tov aymyd Komvay

- 'EAeyyog g nAextpikng eykotdotacng (yeiowon)

- 'EAeyyog niextpovikng nhaxétog (KTY)

Stop/@réye (emepPaiverl dtav to Beppoctoryeio aviyvenoel Oepuokpacio KOTVOY YouNAOTEPT Ao Lo, T
7oL &yel KaBoploTel, EpUNVENOVTAG VTO TO YEYOVOS 1OG AmovGia PAOYOQ)

Yoo AoY® TTdoNg OEpIOKPUGINS TOV KATVAV

- EXéy&te yia tuyxdv EMAenym wédet ot deCaplev

- EAéyEte av n vrepforkn tocotnta TELET el mvikel T eAOYa, eAéyEte TV o0t T ToL TEAET (KTY)

- EXéyEre av €xel emépPer o Beppootdng péyiotng Beppokpaciag, o melootdrng, o Beppootdng aceareiog
vepov ya va “EXTAMATHEZEI” 1o potép (omdvia nepintwon mov Ho avtictolooe o€ vepfépuavon tov
komvav) (KTY)

Epnhoxi AF/OXI 'Evapén (emepfaiverl edv evidg péyiotov xpovov 15 hemtdv dev eppaviletor gAdyo 1 dgv
éxel emrevyBei 1 Beppokpacio Evapéng).

oo Aoy® Aavlacpévig 0epprokpaciog KaTvav KaTd T QAo OVERLATOC.

Heympilovv ot 600 akdA0VOES TEPITTOCELS:

AEN é&ye gpooviotei oLoya

EMéy&re:

* TomofETN oM Kot KaBopIoHOG TG KAWOG

* Agrtovpyia avtiotaong évavong (KTY)

* Oepuoxpaocia tepidirovtog (av sivar katm and 3 °C ypetdletar TopmAETA AVAUIATOS) KAl VYPaGia.
Aoxwdote vo avéyete v touriéto (BA. oed. 215).

Epgavictnke rhéyo alhd petd v évéaién ‘Evapén speavietnke EpnhoxkiAF/OXI "Evepén
EMéy&re:

* Agrtovpyia Beppootoryeiov (KTY)

* Beppoxpaocia Evapéng pubucuévn otig tapapétpovg (KTY)

Avakom)/Evépyerag (8ev sival eELATTOpO TNG GOUTOG KOAOPLPED).
ZpNopo Aoym EALEYNGS NAEKTPIKNG EVEPYELOS
EMéyEte TNV nAeKTpIKY] GUVOEST| KO TIG TTMOGELS TAONG.

BLaP1/Ocppootorygio (encpPaivet dtav to Beppootoryeio mapovoialel PAAPN 1 eivar amocvuviedenévo)
oo Aoym BraPng 1] amochvocong Beppootorygiov

EMéyEre:

* TN ovVdeoN TOL BeppocToryEiov otV TAAKETO

* 1 Aertovpyio katd T dokiun ev yoypd (KTY).
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HIGANA ITIPOBAHMATA

7) Emonfpoven:
Hpépinpa:

8) Emonjpavon:
Mpépinpa:

9) Emonpavon:
Mpopinpa:

10) Emonpovon:

Mpopinpa:
Evépyeieg:

11) Emonpoven:

Evépyeireg:
12) Emonfpavon:

Evépyeireg:

13) Mpopinpa:

14) Mpopiqpa:
Evépyereg:

15) Mpopinpa:
Evépyeieg:

16) Mpopinpa:
Evépyeieg:

XHMEIQXH

°C karvav/ioyni (oproipo Aoym vrepPoliknic Beppokpaciog Kamvdv)
Ypnopo Loym vépPaocng Tng péyrotig Oeppokpaciog KaTvOV.
EAéyEre:

* tov tOmo wéELET (o€ mepimtwon apeiBoriog koréote (KTY)

* y10 avopodio oty amayoyn korvov (KTY)

° vy epayUéEVo aywyd kamvav, Aavlaouévn eykotdotacn (KTY)

* “rapékkiion” tov potép (KTY)

* EMAELYT) 0EPAYMOYOV GTO YDPO.

ALLARM TE MP H20 (encupaivel oe nepintoon PLAPNG 1 amochvdeong tov aicbntipa vepov)
ofniopo Aoym Osppokpaciog vepod Tave amd tovg 90°C.

Mia vrepPoiikn| Oeppokpacio propei va e&aptdtot amo:

* TOAD pukpn eykataotaot: (nmote and 10 KTY va evepyomomoet t Asttovpyio ECO

* ppa&ipo: kabapiote Tovg aymyols, TNV KAWL KoL TV OTOXETELOT KOTVMV.

"Edgyyoc/pon aépa: (emepPaivel dtov 0 cuoONTIpOGg PONG AVIYVEDEL OVETAPKT POT| AEPC, KADONG).

Yoo Loy® Ehdewyng vrromieonc.

H po1| propei va givon averapkig 6TIS 0KOAOVOES TEPITTOGELS:

* oV TEpinTOoN avolytng moptog 1 0tav dev kKAgivel kold (m.y. Toovya)

* 6TV VILAPYEL TPOPAN O OVaPPOPNONG OLEPOL 1] ATy WYNG KATVMDV

* dtav 1 Kayo etvor pporypévn

* otav o areOnTpag pong sivan Bpopukog (kabapiote pe Enpo aépa)

* EAéy&re emiong tov ousbntipa porg (Znmote v enéppaon tov KTY otig mapoapétpovg).
* O cuvayepprog VTOTiEST|G LTOPEL VAL TAPOVGLAGTEL KOl KOTE TN (ACT| OVAULOTOG.

“Eleyyog protopiog”

H oopmo karoprpép dev oTapatdsl, povo 6tav epeavifetar 1 évositn oty 006vn.
npénel va avtikatootadel n epedpikn uratapio oty niektpoviky mhakéta (KTY).
[pofApota emaeng ot HroTopic Tov PoAOYLOV.

XYNATI'EPMOX YPYHAOY PEYMATOZX: Enepfaivet 6tav mopotnpeitot avopoin Kot vrepBoitkn
anoppOPNoT PEOLOTOS O TO HOTEP.
EAéyEre ) Aertovpyia (KTY): potép - Hhextpikég 6uvaEsELG Kot NAEKTPOVIKT) TAOKETOL.

YLYNATEPMOXZ XAMHAOY PEYMATOZX: Encufaivel 6tav mopatnpeitol avooAn Kot 0VETOPKNG
anoppOPNoT PEOLOTOS O TO HOTEP.

EAéyEre ) Aerrovpyia (KTY): potép - melootdng - Bepprootding deEopevig - NAEKTPIKEG GUVIESELG Kt
NAEKTPOVIKT TAOKETO.

To néhet AEN né@rer oty Kaya:

* O koyAlag eivar ddeloc: yepiote Tov KoyAla TELovTag TaVTOYPOVO TO KOVUTLE + € -.

* To méhet cPvwce otn de&apev): adEdoTE e Lo NAEKTPIKN OKOVTO T1) SeEQEVT] TOL TEAET

* To potép éyxel yohdoet.

* 0 OeppooTaC aoPareiog Tov KoyAla “OloKdOmTTEL” TNV NAEKTPIKY TPOPOSOGia TOV HOTEP:

Befarmbeite 0T1 dgv VIAPYOLY VIIEPBEPUAVTELG (Y10 TOV EAEYYXO YPNOULOTOWOTE EVOL TEGTEP N KAVTE
TPOGMPLVY YEQLPOL)

* O Beppootdng aceareiog vrepfoikng Oeppokpaciog vepol “OloKomTel” TV NAEKTPIKN TPOPOS0Gia 6TO
potép:

eAéyEte av vmhpyel vepd ot cOuTo Koloptpép. o va eravoniicete TATHOTE TO KOLUTL TOV VITAPYEL GTO
OTNV 0PLOTEPT] TAEVPA APOV TPDTO APALPEGETE TO TPOSTATEVTIKO KAAVLLLLOL.

* Av 1o TpoPAnpa dev anokotactodel emkovoviote pe to KTY.

YOVOTTTIKOG Tivakog 6fnoTog:

* eléyEte T oHVOEST] TOL KOAMOIOL TPOPOSOGing

* gléyEte ™V aopdAea (6T0 KAADI0 TPOPOdOGIaG)

* eAhéyEte T obvdeom Tov Kodmdiov flat 6to cuvonTikd Tivaka

Avenmapkig Aertovpyio TnreyxeploTnpiov:

* TANGLAGTE OTI GOUTO, KAAOPLPEP

* ehéyEte Kot av glval amopoiTnToO AVIIKATAUGTIOTE TIG UTaToples
Nepo oy apketd (eoT6:

* ¢ K0OOPIGTE TOV EVOALGKTN OTO ECMOTEPIKO TNG EGTIOG KOOGS

'0)gg o1 emenpaveels Tapapévovy £0¢ 6Tov KAveTE enépPact 6Tov mivoka, ToT®OVTAS T0 Kovpmi 0/1.
YovieTaToL vo. uny 0£6€TE €K VEOV 6€ AELTOVPYIN TN GOUTA KOAOPLOEP €AV TPAOTA OV £YeTE PefarmOsi 611 £xer
OVTIUETMOTLGTEL TO TPOPAN .

Eivar onpovtiko vo avagépete 610 KTY (kévrpo teyvikig vmostpiing) TIS ETGUAVEELS GTOV TIVUKO.
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EAAHNIKA

2VYVEC EPMOTNOCELS

Ot anavtioglg Topovctdlovial GLVOTTTIKA Tapakdte. o mepiocdtepec TANPoPopies dtafdoTte TIg LITOLOITEG GEMOES TOV
TOPOVTOG EYYEPLOLOV.

1) Tuvmpémer vo £1® ot S130£61] POV Y0 VO EYKATAGTIIOM T1] 6OUTO. KahoPLOEp;

Anaywyo kamnvaepiov dStopétpov tovddyiotov 80 mm 1 angvbeiog ovvdeon e to e&mtepicd mepPditov.

Agpaywydc evtog Tov ydpov e dtatopn TovAdyiotov 80 cm?.

2OvdeoT TOPOYNG KOl EMGTPOPNS 6T0 GLAAEKTN ¥4” G

Exkévoon oty anoyétevon HEcm Tng avakovelotikng Parfidag ¥4 G

2ovdeon o poptoong ¥ G

H)extpikn obvdeon oty gykatdotacn Pacel g woyvovcag vopobeaiag, pe poyvntofepukog dwakdmen 230V +/- 10%, 50 Hz

2) pmop® va. LELTOVPYHGM T1) GOPTO. KELOPLOEP YOPIG VEPS;
OXI H ypnon yopic vepd Balet oe kivdvvo T cOUma KOAOPLOEP.

3) H oépma kahoproép ekmépmel (E6T6 aspa;
NALI To peyaivtepo pépog g maparydevns BepoTTag HETAPEPETAL GTO VEPD, EVO éva Pevtilatép mapdyet {eoTtd aépa yio TNV
0¢pLovon Tov YOPOV EYKATAGTOOT).

4) Mmop® va. 60véEGM TV TOPOYT KAL TNV EMGTPOPT] THS GOPTOS KaAoPLép ansvOsiog 6€ va cdpo Koloprosép;
OXI, 6mwg cvpPaivet pe kéBe AéPnta, mpénet va cuvdedel o Eva GLALEKTN amd Tov omoio 6T cLVEYELa To vepd Ba drovepunBel
GTO KOAOPLOEP.

5) H oépma kahoproép mopéyst Kot (6T vEPO OIKLOKNG XPONS;
Mmnopet va mopayBei (eoTto vepd Yo 01KLOKY| XP1ION GELOAOYDVTOG TV 1YL TNG COUTAS KOAOPLPEP KOl TV DIPOVALKY £YKATAGTOO.

6) Mmop®d vo. aoyETEDOM TOVG KOTVOUS TNG GOUTOS KaAopLpép amsvbeiog 6Tov Toiyo;

OXI, 1 anoywyn Kamvaepiov mov yivetor cbppova pe o tpdturo (UNI 10683) mpénet va ptdvel 6Ty Kopuen e oTéyng
Ko o€ Kabe mepintwon, yio vo Aettovpyel Kahd, 0o mpémet va vapyet Eva kdbeto Tunpa vyovug 1,5 pétpov, mpoxeiévon va
omopevydel, o€ TEPIMTMOOT GVOKOTIONG 1} SLVATOV OVELOV, VO GYNUATIOTEL 1oL AKOLO Ko EAGYIOTN TOGOTNTO KOTVAEPIWV GTO
YDOPO EYKATAGTAONG TNG COUTOS KAAOPLPEP.

7) Eivar amtapaitntn n mapoyn aépa 6T0 YOPO EYKATOCTAGIS;
Nat, ylo TNV oVIIKOTAGTAGT TOV 0EPO, TTOV XPTCILOTOLEITOL 0 T GOUTO KOAOPIPEP Yo TV Kavon 1 puo amevbeiog cuvdeon pe
10 e&mTEPIKO TTEPIPAALOV.

8) Tvapémer va puOpiocm oty 000V TG copmag KalopLoép;

Tnv emBount) Beppokpacio vepov N ) Beppokpacio tov yd@pov. H couma karopipép Oa pubpicet otn cuvéyeio v 1630 Yo 'va
TNV EMLTOYEL 1) VO TN SL0TN P CEL

INa pkpég eyKoTooTaoELS £xETE T dLVATOTNTA VO, pLOUIGETE Evay TPOTO AELTOVPYioG TTOL TPOPAETEL GPNGILATO KoL OVALHOTO THG
oOUTaG KAAOPLPEP GE GUVEAPTNOT (e TN Ogppokpacio Tov vEPOD.

9) Ka0g note mpémer va kabapilo v Kaya;
[pw amd kGO dvoppa g copmag KaAoplpép, otav givar ofnot kot kpva. AOGOY KAGAPIZETE ME TH BOYPTXA TOYX
SQAHNEX ANTAAAATHY ka1 evepyonoidvtag ™ BEpya kabapiopov tov aywyod kamvav (BA. oel. 220).

10) Mpéner vo kaBapic® pe avappoeion T deéapevi) TELET;
Noit, TOLAGYIoTOV Lo POPE TO UNVE Kot OTAV 1) GOUTO. KAAOPLPEP TUPUUEVEL Y10, APKETO Kopd YMPIG Vo YPNOILOTOLEITAL.

11) Mzop® va. Kai® drlho KaOoo EKTOG 0md To méLET;
OXI H copmo kodoptpép Exel oxed1aoTel Yo va Kaigl TEAET EOAOV e SAUETPO 6 YIA., 0OTOL0dNTOTE GALO VAIKO PTOPEL VOl
wpokarécel PAAPN.

12) Mzop® va. avayo T copmo Kahoprepép pe vo pivope SMS;

Nat, av 1o KTY 1 0 nAextpoArdyog £xel £YKATAGTAOEL LEGHD GVVIEGNG TO TPOALPETIKO KAAMO10 e Kmd. 640560 ot oeipilokr 6vpa
TG® Ao TN GOUTO KAAOPLPE.
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KATAAOI'OX EAEI'X0Y

No copminpm0si pe T pn avAYVOSN TOV TELVIKOV EVTVTOV

Tomo0éTn oM KO EYKOTAGTAON

L] L] L] L] L] L] .x L] L] L] L] L] L] L] L] L]
q\

®¢on og Aettovpyio and 1o eEovorodotnuévo KTY mov mapédwoe v eyyomon
E&oepiopdc tov ydpov
O aymyog kamvov/kamvoddyog eEunnpetel pdvo TV amaymyn g cOUTOG KAAOPLPEP
O komvoyoyds Tapovstdlet: 3 KOUTOAES TO TOAD
2 pétpa 0pllovVTIOn TUNLOTOG TO TOAD
KOLvada. TEPa 0T TNV TEPLOYN OVTIGTPOPNG PONG
01 ay®Yyoi EKKEVMOTG EIVOL KATAGKEVOUGUEVOL 0Tt KOTAAANA0 VAKO (GVuVieTdTol To ovoEeidmTo atahL)
KTl 1 S1EAevoN TUXOV €0PAEKTOV VAK®V (.. EOAO) Exovv AneBel Ohal Ta amapaiTnTa LETPO Y10, TV OTTOPVYT TVUPKOUYLAG
O dykog mov pmopet va Bepuaviel xet a&loloynbel katarAnimg vroroyilovtag v amdd0on TV KOAOPLOEP:
noco KW éyet vohoytotei 01t givon amapaitnta
H vdpaviikn eykotdotoon £xet dnhmbel 61t cuppopedvetar pe to Y.A. 37 wpdnv N. 46/90 and ££0v61080THHEVO TEYVIKO.

To néhet mov ypnoonoleitan elvat KOANG TodtnTag Kot dev givat vypd

H xéya kot o ydpog cuArloyNg oty etvar kabapd kot KaAd Torofetnuéva

H mopta éyet kheloet kald

H xéwya éxet tomobemOei kaAd 6Tov €181K6 YHPO

Ot GOAMVOGELG ATOYETEVGNG KOL TOL ECOTEPIKA TUNILOTA GTNV €6TI0 givat kabapd

"Exet yiver efaépmon oty vOpavliKky| £yKaTdoTaoN

H nigon (mov dwofaletan oo pavopetpo) ivar tovAdyiotov 1,5 bar.

MHN ITAPAAEIITETE NA KAOGAPIZETE TO XQNEYTHPIO ME ANAPPO®HZXH ITPIN AITO KAGE ANAMMA THX

XOMITIAX

Y& mepinTOON amoTvyio 610 dvappe s copmac, MHN emyeipi)oete va TV avayete EOva TPV dOELIGETE TO JOVEVLTIPLO

ITPOAIPETIKOX EEOITAIZXMOX

THAE®QNIKOX LYYNAYAXTHY I'lA TO EE ATIOXTAXEQY. ANAMMA (k®d. 281900)
Mropeite vo avayete T copma. € anootdoswg epdcov (nthoete oty KTY (kévipo texvikng Voo tipiEng) Vo GUVIEGEL TOV TNAEQPWVIKO
oLVOLAGTH TN GepLakh BOpa Tow amd ™ GOUTA KOAOPIPEP, LEG® TOV TPOULPETIKOD KoAwdiov (kwd. 640560).

EEAPTHMATA KAGAPIXMOY

GlassKamin (k®d. 155240)
Xpiowo 7y tov kaBoapopd Tov
Kepopkot tlopuov.

Aoygio avappognong oty yopic potép (kmd.
275400)
Xpfoipo yio Tov KaBapiopo g e0Tiog Kavonc.

Bdoet tov apbpov 13 tov vopobetiod dotdypatog tng 25 Toviiov 2005, v’ apid. 151 “Eeappoyn tov Odnyiov 2002/95/
EK,2002/96/EK «ou 2003/108/EK, mepi peimong g xpfiong emkivéuvmy ovetdv oTig NAEKTPIKES Kol NAEKTPOVIKEG GUCKEVEG,
Kkobmg kat yio T 610beon TV amoppppdTev”’. To cOUBoA0 TOV d0YEIOV UTOPPILUUATMV TTOV VITAPYEL OT GLOKELN 1| GTN
GLGKELOCIN TNG VITOJEIKVIEL OTL TO TPOTOV GTO TEAOG TNG SLAPKELNG TOVS TPEMEL VOL GLAAEYETOL EEXMPLOTA OO TOL GAAML
amoppippata. Qg ek T0HTOL, 0 YPoTNG Ba TPEmet va Tapadidetl T cLGKELY OTOV PTAGEL 6TO TEAOG TNG dtdprelag Lowng g

G€ KOTAAMNAO KEVTPO, SL0QOPOTOINLUEVTG GVAAOYNG NAEKTPOVIKMDY KOl NAEKTPIKMV OTOPPULULATMV 1) VO, TO EXIGTPEYEL GTOV
LETATOANTI O7TO TOV OO0 TO ayOPA.GE OTOV AYOPAGEL L0 VED GUGKELT] IGOSVVALLOV TOTOV, LLE TN AOYIKN TOV £val EVOVTL EVOG.

INAHPO®OPIEX I'TA TOYX XPHXTEX

-225-

EAAHNIKA



DANSK

Keere kunde

Las os farst og fremmest takke og komplimentere Dem for at have valgt vores produkt.

De bedes gennemlase denne oversigt med omhu, inden produktet tages i brug, med henblik pa at opna de bedste ydelser i fuld
sikkerhed.

Kontakt FORHANDLEREN, hvor De har kgbt produktet, eller besgg vores hjemmeside www.edilkamin.com og emnet TEKNISKE
SERVICECENTRE for at indhente yderligere oplysninger og assistance.

BEMARK

- Pak produktet ud og kontrollér indholdets tilstand (bekleedning, fjernbetjening med display, samlestykke udstyret med band,
silikonepakning, handtaget “kolde hander’, garantibevis, handske, CD/teknisk diagram, spatel, fugtabsorberende salt,
sekskantnggle).

Tag, i tilfelde af anomali, gjeblikkeligt kontakt til forhandleren, hvor produktet er blevet kabt og overdrag en kopi af garantibevi-
set og af salgsdokumentet til samme.

- Idriftseetning/afpravning

Disse handlinger ma udelukkende udfgres af det — Tekniske Servicecenter — med autorisation fra EDILKAMIN (CAT ), da garan-
tien ellers bortfalder. Idriftseetning, i henhold til standarden UNI 10683, bestar af en rakke kontrolhandlinger, som afvikles efter
varmeovnens installationen og som har til formal at kontrollere systemets korrekte funktion, samt at dette opfylder de geeldende
forskrifter p& omradet.

Hos forhandleren, p& hjemmesiden www.edilkamin.com eller gennem gratisnummeret kan De indhente oplysninger om det naerme-
ste Servicecenter.

- Ukorrekt installation, forkert udfgrt vedligeholdelse, fejlagtig brug af produktet, fratager producenten for ethvert ansvar for
eventuelle skader med udspring i brug heraf.

- Nummeret til rutineeftersynene, som er ngdvendig for at kunne identificere varmeovnen, er anbragt:

- | det gverste afsnit af emballagen

- Pa garantibeviset, som igen er anbragt inde i ildstedet

- Pa skiltet, som sidder pa apparatets bagside

Denne dokumentation, som er ngdvendig for at identificere apparatet, skal opbevares i kombination med salgsdokumentationen,
da disse data skal opgives i tilfeelde af eventuelle forespargsler og stilles til radighed i tilfeelde af behov for eventuelle vedligehol-
delsesindgreb;

- De viste detaljer er grafisk og geometrisk vejledende

Undertegnede EDILKAMIN S.p.A. med hovedsede i Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano — Skatte- og Momsregistreringsnum-
mer 1T-00192220192

Erkleaerer under eget ansvar at:
Pelletvarmeovne, som er angivet nedenfor, stemmer overens med EF-forordning EU 305/2011 (CPR) og den harmoniserede eu-
ropaeiske standard EN 14785:2006

PELLETVARMEOVNENE, med handelsnavnet EDILKAMIN, betegnet BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

Serienr: Ref. markeplade Ydelseserkleering (DoP-EK 092): Ref. Dataskilt

Erklerer desuden at:

Pelletvarmeovnene BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO opfylder kravene i de europaiske direktiver:
2006/95/EF - Lavspandingsdirektivet

2004/108/EF - Direktivet om elektromagnetisk kompatibilitet

EDILKAMIN S.p.A. fraleegger sig ethvert ansvar for fejlfunktioner pa apparatet, i tilfeelde af udskiftninger, monteringer og/eller
modifikationer, som ikke er udfgrt af personale fra EDILKAMIN eller uden tilladelse fra undertegnede.
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SIKKERHEDSOPLYSNINGER

VARMEOVNEN MA ALDRIG FUNGERE UDEN VAND |
ANLAGGET.

EN EVENTUEL “T@R” TANDING VIL PAVIRKE VAR-
MEOVNENS FUNKTION.

VARMEOVNEN SKAL FUNGERE VED ET TRYK PA CIR-
KA 1,5 BAR.

« Varmeovnen er konstrueret til at varme vand gennem automa-
tisk forbreending af pellets i ildstedet.

« De eneste risici med udspring i brug heraf har forbindelse til
en manglende overholdelse af installationsforskrifterne eller
med en direkte bergring af stramfarende elektriske elementer
(interne) eller en bergring med ilden og varme elementer (rer,
varmluftudlgb) eller i tilfelde af forbreending af utilsigtede
stoffer.

« | tilfeelde af manglende funktion af komponenter, er var-
meovnen udstyret med sikkerhedsanordninger, som medfarer
slukning og som skal have lov til at virke uden indgreb.

« For at opna en korrekt funktion skal installationen udfgres i
overensstemmelse med indholdet af denne oversigt.

Lagen ma ikke abnes under funktionen: Forbraendingen admi-
nistreres automatisk og kraver ingen form for indgreb.

« Benyt udelukkende pellets med en diameter pa 6 mm.

» Der ma under ingen omstzndigheder fyldes utilsigtede stoffer
i ildstedet eller i beholderen.

« Der ma aldrig anvendes brandbare produkter til renggringen
af ragkanalen (det afsnit som forbinder mundingen hvor ragen
ledes ud af varmeovnen til skorstenen).

* Renger aldrig den varme ovn.

« |Idstedets og beholderens elementer ma kun renggres med en
stevsuger og farst nar de er KOLDE.

* Glasset kan rengares med det egnede produkt, pafert med en
klud, nar det er blevet KOLDT

« Sgrg for, at installationen og farste teending udfares af et
Servicecenter med autorisation fra Edilkamin (CAT) i overens-
stemmelse med anvisningerne i denne oversigt; disse forhold er
desuden en forudsatning for garantiens gyldighed.

« Under varmeovnens funktion opnar rgrene, som leder ragen
bort og den indvendige lage, meget hgje temperaturer (berar
aldrig disse uden den forudsete handske).

« Undlad at anbringe genstande, som pavirkes af varme, i var-
meovnens narhed.

* Anvend ALDRIG flydende braendstof til at teende ilden eller
til at live glgderne op.

« Stop aldrig luftabningerne i installationslokalet eller var-
meovnens lufttilfarsler til.

« Varmeovnen ma ikke gares vad og kom aldrig i naerheden af
de elektriske komponenter med vade hander.

« Seet aldrig reduktionsstykker pa rgrene til rggens bortledning.
< Varmeovnen skal installeres i lokaler med egnede bran-
dsikringsforanstaltninger, og som rader over alle de installatio-
ner apparatet har brug for (forsyningsledninger og aflgb), for at
kunne fungere korrekt og sikkert.

« Varmeovnen skal opbevares i omgivelser med temperaturer
pa over 0°C.

* Anvend, om ngdvendigt, egnede frostveeskemidler til anleeg-
gets vand.

* Hvis det pafyldte vand har en hardhed pa over 35°F, skal der
benyttes et afspeendingsmiddel. Indhent yderligere oplysninger
i standarden UNI 8065-1989 (Behandling af vand til varme-
anleg til civil brug).

* GENTAG ALDRIG ET MISLYKKET TANDINGSFORS@G
UDEN F@RST AT HAVE TOMT DIGLEN.

» GIV AGT: Pelleten, som temmes fra diglen, ma ikke anbrin-
ges i beholderen.

VIGTIGTIN
Folg nedenstaende procedure, hvis der skulle opsta en begyndelse pa anteending i varmeovnen, i ragkanalen eller i kaminen:

- Frakobl den elektriske forsyning
- Foretag slukningen med en kuldioxid-brandslukker CO2
- Tilkald brandvaesnet

FORS@G ALDRIG PA AT SLUKKE ILDEN MED VAND!

Anmod herefter om en kontrol af apparatet hos et autoriseret servicecenter (CAT) og lad kaminen kontrollere af en autori-

seret tekniker.
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KARAKTERISTIKA

Som breandstof benytter varmeovnen pellets, formet af sma
cylindre af presset tree, hvis forbreending styres elektronisk.
Varmeovnen er i stand til at varme vand til forsyning af varme-
anlaegget (radiatorer, handklzdevarmere, gulvvarmepaneler) og
producerer desuden varm luft, via en blaeser, til opvarmning af
installationslokalet.

Braendstofbeholderen (A) er anbragt pa varmeovnens bagside.
Beholderen fyldes op gennem laget i toppens bagerste afsnit.
Brandstoffet (pellet) hentes fra beholderen (A) ved hjelp af en
snekke (B), som aktiveres af reduktionsgearet (C), og overfares
til forbreendingsdiglen (D).

Pelletens anteendes af luft, som opvarmes af en elektrisk
modstand (E) og suges ind i diglen.

Den ngdvendige luft til forbreendingen hentes fra lokalet (som
skal veere udstyret med et luftindtag) af ragudsugningen (F).
Ragen fra forbreendingen ledes ud af ildstedet gennem den
samme rggudsugning (F), og ledes ud af mundingen (G), som
er anbragt i det lave omrade pa varmeovnens bagside.

Asken falder ned fra og ved siden af diglen, hvor en askeskuf-
fe har seede. Denne skal jevnligt tages ud og renses med en
stavsuger, nar den er kold.

Det varme vand, som produceres af varmeovnen, sendes via
den indbyggede cirkulationsanordning i selve varmeovnen, til
varmeanlaggets kredslgb.

Varmeovnen er konstrueret til at fungere med lukket ekspan-
sionsbeholder (1) og overtryksventil, som begge er inkorpore-
rede.

Braendstofmangden, ragens udsugningssystem/forbraen-
dingslufttilferslen, og cirkulationsanlaeggets aktivering regu-
leres af det elektroniske kredslgbskort med softwaresystemet
Leonardo ® , med henblik pa at opna en hgjt ydende forbreen-
ding og lav emission.

Det synoptiske panel (H) er installeret pé topstykket og tillader
administrationen og visualiseringen af alle funktionsfaserne.
De vasentligste faser kan ogsa styres ved hjelp af fiernbetje-
ningen.

Varmeovnen er udstyret med et serielt stik pa bagsiden, som
tillader tilslutning (med ledningen kod. 640560, leveret som
ekstraudstyr) med fjernteendingsanordninger (s& som telefonis-
ke styreenheder, termostattimere, osv.).

Funktionsmetoder

(indhent yderligere oplysninger pa side 243)
Vandtemperaturen, som kraeves pa anlagget (cirka 70°C anbe-
fales), indstilles fra panelet og varmeovnen modulerer manuelt
eller automatisk effekten, for at oparbejde denne temperatur.
P& mindre anlaeg kan man lade funktionen Eco fungere
(varmeovnen tender og slukker automatisk i funktion af den
pakravede vandtemperatur).

H
A
| B
/ E
0 ’/
Y <
2
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KARAKTERISTIKA

* ELEKTRONISKE APPARATER

LEONARDO® er et forbreendingssikkerheds- og reguleringssystem, som muligger en optimal funktion

under ethvert forhold i kraft af to sensorer, som registrerer forbreendingskammerets
rggens temperatur.

sistema ®

LEONARDO

trykniveau og

Registreringen og den heraf falgende optimering af disse to parametre forekommer konstant, saledes at
eventuelle funktionsfejl kan rettes i realtid. Systemet opnar en konstant forbraending gennem en auto-

matisk regulering af treekket pa baggrund af skorstens karakteristika (buk, leengde, form
samt miljgforholdene (vindstyrke, fugtighed, atmosfeerisk tryk, installation i stor hgjde

, diameter, osv.)
, 0SV.).

LEONARDO® er desuden i stand til at genkende pellettypen og automatisk regulere tilfgrslen, for kon-

stant at sikre det pakraevede forbraendingsniveau.

« ELEKTRONISK KREDSL@BSKORT vandsonde, .
flowsensor é
betjeningskonsol E ‘g

[Jooo=000[] ‘

stik [
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m snekke 1 vakuummaler
[ 00U

termoelement

litiumbatteri CR 2031

et

vakuummaler

1
__[afleesningspunkter
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MOT UDST R@G o sikring 24— 50Hz +/-10%
—HC =
E u T
=
8 - 5
1t stik bagpa
S £ varmeovn
snekke 1
cirkuiation,
trykside

SERIEL PORT

Det er muligt at lade servicecenteret installere et ekstraudstyr pa den serielle udgang
RS232, med det relevante kabel (kod. 640560), som styrer teending og slukning, f. eks.
telefoniske styreenheder, omgivelsestermostat.

BUFFERBATTERI
Det elektroniske kredslgbskort indeholder et bufferbatteri (type CR 2032 pa 3 Volt).

Fejlfunktion herpa (som ikke kan betragtes som en produktfejl, men almindelig slitage)
visualiseres med “Kontrol. Batteri”.

Kontakt servicecenteret, som har foretaget den farste teending, for flere oplysninger.
-229 -

SIKRING pa stikket med afbryder, som
sidder pa varmeovnens bagside, er der to
sikringer hvoraf en fungerer (*) og den
anden er en reserve (* *).
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KARAKTERISTIKA

* FINISH

BIJOUX
- sider, top og indsat materiale i fladefarvet keramik
- sider, top og indsat materiale i rgd keramik

TRESOR
- sider af stél, top og indsat materiale i gra keramik

- sider af stal, top og indsat materiale i fladefarve
- sider af stal, top og indsat materiale i rad keramik

* DIMENSIONER

FORSIDE

107

SIDE

107

STRASS

- sider, top og indsat materiale i fedtsten

CAMEO

- sider, top og indsat materiale i sandsten

BAGSIDE

@4cm 10 X
forbraendingsluft . 47<

40
28

@ 8cm rggudledning

Sikkerhedsventil 3 bar
Retur 3/4”

\ Y

Pafyldning/temning

BUND

-
N

Tilforsel 3/4”

Y




KARAKTERISTIKA

TERMOTEKNISKE KARAKTERISTIKA

Nominalspanding 15 kw
Nominalspanding ved vand 12 kw
Global ydelse (cirka) 91,6 %
Emission CO (13% 02) 0,010 %
Max tryk 3 bar
Driftstryk 1.5 bar
Temperatur pé udledt rag ved prave EN 4785/303/5 129 °C
Minimumstraek 12/5 Pa
Autonomi min/max 5/18 timer
Brandstofforbrug min/max 1/34 kg/h
Beholderkapacitet 21 kg
Opvarmningsareal * 390 m?3
Veegt med emballage BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Reagkanaldiameter (hanstykke) 80 mm
Luftindtagsdiameter (hanstykke) 40 mm

* Opvarmningsarealet er beregnet pa baggrund af en isolering af huset i henhold til det italienske Bygningsreglement, L 10/91 og
senere modifikationer, svarende til et varmekrav pa 33 Kcal/m?3 i timen.
* Det er vigtigt ogsa at tage hgjde for varmeovnens placering i omradet, som skal opvarmes.

ELEKTRISKE KARAKTERISTIKA

Forsyning 230Vac +/- 10% 50 Hz
ON/OFF-afbryder ja
Gennemsnitligt effektforbrug 120w
Effektforbrug under teending 400 W
Fjernbetjeningsfrekvens infrarade
Beskyttelse pa hovedforsyning * (jfr. side 229) Sikring 2AT, 250 Vac 5x20
Beskyttelse pa elektronisk kredslgbskort * Sikring 2AT, 250 Vac 5x20
NB

1) tag hgjde for at eksterne apparaturer kan vaere anledning til funktionsforstyrrelser pa det elektroniske kredslgbskort.
2) giv agt: Indgreb pa komponenter under spanding, vedligeholdelse og/eller eftersyn, som skal udfares af kvalificeret
personale. (Kobl altid apparatets elektriske forsyning fra, inden der udfgres nogen form for vedligeholdelse)

De ovenstaende data er vejledende. EDILKAMIN s.p.a. forbeholder sig rettigheden til, efter eget sken, at modificere pro-
dukterne uden forudgaende oplysning herom.

-231-
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KARAKTERISTIKA

* KOMPONENTER - SIKKERHEDS- OG REGISTRERINGSANORDNINGER

Rggens termoelement

Anbragt pa regens udledning og aflaeser temperaturen herpa.
Regulerer teendingsfasen og lancerer en blokeringsfase i tilfel-
de af for hgj eller for lav temperatur.

Luftflowsensor anbragt i indsugningskanalen og griber ind, for
at blokere varmeovnen, hvis forbreendingsluftens flow ikke er
korrekt, dvs. medfarer risiko for problemer omkring undertryk
i regens kredslgb.

Snekkens sikkerhedstermostat

Anbragt i nerheden af pelletbeholderen og afbryder re-
duktionsgearets elektriske forsyning, hvis den registrerede
temperatur er for hgj.

Vandtemperaturens afleesningssonde

Aflaeser vandtemperaturen i varmeovnen og sender oplysnin-
gerne til kredslgbskortet, til administrationen af varmeovnens
effektmodulering.

Der lanceres en blokeringsfase hvis temperaturen er for hgj.

Sikkerhedstermostat, vandovertemperatur

Aflaeser varmeovnens vandtemperatur. | tilfelde af over-
dreven hgj temperatur afbrydes den elektriske forsyning til
reduktionsgearet.

| tilfelde af termostatindgreb skal denne genoprustes ved at
indvirke pa den rade ngdstopsknap, siddende pé venstre side af
varmeovnen (A - fig. 1).

Overtryksventil 3 bar

Ventilen tammer anlaegget for vand, hvis marketrykket opnas,
hvilket medfarer behovet for at fylde nyt vand pa.

GIV AGT!! Husk at udfare forbindelsen til kloaksystemet.

Elektrisk modstand

Forarsager indkoblingen af pelletforbraendingen. Forbliver
teendt indtil flammen teendes. Denne komponent udszttes for
slitage.

Regudsugning
“Traekker” rggen ud i skorstenen og tilkalder forbreendingsluf-
ten via undertrykket.

Vakuummaler (elektronisk tryksensor):
Siddende pa regudsugningen og registrerer undertrykkets vaerdi
(i forhold til installationsomradet) i forbreendingskammeret.

Beholderens sikkerhedstermostat

Sidder pa pellettilfarselssystemet fra beholderen.

Griber ind hvis temperaturen i varmeovnen er for hgj.
Pellettilfarslen blokeres, hvilket medfarer at varmeovnen
slukkes.

NB.:

Pumpe (cirkulation)
“Skubber” vandet i retning af varmeanlaegget.

Lukket ekspansionsbeholder

”Absorberer” vandets rumfangsvariationer pga. varmevirknin-
gen i varmeovnen.

1Det er ngdvendigt at lade en termotekniker vurdere behovet
for at integrere den eksisterende beholder med en anden i
funktion af anlaeggets totale vandindhold !

Reduktionsgear
Aktiverer snekken og tillader transport af pellets fra beholderen
til diglen.

Manometer

Anbragt pa hgjre side af varmeovnen (B - fig. 2), og giver mu-
lighed for at aflaese vandtrykket.

Ved fungerende varmeovn bar trykket ligge pa cirka 1,5 bar.

Aflgbshane
anbragt i det nedre afsnit pd varmeovnens bagside og skal ab-
nes ved behov for at tamme vand af selve varmeovnen.

Afledningsventil

Anbragt i det gvre afsnit (jfr. side 242), og tillader at “udtgm-
me” eventuel luft tilstede internt i varmeovnen, under
pafyldning af vand.

| TILFZALDE AF BLOKERING SIGNALERER VARMEOVNEN ARSAGEN HERTIL PA DISPLAYET, OG LAGRER

DEN OPSTAEDE BLOKERING.



INSTALLATION

Den hydrauliske tilslutning skal udfgres af kvalificeret
personale som kan udstede overensstemmelseserklaring i
henhold til de geeldende forskrifter.

Alle krav i de lokale og nationale love og de europaiske
direktiver skal veere opfyldt under installationen og under brug
af apparatet. Hvad angar Italien henvises der til standarden
UNI 10683, samt de eventuelle regionale eller lokale forskrif-
ter. Under alle omsteendigheder skal alle de geeldende love i de
forskellige lande fglges med omhu. | tilfeelde af installation i
boligforeninger skal denne pa forhand autoriseres af forvalte-
ren.

KONTROL AF KOMPATIBILITET MED ANDRE
ANORDNINGER

Varmeovnen ma IKKE installeres i samme lokale som andre var-
meapparater af type B (eks. gaskedler, varmeskabe og apparaturer
med udsugningskapper) fordi varmeovnen kan skabe et undertryk i
lokalet, som kompromitterer eller pavirker disse apparaters funktion.

KONTROL AF ELEKTRISK TILSLUTNING (placér stikkon-
takten pa et let tilgeengeligt sted)

Varmeovnen er udstyret med et forsyningskabel, som skal forbindes
til et stik pa 230V 50 Hz, om muligt med termomagnetafbryder.

Det elektriske anlaeg skal opfylde alle forskrifter; kontrollér isaer
jordforbindelsens virkedygtighed.

Forsyningsledningen skal have et passende tveersnit i forhold til
varmeovnens effekt.

Fejlbeheftede jordforbindelseskredslgb medfarer fejlfunktioner, som
Edilkamin ikke kan drages til ansvar for.

SIKKERHEDSAFSTANDE VEDRZRENDE BRANDSIKRING
OG PLACERING

Varmeovnen skal veere anbragt plant, for at kunne fungere korrekt.
Kontrollér gulvets bareevne.

Varmeovnen skal installeres i overensstemmelse med falgende
sikkerhedsforskrifter:

- Minimumsafstand til siderne og bagsiden pa 40 cm fra materialer
som vil kunne anteendes.

- Foran varmeovnen ma der ikke placeres materialer, som vil kunne
antendes, indenfor 80 cm. - Hvis varmeovnen er installeret pa et
antendeligt underlag skal der indszttes en varmeisolerende plade,
som stikker mindst 20 cm frem fra siderne og 40 cm foran.

Hvis det ikke er muligt at overholde de ovennavnte afstande skal
man iveerksatte tekniske og bygningsmassige foranstaltninger, for
at undga risikoen for antending. | tilfzlde med bergring af veegge af
tree eller andre brandbare materialer skal ragens aftraeksrar isoleres
med keramikfiber eller andet materiale med tilsvarende egenskaber.

LUFTINDTAG (strengt ngdvendigt)

Det er strengt ngdvendigt at lokalet, hvor varmeovnen er anbragt, er
udstyret med et luftindtag med en diameter pd mindst 80 cm2, for at
sikre en integration af den luft, som bliver brugt til forbreendingen.
Som alternativ kan luften til varmeovnen hentes direkte udefra,
gennem en forlenger af stal til raret med @ 4 cm, siddende pa selve
varmeovnens bagstykke.

Raret skal have en lengde pa max 1 meter og ma ikke vaere bukket.
Det skal afsluttes med et stykke, som vender 90° grader nedad og
afskaermes med et vindfang. Under alle omsteendigheder skal der
veere sikret et frit afsnit pA mindst 12 cm? langs hele luftindtagets
rgrledning.

Det afsluttende stykke af luftindtagets rarledning skal veere afskaer-
met med et fluenet, der dog ikke ma reducerer passagens effektive
tveersnit pa mindst 12 cm2.

ROGENS BORTLEDNING

Bortledningssystemet ma kun benyttes til varmeovnen (det
er ikke tilladt at lede regen bort gennem en skorsten, som
ogsa benyttes til andre anordninger).

Ragen ledes bort gennem et ror med en diameter pa 8 cm, som
sidder pa bagsiden. Der skal forudses et “T-formet” samlestyk-
ke Ir(nked en prop til kondensopsamling, i starten af det vertikale
stykke

Ragens bortledning skal veere forbundet med ydersiden via et
certificeret EN 1856 stalrﬂr Raret skal veaere hermetisk for-
seglet. Med henblik pa at sikre rarenes teethed og eventuelle
isolering skal der anvendes materialer, som kan tale hgje tem-
peraturer (varmebestandig silikone eller mastiks).

Der ma kun veere ét vandret stykke og dette ma hgijst have en
lengde pa 2 m.

Der kan anvendes op til 3 buk med en vinkel pa max. 90° (i
forhold til vertikalen).

Hvis rarledningen ikke fares i en skorsten skal den besta af et
vandret stykke og et slutstykke med vindfang (jfr. UNI 10683).
Den vandrette rgrledning kan vere fri eller muret ind i bygnin-
gen.

Hvis rggkanalen (det stykke af rgrledningen mellem var-
meovnen og skorstenen) sattes i en eksisterende skorsten skal
denne veere godkendt til fast braendsel.

Hvis den eksisterende skorsten har en diameter pa over 150
mm, skal den saneres ved at rarleegge den med rar af egnet
tversnit og passende materialer (eks. stal @ 80 mm).

Hvis ragkanalen fares udenfor bygningen skal den isoleres.
Alle rgrledningens straekninger skal kunne efterses og hvis
rarledningen ikke kan demonteres skal der forudses abninger
til inspektion og renggring. Varmeovnen er konstrueret til at
kunne fungere under alle klimatiske forhold.

I tilfelde af seerlige forhold, som for eksempel hérd vind, kan
sikkerhedssystemet, som medforer slukning af varmeovnen,
gribe ind. I disse tilfelde bgr man aldrig lade apparatet funge—
rer med inaktive sikkerhedsanordninger, men tage kontakt til
det tekniske servicecenter, hvis problemet varer ved.

TYPISKE TILFALDE

Fig. 1 Fig. 2
A =
1\\ e |
S —
A I
B
D

A: Skorsten af isoleret stal

B: Minimumshgjde 1,5 m og under alle omsteendigheder over tagren-
dens hgjde

C-E: Luftindtag fra udendgrsomgivelserne (passagetversnit pa mindst
80 cm?)

D: Skorsten af stél, internt i eksisterende muret skorsten.

SKORSTENSTERMINAL

Basisegenskaber:

- Det interne tveersnit i bunden skal veere ens med skorstenens
- Udgangstveersnittet mindst det dobbelte af skorstenens
position i fuld vind, over tagrygningen og udenfor tilbagelab-
somradet.

-233-
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INSTALLATION

* HYDRAULISKE TILSLUTNINGER:
VARMEANLZAG MED VARMEOVNEN SOM ENESTE VARMEKILDE

Muffe
2

RI

Interne komponenter i varmeovnen

OVERSIGT

AF: Koldt vand

AL: Forsyning fra vandledning
C: Pafyldning/Integration

GR: Trykregulator

MI: Anleeggets trykside

P: Pumpe (cirkulation)

RA: Radiatorer

RI: Anlegsretur

S: Aflgb

ST: Temperatursonde

TC: Varmeovn

V: Kugleventil

VA: Automatisk luftafiedningsventil
Vec: Lukket ekspansionsheholder
VSP: Sikkerhedsventil

VST: Termoaflgbsventil

VARMEANLZAEG MED EN KOMBINATION AF VARMEOVN OG VANDVARMER

VST |
AL
<mm

Muffe
o
h-3

Interne komponenter i varmeovnen

RI

GR

AL
A ACS

00 =2

VN

OVERSIGT

ACS: Varmt brugsvand

AF: Koldt vand

AL: Forsyning fra vandledning
C: Pafyldning/Integration

GR: Trykregulator

MI: Anleeggets trykside

P: Pumpe (cirkulation)

RA: Radiatorer

RI: Anlagsretur

S: Afigh

SB: Vandvarmer

ST: Temperatursonde

TC: Varmeovn

V: Kugleventil

VA: Automatisk luftafledningsventil
Vec: Lukket ekspansionsheholder
VSP: Sikkerhedsventil

VST: Termoaflgbsventil

VARMEANLAG MED VARMEOVNEN SOM ENESTE VARMEKILDE OG PRODUKTION AF

VARMT BRUGSVAND GENNEM KEDEL

M

RA

Muffe

Rl

OVERSIGT
ACS: Varmt brugsvand
AL: Forsyning fra vandledning
B: Kedel
C: Pafyldning/Integration
CE: Elektronisk styreenhed
EV2: Magnetventil, 2-vejs
EV3: Magnetventil, 3-vejs
NA: Normalt aben
NC: Normalt lukket
GR: Trykregulator

V' MI: Anleggets trykside
P: Pumpe (cirkulation)

Interne komponenter i varmeovnen

AL

RA: Radiatorer

RI: Anlegsretur

S: Aflgh

TC: Varmeovn

V: Kugleventil

Vec: Lukket ekspansionsheholder
VSP: Sikkerhedsventil

NB.: Disse diagrammer er kun vejledende og vvs-installataren har ansvaret for anleeggets korrekte opbygning.

TILBEHOR:

| diagrammerne pa de foregdende sider er der forudset brug af tiloehgr, som findes i listen fra EDILKAMIN S.p.A..

Desuden star de lgse dele (veksler, ventiler, osv.) til radighed hos den lokale forhandler.
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BEKLADNINGSMONTERING BIJOUX

Falg sekvensen, for at montere keramikserien korrekt pa ovnen:

Ovn i den tilstand den befinder sig i efter at veere blevet pakket ud

==

FASE A

Fig. 1
Skru skruerne ud, for at fjerne keramikstykkernes bagerste faesteprofiler (82)

Fig. 2
Demontér det gvre frontgitter af stabejern (69), der er trykmonteret pd ovnen

Fig. 3-4
Skru skruerne ud, for at fjerne de gvre sidestykker af stabejern i hgjre og venstre
side (51 - 49)

-235-

DANSK



DANSK
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FASE B

MONTERING AF HBJRE KERAMIKSIDE (I HANDTAGETS SIDE):
Fig. 5

« Abn I4gen ind til ildstedet

* Anbring langhullerne i det forreste afsnit af keramikken (47) pa linje med fe-
stebgjlerne (44) pa strukturen.

o Seet keramikken i bgjlen

Fig. 6

« Anbring keramikkens bagside pa ovnens zinkbelagte side, sa det stgtter mod kera-
mikstykkernes bagerste faesteprofil.

* Luk lagen ind til ildstedet

Fig. 7

« Kontrollér, at der er et frirum mellem sidekeramikstykket og lagen til ildste-
det, séledes at den er nem at &bne med héndtaget; demontér, i modsat fald kera-
mikstykket og foretag den falgende regulering:

-lgsn skruerne til den gvre og den nedre bgjle

- regulér bgjlerne “tilstreekkeligt”

- stram bgjlernes laseskruer

 Montér keramikstykket igen, som vist i fig. 5 og 6; fortseet monteringssekvensen
efter at have opnaet den passende afstand mellem keramikstykket og ildstedets
lage.

* Placér igen det gvre sidefrontpanel af stabejern (51)

* Placér keramikstykkets bagerste feesteprofil (82) igen

NB.: Som standardudstyr leveres visse silikonegummistykker, som kan anvendes
til en tilpasning af keramikstykkernes placering pa linje med stabejernselementer-
ne; er dette ngdvendigt placeres 3 gummistykker med samme indbyrdes afstand i

bunden af det nedre frontpanel af stabejern.

MONTERING AF KERAMIKSTYKKET | VENSTRE SIDE:

Fig. 5

« Hold lagen til ildstedet lukket

« Anbring langhullerne i det forreste afsnit af keramikken (47) pa linje med fz-
stebgjlerne (44) pa strukturen.

o Seet keramikken i bgjlen

Fig. 6
* Anbring keramikkens bagside pa ovnens zinkbelagte side, sa det stgtter mod kera-
mikstykkernes bagerste faesteprofil.

Fig. 7

« Udfar, om ngdvendigt, en justering af faestebgjlerne.
* Placér igen det gvre sidefrontpanel af stabejern (49)

* Placér keramikstykkets bagerste faesteprofil (82) igen

NB.: Som standardudstyr leveres visse silikonegummistykker, som kan anvendes
til en tilpasning af keramikstykkernes placering pa linje med stgbejernselementer-
ne; er dette ngdvendigt placeres 3 gummistykker med samme indbyrdes afstand i

bunden af det nedre frontpanel af stgbejern.
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FASE E

FASE C

MONTERING AF FRONTSTYKKERNE AF KERAMIK:

* Placér hullerne i det gvre frontstykke af keramik (53) udfor de tilsvarende huller
pa frontgitteret (69).

* Det gvre frontstykke af keramik (53) skal fastggres pa gvre frontgitter af
stgbejern (69) ved at s@tte den riflede spendskive i tappens gevind og stramme
manuelt til (uden brug af verktgj).

» Montér gitteret sammen med keramikstykket ved at udgve et passende tryk, sa det
settes fast i de relevante stopfjedre

* Demontér frontgitteret af stgbejern (52) ved at udgve et passende tryk herpa, for
at friggre det fra de relevante blokeringsfjedre.

* Placér hullerne i det nedre frontstykke af keramik (53) udfor de tilsvarende huller
pa frontgitteret (52).

* Det nedre frontstykke af keramik (53) skal fastggres pa det nedre frontgitter af
stgbejern (52) ved at satte den riflede spaendskive i tappens gevind og stramme
manuelt til (uden brug af verktgj).

* Montér gitteret sammen med keramikstykket ved at udgve et passende tryk, sa det
settes fast i de relevante stopfjedre

FASE D

MONTERING AF TOPSTYKKET KERAMIK:

* Placér topstykket af keramik (79) oven pa ovnens topstykke af stgbejern

* Hvis keramiktopstykket er ustabilt, skal det tages af igen

» Keramiktopstykkets stabilitet skal, om ngdvendigt, opnas ved at sette en af de
medfglgende spendskiver ind mellem gummistykket og topstykket af stgbejern
* Placér herefter keramiktopstykket igen

FASE E

* Nu er ovnen klar til den definitive placering.
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FASE A ﬁ 3
R 1

Fglg nedenstaende procedure, for at demontere keramikserien korrekt:

FASE A
* Tag keramiktopstykket (1) af

FASE B/C

DEMONTERING AF FRONTSTYKKERNE AF KERAMIK:

* Demontér gitteret foroven (2) og forneden (3) ved at udgve et passende tryk
herpa, for at friggre dem fra de relevante blokeringsfjedre.

* Tag keramikfrontstykkerne (4-5) af ved at skrue de riflede spandeskiver ud.

FASE D

DEMONTERING AF HOJRE KERAMIKSIDE (HANDTAG):
* Abn lagen.

* Demontér den bagerste profil (6) ved at indvirke pa festeskruen.
*» Tag keramikstykket (7) af ved at friggre det fra bgjlerne.

* Luk lagen.

DEMONTERING AF KERAMIKSTYKKET I VENSTRE SIDE:
* Hold lagen lukket.

* Demontér den bagerste profil (8) ved at indvirke pa faesteskruen.

* Tag keramikstykket (9) af ved at friggre det fra bgjlerne.
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BEKLZADNINGSMONTERING TRESOR

FASE A
« | denne fase fremstar ovnen i den status, den befinder sig i efter at veere blevet

pakket ud og placeret i lokalet

FASE B
* Fjern frontpanelerne af stgbejern (69 -52) som trykmonteres, og saml herefter,
ved hjelp af de medfglgende skruer (71), frontstykkerne af keramik (53) med

frontpanelerne af stgbejern (69-52), og placér dem sa igen.

FASE C
« Placér de tre gummistykker (74) i seederne pa stgbejernstopstykket (74) og an-

bring herefter keramiktopstykket (79) herpa

FASE D
* Nu er ovnen Klar til den definitive placering.
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FASE A

FASE D

FASE A
« | denne fase fremstar ovnen i den status, den befinder sig i efter at vare blevet
pakket ud og placeret i lokalet

FASE B
« Tag det forreste frontpanel (69) af, for at kunne fjerne de to skruer, som fastholder
det hgjre (51) og det venstre (49) frontpanel af stgbejern

FASE C/D

» Saml pladerne (140) med sidestykkerne af sten “A-B” (47) ved hjelp af de
medfalgende skruer T.E. M 6x12, og set de gevindskarende skruer 4,2x9,5 i
strukturens to blokerende vinkelstykker, foran og bagpa (141-142-152-153), uden
at stramme dem til.

* St sidestykket af sten (47) i, forst i det nedre seede “C”, drej det sa og set det
fast i det gvre afsnit ved at fastgare det i vinkelstykket foran “D” (141-152).

« Stram nu skruerne, som farhen blot blev sat i, fast i det forreste og det bagerste
blokerende vinkelstykke (141-142-152-153).

NB.:

Under stenseriens monteringsfase skal man kontrollere at stenene star pa linje med
topstykket af stabejern.

Huvis stenene ikke er det, eller hvis de er trukket et par mm tilbage, skal der

seettes en af de flade spandskiver (151) ind mellem sidestykket af sten og centre-
ringshgjlen, for at kompensere for beklaeedningsdybden.
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FASE E

FASE E

* Saml, med de medfglgende skruer (71) og spendskiver (151), frontpanelet af
stgbejern (53) med det gvre frontstykke (69), og placér det sa igen “G”.

* Trek det nedre frontstykke “H” (52) af

* Saml, med de medfglgende skruer (71) og spandskiver (151), frontpanelet af
stgbejern (53) med det nedre frontstykke (52), og placér det sa igen “I”.

* Montér igen de to gvre frontstykker, i hgjre (51) og i venstre (49) side, og skru
dem fast fra forsiden med de fgrhen fjernede skruer.

* Tryk frontgitteret (69) pa plads i positionen

FASE F
* Placér de tre gummistykker (74) i sederne pa stgbejernstopstykket (78) og an-
bring herefter stentopstykket (79) herpa

FASE G

* Nu er ovnen klar til den definitive placering.
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Farstegangstending/Afprgvning skal foretages af et
Teknisk Servicecenter med autorisation fra Edilkamin
(CAT)

Ibrugtagning skal forega i henhold til forskrifterne i standarden
UNI 10683.

Denne standard fastseetter de kontrolhandlinger, som skal
udferes pa brugsstedet, med henblik pa at forsikre sig om at
systemet fungerer korrekt.

Den tekniske assistance fra Edilkamin (CAT) vil desuden
sgrge for at finjustere varmeovnen i funktion af pellettypen
og installationsforholdene.

Farstegangsteending udfgrt af et autoriseret servicecenter
er ngdvendig for at kunne aktivere garantien.

Det autoriserede servicecenter skal desuden:

- Kontrollere, at det hydrauliske anleeg er udfart korrekt og
udstyret med en tilstraekkelig ekspansionsbeholder til at kunne
veerne om sikkerheden.

Tilstedeveerelsen af den indbyggede beholder i varmeovnen
er IKKE en garanti for en egnet beskyttelse mod termisk
dilatation, som vandet i anlaegget udszttes for.

Derfor skal installateren vurdere, om der eventuelt er behov for
en supplerende ekspansionsbeholder i funktion af det forudsete
anlags type.

- Forsyne varmeovnen elektrisk og foretage en afprgvning for
kold ovn.

- Foretage pafyldningen af anleegget gennem péfyldningshanen
(pas pa ikke at overskride trykket pa 1,5 bar).

Under pafyldningsfasen skal luften “udrenses” gennem pum-
pen og hanen.

Der kan forekomme en svag lugt af maling under de farste
teendinger, som vil forsvinde i lgbet af kort tid.

Inden teending skal man altid kontrollere:

==> den korrekte installation.

==> den elektriske forsyning.

==> |agens lukning, som skal veere luftteet

==> diglens renhed.

==> tilstedevaerelsen af standby angivelsen pa displayet

PN Giv agt:

(indstillet klokkesleet og temperatur). Under farste teending skal handlingerne omkring luft/vandtem-
PELLETPAFYLDNING | BEHOLDEREN niong foretages ved hjaelp af den manuelle ventil (V), som sidder
Beholderens daksel &bnes og lukkes via det praktiske klik- pa topstykkets forside.
klak-system, som kraever et let tryk pa forsiden af daekslet af Denne handling skal ogsa gentages under de farste dages
stgbejern* (fig. 1-2). brug og hvis anleegget er blevet helt eller delvist fyldt op.

Tilstedeveerelse af luft i rgrledningerne tillader ikke en god
GIVAGT: funktion.
Huvis der fyldes pellet pa, mens varmeovnen er i funktion og  \entilen er udstyret med smé& gummislanger, som letter handlin-
derfor er varm, skal den medfglgende handske anvendes. gerne omkring luftafledningen.

BEMAERKNING om brandsel.

Varmeovnene er konstruerede og programmerede til at breende Diameter : 6 millimeter

pellet af tree med en diameter pa cirka 6 mm. Makismal leengde : 40 mm

Pellets er en type braendsel, som bestér af sma cylinderformede Maksimal fugtighed : 8 %

stykker af presset savsmuld med hgje verdier, uden brug af ~ Kalorieydelse : Mindst 4300 kcal/kg

kleebemidler eller andre uvedkommende materialer. Brgg af pellet med andre egenskaber k_raever en specifik .
Det forhandles i sekke pa 15 kg finjustering af varmeovnen, svarende til den som det tekniske

Det er vigtigt IKKE at.braende anfjre materialer i varmeovnen, Eerra/ Q;C:]E 322;{ e?eri)tgﬁZ{svlf:nfﬂgtjef%?g?il[?(;gt?g.yd elser: fejl-
for IKKE at kompromittere funktionen. _ funktioner; blokering pga. tilstopning, snavset glaslage, drlig
Brug af andre materialer (tree inkluderet), hvilket kan registre-  forprnding, ...

res af laboratorieanalyser, medfarer bortfald af garantien. En enkel analyse af pelletene kan foretages visuelt:
EDILKAMIN har konstrueret, afprgvet og programmeret sine  God: glat, ensartet leengde, ringe stevmangde.

produkter, for at kunne sikre de bedste ydelser med pellet af Darlig: med revner pa langs og pa tvers, meget stgv, uensarte-
falgende egenskaber: de leengder og tilstedeveerelse af fremmedlegemer.
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O

SET

+

Synoptisk panel

tasten 0/1: Anvendes til tending og slukning (hold den trykket i 2”) , og til at forlade menuen under programmerin-
gen

Ved kortvarige tryk visualiseres den indstillede temperatur og arbejdstemperaturen, holdes den trykket (hold den
trykket i 2”’) opnas adgang til de forskellige programmeringsmenuer.

anvendes til forggelse af de forskellige reguleringer

anvendes til reducering af de forskellige reguleringer; tryk 5” for at lase tastaturet, tryk 5 for at lase tastaturet op

Ved hvert tryk oplyses hukommelsen i det elektroniske kredslgbskort om, at der er blevet fyldt 15 kg i beholderen, et
fortsat tryk i 5 sletter de resterende eller fgrhen indtastede kg

1 2 3 4 5

(tasten ventilation) indstiller ventilatorfunktionen som fglger:

. - Air OFF: Ingen ventilation, varmeovnen anvender hele effekten ved vandet
- Air AUTO: Ventilationen optimeres af et automatisk program
- Air MAN 1-2-3-4-5: Ventilationen valges manuelt af bruger via slider-diode
Tryk udfor lysdiodepunkterne, for at markere omgivelsens gnskede ventilatorhastighed.
e o oo O O

IR CI )

,,.-"" |
4 5 & ©

Snekkefyldning.

Hyvis beholderen skulle lgbe helt tgr for pellet vil snekken ogsa
vere tom.

Inden gentending skal man derfor fylde pellet i snekken som
folger: Tryk samtidig pa tasterne +/— (pa fjernbetjeningen) i et
par sekunder, hvorefter “Pafyldning” visualiseres pa displayet,
nar tasterne slippes.

Det er normalt, at der forbliver en restmangde pellet i tanken,
som snekken ikke er i stand til at fange.

Rens beholderen fuldstendigt med en stgvsuger, en gang om
maneden, for at undga ophobning af stgvrester pa bunden.

Automatisk teending

Med varmeovnen i standby, vil tryk pa tasten 0/1 i 2 (pa det
synoptiske panel eller pa fjernbetjeningen) sette teendingspro-
ceduren i gang og “Tending”, samt en nedtelling pa 1020
sekunder, visualiseres.

Tendingsfasens varighed er dog ikke fastlagt pa forhand:
Varigheden afkortes automatisk hvis kredslgbskortet registrerer
at visse tests er bestaet.

Efter cirka 5 minutter ses flammen.

Manuel teending

(benyttes kun i tilfzelde af manglende automatisk taending)
I tilfelde af at temperaturen er lavere end 3°C, hvilket ikke
tillader den elektriske modstand at blive tilstreekkelig varm
eller i tilfeelde af midlertidig manglende funktion af samme
modstand, kan man tende varmeovnen ved hj&lp af opten-
dingsblokke.

Lazg en brendende optendingsblok i diglen, luk lagen og tryk
pa 0/1 pa det synoptiske panel eller pa fjernbetjeningen.

Funktionsmetoder

Funktion fra synoptisk panel/fjernbetjening. Med varmeovnen i
funktion eller standby fra det synoptiske panel:

- Ved tryk pa tasten +/— forgges eller reduceres vandtemperatu-
ren til den gnskede verdi.

- Ved tryk pa tasten ventilation gennemlgbes de 3 forskellige
indstillinger af varmeovnens interne ventilation cyklisk (Air pa
display).

Man kan nu valge mellem at slukke for ventilationen (OFF),
lade den fungere i den automatiske tilstand (AUTO) eller mar-
kere den gnskede hastighed (MAN:1-2-3-4-5) manuelt.

Under alle omstendigheder aktiveres ventilationen (automatisk
eller manuelt), nar varmeovnen er i driftsfasen, og slas automa-
tisk fra, nar varmeovnen er i standby.
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Slukning

For fungerende varmeovn vil tryk pa tasten 0/1 i 2” starte
slukningen og “Slukning” visualiseres (i 10 minutter).
Slukningsfasen bestar af:

- Afbrydelse af pellettilfgrsel

- Aktiv vandcirkulation.

- Aktiv rggudsugning ved hgjeste hastighed.

- Luftventilation

Treaek aldrig stikket ud under slukningsfasen.

NB.: Cirkulationen drejer indtil vandtemperaturen falder til
under 40°C.

Klokkeslaetsindstilling

Ved tryk i 2” pa tasten MENU’ og ved at fglge displayangivel-
serne med tasterne +/—, opnas adgang til MENUEN “Ur”, som
giver mulighed for at indstille det interne ur i det elektroniske
kredslgbskort.

Ved efterfglgende tryk pa tasten MENU”’, visualiseres fglgende
data, som kan indstilles, et efter et:

Dag, Maned, Ar, Time, Minutter, Ugedag.

Meddelelsen Gem data??, som skal bekraeftes med MENU”’,
giver mulighed for at kontrollere ngjagtigheden af de udfgrte
handlinger, inden de bekraftes (hvorefter Gemt visualiseres pa
displayet).

Programmering af teendings- og slukningstidspunkterne i
lgbet af ugen

Ved tryk i 2 sekunder pa tasten MENU” i det synoptiske panel,
opnas adgang til urets indstilling og ved tryk pa tasten + opnas
adgang til funktionen til programmering af ugens tidspunkter,
som angives pa displayet med beskrivelsen “Programm.
ONOFF”.

Programmeringen giver mulighed for at indstille et dagligt
antal tendinger og slukninger (optil maksimalt tre) pa hver af
ugens dage.

Nar man bekrafter pa displayet med tasten “MENU"” visuali-
seres en af fplgende muligheder:

- No Prog. (intet indstillet program)

- Program/dagligt (samme program hver dag)

- Program/uge (indstilling for hver enkelt dag).

Man skifter fra den ene til den anden med tasterne +/—.

Ved bekraftelse med tasten MENU’ af mulighederne “Pro-
gram/dagligt” opnas adgang til valget af antallet af programmer
(tendinger/slukninger) som kan udfgres dagligt.

Ved brug af “Program/dagligt” vil det/de indstillede program/
mer vare ens hver dag i ugen.

Ved yderligere tryk pa + visualiseres:

- No Prog.

- Progr N° 1 (en tending og en slukning om dagen), Progr N° 2
(lige sa), Progr N° 3 (lige sa)

Anvend tasten til visualisering i modsat rekkefglge.

Hvis 1° program markeres vil tendingstidspunktet blive vist.
Pa displayet vises:

- Teendt time 10,30; med tasten +/— @ndres klokkeslattet og
man bekraefter med MENU’.

Pa displayet vises:

- Teendt minutter 10,30; med tasten +/— andres klokkeslattet
og man bekraefter med MENU”.

Pa samme made justeres slukningstidspunkterne.

Programmet bekreaftes ved at trykke pa tasten MENU’ nar man
leeser “Gemt” pa displayet.

Nar “Program/ugentligt” bekrzaftes skal man valge pa hvilken
dag programmeringen skal afvikles:

1 Ma; 2 Ti;30n;4 To;5Fr;6Lg; 7Sa

Efter markering af dagen gennemlgbes dagene med taster-

ne +/— og bekraeftes med tasten MENU’, programmeringen
fortsettes med samme metode hvormed man foretager en
“Program/dagligt”, ved at veelge om programmeringen skal
aktiveres for hver dag i ugen og fastlaegge antallet af indgreb
og tidspunkterne herpa.

Man kan, nar som helst, i tilfeelde af fejl forlade programme-
ringen uden at gemme, ved at trykke pa tasten 0/1. Gemt vil
blive vist pa displayet. Hvis pelletene i beholderen opbruges vil
varmeovnen blokere og Stop/Flamme visualiseres.

Signalering af pelletreserve

Varmeovnen er udstyret med en elektronisk funktion, som
registrerer pelletmangden i beholderen.
Pelletregistreringssystemet, som er integreret i det elektroniske
kredslgbskort, giver mulighed for nar som helst under funktio-
nen, at registrere hvor mange kg der mangler fgr de pafyldte
pellet er opbrugt.

Det er vigtigt at nedenstaende procedure fglges ved fgrste-
gangstending (som skal udfgres af et teknisk servicecenter),
for at systemet kan fungere korrekt.

Inden pelletregistreringssystemet tages i brug, skal den fgrste
sk af pellet bruges helt op, sa der udfgres en kortvarig tilkgr-
sel af systemet.

Fyld derefter 15 kg pellet pa.

Tryk herefter en gang pa testen reserve; det indlaeses i
hukommelsen at der er blevet fyldt 15 kg pa.

Fra dette gjeblik visualiseres en nedtelling af den tilba-
gevarende pelletmangde pa displayet i kg (15...14...13).
Ved hver pafyldning skal mengden af pafyldt pellet indleses i
hukommelsen.

Hvis der fyldes 15 kg pa, er det nok at trykke pa tasten “pel-
letpafyldning”, for at indleese dette i hukommelsen; ved
pafyldning af andre mangder eller i tilfelde af fejl kan man
indl@se ma@ngden via pelletreservemenuen som fglger:

Nar der trykkes i 2°” pa tasten MENU” visualiseres INDSTIL-
LINGER.

Ved herefter at trykke pa tasten +/— visualiseres Pelletreserve.
Ved at bekrafte med tasten MENU’ visualiseres mangden af
tilstedeverende pellet + mangden, som fyldes pa (som default
15, men verdien kan @ndres med tasterne +/—).

Ved tryk pa tasten + forgges antallet af kg, som skal indlases,
mens tryk pa tasten — reducerer mangden. Ved gentagne tryk
pa tasten — nar man ned pa 00Kg (R pa display), som giver
mulighed for at slette den resterende mangde.

Hyvis pelletene i beholderen opbruges vil varmeovnen blokere
og Stop/Flamme visualiseres.

-244 -



BRUGSANYVISNINGER

Variation af pellettilforsel (KUN HVIS DETTE ER BLE-
VET ANBEFALET AF SERVICECENTERET)

Ved tryk i to sekunder pa tasten “M” fra fjernbetjeningen og
ved at gennemlgbe anvisningerne pa displayet med tasterne
“+/=" , nar man frem til beskrivelsen “ADJ-PELLET”. Ved at
bekrafte denne funktion med tasten menu’ opnas adgang til en
regulering af pellettilfgrslen, hvor reducering af den indstillede
vaerdi medfgrer en reduceret pellettilfgrsel og forggelse af den
indstillede verdi medfgrer en forgget pellettilfarsel.

Denne funktion kan vare nyttig hvis man har skiftet pellettype
i forhold til den varmeovnen er finjusteret til at bruge og det
derfor er ngdvendigt at korrigere tilfgrslen.

Hyvis denne korrektion ikke er tilstraekkelig skal man
kontakte det tekniske servicecenter med autorisation fra
Edilkamin, for at fastsaette de nye funktionsforhold.

Bemzrkning om flammens variabilitet:

Eventuelle variationer af flammens status afhenger af den an-
vendte pellettype, savel som en normal variabilitet af flammen
ved fast breendsel, og af den periodiske renggring af diglen,
som varmeovnen automatisk udfgrer (NB: Denne erstatter
IKKE den ngdvendige stpvsugning af den kolde ovn, som bru-
ger skal udfgre inden tending).

Visualisering af Kg forbrugte pellet
menuen “Kg forbrugt pellet” giver mulighed for at visualisere
varmeovnens totale pelletforbrug.

Regulering af omgivelsestemperaturen

Der er forudset en regulering, som tillader at administrere
varmeovnens effekt i funktion af temperaturen, efter at have
aktiveret funktionen “Klimakomfort” i menuen parametre
(kontakt servicecenteret).

Ved at trykke kortvarigt, et par gange pa tasten SET, kan man
passere fra tilstanden “Modulér_Effekt” til tilstanden “Klima-
komfort” ved at markere den gnskede tilstand pa displayet.

Tilstanden “Modulér_effekt”
Varmeovnen modulerer effekten pa baggrund af anleeggets
tilfgrselstemperatur, som indstilles af bruger.

Tilstanden “Klimakomfort”

Varmeovnen modulerer effekten pa baggrund af anleeggets
tilfgrselstemperatur, som indstilles af bruger.

Muligheden for at anvende fjernbetjeningen som omgivelse-
stermostat er forudset; nar den indstillede omgivelsestempera-
tur er naet, vil varmeovnen sla over pa minimumseffekten.

Indstilling af omgivelsestemperaturen

I tilstanden “Klimakomfort” medfgrer tryk pa tasterne +/- pa
det synoptiske panel eller pa fjernbetjeningen, at den gnskede
omgivelsestemperatur indstilles pa displayet.

- Ved en lavere omgivelsestemperatur end den indstillede vil
varmeovnen modulere effekten saledes at den indstillede veerdi
nas.

- Nar den indstillede omgivelsestemperatur er naet (+ 2°C) slar
varmeovnen over pa minimumseffekten.
Omgivelsestemperaturen sendes via den medfglgende
fjernbetjening; fjernbetjeningens sender skal vare anbragt pa
linje med modtageren pa det synoptiske panel.

Hyvis fjernbetjeningens registrerede temperatur ikke sendes
pa grund af en ukorrekt positionering af samme, bestemmer
varmeovnen autonomt at fungere ved minimumseffekten og
fortsetter hermed indtil forbindelsen med fjernbetjeningen
genoprettes.

Regulering af temperaturen med ekstern termostat

Det er muligt at forbinde hjemmets egen omgivelsestermostat,
eller en hvilken som helst anden (output i ren kontakt) der
nemt kan kgbes i handlen, til den serielle port. Varmeovnen vil
automatisk genkende termostatforbindelsen til den serielle port
og overholde fglgende forhold:

- Ved lavere omgivelsestemperatur end den termostatindstille-
de (lukket kontakt), modulerer varmeovnen effekten normalt,
for at opna den indstillede temperatur

- Nar termostatens omgivelsestemperatur er naet (aben kontakt)

slar varmeovnen over pa minimumseffekten.

Temperatur Temperatur re IE‘;’:;H
Konfiguration fra fra eksterne gweting
. - (fabriksindstil-
fjernbetjening termostat .
ling)
Parameter
“Klima- ON ON OFF
komfort”
Parameter ON OFF ON
“IR-sonde”
NEJ JA NEJ
Forbindelse til ingen forbin- | med blat seri- | ingen forbin-
seriel port delse elkabel delse
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BRUGSANYVISNINGER

DEN ELEKTRONISK STYREDE CIRKULATION
Dette produkt er udstyret med en cirkulation med elektronisk
motor.

Elektronisk styring af ydelserne

a) Styretilstand Ap — ¢

I denne tilstand opretholder den elektroniske styring forskel-
strykket, som pumpen skaber, konstant ved den indstillede Hs
verdi.

Forskelstryk

A
H

=

Hs

Q
Rumfangskapacitet

b) Styretilstand Ap — v

I denne tilstand varierer den elektroniske styring forskel-
strykket mellem den indstillede Hs vaerdi og 1/2 Hs. Forskel-
strykket varierer efter rumfangskapaciteten.

Forskelstryk

3

N

Rumfangskapacitet

¢) Lufttgmningsprocedure

Denne procedure giver mulighed for at tgmme det hydrauliske
kredslgb for luft. Efter manuelt at have markeret tilstanden
“AIR”, vil pumpen automatisk, i 10 minutter, skifte mellem
den hgjeste og den laveste hastighed. Ved procedurens afslut-
ning vil cirkulationen anvende den forindstillede hastighed. Det
vil nu vere muligt at markere den gnskede funktionstilstand.

© air
O“E

LED BETYDNING DRIFTSTILSTAND ARSAG UDBEDRING
lyser grant Pumpe i funktion Pumpen fungerer afhaengigt af | Normal drift

indstillingerne
Blinker hurtigt Pumpen fungerer i 10 min. i Normal drift

grant

indstilles.

funktionen udluftning. Herefter
skal den gnskede pumpekraft

Blinker rgd/grgn | Pumpen er Klar til
drift, men starter ikke

leengere er til stede.

Pumpen begynder automatisk
at pumpe, sé snart fejlen ikke

1. Underspeaending U < 160V
eller Overspaending U > 253V
2. Temperaturen i motorens
temperaturmodul er for hgj

1. Kontrollér forsyningsspeendin-
gen 195V < U < 253V

2. Kontrollér veesketemperatur
0g omgivelsernes temperatur

Blinker rgdt Pumpen er ude af Pumpen sté stille (blokeret) Pumpen genstarter ikke auto- Udskift pumpen
drift matisk
LED slukket Ingen Ingen spanding til elektronik | 1. Pumpen er ikke tilsluttet 1. Kontroller kabelforbindelsen

forsyningsspanding

2. Kontrollér, om pumpen fun-
gerer
3. Udskift pumpen

forsyningsspandingen
2. Defekt LED
3. Defekt elektronik
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FIJERNBETJENING kod. 633310

Anvendes til at administrere alle varmeovnens brugsfunktionen
og den skal pege direkte i retning heraf.

Indhent yderligere oplysninger hos det tekniske servicecenter.

Forklaring af taster og display:

P . Til teending og slukning

+/- : Til forggelse / reducering af de forskellige reguleringer

A Tast til skift til programmeringen “EASY TIMER ”

M : Tast til visualisering/indstilling af temperaturens set
(Set 70°C)

Angiver en datatransmission fra fjernbetjening til

kredslgbskort.

blokeret tastatur (tryk samtidig pa “A” og “M” i et
par sekunder, for at opheve tastaturets blokering)

afladet batteri (n°3 alkaliske batterier af typen
mini stylus AAA)

Angiver at der indstilles en teending/slukning med
programmet “EASY TIMER”

til adgang til menuen under programmeringerne.

fjernbetjeningen (under den tekniske konfiguration af

teendt ikon: Varmeovn i tendings/driftsfase

fjernbetjeningsindstillingsindikator til pellet/
vandvarmeovn

Angiver at varmeovnen fungerer i den automatis-
ke tilstand

Angiver den omgivelsestemperatur, som registreres af

fjernbetjeningen angiver den de indstillede parametre).

BRUG AF PROGRAMMET “EASY TIMER” .
Fjernbetjeningen giver mulighed for at administrere en nem og
intuitiv tidsplansprogrammering, som er hurtig at bruge:

- Ved teendt varmeovn: Er det via fjernbetjeningen muligt at
indstille en slukning med en forsinkelse, der kan justeres pa
mellem en og tolv timer. Det tilbageverende tidsrum inden
den programmerede slukning visualiseres pa displayet i det
synoptiske panel.

- Ved slukket varmeovn: Er det via fjernbetjeningen muligt
at indstille en teending med en forsinkelse, der kan justeres pa
mellem en og tolv timer. Det tilbagevarende tidsrum inden den
programmerede teending visualiseres pa displayet i det synop-
tiske panel.

- Indstilling: Falg denne procedure, for at indstille timeren:

a) Tryk pé tasten “A”, ikonet & tender pa displayet og bekraef-
ter at der er taget adgang til programmeringen “Easy timer”.

b) Indstil det anskede antal timer med tasterne +/-, for eksem-

pel: e
03H

c) Peg med fjernbetjeningen i retning af modtageren pé det
synoptiske panel

d) Bekraeft programmeringen ved at trykke pa tasten “A” i et
par sekunder. Ikonet & siukker og det tilbageveerende tidsrum
inden indgrebet, der er blevet programmeret med “Easy timer”,
visualiseres pa det synoptiske panel.

e) Programmeringen kan annulleres ved at gentage punkterne
a),b),c),d) og indstille timeantallet pa “00H”

TASTATURBLOKERING .

Det er muligt at blokere fjernbetjeningens tastatur, for at undga
utilsigtet og ukontrolleret aktivering.

Ved samtidigt tryk pé tasterne A og M teender symbolet med
ngglen, for at bekraefte at tastaturet er blokeret.

Tryk igen samtidigt pa tasterne A og M, for at ophave tasta-
turblokeringen.

ANGIVELSEN AFLADTE BATTERIER

Taending af batteriets ikon angiver at de interne batterier i
fjernbetjeningen er naesten brugt op. Sgrg for at skifte dem ud
med tre batterier af samme model (size AAA 1,5V).

- Benyt aldrig en blanding af nye og delvist anvendte batterier i
fjernbetjeningen.

- Benyt aldrig en blanding af batterimarker og —typer, da hver
type og maerke har forskellige kapaciteter.

- Benyt aldrig en blanding af almindelige og genopladelige
batterier;

- Forsgg aldrig pa at genoplade alkaliske batterier eller zink-
karbon batterier da dette kan forarsage at de gar i stykker og at
veesken heri lgber ud.
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VEDLIGEHOLDELSE

Kobl altid apparatet fra den elektriske forsyning, inden der udfgres nogen form for vedligeholdelse.

En planmzessig vedligeholdelse er grundlaeggende for varmeovnens korrekte funktion.

Varmeovnen visualiserer meddelelsen “°C rgg/hgj” eller “Vedlige_holdelse??” hvis en yderligere renggring er pakraevet.
Meddelelsen “Renggr -veksler” visualiseres forudgaende

MANGLENDE VEDLIGEHOLDELSE TILLADER IKKE en korrekt funktion af varmeovnen.

Eventuelle problemer med udspring i manglende vedligeholdelse er arsag til garantiens bortfald.

BEMARK: I forbindelse med fgrstegangstaendingen vil servicecenteret indstille en pelletforbrugsveerdi i kg og ¢ SERVI-
CE UTE?” visualiseres pa displayet. Varmeovnen vil fortsat virke men slutbrugeren bgr foretage den omhyggelige vedli-
geholdelse, som tilfalder denne og som beskrevet nedenfor og forklaret af servicecenteret under forstegangsteendingen.
Tryk pa tasten ventilation i mindst 5 sekunder, for at eliminere meddelelsen pa displayet, nar vedligeholdelsen er udfgrt.

NB.:
- Enhver uautoriseret sendring er forbudt
- Benyt de af fabrikanten anbefalede reservedele

DAGLIGE VEDLIGEHOLDELSESINDGREB

Disse handlinger skal udfgres for slukket og kold varmeovn, efter at have afbrudt den elektriske forsyning

Indgrebet bestar af renggring ved hjzlp af en stgvsuger (jfr. ekstraudstyr side 253), og hele proceduren kraever blot fa minutter.

* AKTIVER BORSTERNE (*) MINDST EN GANG OM DAGEN, OGSA FOR TAENDT VARMEOVN, VED AT BENYT-
TE DEN MEDFOLGENDE HANDSKE:

- Ryst rensestangen ved hjelp af det medfglgende handtag * som er anbragt i det gvre frontafsnit under beholderens deksel (fig.
A).

* Abn lagen, treek diglen (1 - fig. B) ud og heeld resterne over i askeskuffen.

* Rens diglen med den medfglgende spatel og renggr for eventuelle tilstopninger af langhullerne.

e HALD ALDRIG OG UNDER INGEN OMSTZANDIGHEDER RESTERNE OVER I PELLETBEHOLDEREN.

* Traek akseskuffen (2 - fig. B) ud og tgm indholdet over i en brandsikker beholder (asken kan indeholde stadigt varme elementer
og/eller glgder).

* Stgvsug ildstedet, bunden og omradet omkring diglen, hvor asken falder ned.

* Stgvsug digelsedet og renggr diglens kontaktkanter med dets stgttesede.

* Renggr, om ngdvendigt, ruden (for kold ovn)

STAVSUG ALDRIG VARM ASKE, der vil kunne beskadige den anvendte stgvsuger og vaere arsag til mulig antsending.

GIV AGT: KONTROLLER AT ASKESKUFFEN ER ANBRAGT KORREKT I SADET

UGENTLIG VEDLIGHOLDELSE
* Renggr ildstedet (med bgarsten).
« Stavsug raret ved siden af den elektriske modstand.

-248 -



VEDLIGEHOLDELSE

SASONBETONET VEDLIGEHOLDELSE (skal udfgres af et servicecenter med autorisation fra Edilkamin)
* Generel renggring indvendigt og udvendigt

» Omhyggelig renggring af vekslerens rgrledninger

« Omhyggelig renggring og eliminering af aflejringer i diglen og dennes sade

« Renggring af ventilatorer og kontrol af mekanik, spillerum og faesteelementer

« Renggring af regkanalen (eventuel udskiftning af pakningen pa ragens aftraeksrar)

* Renggering af rggledning

« Eftersyn af ekspansionsbeholderen

« Eftersyn og renggring af cirkulationsanlaegget.

* Kontrol af sonder

« Eftersyn og eventuel udskiftning af batteriet i uret pa det elektroniske kredslgbskort.
* Rengering af ragudsugningens ventilatorrum

* Renggring af flowsensor

« Kontrol af termoelement

» Tgm pelletbeholderen og stgvsug bunden heraf.

 Renggaring, inspektion og eliminering af aflejringer i tendingsmodstandens rum og eventuel udskiftning af samme
« Renggaring/kontrol af det synoptiske panel

« Visuel inspektion af elektriske kabler og tilslutninger

* Renggring af pelletbeholder og eftersyn af spillerum mellem snekke-reduktionsgear
« Udskiftning af lagens pakning

* Funktionsafprgvning, snekkefyldning, teending, funktion i 10 minutter og slukning

Ved ofte brug af varmeovnen anbefales en renggring af ragledningen hver 3. maned.

GIVAGT Il
Efter en normal renggring vil en UKORREKT sammenkobling af den gvre digel (A) (fig. E) med den nedre digel (B) (fig.
E) kunne kompromittere varmeovnens funktion.
Kontrollér derfor for hver teending af varmeovnen, at diglerne er korrekt koblet sammen, som vist i (fig. F), uden tilste-
deverelse af aske eller ubrendt materiale pa stgttefladens perimeter.

Venligst bemeerk at hvis ovnen anvendes uden at rense smeltediget , kan dette medfgre gasteending i forbraendingskamme-
ret, hvilket kan resultere i en eksplosion der spranger glasset.

Regledningens renggaring

« Indvirk, for slukket og kold varmeovn, energisk pa rensestangen (jfr. foregaende side); aftag det nedre stattefrontstykke af
stabejern (3 - fig. C) og tag inspektionspanelet (4 - fig. C/D), med silikonepakningen (5 - fig. D), fastspaeendt med vingematrikker,
af; rens silikonepakningen og stevsug rggledningen (6 - fig. D) for rester.

Varmeovnen leveres med en reservesilikonepakning.

Mangden af rester, som forekommer, afhanger af braendslets og anlaeggets type.

Manglende rengering kan veere arsag til blokering af varmeovnen.

NB.: KONTROLLER, AT INSPEKTIONSLUGEN LUKKES KORREKT EFTER DENNE HANDLING.

fig. C | — [ fig. D &
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MULIGE ULEMPER

I tilfeelde af problemer vil varmeovnen automatisk stoppe og udfare slukningshandlingerne. Der vil blive vist en meddelel-
se pa displayet med slukningens arsag (jfr. de forskellige meddelelser herunder).

Treek aldrig stikket ud under slukning pa grund af blokering.

Hvis der forekommer en blokering skal man lade slukningsproceduren fuldfgre (10 minutter med en akustisk signalering)
og herefter trykke pa tasten 0/1.

Teend aldrig for varmeovnen igen, uden fgrst at kontrollere arsagen til blokeringen og far diglen er blevet RENSET/
TOMT.

SIGNALERINGER AF EVENTUELLE ARSAGER TIL BLOKERING OG INDIKATIONER OG L@SNINGER:

1)) Signalering: PTC H20_FEJL
Ulempe: Slukning pga. skadet eller frakoblet vandtemperatursonde.
Handlinger: - Kontrollér sondens forbindelse til kredslgbskortet
- Kontrollér dueligheden gennem afprgvning af den kolde sonde

2) Signalering: Kontrol/aftraek (griber ind hvis omdrejningssensoren i regens udsugning registrerer en anomali)
Ulempe: Slukning pga. registreret anomali p& regudsugningens omdrejninger
Handlinger: - Kontrollér regudsugningens duelighed (omdrejningssensorens tilslutning) (Servicecenter)
- Kontrollér rggledningens renhed
- Kontrollér det elektriske anlag (jordforbindelse)
- Kontrollér det elektroniske kredslgbskort (Servicenter)

3) Signalering: Stop/Flamme (griber ind hvis termelementet registrerer en lavere temperatur pa regen end den indstillede
verdi og tolker dette forhold som manglende flamme)
Ulempe: Slukning pa grund af temperaturfald i ragen
Handlinger: - Kontrollér for pelletmangel i beholderen
- Kontrollér om en overdreven pelletmangde har kvalt flammen, kontrollér pelletkvalitet (Servicecenter)
- Kontrollér om maksimumstermostaten, trykmaleren eller vandets sikkerhedstermostat har grebet ind for at
“STOPPE” reduktionsgearet (sjeldent tilfeelde fordi dette ville svare til en Overtemperatur pa rggen) (Service
center)

4) Signalering: Blok AF/NO Start (griber ind hvis flammen ikke forekommer indenfor et maksimalt tidspunkt pa 15 minutter
eller starttemperaturen ikke opnas).

Ulempe: Slukning pa grund af ukorrekt temperatur pa rgg under teendingsfasen.

Skeln mellem fglgende to arsager:

INGEN flamme

Handlinger: Kontrollér:

* Diglens placering og renhed

» Teendingsmodstandens virkedygtighed (Servicecenter)

» Omgivelsestemperatur (brug antendingsklodser ved temperaturer under 3°C) og luftfugtighed.

Prgv at teende med opteendingsblokke (jfr. side 243).

Flammen blev teendt men efter meddelelsen Start blev meddelelsen Blok AF/NO Start vist

Handlinger: Kontrollér:

 Termoelementets virkedygtighed (Servicecenter)

« Den indstillede starttemperatur i parametrene (Servicecenter)

5) Signalering: Manglende/Energi (dette er ikke en defekt pa varmeovnen).
Ulempe: Slukning pa grund af stremsvigt
Handlinger: Kontrollér den elektriske tilslutning og spendingssvigt.

6) Signalering: Skade/TC (setter ind hvis termoelementet er skadet eller frakoblet)
Ulempe: Slukning pa grund af skadet eller frakoblet termoelement
Handlinger: Kontrollér:

* Termoelementets forbindelse til kredslgbskortet
* Virkedygtighed ved afprgvning af koldt termoelement (Servicecenter).
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7) Signalering: °C rgg/hgj (slukning pga. overdreven temperatur pa rggen)
Ulempe: Slukning pa grund af, at regens maksimale temperatur er overskredet
Kontrollér:
« Pellettype (kontakt servicecenteret i tvivlistilfaelde)
» Anomali pa regudsugning (Servicecenter)
« Tilstoppet ragkanal, ukorrekt installation (Servicecenter)
« “Afdrift” pa reduktionsgear (Servicecenter)
* Manglende luftindtag i lokalet.

8) Signalering: ALARM TEMP H20 (griber ind hvis vandsonden er skadet eller frakoblet)
Ulempe: Slukning pga. vandtemperatur pa over 90°C.
En overdrevet temperatur kan afhange af:
* Anleeggets starrelse: Lad servicecenteret aktivere funktionen ECO
« Tilstopning: Rens vekslerens rgrledning, diglen og ragaftraekket.

9) Signalering: Kontrollér/luftlow (griber ind hvis flowsensoren registrerer en utilstreekkelig forbraendingslufttilfarsel).
Ulempe: Slukning pga. manglende undertryk.
Tilfarslen kan veaere utilstraekkelig i falgende tilfalde:
« \ed &ben Iage eller uperfekt teethed af lagen (eks. pakning)
* Problem med luftudsugning eller rggens bortledning
« Tilstoppet digel
« Snavset flowsensor (rens med tar luft)
« Kontrollér desuden flowsensorens teerskel (Forespearg et indgreb pa parametrene hos Servicecenteret).
« Undertryksalarmen kan ogsa opsta under teendingsfasen.

10) Signalering: “Kontrol. Batteri”
Ulempe: Varmeovnen stopper ikke men hvis meddelelsen visualiseres pa displayet.
Handlinger: Bufferbatteriet pa det elektroniske kredslgbskort skal skiftes ud (Servicecenter).
Problemer med batteriets kontakt til uret.

11) Signalering: ALARM H@J STR@M: Griber ind hvis der registreres et unormalt og overdrevent stremforbrug pa
reduktionsgearet.

Handlinger: Kontrollér funktionen (Servicecenter) reduktionsgear - Elektriske forbindelser og elektronisk kredslgbskort.

12) Signalering: ALARM LAV STR@M: Griber ind hvis der registreres et unormalt og utilstreekkeligt stremforbrug pa
reduktionsgearet.
Handlinger: Kontrollér funktionen (Servicecenter) reduktionsgear - trykmaler - beholderens termostat - elektriske
forbindelser og elektronisk kredslgbskort.

13) Ulempe: Pelleten falder IKKE ned i diglen:

« Snekken er tom: Foretag pafyldning af snekken ved at trykke samtidigt pa tasterne + og -.

* Pelleten har sat sig fast i beholderen: Tem pelletbeholderen med en stavsuger

« Reduktionsgearet er géet i stykker.

« Snekkens sikkerhedstermostat “afbryder” reduktionsgearets elektriske forsyning:

Kontrollér om der er overophedninger (benyt en tester eller en midlertidig jumper til denne kontrol)

« Vandtemperaturens sikkerhedstermostat “afbryder” reduktionsgearets elektriske forsyning:

Kontrollér om der er vand i varmeovnen. Genoprust ved at trykke pa knappen, som sidder pa det venstre sidestykke, efter at
have fjernet beskyttelsesheetten.

« Kontakt servicecenteret hvis ulempen ikke er Igst.

14) Ulempe: Slukket synoptisk panel:
Handlinger: « Kontrollér forsyningskablets forbindelse
« Kontrollér sikringen (pa forsyningskablet)
« Kontrollér kabelforbindelsen til det synoptiske panel

15) Ulempe: Ueffektiv fjernbetjening:
Handlinger: ¢ Flyt i nerheden af varmeovnen
« Kontrollér og udskift om ngdvendigt batterierne

16) Ulempe: Utilstraekkeligt varmt vand:
Handlinger: ¢ Renggr varmeveksleren fra ildstedets indre

BEMAERK

Alle signaleringerne forbliver synlige indtil der gribes ind pé& panelet, ved at trykke pa tasten 0/1.

Det anbefales at man ikke seetter varmeovnen i gang igen, far problemet er blevet kontrolleret og elimineret.
Det er vigtigt at oplyse servicecenteret om meddelelserne pa panelet.
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FAQ

Herunder gives svarene i syntetisk form; indhent yderligere detaljer pa de andre sider i dette dokument.

1) Hvad skal jeg forberede, for at kunne installere varmeovnen?

Et aftreeksrgr til rggen med en diameter pa mindst 80 mm eller en direkte forbindelse til bygningens yderside.

Et luftindtag i lokalet pa mindst 80 cm?.

Trykside- og returmuffetilkobling 34” G

Aflgb i kloak fra overtryksventil 34~ G

Pafyldningstilslutning 34~ G

Elektrisk tilslutning til anleg med termomagnetafbryder 230V +/- 10%, 50 Hz i overensstemmelse med de geldende forskrifter

2) Ma man lade varmeovnen fungere uden vand?
NEIJ. Brug uden vand vil kompromittere varmeovnen.

3) Producerer varmeovnen varm luft?
JA. Stgrstedelen af den producerede varme overfgres til vandet, mens en bl@ser producerer varm luft til opvarmning af installa-
tionslokalet.

4) Ma man forbinde varmeovnens tryk- og returside direkte til et varmeapparat?
NEJ, som for alle andre varmekilder skal man forbinde den til et samlestykke hvorfra vandet herefter fordeles til varmeapparater-
ne.

5) Leverer varmeovnen ogsa varmt brugsvand?
Det er muligt at producere varmt brugsvand efter at have vurderet varmeovnens effekt og det hydrauliske anleg.

6) Ma man bortlede varmeovnenes rgg direkte gennem vaeggen?

NEJ, i henhold til brancheforskrifterne (UNI 10683) skal rggen ledes bort gennem en kanal, som fgres op i tagrygningens hgjde og
under alle omstendigheder kraever en korrekt funktion en vertikal strekning pa mindst 1,5 meter; formalet er at undga at der kan
formes endog mindre mengder af rgg i installationslokalet i tilfzelde af et blackout eller vind.

7) Er det ngdvendigt med et luftindtag i installationslokalet?
Ja, for at genoprette mangden af luft, som varmeovnen anvender til forbrandingen; eller der skal vare en direkte forbindelse til
bygningens yderside.

8) Hvad skal man indstille pa varmeovnens display?

Den gnskede vandtemperatur eller temperaturen i lokalet; varmeovnen vil modulere effekten herefter, sa den oparbejdes eller
opretholdes.

Pa sma anlaeg kan der indstilles en driftstilstand, som forudser slukning og tending af varmeovnen i funktion af den oparbejdede
vandtemperatur.

9) Hvor ofte skal diglen renses?
Inden hver teending, for slukket og kold varmeovn. EFTER AT HAVE RENSET VEKSLERENS R@R og aktiveret rensestangen
til renggring af rggledningen (jfr. side 248).

10) Skal man stgvsuge pelletbeholderen?
Ja, mindst en gang om maneden og hvis varmeovnen ikke anvendes over en laengere periode.

11) Kan man benytte andre brzendselstyper end pellet?
NEJ. Varmeovnen er konstrueret til at braende pellet af tre med en diameter pa 6 mm, andre materialer kan beskadige den.

12) Kan varmeovnen teendes med en SMS?

Ja, hvis et servicecenter eller en elektriker har installeret modtageren via en forbindelse med kablet kod. 640560 (ekstraudstyr) til
den serielle port pa varmeovnens bagside.
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CHECK LIST

Skal integreres med den komplette gennemlaesning af det tekniske diagram

Montering og installation

« Idriftsetning udfert af et autoriseret servicecenter, som har udstedt garantien

* Lokaleudluftning

* Rggkanalen/skorstenen huser kun varmeovnens aftraek

* Rggkanalen bestar af: Hgjst 3 buk og maksimalt 2 meter vandret streekning

* Skorstensterminal over returomradet

* Aflgbsrgr af egnet materiale (rustfrit stal anbefales)

* Ved passage gennem eventuelt brandbare materialer (f.eks. tre) er alle de ngdvendige brandsikringsforanstaltninger blevet iver-
ksat

* Rumfanget, som kan opvarmes, er blevet omhyggeligt vurderet i forhold til varmeapparaternes effektivitet:
hvor mange kW betragtes som ngdvendige???

* Anlegget er blevet erkleret i overensstemmelse med lovens forskrifter af en autoriseret tekniker.

Brug

* De anvendte pellets er af god kvalitet med et lavt fugtindhold
¢ Diglen og askeskuffen er rene og anbragt korrekt

 Lagen er korrekt lukket

¢ Diglen er placeret som den skal i seedet

* Vekselrgrledningerne og ildstedets interne dele er rene.

¢ Det hydrauliske anlag er blevet tgmt for luft.

¢ Det afleeste tryk pa manometeret er pa mindst 1,5 bar.

HUSK ALTID at STOVSUGE DIGLEN INDEN HVER TANDING
Gentag ALDRIG et mislykket teendingsforsgg uden forst at have tgmt diglen.

EKSTRAUDSTYR

TELEFONISK STYREENHED TIL FJERNBETJENT TANDING (kod. 281900)
Det er muligt at foretage en fjernbetjent teending efter at have ladet det tekniske servicecenter forbinde en telefonisk styreenhed til den
serielle port pa varmeovnens bagside via kablet (kod. 640560, ekstraudstyr).

RENGORINGSTILBEHOR

—ap GlassKamin (kod. 155240)
| Egnet til rengering af marieglas.

Askesuger uden motor (kod. 275400)
Egnet til ildstedets renggring.

BRUGSOPLYSNINGER
I henhold til den italienske lovgivnings art.13 i loven af d. 25. juli 2005, n.151 “Gennemfarsel af Direktiv 2002/95/EF,2002/96/
EF og 2003/108/EF, om reduktion af brugen af farlige stoffer i elektrisk og elektronisk udstyr, samt om affaldsbehandling”.
Symbolet med den overkrydsede skraldespand pa apparatet eller pa emballagen angiver, at produktet, ved endt levetid, skal
bortskaffes separat fra andet affald. Brugeren skal, af samme arsag, overdrage apparatet til egnede de indsamlingsanstalter af
elektronisk og elektroteknisk udstyr ved endt levetid, eller indlevere det til en forhandler ved indkab af et nyt apparat af samme

type, i forholdet et til et.

-253 -

DANSK



CESKY

VéZena pani / V&Zeny pane,

dekujeme Vam a blahoprejeme Vam, Ze jste si vybrali nd3 vyrobek.

Prosime V&s, aby jste si p/ed jeho pouZivanim pozorné precetli tuto prirucku, aby jste mohli plné a zcela bezpeche vyuZivat
vSechny jeho vlastnosti.

V pripadé jakychkoli nejasnosti nebo dotazi se obrarte na svého PRODEJCE, pripadné navstivte naSe internetové stranky www.
edilkamin.com v ¢asti TECHNICKE SERVISNI STREDISKO (CAT).

POZNAMKA

- Po rozbaleni vyrobku zkontrolujte kompletnost a neposkozeny obsah (keramicky obklad, dalkovy ovladac s displayem,
pripojovaci kus s paskem, silikdnoveé tésneni, klicka ,,studend ruka“, zarucni knizka, rukavice , CD/névod na poufZiti, Spachtle,
odvlhcovaci siil, imbusovy klic).

V pripadé nesrovnalosti se ihned obrarte na svého prodejce, u kterého jste si vyrobek zakoupili; jemu je nutné predloZit kopii
zarueni knizky a nakupniho dokladu.

- Uvedeni do provozu

Musi byt provedeno vyhradné — Technickym Servisnim Strediskem (CAT) — autorizovanym firmou EDILKAMIN, jinak je zaruka
na vyrobek neplatna. Uvedeni do provozu tak, jak je popsano v normeé UNI 10683 zahrnuje sérii kontrolnich Gkon: vykonanych na
instalovanych kamnech, které maji za cil ovérit spravny chod systému a jeho vyhoveni platnym normam.

U prodejce nebo na strance www.edilkamin.com nebo na zeleném c¢isle miZete najit kontakt na nejblizsi servisni stedisko

- nespravna instalace, nespravne provedend Udrzba, nevhodné poufZiti vyrobku jsou diivody, kdy vyrobce nenese odpovednost za
pripadné Skody vzniklé takovym uzivanim.

- vyrobni ¢islo pot/ebné k identifikaci kamen je umisténo:

- na vrchni ¢asti krabici — obalu

- na zarucni knizce vloZené uvnit/ ohniste

- na vyrobnim Stitku pripevnéném na zadni strané zarizent;

Prislusnou dokumentaci je potiebné uschovat spolu s dasiovym dokladem o koupi pro identifikaci, Udaje z ni musi byt pouzité pri
komunikaci v pripadé vyzadani si dalSich informaci nebo p7i p/ipadném servisnim zasahu a Gdrzbe;

-vyrobky a jejich ¢asti jsou v tomto navodu graficky a geometricky jenom ilustrativni.

Firma EDILKAMIN S.p.A. se sidlem Via Vincenzo Monti 47 — 20123 Milano — 1CO/DIC 00192220192

prohlasuje na vlastni odpovednost, ze:

NiZe uvedena peletova kamna jsou ve shodé se Smernici UE 305/2011 (CPR) a s Harmonizovanou Evropskou normou EN
14785:2006

PELETOVA KAMNA obchodni znacky EDILKAMIN s nazvem BIJOUX — CAMEO — STRASS - TRESOR
SERIOVE CiSLO: Viz $titek s udaji  PROHLASENI O VYKONU (DoP — EK 092) : Viz §titek s adaji
Dale prohladuje, Ze:

Kamna na drevni pelety BIJOUX — CAMEO - STRASS — TRESOR splriuji poZzadavky evropskych smérnic:
2006/95/CEE - Smérnice o nizkém napéti

2004/108/CEE - Smérnice o elektromagnetické kompatibilite

Spolec¢nost EDILKAMIN S.p.a. odmita jakoukoli odpovédnost za Spatny chod zasizeni v pripadé neopravnéené vymeény, montaze a/
nebo Uprav vykonanych osobami, které nejsou personalem firmy EDILKAMIN a ani nejsou touto spolecnosti povéreni.
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INFORMACE O BEZPECNOSTI

KAMNA NESMI BYT NIKDY PROVOZOVANA BEZ
VODY V TOPENARSKEM OKRUHU.

JAKEKpLIV ZAPALENI ,NA SUCHO* BY MOHLO KAM-
NA POSKODIT.

KAMNA MUSI MiT ZA CHODU PROVOZNI TLAK CCA
1,5 BAR..

» Kamna jsou navrzena na ohiivani vody pomoci automa-
tického spalovani pelet v topenisti.

« Jedind rizika vyplyvajici z pouzivani kamen jsou spoje-

na s nedodrZzenim pokynt k instalaci, ptimym kontaktem s
elektrickymi ¢astmi pod napétim (uvnitt kamen), kontaktem s
ohném a horkymi ¢astmi (sklo, potrubi, vystup horkého vzdu-
chu) nebo spalovanim cizich latek a nedoporucenych paliv.

« Pro piipad poruchy jsou kamna vybavena bezpe¢nostnimi
zaiizenimi, ktera zajist'uji jejich vyhasnuti, aniz byste museli
zasahnout.

« Aby kamna spravné fungovala, musi byt instalovana s
dodrZenim v&eho, co je uvedeno v této piirucce.

Béhem provozu se nesméji otevirat dvitka topeniste; spa-
lovani je tizeno zcela automaticky a  neni potieba jakéhokoli
vnéjsiho zasahu.

« Jako palivo pouZivejte vyhradné dievni pelety 6 mm praméru
dobré kvality.

* V Z&dném piipadé nesmi byt do ohnisté, ani do z&sobniku,
vkladany cizi latky.

« Pro ¢isténi koutrovodu (potrubi jenZ spojuje Usti odtahu spalin
z kotle a komin) nesméji byt pouzivany hotlavé ptipravky.

* Negistéte nic, je-li to horké.

* Pro ¢isténi ohnisté a zasobniku pouZijte vysavac. Vzdy a
jeding KDYZ JSOU KAMNA STUDENA.

 Zabezpecte, aby byla kamna uvedena do provozu autori-
zovanym servisem firmy Edilkamin (technickym servisnim
stiediskem — CAT) dle pokynu v tomto ndvodeé; tato podminka
je nevyhnutnd pro potvrzeni zaruky.

« Béhem provozu kamen dosahuje potrubi kourovodu a vnitini
dvirka topenisté vysokych teplot (nedotykejte se jich bez
vhodnych rukavic).

* Nepokladejte do bezprostiedni blizkosti kamen predméty,
které nejsou odolné vysokym teplotam.

* NIKDY nepouZivejte kapalna paliva k zapéleni kamen nebo
pro ozZiveni zhavych uhliku.

 Nezakryvejte vnéjsi piistupy vzduchu do mistnosti, ani vstup
vzduchu do kamen.

* Nelijte na kamna vodu, nepfibliZujte se k elektrickym ¢éastem,
mate-li mokré ruce.

« Neinstalujte Zadné redukce na potrubi kouiovodu.

« Kamna musi byt instalovana v mistnostech s odpovidajici
protipoZarni bezpec¢nosti, vybavenych vemi naleZitostmi
(napéjeni a odtahy), které pristroj vyZaduje pro svtij spravny a
bezpeény provoz.

« Kamna musi byt udrzovana v prostiedi jehoZ teplota bude
vyssi nez 0°C.

* V pripadé potreby pridejte do vody v zatizeni vhodné
nemrznouci pripravky.

« Pokud je napusténa / dopusténa voda tvrdSi nez 35°F, pouZijte
vhodny zméekeovag. Pro konzultaci pouZijte normu UNI 8065-
1989 (Uprava vody v topenaiskych rozvodech pro civilni
pouziti.)

Jestlize se zapéleni nezdaii, NEOPAKUJTE ihned zapa-
lovéani, ale nejdrive vyprazdnéte kelimek ohnisté.

UPOZORNENI: ) s
NEZAPALENE PELETY Z KELIMKU TOPENISTE NIK-
DY NEVRACEJTE DO ZASOBNIKU.

Diilezité!!!
Pokud se objevi po¢atek pozaru v kamnech, v kouiovodu nebo v kominé, postupujte nasledovné:

- odpojte kamna z elektrického p¥ivodu

- pouzijte hasici p¥istroj na bazi CO2 kysliéniku uhli¢itého

- pozadejte o zasah pozarniky / hasice

NEPOKOUSEJTE SE OHEN UHASIT VODOU.

Nésledné pozadejte Technické Servisni Stiedisko (CAT) o prohlidku kamen a autorizovaného technika o prohlidku

kominu.
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FUNKCNI POPIS

Kamna pouZivaji jako palivo dievni pelety ve tvaru malych

valecki z lisovaneho dreva, jejichZ spalovani je tizeno elektro-
nicky.

Kamna jsou schopna ohiivat vodu, aby ji zasobovaly 1
topenéaisky rozvod (radiatory, teplovodni panely, podlahové :
topeni) a navic vyrabi teply vzduch pomaoci ventilatoru, aby se
dal vytapét prostor, v némz jsou kamna instalovana.

Zasobnik paliva (A) je umistén v zadni ¢asti kamen. PInéni
zasobniku se provadi odklopenim vika v zadni vrchni &ésti.

Palivo (pelety) jsou dopravovany ze zasobniku pelet (A) D
pomoci Snekového podavace (B), pohanéného motorem s
pievodovkou (C) do spalovaciho kelimku (D).

Pelety jsou zapalovany pomoci vzduchu ohiatého zapalovacim
elektrickym odporem (E) nasavaného do spalinového kelimku.

Spalovaci vzduch je nasavan z mistnosti (kde musi byt privod
vzduchu) pomoci spalinového ventilatoru (F).

Spaliny vzniklé pii hofeni pelet jsou z topenisté odsavany po-
moci stejného spalinového ventilatoru (F) a timto vhanény do
Gsti kourovodu (G) umisténého v dolni zadni ¢ésti kamen.

H
A
| B
/ E
0 ’/
Y <
2

Popel propadava doli a po boku spalovaciho kelimku, kde je
umistén popelnik, odkud musi byt pravidelné po vychladnuti
odstrannovan pomoci vysavace.

Kamny ohiat voda je pomoci obéhového cerpadla
vestavéného v kamnech dopravovéana do rozvodu topeni.

Kamna jsou navrZena pro provoz s uzavienou expanzni
nadobou (1) a bezpe¢nostnim pretlakovym ventilem, které jsou
soucasti kamen.

Mnozstvi pelet davkovanych do topeniste, odvod spalin a
piivod vzduchu pro spalovani spolu se spousténim ¢erpadla
je fizeno fidici jednotkou, ktera je vybavena softwarem se
systémem Leonardo®, jenz zajiSt'uje optimalni hodnoty spa-
lovani pii vysoké Gg¢innosti a nizkych emisich.

Ovladaci panel (H) je umistén v horni ¢asti kamen, zobrazuje
informace o stavu a ovladaji se s nim veSkeré funkce kamen.
Hlavni funkce se taky daji ovladat dalkovym (infra)
ovladacem.

Kamna jsou vzadu vybavena sériovou zasuvkou pro pripojeni
(pomoci kabelu 640560) k zatizenim vzdaleného zapalovani
(telefonni kombinatory, chronotermostaty atd.)

Zpisob provozu

(pro vic podrobnosti viz str. 271)

Na panelu se nastavi poZadovand teplota vody pro topeni
(doporucuje se cca 70°C) a pak kamna moduluji manualné
nebo automaticky vykon, aby této teploty vody doséahly.

U malych topenaiskych okruht je moZno aktivovat funkci
Eco (kamna se vypnou a zapnou v zavislosti od nastavené
poZadované teploty vody).
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TECHNICKE UDAJE

« ELEKTRONICKA ZARIZENI

LEONARDOQO® je bezpecnostni a regulaéni systém spalovani, ktery zajistuje optimalni chod za vSech
provoznich podminek pomoci dvou senzora pro méieni hodnoty tlaku ve spalovaci komote a teploty
spalin. LEONARDO
Detekce a nasledna optimalizace dvou parametra je kontinudlni, coZ umoznuje korekci ptipadnych

anomalii provozu v redlném ¢ase. Systém dosahuje konstantniho spalovani pomoci automatické regula-

ce tahu na zakladé vlastnosti kourovodu (kolena, délka, tvar, pramér atd.) a atmosférickych podminek

(vitr, vlhkost, atmosféricky tlak, nadmotska vyska instalace atd.)

LEONARDOQO® je také schopen rozpoznat typ pelet a nastavit automaticky jejich davkovani tak, aby se

zajistili v kazdém momentu spalovani poZadované hodnoty.

« RIDICi JEDNOTKA

sistema

sonda
vody
snimag pratoku topeni

termoclanek spalin

ovladaci panel
[Jooo-000[]

— T
td [0 9] =) o [ |
zasuvka [ ! m' ﬂmﬂ vékuometr
S u] E =)

Lozl ccoo Snek 1 vakuometr

o= - < rest
Snek 2

termoglanek

litiova baterie CR 2032

ventilator teply
vzduch

&
e =) T
@??E‘;ﬁ o'o o oo

&

sEaIinov-x' ventilator

sit’ 230 Vac
pojistka

Lo o :3

zasuvka v zadni
casti kamen

; POJISTKY

cerpadlo X ; . }
topeni V zésuvce s vypinacem umisténe na

zadni strané kamen jsou vloZeny dvé
pojistky, jedna hlavni, funkéni (*) a
SERIOVY PORT druhé nahradni (**).
Na sériovém vystupu RS232 pomoci piislusného kabelu (kdd 640560) lIze piipojit -
volejte technické servisni stiedisko CAT — zafizeni na objednavku, které bude na dalku
kontrolovat zapinani a vypinani kamen — napt. telefonicky kombinator, prostorovy
termostat atd.

TM120°C TN RM S0°C

zapalovaci odpor

PLOCHA BATERIE
Na ridici jednotce se nachazi plocha baterie (typ CR 2032, 3 Volt). Nefunkénost baterie
po case je béznym stavem opotiebeni (nelze to povaZovat za vyrobni vadu) a na di-
splayi se signalizuje napisem ,,Control. Batteria“. Po vic informaci kontaktujte tech-
nické servisni stiedisko CAT, které uvedlo kamna do provozu (tzv. prvni zapéaleni).
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VLASTNOSTI

« PROVEDENI

BIJOUX
- boky, top a dekorace z keramiky smetanové bilé
- boky, top a dekorace z keramiky cervené

TRESOR
- boky z ocele, top a dekorace z keramiky Sedé

- boky z ocele, top a dekorace z keramiky smetanoveé bilé
- boky z ocele, top a dekorace z keramiky &ervené

« ROZMERY

CELNI POHLED

107

BOCNI POHLED

107

STRASS
- boky, top a dekorace z mastku

CAMEO
- boky, top a dekorace z piskovce

POHLED ZE ZADU

@ 4 cm vzduch
pro spalovani

@ 8 cm vystup spalin

pojistny ventil 3 bar
zpatecka 3/4”

\ Y

o
Nt
o L | 1
L [ B
/‘ﬁ =5
napousténi / vypousteni 6
10

-
. <+ N
= ©

A

vstup do systému 3/4”

VRCHNI POHLED




VLASTNOSTI

TEPELNE TECHNICKE VLASTNOSTI

Jmenovity tepelny vykon 15 kw
Jmenovity vykon do vody 12 kW
Ucinnost celkova (cca) 91,6 %

Emise CO (pti 13% 02) 0,010 %

Maximalni tlak 3 bar
Provozni tlak 1,5 bar
Teplota spalin dle zkousky EN 4785/303/5 129 °C

Minimalni tah 12/5 Pa

Autonomie min/max 5/18 hod.
Spotieba pelet min/max 1/34 kg/h
Objem zasobniku 21 kg

Maximalni vytapény prostor * 390 m3

Hmotnost veetné obalu BIJOUX/TRESOR/STRASS/CAMEO 246 /240/258 /248 kg

Pramér koutovodu (samec) 80 mm
Pramér privodu ext. vzduchu (samec) 40 mm

* Objem vytapéného prostoru je vypocitan pri tepelné izolaci domu podle zakona 10/91 a naslednych zmén a pii tepelné ztraté 33
Kcal/ m3/hod.

* Je nutno brat v Gvahu také umisténi kamen ve vytapéném prostoru.

ELEKTRICKE PARAMETRY

Napdjeci napéti 230Vac +/- 10% 50 Hz
Whpina¢ on/off ano

Ptikon praimérny 120 W

Ptikon pti zapalovani 400 W
Frekvence dalkového ovladace infracervené
Ochrana na hlavnim ptivodu * (viz str. 257) Pojistka 2AT, 250 Vac 5x20
Ochrana na ridici jednotce * Pojistka 2AT, 250 Vac 5x20
POZNAMKA

1) berte na védomi, Ze vnéjsi pristroje mohou zpisobovat ruseni ¢innosti elektronicke Fidici jednotky.
2) pozor: zasahy na ¢astech pod napétim, Udrzbu a / nebo zkousky musi provadét pouze kvalifikovany persondl.
(Pied jakymkoli zasahem odpojte piistroj z elektrického napajeni.)

Vyse uvedené Udaje jsou orientaéni.
EDILKAMIN s.p.a. si vyhrazuje pravo zmény vyrobki bez piedchoziho upozornéni dle svého zvazeni.
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BEZPECNOSTNI ZARIZENI

« KOMPONENTY - BEZPECNOSTNIi A SNIMACI PRVKY

Termoélanek spalin

Je umistény na vyvodu spalin a snima jejich teplotu.
Reguluje fazi zapaleni a v piipadé piilis nizké teploty a pti
prilis vysoké teploté aktivuje fazi zablokovani.

Pratokovy snima¢ vzduchu

Je umisteény v potrubi nasavani, zasahuje zablokovanim kamen,
kdyz prutok spalovaciho vzduchu neni spravny a zjisti pro-
blémy s podtlakem v okruhu spalin.

Bezpeénostni termostat Sneku

Nachazi se v blizkosti zasobniku pelet, pierusi privod
elektrického proudu k motoru podavace, je-li naméiena teplota
piilis vysoka.

Sonda snimani teploty vody

Snima aktualni teplotu vody a odesila informace fidici
jednotce, ktera fidi obéhové cerpadlo a moduluje vykon kamen.
V pripadé prilis vysoké teploty aktivuje fazi zablokovani.

Bezpe¢nostni termostat prehiati vody

Snima teplotu vody kamen. V piipadé prilis vysoké teploty
aktivuje fazi zhasnuti pierusenim privodu elektrického proudu
do motoru podavace.

V pripadé, Ze termostat zasahl, musi byt znovu resetovan
stisknutim ¢erveného nouzového knofliku umisténého na levém
boku kamen (A - obr.1).

Pojistny pietlakovy ventil 3bar

Pti dosaZeni tlaku uvedeného na Stitku jako maximalni, odpusti
vodu obsazenou v zaiizeni, kterou je potieba nasledné doplnit.
POZOR!!!I Nezapomente provést pripojeni na odpad do kana-
lizace.

Zapalovaci odpor

Elektricky odpor ohtiva vzduch a tim zapaluje pelety.
Zustava zapnuty, dokud se nerozhoti plamen.

Je to komponent, ktery je piedmétem opotiebeni.

Spalinovy ventilator
,» Tlaci* spaliny do koutovodu a podtlakem nasavé spalovaci
vzduch.

Vakuometr (elektronicky senzor tlaku)
Je umistén na spalinovém ventilatoru a snimé hodnotu podtlaku
v spalovaci komote (vzhledem na misto instalace).

Bezpeénostni termostat zasobniku

Nachazi se na systému, kudy se odebiraji pelety ze zasobniku.
Zasahne v pripade, je li teplota uvniti kamen piilis vysoka.
Zablokuje odebirani pelet a zpasobi vypnuti kamen.

POZNAMKA:

Obéhové ¢erpadlo
»Tlaci teplou vodu do okruhu vytapéni.

Uzaviena expanzni nadoba

»Absorbuje* zmény objemu vody obsazené v kamnech v
dusledku tepelné roztaznosti vody pfi zahtivani.

1Je nutno, aby projektant topeni zhodnotil potiebu
doplnéni systému topeni dalsi expanzni nadobou s
dostateénym objemem v zavislosti od celkového objemu
vody v systémul!

Motor podavace
Pohani Snek podavace pelet a umoznuje tak dopravu pelet ze
zasobniku do spalovaci komory.

Manometr

Nachézi se na pravém boku kamen (B — obr.2), umoziiuje
odecitani tlaku vody v kamnech.

U kamen v provozu se doporucuje tlak 1,5 bar .

Vypoustéci ventil
Je umistén na zadni spodni strané kamen. Otevira se v pripadé
potieby vypustit vodu z kamen.

Ruéni odvzdusiovaci ventil

Nachazi se ve vrchni ¢asti kamen (vid’ — str. 270).

Umoziuje ,,odpustit” vzduch, ktery se dostal do zarizeni béhem
napousténi vody do kamen a systému.

V PRIPADE ZABLOKOVANI KAMNA SIGNALIZUJI PRICINU NA DISPLEJI A ZABLOKOVANI UKLADAJI DO

PAMETI.



INSTALACE

Hydraulické zapojeni musi byt provedeno kvalifikovanou
osobou, ktera je opravnéna vystavit prohlaseni o vyhovéni
instalace dle D.M. 37 ex L.46/90.

VSechny z&kony, mistni i narodni, véetné Evropskych norem,
musi byt dodrzeny béhem instalace a pouzivani kamen. V Italii
se fid’'te normou UNI 10683 a rovnéz pripadnymi regionalnimi
piedpisy nebo mistnimi opatienimi Ufadi hygieny.

Je nutno, aby se dodrzeli piedpisy a platné normy v kazdé
krajing. V ptipadé¢ instalace v bytovém domé si vyZadejte
predbézné vyjadreni a souhlas spravce.

PROVERKA KOMPATIBILITY S OSTATNIMI ZARIZENIMI
Kamna NESMI byt instalovana ve stejném prostiedi, kde se
nachazeji plynové vytapéci pristroje typu B (napt. plynovy
kotel, kamna, zafizeni s odsavacimi jednotkami). V takovém
piipadé by kamna mohly uvést prostor do podtlaku a ohrozit
chod téchto piistrojti nebo by mohly byt jimi ovlivnény.

PROVERKA ELEKTRICKEHO PRIPOJE (ZASUVKU
UMISTETE NA LEHCE PRISTUPNEM MISTE)

Kamna jsou vybavena elektrickym piivodnim kabelem,
ktery se piipojuje do zasuvky 230V 50Hz, nejlépe s viastnim
(magneticko-termickym) jistenim.

Elektricky rozvod musi spliovat platné normy; provéite
piedevsim G¢innost zemniciho okruhu.

Napajeci vedeni musi mit priifez odpovidajici maximalnimu
pifkonu piistroje.

Neuginnost zemniciho okruhu zpasobuje Spatny chod kamen,
za ktery spole¢nost EdilKamin neodpovida.

BEZPECNE PROTIPOZARNI VZDALENOSTI A
UMISTENT

Pro spravny chod je nutno, aby kamna byla instalovana ve
vodorovné poloze. Ovéite si nosnost podlahy.

Instalace kamen musi spliovat nasledujici bezpecnostni
podminky:

- minimalni vzdalenost po bocich a odzadu je 20 cm od stiedné
hotlavého materialu

- pied kamny nesmgji byt umistény stiedné horlavé materialy
ve vzdalenosti mensi nez 80 cm

- pokud jsou kamna poloZena na podlaze z hoilavého mate-
ridlu, mezi podlahu a kamna je zapotiebi vloZit tepelnou izola-
ci, ktera presahuje kamna po bocich 20 cm a zepiedu 40 cm
Pokud by nebylo mozné dodrzet uvedené vzdalenosti, je
zapotiebi vykonat nezbytné technicko - stavebni Gpravy, aby se
omezilo riziko vzniku pozaru.

V piipadé kontaktu se sténami z hotlavého materidlu (napt.
dievo) je zapotiebi udélat vhodnou izolaci kourovodu pomoci
keramického vlakna nebo jinym nehoflavym materiadlem
stejnych vlastnosti.

PRIVOD VZDUCHU

Je nutné, aby v mistnosti, kde jsou kamna instalovéana, byl
privod vzduchu o minimalnim prarezu 80 cm2 z vngjsiho
prostiedi, aby bylo zajistovano dopliovani vzduchu
spotiebovaného spalovanim.

Alternativné je moZzné kamna napojit piimo na externi privod
vzduchu pomoci prodlouZeni ocelové trubky @ 4 cm, které se
nachazi na zadni strané kamen.

Potrubi v tomto piipadé musi byt kratsi nez 1 metr a nemélo by
mit zadny ohyb — koleno.

Ukonéeni musi byt 90° ohybem smérem k zemi nebo s ochra-
nou proti vétru.

KaZzdopadné, podél celé delky potrubi pro piivod vzduchu musi
byt zaruc¢en volny prafez min. 12 cm2.

Vngjsi koncovku potrubi osad’te sitkou proti hmyzu tak, aby se
nezmensil uziteény prarez 12 cm2,

ODTAH SPALIN

Systém odvadéni spalin musi mit kamna samostatny

(neni piipustné zausténi do komina spoleéného s jinymi
zafizenimi).

Odvod spalin umistény na zadni strané musi byt pfipojen na
potrubi o priméru 8 cm.

Na zac¢atku vertikalniho Useku je vhodné namontovat T — kus
véetné shéru kondenzatu.

Odvod spalin musi byt vyveden ven z objektu pomoci certifiko-
vanych ocelovych rour dle EN 1856.

Roury musi byt absolutné tésné a pokud je nutno i izolované.
Pro tésnéni rour a jejich piipadnou izolaci je nutno pouzit
materialy odolné vysoké teploté (silikon nebo tmely pro vysoké
teploty).

Je ptipustny pouze jeden horizontalni kus, s maximalni délkou
do 2 m. Na vertikalnim vedeni jsou povolena tii kolena 90°.

Je potteba (neusti-li koufovod do jiZ existujiciho komina) jeden
svisly kus s koncovkou s ochranou proti vétru (reference norma
UNI 10683).

Koutovod vertikalni maze byt veden vnittkem i vngjSkem
budovy.

Je-li kourovod veden zven¢i, je nutno jej obalit izolaci.

Je-li koufovod zalstén do komina, musi byt tento komin urcen
pro pevna paliva a ma-li primér vétsi nez @ 150 mm, je nutno
Jej v)yvloikovat odpovidajicim materialem (napt. ocel @ 80
mm).

VSechny ¢asti spalinové cesty musi byt kontrolovatelné a
piistupné pro cisténi.

Kamna jsou navrZena na provoz za kazdych klimatickych
podminek.

V piipadé vyjimecnych povétrnostnich podminek jako silny
vitr, by mohli zaséhnout bezpeénostni systémy kamen, které
kamna vypnou.

V takovém piipadé neprovozujte zaiizeni bez aktivnich
bezpec¢nostnich prvki a pokud bude problém pietrvavat, kon-
taktujte servisni stredisko.

TYPICKE PRIPADYI
Obr. 1

Obr. 2

l H

A:  venkovni ocelovy koufovod s izolaci

B:  minimalni vyska 1,5 m a vzdy nad Uroven strechy
C-E: privod vzduchu z venku (minimalni prafez 80cm2)

D: ocelovy kourovod uvnitt existujiciho zdéného kominu.

KOMINOVY NASTAVEC

Zékladni vlastnosti jsou:

- vnittni prafez na zakladné stejny jako je prirez kourovodu
- prafez na vystupu ne mensi nez dvojnasobek prifrezu
koutovodu

- poloha pii vétrném pocasi - nad nejvyssim bodem stiechy a
mimo zpétného nasavani.

CESKY
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INSTALACE

*HYDRAULICKE PRIPOJENI:

Schéma topenéarského rozvodu s kamny jako jedinym zdrojem tepla
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Schéma topenéarského rozvodu s kamny a oh¥ivaéem teplé uZitkové vody
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Studena voda
P¥ivod z vodovodniho rozvodu
PInéni / dopousténi
Omezovac tlaku
Tepla voda do topeni
Cerpadlo (ob&hové)
Radiatory

Zpatecka

Wypoustéci ventil

Cidlo teploty

Kamna

Kulovy ventil

Automaticky odvzdusiiovaci

ventil

Vec: Uzaviena expanzni nddoba
VSP: Pietlakovy ventil
VST: Termostaticky vypoustéci

ventil

LEGENDA

ACS: Tepla uzitkova voda

AF: Studené voda

AL: Ptivod z vodovodniho
rozvodu

C: PInéni / dopousténi

GR: Omezovac tlaku

MI: Tepla voda do topeni

P: Cerpadlo (obghové)

RA: Radiatory

RI: Zpatecka

S: Wypoustéci ventil

SB: Ohtivac uzitkové vody

ST: Cidlo teploty

TC: Kamna

V: Kulovy ventil

VA: Automaticky odvzduSiovaci
ventil

Vec: Uzaviena expanzni nddoba

VSP: Pretlakovy ventil

VST: Termostaticky vypoustéci
ventil
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ACS: Tepla uzitkova voda

AL: Ptivod z vodovodniho
rozvodu

B: Bojler

C: PInéni / dopousténi

CE: Elektronické ovladani

EV2: Eletroventil dvoucestny

EV3: Eletroventil tficestny
NA: V klidu oteviené
NC: V klidu uzaviené

GR: Omezovag tlaku

MI:  Tepla voda do topeni

P: Cerpadlo (ob&hové)

RA: Radiatory

RI:  Zpatecka

S: Wypoustéci ventil

TC: Kamna

V: Kulovy ventil
Vec: Uzaviena expanzni nddoba
VSP: Pretlakovy ventil

Tato zapojeni jsou pouze informativni, za spravné piipojeni na konkrétni systém je odpovédny instalatér.

PRISLUSENSTVI:

V uvedenych schématech je navrzeno pouziti piislusenstvi nabizeného v katalogu Edilkamin.
Dale jsou k dispozici samostatné ¢asti (vymenik, ventily atd.). Potfebné informace ziskate u mistniho prodejce.
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MONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU BIJOUX

Pro spravné namontovani keramiky kamen se ptidrzujete téchto pokynt:

Kamna v stavu po rozbaleni

FAZE A

Obr.1
Odstrante Srouby a vyberte dva zadni profily uchycujici keramiku (82)

Obr.2
Whberte piedni vrchni litinovou miizku (69), ktera se pii montazi osadi jenom
zatlacenim

Obr.3-4
Odstrante Srouby a vyberte vrchni bo¢ni litinové panely vpravo e vievo (51-49)

- 263 -
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MONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU BIJOUX

FAZE B

MONTAZ PRAVE BOCNI KERAMIKY (BOK S KLICKOU):

Obr5

* Oteviete dviika topenisté

« Zarovnejte otvory na piedni ¢asti keramiky (47) s drzaky (44) na konstrukci
kamen.

* Vlozte keramiku do drzaki

Obr.6

* Zadni ¢ast keramiky polozte na pozinkovany bok kamen a na doraz k zadnimu
profilu uchycujicimu keramiku.

» Zaviete dvitka topeniste

Fig. 7

Obr.7

Zkontrolujte zda je prostor mezi boéni keramikou a dviiky topeniste takovy, aby
umoziiovalo lehce otevirat dviika kli¢kou; v opacném piipadé odeberte keramiku a
vykonejte nasledujici regulaci:

- povolte Srouby horniho a spodniho drzaku

- nastavte drzaky ,,kolik je zapotiebi*

- utdhnéte Srouby drzéka

» Namontujte keramiku dle obr.5 a 6; pokud je mezera mezi keramikou a dviiky
topenisté dostacujici, pokracujte v nasledujici montazi.

* Dejte zpatky vrchni boéni litinovy panel (51)

« Dejte zpatky zadni pravy profil uchycujici keramiku (82)

Pozn. V dodavce s kamny jsou ptiloZeny silikonové podlozky, které se pouZiji pro
zarovnani keramiky s litinovymi ¢astmi kamen; v takovém ptipadé se umistni 3 ks
podlozek rovnomérné na hranu spodniho litinového panelu.

MONTAZ LEVE BOCNI KERAMIKY :

Obr5

* Ponechejte dviika topenisté zavieny

« Zarovnejte otvory na predni ¢asti keramiky (47) s drzaky (44) na konstrukci
kamen

* Vlozte keramiku do drzaka

Obr.6
« Zadni ¢ast keramiky poloZte na pozinkovany bok kamen a na doraz k zadnimu
profilu uchycujicimu keramiku

Obr.7

« Pokud je zapotiebi, vykonejte regulaci drzaka.

« Dejte zpatky vrchni boéni litinovy panel (49)

« Dejte zpatky zadni pravy profil uchycujici keramiku (82)

Pozn. V dodavce s kamny jsou priloZeny silikonové podloZzky, které se pouZziji pro

zarovnani keramiky s litinovymi ¢astmi kamen; v takovém piipadée se umistni 3 ks
podloZek rovnomérné na hranu spodniho litinového panelu.
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MONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU BIJOUX

FAZE C

MONTAZ PREDNICH KERAMICKYCH VLOZEK

* Srovnejte otvory na predni vrchni keramické vlozce (53) s odpovidajicimi otvory
na ptredni miizce (69)

* Pro upevnéni piedni vrchni keramické vlozky (53) k pfedn{ vrchn{ litinové
miizce (69) vlozte podlozku do zavitu ¢epu a utahnéte rucné (bez pouziti naradi)

» Namontujte mfizku spolu s keramikou ke kamniim pomoci vhodného tlaku tak,
aby se zatlatili do uchycujicich pruzin

* Odmontujte predni spodnf litinovou mfizku (52) tahem tak, aby se vytahla z
osazen{ uchycujicich pruzin

* Srovnejte otvory na piedni spodni keramické vloZce (53) s odpovidajicimi otvory
na predni miiZce (52)

* Pro upevnéni pfedni spodni keramické vlozky (53) k pfedni spodnf litinové
miizce (52) vlozte podlozku do zavitu Cepu a utdhnéte ru¢né (bez pouZziti naradi)

» Namontujte mfizku spolu s keramikou ke kamniim pomoci vhodného tlaku tak,
aby se zatlacili do uchycujicich pruzin

FAZE D

MONTAZ KERAMICKEHO TOPU:

* Polozte keramicky top (79) na litinovy top - vrchni dil kamen

* Pokud by se keramicky top jevil nestabilnim, sundejte ho

* Stabilitu keramického topu zarucite pomoci podlozky dodané spolu s kamny,
kterou vlozite mezi gumicku a litinovy top

* Opétovne ulozte keramicky top

FAZE E

» Kamna jsou pfipravena k umisténi.
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DEMONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU BIJOUX

FAZE A ﬁ 3
R 1

Pro spravné demontovani keramiky kamen se pridrzujete téchto pokynt:

FAZE A
* Sundejte keramicky top (1)

FAZE B/C

DEMONTAZ PREDNICH KERAMICKYCH VLOZEK:

* Odmontujte vrchni mfizku (2) a spodni mfizku (3) tahem, aby se vytahly z
uchycujicich pruzin

* Odmontujte keramické vlozky (4-5) a vyberte podloZky, které je uchytavaji

FAZE D

DEMONTAZ PRAVE BOCNI KERAMIKY (BOK S KLICKOU):
* Otevfete dvitka

e Odmontujte zadni profil (6) uvolnénim upevhujicich Sroubi.

* Vyberte keramiku (7) vysunutim z drzakt

* Zaviete dviika.

DEMONTAZ LEVE BOCNI KERAMIKY:

* Nechte dvitka uzaviena

* Odmontujte zadni profil (8) uvolnénim upevhujicich Sroubt.
* Vyberte keramiku (9) vysunutim z drzakd.
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MONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU TRESOR

FAZE A
» Kamna v stavu po rozbaleni

FAZEB

* Tahem vyberte litinové miizky (69 — 52), které jsou jenom zasunuty a spojte je
pomoci dodanych Sroubtr (71) ke pfednim keramickym vlozkam (53) a opétovné je
zasuite zpatky

FAZE C
* PoloZte na litinovy top — vrchni ¢ast kamen (78) tii gumicky (74) na jejich mista a
pak na né polozte keramicky top (79)

FAZE D

» Kamna jsou pripravena k umisténi.
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MONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU STRASS / CAMEO

FAZE A

FASE D

FAZE A
« Kamna v stavu po rozbaleni

FAZE B
« Tahem vyberte predni miizku (69), aby se mohli odSroubovat dva Srouby, které
drzi pravy (51) a levy (49) bo¢ni litinovy panel

FAZE C/D

* Pfimontujte desti¢ky (140) k deskam z kamene ,,A-B* (47) pomoci Sroubt T.E.
M 6x12 dodanych s kamny a vloZte, bez utahovani, samorezni Srouby 4,2x9,5 ke
dvéma prednim a zadnim drzakam (141-142-152-153) na konstrukci

« VloZte bok z kamene (47), nejdiive ve spodni ¢asti ,,C*, pak otocenim a
zaloZenim ve vrchni ¢asti do predniho drzaku ,,D* (141-152).

« V tomto stavu piitahnéte Srouby, které byly predtim vlozené, k prednim a zadnim
drzakam (141-142-152-153).

POZN.

Béhem faze montaze série obloZeni z kamene je nutno kontrolovat, aby kamenné
oblozeni bylo zarovno s litinovym topem.

Pokud by tak tomu nebylo a byl by tam rozdil par milimetri, je zapotiebi vlozit
mezi kamenny bok e listu centrovani plochou podlozku (151), aby se vykompen-
zoval rozdil v hloubce osazeni obloZeni.
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MONTAZ KERAMICKEHO OBKLADU STRASS / CAMEO

FAZE E

FAZE E

* Assemblare con le viti (71) e rondelle (151) in dotazione, il frontalino in ghisa
(53) al frontalino superiore (69), quindi riposizionarlo “G”.

e Sfilare il frontalino inferiore “H” (52)

* Assemblare con viti (71) e rondelle (151) in dotazione il frontalino in ghisa (53)
al frontalino inferiore (52) riposizionarlo in sede “I”.

* Rimontare i due frontalini superiori destro (51) e sinistro (49) ed avvitarli frontal-
mente con le vite tolta precedentemente.

* Posizionare a pressione la griglia frontale (69)

FAZE F
* PoloZte na litinovy top — vrchn{ ¢ast kamen (78) tfi gumicky (74) na jejich mista a
pak na né polozte kamenny top (79)

FAZE G

» Kamna jsou pfipravena k umisténi..
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NAVOD NA OBSLUHU

Prvni zapéleni a kolaudaci za studena musi provadét tech-
nik z autorizovaného servisniho stiediska CAT Edilkamin.
Uvedeni kamen do provozu musi byt provedeno dle naiizeni
normy UNI 10683.

V této normé jsou stanoveny kontrolni operace, které musi byt
provedeny na misté instalace, coZz ma zajistit spravné fungovani
celého systému.

Servisni technik Edilkamin (CAT) provede nastaveni parametri
kamen vzhledem na typ pouzivanych pelet a podminky instala-
ce (napf. vlastnosti kourovodu).

Uvedeni do provozu technikem CAT je nezbytné pro aktivaci
zaru¢ni doby na kamna.

Servisni technik - CAT musi:

- zkontrolovat hydraulicky rozvod je li spravné proveden a je li
opatien dostate¢nou expanzni nadobou pro zaruéeni bezpecnosti
rozvodu.

P¥itomnost zabudované expanzni nadoby v kotli
Nezaruéuje plnou ochranu viéi tepelnym dilatacim
zpusobenymi vodou v celém rozvodu. Je dilezité, aby insta-
latér zhodnotil pripadné doplnéni druhé expanzni nadoby,
jenZ pokryje potieby celého rozvodu.

- elektricky ptipojit kamna a vykonat test za studena.

- vykonat napusténi rozvodu pres napoustéci ventil (doporucuje
se nepiekrogit tlak 1,5 bar)

- béhem faze napousténi ,,odvzdusnit” cerpadlo a otevirit
odvzdusiiovaci ventil.

Bé&hem nekolika prvnich zapéaleni maze byt citit lehky zdpach
laku, ktery po krétké dob¢ zmizi.
Pred spusténim kamen je nutné zkontrolovat:

==> Spravnost provedeni instalace.

==> Pripojeni k elektrickeé siti.

==> Tésnost dvitek topenisté pii uzavieni.

==>  Wisténi spalovaciho kelimku.

==> Funkci displeje ovladaciho panelu, ze jsou kamna v

rezimu stand-by (hodina a zadana teplota).

NAPLNENI ZASOBNIKU PELET

1Z&sobnik pelet se pIni po odklopenti litinového vika, které se
otevira a zavira pomoci praktického systému klik-klak.

Je potieba vyvinout lehky tlak na predni ¢ast vika.* (obr. 1-2).

UPOZORNENT
Pokud se dopliiuji pelety béhem provozu, kamna mohou
byt horké, proto pouzivejte p¥ilozenou izolovanou rukavici.

Pozor:

Ve fazi prvniho uvedeni do provozu je zapotiebi provést
odvzduseni systému pomoci ru¢niho ventilu (V) umisténého na
predni ¢asti vrchu kamen.

Ukon je zapotiebi &as od &asu zopakovat i béhem prvnich
dni uzivani a taky po kazdém, i ¢aste¢ném, dopusténi rozvodu
vodou. Piitomnost vzduchu v potrubi neumoziuje kamnam
radné fungovat.

Pro ulehéeni odvzdusiovani je k ventilu dodana kratka hadicka.

POZNAMKA k palivu:

Kamna na spalovani pelet jsou navrZena a programovana na
spalovani dievénych pelet o praméru 6 mm

Pelety jsou palivem, které méa tvar malych valecki o prameéru
asi 6 mm, vytvoienych lisovanim pilin, drceného odpadniho
dieva, pod vysokym tlakem bez pouZiti lepidel nebo jinych
cizorodych material. Prodavaji se balené v pytlich po 15 kg.

jiného.

telné laboratornimi rozbory, je pricinou ukong&eni zaruky.
Firma EdilKamin navrhla, vyzkousela a naprogramovala své
vyrobky tak, aby zarucila nejlepsi vykony s peletami, které
maji nasledujici charakteristiky:

Abyste NEPOSKODILI funkci kamen, NESMITE spalovat nic

Pouziti jinych materiala (veetné kusového dreva), coz je zjisti-

- priamér: 6 milimetri

- maximalni délka: 40 mm

- maximalni vihkost: 8%

- vyhFevnost: nejméné 4300 Kcal/kg

Pouziti pelet jinych vlastnosti ma za dasledek nutnost nového
nastaveni parametri kamen, stejné jako provadi servisni tech-
nik pti prvnim uvedeni do provozu.

Pouziti nevhodnych pelet maze zptisobit snizeni vykonu,
anomalie provozu, zablokovani Snekového podavace ucpanim,
Spinu na skle, Spatné spaleni ...

Pelety Ize jednodusSe analyzovat volny okem:

Dobre pelety: hladke, pravidelna délka, neni ptitomen prach
Spatné pelety: podélné a pii¢né praskliny, velmi prachové,
nepravidelna délka, ptitomnost cizich téles.
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Ovladaci panel

SET

+ zvysuje zvolenou hodnotu, pohyb v menu

sekund ji odblokujete.

e o o O O o
1 2 3 4 5

d) spina¢ zapnuti a vypnuti (stisknutim na dvé sekundy), opusténi menu

Pkratkym stisknutim zobrazuje aktualni teplotu ve vyméniku a pozadovanou teplotu, kterou maji kamna dosahnout,
dlouhym stisknutim ( na 2”) vstoupite do MENU.

— snizuje zvolenou hodnotu, pohyb v menu; Stisknutin na 5 sekund se klavesnice zablokuje, stisknutim po dobu 5

) Pri kazdém stisku informuje pameét fidici jednotky, Ze bylo nalozeno 15 kg pelet do zasobniku; stiskem po dobu 5 se
vymazou zbylé Kg pelet nebo ty, které byly pfedem zadany

~1~] (tlatitko ventilace) umoZzhuje nastavit provoz teplovzduiného vetilatoru takto:
=f=| -Air OFF: ventilator trvale vypnuty, veskery vykon je pfenasen do vody.
-Air AUTO: ventilator je ovladan automaticky podle nastaveného programu v zavislosti na teploté spalin.
-Air MAN 1-2-3-4-5: ventilator je ovladan manualné dle pozadavku uZzivatele, indikace stupné je na led diodach

dotknéte se pozadované hodnoty u led diddy a zvolte si tim rychlost teplovzdusného ven-

IR CI )

7

B = O

PInéni podavaciho Sneku

V piipadé uplného vyprazdnéni zasobniku pelet se nasledné
vyprazdni také podavaci Snek. Pred opétovnym zapalenim

je tedy nutno jej znovu naplnit nasledujicim zptisobem:

na nékolik vtefin stisknéte soucasné tla¢itka +/- (na dalkovém
ovladani) a po jejich uvolnéni se na displeji kamen objevi népis
“Ricarica”

Je norméalni, Ze v z&sobniku zustava zbytkové mnozstvi
pelet, které podavaci Snek nedokaze nabrat.

Jednou za mésic zasobnik pelet vysajte, aby se zabranilo
hromadéni prachovych zbytka na dné zasobniku pelet.

Automatické zapaleni
U kamen v rezimu stand-by se po stisknuti tlacitka 0/1

na 2* (na ovladacim panelu nebo na dalkovém ovladani) spusti proces
zapéleni a objevi se napis ,,Start" a odpocitavani sekund na displeji se

objevi odpocet 1020 sekund.

Faze zapaleni v3ak neprobiha v predem nastaveném c&ase. Jeji
¢as je automaticky zkracen, kdyz fidici jednotka zaznamena
probehnuti nékterych zakladnich test s pozitivnim vysledkem.

Zhruba po 5 minutéach se objevi plamen.

Ruéni zapéleni

(nefunguje-li automatické zapaleni)

V piipadech teploty v mistnosti pod 3°C, ktera nedovoluje
dosta¢né nazhavit elektricky zapalovaci odpor, nebo pfi
piechodné nefunkénosti zapalovaciho odporu, je mozno
kamna zapalit pouzitim tuhého podpalovace.

Dejte do ohnisté kostku zapaleného podpalovace, ru¢né
nasypte trochu pelet okolo hoticiho podplalovace, zavZete

dverte a po chvilce a stisknéte tlacitko 0/1 na ovladacim panelu.

Zpiisob provozu

Ovladat muzete z ovladaciho pnelu nebo délkového ovladace.
Kdy?Z jsou kamna v provozu nebo ve stand-by maZete ovladat:
- pomoci tlacitek +/- je moZno zvysit nebo sniZit poZadovanou
teplotu vody ve vyméniku.

- pomoci tla¢itka “ventilatoru” ménite 3 reZimy provozu
teplovzdusného ventilatoru kamen, na displeji se zobrazuje
nastaveny rezim teplozdusného ventilatoru.

Maéte moznost zvolit rezim vypnutého ventilatoru (OFF) ,
automatické regulace ventilatoru (AUTO) nebo manuéalniho
ovladani vykonu ventilatoru (MAN: 1-2-3-4-5)

V obou piipadech (manuélniho nebo automatického) provozu
se ventilator automaticky spousti pouze pokud kamna hoft,
pokud kamna vyhasnou a jsou ve stand-by modu je vypnuty.
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Zhasnuti

KdyZ jsou kamna v provozu a stiskneme na 2“ tla¢itko 0/1
spusti se zhaSeni a zobrazi se népis ,,OFF* a odpocet vtefin do
UpIného vypnuti kamen. Faze zhaSeni predstavuje:

- PieruSeni prisunu pelet

- Cinné obghové cerpadlo

- Spalinovy ventilator je spustén a plny vykon

- Ventilator teplého vzduchu je sepnuty (pokud je zapojen)
Nikdy neodpojujte béhem zhaseni kamna od napéti.

POZN.: ob&hové ¢erpadlo pracuje, dokud teplota vody nekle-
sne pod teplotu spusténi ¢erpadla (z vyroby 40°C).

Nastaveni hodin

Stisknéte na 2“ tlacitko SET a nasledné tla¢itky +/- sledujte
Udaje na displeji a vstupte do MENU ,,Hodiny*. Toto umozni
nastaveni hodin uvnitt ridici jednotky kamen.

Po dal§im stisknuti tlacitka SET se postupné objevuji a mohou
byt upravovany nasledujici tdaje:

Den, Mésic, Rok, Hodina, Minuta, Den v tydnu.

Népis Ulozit?? v MENU umozni kontrolu zadanych Udaji pied
jejich potvrzenim a uloZenim do Fidici jednotky (po potvrzeni
tlacitkem SET se objevi na displeji Ulozeno).

Programator hodin zapaleni a zhaSeni béhem tydne
(tydenni ptogramator)

Stisknéte na 2“ tlagitko SET na ovladacim panelu a dostanete
se k nastaveni hodin; po stisknuti tlagitka ,,+* se dostanete k
funkci tydenniho naprogramovani hodin, ktera se na displeji
zobrazi v podobé népisu ,,Program ON/OFF*.

Programovani umoziuje nastaveni poctu zapaleni a zhaSeni v
prabéhu dne (maximalné tii casové okna béhem jednoho dne),
pro kazdy jednotlivy den v tydnu. Po potvrzenim tla¢itkem
SET si zvolite jednu z nasledujicich moZznosti:

- No Prog. (neni nastaven Zadny program)

- Program/den (stejny program pro v3echny dny v tydnu )

- Program/tyden (nastaveni pro jednotlivé dny v tydnu ).

Z jedné moznosti na druhou se piechazi pomoci tlagitek +/-.
Potvrdime-li tla¢itkem SET moznost ,,Program/den* otevie se
vybér programi (zapaleni/zhaseni), které je mozno béhem dne
provést - vZzdy pouze v max. tiech ¢asovych oknech.

P¥i pouziti ,,Program/den” nastaveny program (programy) bude
stejny pro vsechny dny v tydnu.

Néslednym stisknutim ,,+* je mozno zobrazit:

- No Prog. (Zadny program neni nastaven)

- Progr N° 1 (prvni ¢asové okno béhem dne),

- Progr N° 2 (druhé...), Progr N° 3 (treti...)

Pouzijte tlacitko ,,-,, pro zobrazeni v opaéném pofadi.

Pti zvoleni programu 1 se zobrazi hodina zapaleni accensione.
Na displeji se objevi:

- 1 Zapaleni hod 10,30; tlacitky +/- se méni hodina a potvrzuje
se tlacitkem SET.

Na displeji se objevi:

- 1 Zapéleni minuta 10,30; tlagitky +/- se méni minuty a potvr-
zuje se tlacitkem SET.

Stejnym zpuisobem se nastavuji zhaseni.

Potvrzeni programu se provadi stisknutim tla¢itka SET a na
displeji se zobrazi ,,UloZeno*.

Potvrdime-li ,,Program/tyden®, je nutno zvolit den, pro ktery
chceme program nastavit:

1 Po; 2 Ut; 3 St; 4 Ct; 5 Pa; 6 So; 7 Ne.

Jakmile jsme za pomoci tlagitek +/- zvolili den a potvrdi-

li tlacitkem MENU, je moZno pokracovat v programovani
stejnym zpiisobemjakym se toto provadi u ,,Program/den” a
den po dni volit, zda aktivovat programovani a nastavit pocet
zapaleni a uhasnuti a jejich ¢as. Toto proverede podtupné pro
jednotlivé dny v tydnu, kazdy den muaze mit rtizné casy.

Kdykoli udélate béhem programovani chybu, muzete odejit z
programu stisknutim tla¢itka 0/1 bez potvrzeni Udaja a na
displeji se objevi ,,NeuloZzeno“. V pripadé spotiebovani viech
pelet v zasobniku se kamna zablokuji a objevi se napis Stop/
Plamen.

Signalizace rezervy pelet

Kamna jsou vybavena elektronickou funkci hlidani mnozstvi
pelet v zasobniku.

Systém hlidani pelet, vestavény uvniti fidici jednotky,
umoziuje béhem provozu neustale kontrolovat, kolik kg pelet
jesté zbyva znaloZzeného mnozstvi v zasobniku a je-li mozno
dosypat cely 15ti kg pytel pelet do zasobniku.

Aby systém dobte fungoval, je nutno p#i prvnim zapaleni
(ktery musi provést technicky servis CAT) provést nasledujici
postup a dale pti provozu pravidelné pii dosypéani 15ti kg do
zasobniku stisknout tla¢itko REZERVA PELET.

NezZ za¢nete pouzivat systém hlidani pelet, je nutno nasypat a
zcela spotiebovat prvni pytel pelet proto, aby se systém naplnil.
Nasypte dalsi 15 kg pelet.

Nésledné jednou stisknéte tla¢itko Rezerva pelet. Do paméti
bude uloZeno, Ze bylo naloZeno 15 kg pelet.

Od tohoto okamziku se na displeji zobrazuje zbytkové
mnozstvi pelet v kilogramech; klesajici Gdaj (15...14...13).
Pti kazdém prikladani se do paméti musi uloZit mnozstvi
priloZzenych pelet.

Pti kazdém prikladani se do paméti musi uloZit mnoZstvi Bude-
li se doplnovat 15 kg, staci pro uloZeni do paméti stisknout
tlacitko ,,Rezerva pelet”. U jinych mnoZstvi, nebo v piipadé
chyb, je mozno zadat mnozstvi prostiednictvim menu Rezerva
pelet nasledujicim zptisobem:

Stisknéte na 2 tlacitko SET; objevi se NASTAVENI.
Stisknéte tlacitko +/-; objevi se Riserva pellet.

Potvrdite tlacitkem SET; objevi se piitomné mnozZstvi pelet +
mnozstvi, které se priklada (poc¢atek 15 menitelny tlagitky +/-).
Pokud stisknete + zvétSujete hodntu v Kg, pokud stisknete
tlacitko - zmen3ujete hodnotu v Kg, kterou chcete zadat.
opakovanym stiskem tlacitka - zobrazite 00 kg (R na displeji),
timto postupem seprovadi vymazani zbytku pogcitadla.

V piipadé spotiebovani viech pelet v zasobniku se kamna
zablokuji a objevi se népis Stop/Fiamma.
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UZivatelska zména davkovani pelet (pouZzivejte pouze po
piredchozi dohodé s technikem CAT)

Stisknéte na 2 tla¢itko SET na ovladacim panelu,

stisknutim tlacitek +/- zvolte na displeji napis “ADJ-PELLET”
Pro potvrzeni vstupu do nastaveni stisknéte tlacitko SET
Zobrazi se aktualni nastaveni davkovani pelet (z vyroby “0”).
Tlagitky +/- Ize regulovat davkovani pelet +30 az -30%.

Berte v (vahu, Ze pfi pouZiti miZe dojit ke zvySeni nebo
sniZeni vykonu kamen.

Tato funkce je uZite¢na pro jemnou zménu kalibrace kamen pri
zmeéneé typu spalovanych pelet oproti typu pelet, na které jsou
kamna nastavena z vyroby, piipadné technikem CAT.

Pokud tato velikost korekce nepostacuje je nutné

kontaktovat servisniho technika CAT, ktery provede nové
nastaveni kamen na tento typ pelet.

Poznadmka k proménlivosti plamene:

Ptipadna proménlivost plamene zévisi na typu pouZzitych pelet,
na normalni proménlivosti plamene pfi spalovani pevnych
paliv

na pravidelném ¢isténi spal. kelimku, ktery vlozka pravidelné
automaticky provadi.

(POZN.: toto vSak NENAHRAZUJE potiebné vysavani za
studena, které musi uzivatel provést pied zapalenim)

Zobrazeni spotiebovanych Kg pelet
V menu “Kg pellet consumato” se zobrazuje celkova hodnota
Kg pelet, které kamna spotiebovaly.

Regulace teploty prostiedi

Kamna maji rezim, ktery umoziuje tidit vykon kamen v
zavislosti od teploty. K tomu je zapotiebi aktivovat funkci
»Comfort Clima“ v menu parametrd (vyZadat si u servisniho
technika).

Kratkym stlacenim dvakréat po sob¢ tlacitka SET je mozné
piejit z rezimu ,,Modula Potenze* (moduluje vykon) do rezimu
»Comfort Clima“; na displayi se zvoli poZadovany rezim.

Rezim ,,Modula Potenze* (moduluje vykon)
Teplovodni kamna moduluji sviij vykon na zékladé teploty
vody do topeni, kterou si nastavil uZivatel.

Rezim,,Comfort Clima*“

Teplovodni kamna moduluji sviij vykon na zékladé teploty
vody do topeni, kterou si nastavil uZivatel.

Byla pridana jest¢ dalSi moznost a to s vyuzitim dalkoveho
ovladace jako pokojového termostatu; pii dosahnuti nastavené
teploty prostredi, se kamna snizi na minimalni vykon.

Nastaveni teploty prostiedi

V rezimu ,,Comfort Clima“ stlacenim tlacitek +/- na ovladacim
panelu nebo na dalkovém ovladaci, se na displayi nastavi
poZadovana teplota prostiedi.

- u teploty prosttedi niZsi nez nastavena hodnota: kamna
normalné moduluji vykon tak, aby dosahli set nastavené teploty
do topeni

- po dosaZeni teploty prostredi (+ 2°C): kamna se nastavi na
minimalni vykon

Teplota prostiedi je prenaSena do kamen z dodaného dalkového
ovladace; vysila¢ dalkového ovladace se musi nachazet ve
vizualni roviné s prijima¢em na ovladacim panelu. V piipadé,
Ze dalkovy ovladac je nespravné poloZeny a nedojde k prenosu
teploty, kterou tento sesnimal, kamna se samostatné rozhodnou
a zac¢nou pracovat na minimalni vykon. Tento stav pokracuje
do té doby, pokud se neobnovi prenos dat mezi dalkovym
ovladacem a kamny.

Nastaveni teploty s pFipojenym termostatem

Kamna je mozno ptipojit pres sériovy port k vlastnimu
doméacimu pokojovému termostatu nebo k jakémukoli jinému,
lehce dostupnému typu (vystup ¢isty kontakt).

Kamna samostatné rozpoznaji, Ze na sériovém portu je
piipojeny termostat a budou pracovat dle nasledujicich
podminek:

(uzavieny kontakt), kamna budou normalné modulovat sviij
vykon tak, aby doséhli nastavenou set teplotu

- po dosazeni teploty prostiedi, ktera byla nastavena na termo-
statu (otevieny kontakt), kamna se snizi na minimalni vykon

Te,plota, Tfiplowi Zadna regulace
snimana snimana .
Konfigurace P P e (nastaveni z
dalkovym pfipojenym .
P fabriky)
ovladatem termostatem
Parametr
,,Comfort Cli- ON ON OFF
ma‘
Parametr ,,Son-
da IR* ON OFF ON
ANO
. NE pomoci NE
Pripojeni na VDS RPN A e
sériov§ port zadné ptipojeni | sériového mo- | Zadné pfipojeni
drého kabelu
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ELEKTRONICKE OBEHOVE CERPADLO
V3robek, jenz jste si zakoupili je vybaven Cerpadlem s elektro-

nickym motorem.

Elektronicka kontrola vykonu
a) zpusob kontroly Ap — ¢
Tento zpusob pomoci elektronického ovladani udrzuje
diferencni tlak vyprodukovany ¢erpadlem konstantné na nasta-

vené hodnoté Set

diferentn
[ 3

Hs .
itla

-
(objemovy) priutok

b) zpusob kontroly Ap — v
Tento zpusob pomoci elektronického ovladani méni diferentni
tlak mezi nastavenymi hodnotami Set Hs a 1/2 Hs; diferen¢ni
tlak se ménf spolu s objemovym prutokem.

diferenc¢n
A

[N

itla

—>
(objemovy) priutok

¢) postup béhem odvzdusnén{

Tento cyklus umozhuje odvzdu$nit systém. Manualné se zvol{
zpusob chodu AIR a ¢erpadlo 10 min. automaticky ptjde
stiidavé na maximalni a minimaln{ rychlost. Na konci celého
cyklu se erpadlo ustali na nastavené rychlosti. Pak je mozno
pfepnout na pozadovany zptisob chodu / kontroly

ED

VYZNAM

STAV PROVOZU

PRICINA

ODSTRANENI

Rozsvicené na
zeleno

Cerpadlo v chodu.

Cerpadlo funguije dle vlastniho
nastaveni

Normalni chod

Rychle blikajici
zelené svétlo

Cerpadlo funguje na 10

min. v reZimu odvzdusnéni.
Nasledné je zapotiebi nastavit
pozadovany zpiisob chodu.

Normalni chod

Blikajici zelené
a cervené svétlo

Cerpadlo je schop-
né provozu, ale se
netoci.

Cerpadlo se zagne tocit
samostatné potom, co chyba

vymizi.

- pod-napéti U <160V nebo
prepéti U >235V

- pfehi'ati modulu teplota motoru
prili§ vysoka

Zkontrolovat napajeci napéti
195V <U< 235V

Zkontrolovat teplotu tekutiny a
prostredi

napéti.

napajeci napéti
- LED je vadné
- elektronika je vadna

Blika cerveng Cerpadlo mimo pro- | Cerpadlo stoji (je zabloko- Cerpadlo se samostatné nespusti | Vyména Gerpadla
Voz. vané).
LED zhasnuté | Zadné napajeci Elektronika nema napéti. - ¢erpadlo neni napojené na - zkontrolovat napojeni kabelu

- zkontrolovat zda cerpadlo
funguje
- vyména Cerpadla
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DALKOVE OVLADANI cod. 633310

Slouzi pro ¥izeni vSech funkci obsluhy, je nutno jim
smérovat piimo proti kamnam.

BliZSi vysvétleni dostanete v technickém servisu.

Legenda tladitek na displeji:

Y :pro zapaleni a zhasSeni

+/- : pro zvysSeni / snizeni jednotlivych hodnot

A pro zvoleni automatického provozu “EASY TIMER ”

M :tla¢itko pro zobrazeni/nasteveni pozadované teploty
(Set 70°C)

Indikuje prenos dat z ovladace do fidici jednotky

zamknuta klavesnice (pro zamknuti/odemknuti
klavesnice stisknéte soucasné tlagitka ,,A“ a ,,M“
na dalkovém ovladagci

vyhita baterie (3 ks baterii typu AAA)

Indikuje zapnuti/vypnuti funkce
programu “EASY TIMER”

Zobrazuje teplotu a pii nastavovani pomoci
ovladade zobrazuje jednotlivé polozky Menu.

ikona zapalovani: kamna ve fazi zapaleni

indikator nastaveni teploty vody

automaticky provoz

NASTAVOVANI PROGRAMU “EASY TIMER” .
Dalkové ovladani umoznuje fidit chod kamen pomoci
intuitivniho nasteveni funkce EASY TIMER :

-Pokud je vlozka zapalena: miZete na dalkovém
ovladani

nastavit ¢as odloZeného vypnuti v rozmezi jedné az dvanacti
hodin,na displeji je zobrazovan zbyvajici ¢as do planovaného
vypnuti.

-Pokud je vlozka vypnuta: muZete na dalkovém ovladani
nastavit ¢as odloZeného zapaleni v rozmezi jedné az dvanécti
hodin,na displeji je zobrazovan zbyvajici ¢as do planovaného
zapaleni.

-Nastaveni: pro nastaveni ¢asovace postupujte nasledovné:
a) Stisknéte tlacitko “A”, na displeji se rozsviti ikona e
potvrzujici pristup k programovani funkce “Easy timer”.

b) Pomoci tlagéitek +/-nastavte poZadovany ¢as prodlevy
napt.:

)
434

¢) Namitte dalkové ovladani na piijima¢ DO na ovladacim
panelu kamen

d)Potvrd’te nastaveni stiskem tlacitka “A” na par sekund,
vypne se zobrazeni ikony & a zobrazi se odeitani ¢asu do
planovaného sepnuti/ vypnuti pomoci funkce “Easy timer”.
Pti pouzii funkce “Easy timer” musi byt kamna zapnuta.

e) Pro zruSeni funkce “Easy timer” zopakujte kroky a),b),c),d)
a nastavte ¢as prodlevy na “00H”

ZAMEK KLAVES

Je mozné zamknout tlacitka klavesnice ovladace pro zamezeni
nechténého stisknuti.Pro aktivaci zamku sucasné stisknéte
tlacitka A a M, na displejise zobrazi ikona indikujici aktivni
zamek klavesnice ovladace. Pro deaktivaci zamku klavesnice
stisknéte socasné tlacitkaAa M.

INDIKACE VYBITYCH BATERIIR

ozsviceni ikony upozoriiuje, Ze jsou baterie v
dalkovémovladani témér vybité. Proved’te jejich vyménu za

til kusystejného typu (AAA 1,5V).- Nemichejte v dalkovém
ovladani nové baterie s bateriemi téméi vybitymi.- Nemichejte
odlisné znacky a typy, protoZe kazdy typ a znactka maji

razny vykon.- Nemichejte obycejné baterie s nabijecimi.-
Nezkousejte dobijet alkalické a zinkouhlikové baterie, protoze
by mohly popraskat nebo by mohla vytéci kapalina.
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UDRZBA A CISTENI

Pied provadénim jakékoliv idrzby odpojte vzdy kamna od elektrického napéjeni.
Pravidelna tdrzba je nezbytna pro dobré fungovani kamen.

Na displeji ovladaciho panelu se zobrazuje hlaseni “°C fumi/alta” a “Manutenz_ione??” pokud je potieba provést
vycisténi.PFipadné se zobrazi hlaseni “Pulire -scam.re”

NEPROVADENI UDRZBY DENNI A SEZONNI miiZe zpisobit $patnou funkci & poruchu kamen.
Z tohoto vyplyvajici piipadné problémy a poruchy nebudou zahrnuty do zaruky.

POZNAMKA: P¥i prvnim spusténi nastavi technik CAT, mnozstvi Kg pelet, po jehoZ spotiebovani dojde k zobrazeni
napisu “ SERVICE UTE” na displeji. Kamna neprestanou fungovat, pouze signalizuji potfebu provedni vy¢isténi spali-
novych cest. UZivatel provede ¢isténi dle pokyni servisniho technika CAT . Pro odstranéni hlaseni z displeje(po provedeni
vy¢isténi) stisknéte na 5 sekund tlagitko “Ventilace”.

Poznamka:
- Je zak&zano provadét jakékoliv zmény na konstrukci kamen.
- Pouzivejte pouze originalni nahradni dily dodavané vyrobcem.

DENNI UDRZBA

Udrzbu provadgjte pouze pokud jsou kamna vychladla a odpojena od napéjeni.

« JE NUTNE ALESPON JEDNOU DENNE VYCISTIT VYMENIK POMOCI CISTICICH PRUZIN (obr. A*) PRUZINY
UVEDETE DO POHYBU POMOCI NASAZENE PAKY, KTERA JE SOUCASTI DODAVKY.

- Nasad'te paku na ovladaci prvek *, ktery je pod vikem zasobniku a nékolikrat paku stlacte

« Oteviete dviika topeniste, vyjméte a vycistéte spalovaci kelimek (1 - obr. B) .

» Pomoci priloZené Spachtle, odstrante vSechny necistoty a vycistéte otvory spalovaciho kelimku.

« ZKONTROLUJTE, ZE V ZASOBNIKU PELET NENI VELKE MNOZSTVI PRACHOVYCH REZIDUI

» Wprazdnéte popelnik (2 - obr. B) vysypanim do nehotlavé nadoby (popel mize obsahovat Zhavé nespalené kousky pelet,které se
mohou samovoln¢ rozhotet).

* Wsajte vnitiek topenisté vlozky, prostor kolem a pod spalovacim kelimkem.

« Dukladng ocistéte a vsajte dosedaci plochy spalovaciho kelimku a tento usad'te zpét na své misto. Zkontrolujte spravné sestaveni.
 \Wistéte sklo dvitek topenisté (pouze pokud je vychladlé)

Nikdy nevysavejte horky popel, mohlo by dojit k poskozeni vysavace ¢i ke vzniku pozaru.

VAROVANI: VZDY SE UJISTETE, ZE SPALOVACI KELIMEK JE SPRAVNE USAZEN NA SVEM MISTE.

|

TYDENNI UDRZBA
 Weéistéte ohnisté kamen (pomoci kartace)
* Wsajte trubku, v niZ je umistén elektricky zapalovaci odpor.
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UDRZBAA CISTENI

SEZONNI CISTENI (kontrolu provadi servisni technik CAT)

* Generalni vnitini a vngjsi vygisteni

« Peclivé vycisteni trubek vymeéniku

* Pecliva ocista a odstranéni krusty ze spalovaciho kelimku a ohnisté

« Ocista motort, mechanické zkouska vili a uchyceni

« \Weisteni kourovodu (vymeéna tésnéni na rourach)

« \W¢isteni prostoru pod vymeénikem

* Kontrola expanzni nadrze

« Kontrola a o¢ista ob&hového éerpadla.

« Kontrola sond

« Kontrola a piipadna vyména bateriového ¢lanku hodin na tidici jednotce.
< \W¢isteni prostoru ventilatoru odtahu spalin

« \Wsani prachovych zbytka v zasobniku pelet

« Ocista senzoru pratoku vzduchu

* Kontrola termo¢lanku spalin.

« Ocista, prohlidka a odstranéni krusty v prostoru zapalovaciho odporu zapalovace, v piipadé potieby jeho vyména
« Ocista / kontrola ovladaciho panelu

« Prohlidka elektrickych kabelu, ptipojeni a piivodniho kabelu

* Weisténi zasobniku pelet a kontrola vali spojeni Snek-motor

« Kontrola a piipadna vymeéna tésnéni dviiek

« Kontrola provozu: naplnéni Sneku, zapéleni, 10 minutovy provoz a zhasnuti

Jsou-li kamna pouzivana velmi ¢asto, doporuéujeme ¢istit kourovod kazdé 3 mésice.

UPOZORNENT !
Po ukonéeni udrzby zkontrolujte spravné sesazeni limce spalovaciho kelimku (A) (obr. E) a spodni misky spal. kelimku
(B) (obr. E) Spatné sesazeni mize orozit spravnou funkci kamen.Doporuéuje se konrtolu sesazeni spalovaciho kelimku
vzdy pied kazdym zapdalenim vlozky pokud bylo s témito dilymanipulovano. Zkontrolujte spravnost sesazeni celého
topenisté (obr. F)

PFipominame, Ze pouZziti kamen bez piedchoziho vy¢isténi kelimku horaku, miize zpisobit ndhlé vzniceni plynu uvnit¥
spalovaci komory a mit za nasledek prasknuti skla dvitek.

Obr. E

Vy¢isténi prostoru pod vymeénikem

« Pii vychladlych kamench, které jsou odpojeny od napajeni, zatreste nékolikrat ¢isticimi pruzinami (viz predchozi strana)demon-
tuje spodni litinovou miizku (3 - Obr. E) a odSroubujte zaslepku inspekéniho otvoru (4 - Obr. E a F)

sejméte silikonové tésnéni (5 - Obr. F), vycistéte silikonové tésnéni a vysajte prostor pod vyménikem (6 - Obr. F).

Soucésti dodavky kamen je jedno nahradni silikonové tésnéni.

Mnozstvi popela v tomto prostoru zavisi na typu pelet a typu zapojeni kamen.

Neprovadeéni této drzby muze vést k zablokovani kamen.

NPOZNAMKA: PO UKONCENI CISTENT NEZAPOMENTE TESNENI A ZASLEPKU VRATIT ZPET.

Obr.C | e -' Obr. D >
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ORADCE PRI POTIZICH

V piipadé problémi se vlozka automaticky odstavi provedenim Gkonu zhasnuti a na displeji se zobrazi popisek
prislusného davodu zhasnuti (viz riazné signalizace nize).

Nikdy nevytahujte zastréku ze zasuvky béhem faze zhaseni pii zablokovani.

V pripadé zablokovani je pro opétovné zapaleni vloZzky nutno nechat probéhnout cely postup zhaseni (10 minut se zvu-
kovym upozornénim), tj. stisknout tla¢itko 0/1 na ovladacim panelu.

Nezapalujte znovu vlozku, dokud jste nezjistili p¥i¢inu zablokovani a neprovedli VYCISTENI/VYPRAZDNENI ohnisté.
SIGNALIZACE PRIPADNYCH PRICIN, POPIS A ODSTRANENI:
1) Signalizace: PTC H20_GUASTA

Pri¢ina: Zhasnuti z divodu poruchy nebo odpojeni sondy snimani teploty vody.

Resenf: - Zkontrolujte ptipojeni sondy k fidici jednotce.
- Zkontrolujte funkénost zkouskou za studena.

2) Signalizace: Verifica/estratt. (zasahuje v pripadé, Ze je zaznamenana anomalie na snimaci otagek ventilatoru)
Pri¢ina: Zhasnuti z divodu poruchy snimace otaéek motoru odsavace spalin.
Reseni: - Zkontrolujte funkénost odsavace spalin (piipojeni snimace otacek)

- Zkontrolujte ¢istotu koufovodu
- Zkontrolujte spravné zapojeni napajeni (uzemeéni a faze)
- Zkontrolujte fidici jednotku (CAT)

3) Signalizace: Stop/Fiamma (zasahne, kdyZ termoélanek zjisti teplotu spalin nizsi, nez je nastavena
hodnota, coz interpretuje jako nepritomnost plamene).
Pri¢ina: Zhasnuti z divodu poklesu teploty spalin
Redeni: - Zkontrolujte, Ze v zasobniku je dostatek pelet

- Zkontrolujte kvalitu a vyhitevnost pouzitych pelet a upravte pole toho nastaveni kamen (CAT)
- Zkontrolujte nastaveni cidla teploty spalin (pokud klesne teplota spalin pod nastavenou hodnotu
kamna vyhodnoti situaci jako Ze uhasnul plamen)(CAT)

4) Signalizace: BloccoAF/NO Awvio (zaséhne, jestlize v maximalnim ¢ase 15 minut se neobjevi plamen a neni
dosaZzena nastavend teplota v topenisti).
PFi¢ina: Zhasnuti z davodu nespravné teploty spalin pii zapaleni

Rozlisujte dvé nésledujici pticiny:
NEOBJEVIL se plamen
Reseni: Zkontrolujte:
« usazeni a ¢istotu spalovaciho kelimku
« funkénost zapalovaciho odporu (CAT)
« teplotu prostiedi (je-li pod 3°C, pouZzijte k zapaleni tuhy podpalovag)

Plamen se objevil, ale po zobrazeni Start naskoéil napisBloccoAF/NO Avvio
Reseni: Pozadejte technicky servis CAT o kontrolu:

« funké&nosti termoclanku (CAT)

* spoustéci teploty nastavené v parametrech (CAT)

5) Signalizace: Mancata/Energia (zavada neni ve vlozce).
P¥icina: Zhasnuti z davodu vypadku elektrické energie.
Reseni: Zkontrolujte hlavni elektricky piipoj a propady napéti.
6) Signalizace: ~ Guasto/TC (zasahne pokud termo¢lanek spalin zaznamend abnormalni tdaje)
P¥icina: Zhasnuti z divodu poruchy nebo odpojeni termoélanku
Reseni: Zkontrolujte:

* pfipojeni termoclanku k ridici jednotce
« proved'te kontrolu funkce termoc¢lanku pri testu za studena (CAT).
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7) Signalizace:
P¥i¢ina:

8) Signalizace:

P¥i¢ina:

9) Signalizace:
P¥icina:

10) Signalizace:

PFi¢ina:
Reseni:

11) Signalizace:
Reseni:

12) Signalizace:

Reseni:

13) P¥i¢ina:

14) Pricina:
Reseni:

15) Prigina:
Reseni:

16) Pri¢ina:
Reseni:

°C fumi/alta (zasahne pokud teplota spalin prekro¢i nastavenou hodnotu)
Zhasnuti z diivodu p¥ekroéeni maximalni teploty spalin.
Zkontrolujte:

« typ a vyhievnost pouzitych pelet (konzultujte s technikem CAT)

« funk¢nost spalinového ventilatoru (CAT)

« vycisteéni spalinovych cest (vyméniku, trubek, komina) (CAT)

» mnozstvi pelet davkované za provozu (CAT)

* piivod vzduchu do topenisté

ALLARM TEMP H20 (zasahne pokud ¢idlo teploty zaznamena abnormalni hodnotu)

Zhasnuti z divodu teploty vody nad 90°C.

Nadmérna teplota miZe byt zptsobena:

« piflis malym odbérem koncovych zatizeni: poZéadejte technicky servis CAT o aktivaci funkce ECO
e ucpanim: vycistéte trubky vymeéniku, spalovaci kelimek a kourovy odtah.

Verifica/flu. aria: (zaséhne, kdyZz snima¢ proudéni zaznamena nedostatecny proud spalovaciho vzduchu).

Zhasnuti z diavodu nedostatku vzduchu pro spalovani.

Nedostateéné proudéni mize byt zpiasobeno:

« nedostate¢na tésnost dvitek (piekontrolovat tésnéni)

e problém s nasavanim vzduchu nebo odsavanim spalin

« zaneseny spalovaci kelimek

« §pinavy snima¢ proudéni (ofouknout suchym vzduchem)

« zkontrolujte prah snimace proudéni. (Pozadejte technicky servis CAT o Upravu parametri)
« alarm podtlaku se mtiZze objevit také béhem faze zapéleni.

“Control. Batteria”

VloZka se neodstavi, ale na displeji je tento népis.
Musi se vyménit zalozni baterie na tidici jednotce (CAT).
Zkontrolujte kontakty na baterii v Fidici jednotce

ALLARME CORRENTE ALTA: (Zasahne, kdyZ je zaznamenano abnormalné velké proudové
zatizeni na vystupu motoru Snekového podavace)
Zkontrojute fukenost (CAT): motoru Snekového podavace, elektrického vedeni k fidici jednotce.

ALLARME CORRENTE BASSA: (Zaséhne, kdyZ je zaznamenano abnormalné malé proudové
zatizeni na vystupu motoru Snekového podavace)

Zkontrojute fukénost (CAT): motoru Snekového podavace, pojistného termostatu vymeéniku,
pojistného termostatu Snkového podavace, elektrického vedeni k fidici jednotce.

Pelety nepadaji do spalovaciho kelimku:

* V piipadé vyprazdnéni Snekového podavace je nutné jej znovu naplnit stisknutim tlacitek + a -.

« Pelety se vzpricily v zasobniku - vycistéte zasobnik pelet

» Motor Snekového podavace je poSkozeny

* Bezpecnostni termostat Snekového podavce odpojil napajeni do motoru Snekového podavace:
zkontrolujte pomoci zkouSe¢ky priichodnost spinace ( po odchlazeni se sam vrati do sepnuté polohy)

* Bezpecnostni termostat vyméniku odpojil napajeni do motoru Snekového podavace:
zkontrolujte, Ze ve vyméniku je voda, neni zavzdusnén a ¢erpadlo je funk¢ni. Termostat je nutné
manualné resetovat, nachazi se na levé stran¢ pod krycim vickem.

« V ptipadé, Ze se problém opakuje nebo se nevyiesil , kontaktujte techika CAT

Zhasnuty ovladaci panel:
« zkontrolujte pfipojeni ptivodniho kabelu
« zkontrolujte pojistku (na piivodnim kabelu)
« zkontrolujte pripojeni ,,plochého* kabelu na ovladacim panelu

Nefunkéni dalkové ovladani:
* jdéte bliz ke kamnim, namiite DO na ¢idlo pfijimace na kamnech
« zkontrolujte a piipadné vyméite baterie

Voda neni dostateéné tepla:
« vycistéte vymenik a topenisté vlozky

POZNAMKA:V3echny signalizace zastanou zobrazeny do té doby, dokud nezasahnete stisknutim tlagitka 0/1 na
ovladacim panelu.P¥ipominame, abyste kamna znovu nezapalovali, dokud senepiesvédéite o odstranéni problému.Je
dilezité oznamit technickému centru CAT jaka signalizace byla na ovladacim panelu zobrazena.
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FAQ

Odpovedi zde uvedené jsou stru¢né. Podrobng;jsi informace naleznete na pfisluSnych strankach tohoto dokumentu.

1) Co musim pripravit, abych mohl instalovat kamna ?

Odtah spalin o minimalnim pruméru 80 mm.

Vétraci otvor minimalné 80 cm? v dané mistnosti nebo piimé napojeni s vnéjSim prostiedim.
Pripojku vystupu a zpatecky ke kolektoru %4* G.

Odpad do kanalizace pro pfetlakovy ventil %4 G.

Pripojku pro dopousténi % G.

Elektricky piipoj k zafizen{ podle normy, s magneto -termickym vypinacem 230V +/-10%, 50 Hz.
(vyhodnotte rozdéleni priméarniho a sekundarniho okruhu ve smyslu pozadavek ispesl 19/04/11)

2) Mohu provozovat kamna bez vody?
NE. Provoz bez vody poskozuje kamna.

3) Salaji kamna horky vzduch?
ANO. Hlavni mnoZzstvi vyrobeného tepla je pfenaSeno vodou, ale jeden ventilator ohfiva vzduch v mistnosti instalace.

4) Mohu vystup z kamen a zpatecku pripojit primo na radiator?
NE. Jako u kazdého jiného kotle je potieba se napojit na kolektor, odkud je pak voda rozvadéna k radiatortim.

5) Dodavaji kamna také teplou uzitkovou vodu?
Je mozno zvazit vikon kamen a hydraulického rozvodu a teplou uZzitkovou vodu vyrabét pomoci namontovaného bojleru.

6) Mohu odvadét spaliny z kamen primo sténou?

NE. Podle predpisti (UNI 10683/2012) musi koufovod vy¢nivat nad Groveh stiechy a pro dobrou funkci je vzdy potfeba, aby méla
svisla cast alespon 1,5 m, aby se v pfipadé ,,black-out” (v§padku proudu) nebo vétru zamezilo tvorbé malého mnoZstvi koufe v
mistnosti instalace (aby byl vytvofen pfirozeny tah komina).

7) Je v mistnosti instalace potiebny vétraci otvor?
ANO, pro obnovu vzduchu spotfebovaného kamny ke spalovan{; nebo provést pfimé propojeni s vnéjsim prostfedim.

8) Co musim nastavit na displeji kamen?

Pozadovanou teplotu vody nebo teplotu v mistnosti. Kamna pak moduluj vykon, aby ji dosahly nebo udrzovaly.

U malych topenaiskych rozvodl je mozno nastavit zpuisob provozu, ktery po¢ita s vypnutim a zapalenim kamen dle dosazené
teploty vody.

9) Jak casto se musi Cistit spalovaci kelimek?
Pred kazdym zapalenim kamen, kdyZ jsou kamna studenad. POTOM, CO SE PROTISTILI TRUBKY VYMENIKU a zatahalo se
za Cistici tahla (viz str. 276).

10) Musim vysavat zasobnik pelet?
ANO, aspon jednou mésitné a potom, co se kamna déle nepouzivala.

11) Mohu spalovat jiné palivo nez pelety?
NE. Kamna jsou navrzena pro spalovani dievénych pelet o priméru 6 mm, jiny material je muze poskodit.

12) Mohu zapnout kamna pomoci SMS?

Ano, miize se, pokud servisni technik pfipojil pomoci kabelu kdd 640560 k sériovému portu v zadn{ ¢asti kamen piislusné
zafizeni.
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CHECK LIST

Doplnit aplnym piec¢tenim navodu na pouziti a instalaci

PUmisténi a instalace

Uvedeni do provozu vykonané technikem CAT z technického servisniho stfediska, ktery vystavi potvrzeni a zaruku
Veétrani mistnosti
Koufovy kanal / koufovod (Gisek od kotle ke kominu) slouZz{ pouze pro jedny kamna
Koufovod ma:
maximalné 3 kolena
maximalné 2 m vodorovné
Kominovy nastavec mimo zénu zpétného nasavani
Roury odtahu jsou z vhodného materialu (doporucuje se nerezova ocel)
Pro pruchod piipadnymi hotlavymi materialy (napf. dievo) byla provedena viechna opatieni pro vylouceni pozaru
Vytapény objem vzduchu byl fadné vyhodnocen vzhledem na G¢innost radiatort
Hydraulicky rozvod je prohlasen autorizovanym technikem za vyhovujici dle normy D.M.37 ex L.46/90

PouZzivani

PouZivané dfevéné pelety jsou kvalitni a nejsou vlhké (maximalni povolena vlhkost je 8%)
Spalovaci kelimek je Cisty a je spravné osazen

Dvitka topenisté doléhaji

Trubky vyméniku a vnitfn{ ¢asti topenisté jsou Cisté

Hydraulicky rozvod byl odvzdusnén

Tlak odecteny na manometru je cca 1,5 bar

PAMATUJTE PRED KAZDYM ZAPALENIM KAMEN VYSAT SPALOVACI KELIMEK.
V pripadé, ze zapaleni neprobéhlo, NEOPAKUJTE jej diiv, nez vysypete obsah spalovaciho kelimku.

OPTIONAL

TELEFONICKY KOMBINATOR PRO ZAPALOVANI NA DALKU (KOD 281900)
Ptipojenim telefonického kombinatoru k sériovému portu vzadu na kamnech pomoci kabelu (kod 640560) je mozno dosahnout zapa-
lovéani kamen na dalku. Pro montaz se obrat'te na servisni stiedisko Edilkamin CAT.

PRISLUSENSTVI PRO CISTENI

GlassKamin (kod 155240)
Vhodny pro c¢isténi keramického skla

Néadoba pro vysavac popelu (kéd 275400)
Vhodny pro ¢isténi topeniste

Ve smyslu par. 13 legislativniho naiizeni z 25.¢ervence 2005, ¢. 151 ,, Prijeti Naiizeni 002/95/CE, 2002/96/CE a 2003/108/CE
tykajicich se snizovani pouzivani nebezpecnych latek v elektrickych a elektronickych pristrojich jako i zneSkodnéni odpadi*
pieSkrtnuty odpadkovy ko$ uvedeny na zaiizeni nebo na baleni znamena, Ze vyrobek po skonéeni Zivotnosti musi byt oddélen
a zpracovan v separovaném shéru uZivatel musi odevzdat vyrobek po skonéeni jeho Zivotnosti do separovaného shéru pro
elektrické a elektronické zatizeni, ptipadné vratit ho prodejci pii koupi nového zaiizeni stejného typu a pod.

INFORMACE PRO UZIVATELE
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Szanowny Kliencie

Dzigkujemy za wybranie naszego produktu.

Przed rozpoczeciem uzytkowania urzgdzenia prosimy o uwazne zapoznanie Sig z niniejszg instrukcjg, co pozwoli na bezpieczne i w
pefni satysfakcjonujgce wykorzystanie jego mozliwosci.

W celu otrzymania wszelkich dodatkowych wyjasnies lub informacji prosimy o kontakt ze SPRZEDAWCA, u ktorego dokonali
Paristwo zakupu lub odwiedzenia naszej strony www.edilkamin.com pod hastem AUTORYZOWANE PUNKTY SERWISOWE.

UWAGA
- Po rozpakowaniu produktu nalezy sprawdzi¢ jego stan, oraz kompletnos¢ dostawy (rgczka, karta gwarancyjna, rekawica, CD/
karta techniczna, fopatka, sole poch/aniajgce wilgoé, kluczyk imbusowy).

W przypadku stwierdzenia jakichkolwiek niezgodnosci nalezy zwrdcié sie natychmiast do Sprzedawcy, u ktérego dokonali Pazistwo
zakupu, i przekazaé mu kopie ksigzki gwarancyjnej i dokumentu ksiegowego potwierdzajgcego nabycie urzgdzenia.

- Uruchomienie

Pierwsze uruchomienie musi bezwzglednie zosta¢ wykonane przez Autoryzowany Serwis Techniczny EDILKAMIN (CAT), pod
grozbg utraty gwarancji. Uruchomienie polega na, zgodnie z normg UNI 10683, przeprowadzeniu szeregu czynnosci
kontrolnych wykonywanych po zainstalowaniu piecyka, ktorych efektem kosicowym jest potwierdzenie prawid/owego dziaZania
urzgdzenia oraz jego zgodnosci z przepisami.

U sprzedawcy, na stronie www.edilkamin.com lub pod naszym numerem telefonu otrzymajg Pasistwo informacje o najblizszym
punkcie serwisowym.

- nieprawid/owa instalacja, niew/asciwie wykonana wymagana konserwacja oraz niezgodne z przeznaczeniem wykorzystanie
produktu zwalniajg producenta z wszelkiej odpowiedzialnosci za powsta/e w nastgpstwie szkody.

- numer seryjny, niezbedny dla identyfi kacji piecyka, znajduje sie:

- na gornej czesci opakowania,

- w ksigzce gwarancyjnej umieszczonej wewngtrz paleniska,

- na tabliczce znamionowej, umieszczonej z tyfu urzgdzenia.

Wyzej wspomniana dokumentacja musi by¢é przechowywana dla celéw identyf: kacji produktu wraz z dowodem zakupu, ktorego
dane muszq zosta¢ podane w przypadku ewentualnych zapytas o informacje i udostepnione w przypadku ewentualnej wizyty dla
celéw konserwacji;

- zawartos¢ instrukcji od strony graficznej i geometrycznej ma charakter poglgdowy.

DEKLARCJA ZGODNOSCI
Firma EDILKAMIN S.p.A.. z siedzibg w Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Nr NIP 00192220192

Oswiadcza z pe/ng odpowiedzialnoscig, ze:

Piec z pfaszczem wodnym na pelet drzewny wymieniony ponizej jest zgodny z Normg UE 305/2011 (CRP) oraz ze
zharmonizowang Norm Europejskg

EN 14785:2006

PIECE Z PLASZCZEM WODNYM NA PELET, marki EDILKAMIN, o nazwie handlowej BIJOUX - CAMEO - STRASS - TRESOR

Nr SERYJNY Patrz tabliczka znamionowa Deklaracja osiggow (DoP - EK 092) Patrz tabliczka znamionowa

Ponadto oswiadcza, ze:

piece z pfaszczem wodnym na pelet drzewny BIJOUX - CAMEO - STRASS - TRESORspe/niajg wymogi norm europejskich:
2006/95/CE - Dyrektywa Niskich Napieé

2004/108/CE - Dyrektywa Kompatybilnosci Elektromagnetycznej

EDILKAMIN S.p.A. nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za nieprawid/owe dziafanie urzgdzenia w przypadku wymiany czesci,
montazu i/lub modyfi kacji nie przeprowadzonych przez personel EDILKAMIN i bez upowaznienia producenta.
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INFORMACJE DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA

INFORMACJE DOTYCZACE BEZPIECZENSTWA

PIECYK NIE MOZE FUNKCJONOWAC BEZ WODY W
INSTALACII.

EWENTUALNE ROZPALENIE PIECYKA ,,NA SUCHO”
SPOWODUJE USZKODZENIE URZADZENIA.

« Piecyk zaprojektowany zostat do ogrzewania wody poprzez
proces automatycznego spalania w palenisku granulatu drzew-
nego, zwanego peletem.

« Jedyne zagrozenia, jakie powsta¢ moga w skutek uzytko-
wania urzadzenia wynika¢ moga z nieprzestrzegania zasad
instalacji oraz z bezposredniego kontaktu z wewngtrznymi
czesciami elektrycznymi, ktore sg pod napigciem, z kontaktu
z ogniem, nagrzanymi elementami piecyka (szyba, przewody,
odprowadzenie goracego powietrza) badz wprowadzenia do
paleniska niedozwolonych substancji oraz nieprawidtowej
konserwacji.

« Na wypadek wadliwego dziatania ktéregos z komponentdw,
piecyk jest wyposazony w urzadzenia zabezpieczajace, ktore
gwarantuja jego wygaszenie, na ktore nalezy pozwoli¢ bez
zadnych ingerencji.

 Aby piecyk mdgt dziata¢ prawidtowo nalezy scisle prze-
strzegac instrukcji podanych w niniejszej publikacji w fazie
instalacji urzadzenia.

e Gdy piecyk pracuje drzwiczki musza by¢ zamkniete: proces
spalania jest sterowany automatycznie i nie ma koniecznosci
wykonywania zadnych dodatkowych czynnosci.

« Jako paliwa uzywac wytacznie peletu drzewnego o $rednicy
6 mm.

« W zadnym wypadku nie wprowadza¢ do paleniska i do za-
sobnika obcych przedmiotow i substancji.

« Do czyszczenia kanatu dymowego nie stosowaé produktéw
palnych.

« Nie czysci¢ goragcego pieca.

« Palenisko i zasobnik czysci¢ wytacznie odkurzaczem. Nie
zasysa¢ goracego popiotu.

* Szybe nalezy czysci¢ NA ZIMNO przeznaczonymi do tego
produktami (np. GlassKamin) i szmatka. Nie czysci¢ goracej
szyhy.

e Upewnic¢ sie, ze piecyk zostanie ustawiony i uruchomiony
przez serwis firmy Edilkamin, zgodnie ze wskazaniami
zawartymi w niniejszej karcie produktowej. Jest to warunek
niezbedny dla aktywacji gwarancji.

* Podczas pracy piecyka przewody odprowadzajace oraz
drzwiczki nagrzewaja si¢ do wysokich temperatur. Nie nalezy
pozostawia¢ w bezposredniej bliskosci pieca przedmiotéw
nieodpornych na dziatanie wysokich temperatur.

* NIGDY nie uzywa¢ paliw ptynnych do rozpalenia pieca lub
podsycenie ognia.

* Nie zastania¢ otworow wentylacyjnych w pomieszczeniu
gdzie piecyk pracuje, ani otworéw doprowadzajacych powietr-
ze do pieca.

« Nie doprowadza¢ do zamoczenia urzadzenia, nie zbliza¢ si¢
do czesci pod napigciem z mokrymi dtonmi.

« Nie zaktadac¢ redukcji na przewody odprowadzania spalin.

* Piecyk mozna zainstalowa¢ wylacznie w pomieszczeniach
spetniajacych wymogi przeciwpozarowe, oraz posiadajacych
wszelkie wymagane do instalacji i funkcjonowania pieca para-
metry (doprowadzenia i odprowadzenia).

 Piecyk musi by¢ umieszczony w pomieszczeniu, w ktorym
temperatura jest wyzsza od 0°C.

« W bezposredniej bliskosci piecyka nie wolno umieszczaé
przedmiotow wrazliwych na ciepto.

» Uywa¢ odpowiednich dodatkéw zapobiegajacych zamarzaniu
wody w instalacji.

« Jesli twardos¢ wody dostarczanej do instalacji jest wysza niz
35°F, nalezy uzy¢ srodka zmigkczajacego. Patrz dpowiednie
normy dotyczce Uzdatniania wody w domowych instalacjach
grzewczych.

« W RAZIE NIEPOWODZENIA PODCZAS PIERWSZE-
GO ROZPALENIANIE POWTARZAC ROZPALENIA
PRZED OPROZNIENIEM PALNIKA (ZEBY UNIKNAC
USZKODZENIA URZADZENIA)

* UWAGA: pelet usuniety z paleniska nie moze by¢
umieszczany w zasobniku.

WAZNE !
W przypadku powstania zarzewia pozaru w piecyku, przewodzie spalinowym lub w kominie nalezy:

- odcig¢ zasilanie elektryczne
- uzy¢ gasnicy CO,
- wezwaé straz pozarna

NIE PROBOWAC GASIC OGNIAWODA!

Nastepnie, przed przywroceniem piecyka do dzialania, zwrdcié sie do Autoryzowanego Serwisu z prosba o skontrolowanie
urzadzenia oraz do kominiarza z prosba o sprawdzenie komina.

POLSKI
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CECHY TECHNICZNE

Piecyk wykorzystuje jako paliwo pelet, ktory jest granulatem
wykonanym ze sprasowanych odpadow drzewnych, proces
spalania jest sterowany elektronicznie.

Piecyk moze ogrzewa¢ wode zasilajaca instalacje grzewcza
(kaloryfery, ogrzewanie podtogowe) a ponadto wytwarza
gorace powietrze, ktére za pomoca wentylatora jest oddawane
do pomieszczenia, w ktorym piecyk jest zainstalowany.

W tylnej czeéci piecyka umieszczony jest zasobnik na pelet
(A), ktory napetniany jest przez pokrywe umieszczona na gor-
nej ptycie piecyka .

Pelet pobierany jest z zasobnika (A) i za posrednictwem po-
dajnika $limakowego (B) nap¢dzanego przez motoreduktor
(C) przenoszony zostaje na palnik (D).

Pelet rozpalany jest strumieniem goracego powietrza ogrzewa-
nego przez zapalnik elektryczny (E) i zasysanego do

wnetrza paleniska.

Powietrze do procesu spalania pobierane jest z pomieszczenia
(w ktorym musi znajdowac si¢ doprowadzenie powietrza z
zewnatrz) przezekstraktor spalin (F).

Powstate w procesie spalania spaliny usuwane sa z paleniska
za posrednictwem tego samego wentylatora odsrodkowego (F)
oraz odprowadzane na zewnatrz przez krdciec w dolnej tylnej
czescei pieca (G).

Popioty spadaja pod i obok paleniska, skad musza by¢ usuwane
regularnie przez uzytkownika przy uzyciu odkurzacza, zawsze
na zimno.

Woda znajdujaca si¢ w piecyku podgrzewa si¢ i jest przesytana
za pomoca wbudowanej w piec pompy, do instalacji grzewczej.
Piec posiada rowniez wbudowany zamkniety zbiornik
wyrdwnawczy (1) i cisnieniowy zawor bezpieczenstwa.

llos¢ paliwa, odprowadzanie spalin i doprowadzenie
powietrza do spalania oraz zataczanie pompy regulowane sa za
pomoca karty elektronicznej wyposazonej w system Leonar-
do®, co pozwala na uzyskanie optymalnej wydajnosci procesu
spalania oraz niskich emisji pytow.

Na gornej ptycie piecyka zainstalowany jest panel sterowa-
nia (H), ktory umozliwia sterowanie piecykiem oraz stuzy do
wyswietlania wszystkich faz dziatania.

Glownymi fazami mozna sterowac réwniez przy pomocy
pilota.

Piecyk posiada z tytu port szeregowy umozliwiajacy
podtaczenie (za pomoca opcjonalnego kabla o kodzie 640560
urzadzen do zdalnego sterowania piecem (takie jak modem
telefoniczny, termostat pokojowy, itp.).

Tryby pracy

(wigcej szczegbtow na stronie 300)

Na panelu piecyka ustawia si¢ zadana temperature wody w
instalacji (zaleca si¢ srednio 70°C) i piec dostosowuje moc
pracy, tak, aby utrzymac lub osiagna¢ taka temperature. W
matych instalacjach mozliwe jest zastosowanie funkcji Eco
(piec gasi si¢ i zapala ponownie w zaleznosci od temperatury
wody).
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CECHY TECHNICZNE

* URZADZENIA ELEKTRONICZNE

LEONARDO® to system zabezpieczajacy i regulujacy spalanie, ktéry umozliwia optymalne dziatanie
piecyka w kazdych warunkach, dzigki dwom czujnikom, ktére odczytujg poziom cisnienia w komorze
spalania oraz temperature spalin. LEONARDO
Odczyt a nastepnie optymalizacja parametréw odbywa si¢ w sposob ciagty, tak aby w czasie

rzeczywistym byty korygowane wszelkie nieprawidtowosci w dziataniu. System pozwala uzyskaé

state spalanie poprzez automatyczne regulowanie ciggu na podstawie cech przewodu kominowego

(liczby kolan, dtugosci, ksztattu, srednicy, itp.) oraz warunkow otoczenia (wiatru, wilgotnosci,

cisnienia atmosferycznego, montazu na duzej wysokosci wzglgdem poziomu morza, itp.).

LEONARDOQO® potrafi ponadto rozpozna¢ rodzaj peletu i automatycznie na biezaco regulowaé jego

podawanie aby zapewni¢ zadany poziom spalania.
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BEZPIECZNIK

na wtyku z wytacznikiem, umieszczo-

nymz tytu piecyka, umieszczone sa dwa
PORT SZEREGOWY bezpieczniki, z ktérych jeden jest
Na wyjsciu szeregowym RS232 przy uzyciu odpowiedniego przewodu (kod 640560)  dziatajacy * a drugi zapasowy **.
autoryzowany serwis moze zainstalowa¢ opcjonalne urzadzenia dla zdalnego stero-
wania zataczeniami i wygaszeniami piecyka, np. sterownik telefoniczny, termostat
pokojowy.

BATERIAPODTRZYMUJACA

Na ptycie elektronicznej znajduje si¢ bateria podtrzymujaca pamie¢ sterownika (typ
CR 2032 o poj. 3 Volt). Sygnalizacja jej wyczerpania jest konsekwencja normalnego
zuzywania sie (nie jest uznawane za wade produktu) “Control. Batteria”. Blizszych
informacji mozeudzieli¢ Panstwu personel techniczny dokonujacy pierwszego urucho-
mienia piecyka.
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« OPCJE WYKONCZENIA
BIJOUX STRASS
- boki, ptyta gorna i wstawki z ceramiki w kolorze kremowym - boki, ptyta gérna i wstawki ze steatytu

- boki, ptyta gorna i wstawki z czerwonej ceramiki

TRESOR o . . - CAMEO
- boki stalowe, ptyta gérna i wstawki z szarej ceramiki

- boki stalowe, ptyta gérna i wstawki z kremowej ceramiki
- boki stalowe, ptyta gérna i wstawki z czerwonej ceramiki

- boki, ptyta gérna i wstawki z piaskowca

* WYMIARY

PRZOD TYL
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CECHY TECHNICZNE

PARAMETRY TERMOTECHNICZNE

Moc znamionowa 15 kw
Moc znamionowan oddawana do wody 12 kw
Sprawnos¢ catkowita okoto 92,2 %
Emisja CO (13% O,) 0,016 %
Maks. cisnienie 3 bar
Cisnienie robocze 1,5 bar
Temperatura spalin na wyjsciu z proby EN 4785/303/5 161 °C
Minimalny ciag 12 Pa
Liczba godzin bezobstugowej pracy min/max 5/18 godz.
Zuzycie paliwa min/max 1/34 kg/h
Pojemnos¢ zasobnika 21 kg
Ogrzewana kubatura * 390 m3
Waga z opakowaniem BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 246 /240/258 /248 kg
Srednica przewodu kominowego (koncéwka meska) 80 mm
Sredica przewodu doprowadzenia powietrza (koficéwka meska) 40 mm

* Ogrzewang kubature obliczono z zatozeniem odpowiedniej izolacji budynku i zapotrzebowaniu cieplnym 33 Kcal/m3 na godz.
* Istotne jest uwzglednienie umiejscowienia piecyka w ogrzewanym pomieszczeniu.

PARAMETRY ELEKTRYCZNE

Zasilanie 230Vac +/- 10% 50 Hz
Wytacznik on/off tak

Srednia pochtaniana moc 120 W

Prad pochtaniany podczas rozpalania 400 W
Czestotliwos¢ pilota podczerwien
Zabezpieczenie gtéwnego zasilania * (patrz str. 285) bezpiecznik 2AT, 250 Vac 5x20
Zabezpieczenie karty elektronicznej * bezpiecznik 2AT, 250 Vac 5x20
UWAGA

1) nalezy wziaé pod uwage, ze urzadzenia zewnetrzne moga powodowa¢é zaklocenia dzialania karty elektronicznej piecyka.
2) uwaga: interwencje na komponentach znajdujacych si¢ pod napieciem, konserwacje i/lub kontrole muszg by¢ wyko-

nywane przez wykwalifikowany personel. (Przed wykonaniem jakiejkolwiek czynnosci konserwacji nalezy odlaczy¢ piecyk
od zasilania elektrycznego).

Powyzsze dane sa orientacyjne.
EDILKAMIN zastrzega sobie prawo do wprowadzania, bez uprzedzenia, zmian majacych na celu polepszenie wydajnosci.
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* KOMPONENTY - URZADZENIA ZABEZPIECZAJACE | POMIAROWE

Termopara spalin Pompa cyrkulacyjna
znajduje si¢ na odprowadzeniu spalin, odczytuje ich Ttoczy wode z piecyka do instalacji CO.
temperature. Steruje faza rozpalania i w razie zbyt niskiej lub
zbyt wysokiej temperatury uruchamia faze blokady. Naczynie przeponowe
Ma funkcje ,,pochtaniania” objetosci wody, w przypadku wzro-
Czujnik przeplywu powietrza stu temperatury wody, a w konsekwencji jej cisnienia.
znajduje si¢ w przewodzie doprowadzajacym powietrze, Wazne: w zaleznosci od wielkosci instalacji instalator musi
odczytuje natezenie przeptywu powietrza do spalania, kiedy oceni¢, czy nie trzeba zastosowaé¢ drugiego naczynia prze-

nie jest prawidtowe powoduje to problemy z podcisnieniem w ponowego na ukladzie.
obwodzie spalin i wygaszenie pieca.

Motoreduktor
Termostat bezpieczenstwa na slimaku Napedza $limak, umozliwiajac zatadunek peletu z zasobnika do
Umieszczony blisko zasobnika na pelet. Do jego zadziatania komory paleniska.

dochodzi kiedy temperatura wewnatrz piecyka jest zbyt wyso-
ka. Blokuje zatadunek peletu i powoduje wygaszenie piecyka. Manometr
Znajduje sie z lewej tylnej strony pieca, pozwala odczytaé¢

Sonda temperatury wody cisnienie wody w urzadzeniu.

Odczytuje temperature wody w czesci kottowej piecyka, Zalecane cisnienie podczas pracy piecyka wynosi ok. 1,5 bara.
przesylajac do karty sterujacej informacje umozliwiajgce

regulacje pracy npompy i modulacje mocy pieca. W Zawor spustowy

przypadku zbyt wysokiej temperatury wody uruchomiona umieszczony wewnatrz piecyka w dole po lewej stronie; stuzy do
zostaje blokada piecyka. spuszczania wody z piecyka.

Termostat bezpieczenstwa w ukladzie wodnym Reczny zawor odpowietrzajacy:

Odczytuje temperature wody w czesci kottowej piecyka. W Znajduje sie w gdrnej czesci urzadzenia (zob. str. 298) i
przypadku zbyt wysokiej temperatury, wytacza alarmowo pozwalajg odpowietrzy¢ piecyk po jego napetnieniu woda.

urzadzenie odcinajac zasilanie elektryczne motoreduktora. W
przypadku jego zadziatania konieczne jest jego odblokowanie
poprzez wcisniecie przycisku zwalniajacego blokade z tytu
piecyka. (Arys. 1).

Zawor cisnieniowy 3 bar

Po osiggnieciu cisnienia znamionowego spuszcza wode z
piecyka, co wymaga w konsekwencji jej uzupetnienia.
UWAGA: pamietaé, by podlaczyé spust do kanalizacji!

Zapalarka

Powoduje zapton peletu strumieniem goracego powietrza. Po-
zostaje zataczona do czasu zakonczenia fazy rozpalania.

Jest to czes¢ ulegajaca zuzyciu.

Ekstraktor spalin
»Wyrzuca” na zewnatrz spaliny i poprzez wytworzone
podcisnienie zacigga powietrze do spalania.

Prézniomierz

Umieszczony na wyciagu spalin odczytuje wartosé
podcisnienia w komorze spalania (wzglgdem cis$nienia otocze-
nia).

Termostat bezpieczenstwa na zasobniku

Zamontowany na systemie zatadunku peletu z zasobnika. Kie-
dy temperatura w piecyku jest zbyt wysoka blokuje zatadunek
peletu i powoduje wygaszenie piecyka.

rys. 2

UWAGA: W PRZYPADKU AWARYJINEGO ZATRZYMANIA PRACY PIECYKA URZADZENIE POKAZUJE
PRZYCZYNE NAWYSWIETLACZU | ZAPISUJE BLOKADE W PAMIECI.
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Podtaczenie do instalacji wodnej musi by¢ wykonane przez
wykwalifikowany personel techniczny.

Jezeli w instrukcji nie jest okreslone inaczej, nalezy
postepowac wg lokalnych przepiséw obowiazujacych w
kraju instalacji.

W przypadku instalacji w budynkach wielorodzinnych,
nalezy poprosic¢ o zgode administracje budynku.

SPRAWDZENIE KOMPATYBILNOSCI Z INNYMI
URZADZENIAMI

NIE nalezy instalowac piecyka na pelet w pomieszczeniach,
gdzie pracuja juz urzadzenia grzewcze na gaz typu B (np.
kotty gazowe, piecyki lub urzadzenia z okapem wyciggowym)
poniewaz mogtyby powodowa podcisnienie w pomieszczeniu
zaktdcajac dziatanie tych urzadzen lub samego piecyka.

SPRAWDZENIE PODLACZENIA ELEKTRYCZNEGO
(wtyczke podtaczac w tatwo dostgpnym miejscu)

Piecyk dostarczany jest wraz z przewodem zasilajagcym, ktore-
go wtyczke nalezy podigczy¢ do gniazda 230V 50 Hz, najlepiej
wyposazonego w wytacznik elektromagnetyczny.

W przypadku, gdy wtyczka znajduje sie w miejscu trudno
dostepnym Klient powinien umiescic przed piecykiem
urzadzenie odcinajace zasilanie (wytacznik).

Skoki napigcia powyzej 10% moga negatywnie wptywaé na
prace piecyka.

Instalacja elektryczna musi by¢ prawidtowo wykonana, nalezy
przede wszystkim sprawdzi¢ sprawno$é¢ obwodu uziemienia.
Lini¢ zasilajaca wykona¢ z przewodu o przekroju
odpowiadajacym mocy urzadzenia.

Niesprawne dziatanie obwodu uziemienia moze by¢ powodem
ztego funkcjonowania piecyka, za ktore Edilkamin nie ponosi
zadnej odpowiedzialnosci.

ODLEGLOSCI BEZPIECZNE ZE WZGLEDU NA PRZE-
PISY PRZECIWPOZAROWE

Aby piecyk dziatat prawidtowo musi by¢ wypoziomowany.
Sprawdzi¢ nosnos¢ podtogi.

Piecyk musi by¢ zainstalowany z zachowaniem nastepuja-cych
warunkow:

- minimalna odlegtos¢ z bokow i z tytu od materiatow niepal-
nych - 20 cm

- przed piecykiem nie moga sie znajdowa¢ materiaty
sredniopalne w odlegtosci mniejszej niz 80 cm.

- jesli piec jest instalowany na podtodze z materiatéw palny-
ch, nalezy pod nim umiesci¢ ptyte z materiatu izolacyjnego
wystajaca przynajmniej 20 cm po bokach i 40 cm z przodu.
Jesli zachowanie tych odlegtosci nie bedzie mozliwe, nalezy
uzy¢ odpowiednich zabezpieczen techniczno-budowlanych
aby unikna¢ ryzyka pozaru. W przypadku podtaczenia do
sciany z drewna lub innego palnego materiatu konieczne jest
zaizolowanie rury odprowadzajacej spaliny widknem cera-
micznym lub innym materiatem o takich samych cechach.

DOPROWADZENIE POWIETRZA

(bezwzglednie wymagane)

Do pomieszczenia, w ktérym ma by¢ zainstalowany piecyk od
tytu urzadzenia musi zosta¢ doprowadzone z zewnatrz
kanatem wentylacyjnym o przekroju co najmniej 80 cm2,
powietrze niezbedne do spalania.

Alternatywnie mozna doprowadzi¢ powietrze bezposrednio
do pieca przez przedtuzenie stalowg rurg g 4 cm

podtaczong do otworu z tytu piecyka. Rura nie moze by¢
dtuzsza niz 1 m i nie moze posiada¢ kolan. Wzdtuz przewodu
poboru powietrza nalezy zapewni¢ wolng przestrzen o
przekroju min.12cm2. Zewngetrzny koncowy odcinek musi by¢
zakonczony kolanem 90° do dotu lub ostong chronica przed
wiatrem oraz siatka przeciw owadom, ktéra jednak nie zredu-
kuje przekroju przelotowego ponizej 12 cm?.
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ODPROWADZENIE SPALIN

Piecyk musi posiadaé¢ wlasny system odprowadzania

(nie wolno korzystaé¢ z kanatu spalinowego, do ktérego
podiaczone sg inne urzadzenia).

Spaliny sa odprowadzane przez kréciec o srednicy 8 cm
znajdujacy sie z tytu piecyka.

Spaliny z piecyka odprowadzamy na zewnatrz za pomoca
przewodow stalowych posiadajacych certyfi kat EN 1856. Rure
nalezy hermetycznie uszczelni¢. Do uszczelnienia i ewentual-
nej izolacji uzy¢ materiatdw odpornych na wysokie temperatu-
ry (silikon lub masa odporna na wysokie temperatury).

Jedyny dozwolony odcinek poziomy moze mie¢ dtugosé do 2
m. Maksymalnie 3 kolana (max 90°). Jezeli nie podtgczamy
odprowadzenia spalin do przewodu kominowego, nalezy
wykona¢ odcinek pionowy o dtugosci przynajmniej 150 cm,
zakonczony parasolem chronigcym przed wiatrem (patrz

UNI 10683). W przypadku kanatu zewnetrznego nalezy go
odpowiednio zaizolowa¢. Jezeli przewdd spalinowy wchodzi
do przewodu kominowego, musi on by¢ przystosowany do
spalin pochodzacych ze spalania paliw statych, a jesli jego
srednica przekracza 150 mm nalezy wprowadzi¢ do wewnatrz
wktad rurowy o odpowiedniej srednicy i z odpowiednich
materiatéw (np. stal @ 80 mm).Wszystkie odcinki przewodu
spalinowego muszg by¢ dostepne celem kontroli droznosci.
Kominy i przewody spalinowe, do ktérych podtaczone sa
urzadzenia na paliwo state musza by¢ czyszczone przynajmniej
raz w roku (sprawdzi¢ czy istniejg odpowiednie normy w tym
zakresie w kraju uzytkowania piecyka). Brak regularnej kon-
troli i czyszczenia zwigksza prawdopodobienstwo wystapienia
pozaru w kominie. W przypadku jego wystapienia nalezy
postepowaé nastepujaco: nie gasi¢ pozaru woda; oproznié
zasobnik peletu.Przed ponownym uruchomieniem urzadzenia
skontaktowac si¢ z wyspecjalizowanym personelem.

Piecyk jest przeznaczony do uzytkowania w kazdych warun-
kach klimatycznych. W przypadku szczegdlnych warunkow
np. silnego wiatru moga zadziata¢ systemy zabezpieczajace
powodujace wyltaczenie piecyka. W takim przypadku nie
wigczaé urzadzenia z wytgczonymi zabezpieczeniami, jesli
problem nadal wystepuje wezwac serwis producenta.

PRZYKLADY

Rys. 1 Rys. 2
AL =
1\\ e |
3% \
A I
B
D
L e LS
== | ] |

A:  kanat spalinowy stalowy izolowany
B:  minimalna wysokos¢ 1,5 m, ale zawsze ponad poziom kalenicy
: doprowadzenia powietrza z zewnatrz (min. 80cm2 przekroju
efektywnego)
D:  stalowy wkiad wewnatrz istniejacego murowanego przewodu
kominowego.

KOMIN

Podstawowe parametry jakie musi spetnia¢ to:

- wewnetrzny przekroj u podstawy musi odpowiadaé prze-
krojowi przewodu kominowego;

- przekréj wylotu nie moze by¢ mniejszy niz dwukrotnosé
przekroju przewodu kominowego;

- umiejscowienie na wolnej przestrzeni, ponad szczytem dachu
i poza strefami odptywu.
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POLSKI

INSTALACJA

* PRZYLACZA HYDRAULICZNE:

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECYKIEM JAKO JEDYNE ZRODLO

CIEPLA

Mi

Coemponentt nterni alla stufa

collettore

*‘J TC:
V:

RI

LEGENDA

AF: Zimna woda

AL: Zasilanie z sieci

C:  Napetnianie/Uzupetnianie
GR: Reduktor cisnienia

MI: Zasilanie instalacji

P:  Pompa (cyrkulacyjna)

RA: Kaloryfery
RI:  Powrdt z instalacji
S: Spust
ST: Sonda Temperatury
Piecyk
Zawor kulowy

VA: Automatyczny zawor
odpowietrzajacy

Vec: Zamkniete naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa

VST: Termiczny zawor spustowy

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECYKIEM POLACZONYM Z OGRZEWA-

CZEM LAZIENKOWYM

VST

.. COMpDnIE T AN IO

GR

collettore

00 =2

ACS

VN

RI

TC
$VV:
VA

LEGENDA
ACS: Ciepta woda uzytkowa
AF: Zimna woda
AL: Zasilanie z sieci
C:  Napetnianie/Uzupetnianie
GR: Reduktor cisnienia
MI:  Zasilanie instalacji
P: Pompa (cyrkulacyjna)
RA: Kaloryfery
RI:  Powr6t z instalacji
S:  Spust
SB: Ogrzewacz tazienkowy
ST: Sonda Temperatury
. Piecyk

Zawor kulowy
: Automatyczny zawor
odpowietrzajacy
Vec: Zamknigte naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa
VST: Termiczny zawor spustowy

INSTALACJA CENTRALNEGO OGRZEWANIA Z PIECEM JAKO JEDYNYM ZRODLEM
CIEPLA Z WYTWARZANIEM CIEPLEJ WODY UZYTKOWEJ ZA POMOCA BOJLERA

M

Componenti interni alla stufa

collettore

RA

Rl

LEGENDA

ACS: Ciepta woda uzytkowa

AL: Zasilanie z sieci

B: Bojler

C:  Napetnianie/Uzupetnianie

CE: Centralka elektroniczna

EV2: Elektrozawor 2-drogowy

EV3: Elektrozawor 3-drogowy
NA: Normalnie otwarty
NC: Normalnie zamkniety

GR: Reduktor cisnienia
MI: Zasilanie instalacji
Vp. Pompa (cyrkulacyjna)
RA: Kaloryfery
a RID Powrdtz instalacji
4mm S:  Spust
TC: Piecyk

V:  Zawor kulowy
Vec: Zamknigte naczynie przeponowe
VSP: Zawor bezpieczenstwa

UWAGA: Schematy majg charakter przyktadowy, wlasciwe wykonanie instalacji nalezy do instalatora.

AKCESORIA:

Na schemacie powyzej przewidziano zastosowanie akcesoriow dostepnych w cenniku Edilkamin

Ponadto dostepne sa rowniez poszczegdlne elementy (wymiennik, zawory, itp.), prosimy zwrdcic¢ si¢ do dystrybutora.
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MONTAZ OBUDOWY BIJOUX

W celu prawidtowego zamontowania zestawu okladzin ceramicznych piecyka
nalezy wykona¢ kolejno nastepujace czynnosci:

Stan, w jakim piecyk znajduje sie po rozpakowaniu

FAZAA

Rys. 1
Wykrec sruby zeby zdja¢ dwa tylne profile stuzace do mocowania ceramiki (82)

Rys. 2

Zdejmij goérna zeliwng kratke Sfrontowa (69) mocowang na wcisk w korpusie
piecyka

Rys. 3-4
Wykreé sruby zeby zdjac boczne gorne elementy zeliwne znajdujace si¢ po lewej i
po prawej stronie (51 - 49)
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MONTA OBUDOWY BIJOUX

FAZA B

MONTAZ PRAWEJ BOCZNEJ OKLADZINY CERAMICZNEJ (PO STRO-
NIE RACZKI DRZWICZEK):

Rys. 5

» Oworz drzwiczki paleniska

« Dopasuj oczka znajdujace si¢ w gornej czesci oktadziny ceramicznej (47) do
zaczepOw mocujacych (44) znajujacych si¢ na korpusie pieca.

» Wsun oktadzine ceramiczng w zaczepy

Rys. 6

* Oprzyj tylna czesc ceramicznego kafla 0 ocynkowang $cianke piecyka i oprzyj o
tylny profil do mocowania ceramiki.

 Zamknij drzwiczki paleniska

Rys. 7

* Sprawdz, czy jest troche miejsca miedzy bocznym kaflem ceramicznym a
drzwiczkami, na tyle, zeby mozna je byto wygodnie otwiera¢ przy uzyciu raczki;
jesli tak nie jest, zdemontuj kafel i dokonaj nastepujacej regulacji:

- poluzuj sruby gérnego i dolnego zaczepu

- ustaw zaczepy “ na ile trzeba”

- dokre¢ sruby mocujce zaczepy

 Ponownie zamontuj kafel ceramiczny jak pokazano narys. 5 6; i po stwierdze-
niu prawidtowej szpary migdzy kaflem a drzwiczkami paleniska kontynuuj montaz.
» Umies¢ boczny gérny element zeliwny (51) na pozycji

» Umies¢ na pozycji tylny profil mocujacy prawy kafel ceramiczny (82)

UWAGA: wraz z piecykiem dostarczane sa silikonowe podktadki ktérych mozna
uzy¢ do ewentualnego wyréwnania potozenia ceramiki wzgledem zeliwnych
elementéw; wowczas nalezy umiesci¢ je w rownych odstepach na podstawie dolnej
zeliwnej wstawki.

MONTAZ LEWEJ OKELADZINY CERAMICZNEJ:

Rys. 5

* Pozostaw zamknigte drzwiczki paleniska

* Dopasuj oczka znajdujace si¢ w gornej czesci oktadziny ceramicznej (47) do
zaczepOw mocujacych (44) znajujacych sie na korpusie pieca.

» Wsun oktadzine ceramiczng w zaczepy

Rys. 6
* Oprzyj tylng czesc ceramicznego kafla 0 ocynkowang $cianke piecyka i oprzyj o
tylny profil do mocowania ceramiki.

Rys. 7

« Jesli to konieczne wyreguluj potozenie zaczep6w mocujacych.

» Umies¢ boczny gorny element zeliwny (49) na pozycji

* Umies¢ na pozycji tylny profil mocujacy lewy kafel ceramiczny (82)

UWAGA: wraz z piecykiem dostarczane sa silikonowe podktadki ktérych mozna
uzy¢ do ewentualnego wyréwnania potozenia ceramiki wzgledem zeliwnych
elementéw; wowczas nalezy umiesci¢ je w rownych odstepach na podstawie dolnej
zeliwnej wstawki.
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MONTAZ OBUDOWY BIJOUX

FAZA C

MONTAZ CZOLOWYCH WSTAWEK CERAMICZNYCH:

* Dopasuj otwory w gornej wstawce ceramicznej (53) z odpowiednimi otworami w
czotowej kratce (69).

* Zeby przymocowac gorna wstawke ceramiczna (53) do czotowej gornej zeliwnej
kratki (69) natéz zabkowana podktadke na gwint kotka i dokre¢ recznie (bez
uzycia narzedzi).

* Zamontuj kratke wraz ze wstawka na piecu wywierajac odpowiedni nacisk aby
wcisnaé ja w specjalne zaczepy

* Zdemontuj dolna zeliwna kratke czotowa (52) wywierajac odpowiedni nacisk aby
wypiac ja z zaczepdw mocujacych.

* Dopasuj otwory w dolnej wstawce ceramicznej (53) z odpowiednimi otworami w
czotowej kratce(52).

* Zeby przymocowal gorng wstawke ceramiczng (53) do czotowej gdrnej zeliwne;j
kratki (52) natoz zabkowana podktadke na gwint kotka i dokre¢ recznie (bez
uzycia narzedzi).

» Zamontuj kratke wraz ze wstawka na piecu wywierajac odpowiedni nacisk aby
wcisnac ja w specjalne zaczepy

FAZAD

MONTAZ CERAMICZNE]J PLYTY GORNE]:

* Naldz cermiczna ptyte gorna (79 na zeliwna ptyte gorna piecyka

» Jesthi ptyta gorna nie bedzie wystarczajaco stabilna, zdejmij ja

« Stabilne potozenie gornej ptyty ceramicznej uzyskuje si¢ poprzez umieszczenie
dostarczanej z piecem podktadki miedzy gumowa wktadka a zeliwna ptyta gérna
* Nal6z ceramiczna ptyte gdbrna ponownie na piecyk

FAZA E

* Piecyk jest gotowy do ustawienia na pozycji
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DEMONTAZ OBUDOWY BIJOUX

FAZA A ﬁ 3
R 1

Zeby prawidlowo wykona¢ demontaz ceramicznej obudowy nalezy:

FAZA A
* Zdja¢ ceramiczna plyte gorna (1)

FAZA B/C

DEMONTAZ CZOLOWYCH WSTAWEK CERAMICZNYCH:

* Zdemontowac gorna (2) i dolna kratke (3) wywierajac odpowiedni nacisk aby
wyczepi¢ uchwyty mocujace z zaczepow.

* Zdjac ceramiczne wstawki czotowe (4-5) po usunigciu zabkowanych podktadek
mocujacych.

FAZAD

DEMONTAZ PRAWE] OKLADZINY CERAMICZNE] (OD STRONY
RACZKI):

* Otworz drzwiczki.

» Zdemontuj tylny profil (6) odkrgcajac sruby mocujace.

* Zdejmij oktadzing ceramiczna (7) zwalniajac ja z zaczepdw mocujacych.

e Zamknij drzwiczki.

DEMONTAZ LEWE]J OKLADZINY CERAMICZNE]:

e Zostaw drzwiczki zamknigte.

* Zdemontuj tylny profil (8) odkrgcajac sruby mocujace.

* Zdejmij okladzing ceramiczna (9) zwalniajac ja z zaczepdw mocujacych.
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MONTAZ OBUDOWY TRESOR

FAZA A
* Ta faza pokazuje stan w jakim piecyk znajduje si¢ po rozpakowaniu i ustawieniu
W pomieszczeniu.

FAZAB

 Zdejmij zeliwne wstawki czotowe (69 -52), ktore sa montowane na wcisk, a
nastgpnie zamontuj przy uzyciu dostarczonych Srub (71) cermiczne wstawki
czotowe (53) do zeliwnych wstawek (69-52), a nastgpnie umies¢ je na pozycjach.

FAZAC
* Na zeliwnej ptycie gornej (78) umies¢ trzy gumowe podktadki (74) w miejscach
dla nich przezaczonych, a nastepnie nat6z ceramiczna ptyte gérna (79)

FAZAD
* Piec jest gotowy do ustawienia na miejscu.
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MONTAZ OBUDOWY STRASS/CAMEO

FAZAA

FAZAD

FAZA A
« Ta faza pokazuje stan w jakim piecyk znajduje sie po rozpakowaniu i ustawieniu
W pomieszczeniu.

FAZA B
« Wysun front (69) zeby mozna byto usuna¢ dwie sruby ktdre trzymaja boczne
zeliwne wstawki, prawa (51) i lewa (49)

FAZA C/D

* Przymocuj blaszki (140) do kamiennych $cianek bocznych “A-B” (47) za pomoca
srub T.E. M 6x12 dostarczonych z urzadzeniem, i przykrec¢, nie dokrecajac,
srubami samogwintujacymi 4,2x9,5 dwa tylne i dwa przednie katowniki mocujace
(141-142-152-153) do korpusu piecyka.

» W16z kamienng oktadzing (47), najpierw umieszczajac na dolnej czesci “C”,
nastepnie przekreé jg i oprzyj w gornej czesci wsuwajac w przedni katownik “D”
(141-152).

« Teraz dokre¢ sruby, wezesniej lekko wkrecone w przednie i tylne katowniki
mocujace (141-142-152-153).

UWAGA:
Podczas fazy montazu zestawu oktadzin kamiennych nalezy sprawdzi¢, czy sa one
utozone réwno wzgledem zeliwnej ptyty gornej.
Jesli tak nie jest, czyli kiedy sa przesunigte o kilka mm, konieczne jest umieszcze-
nie, miedzy oktadzing kamienna a zaczepem centrujacym ptaska podktadke (151)
zeby skompensowa¢ cofnigcie oktadziny.
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MONTAZ OBUDOWY STRASS/CAMEO

FAZAE

FAZAE

» Zamontuj uzywajac srub (71) i podktadek (151) dostarczanych z urzadzeniem,
zeliwng wktadke czotowa (53) do gdrnej kratki czotowej (69), a nastepnie umiesé
ja na miejscu “G”.

» Wyciagnij dolng wktadke czotowg “H” (52)

» Zamontuj uzywajac srub (71) i podktadek (151) dostarczanych z urzadzeniem,
zeliwng wktadke czotowa (53) do dolnej maskownicy (52), a nastgpnie umiesc ja
na miejscu “I”.

» Zamontuj dwie maskownice boczne prawa (51) i lewsa (49) i dokrec je od przodu
weczesniej wykreconymi srubami.

 Wcisnij frontowga kratke (69)

FAZAF
» Uumies¢ trzy gumowe podktadki (74) w miejscach dla nich przezaczonych, a
nastepnie nat6z kamienng ptyte gdrna (79)

FAZA G

* Piec jest gotowy do ustawienia na miejscu.
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INSTRUKCJA OBSLUGI

Pierwsze rozpalenie/Rozruch wykonywane przez Autoryzo-
wany Serwis Edilkamin. Oddanie do uzytku musi by¢ wyko-
nane w sposdb okreslony w normie UNI 10683.

Wspomniana norma wskazuje operacje kontrolne jakie

nalezy wykona¢ na miejscu, celem upewnienia sie co do
prawidiowego dziatania systemu.

Serwis Techniczny Edilkamin, zajmie sie rdwniez ustawieniem
parametréw piecyka odpowiednio do rodzaju uzywanego
peletu oraz warunkéw instalacji (np: cechy przewody komino-
wego).

Uruchomenie piecyka przez Autoryzowany Serwis Edilka-
min jest niezbedne dla aktywowania gwarancji.

Serwis musi réwniez:

- Sprawdzi¢, czy instalacja wodna jest wykonana prawidtowo i
wyposazona W naczynie wzbiorcze wystarczajace dla za-
pewnienia bezpieczenstwa.

Fakt, ze w piecyku zainstalowano naczynie wzbiorc-

ze nie jest gwarancjg bezpieczenstwa instalacji, gdyz

jego pojemnosé moze okazaé sie zbyt mala, aby przejaé
zwiekszony przez wzrost temperatury nacisk stupa wody.
Dlatego instalator musi okresli¢ czy konieczne jest zasto-
sowanie dodatkowego naczynia wzbiorczego, zaleznie od
rodzaju obstugiwanej instalacji.

- Podtaczy¢ piecyk do instalacji elektrycznej i przeprowadzi¢
test przekaznikdw.

- Napelni¢ piecyk wodg z instalacji poprzez kurek na
urzadzeniu, nie przekracza¢ zalecanego cisnienie 1,5 bara.
Podczas napetniania odpowietrzy¢ pompe oraz otworzy¢
reczny zawor odpowietrzajacy.

Przy kilku pierwszych rozpaleniach moze pojawi¢ si¢
nieprzyjemny zapach farby, ktory w krétkim czasie zanika.

Przed pierwszym uruchomieniem piecyka nalezy sprawdzi¢:
==> Prawidlowos¢ instalacji.

==> Zasilanie elektryczne.

==> Zamykanie drzwiczek, ktére musza by¢ szczelne.

==> Czystos¢ palnika.

==> Wizualizacje na wys$wietlaczu stanu oczekiwania —
stand- by: godzina i temperatura

ZALADUNEK PELETU DO ZASOBNIKA
Pokrywa zasobnika otwiera si¢ i zamyka porzez lekkie
nacisniccie na przednia czes¢ zeliwnej pokrywy™ (rys. 1-2).

UWAGA:
Podczas dosypywania peletu do dzialajacego piecyka, a
wiec rozgrzanego, nalezy uzy¢ specjalnej rekawicy.

Uwaga:

Podczas pierwszego rozpalania nalezy odpowietrzy¢ urzadzenie
za pomocg recznego zaworu odpowietrzajacego (V - rys. 2)
znajdujacego sie pod gbrna ptyta.

Operacje nalezy powtarza¢ réwniez w pierwszych dniach
uzytkowania piecyka a takze przy kazdym uzupelnieniu
wody w instalacji. Obecnosé¢ powietrza w instalacji
uniemozliwia prawidtowa prace urzadzenia.

W celu utatwienia operacji odpowietrzania z piecykiem do-
starczana jest gumowa rurka.

UWAGI odnosnie paliwa.

Piecyk zostat zaprojektowany i zaprogramowany do spalania
peletu drzewnego o srednicy okoto 6 mm.

Pelet jest paliwem w formie cylindrycznego granulatu, uzyski-
wanym w wyniku procesu wysokocisnieniowego prasowania
odpadéw drewnianych, bez zastosowania dodatkowych sub-
stancji klejacych lub innych materiatow.

Sprzedawany jest zazwyczaj w workach o wadze 15 kg.

Aby zapewni¢ prawidtows prace piecyka NIE WOLNO spala¢
w nim innych materiatlow poza peletem.Stwierdzenie
wykorzystania w palenisku innych materiatéw niz pe-

let (takze drewna), co mozliwe jest w wyniku badan la-
boratoryjnych, powoduje catkowita utrate gwarancji na
przedmiotoweurzadzenie. Firma EdilKamin zaprojektowata,
przetestowata i zaprogramowata swoje produkty, aby
gwarantowaty one najlepsza wydajnos¢ przy opalaniu peletem

0 nastepujacych parametrach:

§rednica: 6 milimetrow

maksymalna diugosé¢: 40 mm

maksymalna wilgotnosé: 8 %

kalorycznosé: co najmniej 4100 kcal/kg

Korzystanie z granulatu o innych parametrach powoduje
koniecznos¢ przeprogramowania piecyka, analogicznego do
tego wykonywanego przez serwis w trakcie pierwszego
uruchomienia.

Opalanie nieodpowiednim peletem moze prowadzi¢ ponadto
do: zmniejszenia sprawnosci, nieprawidtowosci w funkcjo-
nowaniu, zapychania si¢ urzadzenia, zabrudzenia szyby,
niepetnego spalania, itp.

Prosta ocena peletu moze zosta¢ przeprowadzona wizualnie:
Pelet dobrej jakosci: gtadki, réwnej dtugosci, zbity.

Pelet nieodpowiedni: popegkany na dtugosci i szerokosci,
niedostatecznie zbity, nieréwnej dtugosci, z obecnoscig ciat
obcych.
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Panel sterujacy

O

mowania

SET

do zwigkszania r6znych wartoSci ustawiefl

+

(klawisz zatadunek peletu/rezerwa)

wentylatora nawiewnego.
1 2 3 4 5

klawisz 0/1: do rozpalania i wygaszania (przytrzymac wcisnigty przez 2”) , oraz do wyjscia z menu podczas progra-

Krotkie wciSnigcie powoduje przetaczenie piecyka z trybu rcznego na automatyczny, przytrzymanie przycisku
(przez 2”) umozliwia wejScie do menu programowania.

do zmniejszania r6znych wartoSci ustawief; przytrymanie wcisnigtego przez 5 dekund powoduje zablokowanie
klawiatury, kolejne wciSnigcie na 5 sekund odblokowuje klawiature

Kazde wcisnigcie informuje pamig€ karty elektronicznej, ze zostato zatadowane 15 kg peletu do zasobnika,
wcisnigcie i przytrzymanie na 5” zeruje liczbg kilogramdéw wprowadzonych i pozostatych w zasobniku

(klawisz nawiew) stuzy do ustawiania dziatania wentylatora w nastgpujacy sposob:

Dotknigcie punktu przy odpowiedniej diodzie led pozwala na wybranie zadanej predkosci

| - Air OFF: brak nawiewu, piecyk przekazuje cata moc do wody
- Air AUTO: nawiew jest automatycznie optymalizowany przez program
- Air MAN 1-2-3-4-5: nawiew jest wybierany recznie przez uzytkownika za pomoca slider-led
e o oo O O

IR CI )

,,.-"" |
4 5 & ©

Napeianie §limaka

W przypadku catkowitego oproznienia zasobnika na pelet,
zostaje rowniez oprozniony §limak.

Przed ponownym rozpaleniem piecyka konieczne jest
napetnienie §limaka przez jednoczesne wcisnigcie i
przytrzymanie przez kilka sekund klawiszy + i - po czym,
po zwolnieniu klawiszy na wy§wietlaczu pojawi si¢ napis
“NAPELNIANIE”.

Fakt, ze w zasobniku pozostaje niewielka ilo$¢ peletu, ktorej
podajnik nie jest w stanie zaciagnac jest zjawiskiem normal-
nym.

Raz w miesiacu oproznic i wyczysci¢ zasobnik aby uniknac
nagromadzenia si¢ w nim osadu pytu.

Uruchomienie automatyczne

Gdy piecyk znajduje sie¢ w trybie czuwania (stand-by),
przyciskajac na 2 sekundy klawisz 0/1 uaktywniamy procedurg
uruchomienia, ktdra sygnalizowana jest na wySwietlaczu
napisem ,,Accensione” (,, URUCHAMIANIE”), rownocze$nie
rozpoczyna sig odliczanie czasu w sekundach od 1020 do

0. Czas trwania fazy uruchamiania nie jest jednakze z gory
okreslony: jego trwanie moze zostaé automatycznie skrocone
jesli karta sterujaca szybciej przeprowadzi wymagane procedu-
ry testowe. Po okoto 5 minutach pojawi si¢ ptomiefi.

Rozpalenie reczne (tylko w przypadku nieudanego rozpale-
nia automatycznego)

W przypadku gdy tempertura powietrza nie przekracza

3°C co moze uniemozliwi¢ zapalarce elektrycznej na
wystarczajace rozzazenie lub w przypadku jej wadliwego
dzialania mozliwe jest zastosowanie rozpatki do rozpalenia
piecyka. Wtozy¢ do palnika kawatek rozpaiki, zapalic ja,
zamkna¢ drzwiczki i weisna€ na pilocie lub panelu sterowania
klawisz 0/1.

Tryb dzialania

Sterowanie z panelu sterowania/pilota.

Przy piecyku w stand-by z panelu sterowania:

- Wciskajac klawisz +/— mozna zwigkszy¢ lub zmniejszy¢
zadana temperaturg wody.

- Po wciSnigciu klawisza nawiewu kraza cyklicznie 3 rozne
ustawienia nawiewu (Air a dispaly).

Mamy mozliwo$¢ wylaczenia nawiewu (OFF), wtaczenia go
w trybie automatycznym (AUTO) lub ecznego wybierania
zadanej predkoSci (MAN:1-2-3-4-5).

W kazdym wypadku (w trybie automatycznym lub recznym)
nawiew zatacza sig kiedy piecyk znajduje sig w fazie roboczej i
wylacza si¢ automatycznie, kiedy piec jest w fazie stand-by.
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Wygaszanie

Gdy przy dziatajacym piecyku wcisniemy na dwie sekundy
klawisz 0/1 na pilocie lub panelu sterujacym rozpocznie

sig procedura wygaszania urzadzenia, sygnalizowana na
wysSwietlaczu napisem “Spegnimento” (wygaszanie) przez 10
minut

Faza wygaszania obejmuje:

* Zatrzymanie doprowadzania peletu do paleniska.

* wlaczona pompg cyrkulacyjna

« ekstraktor spalin pracujacy na maksymalnych obrotach

* wlaczony nawiew powietrza

Nigdy nie wyciaga¢ wtyczki z gniazdka w czasie trwania fazy
wygaszania.

UWAGA: pompa chodzi tak dtugo, az temperatura wody zejd-
zie ponizej 40°C.

Ustawienie zegara

Weciskajac przez 2 sekundy klawisz ,, MENU” a nastepnie
klawisze + i - wykonujac wskazania na wy$wietlaczu prze-
chodzimy do Menu ,,Orologio” (,,ZEGAR?”), ktore umozliwia
ustawienie wewnetrznego czasu karty elektronicznej. Po
kolejnych wcisnigciach klawisza ,,Menu” wyswietla si¢ po
kolei

i moga zosta¢ zmienione nastgpujace dane: giorno/Dzien,
mese/Miesiac, Anno/Rok, ore/ Godzina, minuti/Minuty, giorno
dellasettimana/ Dzien tygodnia.

Wyswietlenie si¢ komunikatu Salvo dati? (ZAPISAC?),
ktory nalezy zatwierdzi¢ przez wcisnigcie klawisza ,,Menu”
umozliwia zweryfikowanie poprawnosci dokonanych zmian
przed ich zatwierdzeniem (po zatwierdzeniu na wySwietlaczu
pojawi sige napis Salvato czyli Zapisano).

Tygodniowy programator rozpalen i wygaszen

Wecisnigcie na 2 sekundy klawisza MENU’ na
pilocieumozliwia wejScie do funkcji ustwiania zegara a
wcisnigcie klawisza + wchodzi sig do funkcji programowania
czasowego, okreslanej na wySwietlaczu napisem “Program.
ON/OFF”.

Programowanie umozliwia ustawienie liczby rozpalef i
wygaszefi w ciaggu dnia (maksymalnie trzy) dla kazdego z dni
tygodnia.

Po potwierdzeniu na wySwietlaczu klawiszem “MENU” pojawi
sig jedna z nastgpujacych mozliwoSci:

- “No Prog.” (brak wprowadzonych programow)

- “Programma giorn.” (jeden program dla wszystkich dni)

- “Programma sett.” (ustawianie na kazdy poszczeg6lny dzien)
Z jednego do nastgpnego przechodzimy za pomoca + 1 -.

Po zatwierdzeniu poprzez wciSnigcie klawisza ,,Menu” opcji
“Program./giornal.” przechodzimy do wyboru iloSci
programow (zataczefi/wygaszen) wykonywanych w ciagu

jednego dnia.

Uzywajac opcji “Program./giornal.” ustawiony/e

program/y bedzie taki sam dla wszystkich dni tygodnia.
Uzywajac nastgpnie klawisza ,,+” mozna wyswietli¢:

- No Prog. (brak programoéow).

- Progr N° 1(jedno rozpalenie i jedno wygaszenie w ciagu
dnia), Progr N° 2 (tak samo), Progr N° 3 (tak samo)

Uzy¢ klawisza ,,-,, aby wySwietli¢ podane opcje w odwrotne;j
kolejnoSci.

Jesli wybierzemy 1° program wySwietlona zostanie godzina
zalaczenia.

Na wyS$wietlaczu pojawi sig: Acceso (,,ZALACZONY™)
ore/godz. 10,30; za pomoca klawiszy ,,+ i ,,-,, mozna ustawic
godzing po czym potwierdzi¢ klawiszem ,,Menu”.

Na wys$wietlaczu pojawi sig: 1 Acceso (,,ZALACZONY”)
minuti/minuty 10.30; za pomoca klawiszy ,,+” i ,,-,, mozna

ustawi¢ minuty po czym potwierdzi¢ klawiszem ,,Menu”.
Ustawianie godziny wygaszenia przebiega w sposob analo-
giczny.

Program potwierdza si¢ przez wciSnigcie klawisza MENU’ do
wySwietlenia napisu “Salvato”.

Wybierajac opcje “Program./settima.” najpierw nalezy
dokona¢ wyboru dnia, dla ktorego wykonywane jest programo-
wanie: 1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do (1 Pn; 2 Wt; 3
Sr; 4 Czw; 5 Pt; 6 Sb; 7 Nd).

Po dokonaniu wyboru dnia za pomoca klawiszy ,, 4+ 1 ,,-,, 1
potwierdzeniu klawiszem ,,Menu” wykonujemy programo-
wanie w taki sam sposob jak dla opcji “Program./giornal.”,
decydujac dla kazdego dnia tygodnia o wyborze programu
ustalajac ilos$¢ zataczefi/wygaszef i godziny ich wykonania.

W przypadku popetnienia btedu w dowolnym momencie
programowania mozna wyjS¢ z programu nie dokonujac

zapisu zmian wciskajac klawisz 0/1 .

W przypadku wykorzystania catej rezerwy peletu, piecyk
blokuje si¢ i pojawi sig napis Stop/Fiamma (stop ptomienia).

Sygnalizacja rezerwu peletu

Piecyk wyposazony jest w elektroniczna funkcje stuzaca do
okreslania iloSci peletu pozostalego w zasobniku.

System ten jest zintegrowany z wewnetrzna karta
elektroniczna, umozliwia monitorowanie w dowolnym momen-
cie ile kg pozostato do catkowitego wyczerpania

peletu. Waznym dla prawidlowego dziatania systemu jest
wykonanie w czasie pierwszego uruchomienia (przeprowadza-
nego przez Serwis) wskazanej ponizej procedury.

Przed uaktywnieniem systemu nalezy najpierw wsypac

do zasobnika jeden pelny worek peletu i spali¢ catos¢
zatadowanego w ten sposob paliwa. Ma to na celu krotkie
,.dotarcie” systemu. Nastepnie wsypac 15 kg peletu.

Jest to wskazanie orientacyjne.

Wiksza precyzje uzyskuje sie regularnie zerujac licznik przed
ponownym zaadunkiem peletu.

Edilkamin nie ponosi odpowiedzialno$ci za odchyle-

nia od wskazafi licznika (moze to zaleze¢ od czynnikow
zewnetrznych).

Nastepnie wcisnac raz klawisz “rezerwa” wprowadzajac w
ten sposob w pamie¢ informacje, ze zostato zatadowane 15
kg.

Od tego momentu na wySwietlaczu bedzie pokazywana
pozostala ilo$¢ paliwa w kg (15...14...13)

Po kazdym uzupelnieniu wsadu nalezy wprowadzic¢ te ilo$¢

do pamigci. Jedli dotadowanie wynosi 15 kg wystarczy
wcisna¢ 1 raz klawisz “zatadunek peletu”; przy innych
ilosciach, lub w przypadku btedu mozna wpisa¢ ilo$¢ peletu

W nastgpujacy sposob.

Wecisnac na 2 sekundy klawisz MENU’ i wySwietli sig napis
SETTAGGI.

Klawiszem + lub - doj$¢ do wySwietlenia “RISERV A PEL-
LET”.

Potwierdzenie klawiszem MENU’ spowoduje pojawienie si¢
obecnej ilosci peletu + ilo§¢ dotadowywana (domysSlnie 15,
mozna zmieni¢ klawiszami +/-).

Weiskajac klawisz + zwigkszam liczbe wprowadzanych Kg,
wciskajac - zmniejszam je, wielokrotnie wciskajac klawisz -
uzyskuje tadunek 00Kg (R na wyswietlaczu) , ktory umozliwia
mi usuna¢ pozostaly tadunek.

Kiedy skonczy sig pelet w zasobniku piec zatrzyma sig i pojawi
sig napis “Stop/Fiamma”.
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Zmiana ilosci podawanego peletu (TYLKO PO KONSUL-
TACJI Z AUTORYZOWANYM SERWISEM)
Przytrzymanie przez 2 sekundy wcisnigtego klawisza “M” na
wys§wietlaczu i przej$cie za pomoca klawiszy “+/~" umozliwia
odszukanie opisu “ADJ-PELLET”. Potwierdzajac prze-
chodzimy do funkcji regulowania iloSci peletu podawanego do
paleniska, zmniejszajac warto§¢ zmniejszamy ilo§¢ podawane-
go peletu, zwiekszajac warto$¢ zwigkszamy ilo§¢ podawanego
peletu. Ta funkcja moze okazac¢ si¢ przydatna w przypadku
zmiany peletu na ktdry piecyk zostat skalibrowany i koniecz-
ne jest dostosowanie parametrdw zatadunku peletu. Jesti ta
korekta nie okaze si¢ wystarczajaca, skontaktowac si¢ z
autoryzowanym serwisem Edilkamin, aby uzgodni¢ nowe
ustawienia piecyka.

Uwaga odnoS$nie zmiennoSci ptomienia: Ewentualne zmiany
ptomienia zaleza od rodzaju uzywanego peletu, jak rowniez
wynikaja z normalnej modulacji ptomienia podczas spalaniu
paliw statych i okresowego czyszczenia palnika, ktore

piecyk wykonuje automatycznie (UWAGA: NIE zastepuja

one niezbednego oczyszczania paleniska na zimno, przy
wytaczonym piecyku, ktore uzytkownik musi przeprowadzi¢
przed rozpaleniem).

WysSwietlanie liczby zuzytych Kg peletu: menu “Kg pellet con-
sumato” umozliwia wySwietlanie catkowitego zuzyciapaliwa w
piecyku.

Ustawianie temperatury otoczenia

Wygodne i proste programowanie przewidziane seryjnie

w tej linii produktow umozliwia sterowanie moca piecyka
zaleznie od temperatury otoczenia po aktywowaniu funkcji
“Comfort Clima” w menu parametrow (wykonywane przez
serwis na zyczenie).

Kilkukrotne wcisnigcie na krotko klawisza SET umoliwia
przejScie z trybu “Modula_Potenze” (modulacja mocy) do try-
bu “Comfort Clima”; wybierajac zadany tryb na wySwietlaczu.

Tryb “Modula_potenze”
Piecyk dostosowuje swoja moc na podstawie temperatury na
zasilaniu instalacji ustawianej przez uzytkownika.

Tryb “Comfort Clima”

Piecyk dostosowuje swoja moc na podstawie temperatury na
zasilaniu instalacji ustawianej przez uzytkownika.

Zostata dodana mozliwo$¢ uzywania pilota jako termostatu
pokojowego; po osiagnigciu ustawionej temperatury otoczenia
piecyk przechodzi na najnizsza moc.

Ustawianie temperatury otoczenia

W trybie “Comfort Clima”, przy pomocy klawiszy +/- na
panelu sterowania lub na pilocie ustawia si¢ na wySwietlaczu
zadana temperature otoczenia.

- Jesli temperatura otoczenia jest nizsza niz ustawiona, piecyk
moduluje swoja moc tak aby uzyskac ustawiona temperature.
- Po osiagnigciu zadanej temperatury (+ 2°C) piecyk prze-
chodzi na pracg na minimalnej mocy.

Pomiar temperatury otoczenia jest przekazywany z pilota do-
starczanego z piecykiem; nadajnik pilota musi znajdowac si¢ w
linii wzrokowej z odbiornikiem na panelu sterowania.

Jesli w przypadku nieprawidtowego umieszczenia pilota
odczytywana na nim temperatura nie jest przekazywana do
pieca, piecyk automatycznie przechodzi na minimalna mocaz
do momentu przywrocenia komunikacji pilota z piecykiem.

Regulacja temperatury za pomoca termostatu
zewnetrznego

Istnieje mozliwoS$¢ skorzystania z alternatywnego dla pilota
systemu kontroli temperatury, ktory moze by¢ podtaczony
do pieca za pomoca portu szeregowego typu termostat
pokojowy lub inne urzadzenie dostgpne na rynku (wyjscie na
czystym kontakcie:

Piec automatycznie rozpozna podltaczenie termostatu

do portu szeregowego i bedzie si¢ dostosowywac do
nastgpujacych warunkow.

- Przy temperaturze nizszej niz ustawiona na termostacie
(styk zamknigty), piec moduluje prace normalnie aby
osiagna¢ zadana temperature

- Kiedy termostat odczyta osiggnigcie zadanej temperatury
(styk otwarty), piec przejdzie na minimalng moc.

Temperatura
Temperatura odczytywa- Brak ustawien
Konfiguracja odczytywana na na przez (ustawienia
pilocie zewnetrzny fabryczne)
termostat

Parametr
“Comfort ON ON OFF

Clima”
Parametr
“Sonda IR” ON OFF ON
o seregor | NME i | NE
wego brak potaczenia Kablem brak potaczenia
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ELEKTRONICZNA POMPA CYRKULACYJNA ¢) Procedura odpowietrzania

Zakupiony przez Pafstwo produkt jest wyposazony w pompg z  Ta procedura umozliwia usunigcie powietrza znajdujacego
silnikiem elektronicznym. sig w instalacji wodnej. Po recznym wybraniu trybu “AIR”,
Elektroniczna kontrola osiagow automatycznie przez 10 minut pompa bedzie chodzita na prze-
a) Tryb sterowania Ap — ¢ mian na maksymalnych i na minimalnych obrotach. Na koniec
W tym trybie, sterownik elektroniczny utrzymuje ciSnienie procedury pompa przejdzie na wczesniej ustawionga predkosé.
roznicowe generowane przez pompe stata na ustawione;j Wowczas tez mozna wybraé zadany tryb dziatania.

wartoSci set Hs.

ci$nienie roznicowe
I I [ 3
=

Hmax

Hmin

objetosciowe natezenie przeptywu
b) Tryb sterowania Ap — v
W tym trybie sterownik elektroniczny zmienia ci$nienie
réznicowe migdzy ustawiona wartoscia set Hs a 1/2 Hs.
Cisnienie rdznicowe zmienia si¢ wraz z objetos§ciowym
natgzeniem przeptywu.
ci$nienie roznicowe

3

[N

objetosciowe natezenie przeptywu

DIODA ZNACZENIE STAN PRACY PRZYCZYNA ROZWIAZANIE
State zielone Pompa pracuje Pompa dziata wedtug wiasnych | Normalna praca

Swiatto ustawien

Szybko migajace Pompa dziata przez 10 min Normalna praca

zielone $wiatto w trybie odpowietrzania.

Nastgpnie konieczne jest usta-
wienie zadanej mocy

Miga $wiattem | Pompa jest gotowa do | Pompa zacznie si¢ obraca¢ - Zbyt niskie napigcie U < 160V |- Sprawdzi¢ napigcie zasilania
czerwonym/zie- |pracy ale nie obraca |samodzielnie jak tylko zostanie |lub zbyt wysokie napiecie U >  |195V < U < 253V
lonym sie usuniety btad 253V - Sprawdzi¢ temperature ptynu i

- Przegrzanie modutu Tempera- |temperature otoczenia
tura silnika jest zbyt wysoka

Miga czerwonym | Pompa nie dziata Pompa stoi (jest zablokowana) |Pompa nie uruchomia sie¢ po- Wymieni¢ pompeg

$wiattem nownie samodzielnie

Dioda sig nie pali | Brak zasilania Brak napigcia na elektronice - POmpa nie jest podtaczona do |- sprawdzi¢ podtaczenie przewo-
zasilania du
- uszkodzona DIODA - sprawdzi¢, czy pompa pracuje
- uszkodzona elektronika - wymieni¢ pompe
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PILOT

Stuzy do sterowania wszystkimi funkcjami uzytkowymi,
nalezy Kierowac go bezposrednio w strone piecyka.

W razie pytan skontaktowac sig¢ z serwisem.

Legenda klawiszy i wyswietlacza:

P : : klawisz wiaczania / wygaszania

+/- : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni

A : klawisz do przejscia do programowania “EASY TIMER ”

M : klawisz do wyswietlania/ustawiania temperatury (Set
70°C)

Wskazuje na przekazywanie danych z pilota do

karty.

klawiatura zablokowana (wcisna¢ “A” i “M”
jednoczesnie na kilka sekund w celu odblokowa-
nia lub zablokowania klawiatury)

wyczerpana bateria (3 baterie alkaliczne AAA)

wskazuje, ze jest wprowadzane rozpalenie/wyga-
szenie przy uzyciu programu “EASY TIMER”

do wchodzenia do menu podczas programowania.
Pokazuje temperature otoczenia odczytywana przez
pilota (podczas konfiguracji technicznej pilota poka-
zuje wartosci ustawianych parametrow).

ikona zapalona: piecyk w fazie rozpalania/pracy

wskaznik ustawienia pilota na wspotprace z
piecykiem wodnym na pelet

Oznacza ze piecyk pracuje w trybie auto-
matycznym

KORZYSTANIE Z PROGRAMU “EASY TIMER” .
Przy uzyciu pilota mozna w prosty i intuicyjny sposéb uzywaé
programowania czasowego:

- Kiedy piecyk jest rozpalony: mozna ustawi¢ jedno wygasze-
nie z opdznieniem od jednej do dwunastu godzin; na
wyswietlaczu panelu sterowania bedzie sie wyswietlat czas
pozostaty do zaprogramowanego wygaszenia piecyka.

- Kiedy piecyk jest wytgczony: mozna ustawi¢ jego jedno
rozpalenie z opéznieniem od jednej do dwunastu godzin; na
wyswietlaczu panelu sterowania bedzie sie wyswietlat czas
pozostaty do zaprogramowanego rozpalenia piecyka.

- Ustawianie: celu ustawienia programatora czasowego nalezy:
a) Wecisna¢ klawisz “A”, na wyswietlaczu pojawi si¢ ikona €
potwierdzajaca dostep do programu “Easy timer”.

b) Klawiszami +/- ustawi¢ zadana liczbe godzin do rozpalenia
lub wygaszenia, przyktad:

)
03H

c) Skierowac pilota w kierunku odbiornika na panelu sterowa-
nia

d) Potwierdzi¢ ustawienie wcisnigciem i przytrzymaniem na
kilka sekund klawisza “A” , ikona & zniknie a na panelu stero-
wania pojawi si¢ wskazanie czasu pozostatego do zaprogramo-
wanego dziatania.

e) Zeby anulowa¢ programowanie nalezy powtorzy¢é czynnosci
z punktow a),b),c),d) i ustawi¢ liczbe godzin na “00H”

BLOKADA KLAWIATURY .

Istnieje mozliwos¢ zablokowania klawiatury pilota w celu
unikniecia przypadkowego i niekontrolowanych uzycia pilota
przez uzytkownika. Jednoczesne wecisnigcie klawiszy Ai M
spowoduje pojawienie si¢ symbolu kluczyka potwierdzajacego
zablokowanie klawiatury.

W celu odblokowania klawiatury nalezy ponownie wcisnaé¢
jednoczesnie klawisze Ai M.

WSKAZANIE STANU WYCZERPANIA BATERI|I
Zapalenie si¢ ikony baterii oznacza, ze baterie w pilocie sa pra-
wie wyczerpane, nalezy je wymieni¢ na 3 sztuki tego samego
modelu (size AAA 1,5V).

- Nie tgczy¢ w pilocie nowych baterii z bateriami czgsciowo
zuzytymi.

- Nie taczy¢ baterii réznych marek i typéw poniewaz kazda
marka ma inne pojemnosci.

- Nie taczy¢ baterii tradycyjnych z akumulatorowymi;

- Nie probowa¢ tadowa¢ baterii alkalicznych i cynkowo-
weglowych poniewaz mozna doprowadzi¢ do ich pekniecia i
wyptyniecia ptynu.
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KONSERWACJA

Przed wykonaniem jakichkolwiek czynnosci konserwacji nalezy odlaczy¢ urzadzenie od sieci zasilania elektrycznego.

Regularne przeprowadzanie konserwacji jest podstawowym warunkiem prawidlowego dzialania piecyka.

Na wyswietlaczu piecyka pojawia sie napis *“°C fumi/alta” lub “Manutenz_ione??”’ kiedy konieczne jest wykonanie do-
datkowego czyszczenia. Poprzedza je napis “Pulire -scam.re”

ZANIEDBANIE CZYNNOSCI KONSERWACYJNYCH UNIEMOZLIWIA prawidlowe dzialanie piecyka.
Ewentualne problemy spowodowane brakiem konserwacji powoduja utrate gwarancji.

UWAGA: W momencie uruchamiania piecyka autoryzowany serwis ustawi liczbe Kg peletu, po zuzyciu ktorej na
wyS$wietlaczu pojawi si¢ napis “ SERVICE UTE”. Piecyk bedzie dzialal nadal, ale uzytkownik piecyka jest proszony o
wykonanie starannej konserwacji lezacej w jego zakresie, ktora opisana jest ponizej oraz objasniona przez serwis podczas
pierwszego uruchamiania urzadzenia. Zeby usunac¢ napis z wyswietlacza, po dokonaniu konserwacji, nalezy wcisnac kla-
wisz “nawiew” i przytrzymac wciSniety przez przynajmniej 5 sekund.

UWAGA:
- Zabrania si¢ wprowadzania zmian bez upowaznienia
- Uzywac czesci zamiennych rekomendowanych przez producenta

KONSERWACJA CODZIENNA

Wszystkie czynnoSci nalezy wykonywac¢ na wylaczonym, zimnym piecyku, odlaczonym od sieci elektrycznej
Czyszczenie wykonywac przy uzyciu odkurzacza/separatora (zobacz wyp. opcjonalne str. 309). Cata procedura trwa kilka minut.
* PRZYNAJMNIE]J RAZ DZIENNIE PORUSZAC WYCIORAMI (*), ROWNIEZ PODCZAS PRACY PIECYKA,
UZYWAJAC DOSTARCZANEJ REKAWICY:

- Potrzasna¢ drazkiem do czyszczenia, znajdujacym sie¢ w gornej czesci frontu piecyka, pod pokrywa zasobnika (rys.A).

* Otworzy¢ zewnetrzne drzwiczki, wyciagnaé popielnik ( 2 - rys. B) i wysypac popi6t do niepalnego pojemnika (popidt moze
zawieraC jeszcze gorace elementy i/lub Zzar).

* Usuna¢ z palnika osady uzywajac dostarczonech szpachelki, udrozni¢ zapchane oczka

NIE WOLNO WSYPYWAC POZOSTALOSCI DO ZASOBNIKA PELETU.

* Odkurzy¢ wewnatrz paleniska, strefe palnika, przestrzen przylegta do palnika gdzie opada popidt.

* Wyjac i oprdznic palnik (1 - rys. B) i usuna¢ z palnika osady uzywajac dostarczonej szpachelki, udrozni¢ zapchane oczka

* Wyczysci¢ odkurzaczem komore palnika i powierzchnie styku.

* Jedli to konieczne wyczyscic szybe (na zimno)

Nigdy nie wciaga¢ odkurzaczem goracego popiotu, gdyz moze to spowodowac jego uszkodzenie i wywotuje ryzyko pozaru w
pomieszczeniach mieszkalnych.

UWAGA: UPEWNI]J SIE, ZE POPIELNIK JEST PRAWIDEOWO UMIESZCZONY NA SWOIM MIEJSCU

KONSERWACJA COTYGODNIOWA
* Wyczysci¢ palenisko (wyciorem).
* Wyczysci¢ odkurzaczem rurke przy zapalarce.
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KONSERWACJA SEZONOWA (wykonywana przez autoryzowany serwis Edilkamin)
» Ogolne czyszczenie zewngtrznych i wewnetrznych czesci urzadzenia

« Doktadne czyszczenie przewoddw rurowych wymiennika

» Doktadne czyszczenie i usuniecie powstatego osadu z palnika i komory spalania

e Czyszczenie wentylatoréw, sprawdzenie mechaniczne luzéw i mocowan

e Czyszczenie kanatu spalinowego (wymiana uszczelki na przewodzie odprowadzania spalin)

» Czyszczenie przewodu odprowadzania spalin

« Kontrola naczynia przeponowego

« Kontrola i czyszczenie pompy

« Kontrola sond

 Kontrola i ewentualna wymiana baterii zegara na karcie elektronicznej.

e Czyszczenie komory ekstraktora spalin

 Czyszczenie czujnika przeptywu

 Kontrola termopary

 Oprdznienie zasobnika na pelet i wyczyszczenie go odkurzaczem.

e Czyszczenie, przeglad i usunigcie osadow z komory zapalarki, ewentualna wymiana zapalarki

e Czyszczenie/kontrola panelu sterowania

* Czyszczenie zasobnika peletu i sprawdzenie luzéw uktadu slimaka i motoreduktora

 Kontrola wizualna stanu przewoddw elektrycznych, potaczen i kabla zasilajacego

« Wymiana uszczelki drzwiczek

¢ Rozruch prébny, zatadunek slimaka, rozpalenie, préba dziatania przez 10 minut i wygaszenie piecyka.
Jesli piecyk jest uzywany bardzo czesto zaleca si¢ czyszczenie kanalu spalinowego co 3 miesigce.

UWAGA Il
Po wykonaniu normalnego czyszczenia, NIEPRAWIDEOWE polaczenie gornej czesci palnika (B) (rys. E) z dolna czescia
palnika (A) (rys. E) moze uniemozliwié¢ prawidlowe dzialanie piecyka.
Przed rozpaleniem piecyka upewni¢ si¢, ze obie czesci paleniska sg prawidlowo polaczone jak pokazano na rys. F i nie ma
miedzy nimi popiolu lub resztek paliwa na plaszczyznie styku.

Przypominamy, ze uzywanie piecyka bez uprzedniego wyczyszczenia palnika, moze spowodowaé nagle zapalenie sie
Gazdw wewngtrz komory spalania co spowoduje peknigcie szyby drzwiczek.

Czyszczenie przewodu spalinowego

* Przy wylaczonym piecyku energicznie poruszy¢ drazki do czyszczenia (patrz poprzednia strona), zdja¢ czotowg wstawke
zeliwng (3 rys. C) i zdja¢ blaszany panel rewizyjny (4 rys. C/D) wyposazony w silikonows uszczelke (5 - rys. D), mocowany
nakretkami motylkowymi; wyczysci¢ silikonowg uszczelke i wyczysci¢ odkurzaczem osad z przewodu spalinowego (6 rys. D)
Piec jest dostarczany z zapasowga uszczelka silikonowa.

llos¢ tworzacych si¢ osadow zalezy od rodzaju paliwa i rodzaju instalacji.

Pominiecie tego czyszczenia moze spowodowaé zablokowanie pracy piecyka.

UWAGA: PO OPERACJI DOKLADNIE ZAMKNAC REWIZJE PRZEWODU SPALINOWEGO.
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EWENTUALNE NIEPRAWIDEOWOSCI

W przypadku wystgpienia problemow piecyk zatrzymuje sie¢ automatycznie, wykonujac operacje wygaszania, a na
wyswietlaczu pojawia sie komunikat okres§lajacy przyczyne wylaczenia (zobacz ponizej réznego rodzaju komunikaty).

Nigdy nie nalezy odlgcza¢ wtyczki podczas fazy wygaszania alarmowego.

W przypadku wystapienia blokady, w celu ponownego uruchomienia piecyka nalezy odczeka¢ do momentu zakonczenia
procedury wygaszania (10 minut z sygnalizacjg dzwiekowa) po czym wcisna¢ klawisz 0/1.

Nie nalezy wlaczaé piecyka przed sprawdzeniem przyczyny blokady i WYCZYSZCZENIEM/OPROZNIENIEM palnika.

SYGNALIZACJE EWENTUALNYCH PRZYCZYN AWARYJNEJ BLOKADY PIECA - ZALECENIA | SRODKI ZA-

RADCZE:

1) Komunikat:

Nieprawidlowos¢:

Dzialania: -

2) Komunikat:

Nieprawidlowos¢:

Dzialania:

3) Komunikat:

Nieprawidlowosé:

Dzialania:

4) Komunikat:

Nieprawidlowosé:

Dzialania:

Dzialanie:

5) Komunikat:
Nieprawidlowos¢é:
Dzialanie:

6) Komunikat:

Nieprawidlowosé:

Dzialania:

PTC H20_GUASTA)

Wylaczenie z powodu odlgczenia lub awarii czujnika temperatury wody.
Sprawdzi¢ podtgczenie sondy z kartg

- Sprawdzi¢ prawidtowos¢ dziatania w tescie przekaznikow.

Verifica/estratt. (zachodzi w przypadku odczytu nieprawidtowosci przez czujnik obrotéw silnika
ekstraktora)

Wylaczenie z powodu odczytu nieprawidtowosci w obrotach ekstraktora spalin

 Sprawdzi¢ dziatanie ekstraktora spalin (podtaczenie czujnika obrotow) (serwis)

* Sprawdzi¢ czystos¢ przewodu odprowadzania spalin

« Sprawdzi¢ intalacje elektryczng (uziemienie)

« Sprawdzi¢ karte elektroniczng (serwis)

Stop/Fiamma - brak ptomienia (wyswietla sie jesli termopara wykrywa temperature spalin nizszg od
ustawionej wartosci, co sterowanie interpretuje jako brak ptomienia)

Wylaczenie z powodu spadku temperatury spalin

- sprawdzi¢ ilos¢ peletu w zasobniku

- Sprawdzi¢, czy nadmierna ilos¢ peletu nie zdtawita ptomienia, sprawdzi¢ jakos¢ peletu (serwis)

- Sprawdzi¢, czy nie zadziatat termostat maksymalnej temperatury (rzadki przypadek, gdyz pojawia
sienajczesciej wraz z wezesniejszg sygnalizacjag Over temperatura fumi) (serwis)

BloccoAF/NO Awvio (wyswietla sie, jesli w maksymalnym czasie 15 minut nie pojawi si¢ ptomien lub
nie zostanie osiggnieta temperatura uruchomienia).

Wylaczenie z powodu nieprawidlowej temperatury spalin w fazie rozpalania.

Nalezy rozrozni¢ dwa odrebne przypadki:

NIE pojawil sie ptomien

 Sprawdzi¢ pozycje i czystos¢ palnika

e Sprawdzi¢, czy w zasobniku i palniku znajduje si¢ pelet

 Sprawdzi¢ temperature otoczenia (jesli jest nizsza niz 3°C uzy¢ rozpatki) i wilgotnosé.

* Sprébowac rozpali¢ przy uzyciu rozpatki.

Plomien sie pojawit ale po pojawieniu sie¢ komunikatu Avvio pojawit si¢ komunikat Blocco AF/
NO Awvio

* Sprawdzi¢ dziatanie termopary (serwis)

 Sprawdzi¢ jaka temperatura uruchomienia jest ustawiona w parametrach (serwis)

Mancata/Energia (nie jest to awaria urzadzenia).
Wylaczenie z powodu braku energii elektrycznej
* Sprawdzi¢ podtaczenie elektryczne i skoki napiecia.

Guasto/TC (wyswietla si¢ w przypadku awarii lub odtgczenia termopary)
Wylaczenie z powodu awarii lub odiaczenia termopary

* sprawdzi¢ podtaczenie termopary do karty

* sprawdzi¢ dziatanie wykonujac test przekaznikow (serwis).

- 306 -



EWENTUALNE NIEPRAWIDEOWOSCI

7) Komunikat: °C fumi/alta (wytaczenie z powodu zbyt wysokiej temperatury spalin)
Nieprawidlowosé: Wylaczenie z powodu przekroczenia maksymalnej temperatury spalin.
Dzialania: Sprawdzié:

* rodzaj peletu (w razie watpliwosci skontaktowac si¢ z serwisem)

« prawidtowos$¢ dziatania systemu odprowadzania spalin (serwis)

« czy przewdd spalinowy nie jest zapchany, czy instalacja jest prawidtowa (serwis)
« dziatanie motoreduktora (serwis)

* doptyw powietrza do pomieszczenia.

8 ) Komunikat: ALLARM TEMP H20 (sygnalizuje przekroczenie naksymalnej temperatury wody)
Nieprawidlowosé:  wylaczenie - temperatura wody przekroczyla 90°C.
Przegrzanie wody moze wystapi¢ w wyniku:
« zbyt malej objetosci instalacji: wezwaé serwis aby uruchomit tryb ECO
« zapchanie palnika, odprowadzenia spalin lub rur wymiennika - wyczyscic.

9) Sygnalizacja: Verifica flu aria (zachodzi kiedy czujnik przeptywu powietrza wykrywa niedostateczny doptyw

powietrza do spalania).

Problem: Wylaczenie z powodu braku podcisnienia w komorze spalania
Przeptyw moze byé niewystarczajacy kiedy:
« drzwiczki sg otwarte, drzwiczki nie sa catkowicie szczelne (np. uszczelka),
« kiedy istnieje problem z poborem powietrza do odprowadzania spalin
« palenisko jest zapchane
e czujnik przeptywu jest zabrudzony

10) Komunikat: “Control. Batteria”
Nieprawidlowos¢:  piecyk nadal pracuje, ale pojawia si¢ napis na wyswietlaczu.
Dzialania: « Nalezy wymieni¢ baterie podtrzymujaca pamiec na karcie elektronicznej (serwis).

Przypominamy, ze jest to komponent ulegajacy zuzyciu, nie objety gwarancja.

11) Komunikat: ALLARME CORRENTE ALTA Zachodzi kiedy zostaje odczytana nadmierna wartos¢ pradu
pochtanianego przez motoreuktor.
Dzialania: Sprawdzi¢ dziatanie (serwis): motoreduktora - podtaczenia elektryczne i karte elektroniczna.
12) Komunikat: ALLARME CORRENTE BASSA Zachodzi kiedy zostaje odczytana nieprawidtowa, zbyt niska,

wartos¢ pradu pochtanianego przez motoreuktor.

Dzialania: Sprawdzi¢ dziatanie (serwis): motoreduktora - presostatu - termostatu zasobnika - podtaczenia

elektryczne i karte elektroniczna

13) Nieprawidlowosé:  Pelet NIE spada do palnika:

« Slimak jest pusty: wykona¢ napetnianie slimaka wciskajac jednoczesnie klawisze + i -.

* Pelet zablokowat si¢ w zasobniku
 Uszkodzony motoreduktor (wyswietlany jest btad na panelu sterowania).
 Termostat bezpieczenstwa slimaka “odtgcza” zasilanie motoreduktora:

sprawdzi¢ ewentualne przegrzanie (uzy¢ w tym celu prébnika lub na chwile zmostkowac potaczenie)
 Termostat bezpieczenstwa zapobiegajacy przegrzaniu wody “odtacza” zasilanie motoreduktora:

sprawdzi¢ czy w piecu jest woda.

Zeby zresetowaé alarm wcisnaé przycisk z tytu pieca, po zdjeciu kapturka zabezpieczajacego.
» Konieczne jest skontaktowanie si¢ z serwisem przed ponownym uruchomieniem pieca.

14) Nieprawidlowosé:  Panel sterowania jest wygaszony
Dzialania: « sprawdzi¢ kabel zasilajacy
* sprawdzi¢ bezpiecznik na zasilaniu
* sprawdzi¢ podtaczenie ptaskiego przewodu flat so panelu sterowania

15) Problem: Pilot nie dziala
Dzialania: « przyblizy¢ pilota do piecyka
* sprawdzi¢ i ewentualnie wymienic¢ baterie

16) Nieprawidlowosé:  Woda nie jest wystarczajaco ciepla:
Dzialania: e wyczysci¢ wymiennik od wewnatrz paleniska

UWAGA

Wszystkie komunikaty pozostaja wyswietlane az nie zostanie na klawiszu wcisniety klawisz 0/1.
Prosimy o nie uruchamianie piecyka ponownie,zanim nie zostanie stwierdzone zlikwidowanie problemu.
Nalezy koniecznie prekazaé¢ serwisantowi jaki komunikat pojawia sie¢ na wyswietlaczu.
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NAJCZESCIEJ ZADAWANE PYTANIA

Odpowiedzi tu podane maja skrocona forme, ale szczegotowe informacje znajduja sie w niniejszej instrukcji.

1) Co jest potrzebne w lokalu, aby moc zainstalowac piecyk z ptaszczem wodnym?

Kanat odprowadzajacy spaliny o minimalnym przekroju 80 mm.

Pobor powietrza do lokalu z zewnatrz min 80 cm?.

Podfaczenie wyjScia i powrotu do zasobnika %4 G

Odprowadzenie do kanalizacji z zaworu ciSnieniowego 34~ G

Podfaczenie do napetniania uktadu 34” G

Podtaczenie elektryczne do urzadzenia zgodne z norma, z wylacznikiem magneto-termicznym 230 V+/- 10%, 50 Hz
(nalezy dokonac oceny rozdzielenia obwodu pierwotnego i wtérnego).

2) Czy piec moze dziala¢ bez wody?
NIE. Uzycie pieca bez wody powoduje jego NIEODWRACALNE uszkodzenie.

3) Czy piecyk emituje cieple powietrze?
TAK. Wigksza czgs¢ ciepta jest przekazywane jest do wodytwarza gorace powietrze ktore jest oddawane do pomieszczenia, w
ktorym piec jest zainstalowany.

4) Czy moge podiaczy¢ wyjScie i powrot bezposrednio do grzejnika?
NIE. Jak w przypadku wszystkich innych kotlow, konieczne jest podtaczenie do zasobnika, skad woda przekazywana jest do
grzejnikow.

5) Czy piec dostarcza rowniez ciepla wode uzytkowa?
Mozliwe jest jej wytwarzanie po dokonaniu oceny mocy piecyka i wielkoSci instalacji CO. przez instalatora.

6) Czy moge odprowadza¢ dymy z piecyka Idrotech bezposrednioprzez $ciang?

NIE. Odprowadzenie zgodnie z przepisami (UNI 10683) musi by¢ wykonane do kalenicy dachu, ponadto do prawidlowego
funkcjonowania pieca niezbgdny jest pionowy odcinek o dtugosci min. 1,5m. W przeciwnym wypadku, w przypadku odcigcia
zasilania lub silnego wiatru, mozliwe jest przedostawanie si¢ niewielkiej iloSci dymu do pomieszczenia.

7) Czy konieczne jest doprowadzenie powietrza do pomieszczenia?
Tak, zeby utrzymaé w pomieszczeniu, staty poziom tlenu, ktory jest pobierany do spalania; lub bezposrednie doprowadzenie
powietrza z zewnatrz.

8)Co musze ustawi¢ na wyswietlaczu pieca?

Zadana temperature wody, lub temperaturg otoczenia; piec dostosowuje moc do uzyskania i utrzymania tej temperatury. Przy
matych instalacjach, mozliwe jest wprowadzenie trybu pracy, ktory przewiduje rozpalenie i gaszenie pieca w zaleznosci od
uzyskanej temperatury wody.

Jesli zainstalowany jest termostat pokojowy, ustawia sig temperaturg w pomieszczeniu.

9) Jak czesto nalezy czySci¢ palenisko?
Najlepiej przed kazdym rozpaleniem pieca, przy wytaczonym i zimnym piecu. PO WYCZYSZCZENIU RUR WYMIENNIKA i
po uzyciu drazkdéw stuzacych do czyszczenia przewodu dymowego.

10) Czy musze odkurzac zbiornik na pelet?
Tak, przynajmniej raz na miesiac i kiedy piec jest przez dluzszy czas nie uzywany.

11) Czy moge spalac¢ inne materialy poza peletem?
NIE. Piec jest zaprojektowany do spalania peletu drewnianego o §rednicy 6 mm. Inne materiaty moga spowodowac uszkodzenie
pieca.

12) Czy moge rozpali¢ piec przez SMS?

Tak, jesli autoryzowany personel lub elektryk zainstalowal, przy uzyciu opcjonalnego kabla (kod 640560 ) sterownik telefoniczny
na porcie AUX karty elektronicznej.
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Uzupehic¢ poprzez dokladne przeczytanie instrukcji obstugi

W polaczeniu ze szczegolowym zapoznaniem sie z karta techniczna.
Ustawienie i instalacja:

. Instalacja wykonana przez autoryzowany personel producenta, ktdry wystawit gwarancje
. Doprowadzenie powietrza do pomieszczenia
. Kanat dymowy/ przewod kominowy odbiera tylko spaliny z pieca

Kanat dymowy posiada:
Maksymalnie 3 kolana
Maksymalnie 2 metry odcinka poziomego

. komin znajduje sig¢ poza strefa odptywu

. Rury odprowadzajace sa wykonane z odpowiedniego materiatu (zalecana stal nierdzewna)

. W miejscach kontaktu z ewentualnymi materiatami tatwopalnymi (np. drewnem) zostaty zastosowane wszelkie za
bezpieczenia przeciwpozarowe

. Instalacja wodna wykonana zgodnie z przepisami przez strony wyspecjalizowanego instaltora.

. Kubatura pomieszczen do ogrzania zostata odpowiednio obliczona z uwzglednieniem wydajnoSci grzejnikow

Uzytkowanie:

Stosowany pelet (Srednica 6 mm) jest dobrej jakoSci i nie jest wilgotny (dopuszczalna wilgotnos$¢ 8%)
Palenisko i komora popielnika sa czyste i prawidtowo ustawione

Drzwiczki sa prawidtowo zamknigte

Rury wymiennika i wewnetrzne czgéci paleniska sa czyste

Instalacja hydrauliczna jest odpowietrzona

Cisnienie (odczytywane na manometrze) wynosi ok. 1,5 bar

NALEZY PAMIETAC O ODKURZENIU PALNIKA PRZED KAZDYM ROZPALENIEM
W przypadku nieudanego rozpalenia, NIE powtarzac¢ operacji przed oproznieniem rusztu.

WYPOSAZENIE DODATKOWE

MODEM TELEFONICZNY UMOZLIWIAJACE URUCHAMIANIE PIECYKA NA ODLEGLOSC (Kod 281900)
Istnieje mozliwos¢ uruchamiania piecyka na odlegtos¢ poprzez SMS po podtaczeniu przez serwis modemu telefonicznego do portu
szeregowego znajdujacego sie z tylu piecyka, za pomocg opcjonalnie dostarczanego przewodu (kod 640560).

AKCESORIA DO CZYSZCZENIA

— GlassKamin (kod 155240)
™ Do czyszczenia szyb ceramicznych.

Bidon do zasysania popiotu, bez silnika (kod
275400)
Do czyszczenia paleniska

INFORMACJA DLA UZYTKOWNIKOW
Zgodnie z obowigzujacymi przepisami dotyczacymi substancji niebezpiecznych w urzadzeniach elektrycznych i elektronicznych
a takze likwidacji odpad6éw niebezpiecznych, produent informuje, ze symbol przekreslonego kosza na smieci umieszczony na
produkukcie badZ jego opakowaniu oznacza, ze produktu, po zakonczeniu jego uzytkowania, nie wolno wyrzuca¢ do normalnych
pojemnikéw na odpady
Obowigzkiem uzytkownika jest przekazanie zuzytego sprzetu do punktu wyznaczonego do recyklingu odpadéw elektronicznych
i elektrotechnicznych lub przekazanie sprzedawcy w momencie zakupu nowego urzadzenia tego samego typu, na zasadach
ZwWrotu uzywanego sprzetu.
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